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Di Giorgio Panzeri 

Un ottimo 2011 


ricco di trend tecnologici 


C hissà come sarà quest'anno che 
sta iniziando? Tra i tanti dubbi 
qualche piccola certezza c'è. A 
livello tecnologico inizierà una nuova gran¬ 
de stagione sul fronte dei processori: stanno 
per arrivare componenti che possiamo chiama¬ 
re Cgpu. Cosa sono? Semplice, aU'intemo della 
Cpu c'è anche la sezione grafica (la Gpu). Ne par¬ 
leremo diffusamente sui prossimi numeri di PC Pro¬ 
fessionale, ma vi anticipo che dai primi test che ab¬ 
biamo potuto eseguire il salto qualitativo e quantita¬ 
tivo rispetto alla vecchia piattaforma è veramente no¬ 
tevole. Saranno disponibili sia per i desktop, sia in ver¬ 
sione più parca di consumi, per i notebook. E sulla tec¬ 
nologia ci stanno lavorando sia Intel sia Amd. 

Non ci aspettiamo grandi rivoluzioni nel settore dei si¬ 
stemi operativi. Poche novità perché non c'è un'attesa 
spasmodica per qualcosa di nuovo. Finalmente Micro¬ 
soft ha messo in piedi un bel sistema operativo, veloce, 
stabile, modesto nelle richieste di risorse e anche abba¬ 
stanza sicuro (ricordo a tutti che indipendentemente dal 
sistema operativo, l'unico computer assolutamente sicu¬ 
ro è quello spento). Linux è sempre più bello, potente, 
semplice da usare e... incompreso. I numeri parlano 
chiaro: non riesce a emergere. Da un lato è perseguita¬ 
to dalla nomea di sistema operativo per geek, dall'al¬ 
tro non c'è alternativa: chi compra un nuovo Pc trova 
a bordo Windows. Ma dirò di più: chi compra un Pc 
vuole a bordo Windows. E se non vuole Windows 
compra un Mac. Il settore dei netbook ha reso lapa¬ 
lissiano questo concetto. Sono andato a rileggermi 
gli editoriali di un paio di anni fa dove affermavo 
che con la grande espansione di netbook con Li¬ 
nux finalmente più gente avrebbe cominciato a 
metterci le mani, lavorandoci e comprenden¬ 
done le potenzialità. Ma l’abitudine è più 
forte di tutto, per cui nel giro di poco tempo 
i netbook con Linux sono praticamente 
spariti dal mercato. Trovatemene uno 
oggi! L'unica novità nel settore dei si¬ 
stemi operativi arriverà da Apple. 
Lion, l’erede di Snow Leopard è 
alle porte, ma anche in questo 
caso il prodotto da sostituire fun¬ 
ziona talmente bene che non c'è 
l'affanno per il nuovo. Inoltre in 
Apple stanno tutti con le bocche 
cucite, per cui è difficile capire se 
ci saranno novità sconvolgenti. 


Ci aspettano tante novità 

per il nuovo anno appena cominciato. 

E noi ve le racconteremo tutte. 


Visto anche il numero complessivo di pezzi venduti per 
il Natale appena trascorso, già si sa che il 2011 sarà 
l'anno dei tablet, siano essi iPad e compatibili, siano gli 
eBook reader. Se Apple va per la sua strada (e a prima¬ 
vera ci attendiamo l'iPad 2), molta più concorrenza c'è 
tra i modelli con Android a bordo, settore di mercato at¬ 
tualmente ad appannaggio di Samsung (col Galaxy 
Tab) ma che prima della primavera si scontrerà con un 
potente concorrente (Acer) che, nelle parole dei suoi 
manager, vuole diventare il leader del settore. Ma an¬ 
che Microsoft si sta muovendo, e Steve Ballmer ha già 
annunciato che a breve ci sarà anche il tablet Win¬ 
dows. Insomma, ne vedremo delle belle. E un po' di sa¬ 
na concorrenza farà bene soprattutto all'utente che si 
troverà con una scelta più ampia e con prezzi più ab¬ 
bordabili. Nel mercato nazionale degli eBook reader 
comincia a esserci un'offerta di titoli veramente consi¬ 
stente. Per il successo del settore mi aspetto però una 
drastica riduzione dei costi dei libri in formato elettro¬ 
nico. L'eBook reader sarà anche comodo da usare ma 
se non c'è una vera convenienza economica difficil¬ 
mente riuscirà ad aprire un nuovo mercato (o meglio, 
prospererà il settore pirata). 

Lo so che adesso state pensando: «belle queste tenden¬ 
ze tecnologiche, ma cosa offrirà di nuovo PC Professio¬ 
nale per il 2011?». Innanzitutto continueremo a scrivere 
articoli dettagliati su tecnologie emergenti e nuovi 
prodotti. Svolgeremo sempre più prove comparative 
per rendervi edotti sui prodotti da acquistare. 

E i nostri esperti saranno sempre più prodighi di 
trucchi e consigli per usare al meglio il software e ot¬ 
timizzare i vostri computer (e quelli degli amici). In- 
somma, vogliamo continuare a essere il vostro punto 
di riferimento. A tal fine abbiamo anche modificato 
l'interfaccia del Dvd che ora è più pulita e funziona¬ 
le (scrivetemi per raccontare come la trovate). E stia¬ 
mo anche potenziando il sito, incrementando i post e 
ripubblicando alcune prove dalla rivista cartacea, 
che possono così essere discusse. Insomma, ci stia¬ 
mo dando da fare per voi. 

Buon anno dalla redazione di PC Professionale. • 
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MacBook Air 

66 Sempre più piccoli 

il nuovo nato tra gli ultraportatili 
Apple rappresenta il MacBook 
più leggero e compatto mai visto: 
vediamo di cosa è capace se 
confrontato con i suoi fratelli maggiori. 
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Servizi online, motori di calcolo 
evoluti e nuove applicazioni: sono 
le armi con cui i Pnd tentano 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Massima sicurezza 

garantita per un armo 


PC Professionale, in collaborazione con G Data, vi offre 
uno dei migliori kit di sicurezza, InternetSecurity 2011, 
con un anno di aggiornamenti sia delle firme dei virus 
e del malware in genere, sia del motore dell'applicativo. 
Perché possiate navigare e scaricare la posta con fiducia 


e m 1 

G Data . I 

InternetSecurity j 

2011 & 



ANTI VIRUS ANTIPHISHING ANTIROOTKIT FIREWALL ANTISPYWARE 


O ltre alla migliorata protezione 
antivirus e all'ottimizzazione 
delFintuitiva interfaccia grafica, 

G Data InternetSecurity protegge 
tutte le attività online in modo im¬ 
percettibile e senza rallentare le pre¬ 
stazioni del PC. Il programma inclu¬ 
de inoltre una protezione pensata 
esclusivamente per i minori ed un 
disco di boot per le emergenze. 


Tra le caratteristiche di InternetSecurity 2011 segnaliamo: 

• Ottimo rilevamento dei virus 

• Tempi di reazione rapidi a potenziali attacchi di nuovi virus 

• Rilevamento proattivo all’avanguardia (Behaviour Blocking, euristica, cloud security) 

• Nuova interfaccia grafica semplificata con l’avvio delle principali funzioni con un solo click 

• Protezione automatica e invisibile 

• Firewall silente per una navigazione senza interruzioni 

• Nel Dvd trovate anche il file .iso per creare il Cd di boot per le emergenze (GDataJ>010_SUI.iso) 

• Con questo strumento sarete in grado di effettuare scansioni sull'intero disco, 
sui file e sulle cartelle desiderate oppure controllare le aree di sistema. 


1.3,- ,0S 


**ll 


PROGRAMMI COMPLETI 




Ptx 8 lc 

p 

sculptris 





Ashampoo Magical Unlnstall 2 

Magical Uninstall permette di effettuare la rimozione completa dei programmi installati oppure ripri¬ 
stinare programmi precedentemente rimossi anche se non si possiede più il file di setup. Magical Unin¬ 
stall vigila infatti in attesa che venga lanciato un qualsiasi file di installazione e tiene poi traccia di tut¬ 
ti i cambiamenti subiti dal sistema. Al termine crea un pacchetto contenente queste informazioni che 
gli permetteranno di reisntallare o rimuovere completamente il programma. 

Sculptris 

Un tool innovativo che permette di realizzare in maniera semplice e divertente modelli tridimensiona¬ 
li di volti, corpi e in generale di figure simmetriche. Avviato il programma vi troverete davanti una sfe¬ 
ra da modellare, un po' come se fosse una palla di argilla. Sulla sinistra sono presenti gli strumenti per 
plasmare questa sfera: per ogni strumento è possibile regolare l'intersita del tratto e la grandezza. 


IN PROFONDITÀ 


Comparativa dei processori grafici: i risultati dei test 

In questo numero di PC Professionale trovate la prova comparativa dei principali processori 
grafici impiegati sulle schede grafiche in commercio. Vi presentiamo in forma grafica i risul¬ 
tati dei test eseguiti in laboratorio. Si tratta di 70 grafici che mostrano le prestazioni catalo¬ 
gate per risoluzione adottata per il monitor (1.280x1.024, 1.680x1.050, 1.920x1.200) e impo¬ 
stazioni di qualità adottate per i test. 


Fujifilm FìnePix 
F300 EXR 

Sul Dvd gli scatti delle pro¬ 
ve per visualizzare e giudi¬ 
care personalmente i risul¬ 
tati ottenuti. 
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netduino 


Home Sentinel, 

un sistema antifurto 
"In The Cloud" con Netduino. 

Il progetto di questo mese, "Home Senti¬ 
nel ", si propone di realizzare un sistema 
antifurto, fornendo una soluzione in cui la centralina d'allarme 
è costituita da un access point Wifì e in cui il ruolo dei rilevato¬ 
ri di presenza è svolto da una o più schede Netduino 


Dreamweaver CS5: 

costruire un piccolo 
sito senza scrivere codice 

In questo webcast vedremo come co¬ 
struire un semplice sito composto da 
tre pagine web in formato html e un 
"foglio di stile" in formato CSS senza scrivere codice. Use¬ 
remo gli strumenti messi a disposizione da Dreamweaver. 



Silverlight 3: 3d transform, EasingFunctions, Effect & Shaders 

In questo webcast vedremo le novità grafiche che Silverlight 3 ha aggiunto agli strumenti per il designer. Proiezioni piane, 
Easing functions ed effetti migliorano notevolmente la qualità delle nuove applicazioni. 


TOOLKIT 


FINO and Run Robot (FARR) 

Un tool - simile a Launchy - in grado av¬ 
viare immediatamente qualsiasi applica¬ 
zione. Rispetto a Launchy dispone però di 
numerosi plugin che lo rendono ancora 
più versatile e potente. 



HTC Home 

Un widget da tenere in bella vista sul de¬ 
sktop in grado di visualizzare l'ora e le pre¬ 
visioni meteo fino a 5 giorni successivi alla 
data corrente. Particolarmente curato il 
look and feel del programma. 


Aerofoil 

Il programma disabilita automaticamente 
l'interfaccia Aero Glass di Windows 7, 
chiude la barra laterale di Windows e di¬ 
sabilita l'audio quando il portatile è ali¬ 
mentato dalla batteria, e non dalla rete 
elettrica, per ridurne il consumo. 



Ubuntu 10.10 Desktop 
per sistemi a 64 bit 

Tra le tante novità della nuova release di 
Ubuntu segnaliamo il Software Center, che 
permette ora l'installazione automatica di 
tutto il software gratuito sviluppato per la 
distribuzione. 



L'invasione 


IPH0NE1P, 


La grande 


ISrSijSLifsa 
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Multiti 


ggiirre,..- 


FEBBRAIO 

PC PROFESSIONALE 2010 
COLLECTION 


In un solo dvd, tutti 
e 12 i numeri pubblicati 
nel corso del 2010: 
un’occasione unica 
per conservare e tenere 
a portata di mano tutte 
le prove e i consigli 
dell’anno. 
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Applicazioni 

per Smartphone 



Usare l'iPhone come analizzatore audio, 
con compensazione del microfono. 


P er il contest "Applicazioni per 
Smartphone" la redazione ha 
scelto il post dì nizzolag, sia per l'in¬ 
teresse del programma segnalato, 
sia per la qualità della recensione: 
dettaglia e ben argomentata. A niz¬ 
zolag invieremo il barebone Shuttle 
XS35GT. 

Ecco un estratto del post selezionato: 
RTA Lite, Reai Time Analyzer for 
iPhone. 

RTA Lite è un analizzatore di spettro 
in tempo reale delle onde acustiche 
che arrivano al microfono dell'iPhone. 
Fornisce due modalità di misura, una 
modalità a ottave e una a terzi di otta¬ 
va e include la compensazione del 
microfono dell'iPhone. 

Esiste una versione Full di RTA, a pa¬ 
gamento, che offre la calibrazione del 
microfono, un generatore di segnale 
rosa, la possibilità di impostare la sca¬ 
la del grafico, la possibilità di utilizza¬ 
re un cursore dei dB/Frequenza, le 
barre Max/Min, la sovrapposizione 
delle curve di rumore, il salvataggio e 
il richiamo di 10 distinti grafici, il sup¬ 
porto di un microfono esterno. 

Questa recensione si limita a descri¬ 
vere il possibile uso di RTA Lite e a 
vedere come l'applicazione possa 
essere di aiuto, nel caso si volesse 
migliorare l'acustica dei locali, sia se 
si è appassionati di Hi-Fi o se sem¬ 
plicemente se si vuole ascoltare be¬ 
ne il televisore nel caso costringa ad 
una grande fatica per ascoltare le 
trasmissioni. Chiaramente la versio¬ 



ne Lite, con l'uso del 
microfono interno 
dell'iPhone, non 
consente misure 
precise (non si pos¬ 
sono quindi certifi¬ 
care le caratteristi¬ 
che acustiche di un 
ambiente) ma per¬ 
mette di capire, qualitativamente, 
come un ambiente sì comporti ed 
evidenziare eventuali anomalie. Fat¬ 
te le opportune correzioni, si utiliz¬ 
zerà di nuovo RTA Lite per verificare 
la bontà degli interventi adottati. 

Per testare la risposta in frequenza di 
un impianto Hi-Fi home, o del televi¬ 
sore, è necessario utilizzare il rumore 
rosa che contiene in modo casuale 
tutte le frequenze da 20 a 20.000 Hz 
e, una volta riprodotto dal sistema au¬ 
dio, viene rilevato nel punto di ascolto 
(o nei vari punti di ascolto) dal mi¬ 
crofono dell'analizzatore. In questo 
modo è possibile vedere sull’iPhone 
un grafico variabile in tempo reale 
rappresentativo sia della resa del si¬ 
stema audio sia dell’effetto distorcen¬ 
te dell'ambiente. Poiché il rumore ro¬ 
sa ha eguale energia per ottava, l'i¬ 
deale sarebbe avere ogni barra del 
grafico di RTA allo stesso livello quan¬ 
do si riproduce il rumore rosa nella 
stanza (figura 1 ). 

In un ambiente reale si può riuscire a 
ottenere questa curva ideale? La ri¬ 
sposta è «no»! Esiste però una regola: 
fra le frequenze adiacenti non devono 
esserci scostamenti superiori ai tre de- 



Ecco 
il premio 

Shuttle lA/e creofeì 

Lo Shuttle XPC Barebone 
XS35GT, la piattaforma ideale 
per assemblare 
un piccolo computer da casa. 


cibel. In altre parole i livelli misurati 
dalle barre verticali di RTA, fra ottave 
adiacenti, devono scostarsi di poco. 

Come si fa a ottenere il segnale rosa? 

Come si fa a correggere l'acustica del 
locale di ascolto? La risposta a queste 
due domande, presuppone l’utilizzo 
di uno strumento generatore di se¬ 
gnale rosa piuttosto costoso e l'impie¬ 
go di correttori acustici. Ma con RTL 
Lite si può migliorare l'acustica utiliz¬ 
zando modalità amatoriali e non pro¬ 
fessionali. La soluzione al primo inter¬ 
rogativo è rappresentata dall'utilizzo 
di un CD-Test che contiene diversi se¬ 
gnali e fra questi il rumore rosa prima 
menzionato. Un tale CD si può scari¬ 
care gratuitamente al seguente indi¬ 
rizzo web: http://lnx.mariohifi.it/ 
download/ cd-test 

La risposta alla seconda domanda è 
un po' più complessa, ma si possono 
descrivere alcune possibilità di inter¬ 
vento, lasciando airiniziativa del sin¬ 
golo, di approfondire tali metodi. 

Il primo intervento da fare, se possibi¬ 
le, è quello di spostare i punti di ascol¬ 
to e di emissione (gli altoparlanti del¬ 
lo stereo o il televisore) nei punti otte- 
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nuti con la regola dei terzi e dei quin¬ 
ti. Questa regola funziona principal¬ 
mente per stanze rettangolari, ed in 
pratica consiste nel suddividere la 
stanza di ascolto prima in tre parti e 
poi in cinque parti, sia in larghezza 
che in profondità, i punti di incrocio 
ottenuti sono quelli dove collocare i 
punti di ascolto e di emissione. Questi 
punti sono quelli nei quali la mutua 
influenza degli effetti nocivi delle on¬ 
de stazionarie e delle onde riflesse 
vengono ridotte al minimo (figura 2). 
In aggiunta alla regola dei terzi e dei 
quinti, qui mostrata, devono essere 
prese in considerazione altre regole. 
La distanza dei diffusori dalla parete 
laterale e da quella di fondo deve es¬ 
sere diversa e deve differire di alme¬ 
no 30cm. I diffusori e il punto di ascol¬ 
to principale devono formare un trian¬ 


golo equilatero o leggermente isosce¬ 
le con il punto di ascolto che fa da 
vertice ai due lati più lunghi. 

I diffusori devono essere posizionati in 
modo da essere equidistanti dalle pa¬ 
reti laterali ed equidistanti dalla pare¬ 
te di fondo. Il punto di ascolto deve 
essere distante dalla parete posteriore 
in modo da minimizzare l'effetto delle 
riflessioni precoci posteriori. Essendo 
questa una regola empirica, va verifi¬ 
cata caso per caso in dipendenza an¬ 
che dei mobili e dell'arredamento. Es¬ 
sa è un importante punto di partenza 
e poi provare piccoli spostamenti da 
20 a 50 cm e vedere cosa succede al- 
l'RTA. Chiaramente i benefici di que¬ 
sti interventi devono valutarsi con ER¬ 
TA man mano si vanno apportando 
cambiamenti all'ambiente, perché 
una correzione in una gamma dello 


spettro, potrebbe alterare le 
gamme adiacenti. Questa 
soluzione è conveniente nel 
caso si sia appassionati di regi¬ 
strazione di eventi musicali dal vivo. 
In tal caso l'iPhone corredato di RTL 
Lite può essere di grande aiuto. Il suo¬ 
no registrato è valutato, nella sala di 
regia o addirittura nella sala di regi¬ 
strazione, con dei monitor di ascolto. 
In tal caso è prassi registrare e ria¬ 
scoltare la registrazione di prova, e in 
base all'ascolto vengono riposizionati 
i microfoni ed effettuati gli interventi 
sulla registrazione. I monitor fonda- 
mentali nel processo di registrazione, 
sono l'anello debole della catena au¬ 
dio perché presentano intrinsecamen¬ 
te distorsioni e non linearità nella ri¬ 
sposta in frequenza. 

In conclusione si può dire che iPho- 
ne+RTA Lite può essere di notevole 
aiuto nel migliorare l'acustica dei lo¬ 
cali, ma occorre fare attenzione per¬ 
ché le fasi di misura sono fondamen¬ 
tali per la valutazione dei risultati del¬ 
la misura stessa, non si può rischiare 
di commettere errori in tal senso, o 
non evidenziare fenomeni, per un er¬ 
rato impiego della tecnica di misura¬ 
zione. L'arte di eseguire una misura 
acustica consiste nel riconoscere que¬ 
sti errori e minimizzarli o eliminarli 
dai dati della misura stessa. • 



à 

Creatività e fotografia: Albe e 

Per il contest Albe e tramonti abbiamo chiesto aiuto al nostro 
esperto di fotografia, Valerio Pardi, che è anche un apprezzato 
fotografo. Dopo una lunga e difficile selezione (le foto sono tante 
e moltissime non sono sole belle ma anche ben realizzate) abbia¬ 
mo deciso di premiare la foto di gianjackal perché illustra una 
situazione quasi irreale che denota spirito di ricerca e buona 
competenza tecnica per lo svolgimento di un tema in cui è facile 
cadere nel banale. L'uomo, la tecnologia, la lotta e la natura si 
fondono in una composizione dinamica e di grande effetto. La fo¬ 
to è stata scattata con focale a 24mm, tempo di scatto di 1/250 di 
secondo e diaframma f/11. 



Ecco 
il premio 


Lo Iomega eGo 
Encrypt Plus 
offre, a fianco della 
buona capacità, 
la sicurezza della 
criptazionedei dati. 
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PARTECIPA E VINCI 



Natale e Capodanno con PC Professionale 

Festeggiate Natale con i vostri parenti o da amici? Portatevi PC Profes¬ 
sionale di dicembre o di gennaio e fate una bella foto di gruppo, vicino al¬ 
l'albero o con la tavola apparecchiata. E a Capodanno scappate dalla vostra 
città e, ancora con amici o parenti, festeggiate il nuovo anno sulla neve o al cal¬ 
do in qualche luogo tropicale? Sempre con la vostra copia di PC Professionale di dicembre o di 
gennaio fatevi immortalare e postate il tutto sul sito. Ma fotografatevi anche se vi siete regalati 
qualche giorno di vacanza oppure se, non potendovi regalare qualche giorno di vacanza, rimane¬ 
te a passare le feste nella vostra città. Scattate e postate. Gli ingredienti sono semplici: il contesto 
della festa e la presenza della rivista (il numero di dicembre oppure di gennaio). Come valutere¬ 
mo la foto? In base alla qualità dello scatto e alla sottile ironia che deve trasparire. 

I premi sono molto interessanti. A chi avrà postato la foto scelta come più interessante dalla reda¬ 
zione invieremo un compatto computer completo di tutto, lo Shuttle XS 3510MA, e al secondo 
classificato il Wireless Network TV Media Player WL-355 di Sitecom, un sistema multimediale. 



Ecco i premi 

SHUTTLE XS 3510MA 


W. , n E 

Shuttle Ia/c createsi 

Lo Shuttle XS 3510MA è un 
completo e compatto desktop 
basato su Atom Dual Core, 
con 500 GB di disco. 


Chassis: Slim da 1,5 litri, con dimensioni di 25,2 x 16,2 x 3.84 cm; 
aggancio per cavo di protezione Kensington e kit opzionale per il montaggio dietro il monitor. 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 
Chipset: Intel NM10 Express. 

Cpu: integrato nella scheda made, Intel Atom 510 Dual Core (Pineview-D). 

Grafica: Discreta, NVIDIA I0N con 512 Mbyte di Ram DDR3, uscite HDMI e VGA. 

Memoria: 2 Gbyte di DDR2- 667 Sodimm. 

Storage: disco fisso da 500 Gbyte sata; Multi Dvd writer; lettore di schede di memoria 4 in 1. 

Altri connettori: uscita Hdmi (video e audio); 5 USB 2.0 (uno sul fronte e quattro dietro); jack per l'ingresso microfonico e l'uscita 
delie casse audio; presa per LAN; wireless Wlan 802.11 b/g/n. 

Alimentatore: esterno da 40 Watt. Sul sito potete scaricare il Pdf con tutte le caratteristiche 



SITECOM WIRELESS NETWORK TV MEDIA PLAYER WL-355 

Connessioni: una HDM11.3°, due USB 2.0, un S/PDIF per audio digitale, un Composite 

for video & stereo, rete 10/100 Ethernet 

Risoluzioni supportate: normale (4:3), Widescreen (16:9), 

480i, 480p, 576i, 576p, 720p, 1080Ì, 1080p 

Formati audio supportati: MP3 (CBR, VBR 32~320kbps), 

MP2, WAV/PCM/LPCM, AAC (Mpeg 4), AC3 (Dolby), FLAC, WMA, WMA Pro 
Formati video supportati: Mpeg 1, Mpeg 2, Mpeg 4 (ASP), Mpeg 4 (AVC HD/H.264), 
WMV9, VC-1, MKV, Xvid, Divx, Avi, VOB/ISO/IFO, DVR-MS, ASF, MOV, DAT (VCD/SVCD), 
Formati immagine supportati: GIF, BMP, JPEG, TIF/TIFF, PNG 
Certificazione DLNA: UPnP AV per la connessine automatica a device che supportano 
lo standard, in particolare desktop, notebook o Nas per lo streaming dei contenuti digitali. 


Il TV Media Player 
Sitecom consente 
di riprodurre film, 
musica e foto 
direttamente sullo 
schermo televisivo 
e via Wi-Fi 


A 
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Mac OS X Snow Leopard 

La grande guida illustrata 


Un manuale completo sull'utilizzo, l'installazione e l'ottimizzazione 
dell'ultimo sistema operativo realizzato da Apple, Mac OS X 10.6 



Mac OS X 

Snow Leopard 



D i versione in versione Mac OS X conquista nuovi utenti. Lavorare 
con Snow Leopard è immediato, ma conoscerne appieno tutte le 
caratteristiche per poterne sfruttare davvero al massimo le ricchissime 
potenzialità richiede una guida completa e dettagliata. Questo testo 
introduce il lettore alla conoscenza del Mac con un approccio sempli¬ 
ce, e si rivela ideale anche per coloro che provengono dall'ambiente 
Windows (o perché no, Linux) e che desiderano sperimentare le fun¬ 
zionalità del sistema operativo Apple. La Grande guida di Mac OS X 
introduce in dettaglio le opzioni che il Finder mette a disposizione de¬ 
gli utenti per l’organizzazione dei documenti e delle applicazioni, sug¬ 
gerendo accortamente quando ricorrere alle potenti funzioni di indi¬ 
cizzazione di SpotLight per individuare istantaneamente programmi 
e dati anche su volumi di grandi dimensioni. Particolare attenzione è 
posta alle funzionalità di rete, per far dialogare il Mac in un ambiente 
misto, sull'utilizzo delle istruzioni accessibili solo attraverso il Termi¬ 
nale, sulle numerose applicazioni in dotazione e presenti nella suite 
iLife fornita in dotazione con tutti i sistemi Apple, sulle potenzialità di 
backup di Time Machine. 


A soli 13,90 euro 


Oltre 

400 

pagine 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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A NON PERDERE 



UN APPUNTAMENT 



i Software 


PROFESSIONALE 


Banana Contabilità 


Solo a gennaio e febbraio potete acquistare 
a 16,90 euro Banana Contabilità, un software completo 
per gestire la contabilità di liberi professionisti 
e piccole aziende, venduto in negozio a oltre 90 euro. 


Di Filippo Moriggia 

B anana Contabilità è un software 
che può essere usato da piccole 
imprese, liberi professionisti, associa¬ 
zioni e persino privati per gestire la 
contabilità aziendale o familiare. La 
società svizzera Banana.eh sviluppa 
questo software dal 1989 e ha creato 
una versione del suo pacchetto dedi¬ 
cata al mercato italiano. 

Banana Contabilità si rivolge a un 
pubblico molto ampio sia perché sup¬ 
porta molte tipologie di contabilità sia 
perché dispone di un metodo di inse¬ 
rimento e di gestione di registrazioni 
e conti intuitivo e molto simile a quel¬ 
lo di un normale foglio di calcolo. Per¬ 
mette di gestire contabilità in partita 
doppia, contabilità multimoneta (con 


valute differenti) e anche la contabi¬ 
lità semplice. Il software include di¬ 
versi piani contabili per aziende, libe¬ 
ri professionisti, associazioni, Pro Lo¬ 
co, scuole, condomini e parrocchie; 
non mancano anche alcuni piani sem¬ 
plificati per la gestione della contabi¬ 
lità familiare. Tra gli strumenti inclusi 
nel pacchetto segnaliamo il Libro 
giornale, il Mastro, il Registro Acqui¬ 
sti e Vendite, i rendiconti Iva e ovvia¬ 
mente il Bilancio e il Conto Economi¬ 
co. Utilissima anche la possibilità di 
importare i dati da altri programmi 
(formato Txt) o anche direttamente 
dal conto on-line della banca. I dati 
inseriti nel software possono poi esse¬ 
re esportati in Excel per realizzare 


m 


Banana 



La contabilità finanziaria 
per piccole aziende, associazioni e privati 


A 

MONDADORI 


Banana.ch 



A soli 16,90 euro 

grafici o statistiche e possono anche 
essere salvati nei formati Pdf, Html e 
Txt. Con una sola licenza del pacchet¬ 
to si possono gestire diverse contabi¬ 
lità: per ciascuna si può creare un file 
separato da archiviare anche in per¬ 
corsi differenti o da condividere con 
altre persone che utilizzano lo stesso 
software. • 


Alla scoperta di Banana Contabilità 


INSTALLAZIONE DEL PACCHETTO 


Dopo aver inserito il 
Cd e lanciato la pro¬ 
cedura di Autorun vi 
apparirà questa fine¬ 
stra. Per procedere 
con l’installazione ba¬ 
sta fare clic sul pul¬ 
sante Installa. Sele¬ 
zionando la voce Ma¬ 
nuale e guide invece 
si può accedere al 
manuale del software 
in formato Pdf. 



La procedura di installazio¬ 
ne di Banana Contabilità è 
molto semplice e consta di 
pochi passaggi. Dopo aver 
accettato il contratto e sele¬ 
zionato il percorso di in¬ 
stallazione si può scegliere 
quali componenti installa¬ 
re. Consigliamo l’installa¬ 
zione compieta dei pac¬ 
chetto, visto che lo spazio 
occupato complessiva¬ 
mente è di soli 30 Mbyte. 
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LA CONFIGURAZIONE INIZIALE 


Ecco come si presenta il 
programma al primo av¬ 
vio. Sulla destra vengo¬ 
no pubblicate tutte le 
novità legate agli ultimi 
rilasci del software e su 
eventuali aggiornamenti 
fiscali. 

Sulla sinistra invece ci 
sono due riquadri, uno 
con alcune sezioni della 
guida e uno con i file 
aperti di recente. 



Per creare una nuova 
contabilità bisogna fare 
clic su Nuovo nel menu 
File. Si aprirà la finestra di 
dialogo in figura. Nella ca¬ 
sella Gruppo si può sce¬ 
gliere la tipologia di con¬ 
tabilità a cui si è interes¬ 
sati. Nella casella File si 
possono selezionare altri 
dettagli, ad esempio si 
può scegliere se eseguire 
i calcoli con o senza Iva. 



C«nt**tà Serptce 
Ccnabee» r nanna doppi 
C«n(*bété r»i*-monti* 
ESChttt» 




con stand» monta 
con feconda moneta e NA 



OK "1 


Nella casella Esempi 
/Modellisi trovano alcuni 
profili utili con piani dei 
conti già strutturati in ba¬ 
se ad attività come Libero 
Professionista, Associa¬ 
zione con attività com¬ 
merciale, Studio legale e 
Scuola. È importante 
controllare che nel menu 
a tendina sulla destra sia 
selezionato Italiano (Ita¬ 
lia) prima di proseguire. 




« 


Dopo aver scelto la tipolo¬ 
gia e il modello più idoneo 
all’attività che si svolge, 
Banana Contabilità richiede 
l’inserimento di alcuni dati 
aggiuntivi. Oltre all’intesta¬ 
zione e alla valuta nella 
scheda Indirizzo bisogna 
specificare la ragione so¬ 
ciale e tutti i dati dell’azien¬ 
da, del privato o del pro¬ 
fessionista di cui si vuole 
gestire la contabilità. 



LAVORARE CON BANANA CONTABILITÀ 


Ecco il pannello princi¬ 
pale del software, con 
cui si può lavorare dopo 
aver aperto un file. 

La somiglianza con Mi¬ 
crosoft Excel è marcata, 
ma nelle parti superiore 
e inferiore della finestra 
ci sono due strisce di 
pulsanti con cui si può 
accedere alle funzioni 
principali del program¬ 
ma, proprio come se si 
trattasse di una serie di 
schede distinte. 



L’inserimento dati nel 
pannello registrazioni è 
semplice. Basta scrivere 
nelle celle, sfruttando i 
suggerimenti: ad esempio 
per i campi dove serve un 
codice conto il software, 
all’inserimento della pri¬ 
ma cifra, mostra le scelte 
disponibili. Quando si 
vuole intervenire su una 
cella con un valore già in¬ 
serito, come in Excel, si 
può premere F2 per atti¬ 
vare ia modifica. 


3an*na - [CorrutxliU ir patita toppi* con - 4] 

I F*t Mc<*#ki Dati Formilo frumenti Coniai Centt2 Finestra ? 

U J ÉF U JT J -X <J X J A 4 t |ll>4B * V tt 


X ✓ 

il 

cw 

'000 Cassa 


1010 Conto corrente postale 

1 01/01/2010 1 Spesa caro 

'020 Conto corrente bancario 


1030 Ritenute <S acconto suoooran 


T asto F6 ■ Scambi conto dare/conto avere 




Nella scheda Codici Iva si 
trova l’elenco di tutti i co¬ 
dici Iva già inseriti. In 
questa schermata, così 
come in quella con il pia¬ 
no dei conti si possono 
apportare tutte le modifi¬ 
che eventualmente ne¬ 
cessarie semplicemente 
intervenendo su ogni ri¬ 
ga. Come ben spiegato i 
codici adottati sono facil¬ 
mente riconoscibili in ba¬ 
se alla lettera iniziale. 



Tutti i pannelli di Banana 
Contabilità possono es¬ 
sere stampati: si può de¬ 
finire l’aspetto del docu¬ 
mento con numerose op¬ 
zioni e non manca l’ante¬ 
prima di stampa per ogni 
documento. 

Per stampare il bilancio il 
software permette poi di 
definire nel dettaglio an¬ 
che lo stile grafico delle 
pagine nella sezione Bi¬ 
lancio abbellito. 
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HARDWARE 


Le novità di Acer: 

tablet Android e portatili dual screen 


Nel corso di un evento a New York Acer 
ha anticipato le sue mosse future nel 
settore mobile: sono stati svelati gli 
attesi tablet e ha fatto la sua comparsa 
anche un insolito notebook, senza 
tastiera ma con doppio touchscreen. 


I l 2011 di Acer ci riserverà 
parecchie novità, a partire 
dalla nuova famiglia di com¬ 
puter in formato tablet pron¬ 
ti a sfidare l'iPad di Apple. 
Quello dei tablet è infatti un 
settore sul quale anche 
Acer punta molto, visto che 
si prevede che nel corso del 
2011 verranno venduti nel 
mondo quasi 55 milioni di 
unità e che potrebbero di¬ 
ventare oltre 200 milioni nel 
2014. La prima "infornata" 
di tablet Acer comprende 
tre modelli, due basati sul 
sistema operativo Android e 
uno su Windows 7. 

I modelli con il sistema ope¬ 
rativo di Google saranno di¬ 
sponibili in due formati di¬ 
versi, per soddisfare qualsia¬ 
si esigenza. Il modello più 
grande ha un display da 
10,1", mentre l'altro è più 
piccolo, con lo schermo da 7" 
dì diagonale. Non a caso 
queste sono anche le dimen 
sioni dei due tablet attual¬ 
mente più gettonati, ovvero 
l'iPad di Apple e il Galaxy 
Tab di Samsung. La versio¬ 


ne da 10,1 " ha una 
spiccata predisposizio 
ne alla multimedialità 
con una Cpu (che dovrebbe 
essere un SoC Tegra 2 di 
Nvidia) in grado di gestire 
video in alta definizione e 
grafica 3D complessa, e 
un'uscita video Hdmi 1080p 
per vedere i contenuti su un 
Tv a grande schermo. 

Le capacità multimediali non 

sono però state trascurate 
neanche nel modello da 7", il 
cui display avrà una risolu¬ 
zione di ben 1.280 x 800 
pixel. In questo modello è 
stata curata con particolare 
attenzione anche la sezione 
audio, che supporta la tecno¬ 
logia Dolby Mobile. Entram¬ 
bi i modelli integrano non so¬ 
lo l'interfaccia Wi-Fi per la 
connessione a reti wireless, 
ma anche un modem 3G per 
garantire il collegamento a 
Internet in totale mobilità. 

Anche il tablet 
basato 




su Windows utilizzerà un di¬ 
splay da 10,1", ma è un di¬ 
spositivo molto diverso dal 
tablet Android. Innanzitutto 
la piattaforma hardware uti¬ 
lizzata è prodotta da AMD, 
anche se per ora Acer non ha 
rilasciato ulteriori dettagli a 
riguardo. Inoltre il tablet 
Windows è abbinato a una 
speciale docking station con 
tastiera integrata, che con¬ 
sente di utilizzare il tablet 
come un qualsiasi notebook. 
Anche in questo caso è pre¬ 
sente sia l'interfaccia Wi-Fi 
che il modem 3G. Questo 
modello sarà il primo ad es¬ 
sere lanciato sul mercato, 
con una disponibilità previ¬ 
sta già per il prossimo feb¬ 
braio. I due modelli Android 
vedranno invece la luce più 
tardi, nel corso del mese di 
aprile, in seguito al lancio 
della versione "Honeycomb" 
del sistema operativo. 

Ma il prodotto davvero inno¬ 
vativo è l'Iconia, una specie 
di notebook che adotta una 
soluzione (a dir la verità non 
completamente inedita) che 
prevede al posto della tastie¬ 
ra un secondo display touch¬ 
screen. L'Iconia dispone in¬ 
fatti di due schermi da 14" di 
diagonale, entrambi con re- 
troilluminazione a Led, riso¬ 
luzione di 1.366 x 768 pixel e 


totalmente sensibili al tocco 
con pieno supporto al siste¬ 
ma multitouch, che in questo 
caso è in grado di gestire fi¬ 
no a 10 punti di rilevazione 
contemporaneamente. Gra¬ 
zie al sistema multitouch 
completo lo schermo inferio¬ 
re può trasformarsi quando 
necessario in una tastiera 
virtuale, con dimensioni e 
forma identiche a quelle di 
un modello standard. Per 
rendere l'uso della tastiera il 
più pratico e affidabile possi¬ 
bile, Acer ha integrato nel 
software dell'Iconia una tec¬ 
nologia di input testuale pre¬ 
dittivo, che consente di velo¬ 
cizzare la battitura limitando 
eventuali errori. 

Per quanto riguarda la confi¬ 
gurazione hardware, è certo 
che l'Iconia adotterà una so¬ 
luzione Intel basata sui pro¬ 
cessori della famiglia Core 
i5, ma il resto dei componen¬ 
ti verrà specificato solo nei 
prossimi mesi. L'Iconia sarà 
inoltre abbinato a una serie 
di applicazioni progettate 
per essere utilizzate tramite 
touchscreen. L'Iconia di Acer 
sarà disponibile già da metà 
gennaio negli Stati Uniti, e 
solo successivamente arri¬ 
verà in Europa. Al momento 
non sono però ancora stati 
comunicati i prezzi né dell'I- 
conia né dei nuovi tablet. 


Acer - Prezzi e date di lancio da definire 


www.acer.it 


16 

PC Professionale - Gennaio 2011 




















HARDWARE 


L'Eee Reader DR900 

lancia la sfida al Kindle DX 


M enare la maggior parte 
dei lettori di eBook 
hanno display da 6", il nuo¬ 
vo Eee Reader DR900 ha 
uno schermo da 9", molto 
simile a quello del Kindle 
DX di Amazon che ha una 
diagonale di 9,7 ". Ma il mo¬ 
dello Asus ha qualcosa in 
più rispetto al Kindle DX: il 
suo display è di tipo touch- 
screen, il che consente di 
interagire con il dispositivo 
direttamente con il tocco 
delle dita sullo schermo. 
L’Eee Reader DR900 fa par¬ 
te di quei dispositivi con 
schermo di tipo SiPix, che 
utilizza un tecnologia con¬ 
corrente rispetto all'attual- 
mente più diffusa e-Ink. Le 
due tecnologie sono simili, 
ma con una sostanziale dif¬ 
ferenza: mentre nell’e-Ink 


.'e-book reader di Asus si caratterizza per il suo ampio display, 
con una diagonale di ben 9 pollici, e per essere il primo modello 
di queste dimensioni a disporre di uno schermo con tecnologia touch. 


ogni punto del display è co¬ 
stituito da microcapsule 
contenenti particelle bian¬ 
che e nere immerse in un li¬ 
quido trasparente, nei di¬ 
splay SiPix le microcapsule 
sono sostitute da contenitori 
(o microcup) di forma gene¬ 
ralmente esagonale che 
contengono solo le particel¬ 
le di colore bianco, immerse 
in un liquido nero. I display 
e-Ink applicano una carica 
elettrica alle particelle bian¬ 
che o nere per farle appari¬ 
re sulla superficie dello 
schermo, mentre quelli Si¬ 
Pix devono gestire allo stes¬ 
so modo solo quelle bian¬ 
che: quando non viene ap¬ 
plicata la carica elettrica al¬ 
le microcup il relativo pixel 
sarà di colore nero, ovvero 
quello del liquido in cui so¬ 


no immerse le particelle 
bianche. Per questo motivo 
questa tecnologia dovrebbe 
consentire un tempo di ri¬ 
sposta più rapido rispetto a 
quello di e-Ink e avere un 
margine di sviluppo supe¬ 
riore, come la possibilità fu¬ 
tura di avere display SiPix 
anche a colori. 

L’Eee Reader DR900 di Asus 
è grande circa 22x16 cm, 
per uno spessore inferiore al 
centimetro. È molto leggero 
(pesa 440 grammi), e dispo¬ 
ne di 2 Gb di memoria inter- 
grata, che può essere 
espansa utilizzando schede 
di memoria microSD. Il si¬ 
stema operativo è basato su 
Linux, ed è in grado di leg¬ 


gere documenti nei formati 
Pdf, Txt, ePub, Html, Fb2, 
Zip/Cbz e immagini digitali 
Jpeg, Gif, Png e Bmp. Gra¬ 
zie alla presenza di un'in¬ 
terfaccia Wi-Fi il DR900 può 
anche accedere ad Internet 
per acquistare direttamente 
nuovi libri, mentre non è in¬ 
tegrato un modem 3G. È 
presente invece un browser 
Web con funzioni di base. 

Il DR900 è anche in grado di 
riprodurre file Mp3, tramite 
cuffie o utilizzando lo 
speaker integrato. Da se¬ 
gnalare, infine, che integra 
la funzione text-to-speech, 
che consente di "leggere” i 
vari libri utilizzando un si¬ 
stema di sintesi vocale. 


Asus Eee Reader DR900 - Euro 319 Iva inclusa 


www.asus.it 


Home Free HD Duet, la Tv va in rete 


A verMedia ha presentato un dispositivo che consente di visualiz¬ 
zare i programmi Tv su tutti i desktop o notebook presenti in ca¬ 
sa, senza la fastidiosa necessità di cavi di collegamento aggiuntivi: 
l'Home Free HD Duet è infatti un ricevitore Tv digitale terrestre in gra¬ 
do di codificare autonomamente il segnale Tv e di trasmetterlo in 
streaming sulla rete locale. 

li video potrà quindi essere visualizzato da qualsiasi Pc con sistema 
operativo Windows collegato alla stessa rete, utilizzando il software 
in dotazione AVerTV 6 HomeFree o direttamente dal Media Center di 
Windows 7, con cui l’Home Free HD Duet è pienamente com¬ 
patibile. Inoltre AverMedia ha rilasciato anche un’appli 
cazione per iPad, chiamata Home Free Player, che 
consente di utilizzare il tablet Apple come 
televisore wireless. In questo caso l’appli¬ 
cazione iPad è a pagamento, e può essere 
acquistata dall’App Store di Apple per 3,99 
euro. Sia da computer che tramite iPad è 
possibile selezionare il canale che si desidera e vi- 

AverMedia Home Free HD Duet - Euro 149,90 Iva inclusa 


sualizzare la trasmissione Tv scelta. È inoltre disponibile la guida 
elettronica dei programmi (Epg) ed è anche possibile pianificare re¬ 
gistrazioni su hard disk (in questo caso solo da Pc). Da iPad è inve¬ 
ce possibile catturare singole immagini della trasmissione. 
Importante notare come l’Home Free HD Duet integri un doppio sin¬ 
tonizzatore Dtt e perciò può inviare il segnale Tv a due dispositivi dif¬ 
ferenti, che potranno quindi selezionare due canali 
distinti. Per utilizzare l’Home Free HD Duet 
è sufficiente collegarlo all'alimen¬ 
tatore, alla porta di rete del 
router o dell’access point e al¬ 
l’antenna Tv, e quindi installare 
il software sul computer Client o 
sull’iPad. Il ricevitore supporta an¬ 
che i canali in alta definizione, che 
trasmette in streaming mantenendone la 
qualità. Fa eccezione l’iPad, che invece riceve 
solo un segnale in definizione standard. 

www. a ver media, eu/a vertv/it/ 
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HARDWARE 


Un mercato in espansione: 

anche IBS ha il suo e-book leader 

Da una delle più celebri librerie online italiane arriva un nuovo 
lettore di eBook, il LeggoIBS: ha uno schermo da 6" ed è dotato 
di connettività 3G gratuita per il collegamento al sito IBS.it. 


A La libreria online IBS 
(Internet Bookshop) 
propone un lettore di eBook 
con il proprio marchio, il 
LeggoIBS. Di dimensioni 
standard, 132 x 182 x 10,6 
mm per un peso di 380 
grammi, il LeggoIBS ha uno 
schermo e-Ink da 6" di dia¬ 
gonale con una risoluzione 
di 800 x 600 pixel, in grado 
di visualizzare 16 toni di gri¬ 
gio. Lo schermo è sensibile 
al tocco, ma per interagire 
con il dispositivo è comun¬ 
que necessario utilizzare 
l'apposito pennino in dota¬ 
zione. È dotato di una batte¬ 
ria dalla capacità di 1.530 
mAh, che secondo il produt¬ 


tore consente un'autonomia 
equivalente a circa 14.000 
cambi pagina. 

LeggoIBS dispone di 2 Gby- 
te di memoria integrata, che 
può ospitare fino a 1.500 
eBook: i più esigenti potran¬ 
no comunque espandere la 
memoria del lettore utiliz¬ 
zando schede di memoria 
Secure Digital, dalla capa¬ 
cità massima di 32 Gbyte, da 
inserire nello slot a disposi¬ 
zione dell'utente. 

Dotato di interfaccia Wi-Fi, 
il nuovo reader può accede¬ 
re all'ampio catalogo online 
di IBS, che comprende 
5.000 titoli ed è in continua 
espansione. Per la connes¬ 


sione, LeggoIBS può utiliz¬ 
zare l'interfaccia Wi-Fi op¬ 
pure il modem 3G integrato. 
La parte interessante del¬ 
l'offerta di IBS è che il letto¬ 
re è fornito con connettività 
3G gratuita, anche se valida 
solo per il collegamento allo 
shop IBS.it da tutto il terri¬ 
torio nazionale. 

LeggoIBS integra anche una 
coppia di casse audio, parti¬ 
colarmente utili per la funzio¬ 
ne text-to-speech: il dispositi¬ 
vo è infatti in grado di legge¬ 
re a vivavoce qualsiasi testo 
inserito nella sua memoria, 
utilizzando un “motore" di 
sintesi vocale con supporto 
alle lingue italiano, inglese, 



www.ibs.it 


francese e tedesco. LeggoIBS 
è compatibile anche con mol¬ 
ti formati di eBook, come Pdf, 
ePub, Fb2, Txt, Djvu, Rtf, 
Html, Chm, Doc, Ter, 
Fb2.Zip, ed è inoltre in grado 
di visualizzare immagini nei 
formati Jpeg, Bmp, Png e Tiff 
e di riprodurre file audio in 
formato Mp3. 


I dischi SSDNow 

arrivano a 256 Gbyte 

L a linea di drive allo stato solido Kingston SSDNow VI 00, che com¬ 
prende modelli dalla capacità di 64 e 128 Gbyte, si espande ora con 
la versione da 256 Gbyte, dotata di un controller ottimizzato e basata su 
memorie di tipo flash Nand per aumentare le prestazioni in lettura e 
scrittura. La velocità dichiarata da Kingston per questa famiglia di dischi 
è di 250 Mb/s in lettura sequenziale e di 230 in scrittura, eccetto per il 
modello da 64 Gb le cui performance in scrittura si riducono a 145 
Mb/s.l drive SSDNow VI00, che hanno un form factor da 2,5” e dispon¬ 
gono dell’Interfaccia Sata, sono adatti all’aggiornamento sia della mag¬ 
gior parte dei computer portatili in circolazione, sia dei sistemi desktop, 
grazie a un adattatore da 3,5”. I nuovi Ssd di Kingston sono infatti dispo¬ 
nibili in versione stand-alone ma anche in kit di upgrade. Questi kit sono 
a loro volta disponibili in due versioni, quella per sistemi desktop e quel¬ 
la per portatili. Il kit per desktop comprende, oltre all’unità Ssd e all’adat¬ 
tatore, un software per la clonazione del vecchio disco, cavi di prolunga 
Sata e i cavi di alimentazione. Il bundle per no¬ 
tebook, invece, include il drive, il software di 
clonazione e un case per hard disk da 2,5” 
esterno che consente di riutilizzare il vec¬ 
chio disco come unità di memoria Usb. 



Kingston SSDNow V100 (256 GB) 

Euro 462,16 (solo disco) / Euro 471,99 (bundle desktop/notebook) 

Prezzi Iva inclusa. www.kingston.it 


Un display sottile 

come una lama 

P hilips ha presentato la nuova serie di monitor ul¬ 
tra-sottili “Biade”, con retroilluminazione “White J 
LED”, di cui il modello 234CL2SB è il miglior rappre¬ 
sentante. Oltre ad avere un design davvero elegante, 
con uno spessore dello schermo di 12,9 mm, il nuo- j 
vo display della serie Biade offre caratteristiche di j 
alto livello ed è dotato di funzioni per migliorare] 
l'immagine in ogni situazione. Grazie alla funzione ^ 

Smartlmage, per esempio, il monitor analizza le^ 
immagini visualizzate per ottimizzarne di conse¬ 
guenza il contrasto, la saturazione del colore e lai 
nitidezza. Il pannello Lcd da 23” di diagonale ha una risoluzione Ful- 
IHD, cioè di 1.920 x 1.080 pixel, con una luminosità di 250 cd/m 2 e un 
rapporto di contrasto dinamico di 20.000.000:1. Il tempo di risposta 
minimo (grigio su grigio) è invece di 2 ms. Molto elegante è anche la 
soluzione adottata per pulsanti di accesso ai menu e alle funzioni del 
monitor: al posto dei tradizionali tasti in rilievo, sul piedistallo sono 
presenti infatti delle icone SmartTouch, che si attivano tramite sfiora¬ 
mento. Una volta selezionate, le icone si illuminano di blu ad indicare 
che sono state attivate. Gli ingressi video comprendono un'interfaccia 
analogica Vga e quella digitale Hdmi. È però disponibile anche in ver¬ 
sione con ingressi Vga e Dvl-D, nel modello 239CL2SB. 



Philips “Biade” 234CL2SB Euro 219 Iva inclusa 


www.philips.it 
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HARDWARE 


Movie Cube D850H: 

uno per tutto, tutto in uno 


Da Emtec un player completo 
di lettore Dvd e doppio sinto 
digitale terrestre, capace 
di registrare da fonti video esterne 



L Il Movie Cube D850H è 
un player multimediale 
davvero versatile. Infatti è in 
grado di riprodurre ogni tipo 
di file multimediale, anche vi¬ 
deo high definition, e integra 
un doppio sintonizzatore Dtt 
in alta definizione che gli 
consente non solo di ricevere 
e visualizzare tutte le trasmis¬ 
sioni Tv disponibili, ma anche 
di registrarle su hard disk an¬ 
che se nello stesso momento 
si sta guardando un'altra tra¬ 
smissione. 11 Movie Cube 
D850H supporta ovviamente 
anche la funzione time shift. 
che permette di interrompere 
e riprendere successivamente 
la visione di trasmissioni in 
diretta. Su questo dispositivo 
sono disponibili tre porte Usb, 


che consentono di accedere a 
file multimediali presenti su 
chiavette di memoria flash o 
drive esterni. È interessante 
inoltre notare che l'eventuale 
hard disk integrato (il D850H 
è disponibile anche in versio¬ 
ne priva di disco) è inserito in 
un alloggiamento laterale 
montato su slitta, che ne per¬ 
mette l'estrazione dal Movie 
Cube senza dover smontare 
nulla. L'utente può quindi so¬ 
stituire rapidamente il disco 
fisso con qualsiasi modello 
Sata da 3,5". 

11 nuovo Movie Cube è basato 
sul collaudato chipset Realtek 
1283, ed è compatibile con i 
più diffusi formati audio e vi¬ 
deo. Dispone inoltre di un'in¬ 
terfaccia di rete di tipo Ether¬ 


net (o Wi-Fi, acquistando l’a¬ 
dattatore opzionale), che con¬ 
sente di sfruttare il dispositivo 
come Nas, per condividere 
qualsiasi file nella rete locale, 
di accedere a contenuti multi¬ 
mediali condivisi da altri Pc e 
di usufruire di alcuni servizi 
Online, come YouTbbe, Flickr, 
previsioni meteo o web radio. 
È anche presente un Client 
per scaricare file dalla rete 
peer to peer BitTorrent. 
Un'ulteriore funzione che di¬ 
stingue il nuovo Emtec Movie 
Cube D850H dalla maggior 
parte dei media player "tradi¬ 
zionale* è la sua capacità di 
digitalizzare video da una 
fonte esterna, utilizzando l'in¬ 
gresso videocomposito del di¬ 
spositivo. 


Pendrive Usb 

da 260 Mbyte 
al secondo 

F astKey di LaCie è un 
supporlo di memoria fla¬ 
sh con interfaccia Usb 3.0, 
che. grazie a una banda di 4,8 
Gbps, offre un incremento di 
prestazioni di dieci volte ri¬ 
spetto a quelle permesse dal- 
l'Usb 2.0. 

Disponibile in tagli da 30, 60 
e 120 Gbyte, la nuova Fa¬ 
stKey utilizza la stessa tecno¬ 
logia dei drive Ssd, che in 
combinazione all'interfaccia 
Usb 3.0 e a una memoria ca¬ 
che di tipo Dram consente di 
copiare file di piccole dimen¬ 
sioni con una velocità di an¬ 
che 100 volte superiore ri¬ 
spetto a quanto avviene con i 
tradizionali hard disk Usb 2.0. 

Racchiusa in un robusto in¬ 
volucro di alluminio lungo 
poco più di 6 cm e con un vo¬ 
lume di 26 cm3, la FastKey di 
LaCie protegge i dati non so¬ 
lo dagli agenti esterni, ma an¬ 
che da accessi non autorizza¬ 
ti. grazie al software di critto¬ 
grafia Aes a 256 bit integrato. 
Per tutelare i propri dati, è in¬ 
fatti possibile allocare uno 
spazio "protetto" accessibile 
solo tramite l'inserimento di 
una password. 

Ovviamente la FastKey man¬ 
tiene la compatibilità con i si¬ 
stemi dotati della versione 
2.0 e 1.1 dell'interfaccia Usb, 
con prestazioni ridotte a 
quanto imposto dai limiti del¬ 
l'interfaccia utilizzata. 



LaCie FastKey 

Euro 150 (30 GB) 

250(60 GB) / 450 (120 GB) 

Iva inclusa, www.lacie.com/it 


Emtec: Movie Cube 0850H senza hard disk euro 299 - con hard disk da 500 GB euro 349 

con hard disk da 1 TB euro 429. Prezzi Iva inclusa www.emtec-intemational.com/it-eu 


Da OKI nuovi multifunzione Led a colori 

I due nuovi multifunzione di OKI rappresentano un'ottima soluzione per uffici di piccole/medie dimensioni. Il 
modello MC361 è dotato anche di modulo fax, che invece è assente nel MC351. Basati su tecnologia Led, 
sono in grado di stampare documenti a colori, di eseguire scansioni e di effettuare fotocopie a una decreta ve¬ 
locità, cosa essenziale soprattutto se si devono effettuare numerose stampe o acquisire documenti composti 
da molte pagine. La velocità dichiarata dal produttore è di un massimo di 24 ppm (pagine per minuto) in caso 
di documenti monocromatici e di 22 ppm in modalità a colorì, con un tempo di avvio di stampa del primo fo¬ 
glio di soli 9 secondi. Per quanto riguarda invece la scansione la velocità dichiara¬ 
ta è di 20 ppm a colorì e 30 in monocromia La risoluzione di stampa mas- 
| sima è di 1.200 x 600 dpi. che si riduce a 600 x 600 in modalità copia. La 
scansione, invece, può avvenire a una risoluzione massima di 1.200 x 1.200 
dpi, a una profondità di colore di 24 bit. Entrambi i modelli integrano un ali¬ 
mentatore automatico fronte/retro (R-ADF) dalla capacità di 50 fogli e un 
cassetto per la carta dalla capacità di 250 pagine, che può essere incremen¬ 
tata di ulteriori 530 fogli utilizzando un secondo cassetto opzionale. Dotati di 
interfaccia Usb e di porta di rete, i due nuovi multifunzione OKI dispongono 
inoltre di una seconda porta Usb. che censente di stampare documenti me¬ 
morizzati su pen drive senza ricorrere a un Pc e di effettuare scansioni me¬ 
morizzando il risultato sempre su una memoria Usb. 


I: MC3S1 euro 645,60 - MC361 euro 756,00 Prezzi Iva inclusa. www.oki.it 
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HARDWARE 


NeoTV 350 HD e 550 HD, 

Netgeai svela i suoi media player 






NeoTV: due lettori multimediali 
che possono leggere video, audio 
e immagini digitali da unità esterne 
o tramite la rete locale. 


I l NeoTV 350 HD e il 
NeoTV 550 Ultimate HD 
sono due media player pro¬ 
dotti da Netgear dalle carat¬ 
teristiche simili: sono en¬ 
trambi privi di hard disk in¬ 
terni, ma dispongono di al¬ 
cune interfacce che permet¬ 
tono di accedere a file multi¬ 
mediali da hard disk esterni 
e schede di memoria oppure, 
nel caso del NeoTV 550, da 
cartelle condivise nella rete 
locale. 

Il NeoTV 350 è leggermente 
più piccolo dell'altro model¬ 
lo, ma integra tre porte Usb 
invece delle due presenti sul 
550 e un lettore di schede di 
memoria di tipo 4-in-l, men¬ 
tre nel NeoTV 550 il lettore è 
dedicato solo alle schede 


SD. Il modello 550 dispo¬ 
ne però di un'interfaccia di 
rete Ethernet, che può esse¬ 
re trasformata in un'interfac¬ 
cia Wi-Fi utilizzando un 
adattatore opzionale. Grazie 
alla connessione di rete, il 
550 può accedere ai conte¬ 
nuti ospitati da server media 
uPnp e Dina, oppure di ac¬ 
cedere direttamente a condi¬ 
visioni nei protocolli Sam- 
ba/Cifs ed Nfs. 

Questo modello è inoltre do¬ 
tato di un'interfaccia eSata, 
che consente di collegare al 
dispositivo unità di memoria 
esterne ad alta velocità. Per 
esempio, utilizzando un'u¬ 
nità Blu-ray esterna all'inter¬ 
faccia eSata il 550 può ripro¬ 
durre i dischi in alta defini¬ 


zione come un normale let¬ 
tore da tavolo, cosa non pos¬ 
sibile utilizzando unità Usb. 

I nuovi media player Net¬ 
gear sono in grado di ripro¬ 
durre praticamente la tota¬ 
lità dei formati audio/video 
esistenti, con qualche limite 
nel caso del modello 350, 
che offre un supporto meno 
esteso di quello del suo “fra¬ 
tello maggiore". Il 550, infat¬ 
ti, può riprodurre tra l'altro 
anche i video in formato Av- 
chd, molto utilizzato dalle te¬ 
lecamere Hd che registrano 
su memoria flash. In questo 
caso, per rivedere le proprie 
registrazioni è sufficiente in¬ 
serire la scheda Sd della te¬ 
lecamera nell’apposito slot 
del media player. 


Netgear NeoTv 350 HD euro 130 - NeoTV 550 Ultimate HD euro 199 Prezzi Iva inclusa mw.netgear.it 


Da Pentax una supercompatta economica 

L a Optio LSI 000 è una nuova fotocamera di Pentax molto compatta e leggera ma con funzioni complete 
e in grado, sulla carta, di offrire buone prestazioni. Con dimensioni di pochi millimetri superiori a quelle 
di una comune carta di credito (ma uno spessore di 2 cm), la Optio LS1000 è dotata di un sensore da ben 14 
megapixel e monta un obiettivo con zoom ottico 4x e una lunghezza focale di 4,9 719.6 mm. equivalente a un 
27.57110 mm nel formato 35 mm. Questa fotocamera rientra in pieno nella categoria dei modelli 'punta-e- 
scattaovvero quelli dotati di funzioni che semplificano la ripresa permettendo anche agli utenti meno esper¬ 
ti di raggiungere buoni risultati. Per esempio, la modalità "Auto Picture" attiva automaticamente uno dei 15 
modi di ripresa a disposizione, dopo aver analizzato nei dettagli la scena inquadrata, configurando le imposta¬ 
zioni di esposizione, apertura diaframma e sensibilità lasciando all'utente solo il compito di inquadrare il sog¬ 
getto che desidera fotografare. Per i ritratti c’è invece la fun¬ 
zione “Face Detection" che permette alla fotocamera di rico¬ 
noscere i volti delle persona inquadrate e imposta di conse¬ 
guenza la corretta messa a fuoco ed esposizione, oppure la 
modalità “Smile Capture’, che attiva lo scatto solo quando il 
soggetto sorride. 

La Optio LSI 000 è inoltre in grado di effettuare riprese vi¬ 
deo in alta definizione 720p. con il supporto di un sistema 
per ridurre vibrazioni o tremolìi durante la ripresa. 


Pentax Optio LSI 000 - Euro 99 Iva inclusa mw.pentaxfoto.it 



La musica 

ti accompagna 
ovunque 



I l player Mp3 che ha presen¬ 
tato SBC è la soluzione 
ideale per chi fa attività sporti¬ 
va e non vuole rinunciare ad 
ascoltare la propria musica 
preferita. E non solo quando fa 
jogging o va in bicicletta, ma 
anche quando va a sciare o ad¬ 
dirittura a nuotare in piscina. 
Jogger. infatti, è conforme allo 
standard internazionale IPX8. il 
che significa che è compieta- 
mente impermeabile ed è in 
grado di resistere sott'acqua 
per tempi prolungati senza su¬ 
bire danni. 

È un dispositivo dalle dimen¬ 
sioni compatte dotato dei soli 
controlli di riproduzione 
(play/pausa e regolazione del 
volume), che dispone di 2 Gby- 
te di memoria interna accessi¬ 
bili da computer grazie all'in¬ 
terfaccia Usb 2.0. La porta Usb 
serve anche a ricaricare la bat¬ 
teria agli ioni di litio integrata, 
capace di fornire un'autonomia 
di riproduzione di circa tre ore. 
Sul retro del dispositivo è pre¬ 
sente una pratica clip di aggan¬ 
cio che consente di “indossa¬ 
re" il Jogger attaccandolo alla 
cintura, a una tasca della giac¬ 
ca o addirittura alla cuffia o agli 
occhialini da piscina. La dota¬ 
zione comprende inoltre un 
paio di cuffie realizzate con 
materiale resistente all'acqua e 
al sudore, dotata di tre coppie 
di auricolari in gomma di di¬ 
verse misure, per adattarsi 
perfettamente al padiglione au¬ 
ricolare dell'utente. 


CBC Jogger 
Euro 49.90 Iva inclusa 

mw.gbconline.it 
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SOFTWARE 


Montaggio video a 64 bit 

con PowerDirector 9 


Il software di Cyberlink gestisce contenuti Hd, dispone 
di un engine di elaborazione nativo a 64 bit e può 
sfruttare anche le Gpu di Amd, Nvidia e Intel. 



C yberLink ha presentato 
la versione 9.0 di Power- 
Director, il suo prodotto di 
montaggio video dedicato al 
mondo consumer. Questa re- 
lease introduce TrueVelocity 
64, un nuovo engine di elabo¬ 
razione in grado di lavorare a 
64 bit per sfruttare la crescen¬ 
te quantità di memoria pre¬ 
sente sui computer di ultima 
generazione. TrueVelocity 
può ottimizzare il carico di la¬ 
voro sfruttando non solo tutti 
i core della Cpu ma anche la 
potenza elaborativa delle 
Gpu montate sulle schede 
grafiche di Intel, Amd e Nvi¬ 
dia. La Timeline del pro¬ 
gramma è stata potenziata e 
ora supporta fino a 100 di¬ 
verse tracce video e audio. Il 


nuovo WaveEditor permette 
agli utenti di modificare file 
musicali e colonne sonore 
sia tramite gli effetti integra¬ 
ti, sia con plug-in Vst di ter¬ 
ze parti. Secondo Cyberlink, 
ora anche la ricerca di foto¬ 
grammi all'interno di un fil¬ 
mato è più rapida, in partico¬ 
lare con le tracce Full Hd 
Mpeg2 e H.264. 

Grazie all'engine TrueVelo¬ 
city 64, durante la fase di 
montaggio sì possono vi¬ 
sualizzare i filmati in ante¬ 
prima a risoluzione comple¬ 
ta persino quando si usa 
materiale Full Hd. L'ampia 
raccolta di effetti inclusa 
nel programma può essere 


sfruttata in modo più flessi¬ 
bile, grazie tra l'altro ai con¬ 
trolli di livello disponibili di¬ 
rettamente sulla timeline. 

Le celebri tecnologie di mi¬ 
glioramento dell'immagine 
sviluppate da Cyberlink per il 
suo player video PowerDVD 
sono disponibili anche in 
PowerDirector: TrueTheater 
HD e TrueTheater Lightning 
migliorano la qualità dei fil¬ 
mati a risoluzione standard e 
adattano colori, contrasto e lu¬ 
minosità in modo automatico 
per ottenere una qualità video 
ottimale anche sugli schermi 
ad alta definizione. Sono stati 
introdotti nuovi modelli per la 
creazione di slideshow tridi¬ 


mensionali e menu e titoli di 
Blu-ray e Dvd ancora più cu¬ 
rati e coinvolgenti. 

Il programma può creare di¬ 
rettamente filmati compatibi¬ 
li con moltissimi dispositivi 
portatili. PowerDirector sup¬ 
porta poi la masterizzazione 
di Dvd e Blu-ray oltre che la 
creazione dei nuovi Blu-ray 
BD-XL da 128 Gbyte. 

Il software viene rilasciato in 
due versioni: Ultra64 e De¬ 
luxe. Solo Power Director Ul- 
tra64 dispone dell'engine di 
elaborazione a 64 bit e sup¬ 
porta la creazione di dischi 
Blu-ray e l’elaborazione di 
materiale in alta definizione. 

Filippo Moriggia 

Prezzi Iva inclusa 


Cyberlink PowerDirector 9 Ultra64 - Euro 89,99. Cyberlink Power Director 9 Deluxe - Euro 69,99 


Ravendesk: Sms, chiomate 
e messaggi vocali via Internet 


Un nuovo antimalware 

per il mercato italiano 


A irTelco ha presentato la 
versione 2.0 di Raven- 
Desk ( www.ravendesk.com ) 
un’applicazione basata sulla 
piattaforma Adobe AIR con cui 
si possono mandare Sms e ef¬ 
fettuare chiamate vocali o vi¬ 
deo chiamate. RavenDesk può 
essere usato in ambito azien¬ 
dale per inviare Sms pubblicitari o informativi: i costi vanno dai 3,5 cente¬ 
simi di euro per gli Sms a qualità Standard (mittente anonimo, massimo 
160 caratteri, solo verso numeri nazionali) fino ai 6 centesimi degli Sms 
Premium (mittente personalizzabile, notifica di ricezione). Con RavenDesk 
si possono inviare anche messaggi vocali sia verso rete fissa (costo pari a 
1 Sms Premium), sia verso rete mobile (costo pari a 3 Sms Premium). 
Dal pannello di RavenDesk si possono effettuare telefonate sfruttando la 
connettività Internet e cambiando il numero identificativo del chiamante in 
base alle proprie esigenze. Chiamare un numero di rete fissa italiano costa 
1,6 centesimo di euro al minuto; per i cellulari la tariffa è di 16 centesimi. 
RavenDesk può essere usato anche per videochiamate gratuite verso altri 
utenti del servizio (al momento la funzione è ancora in beta). 



E voluzione dell’apprezzata soluzione antivirus/antispyware “a-squa- 
red”, la nuova versione di Emsisoft Anti-Malware è disponibile an¬ 
che in Italia. Anti-Malware 5.1 effettua un monitoraggio costante del 
comportamento di ogni singolo programma attivo, generando un avviso 
immediato alla minima anomalia, il meccanismo di analisi comporta¬ 
mentale è infatti in grado di rilevare situazioni potenzialmente pericolose 
anche se create da malware non ancora conosciuto o classificato. Inoltre 
questa release è capace anche di bloccare in modo diretto i siti Web che 
cercano di diffondere Trojan e spyware o che offrono contenuti inganne¬ 
voli. li database delle firme e la protezione zero-day di analisi del compor¬ 
tamento vengono aggiornati almeno 5 volte al giorno. Emsisoft anti- 
Malware 5 è compatibile con Windows XP, Vista 
e 7, in versione a 32 o a 64 bit. La versione per 
Windows 7 è stata testata a dicembre nei labo¬ 
ratori di Virus Bulletin, ottenendo il riconosci¬ 
mento VB100. Dal sito Web di Emsisoft, all’in¬ 
dirizzo www.emsisoft.com/en/ software/clown 
load/è possibile scaricare numerosi program¬ 
mi gratuiti, tra cui il celebre HiJackFree, utiliz¬ 
zabili per rendere il proprio computer ancora 
più sicuro e performante. 



RavenDesk 2.0 - Gratuito (chiamate e Sms sono da pagare a parte) 


Emsisoft Anti.Malware 5.1 - Euro 27, 00 (1 Pc) o 34, 00 (3 Pc) Iva inclusa 
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Tanta attesa per il top di gamma della serie 
E, che arriverà nel primo trimestre 2011. 


TELEFONIA 


Nokia E7, l'ammiragl a 

dei telefoni business 


E ra prevista per la fine 
del 2010, ma l'introdu¬ 
zione sul mercato è stata ri¬ 
mandata all'inizio del nuovo 
anno, probabilmente a mar¬ 
zo. Il Nokia E7 è il nuovo 
prodotto di punta per il set¬ 
tore business e deriva dal 
noto Nokia N8, con il quale 
condivide diversi elementi 
hardware nonché il sistema 
operativo Symbian A 3. 

La novità più evidente è la 
presenza della tastiera 
Qwerty a scorrimento che 
ruota durante l'apertura, 
trasformando il telefono in 


Il grande display touch è 
ampio 4 pollici e ha una ri¬ 
soluzione di 640x360 punti. 
Particolare importante, uti¬ 
lizza la tecnologia Amoled. 
L'E7 è uno smartphone mol¬ 
to avanzato e assolutamente 
completo, anche dal punto 
di vista software: la naviga¬ 
zione satellitare tramite Ovi 
Maps è completamente gra¬ 
tuita, c'è il supporto nativo 
alle Vpn Cisco e Juniper, al¬ 
la piattaforma di messaggi- 
stica Microsoft Communica- 
tor Mobile ed è presente la 
suite QuickOffice, compati¬ 


re, e può registrare video in 
formato HD 720p. Si posso¬ 
no collegare mouse e tastie¬ 
ra esterni attraverso Blue- 
tooth e la porta Usb (que- 
st'ultima supporta anche le 
pen drive) e tramite l'uscita 
video si può collegare il te¬ 
lefono a un televisore o a un 


proiettore. La memoria in¬ 
terna è di 16 Gbyte, pur¬ 
troppo non espandibile. 

La batteria da 1.200 mAh è 
accreditata di 5 ore di con¬ 
versazione e 20 giorni di 
stand by su rete 3G (9 ore e 
18 giorni su Gsm). 

Pasquale Bruno 


Nokia E7 - prezzo da definire 


www.nokia.it 


un notebook in miniatura. 
Lo spessore totale rimane 
più che accettabile, 13,6 
mm, mentre il peso è pari a 
178 gr (il Nokia N8 è spesso 
12,9 mm e pesa 135 gr). 


bile con i formati Microsoft. 
Nokia garantisce che la fo¬ 
tocamera da 8 Mpixel ha 
una qualità uguale o supe¬ 
riore a quella dell’N8, nono¬ 
stante la risoluzione inferio- 


II Vodafone economico 

per i social network 

I l Vodafone 533 costa appena 89 Euro e si rivolge in particolare ai 
più giovani, con un a particolare attenzione ai servizi di messaggi- 
stica e alla gestione delle proprie reti sociali. Ha uno schermo touch 
da 2,8 pollici ma anche una tastiera Qwerty a scorrimento, pensata 
proprio per facilitare la scrittura di e-mail e messaggi durante le Chat. 
Pesa circa 100 grammi ed è particolarmente robusto, per meglio sop¬ 
portare un utilizzo senza troppi 
riguardi. Per contenere il 
prezzo è stato inevitabile 
tagliare molte funzio¬ 
ni: l’apparato radio è 
di tipo Gsm/Gprs, 
quindi niente 3G; 
manca anche la rete 
Wi-Fi e il Gps. Pre¬ 
senti invece Blue- 
tooth, la radio Fm e 
una fotocamera da 
1,3 Mpixel. P.B. 

Vodafone 533 - Euro 89,00 Iva inclusa www.vodafone.it 



Android 2.2 

in formato ridotto 

L I Acer beTouch E140 è uno smartpho¬ 
ne con a bordo l’ultima versione di 
Android caratterizzato dalle piccole dimen¬ 
sioni. Misura 104 x 55 x 12,8 cm e ha un 
peso di 115 grammi; il display è da 2,6 
pollici, con al di sotto tre tasti meccanici. 

Dal punto di vista funzionale è ben dotato 
(apparato radio 3G, Wi-Fi, Bluetooth, Gps, 
radio Fm), la batteria interna è da 1.300 
mAh e la fotocamera ha una risoluzione di 
3,2 Mpixel. La memoria è espandibile trami¬ 
te slot Micro Sd e il processore Qualcomm funziona a 600 MHz. 
Caratteristiche interessanti se si considera il prezzo inferiore ai 200 
Euro. Acer ha poi aggiunto una serie di accorgimenti software come 
le 5 schermate home personalizzabili o il servizio Acer Spinlets per la 
fruizione gratuita di contenuti audio e video selezionati. 


Acer beTouch E140 - Euro 199,00 iva inclusa www.acer.it 



Precisazione 


Sul numero 237 di PC Professionale a pagina 26, all’interno della ru¬ 
brica News Business, i prezzi riportati per i prodotti Cisco sono stati 
indicati come “consigliati al rivenditore Iva esclusa”. L’azienda ci pre¬ 
ga di specificare che la corretta dicitura è “Prezzo d’acquisto consi¬ 
gliato presso il rivenditore, IVA esclusa.” 
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BUSINESS 


L'Utm Endian 

giunge alla versione 2.4 


Supporto alle principali piattaforme 
di virtualizzazione e nuove funzioni Hotspot 
tra le principali novità dell'ultima versione 
della piattaforma Made In Italy. 



(Mg 


55 W W 


V 


L a soluzione di Unified 
Threat Management 
dell'italiana Endian si rin¬ 
nova con la versione 2.4, in¬ 
troducendo importanti no¬ 
vità sul fronte dell'accesso 
sicuro alla Rete e della vir¬ 
tualizzazione. Ricordiamo 
che la piattaforma Utm En¬ 
dian integra in un'unica so¬ 
luzione le funzioni di fi¬ 
rewall dinamico, concentra¬ 
tore per reti private virtuali, 
protezione anti-virus e anti- 
spam, oltre ai meccanismi 
di content filtering su e- 


mail e Web e al centrale si¬ 
stema Id/ps (Intrusion De¬ 
tection and Prevention Sy¬ 
stem). Si tratta insomma di 
una soluzione di sicurezza a 
tutto tondo per la protezio¬ 
ne della rete informatica di 
reti di dimensioni variabili 
(da 5 a 2.500 utenti). 

Tra le caratteristiche più in¬ 
teressanti introdotte dalla 
release 2.4 vi è il rinnovato 
modulo Hotspot, che si oc¬ 
cupa di offrire ai clienti ac¬ 
cesso alla Rete da dispositi¬ 


vi eterogenei come portatili, 
netbook, tablet e smartpho¬ 
ne. La nuova versione intro¬ 
duce SmartConnect, un ser¬ 
vizio per l'acguisto di con¬ 
nessione tramite circuiti di 
carta di credito o PayPal e la 
ricezione delle credenziali 
di accesso direttamente sul 
proprio telefonino via Sms. 
Sul fronte della virtualizza¬ 
zione, Endian propone la 
propria Utm Virtual Ap- 
pliance, con supporto alle 
principali piattaforme e cer¬ 
tificata VMware Ready. 


La soluzione Utm resta co- 
mungue disponibile anche 
in versione hardware con 
appliance ad alte prestazio¬ 
ni ottimizzate. 

Tra le altre novità della re¬ 
lease 2.4 vi sono poi un ulte¬ 
riore affinamento del modu¬ 
lo OpenVPN e il sistema 
Hotspot Satellites, che con¬ 
sente la creazione di punti 
di accesso distribuiti ma 
controllati da un unico data¬ 
base di accesso. 
www. en dian.com . 

Simone Zanardi 




Smart DeskPhone 

Alcatel-Lucent 

P resentata lo scorso ottobre, la 
nuova famiglia di telefoni Al¬ 
catel-Lucent, battezzata Smart 
DeskPhone, si fa forte delle in¬ 
novazioni che hanno caratte¬ 
rizzato negli ultimi anni il 
settore della telefonia mobi¬ 
le e mira ad importarle an¬ 
che in ambiente desktop. 

Al centro di questa strategia 
Alcatel-Lucent OmniTouch non può che esserci un display 
8082 My IC Phone. touch-screen. Nel caso del mo¬ 

dello OmniTouch 8082 My IC 
Phone, primo esemplare della 
nuova gamma, si tratta di un pannello multi-touch capacitivo da 7 
pollici dotato di feedback sensoriale. Insieme al display di nuova ge¬ 
nerazione, l’interfaccia utente permette di sfruttare le applicazioni di 
messaggistica all’insegna della massima intuitività con funzioni di 
scrolling e zoom attivabili al semplice tocco delle dita. 

Il nuovo sistema è chiaramente integrato con i servizi della piattafor¬ 
ma Alcatel-Lucent Unified Communication. Per quanto concerne la 
connettività, oltre all’interfaccia di rete il nuovo My IC Phone sup¬ 
porta collegamenti Usb e integra un’interfaccia Bluetooth per con¬ 
nessioni wireless con altri dispositivi e periferiche. 
www.alcatel-lucent.com. S.Z. 


Nuovi Qnap TS-x59U 

Nas professionali da rack 


I l nuovi Turbo NAS sono dispositivi professionali in formato rack e 
supportano quattro o otto dischi Sata, rispettivamente nelle versio¬ 
ni TS-459U e TS-859U. La piattaforma hardware di base è la medesi¬ 
ma, con il processore a doppio core Intel Atom D525 da 1,8 GHz, che 
abbina prestazioni e risparmio energetico, e 1 gigabyte di memoria 
Ram. Il modello a quattro baie è disponibile anche con alimentazione 
ridondante (presente di default nella versione 8 bay). 

Per quanto concerne la gestione dei dischi, i sistemi supportano le ar¬ 
chitetture Raid 0, 1, 5, 5 con Hot Spare e 6, offrendo le funzioni di 
espansione e migrazione online oltre che la sostituzione a caldo dei 
moduli difettosi. Lo spazio di Storage può essere ulteriormente espan¬ 
so grazie alle 4 porte Usb e alle 2 eSata, utili anche per il backup. I ser¬ 
vizi a bordo includono il Web File Manager per l’accesso alle quote da 
remoto tramite interfaccia Web, mentre sul fronte backup sono sup¬ 
portati i sistemi Rsync e Apple Time Machine. S.Z. 

www.qnap.com. 


Qnap TS-858RU-RP+. 
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SCHEDE GRAFICHE 


A cura di Michele Braga 


Grafica 3D 

tutte le schede 




IL CONFRONTO IN FORMA GRAFICA DEI RISULTATI DI TUTTI I TEST 


S cegliere la scheda grafica su mi¬ 
sura per le proprie esigenze di 
gioco, di lavoro o di svago non è cosa 
semplice se si vuole evitare di acqui¬ 
stare hardware sovradimensionato 
spendendo quindi più del necessario. 
In questo articolo forniamo una pano¬ 
ramica di ciò che è disponibile sul 
mercato senza focalizzarci su prodotti 
specifici, bensì sull'offerta complessi¬ 
va delle soluzioni alle quali i produt¬ 
tori di hardware hanno accesso. Alla 
base di questa scelta ci sono due fat¬ 
tori dominanti: primo tra tutti il fatto 
che la maggior parte delle schede 
grafiche in commercio propone carat¬ 
teristiche e prestazioni sostanzial¬ 
mente identiche a quelle dei rispettivi 
esemplari di riferimento basati sulle 
specifiche di base: ne consegue che 
scegliere tra due schede grafiche che 
utilizzano la stessa Gpu e offrono lo 
stesso quantitativo di memoria si ridu¬ 
ce sempre più spesso a un mero con¬ 
fronto tra i prezzi che è possibile 
spuntare acquistando presso i diversi 
punti vendita. La rapida fluttuazione 


dei prezzi e la presenza di promozioni 
su uno o più prodotti può quindi mo¬ 
dificare in modo radicale quella che è 
una valutazione fatta alla luce di un 
listino prezzi vecchio anche di soli po¬ 
chi giorni. Questo approccio ci ha 
permesso in secondo luogo di focaliz¬ 
zare i test su un campione di prodotti 
più contenuto, ma al tempo stesso più 
significativo. 

Prima di passare alla prova vera e 
propria cogliamo l'occasione per rica¬ 
pitolare i movimenti del mercato delle 
schede grafiche nel corso dell'ultimo 
anno così da fornire un quadro gene¬ 
rale in cui si inseriscono i diversi pro¬ 
dotti in prova. 

L'era delle DirectX 11 è cominciata 
sul finire del 2009 con l'arrivo sul 
mercato del sistema operativo Micro¬ 
soft Windows 7. La maggior parte di 
chi segue il settore informatico ricor¬ 
derà come, a dispetto dei tanti annun¬ 
ci che hanno preceduto questo even¬ 
to, solo AMD sia stata in grado di cen¬ 
trare l'obiettivo ed essere sul mercato 
con una linea di prodotti DirectX 11 in 



quello stesso periodo. In realtà a que¬ 
sto primo successo è seguito un perio¬ 
do d'oro per AMD che ha avuto tem¬ 
po e tranquillità di completare la pro¬ 
pria offerta, dalla fascia bassa a quel¬ 
la top di gamma, ancora prima che 
fosse realmente disponibile una solu¬ 
zione DirectX 11 di Nvidia. 
Dall'introduzione della prima serie di 
schede grafiche Radeon HD 5000, 
AMD ha giocato la parte del leone, ri¬ 
sultando di fatto l'unica scelta per chi 
volesse acquistare una scheda grafica 
in standard DirectX 11. A supporto di 
ciò parlano i dati rilevati attraverso la 
piattaforma Steam (www.steam- 
powered.com), il sistema di distribu¬ 
zione e autenticazione di un numero 


Il panorama delle macchine da gioco censite da Steam (dati novembre 2010) 



DirectX 11 
DirectX 10 
Altro 


DirectX 11 


DirectX 10 




AMD Desktop 
AMD Mobile 
Nvidia Desktop 
Nvidia Mobile 
Altro 
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COVERSTORY 


Sotto test le principali 
Gpu AMD e Nvidia sul 
mercato: come scegliere 
la scheda che fa per voi. 


sempre più ampio di videogiochi, di 
Valve Software. Sul campione di circa 
30 milioni di sistemi censiti, al mese di 
novembre solo un 14,15% risulta es¬ 
sere equipaggiato con una scheda di 
classe DirectX 11, ma di questi il 
79,02% sono equipaggiati con una 
scheda di classe AMD Radeon HD. 
Questo dato dipinge un andamento 
ben diverso da quello che si riscontra 
nella fetta di campione (73,16%) con 
soluzioni DirectX 10; in questo caso 
Nvidia detiene una maggioranza 
schiacciante con il 61,77%. 

Il GeForce GTX480 e il GeForce 
GTX470, entrambi basati sull'archi¬ 
tettura Fermi, hanno visto la luce solo 
nella primavera del 2010 in uno sce¬ 
nario ormai dominato dalla consolida¬ 
ta offerta Radeon HD 5000 disponibi¬ 
le in numerose varianti. I GeForce 
GTX480 e GTX470 potevano contare 
su un livello di prestazioni particolar¬ 
mente elevato al quale però si con¬ 
trapponevano consumi e temperature 
operative altrettanto elevate. Il par¬ 
ziale successo conseguito da Nvidia 
con i propri modelli di fascia alta si è 
sommato al problema della ristretta 
varietà di modelli disponibili. La solu¬ 
zione è arrivata in piena estate con 
l'introduzione del GeForce GTX460, 


equipaggiato con una versione del¬ 
l'architettura Fermi in chiave consu¬ 
mer. Le modifiche che sono trasparse 
con il GF104 hanno dato un segnale 
chiaro di ciò che stava avvenendo nei 
laboratori Nvidia; appurato che il pro¬ 
getto Fermi aveva basi molto solide, 
ciò che era necessario fare consisteva 
in una sua sostanziale riprogettazione 
e ottimizzazione per riuscire a trasfe¬ 
rire nel silicio ciò che era già stato 
messo su carta da tempo. Il GF104 e il 
successivo GF106 (impiegati sui 
GeForce GTS450 e GT430) possono 
quindi essere considerati con la dupli¬ 
ce funzione di ampliare l'offerta Di¬ 
rectX 11 verso il segmento più econo¬ 
mico del mercato, ma anche come 
banchi di prova per raccogliere dati 
importanti lavoro di progettazione, 
sulle prestazioni e sui consumi. 

Dopo un anno speso a controllare e 
rincorrere la rivale di sempre, lo scor¬ 
so mese di novembre Nvidia sembra 
aver raggiunto un vero punto di svol¬ 
ta. Il GeForce GTX580 pare avere tut¬ 
te le carte in regola per cancellare i 
fantasmi di un anno incolore: le pre¬ 
stazioni ci sono e così anche i consu¬ 
mi, che sebbene siano elevati riman¬ 
gono entro limiti ragionevoli per un 
prodotto che fa delle prestazioni il suo 
assioma. Il GeForce GTX580 in realtà 


ha fatto anche qualcosa di più, non 
tanto per merito di Nvidia quanto più 
per il lieve ritardo che sembra aver 
condizionato il lancio dei Radeon HD 
6900 di AMD. Se si analizza l'offerta 
di mercato effettivamente disponibile 
nell'ultimo mese del 2010 e in apertu¬ 
ra di 2011, Nvidia può contare su una 
momentanea inversione di tendenza: 
ha per le mani un prodotto top di 
gamma valido e che, fino a quanto 
non sarà disponibile in volumi l'am¬ 
miraglia Radeon HD 6990 di AMD, si 
attesta come soluzione senza rivali 
per chi è alla ricerca delle massime 
prestazioni con una configurazione a 
singola scheda. 

I prodotti 

in arrivo sul mercato 

II panorama dell'offerta 3D è quasi 
completo se consideriamo come di¬ 
sponibili per l'acquisto i prodotti an¬ 
nunciati nelle ultime tre settimane di 
dicembre. Nvidia con il GeForce 
GTX580 e GTX570 ha dato un segna¬ 
le positivo per quanto riguarda il seg¬ 
mento della fascia alta dedicata ai vi¬ 
deogiocatori, mentre a questo punto 
si attende qualche aggiornamento a 
breve termine nelle fasce più sensibi¬ 
li al prezzo d'acquisto. Con l'annuncio 
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dei Radeon HD 6970 e 6950, AMD ha 
pressoché completato la prima fase di 
rinnovo dell'offerta, mentre all'appel¬ 
lo manca ancora il tassello top di 
gamma, ovvero la soluzione Radeon 
HD 6990 basata sull'architettura An- 
tilles composta da due Gpu di classe 
Cayman. Al momento non sono però 
disponibili informazioni sulla data di 
rilascio di questo modello che presu¬ 
mibilmente non vedrà la luce prima 
della primavera del 2011. 

Quando 

e dove acquistare 

Le difficoltà da affrontare per indivi¬ 
duare la scheda grafica confezionata 
sulle proprie esigenze sono sufficienti 
a creare più di qualche grattacapo, e, 
come se ciò non bastasse, bisogna 
mettere in conto almeno un altro paio 
di variabili che possono rendere il tut¬ 
to ancora più arduo. Il primo punto è, 
come abbiamo anticipato in apertura, 
quello relativo al fattore temporale, 
ovvero alla scelta del momento giusto 
per perfezionare l'acquisto; il secondo 
elemento riguarda invece la scelta del 
punto vendita. 

Le schede grafiche, più di ogni altro 
componente all'interno del Pc, diven¬ 
tano obsolete in tempi relativamente 
brevi, non tanto per l'incremento del¬ 
le prestazioni tra una generazione e 
la successiva, ma per la rapidità nel 
ricambio dei prodotti e con essi anche 
delle funzioni supportate, così come 
per le forti fluttuazioni di prezzo. So¬ 
prattutto quest'ultimo fattore, il prez¬ 
zo, diventa sempre più difficile da in¬ 
serire nel quadro di valutazione del 
prodotto in quanto si configura come 
un elemento effimero. 

Da un giorno all’altro, sfogliando il 
catalogo di un negozio Online potreste 
scoprire che il prodotto che non avete 
acquistato perché ritenuto troppo ca¬ 
ro, costa qualche decina di euro in 
meno e quasi quanto avete sborsato 
per il vostro acquisto di ripiego. Poi¬ 
ché questo fenomeno può essere os¬ 
servato su base quasi giornaliera ri¬ 
sulta molto difficile definire quale sia 
il prodotto migliore da acquistare. 

Il nostro consiglio è quello di monito¬ 
rare i principali negozi Online e perfe¬ 
zionare l'acquisto facendo un piccolo 
conteggio anche delle spese di conse¬ 
gna. Spesso è possibile trovare offerte 
con consegna gratuita in grado di far 
risparmiare fino a 20 euro. Consiglia- 


PROVE 


SCHEDE GRAFICHE 



Il Radeon HD 6850, il nuovo 
modello di classe intermedia 
dell'offerta AMD DirectX 11. 


mo di valutare con attenzione l'acqui¬ 
sto presso negozi Online fuori confine 
se non è chiaro che possiate appog¬ 
giarvi a un centro di supporto nazio¬ 
nale. Un altro elemento che deve es¬ 
sere analizzato con scrupolo è l'ecosi¬ 
stema nel quale si inserisce una nuo¬ 
va scheda grafica, in quanto da que¬ 
sto dipende in modo stretto la possibi¬ 
lità di sfruttarla appieno. Esiste anco¬ 
ra un ampio installato di desktop do¬ 
mestici che operano in ambiente Win¬ 
dows XP e che, non supportando le li¬ 
brerie DirectX 11, non forniscono ac¬ 
cesso alle peculiarità delle architettu¬ 
re grafiche disponibili a partire dalla 
fine del 2009. Nell’ottica di un aggior¬ 
namento, oggi più che mai, è bene in¬ 
serire anche il costo dell'aggiorna- 
mento del sistema operativo. 

Scegliere 
la scheda grafica 

Per questa tornata di prove abbiamo 
deciso di mettere in primo piano il 
confronto tra le prestazioni dei di¬ 
versi processori grafici presenti sul 
mercato. Un approccio che deriva 
dalla metodologia con cui gli stessi 
produttori si propongono sul merca¬ 
to: le schede grafiche disponibili nei 
primi mesi di commercializzazione, 
ricalcano per caratteristiche e per 
prestazioni i modelli di riferimento 
proposti rispettivamente dai costrut¬ 
tori dei processori grafici. La neces¬ 
sità di essere sugli scaffali, reali o 
virtuali, subito dopo l'annuncio uffi¬ 
ciale di una nuova linea di schede 
grafiche impone, per non concedere 
vantaggi alla concorrenza, di dila¬ 
zionare nel tempo la produzione di 
modelli elaborati con overclock, cir¬ 
cuiti stampati e sistemi di raffredda¬ 
mento riprogettati. 

In questa prova trovate prima di tut¬ 
to una comparazione tra le schede di 
riferimento con frequenze e quanti¬ 
tativi di memoria standard. Una vol¬ 
ta identificata la fascia di prestazioni 


idonea alle vostre esigen¬ 
ze, la scelta del marchio 
da acquistare dipende dal 
prezzo che si riesce a 
spuntare e dalla dotazione 
di accessori. Ciò perché a 
parità di modello, schede grafiche 
commercializzate da produttori di¬ 
versi offrono livelli di prestazioni 
pressoché identici. La prova di que¬ 
sti modelli campione fotografa quin¬ 
di la maggior parte dell'offerta di 
mercato, ma non tutto. L'alternativa 
è nelle versioni ritoccate dal produt¬ 
tore sulla base del progetto origina¬ 
le. Tra le modifiche più diffuse tro¬ 
viamo l’overclock di fabbrica che, a 
differenza di quello eseguito dall'u¬ 
tente finale su un modello standard, 
non intacca la garanzia del prodotto; 
in seconda battuta troviamo l'utiliz¬ 
zo di un sistema di raffreddamento 
silenzioso o addirittura passivo. Una 
nota finale va alle dotazioni di ac¬ 
cessori che rispetto al passato sono 
meno corpose e ricercate; tuttavia 
vicino alle festività o in occasione 
del lancio di giochi molto attesi è an¬ 
cora possibile trovare offerte interes¬ 
santi che permettono di risparmiare 
qualcosa se nel vostro piano acquisti 
era già prevista sia la scheda grafica 
sia quel gioco. Un ultimo elemento 
da tenere in considerazione riguar¬ 
da le configurazioni da gioco a più 
monitor, che però esulano da questo 
articolo. La tecnologia Nvidia per¬ 
mette di pilotare un massimo di due 
display con una singola scheda gra¬ 
fica, mentre l'intera linea Radeon 
HD 6000 supporta in modo nativo fi¬ 
no a sei monitor. 

Fascia di prezzo 
dai 100 ai 150 euro 

Giocare in modo discreto cercando di 
ridurre al minimo la spesa per il com¬ 
parto grafico non è impossibile, ma 
ovviamente richiede qualche rinun¬ 
cia. La spesa minima sotto la quale 
consigliamo di non scendere è quella 
che varia tra i 100 e i 150 euro. In 
questa fascia di prezzo rientrano tut¬ 
te le soluzioni di buon livello con 
supporto alle DirectX 11. AMD pro¬ 
pone i Radeon HD 5750 e HD 5770, 
mentre la controparte Nvidia consi- 
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Il Radeon HD 6870 per fascia media 
rimpiazza i precedenti Radeon HD5870. 


Fascia di prezzo 
oltre i 400 euro 

Chi desidera sperimentare il massimo 
dell'esperienza di gioco, deve indiriz¬ 
zarsi sui prodotti di fascia più alta che 
però hanno costi che superano i 400 
euro. A fronte di questa spesa, che 
deve essere però supportata da una 
configurazione hardware adeguata, si 
può entrare in possesso di quanto di 
meglio il mercato è in grado di offrire 
oggi. Un sistema ben configurato ed 
equipaggiato con una scheda grafica 
di questa classe permette di giocare 
senza alcun problema di sorta a tutti i 
giochi in circolazione con le massime 
impostazioni di qualità anche a risolu¬ 
zioni particolarmente elevate. Con 
una spesa variabile tra i 400 e i 450 
euro è possibile acquistare uno dei 
nuovi Radeon HD 6970, mentre se si 
è disposti a salire fino alla soglia dei 
500 euro è possibile entrare in posses¬ 
so di un GeForce GTX580. Questo al 
momento rappresenta quanto di me¬ 
glio è possibile ottenere sul fronte del¬ 
le prestazioni pure. Visto il breve las¬ 
so di tempo trascorso dal momento di 
lancio è plausibile attendersi un asse¬ 
stamento dei prezzi, che potrebbero 
scendere di qualche decina di euro. 
Se il budget non è un problema e l'u¬ 
nico parametro di valutazione è quel¬ 
lo delle prestazioni il GeForce 
GTX580 è la scheda che cercate. 
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ste del modello GeForce GTS450. Lo 
scarto di prestazioni tra un modello 
e l'altro è abbastanza contenuto e 
qui più che mai consigliamo di ac¬ 
quistare il prodotto che costa meno. 
Questa indicazione è dovuta anche 
al fatto che più ci si avvicina alla so¬ 
glia dei 150 euro più queste soluzio¬ 
ni perdono appetibilità se confronta¬ 
te con ciò che può essere acquista 
con soli 10 o 20 euro in più. 


Fascia di prezzo 
dai 150 ai 200 euro 

Un budget d'acquisto di circa 150 eu¬ 
ro è oggi il minimo che può essere 
consigliato a chi vuole avvicinarsi al 
mondo dei videogiochi su Pc o a chi 
vuole aggiornare il proprio sistema 
senza investire cifre elevate. Con so¬ 
luzioni tagliate su questi prezzi si ot¬ 
tiene pieno supporto alle DirectX Ile 
un livello di prestazioni sufficiente a 
eseguire la maggior parte dei giochi 
recenti con buone impostazioni sugli 
effetti 3D. Sia AMD che Nvidia di¬ 
spongono di valide soluzioni in que¬ 
sta categoria di prodotti, con la recen¬ 
te soluzioni AMD Radeon HD 6850 
che, come la precedente Radeon HD 
5850 di un anno fa, risulta estrema- 
mente appetibile rispetto a tutti gli al¬ 
tri prodotti del segmento. 


Fascia di prezzo 
tra i 200 e i 300 euro 

Con una cifra variabile tra i 200 e i 
250 euro è possibile acquistare le mi¬ 
gliori schede grafiche di fascia inter¬ 
media. In linea generale l'architettu¬ 
ra e le funzionalità sono quelle dei 
modelli inferiori, ma il livello di pre¬ 
stazioni offerto è sensibilmente supe¬ 
riore, soprattutto se si desidera spin¬ 
gere la risoluzione a 1.680x 1.050 o 
in alternativa se si desiderano appli¬ 
care filtri di qualità deU'immagine. 

A cavallo dei 200 euro si posi¬ 
ziona il GeForce GTX465 
che può essere consi¬ 
derato come la so¬ 
luzione ideale per 
chi ha qualche 
euro in più da in¬ 
vestire, mentre 
per acquistare un 


Il GeForce GTX570 che utilizza 
la Gpu GF110 si colloca nella 
fascia medio alta del mercato. 


Radeon HD 6870 è necessario avvici¬ 
narsi alla soglia dei 230 euro. La so¬ 
luzione Nvidia riesce a spuntare in 
media qualcosa in più sul fronte del¬ 
le prestazioni, mentre quella AMD 
può vantare un miglior rapporto tra 
prestazioni e consumi grazie al sili¬ 
cio di nuova generazione. Nello 
spazio fino ai 300 euro non esistono 
offerte reali se non quelle di model¬ 
li di questa categoria che sono ven¬ 
duti in configurazioni speciali (con 
overclock e sistemi di raffreddamen¬ 
to evoluti). 

Fascia di prezzo 
dei 300 ai 400 euro 

In questo segmento di mercato si 
concentrano le soluzioni più diffu¬ 
se adottate dai videogiocatori 
avanzati, ma non disposti a spen¬ 
dere oltre i 400 euro per qualche 
punto extra sulle prestazioni. Le 
funzionalità e le caratteristiche of¬ 
ferte dai modelli che ricadono in 
questa fascia sono infatti le stesse 
dei modelli top di gamma; qui tro¬ 
viamo infatti il Radeon HD 6950 
basato sulla stessa architettura 
Cayman del Radeon HD 6970 e il 
GeForce GTX570 equipaggiato con 
lo stesso processore grafico GF110 
impiegato sul GeForce GTX580. 
Purtroppo non siamo riusciti ad 
avere in tempo utile un esemplare 
del GeForce GTX570, sebbene sul¬ 
la base delle caratteristiche tecni¬ 
che sia possibile attendersi un in¬ 
cremento di prestazioni di circa il 
20% rispetto al GeForce GTX470 e 
del 10% rispetto al modello GeFor¬ 
ce GTX480. Il prezzo su strada del¬ 
la soluzione AMD dovrebbe atte¬ 
starsi intorno ai 350 euro, così co¬ 
me per quella Nvidia. Il giudizio in 
questo caso è sospeso. 


più veloce al momento. 
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La famiglia 

AMD Radeon HD 


N el settembre del 2009 AMD è 
stata la prima azienda a offrire 
schede grafiche conformi alle Di¬ 
rectX 11, ovvero alle librerie grafiche 
integrate nel sistema operativo Mi¬ 
crosoft Window 7 e disponibili come 
aggiornamento anche per i possesso¬ 
ri di Windows Vista. Da allora la linea 
Radeon HD 5000 è cresciuta fino a 
coprire le richieste delFintera doman¬ 
da di mercato, dai modelli economici 
fino a quelli top di gamma. 

Alla base delle schede Radeon HD 
5000 troviamo l'architettura Ever¬ 
green dalla quale nell'arco di un an¬ 
no sono stati derivati i processori gra¬ 
fici di classe Cypress (il capostipite 
delFintera linea), Juniper, Redwood e 
Cedar. Con un primo annuncio lo 
scorso 14 ottobre, AMD ha introdotto 
la seconda generazione di Gpu Di¬ 
rectX 11 basate sull'architettura 
Northern Island. La strategia dell'of¬ 
ferta AMD ha subito un marcato 
cambio di rotta: non più una singola 
architettura declinata nelle sue tante 
varianti a coprire le diverse fasce di 
prezzo, bensì tre diverse architetture 
confezionate ad hoc sulle esigenze 
degli utenti alle quali sono indirizza¬ 


te. Partendo dal basso 
troviamo Redwood e 


Nella fascia media si inseriscono i 
due modelli Radeon HD 6870 e Ra¬ 
deon HD 6850, realizzati con il silicio 
Barts (Northern Island), che rimpiaz¬ 
zano l'intera offerta Radeon HD 5800 
nelle sue tre varianti 5870, 5850 e 
5830. Northern Island, evoluzione 
dell'architettura Evergreen, ha per¬ 
messo di ridurre la superficie del die, 
incrementare l'efficienza energetica 
e il rapporto tra prestazioni e consu¬ 
mo. La strategia della casa america¬ 
na mira a offrire prestazioni vicine a 
quelle dei tre modelli precedenti, 
schiacciando l'offerta verso il basso 
così da creare uno spazio maggiore 
per la linea di prodotti Radeon HD 
6900. Questi ultimi compongono l'of¬ 
ferta di fascia alta e si basano su un 
silicio ricco di novità che è identifica¬ 
to con il nome in codice Cayman. 


Cayman 

Per sostenere il successo conseguito 
con la prima architettura DirectX 11, 
AMD si è posta degli obiettivi ben 
precisi per lo sviluppo di Cayman: 
conseguire un netto incremento delle 
prestazioni grafiche e di calcolo puro 
spingendo comunque l'acceleratore 
sui parametri di prestazioni per watt 
consumato e per millimetro quadrato 
di silicio utilizzato, potenziare in mo¬ 
do significativo le prestazioni del si¬ 
stema di manipolazione delle geome¬ 
trie (tessellation), incrementare le 
funzioni dedicate alla qualità dell'im- 
magine (antialiasing) e infine, ma 
non meno importate, incrementare 
l'efficienza energetica in fase opera¬ 
tiva con un sistema di gestione inter¬ 
no al silicio. 



Juniper, basate sul¬ 
l'architettura Ever¬ 
green con supporto Di¬ 
rectX 11 di prima generazione, che 
equipaggiano i modelli fino alla serie 
Radeon HD 5700. 


Il Radeon HD 6850 è la nuova soluzione 
intermedia d'ingresso dell'offerta AMD. 


Caratteristiche tecniche di riferimento delle schede Radeon 


Modello 

HD 6970 

HD 6950 

HD 6870 

HD 6850 

HD 5870 

HD 5850 

Gpu 

Cayman XT 

Cayman Pro 

Barts XT 

Barts Pro 

RV870XT 

RV870 Pro 

Dimensione die (mmq) 

389 

389 

225 

225 

334 

334 

Numero di transistor (milioni) 

2.640 

2.640 

1.700 

1.700 

2.150 

2.150 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

880 

800 

900 

775 

850 

725 

Stream Processors 

1.536 

1.408 

1.120 

960 

1.600 

1.440 

Unità di texture 

96 

88 

56 

48 

80 

72 

Unità Rop 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) / equivalente 

1.375/5.500 

1.250/5.000 

1.050/4.200 

1.000/4.000 

1.200/4.800 

1.000/4.000 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

256 

256 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

2.048 

2.048 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

176,0 

160,0 

134,4 

128,0 

153,6 

128,0 

Alimentazione ausialiaria 

1x8pin + 1x6pin PEG 

2x6pin PEG 

2x6pin PEG 

1x6pin PEG 

2x6pin PEG 

2x6pin PEG 

Potenza massima della scheda (watt) 

250 

200 

151 

127 

188 

151 

Potenza in idle (watt) 

20 

20 

19 

19 

27 

27 

Supporto CrossfireX 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Versione UVD (Universal Video Decoder) 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

Uscite Dvi Dual-Link / Single-Link 

1/1 

1/1 

1/1 

1/1 

2/0 

2/0 

Uscite Hdmi 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Uscite Displayport 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

Uscite Mini-Displayport 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

Numero monitor supportati 

6 

6 

6 

6 

3 

3 
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L'approccio Vliw4 di Cayman contro il precedente Vliw5 




SZ 

STREAM PROCESSING UNITS M 

ni 

FP ops per clock 

Inleger ops per clock ^ 

4 32-bit FMA, MAD, MUL orADD 

4 24 bit MAD, MUL orADD ^ 

264-bitFPADD 

4 32 bitADD orbitwiese ops 'E 

164-bit FM A or MUL 

132 bit MAD or MUL 3 

1 Special Function 

164 bit ADD 


I 


Registri generai purpose 



itili .1 .1 1 , 


STREAMCORE 

4 32-bit FP MAD per clock 
2 64-bìt FP MUL o ADD per clock 
164-bìt FP MAD per clock 
4 24-bìt Int MUL oADD per clock 




Registri generai purpose 




Con l'architettura Cayman, AMD ha modificato la struttura dei Thread Processor da quella Vliw5 (destra) con una di tipo 
Vliw4 (sinistra). Scomparsa l'unità per le funzioni speciali, queste ultime sono eseguite sfruttando le altre 4 unità. 


Per centrare tutti questi risultati i pro¬ 
gettisti hanno deciso di apportare 
una profonda modifica all'impianto 
architetturale utilizzato sino a oggi, 
tanto che Cayman non può essere 
considerata un'evoluzione di qualco¬ 
sa di precedente. Il primo elemento 
che si osserva è il raddoppio del pri¬ 
mo stadio del motore grafico che al 
suo interno raggruppa le unità di ela¬ 
borazione geometrica, di tessellation 
e il motore di rasterizzazione. Questa 
prima modifica, che ha fatto salire il 


• =SÌ 


HD 5830 

HD 5770 

HD 5750 

RV870LE 

RV830XT 

RV830 LE 

334 

166 

166 

2.150 

1.040 

1.040 

40 

40 

40 

800 

850 

700 

1.120 

800 

720 

56 

40 

36 

16 

16 

16 

1.000/4.000 

1.200/4.800 

1.150/4.600 

256 

128 

128 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

1.024 

1.024 

1.024 

128,0 

76,8 

73,6 

2x6pin PEG 

1x6pin PEG 

1x6pin PEG 

175 

108 

86 

25 

18 

16 

• 

• 

• 


2 

2 

2 

2/0 

2/0 

2/0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

3 

3 

3 


computo dei transistor a circa 2,6 mi¬ 
liardi anche a fronte di limature in al¬ 
tri comparti del chip, ha permesso di 
incrementare in modo sostanzioso le 
prestazioni in campo geometrico e ha 
reso possibile una gestione dinamica 
dello stesso con bilanciamento di ca¬ 
rico. Il cambiamento più importante 
risiede però nel profondo del motore 
di calcolo vero e proprio di questa ar¬ 
chitettura in quanto Cayman utilizza 
una struttura di tipo Vliw4 rispetto a 
quella Vliw5 adottata sino ad adesso 
da AMD. Dietro a queste sigle si cela 
l'organizzazione interna dei Thread 
Processor che dopo questa modifica 
contengono quattro stream processor 
invece di cinque; l’unità eliminata è 
quella denominata T-Unit e destinata 
all'esecuzione di funzioni speciali 
(trascendentali) che nell'architettura 
Cayman sono eseguite sfruttando le 
altre quattro unità. Stando ai dati for¬ 
niti da AMD questa operazione per¬ 
mette di sfruttare in modo più razio¬ 
nale le unità di calcolo presenti e di 
conseguire un incremento di presta¬ 
zioni per millimetro quadrato di sili¬ 
cio pari a circa il 10%. Una modifica 
di questa portata ha comportato mo¬ 
difica dei compilatori presenti all'in- 
terno del driver grafico e per questo 
motivo è plausibile attendersi una fa¬ 
se di ottimizzazione prima che la 
nuova struttura di calcolo sia sfruttata 
al massimo delle sue potenzialità. 

Nel complesso il silicio Cayman im¬ 
piegato sulle schede grafiche Radeon 


HD 6970 è organizzato al suo interno 
in due sezioni composte da 12 bloc¬ 
chi Simd per un totale di 24. All'inter¬ 
no di ogni blocco Simd sono contenu¬ 
ti 16 thread processor, ciascuno dei 
quali raggruppa al suo interno 4 
stream processor, per un totale com¬ 
plessivo 1.536 stream processor. Le 
differenze nel silicio Cayman impie¬ 
gato per la produzione dei Radeon 
HD 6950 riguardano la riduzione del¬ 
le unità Simd da 24 a 22 e una mino¬ 
re frequenza operativa della Gpu e 
delle memorie. 

Sul fronte delle tecnologie deputate 
alle qualità dell'immagine segnalia¬ 
mo l’introduzione della modalità 
EQAA (Enhanced Quality Antialia- 
sing) e del Morphological Antialia- 
sing. Nel primo caso si tratta della 
possibilità di combinare un algoritmo 



Un particolare del processore grafico 
Cayman installato sui Radeon HD6970. 
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di antialiasing implementato nel 
software con le funzionalità aggiunti¬ 
ve offerte dal processore grafico, 
mentre il Morphological Antialiasing 
permette di utilizzare l'accelerazione 
DirectCompute per applicare filtri di 
post processing airimmagine. 

Una parte consistente del lavoro svol¬ 
to durante lo sviluppo di Cayman si è 
focalizzata sull'ottimizzazione e sulla 
gestione energetica del chip. Un si¬ 
stema di controllo integrato nel silicio 
monitorizza istante per istante le cor¬ 
renti, le tensioni, le temperature e il 
lavoro svolto da ogni singolo blocco 
dell’architettura. Grazie ai dati im¬ 
magazzinati il processore di gestione 
è in grado di modificare i parametri 
operativi della scheda in modo da 
sfruttare sempre al massimo l'archi¬ 
tettura senza però uscire dai limiti 
imposti dal Tdp (Thermal Design 
Power ) di progetto. Se da un lato 
questa gestione risulta trasparente 
per l'utente finale, i nuovi driver Ca- 
talyst permettono comunque di inter¬ 
venire in modalità manuale sulle mo¬ 
dalità di azione di questo sistema di 
controllo. Nello specifico l'utente può 
imporre alfa scheda grafica di opera¬ 
re sempre al Tdp massimo, oppure 
può forzare un Tdp inferiore a quello 
standard così da limitare i consumi 
della scheda; quest'ultimo profilo po¬ 
trebbe essere ideale nel momento in 
cui il sistema viene utilizzato per la 
riproduzione video oppure per lavori 
in cui non è previsto l'utilizzo intensi¬ 
vo del comparto 3D. 

Barts 

Se Cayman propone una pacchetto 
di novità nel segmento di fascia alta 
del mercato, Barts rappresenta un 
lavoro di fine cesellatura della pre¬ 
cedente soluzione Cypress. Le due 
schede grafiche Radeon HD 6870 e 
HD 6850, basate proprio su questo 
processore grafico, offrono un mi¬ 
glioramento complessivo rispetto ai 
precedenti modelli HD 5800, seb¬ 
bene non si possa parlare di presta¬ 
zioni superiori in senso assoluto. 
Barts ripropone le principali carat¬ 
teristiche e funzionalità della solu¬ 
zione Cypress, ma la reingegneriz- 
zazione del prodotto ha variato il 
rapporto numerico tra le unità in¬ 
terne al fine di incrementare l'effi¬ 
cienza e di ottenere un livello di 
prestazioni in linea con le soluzioni 


HD 5800 congiuntamente a una ri¬ 
duzione delle dimensioni del silicio. 
Rispetto a Cypress, Barts incorpora 
due unità Utdp (Ultra Threaded Di¬ 
spatch Processor) per incrementare 
il numero di thread che possono es¬ 
sere elaborati per ogni ciclo di 
clock. Congiuntamente a ciò ogni 
unità Utdp è equipaggiata con un 
motore di tessellation aggiornato e 
dalle prestazioni superiori a quello 
presente nelle Gpu Cypress. Il ful¬ 
cro di Barts risiede nel motore di 
calcolo vero e proprio composto da 
14 blocchi Simd (Single Instruction 
Multiple Data) nel caso del Radeon 
HD 6870 e 12 blocchi Simd per il 
Radeon HD 6850; ciascun blocco 
Simd incorpora al suo interno 20 
Thread Processor che a loro volta 
sono costituiti da quattro unità di 
calcolo affiancate da un'unità per 
operazioni speciali. Ogni blocco 
Simd è supportato da 4 unità di 
texture, mentre l'architettura nel 
suo complesso può contare su 32 
Rop per la gestione delle fasi finali 
del rendering. 

La cura dimagrante avvenuta nel 
passaggio dalla soluzione Ever¬ 
green a quella Northern Island con¬ 
templa anche la decurtazione del 
supporto al calcolo in modalità a 64 
bit, utile per le elaborazioni nume¬ 
riche di carattere scientifico, ma su¬ 
perflua in un processore grafico 
pensato in modo specifico al settore 
videoludico. Grazie alla nuova or¬ 
ganizzazione delle unità Simd la 
superficie di silicio necessaria per 
la produzione di Barts è di 225 mil¬ 
limetri quadrati, contro i 334 milli¬ 
metri quadrati richiesti per Cypress 
con un conseguente incremento 
della resa produttiva e una diminu¬ 
zione dei costi di produzione. Per 
controbilanciare la riduzione degli 
Stream Processor, AMD è interve¬ 
nuta sulle frequenze operative che 
sono rispettivamente di 900 MHz 
per il Radeon HD 6870 e di 775 
MHz per il modello HD 6850. Il Ra¬ 
deon HD 6870 ha un consumo mas¬ 
simo dichiarato dalla casa pari di 
151 watt, che scendono a 127 watt 
nel caso del Radeon HD 6850. 

Il comparto video 

La presenza di tre differenti architet¬ 
ture si traduce in campo video in due 
differenti livelli di supporto all’acce- 



II nuovo pannello dei driver Catalyst 
10.12 per Windows 7 e Vista. 


lerazione hardware. Le schede Ra¬ 
deon HD 5700 (così come tutte quelle 
appartenenti alla generazione Ra¬ 
deon HD 5000) implementano il mo¬ 
tore Uvd ( Universal Video Decoder) 
di seconda generazione, mentre tutte 
le schede appartenenti alla genera¬ 
zione Radeon HD 6000 integrano il 
motore Uvd di terza generazione. Ri¬ 
spetto al precedente Uvd2, il nuovo 
Uvd3 è in grado di accelerare in 
hardware le decodifica dei flussi vi¬ 
deo Blu-ray 3D o Mvc ( Multi View 
Codec); oltre a ciò l'Uvd3 gestisce in 
hardware anche la decodifica com¬ 
pleta dei formati Mpeg2 e Mpeg4 
part 2 (DivX e Xvid). 

Il futuro dei driver 
Catalyst 

In occasione della presentazione uffi¬ 
ciale della linea Radeon HD 6900, 
AMD ha annunciato anche i cambia¬ 
menti che in occasione del mese na¬ 
talizio modificheranno l'aspetto e le 
funzionalità dei driver Catalyst. Per 
avvicinarsi sempre più alle esigenze 
dell'utente finale, soprattutto quello 
meno esperto, i possessori dei sistemi 
operativi Windows 7 e Vista (in que¬ 
sto caso è necessario aggiornare il 
framework .NET) potranno contare 
su un pannello di controllo più intuiti¬ 
vo, soprattutto per sfruttare le poten¬ 
zialità delle nuove schede come, ad 
esempio, quelle relative alle funzioni 
di controllo energetico e quelle di 
qualità deirimmagine. 
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PROVE 


SCHEDE GRAFICHE 


La famiglia 

Nvidia GeForce 


D iversamente da AMD, non è un 
mistero come l'avvicinamento di 
Nvidia alle DirectX 11 sia stato più 
lungo e travagliato del previsto. I pro¬ 
blemi di realizzazione emersi per tra¬ 
sformare la complessa e mastodontica 
architettura Fermi in un prodotto da 
poter immettere sul mercato sono alla 
base del ritardo che la casa california¬ 
na ha dovuto fronteggiare, dei com¬ 
promessi che ha dovuto accettare e 
del ridotto volume produttivo che è 
riuscita a conseguire. Se da un punto 
di vista tecnico il GeForce GTX480 ha 
potuto vantare comungue caratteristi¬ 
che tecniche di rilievo, non si può dire 



Il GeForce GTX480, 
la prima soluzione 
DirectX 11 proposta 
da Nvidia nel corso 
del 2010. 


Con il GF110 Nvidia 
è riuscita a raggiungere 
gli obiettivi del progetto 
su carta di Fermi. 


che sia stato un pro¬ 
dotto vincente alla luce 
del consumo eccessivo, dell'elevata 
temperatura di esercizio e della con¬ 
seguente rumorosità del sistema di 
raffreddamento costretto a lavorare al 
massimo delle sue potenzialità. 

La strategia progettuale sposata da 
Nvidia è da lungo tempo opposta a 
quella della rivale: un'architettura im¬ 
ponente e dalle caratteristiche sbalor¬ 
ditive, ma più difficile da realizzare 
sia per complessità intrinseca sia per 
le dimensioni fisiche del silicio. Il 
GF100 conta infatti 3,2 miliardi di 
transistor, ben più di una qualunque 
Cpu di fascia alta, la maggior parte 
dei quali sono destinati alla logica ve¬ 
ra e propria, mentre nelle Cpu una 
larga parte dei transistor è dedicata 
alle memorie cache di secondo e terzo 
livello. Il 2010 è stato un anno di lavo¬ 
ro intenso e tempo speso per riuscire 
a trasportare in modo completo il pro¬ 
getto Fermi originale dalla carta al si¬ 


licio, a dispetto dei problemi di gio¬ 
ventù emersi con il GF100. Il risultato 
di questo sforzo si è concretizzato lo 
scorso mese di novembre con l'an¬ 
nuncio della nuova ammiraglia 
GeForce GTX580. 

GF110: il vero Fermi 

Lo scorso 9 novembre è stato pre¬ 
sentato in via ufficiale quello che 
potremmo definire il vero Fermi, 
cioè come il GF100 avrebbe dovuto 
essere fin dall'inizio; vediamo quindi 
cosa è cambiato tra la prima versio¬ 
ne GF100 e quest'ultima, denomina¬ 
ta GF110. Se contiamo i sei mesi di 
ritardo accumulati al primo rilascio 
del GF100 e gli altri sei trascorsi da 
quel momento sino alla recente in¬ 
troduzione del GF110, il progetto 
Fermi ha accumulato qualcosa come 
un anno di ritardo; tuttavia la bontà 
dell’idea iniziale emerge dalle pre¬ 
stazioni di cui è capace il GeForce 
GTX580 che, come dimostrano i te¬ 
st, stacca senza difficoltà qualunque 


Caratteristiche tecniche di riferimento delle schede GeForce 


Modello 

GTX 580 

GTX 570 

GTX 470 

GTX 465 

GTX 460 GTS 450 

Gpu 

GF110 

GF110 

GF100 

GF100 

GF104 GF106 

Dimensione die (mmq) 

520 

520 

570 

570 

320 238 

Numero di transistor (milioni) 

3.000 

3.000 

3.200 

3.200 

1.950 1.170 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 40 

Frequenza operativa di base (MHz) 

772 

732 

607 

607 

675 783 

Frequenza operativa Cuda Core (MHz) 

1.544 

1.464 

1.215 

1.215 

1350 1.566 

Numero dei Cuda Core 

512 

480 

448 

352 

336 192 

Unità di texture 

64 

60 

56 

44 

56 32 

Unità Rop 

48 

40 

40 

32 

32 16 

Frequenza memoria (MHz) / equivalente 

1.002/4.008 

950/3.800 

837 / 3.348 

802 / 3.208 

900/3.600 902/3.608 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

320 

320 

256 

256 128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.536 

1.280 

1.280 

1.024 

1.024 1.024 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

192,4 

152 

133,9 

107,1 

115,2 57,7 

Alimentazione ausiliaria 

1x8pin + 1x6pin PEG 

2x6pin PEG 

2x6pin PEG 

2x6pin PEG 

2x6pin PEG 1 x6pin PEG 

Potenza massima della scheda (watt) 

244 

219 

215 

200 

160 106 

Potenza in idle (watt) 

32 

30 

30 

n.d. 

n.d. n.d. 

Supporto Sii 

• 

• 

• 

• 

• • 




Versione Purevideo HD 

VP4 

VP4 

VP4 

VP4 

VP4 VP4 

Uscite Dvi Dual-Link / Single-Link 

2/0 

2/0 

2/0 

2/0 

2/0 2/0 

Uscite Hdmi 

1 

1 

1 

1 

1 1 

Uscite Displayport 

0 

0 

0 

0 

0 0 

Uscite Mini-Displayport 

0 

0 

0 

0 

0 0 

Numero monitor supportati 

2 

2 

2 

2 

2 2 
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Il GeForce GTX580 senza dissipatore. In verde sono evidenziati i componenti 
per monitorare e gestire il consumo energetico e le frequenze della scheda. 


altra soluzione a singola Gpu attual¬ 
mente disponibile. 

Per comprendere l'intervento degli 
ingegneri Nvidia è necessario parti¬ 
re da quelli che sono stati unanime¬ 
mente considerati i difetti del 
GF100 e quindi del GeForce 
GTX480 che lo equipaggiava. Gli 
elementi che spiccano su tutti sono 
stati quelli di un consumo troppo 
elevato, sebbene il livello di presta¬ 
zioni fosse di prim'ordine; in secon¬ 
do luogo l'eccessiva rumorosità del 
sistema di raffreddamento, costret¬ 
to a operare sempre al massimo 
delle sue possibilità per contenere 
il calore sviluppato dal GF100 a 
pieno carico. 

Per risolvere il primo problema e 

incrementare il rapporto tra le pre¬ 
stazioni e la potenza assorbita, l'ar¬ 
chitettura Fermi è stata reignegne- 
rizzata fino al livello più basso, ov¬ 
vero quello dei transistor. Ogni 
blocco funzionale è stato analizzato 
e ripensato in modo da ridurne i 
consumi, senza perdere però di vi¬ 
sta le prestazioni. I tecnici Nvidia 
hanno confermato che gran parte 
dei transistor e percorsi elettrici del 
chip sono stati modificati o ridise¬ 
gnati; sempre secondo l'azienda in 
molti casi questa operazione ha 
permesso di conseguire un doppio 
traguardo: una frequenza di lavoro 
superiore e congiuntamen¬ 
te un minor consumo 
energetico. La validità di 
queste affermazioni trova 
conferme nel fatto 
che il GF110, che dispone di 
512 Cuda Core contro i 480 
del GF100, offre prestazioni su¬ 
periori al suo predecessore (tra il 


10% e il 20%) rimanendo all'inter¬ 
no dello stesso TDP del GF100, cir¬ 
ca 250 watt. 

Come il suo predecessore GF100, 
anche il GF110 presenta un'archi¬ 
tettura scalabile composta da quat¬ 
tro gruppi di calcolo denominati 
Gpc (Graphics Processing Clu- 
sfers); ciascun Gpc è organizzato al 
suo interno in 4 moduli SM (Strea¬ 
ming Multiprocessors) che a loro 
volta raggruppano le unità di calco¬ 
lo vere e proprie, 32 Cuda Core per 
ogni SM. A differenza del GF100, 
nel quale erano attivi solo 15 SM su 
16 per un totale di 480 Cuda Core, 
il GF110 opera in modo completo: 
16 SM per un totale di 512 Cuda 
Core. L'intero impianto di calcolo è 
gestito dal motore GigaThread che 
genera e distribuisce il flusso di la¬ 
voro sulle unità SM; queste a loro 
volta riorganizzano il tutto in thread 
o wrap per i 32 Cuda Core presenti 
al loro interno. A supporto della 
struttura di calcolo ritroviamo il 
controller di memoria Gddr5 già 
presente nel GF100, strutturato in 
sei canali a 64 bit per un'ampiezza 
complessiva pari a 384 bit. 

Il secondo problema evidenziato da 
chi ha provato o acquistato un 
GeForce GTX480 è stato quello 
della rumorosità del 
sistema di 
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Introdotto poche settimane dopo 
il GeForce GTX580, il modello GTX570 
si scontra con i Radeon HD 6900. 


raffreddamento, dovuta in parte al¬ 
l'elevato calore raggiunto dal 
GF100 durante le sue fasi operati¬ 
ve. Tenendo conto del fatto che il 
Tdp del GF110 non ha subito varia¬ 
zioni importanti, Nvidia ha deciso 
di sviluppare un sistema di raffred¬ 
damento ad hoc. Il nuovo dissipato¬ 
re sfrutta un principio già utilizzato 
da altri produttori per la progetta¬ 
zione di radiatori ad alte prestazio¬ 
ni. Lo scambiatore termico è costi¬ 
tuito da una camera a vapore all'in¬ 
terno della quale, attraverso un ci¬ 
clo di vaporizzazione e condensa¬ 
zione di un fluido, il calore viene 
trasferito in modo uniforme verso 
l'effettiva superficie radiante. 


Il GeForce GTX580 implementa an¬ 
che un nuovo sistema di monitorag¬ 
gio e controllo dei consumi. Un pic¬ 
colo circuito intelligente analizza in 
tempo reale le temperature operati¬ 
ve, così come l'intensità delle cor¬ 
renti e le tensioni di alimentazione 
sui diversi componenti della scheda 
grafica. I dati così rilevati sono tra¬ 
smessi al driver grafico al quale è 
demandato il controllo dinamico 
dei parametri operativi della sche¬ 
da: in sostanza le frequenze opera¬ 
tive, le correnti e le tensioni di ali¬ 
mentazione vengono regolate dal 
driver grafico in modo che la sche¬ 
da o un suo componente non oltre¬ 
passi i limiti imposti dalle specifi¬ 
che. Per alcuni software (in modo 
particolare benchmark che stressa¬ 
no la Gpu al massimo delle sue po¬ 
tenzialità su lunghi intervalli di 
tempo) il driver è programmato per 
intervenire da subito. 


Questo ha fatto storcere il naso ai 

puristi dell’overclock in quanto un 
tale sistema di protezione può tra¬ 
sformarsi in un ostacolo scomodo 
durante l'overclock estremo. Nvidia 
non è comunque la prima ad 
adottare una soluzione di 
questo tipo, in quanto 
AMD ha introdotto un 
sistema di monito- 
raggio simile con 
la serie Radeon 






















HD 5000. Il 7 dicembre scorso NVi¬ 
dia ha presentato anche il GeForce 
GTX570, in sostanza una scheda 
grafica basata sullo stesso processo¬ 
re grafico GF110 nel quale un'unità 
SM è disabilitata. Senza troppi mi¬ 
steri il GeForce GTX570 rimpiazza 
per caratteristiche e prestazioni il 
precedente GeForce GTX480. Pur¬ 
troppo non abbiamo ricevuto in 
tempo utile un esemplare per effet¬ 
tuare test di prestazioni, ma possia¬ 
mo supporre che il nuovo GTX570 
possa essere collocato tra il 
GTX580 e il GTX480 con un incre¬ 
mento di prestazioni intorno al 10% 
rispetto a quest'ultimo. 

GF104 e GF106 




SCHEDE GRAFICHE 


Per garantirsi uno spazio anche nei 
segmenti di mercato inferiori NVi¬ 
dia ha sviluppato soluzioni che ri¬ 
prendono in parte le caratteristiche 
del progetto Fermi, ma ritoccate e 
calibrate sulle necessità degli uten¬ 
ti di fascia intermedia e sulle richie¬ 
ste hardware dei videogiochi. Ciò è 
stato necessario perché il progetto 
del GF100 non aveva come obietti¬ 
vo il solo mercato consumer, ma so¬ 
prattutto quello professionale (gra¬ 
fica e calcolo scientifico). 
L'architettura del GF104 condivide 
le fondamenta con quella del 
GF100 originale, sebbene sia al 
tempo stesso un prodotto ben di¬ 
stinto. Le modifiche apportate non 
hanno comportato un mero taglio 
netto delle unità di calcolo, ma han¬ 
no ridefinito anche il rapporto nu¬ 
merico tra gli stessi blocchi funzio¬ 
nali. Questa scelta è stata il frutto di 
due importanti fattori: la necessità 
di realizzare un prodotto con un co¬ 
sto di realizzo sufficientemente bas¬ 
so per poter competere nel segmen¬ 
to di mercato intermedio e al tempo 
stesso essere in grado di rispondere 
in modo efficiente ed efficace alle 
esigenze tipiche di quel set 
tore. Scendendo 
nel dettaglio 
del GF104 ri¬ 
troviamo la 
medesima ri- 


II GeForce GTS450 è 
basato sul processore 
grafico GF106. 


partizione logi¬ 
ca in blocchi 
Gpc ( Graphics 
Processing Clu- 
sters) all'interno 
dei quali sono 
raccolti i moduli SM 
(Streaming Multipro- 
cessors), quattro per cia¬ 
scun Gpc. A questo livello 
dell’architettura troviamo la 
prima importante modifica appor¬ 
tata da Nvidia: ciascun modulo SM 
ingloba al suo interno 48 Cuda Co- 
re, contro i 32 previsti dall'architet¬ 
tura GF100, per un totale di 384 
unità di calcolo. Ogni SM dispone 
inoltre di quattro unità di gestione 
(Dispatch Unit), otto unità per le 
texture (Texture Unit), una unità 
deputata alla manipolazione delle 
geometrie (Polymorph Engine) e ot¬ 
to unità Sfu (Special Function Unit). 
Dal confronto tra le due strutture 
dei moduli SM osserviamo che nel 
GF104 che il numero delle Dispatch 
Unit è stato duplicato, così come 
quello delle Texture Unit e quello 
delle Special Function Unit. Sul 
fronte dell'interfaccia di memoria 
Nvidia ha optato invece per una ri¬ 
duzione dei canali da sei a tre o 
quattro in base al'allestimento scel¬ 
to per il GF104. 

Il risultato di questo intervento ha 
ridotto l'ampiezza del canale di tra¬ 
smissione verso la memoria locale 
da 384 bit a 256 e 192 bit; congiun¬ 
tamente a ciò è stato ridotto anche 
il quantitativo di memoria cache di 
secondo livello e il numero delle 
Rop. A monte di ciascun controller 
di memoria sono presenti 8 unità 
Rop e da questo dato si deduce che 
il GF104 dotato di 4 controller di 
memoria dispone di 32 unità Rop, 
mentre il modello 
equipaggiato 


Il GeForce 
GTX460 
rientra nell'offerta 
economica di Nvidia. 


con soli 3 controller di memoria di¬ 
spone di 24 unità Rop. Nel corso 
dell'estate è stato presentato anche 
il GF106, una processore grafico 
che a livello di caratteristiche tecni¬ 
che soddisfa le richieste del seg¬ 
mento più economico del mercato. 
Il GF106 presenta al suo interno un 
solo blocco Gpc all'interno del qua¬ 
le sono presenti quattro moduli SM. 
L'organizzazione interna dei singoli 
moduli SM ricalca quella già vista 
nel GF104: 48 Cuda Core, quattro 
unità di gestione, otto unità di tex¬ 
ture e un'unità per la manipolazio¬ 
ne delle geometrie. 

I controller di memoria in questo 
caso sono due per un'ampiezza 
complessiva del canale di memoria 
pari a 128 bit e un numero comples¬ 
sivo delle unità Rop pari a 16. Il 
GF106, che equipaggia le soluzioni 
GeForce GTS450, è in pratica la 
metà di un GF104. Questo taglio ar¬ 
chitetturale emerge in modo netto 
alle risoluzioni elevate, mentre il li¬ 
vello di prestazioni può essere rite¬ 
nuto soddisfacente se si considera 
un carico di lavoro tipico per una 
scheda grafica pensata per un de¬ 
sktop di fascia economica da utiliz¬ 
zare per lavoro di produttività, ri- 
produzione di contenuti multime¬ 
diali e solo sporadicamente impie¬ 
gato per il mondo video ludico. 
L'impianto architetturale dei pro¬ 
cessori grafici che discendono 
dal progetto Fermi, prevedo¬ 
no anche l'integrazione del¬ 
la tecnologia video VP4. 
Questo è in grado di elabo¬ 
rare in hardware la deco¬ 
difica dei più diffusi for¬ 
mati di compressione video, 
compresi quelli Mpeg-4 (Divx e 
Xvid) che non erano supportati dal 
precedente processore video VP3 
utilizzato ad esempio nei sistemi di 
tipo Nvidia Ion. 


L ìmpi 

ces 
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SCHEDE GRAFICHE 

Le architetture AMD 



AMD Cypress 

Il silicio di classe Cypress è stato il primo prodotto derivato 
dal progetto Evergreen che ha dato il via alle architetture AMD 
di classe DirectX 11. Prodotto con tecnologia a 40 nanometri 
nelle fonderie Tsmc, è stato introdotto negli ultimi mesi del 
2009 a bordo delle schede grafiche Radeon HD 5870 e 5850; 
successivamente è stato impiegato per la produzione della 
scheda Radeon HD 5970 dotata di due Gpu su un singolo pcb. 
Il die occupa una superficie di 334 mmq e integra più di due 
miliardi di transistor. L'architettura interna è organizzata in 
venti unità Simd all'interno delle quali trovano posto i 1.600 
stream processor. 

A fianco del motore grafico principale è presente quello Uvd2 
(Universal Video Decoder ) per l'accelerazione dei contenuti 
multimediali. 



AMD Juniper 

Introdotto tra il 2009 
e il 2010, è alla base 
delle schede grafiche 
Radeon HD 5770 e 5750. 
Juniper è stato ottenuto 
dimezzando le unità 
Simd e i controller 
di memoria presenti 
nell'architettura Cypress. 
Il die misura 166 mmq, 
all'interno dei quali sono 
presenti circa 1 miliardo 
di transistor. Come 
Cypress intergra un 
motore Uvd2. 



.. .. 






AMD Barts (sopra) 

Introdotto lo scorso ottobre con le schede Radeon HD 6870 e 6850, Barts 
è la prima Gpu derivata dall'architettura DirectX 11 di seconda generazione 
sviluppata da AMD. Si tratta di un'evoluzione della precedente soluzione 
Cypress con l'obiettivo di incrementare le prestazioni del motore 
geometrico e di offrire un livello di prestazioni in linea con le soluzioni 
Radeon HD 5800. Tutto ciò è stato ottenuto riducendo le dimensioni del 
silicio (225 mmq) e incrementando il livello di efficienza energetica. 


AMD Cayman (a sinistra) 

Introdotto lo scorso dicembre, Cayman propone modifiche importanti 
all'architettura classica AMD. La riorganizzazione dei Thread Processor, 
ora di tipo Vliw4 invece che Vliw5, associata a un raddoppio del primo 
stadio del motore grafico fornisce un netto incremento di prestazioni 
sia in ambito 3D consumer che in ambito di calcolo DirectCompute e 
GpGpu. Le Gpu Cayman equipaggiano i modelli Radeon HD 6970 e 6950. 
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SCHEDE GRAFICHE 

Le architetture Invidia 



Nvidia GF100 (sopra) 

Presentato nella primavera del 2010 il GF100 è stata la 
prima incarnazione dell'architettura Fermi. Purtroppo la 
produzione del silicio con oltre 3 miliardi di transistor è 
stata più problematica del previsto. I GeForce GTX480 
basati su questa Gpu generano molto calore e sono 
molto rumorisi. Con l'introduzione del GF110 i prodotti 
basati su questa soluzioni sono in dismissione. 


Nvidia GF104 (in alto a destra) 

Il GF104 è stato il primo passo di Nvidia per correggere 
i "difetti" del GF100 e per proporre soluzioni destinate 
al segmento di mercato intermedio. Il GF104 propone 
un'architettura dimezzata e caratterizzata da numerose 
ottimizzazioni rispetto a quella del GF100. Questa Gpu 
è alla base delle soluzioni GeForce appartenenti alla 
serie GTX460 disponibile in due distinte varianti. 





Nvidia GF106 (sopra) 

Introdotto alla fine dell'estate 2010 il processore grafico 
GF106 è la declinazione di Fermi in chiave economica. 
Questa Gpu, che può essere considerata pari a un quarto 
di quella GF100 e a metà di quella GF106, equipaggia 
le schede GeForce GTS450. Il die da 238 mmq incorpora 
poco più di 1 miliardo di transistor; una parte di questi 
è destinata al motore VP4 per l'accelerazione video. 


Nvidia GF110 (a sinistra) 

Annunciato lo scorso ottobre, il GF110 concretizza tutte 
le aspettative promesse dal progetto Fermi. Questo chip, 
riprogettato dalle fondamenta, sfrutta tutti i 3 miliardi 
di transistor presenti sul die da 520 mmq per offrire 
le migliori prestazioni ottenibili ad oggi con una singola 
Gpu. A fianco dei 512 Cuda Core che operano per la 
parte 3D è presente il motore VP4 per i contenuti video. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er l’analisi delle prestazioni delle schede grafiche abbiamo utilizzato 
una piattaforma AMD Dragon. Il processore è un Phenom II X4 940 
Black Edition installato su una scheda madre Asus Crosshair IV Extreme 
con chipset AMD 890FX. La configurazione è stata completata aggiun¬ 
gendo 8 Gbyte di memoria Ddr3 (OCZ3P1600LV6GK) e un disco Ssd da 
80 Gbyte (Intel X25-M). Come ambiente di test abbiamo scelto Microsoft 
Windows 7 Premium in versione a 64 bit aggiornato attraverso Windows 
Update e con le ultime versioni di driver resi disponibili da AMD e Nvidia. 
Ricordiamo che per sfruttare le librerie DirectX 11 è richiesto l’utilizzo del 
sistema operativo Windows 7 oppure di Windows Vista. Per le schede 
grafiche AMD Radeon HD sono stati utilizzati i driver Catalyst 10.11 
(10.12 per i Radeon HD6900), mentre per quelle Nvidia sono stati utiliz¬ 
zati i driver Forceware 260.99 (263.09 per il GeForce GTX580). 

Per ciascuna batteria di test abbiamo impiegato tre differenti risoluzioni 
(1.280x1.024,1.680x1.050 e 1.920x1.200) e due impostazioni di qualità 
del’immagine: senza antialiasing e con antialiasing 4X di tipo multisam- 
pling. Per alcuni test abbiamo eseguito sessioni con impostazioni di qua¬ 
lità differenti così da evidenziare fluttuazioni di prestazioni in base al cari¬ 
co di lavoro sulla Gpu e sulla memoria grafica. Una risoluzione di 
1.280x1.024 può essere considerata la scelta standard per i sistemi da 
gioco di fascia più bassa. Quella di 1.680x1.050 rappresenta ad oggi lo 
standard per una configurazione da gioco di medio livello; la maggior par¬ 
te dei sistemi desktop completi è infatti fornito con un monitor capace di 
questa risoluzione massima. La risoluzione di 1.920x1.200 è la scelta più 
diffusa da chi utilizza sistemi da gioco di fascia alta. 

Tutti i benchmark utilizzati in questa prova possono essere scaricati e uti¬ 
lizzati gratuitamente sui propri sistemi così da poter effettuare un con¬ 
fronto di prestazioni. 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat 

Questo benchmark si basa su alcune ambientazioni del gioco completo e 
in particolare riproduce quattro scenari (Day, Night, Rain, SunShaft) che 
differiscono per il tempo meteorologico e per l’illuminazione ambientale. Il 
benchmark integra un pannello per il controllo delle impostazioni e del ti¬ 
po di rendering (DirectX 9 o 11). I risultati sono forniti con due risultati: ii 
primo è la media delle prestazioni negli scenari Day, Night e Rain, mentre 
il secondo è quello relativo allo scenario SunShaft. Ciò è dovuto all’eleva¬ 
ta differenza tra quest’ultimo risultato e i primi a causa del peso degli effet¬ 
ti grafici presenti nell’ultimo sottotest. 

Tom Clancy's H.A.W.X. 

La prima versione del benchmark Flawx si avvale della tecnologia DirectX 
10 e di texture ottenute attraverso riprese satellitari. Il bechmark è instal¬ 
labile in modo separato dal gioco e permette di modificare le sole impo¬ 
stazioni di base della qualità visiva. 

Tom Clancy's H.A.W.X. 2 

Il secondo capitolo di Hawx è ottimizzato per i processori grafici di clas¬ 
se DirectX 11. Il gioco prevede l’opzione Terrain Tessellation abilita sulla 
Gpu la gestione di un elevato numero di poligoni per generare un terreno 
di gioco estremamente realistico, con un basso impatto sulle prestazioni. 
Hawx 2 può essere eseguito in modalità DirectX 9 e 11, ma solo in que- 
st’ultima è possibile abilitare il Terrain Tessellation. L’eseguibile per la ver¬ 
sione DirectX 11 è presente nella cartella d’installazione del benchmark. 
Per eseguire questo test è necessario creare o disporre di un account sul 
sito Ubisoft; qualora non lo si possieda è possibile crearne uno in modo 
gratuito durante l’installazione del benchmark. Per eseguire il test è ne¬ 
cessaria una connessione Internet per il login con il proprio account. 


The Last Remnant Benchmark 

The Last Remnant è un test basato sul motore grafico Unreal Engine 3 di 
classe DirectX 10. Questo benchmark, estratto dal gioco completo, non 
richiede installazione: una volta scaricato basta lanciare l’eseguibile per 
entrare nel menu di selezione della risoluzione di test. Per eseguire il test 
con antialiasing è necessario impostare questa opzione attraverso i driver 
della scheda grafica. 

Lost Planet 2 Benchmark 

Il secondo episodio della saga Lost Planet è stato sviluppato per avvan¬ 
taggiarsi in modo consistente della tecnologia DirectX 11. Il motore di gio¬ 
co utilizza in pratica tutte le funzioni disponibili: tessellation combinato con 
la tecnica del displacement mapping per incrementare il livello di qualità 
nella riproduzione delle superfici d’acqua e del terreno; entrambe queste 
tecniche sono impiegate anche nella generazione dei personaggi di gioco. 
Da sottolineare come ad esempio la simulazione delle onde è effettuata at¬ 
traverso routine che sfruttano il DirectCompute. Tutto ciò rende ii bench¬ 
mark di Lost Planet 2 un ottimo strumento per valutare le prestazioni del¬ 
le schede grafiche e in generale delle configurazioni desktop destinate al 
mercato consumer. Il benchmark permette l’esecuzione in modalità Di¬ 
rectX 9 o DirectX 11 e al suo interno contempla due diverse metodologie 
di test, indicate come Test A e Test B. Test A: riproduce un set di brevi se¬ 
quenze di gioco; per la casualità con cui alcune routine dell’intelligenza ar¬ 
tificiale questo test non rappresenta lo strumento vero e proprio per misu¬ 
rare le prestazioni, ma fornisce un’idea di quelle che possono essere le 
prestazioni reali. Test B: riproduce in modo preciso le medesime condizio¬ 
ni di calcolo sulla Gpu in modo da fornire un dato comparabile tra diversi 
acceleratori grafici e impostazioni di gioco. Il benchmark utilizza l'intero 
set di funzioni DirectX 11 implementate dal gioco. 

Aliens vs Predator Benchmark 

Questo benchmark esegue una sequenza utilizzando il motore grafico del 
gioco completo. Si tratta di un test che può essere eseguito solo se si di¬ 
spone di una scheda grafica compatibile con le DirectX 11, mentre non è 
prevista l’esecuzione in modalità compatibile con le precedenti versioni 
delle librerie Microsoft. 

Il test è stato eseguito utilizzando il file di configurazione standard così 
da renderne più semplice ed immediata una riproduzione a scopo di com¬ 
parazione. Chi volesse intervenire sui parametri di qualità dell’immagine 
può modificare il file di configurazione presente nella cartella d’installa¬ 
zione del benchmark (AvP_BenchmarkJJonfig.txt). 

Unigine Heaven 2.1 

Questo benchmark si basa sul motore grafico sviluppato da Unigine con 
supporto alle librerie grafiche DirectX 11 e alle funzionalità di tessellation 
dinamica e compute shader. Il pannello di controllo del benchmark per¬ 
mette di selezionare il livello di tessellation (per i nostri test abbiamo ese¬ 
guito sessioni con impostazione normal ed extreme) così come di abilita¬ 
re il filtro antialiasing. 

3DMark Vantage 

Il benchmark 3DMark Vantage sviluppato da Futuremark fornisce un ri¬ 
sultato sintetico delle prestazioni ottenuto combinando il punteggio dei 
test dedicati alla Gpu (Gpu Score) con quello relativo alla Cpu (Cpu Sco¬ 
re). Il primo, presente in tabella, è misurato con i due test Jane Nash 
(scena di gioco molta ampia con punti di luce dinamici e complessi algo¬ 
ritmi d’illuminazione delle superfici) e New Calicò (rappresenta un'ampia 
scena spaziale in cui viene mosso un elevato numero di oggetti rigidi). 
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S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat 

Scaricabile da http://files.gsc-game.com/st/bench/stkcop-bench-setup.exe 



Tom Clancy's H.A.W.X. 2 

Scaricabile da http://downloads.guru3d.com/ 




V 



Tom Clancy's H.A.W.X. 

Scaricabile da http://downloads.guru3d.com/ 



The Last Remnant Benchmark 

Scaricabile da http://downloads.guru3d.com/ 



Unigine Heaven 2.1 

Scaricabile da http://unigine.com/download/ 


Futuremark 3DMark Vantage 

Scaricabile da http://www.futuremark.com/benchmarks/3dmarkvantage/download/ 


41 

PC Professionale - Gennaio 2011 






















SCHEDE GRAFICHE 


I risultati della prova 



Radeon 

HD 6970 

Radeon 

HD 6950 

Radeon 

HD 6870 

Radeon 

HD 6850 

Radeon 

HD 5870 

Radeon 

HD 5850 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Media scenari Day, Night, Rain 

No AA / AA4X-AN16X 






1.280x1.024 

153,1 /126,4 

139,5/121,3 

134,9/80,5 

146,6/88,2 

117,7/71,5 

131,1/77,7 

1.680x1.050 

128,6/101,7 

125,6/85,3 

109,3/62,3 

121,7/68,7 

93,7/55,3 

106,8/60,4 

1.920x1.200 

118,3/88,8 

100,5/72,6 

97,0/51,7 

109,5/56,9 

82,0/45,8 

94,8/50,2 

S.T.A.L.K.E.R. Cali of Pripyat - Scenario SunShafts 

No AA / AA4X-AN16X 







1.280x1.024 

101,5/81,6 

83,2/67,2 

80,7/56,0 

93,8/63,4 

68,5/49,2 

76,6/53,6 

1.680x1.050 

83,5/65,0 

67,4/53,1 

64,3/43,8 

76,8/50,0 

53,9/38,1 

62,1 /42,2 

1.920x1.200 

72,0/55,5 

58,4/46,6 

53,8/ 35,6 

65,7/41,1 

44,6/30,9 

52,7/34,6 

Tom Clancy's Hawx (1.0) 

No AA / AA4X-AN16X 






1.280x1.024 

163/157 

162/156 

162/155 

151/148 

163/156 

153/145 

1.680x1.050 

150/148 

149/145 

151/144 

140/131 

152/147 

141/135 

1.920x1.200 

149/144 

146/140 

141/134 

131/124 

145/135 

136/124 

Tom Clancy's Hawx 2 (1.04) 

No AA/AA4X-AN16X 






1.280x1.024 

154/152 

152/148 

149/145 

142/135 

145/141 

145/140 

1.680x1.050 

141/137 

137/131 

138/131 

127/121 

133/130 

133/127 

1.920x1.200 

139/134 

136/130 

135/129 

120/114 

133/124 

127/120 

The Last Remnant Benchmark 

No AA / AA4X 






1.280x1.024 

131,95/128,19 

132,19/116,27 129,48/114,60 

128,99/112,17 

130,34/ 102,63 

129,76/113,41 

1.680x1.050 

119,85/108,48 

117,50/94,79 

112,29/84,3 

110,22/81,24 

116,30/91,07 

112,50/83,00 

1.920x1.200 

116,00/93,04 

108,36/77,43 

101,13/68,84 

96,29/66,15 

107,89/74,18 

100,74/68,05 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (Middle) 

Test A - No AA/AA4X 







1.280x1.024 

68,9/54,1 

55,8/44,3 

49,9/43,6 

42,9/37,8 

44,0/36,2 

38,5/29,8 

1.680x1.050 

55,3/45,1 

49,7/38,8 

44,1 / 34,6 

39,4/31,2 

40,0/30,5 

34,1 /27,0 

1.920x1.200 

51,6/43,5 

46,4/36,1 

40,0/33,7 

33,6/29,3 

37,7/29,0 

30,5/23,9 

Test B-NoAA/AA4X 






1.280x1.024 

47,8/43,2 

43,0/38,0 

45,1 / 39,2 

41,1 / 33,3 

45,4/39,0 

41,1/33,4 

1.680x1.050 

44,3/39,8 

41,9/35,9 

41,8/34,2 

35,8/28,8 

42,6/34,5 

36,9/29,2 

1.920x1.200 

40,9/36,1 

40,1 /34,1 

38,2/30,8 

32,4/25,9 

39,2/31,6 

33,7/26,5 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) 

TestA-NoAA/AA4X 







1.280x1.024 

66,2/55,1 

56,4/47,1 

49,7/40,6 

46,1 / 37,9 

47,2/36,3 

39,1 /30,6 

1.680x1.050 

49,9/46,6 

44,5/39,2 

43,6/35,3 

38,3/32,7 

40,5/30,5 

33,2/27,7 

1.920x1.200 

50,9/42,6 

41,6/37,4 

40,1 / 34,1 

34,3/28,0 

36,5/30,7 

33,0/24,3 

Test B - No AA / AA4X 






1.280x1.024 

45,0/39,2 

39,7/37,3 

42,7/35,0 

37,8/29,2 

43,5/35,5 

38,3/29,4 

1.680x1.050 

41,6/35,1 

37,8/34,8 

39,0/30,4 

33,0/25,4 

39,9/31,0 

33,8/25,8 

1.920x1.200 

38,4/32,0 

36,7/33,1 

35,6/37,6 

29,8/23,1 

37,0/28,3 

30,9/23,6 

Aliens vs Predator Benchmark (1.03) 

NoAA 







1.280x1.024 

87,6 

70,1 

64,6 

52,8 

79,1 

65,6 

1.680x1.050 

72,1 

59,8 

53,4 

43,8 

65,2 

54,2 

1.920x1.200 

59,5 

49,1 

43,8 

35,9 

53,4 

44,4 

Unigine Heaven 2.1 

Tessei lation Norma! No AA / A A4X 







1.280x1.024 

67,2/57,0 

56,6/47,8 

46,6/37,7 

37,2/30,5 

41,9/35,4 

35,6/30,3 

1.680x1.050 

58,8/48,2 

48,9/39,6 

38,8/30,9 

30,7/24,8 

34,6/29,1 

29,7/24,9 

1.920x1.200 

52,4/42,5 

43,4/34,8 

34,1 /27,0 

26,8/21,7 

30,7/25,6 

26,4/22,0 

Tessellation Extreme No AA /AA4X 







1.280x1.024 

40,1 /34,9 

33,2/28,9 

29,7/24,7 

24,1 /20,4 

24,9/21,9 

20,8/18,3 

1.680x1.050 

35,2/30,5 

29,3/25,2 

25,3/21,0 

20,5/17,1 

21,3/18,5 

17,9/15,6 

1.920x1.200 

32,6/27,4 

26,6/22,7 

23,1/19,0 

18,6/15,4 

19,5/16,8 

16,4/14,2 

3DMark Vantage (patch 1.1)- Gpu Score 






Performance (1.280 x 1.024) 

18.886 

17.414 

15.466 

12.973 

17.390 

14.786 

High (1.680x 1.050) 

14.122 

12.411 

10.325 

8.369 

12.385 

10.057 

Extreme (1.920 x 1.200) 

10.514 

9.105 

7.340 

5.899 

9.171 

7.221 


Configurazione - Cpu: AMD Phenom II X4 970 BE/3,50 GHz; Scheda madre / chipset: Asus Crosshair IV Extreme / AMD 890FX; Memoria: 4x 2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; 
6950) / Nvidia Forceware 260.99 (263.09 per la scheda GeForce GTX 580) 
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Radeon 

HD 5830 

Radeon 

HD 5770 

Radeon 

HD 5750 

Nvidia 

GeForce GTX580 

Nvidia 

GeForce GTX470 

Nvidia 

GeForce GTX465 

Nvidia Nvidia 

GeForce GTX460 GeForce GTS450 










110,7/56,8 

94,7/48,9 

80,6/43,1 

155,8/138,8 

141,4/113,4 

121,0/88,1 

54,5/46,9 82,7/58,7 


88,8/44,0 

74,9/37,5 

63,2/33,1 

126,7/113,1 

117,0/89,3 

96,3/67,3 

44,9/37,9 65,3/45,4 


77,4/36,3 

64,9/31,0 

54,4/27,5 

119,8/98,0 

101,0/73,5 

80,2/55,4 

40,6/33,6 54,4/36,5 










64,1 / 42,0 

50,8/33,9 

41,6/28,9 

95,6/82,2 

71,6/59,5 

53,9/43,7 

33,2/30,0 40,1 /32,8 


51,7/32,9 

41,0/26,7 

33,4/22,6 

77,2/63,8 

56,5/46,2 

41,9/34,2 

27,5/24,5 32,2/25,9 


43,9/27,0 

34,7/21,9 

28,1/18,5 

62,3/52,3 

45,0/37,6 

33,6/27,7 

24,2/19,9 26,5/20,9 










147/137 

150/136 

135/125 

170/166 

171/167 

172/163 

94/90 159/148 


136/123 

130/122 

121/111 

156/156 

159/156 

155/148 

82/78 139/125 


126/113 

120/108 

111/100 

156/151 

154/151 

144/134 

78/73 123/112 










136/126 

132/123 

118/107 

158/155 

150/147 

156/150 

82/79 142/133 


120/110 

117/106 

103/92 

143/138 

142/140 

139/134 

74/70 123/117 


112/100 

109/93 

94/80 

142/134 

138/136 

132/125 

70/67 115/102 










121,46/84,51 

114,00/76,81 

104,30/69,76 

129,75/128,65 

128,90/126,40 

127,55/118,12 

55,86/52,35 97,52/79,75 


96,16/59,24 

84,37/53,80 

75,09/49,09 

119,46/118,41 

117,12/105,20 

111,40/85,22 

49,39/45,33 73,21 /56,96 


78,82/47,90 

67,81 /43,06 

60,48/39,33 

117,94/112,74 

110,46/88,67 

95,23/67,84 

45,22/40,43 58,94/43,26 










33,1 /26,4 

28,8/23,9 

25,4/19,6 

91,4/80,3 

73,3/63,7 

53,6/45,9 

31,3/24,7 34,8/29,2 


30,5/23,9 

24,5/21,1 

22,5/17,8 

81,9/68,8 

61,4/52,5 

43,9/39,5 

27,3/23,6 28,6/25,4 


25,6/19,6 

22,4/18,1 

19,6/16,2 

74,3/59,6 

51,7/42,1 

39,0/31,7 

24,4/21,6 25,0/20,4 









37,1 /28,9 

30,4/23,5 

24,9/19,2 

54,5/51,3 

49,0/46,4 

43,7/38,6 

28,2/23,5 29,5/25,1 


31,7/24,8 

25,6/19,9 

21,0/16,3 

51,3/48,8 

46,6/43,0 

38,7/33,6 

25,3/21,0 25,4/21,4 


28,6/22,2 

22,8/17,6 

18,7/14,5 

49,6/47,0 

43,1 /38,7 

33,8/29,2 

22,9/20,9 21,9/18,4 










32,6/27,7 

30,6/24,5 

24,8/22,8 

93,6/79,8 

71,1/61,1 

55,4/46,2 

29,3/25,0 33,2/27,6 


27,3/24,6 

26,5/19,0 

22,0/16,6 

83,0/70,8 

59,6/52,9 

44,1 /36,2 

26,5/21,3 29,3/23,7 


27,4/21,6 

22,8/18,8 

21,1/16,0 

74,4/61,8 

54,0/45,6 

40,0/34,4 

25,4/19,6 25,9/20,8 










33,9/25,8 

27,9/20,9 

22,8/17,0 

53,0/50,4 

48,8/44,6 

41,6/36,6 

27,0/22,3 27,7/23,3 


29,3/22,3 

23,7/17,9 

19,4/14,6 

51,5/48,0 

45,9/40,2 

36,8/32,2 

24,3/19,9 24,0/19,9 


26,5/20,1 

21,2/15,9 

17,2/13,1 

48,7/46,2 

41,6/36,2 

32,4 / 27,3 

22,1 /18,1 20,7/17,0 










55,3 

43,5 

35,9 

95,2 

67,7 

51,4 

41,5 36,7 


45,2 

35,4 

29,4 

78,4 

55,5 

41,8 

35,0 29,8 


36,8 

28,7 

23,8 

63,8 

44,8 

33,7 

29,0 24,0 










32,9/26,8 

27,6/22,5 

23,8/19,5 

79,5/65,6 

60,0/47,3 

44,6/35,7 

16,0/14,8 27,2/22,8 


27,2/22,0 

22,8/18,4 

19,6/15,9 

67,5/54,0 

48,4/38,1 

36,2/28,5 

14,3/13,3 22,7/18,6 


24,0/19,2 

19,8/15,9 

17,2/12,8 

58,6/45,9 

41,3/32,0 

30,8/24,1 

13,5/12,3 19,5/15,9 









20,1/17,1 

17,9/15,1 

15,2/12,9 

59,8/49,1 

43,9/35,6 

32,6/26,4 

13,4/12,7 19,4/16,7 


17,2/14,4 

15,1/12,6 

12,8/10,3 

50,5/41,7 

36,8/29,5 

27,4/22,0 

12,3/11,3 16,5/14,1 


15,6/13,0 

13,6/11,3 

10,9/8,6 

45,2/36,0 

31,9/25,3 

23,7/18,8 

11,5/10,5 14,8/12,2 









13.341 

9.864 

7.964 

22.102 

15.938 

11.919 

7.539 8.656 


8.550 

6.477 

5.154 

17.123 

11.316 

8.297 

5.837 6.144 


6.083 

4.557 

3.688 

12.739 

8.170 

5.985 

4.573 4.425 


Disco Ssd: Intel X25-M da 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium @64bit Driver: AMD Catalyst 10.11 (10.12 per le schede Radeon HD 6970 e 
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alla scelta dei componenti 


P er comprare bene, senza ri¬ 
schiare grossolani errori o so¬ 
nanti fregature, è necessario 
capire cosa si sta acquistando. È un 
consiglio ovvio, ma spesso e volentie¬ 
ri si finisce per ignorarlo, dimentican¬ 
dosi che la rapidità con cui mutano le 
tecnologie informatiche mette a di¬ 
sposizione prodotti sempre più ricchi 
di funzioni, ma al tempo stesso lascia 
in eredità grandi quantitativi di pro¬ 
dotti che devono essere smaltiti. Non 
spaventatevi se vi imbattete in sigle 
indecifrabili delle quali non avete mai 


sentito parlare e, in questo caso, non 
diventate preda dell'ansia; fate un re¬ 
spiro profondo e non abbiate timore 
di chiedere o documentarvi: ogni mo¬ 
mento speso per capire meglio le ca¬ 
ratteristiche dell'oggetto che state va¬ 
lutando sarà ben speso. Ricordate 
sempre che un acquisto è tanto mi¬ 
gliore quanto più soddisfa in modo 
corretto le vostre esigenze e non 
quanto più risparmiate o spendete. 
Focalizzate quindi la vostra attenzio¬ 
ne su cosa deve essere in grado di fa¬ 
re il prodotto che state cercando e se 


Per farvi capire quanto possa essere complicato districarsi tra le informazioni fornite in Re¬ 
te dai produttori e dai negozi Online, abbiamo riportate i dati nelle tabelle esattamente come li 
trovereste navigando sul Web. Si passa da decine di caratteristiche tecniche (come ad esempio 
fa Asus) all’interno delle quali è necessario individuare quelle essenziali, a poche informazio¬ 
ni stringate che a volte contengono dati superflui per la scelta del prodotto (ad esempio il peso 
di un disco fisso). Sapere quali sono le informazioni da cercare vi semplificherà notevol¬ 
mente il lavoro di selezione e confronto dei prodotti in commercio. 



può esservi d'aiuto stilate una scaletta 
delle funzioni irrinunciabili e di quel¬ 
le opzionali. 

Un'infarinatura di base sulle principa¬ 
li caratteristiche dei componenti di un 
Pc vi permetterà di capire e farvi ca¬ 
pire meglio quando parlate con un 
negoziante o con un amico appassio¬ 
nato di informatica al quale vi siete ri¬ 
volti per un consiglio; non solo, sapre¬ 
te anche smascherare il falso esperto 
informatico che potrebbe nascondersi 
nel vostro interlocutore. Se state ac¬ 
quistando da soli attraverso un nego¬ 
zio ordine ricordate che le schede tec¬ 
niche possono contenere degli errori; 
la maggior parte delle volte si tratta di 
un "copia e incolla'' dal sito Web del 
produttore, ma potete imbattervi in 
riassunti stringati o, peggio, conte¬ 
nenti errori che solo un occhio prepa¬ 
rato può individuare. 
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infornatici 


Di Michele Braga 


Se state acquistando una configura¬ 
zione completa potrebbe essere mol¬ 
to difficile, se non impossibile, risalire 
a tutti i componenti in essa contenuti; 
in questo caso non esitate a contattare 
il servizio clienti, domandando chiari¬ 
menti sulla caratteristica che state 
cercando per verificarne le specifiche. 
Se state acquistando un componente 
singolo non permettetevi di commet¬ 
tere errori, perché la delusione po¬ 
trebbe essere così grande da far pas¬ 
sare in secondo piano l'aver speso sol¬ 
di su un prodotto sbagliato. Muoversi 
nella giungla delle offerte speciali a 
volantino o a scaffale e districarsi tra 
le caratteristiche tecniche di un pro¬ 
dotto non è affatto semplice e richie¬ 
de sia pazienza che costanza nel¬ 
l'analisi; ebbene sì, per acquistare be¬ 
ne dovete studiare il prodotto e il ven¬ 
ditore, così fareste per il modello della 
vostra auto preferita. La strada mi¬ 


gliore da seguire è quella di cercare 
l'oggetto che vorreste acquistare sul 
sito del produttore sfruttando al mas¬ 
simo delle sue potenzialità il vostro 
strumento di acquisto, ovvero Inter¬ 
net. In questa fase di ricerca avrete 
anche modo di verificare se il prodot¬ 
to rientra tra le novità del momento, 
oppure se si tratta di un modello sul 
mercato già da tempo o, peggio, è un 
modello dismesso. 

In queste pagine abbiamo raccolto 
una guida alle principali caratteristi¬ 
che tecniche dei componenti più im¬ 
portanti di una configurazione Pc. 
Poiché è impossibile condensare in 
poche pagine lo scibile informatico, 
questa guida deve essere intesa come 
punto di partenza per capire quali so¬ 
no gli elementi da essenziali da ricer¬ 
care nelle caratteristiche tecniche di 
un prodotto. 


Vero e falso 

dell'acquistare Online 

Acquistando online m pf 
si risparmia sempre $ 

FALSO. Per fortuna esiste ancora la possibilità di 
acquistare a ottimi prezzi anche in punti vendita 
fisici, sebbene siano ormai pochi quelli che di¬ 
spongono di una sufficiente fornitura di pezzi e 
scelta tra le marche diverse. Spesso sotto un 
prezzo online molto allettante si nascondono rin¬ 
cari sulle spese di spedizione tali da vanificare tut¬ 
to il risparmio proposto sul pezzo di hardware. 

Online si ha una maggiore 
scelta sui componenti 

VERO. Uno dei vantaggi dell’acquisto online è 
proprio quello di poter accedere, in linea generale, 
alla più ampia scelta di componenti da un solo 
punto, la propria scrivania. Per fare altrettanto 
con un acquisto di tipo classico è necessario re¬ 
carsi fisicamente presso più punti vendita per col¬ 
lezionare informazioni sufficienti a prendere una 
decisione ben valutata. 

Acquistare attraverso ffmz 
Internet è rischioso 

VERO e FALSO. Dipende, a volte può essere ve¬ 
ro e altre volte assolutamente falso. Per prima 
cosa controllate sempre le credenziali del nego¬ 
zio online che state consultando (sede del nego¬ 
zio online, ampiezza del listino, disponibilità dei 
prodotti, metodi di pagamento accettati, tempi e 
corrieri utilizzati per la spedizione). Effettuate 
inoltre un doppio controllo paragonando la di¬ 
sponibilità e il prezzo di acquisto del prodotto da 
voi scelto anche su altri negozi online: se i gran¬ 
di siti di vendita non hanno più a listino un pro¬ 
dotto, spesso è meglio controllare attentamente 
che non sia uscito di produzione. Considerate 
con diffidenza i siti che svendono a prezzi strac¬ 
ciati prodotti informatici, verificate che il vendito¬ 
re sia in regola con il pagamento di eventuali da¬ 
zi doganali 0 tasse dei monopoli di stato. 

Acquistando online non 
si può rendere il prodotto 

FALSO. La normativa per il commercio elettroni¬ 
co prevede la possibilità di recesso dall’acquisto 
entro i 10 giorni dall’accertato ricevimento del be¬ 
ne. Questo intervallo di tempo cresce se il ven¬ 
ditore ha omesso 0 esposto in modo errato in¬ 
formazioni riguardanti il contratto di vendita 0 il 
prodotto stesso. Vi consigliamo di prendere de¬ 
gli screenshot 0 di stampare le videate riguar¬ 
danti le pagine di vendita del produttore. I ven¬ 
ditori malintenzionati potrebbero modificare le 
pagine Web dopo aver ricevuto la vostra richie¬ 
sta di recesso dall’acquisto. 
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HARDWARE 


Processore 


I l processore è ancora oggi il cuore 
nevralgico di un computer e da 
esso dipendono in modo stretto le 
prestazioni del sistema nel suo com¬ 
plesso. Aprendo un qualunque listi¬ 
no non stupitevi della quantità di 
modelli in circolazione, perché sono 
veramente tanti, anzi tantissimi. Per 
mantenere elevate le possibilità di 
aggiornamento sono disponibili sia i 
modelli nuovi che quelli più datati, 
in una grande varietà di modelli. 
Quali sono quindi le caratteristiche a 
cui guardare non solo per una vostra 
specifica esigenza di acquisto, ma 
più anche per capire le potenziali 
prestazioni di un processore e il suo 
corretto posizionamento di prezzo? 



Numero dei core 

Il primo dato da individuare quando 
si analizzano le caratteristiche dì un 
processore è quello relativo al nu¬ 
mero dei core. Attenzione a non 
fraintendere, questo non è l'unico 
dato importante, ma un indicatore 
sulle possibili prestazioni. In uno 
scenario di utilizzo sempre più spo¬ 
stato verso il multithreading la pre¬ 
senza di più core è essenziale per ot¬ 
tenere il meglio in termini di presta¬ 
zioni. Sul mercato trovate versioni a 
due, tre (al momento solo AMD), 
quattro e sei core che di prassi ri¬ 
specchiano in modo crescente il po¬ 
sizionamento di mercato dalla fascia 
più economica a quella più cara. 
Sulla base dei test di laboratorio le 
soluzioni meglio bilanciate con il 
software in commercio sono quelle a 
tre e quattro core in quanto unisco¬ 


Intel Core Ì7-980X 


Stato 

Lanciato 

Data di lancio 

Ql'10 

Nome del processore 

Ì7-980X 

Numero dei core 

6 

Numero dei thread 

12 

Frequenza operativa 

3,33 GHz 

Frequenza Turbo 

3,60 GHz 

Intel Smart Cache 

12 Mbyte 

Bus/Core ratio 

25 

Velocità Intel Qpi 

6,4 GT/s 

Numero di link Qpi 

1 

Set di istruzioni 

64-bit 

Set di estensioni 

SSE4.2 



L'architettura delle Cpu quad core Intel di ultima generazione in cui è evidente 
la dimensione della cache di terzo livello alla quale si appoggiano i core. 


no un ottimo supporto al multithread 
alla possibilità di raggiungere fre¬ 
quenze operative elevate, general¬ 
mente superiori rispetto a quelle 
delle soluzioni a sei core. 

Le Cpu dual core dovrebbero essere 
prese in considerazione solo quando 
il budget economico o un'esigenza 
di compatibilità (socket, consumo, 
ecc) costituiscono fattori limitanti; in 
tutti gli altri casi non esiste un moti¬ 
vo valido per preferirli a soluzioni 
multi core più avanzate. Allo stesso 
modo le unità a sei core sono l'alter¬ 
nativa per chi utilizza software svi¬ 
luppato per avvantaggiarsi in modo 
specifico di queste architetture; se 
questo è il vostro caso una soluzione 
a sei core è quasi sempre meglio di 
una a quattro core. 

Q uantità 
i memoria cache 

La cache è una memoria tempora¬ 
nea nella quale sono memorizzate le 
informazioni in modo che possano 
essere recuperate velocemente su ri¬ 
chiesta del processore. Tutte le Cpu 
in commercio sono caratterizzata da 
una cache di primo (LI) e secondo 
(L2) livello dedicate per ogni singolo 
core. Le Cpu più performanti di¬ 
spongono di un terzo livello di cache 


(L3) condiviso tra i core. Sebbene 
l'influenza della cache sulle presta¬ 
zioni dipenda dal tipo di software 
impiegato, la presenza della cache 
(L3) è sempre positiva. Per quanto 
riguarda la cache LI e L2 queste so¬ 
no fissate dal produttore e general¬ 
mente uguali per tutti i modelli ap¬ 
partenenti alla medesima genera¬ 
zione dell'architettura. 

Frequenza 

La frequenza operativa è stata per 
tantissimo tempo l'indicatore sinteti¬ 
co del livello tecnologico e di presta¬ 
zioni di un processore. All'epoca 
delle Cpu a singolo core una fre¬ 
quenza operativa superiore corri¬ 
spondeva quasi sempre a prestazio¬ 
ni superiori. Ciò non è più vero in 
senso assoluto: la frequenza operati¬ 
va rappresenta ancora un utile para¬ 
metro di valutazione, ma con alcune 
e ben precise limitazioni. L'introdu¬ 
zione delle architetture multi core 
ha determinato una diversa distribu¬ 
zione dei pesi di ogni singola carat¬ 
teristica del processore nel determi¬ 
nare le prestazioni finali. La fre¬ 
quenza è un indicatore della veloci¬ 
tà del processore, ma può essere uti¬ 
lizzata per un confronto diretto solo 
a parità delle altre caratteristiche 
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HARDWARE 


INTEL Processore Core i5 760 (Lynnfield) Quad Core 2,80 Ghz socket LGA 1156 
Boxato 



Q^zoom 


Richiedi informazioni sul orodotto 
Eco-contnButo RAEE incluso 


Con il processore Intel Core i5 è possibile ottenere un incremento 
consistente ne«é potenza dei PC orane a**e prestazioni mtellioenti 
grazie alla potenza di elaborazione applicata dove è P'u 
necessario. Potrete destreggiarvi p-ù rapidamente tra attività 
diverse come creane video HO, comporre musica d<g«ale, tare 
l'editing di foto e giocare ai più straordinari videogame per PC. 
Con il nuovo processore Intel Core iS potete operare in 
multitasking con f noi ita ed essere più produttivi che mai. Massima 
velocità per le applicazioni impegnative grazie alla tecnologi 
Intel® Turbo Boost, che accelera le prestazioni in base al carico di 
lavoro. Multitasking veloce, anche mentre sono in esecuzione le 
applicazioni più impegnative. Core i5 760: arcNtettura quad co re 
senza tecnologia HyperThreadmg; frequenza di dock di 2,80 GHz; 
tecnologia Turbo Mode con frequenza di dock massima 
raggiungi pan a 3,33 GHz. Intel Smart Cache da 8 Mbytes 
unificata tra < core; Bus Direct Media Interface DMI 2,5 GT / s. 
memory controller DDR3 1066/1333 mhz integrato on board di 
tipo dual channel. TOP massimo 95 W. 

Cache i 8Mb 
Chipsat: tritai Cora 15 
FrontSideBusi OMI 2.S Gt/s 

■ Piattaforma! Desktop 
Sockati Socket LGA 1136 
Tipologia CPU i Performance 

xtete lpg«kfl 


C 174,99,.. 


& 


Aggiungi al carrello ► 


3 ESTENSIONE DI CARANZIA 

. r - ' 3 anni in più di garanzia a soli 32,00 C Dal 


l'ino al 30/10/2010 • Dettas i 


Scheda Tecnica: 


Con prestazioni intelligenti che accelerano in risposto od <Rj«U impegnative. od esempio i videogipchl • 1 oditing di 
foto. Il piscmtora Intel Coro 19 divorilo più votoco quando • nocoooarlo.il processore Intol Coro IS applico 
autometxemente la potenza di elaborazione dove è più necessano. Per creare video MO. comporre musica digitato, 
fare editing di foto o giocare al videogame per PC piu straordinari con II processore Intel Core 13 potrai operare m 
molMasklng con facilito ad ostare piu produttivo che mal. 


Processore 

Processore 


Tipo 'attore di forma 

Intel Core 13 760 

Tecnologia Multt-Cme 


Calcolo a 64 bit 

Si 

1 

'reggenza c dock 

2.8 GMz 

Tipo di packaging 

FC-LGA8 

Processo d- produzione 

43 nm 

Thermal Design fonar 

93 W 

Carattensoche ercMettura 

funzionalità txecute Oisable B«t. Intel virtùalizabon Technology. Intel Turbo Boost 
Technology. Intof 64 Technology. SSE 4.1 (Streaming SIMO Extensions). SSE 4.2 

tumore* cache 




Espansione/ connettività 




Garanzia del produttore 

3 anni di garanzia 

Dettagli servizi e supporto 

Garanzia limitata - 3 anni 


Un esempio di come un prodotto può essere presentato 
in modo completo: una descrizione sommaria con dati 
annegati nel testo affiancata da dati ben catalogati. 


della Cpu. Potete quindi essere sicu¬ 
ri che tra due processori quad core 
dello stesso produttore, appartenen¬ 
ti alla stessa famiglia e con la stessa 
memoria cache, quello con frequen¬ 
za superiore sia capace di prestazio¬ 
ni superiori. Tutto cambia se invece 
volete confrontare una Cpu a quat¬ 
tro core con una a sei core: in questo 
caso al variare del numero dei core 
non è garantito che quattro core con 
frequenza superiore siano più veloci 
di sei core, o al contrario che i sei co- 
re siano più lenti perché operano ad 
esempio a 500 MHz in meno. Utiliz¬ 
zate in modo oculato l'informazione 
sulla frequenza operativa (un pro¬ 
cessore a tre o quattro core da 2,5 
GHz in su è in generale valido per 
qualunque compito di produttività 
personale o gioco), ma non fatene il 
primo elemento di discriminazione 
tra un modello e un altro. 

AMD Turbo Core 
e Intel Turbo Boost 

I processori AMD e Intel di fascia 
più alta incorporano una tecnologia 
che modifica la frequenza operativa 
sulla base del numero di core in uti¬ 
lizzo. L'idea alla base di queste tec¬ 
nologie si appoggia al profilo di uti¬ 
lizzo reale di un processore multico- 
re: il Tpd di una Cpu è calcolato nel¬ 
la condizione di carico massimo, ov¬ 
vero quando tutti i core sono opera¬ 
tivi al 100%; poiché ciò si verifica so¬ 
lo in situazioni e con software speci¬ 


fici (rendering, elaborazione video, 
ecc) è facile intuire che le Cpu lavo¬ 
rano sotto la loro capacità massima 
per la maggior parte del tempo. 

Le tecnologie Turbo intervengono in 
queste situazioni riducendo il nume¬ 
ro di core attivi per sfruttare il mar¬ 
gine tra il consumo reale e quello 
massimo previsto dal Tpd per alzare 
la frequenza dei core effettivamente 
utilizzati. Il risultato è una Cpu che 
si adatta a diversi scenari di carico 
per offrire il massimo delle presta¬ 
zioni. La presenza di queste tecnolo¬ 
gie è quindi sempre consigliata. 

Black Edition 
ed Estreme Edition 

Sono i due aggettivi utilizzati da 
AMD (Black Edition) e Intel (Extre- 
me Edition) per identificare i model¬ 
li di processori che permettono di 
modificare il moltiplicatore interno 
della frequenza operativa; quest'ul¬ 
timo sui modelli standard è fissato in 
modo irreversibile in fase di produ¬ 
zione. Queste Cpu sono ideali per 
chi intende eseguire l’overclock. 

Hyperthreading 

Questa tecnologia è presente solo in 
alcuni processori Intel e nello speci¬ 
fico nei modelli più avanzati. L'Hy- 
perthreading permette al sistema di 
vedere il doppio dei core fisici pre¬ 
senti all'interno del processore, rad¬ 
doppiano di fatto il numero dei thre- 


ad eseguibili. Non aspettatevi però 
un raddoppio effettivo delle presta¬ 
zioni in quanto, a parità di altre con¬ 
dizioni (numero di core fisici, fre¬ 
quenza, ecc), questa tecnologia per¬ 
mette di ottenere un incremento ge¬ 
nerale che può raggiungere il 20%. 
Se la scelta è tra due modelli Intel 
molto simili, preferite quello dotato 
di tale tecnologia. 

Controller di memoria 

Tutti i più moderni processori AMD 
e Intel integrano al loro interno il 
controller di memoria con supporto 
alla tecnologia Ddr3. L'unica linea di 
processori che si differenzia dagli al¬ 
tri è quella Core Ì7 di fascia Extreme 
Edition che integra un controller a 
tre canali invece di quello standard 
a doppio canale. Se siete orientati su 
questo tipo di unità di calcolo ricor¬ 
datevi quindi di verificare attenta¬ 
mente il quantitativo di moduli di 
memoria da acquistare. 

La tecnologia 
produttiva 

Questa caratteristica è indicativa 
della generazione di appartenenza 
del processore ed è associata anche 
al livello dì consumo dello stesso. 
Nel caso di Intel la tecnologia pro¬ 
duttiva cambia all'incirca con ca¬ 
denza annuale sulla base dello sche¬ 
ma di sviluppo Tick-Tock che vede 
alternarsi il rilascio di una nuova mi- 
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Passando da un negozio Online a un altro è possibile spuntare prezzi che differiscono dal 10% fino a un 20%. 


croarchitettura e di un nuovo step 
della tecnologia produttiva. Seguen¬ 
do questo schema è abbastanza sem¬ 
plice derivare l’età massima di un 
processore a partire dalla tecnologia 
impiegata per la produzione del sili¬ 
cio. Nel caso di AMD il discorso, seb¬ 
bene mantenga una propria valenza 
generale, è un po' meno scontato in 
quanto AMD non è così rapida e pun¬ 
tuale nel cambiare la propria tecno¬ 
logia produttiva rispetto al cambio 
della microarchitettura. I processori 
oggi in commercio sono prodotti con 
tecnologia a 45 nanometri o 32 na- 
nometri; quest’ultima permette di 
realizzare unità con un consumo 
operativo inferiore o, a parità di con¬ 
sumo, versioni capaci di frequenze 
operative superiori. 

Istruzioni multimediali 

Sia AMD sia Intel integrano nelle lo¬ 
ro architetture un set di istruzioni 
speciali che permettono di accelera¬ 
re specifiche funzioni multimediali, 
tipicamente quelle necessarie per la 
decodifica di contenuti video com¬ 
pressi. Questo set di istruzioni è de¬ 
nominato SSE (Streaming Simd Ex- 
tensions) e la versione è indicata con 
un numero progressivo, ad esempio 
4.2; più alto è il numero più recente 
ed esteso è il set di istruzioni specia¬ 


li. Questa informazione è un dato in¬ 
teressante, ma senza dubbio secon¬ 
dario nella scelta di un processore. 

Parametro TDP 

Questo valore identifica il consumo 
massimo previsto dal produttore per 
il corretto funzionamento della Cpu. 
Tale valore viene raggiunto nella 
condizione di massimo carico del 
processore e deve essere preso in 
esame nel momento in cui si sceglie 
il dissipatore da installare sul pro¬ 
cessore. Se non volete correre rischi 
il consiglio è quello di acquistare i 
processori nelle confezioni retail che 
contengono sia la Cpu sia un dissi¬ 
patore correttamente dimensionato 
per l'utilizzo standard. 

Il socket 

Il socket del processore non costitui¬ 
sce un fattore predominante, ma 
bensì una caratteristica che pone dei 
paletti alle possibilità di scelta se 
già disponete di una scheda madre 
al quale la Cpu deve essere abbi¬ 
nata. In breve il socket del proces¬ 
sore deve essere accoppiato a quel¬ 
lo delle scheda madre o viceversa. 
Nel caso di desktop già pronti è 
una caratteristica che potete igno¬ 
rare, mentre deve essere controlla¬ 


ta in modo accurato se state acqui¬ 
stando componenti sciolti. 

Il consumo 

Se nel settore notebook il consumo 
del processore rappresenta un fatto¬ 
re che incide sull'autonomia della 
configurazione, in ambito desktop 
questo problema ovviamente non si 
presenta. Tuttavia il consumo del 
processore, generalmente legato an¬ 
che alle sue prestazioni, è un fattore 
che deve essere preso in considera¬ 
zione quando si sceglie il tipo di 
macchina da realizzare: se si vuole 
un desktop compatto il consumo del 
processore deve essere sufficiente- 
mente contenuto in modo che un 
dissipatore di piccole dimensioni sia 
in grado di mantenerlo alla corretta 
temperatura di esercizio e al tempo 
stesso di rientrare nelle dimensioni 
desiderate. Il consumo deriva dal¬ 
l'insieme della caratteristiche tecni¬ 
che del processore: più alta è la fre¬ 
quenza, meno raffinato è il processo 
produttivo impiegato, maggiore è il 
numero di core e più alto sarà il con¬ 
sumo della Cpu a pieno carico. Tutti 
i processori moderni sono dotati di 
tecnologie di risparmio energetico 
per quelle situazioni in cui è richie¬ 
sta solo una frazione della potenza 
di calcolo massima. 
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Scheda madre 


L a scheda madre è il secondo ele¬ 
mento chiave di una configura¬ 
zione Pc in quanto è il nodo in cui 
confluiscono tutti i bus di comunica¬ 
zione tra le periferiche e perché essa 
stessa integra un elevato numero di 
controller e componenti aggiuntivi. 
Di fatto la scheda madre determina 
la maggior parte delle caratteristi¬ 
che del sistema Pc nel suo comples¬ 
so. Verificate sempre con attenzione 
l’elenco dei processori supportati 
dalla scheda madre; questa caratte¬ 
ristica dipende da più fattori come il 
socket, il chipset, la sezione di ali¬ 
mentazione e il Bios. 

Il fattore di forma 

Le schede madri sono disponibili sul 
mercato in diversi fattori di forma, 
due dei quali rappresentano le solu¬ 
zioni comuni per i computer in for¬ 
mato desktop: Atx e microAtx. Il pri¬ 
mo offre la superficie più ampia del 
circuito stampato della scheda ma¬ 
dre (pbc) e quindi una maggiore 
possibilità di integrare connettori di 
espansione, controller e componenti 
aggiuntivi. Il secondo è quello dedi¬ 
cato ai desktop in formato compatto 
in cui la riduzione dello spazio pre¬ 
vale sulle possibilità di espansione 
del sistema. A patto che il modello 
scelto soddisfi le vostre esigenze per 
quanto riguarda le caratteristiche 
tecniche principali, non vi sono dif¬ 
ferenze specifiche tra un modello 
Atx e microAtx. 

Il chipset 

Il chipset è senza alcun dubbio il pri¬ 
mo elemento da considerare quando 
ci si appresta a scegliere una scheda 
madre, in quanto ne definisce le ca¬ 
ratteristiche principali. Preferite 
sempre la scheda madre con il chip- 
set più recente in grado di supporta¬ 
re il processore da voi selezionato, 
perché solo così potete assicurarvi il 
supporto alle tecnologìe più moder¬ 
ne per quanto riguarda le interfacce 
di collegamento con le altre periferi¬ 
che del sistema. I chipset da desktop 
sono divisi in due grandi macrocate¬ 
gorie: quelli per il mondo consumer 


e quelli destinati all'ambiente busi¬ 
ness. Questi ultimi aggiungono alle 
caratteristiche di base un set di tec¬ 
nologie che permette agli ammini¬ 
stratori di sistema il controllo remoto 
e automatizzato del parco macchine 
installato in azienda. 

AlLinterno dì ciascuna categoria so¬ 
no presenti modelli dedicati ai de¬ 
sktop di fascia alta per chi ricerca il 
massimo delle prestazioni e un'am¬ 
pia varietà di interfacce. Le versioni 
per le configurazioni più economi¬ 
che sono caratterizzati da una mi¬ 
nore espandibilità, ma offrono spes¬ 
so un comparto grafico integrato 
che permette di risparmiare sull'ac¬ 
quisto di una scheda grafica ester¬ 
na. La grafica integrata è adatta a 
chi deve svolgere lavori di produtti¬ 
vità personale, mentre è inadatta a 
chi desidera giocare in 3D. 

Con lo spostamento del controller 
di memoria all'interno del processo¬ 
re, il northbridge ha perso l'impor¬ 
tanza che aveva un tempo, quindi 
prestate particolare attenzione alla 
versione del southbridge, perché 
questo è il componente che integra 
i principali controller per le perife¬ 
riche. Verificate attentamente il ti¬ 
po di interfaccia verso i dischi di si¬ 
stema, preferendo quando disponi¬ 
bile i modelli che supportano lo 


standard Serial Ata III (6 Gb/s); per 
quanto riguarda l'interfaccia Usb al 
momento non esistono chipset con 
supporto nativo allo standard 3.0, 
quindi verificate se la scheda ma¬ 
dre prevede un controller aggiunti¬ 
vo per questa funzione. 

Il Socket 

La scelta della scheda madre o del 
processore è condizionata dalla ne¬ 
cessità di abbinare questi elementi 
attraverso il socket, ovvero il sistema 
di collegamento meccanico ed elet¬ 
trico tra i due componenti. Se state 
realizzando una configurazione su 
base AMD sarete facilitati in quanto 
il socket AM3 è compatibile con tut¬ 
ti i prodotti Phenom II e Athlon II di 
produzione recente. Se state realiz¬ 
zando una configurazione Intel do¬ 
vrete prestare più attenzione in 
quanto il produttore di Santa Clara 
fa corrispondere a ogni generazione 
di Cpu un socket specifico. 

Gli slot di memoria 

Sono gli alloggiamenti meccanici ed 
elettrici per i moduli di memoria; 
maggiore è il numero di questi slot, 
più possibilità avrete di aumentare 
la memoria principale del sistema. 
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La scelta della scheda madre presuppone un'analisi e una verifica 
delle caratteristiche tecniche dei suoi sottosistemi e delle interfacce. 
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Quasi tutti i prodotti implementano 
almeno 4 slot (2 per ogni canale di 
memoria), ad eccezione di quelli mi- 
croAtx che spesso si limitano a 1 slot 
per ogni canale. Per capire il tipo 
della memoria supportata dovete 
controllare le caratteristiche del pro¬ 
cessore perché è lì che ora si trova il 
controller di memoria nella maggior 
parte dei casi. Sui sistemi più datati 
dovrete leggere invece le caratteri¬ 
stiche tecniche del chipset. 

La sezione 
di alimentazione 

Le tensioni di alimentazione e le 
correnti richieste dai componenti in¬ 
stallati sulla scheda madre sono di¬ 
verse da quelle fornite dall'alimen¬ 
tatore. Per questo motivo sono pre¬ 
senti circuiti di trasformazione per il 
processore, la memoria, il chipset e 
gli altri controller integrati. Il circui¬ 
to più complesso e critico è quello 
relativo al processore, identificato 
comunemente come Vrm. Le schede 
madri di ultima generazione impie¬ 
gano Vrm multifase, ovvero circuiti 
costruiti con più convertitori in pa¬ 
rallelo; più elevato è il numero del¬ 
le fasi, maggiore sarà la stabilità dei 
segnali di tensione e di corrente 
forniti al componente. Inoltre i si¬ 
stemi multifase permettono di se¬ 
guire in modo preciso le variazioni 
di frequenza operativa e consumo 
dei processori moderni caratterizza¬ 
ti da tecnologie Turbo e di rispar¬ 
mio energetico. 

La qualità dei 
componenti elettrici 

La scheda madre è un complesso 
circuito elettronico che richiede de¬ 
cine di componenti elettrici per es¬ 
sere realizzato. Per differenziare la 
propria linea di modelli i produttori 
giocano sulla qualità di questi com¬ 
ponenti in modo da centrare diversi 
costi di produzione e di conseguen¬ 
za diversi prezzi al dettaglio. I con¬ 
densatori allo stato solido offrono 
una maggiore affidabilità e durata 
rispetto a quelli classici di tipo elet¬ 
trolitico e sono utilizzati per la pro¬ 
duzione dei modelli di fascia inter¬ 
media e alta. Il nostro consiglio è di 
investire sempre qualche euro in più 
se ciò permette di acquistare una 
scheda madre costruita con conden- 
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Asus Maximus III Extreme 


CPU Intel Socket 1156 Core i7 Processor / Core i5 Processor / Core i3 Processor 

Supports Intel Turbo Boost Technology 
Chipset P55 Express Chipset 

Memoria 4 x Dimm, 16 GB, Ddr3 1800(0,C.) - 2000(0,C.) - 1600/2133(0.C.) 

- 2200(0.C.) -1333/1066 Non-ECC,Un-buffered Memory 
Dual Channel memory architecture 

Slot di Espansione 5 x PCIe 2.0 x16 Supports single at x16, dual at x16, triple atx 16x16x8, 
quad x8, or 5 x8 2 x PCI 2.2 

Multi-GPU Support Supports Nvidia Sii Technology / AMD CrossFireX Technology 

Storage 

JMicron 363 controller 1 x Sata 3.0 Gb/s port (Black), 1 x External Sata 3.0 Gb/s port (Sata On-the-Go) 
Marvell PCIe SATA 2 x Sata 6.0 Gb/s ports (Red) 

6Gb/s controller 

Intel P55 Express 6 x Sata 3.0 Gb/s ports (Gray), 0,1,5,10 

Chipset built-in Intel Matrix Storage Technology Raid 

LAN Realtek RTL8112L Gigabit LAN controller 

Audio VIAVT2020 10-Channel HD Audio Codec 

Blu-ray audio layer content protection, 1 x Optical S/PDIF out port at back I/O, 

1 x S/Pdif out header, Jack-detection, Multi-streaming, Front Panel Jack-retasking 
IEEE 1394 2 x 1394a ports (1 port onboard, 1 port at back I/O) 

USB 

NEC USB 3.0 controller 2 x Usb 3.0/2.0 ports (at back I/O) 

Intel P55 Express Chipset 11 x Usb 2.0 ports (4 ports at mid-board, 7 ports at back 1/0, 

1 x port at back 1/0 is also for ROG connect) 

Caratteristiche ROG Connect, RC Bluetooth, Extreme Engine Digit (8-phase CPU digitai VRM 

di Overclock power, 3-phase VTT digitai VRM power, 3-phase Memory power), ML Cap 

for CPU, Probelt, iROG, Extreme Tweaker, Bios Flashback, Loadline Calibration, 
Intelligent OCtooIs (8 O.C. profile), Overclocking protection (Componenet 
Overheat Protection EX, Voltiminder Led, Cpu Parameter Recali) 

Caratteristiche CPU Level Up, MemOK!, Onboard Button (Power / Reset / Clr CMOS), 

Speciali ASUS MyLogo3, ASUS Fan Xpert,ASUS EZ Flash 2, ASUS CrashFree BIOS 3, 

ASUS Q-Connector, ASUS Q-LED (CPU, DRAM, VGA.Boot Device LED), 

ASUS Q-Slot, ASUS Q-DIMM 
Porte I/O Pannello Post. Clr CMOS switch 

1 x PS/2 Keyboard port (purple) 

2 x Usb 3.0/2.0 ports 

7 x Usb 2.0 ports (1 port also for ROG Connect) 

1 x ROG Connect On/Off switch 
1 x S/Pdif Out (Optical) 

1 x External Sata 
1 x IEEE 1394a 
1 x RJ45 port 

1 x Channel Audio 1/0 

Connettori I/O Interni x Usb connectors support additlonal 4 Usb 2.0 ports, 9 x Sata connectors: 

2 x Sata 6.0Gb/s connectors (Red) / 6 x standard Sata connectors (Black) / 

1 x Sata_E(Gray), 8 x Fan connectors:1 x CPU /1 x PWR / 3 x Chassis / 3 x Optional, 

5 x Probelt Measurement Points, 3 x Thermal Sensor Connectors, 1 x IEEE1394a 
Connector, 1 x S/Pdif_0ut Connector, 1 x 24-pin ATX Power Connector.l x 8-pin 
ATX 12V Power Connector, 1 x En/Dis-able Clr CMOS Switch, 1 x LN2 Mode Header, 

1 x Power on Switch, 1 x Reset Switch, 2 x EZ Plug Connectors, 1 x OC Station 
Header, 1 x RC Bluetooth Header,1 x Go Button, 1 x Bios Button, System Panel Connector 
BIOS 16 Mb Flash Rom AMI Bios, PnP, DM12.0, WfM2.0, SM Bios 2.5, 

ACPI2.0a Multi-Language Bios 

Gestibilità WOL by PME.W0R by PME.W0R by PME 

Accessori 1 x RC Bluetooth Card, 1 x I/O Shield, 1 x Optional Fan, 1 x ROG Connect Cable, 

1 x Sii Cable, 1 x 3-way SLI Cable,1 x 2-in-1 ASUS Q-Connector Kit, 1 x 2-in-1 
Sata 6.0Gb/s Cables, 3 x 2-in-1 Sata 3.0Gb/s Signal Cables.l x 2-port Usb 2.0 
+ eSata Module, 1 x Thermal Sensor Cables Pack, 1 x Cable Ties Pack, 1 x ROG 
Theme Label, 1 x 12-in-1 ROG Cable Label, 1 x User's Manual, Bluetooth Module 
Accessory Card (Bluetooth V2.0/V2.1+EDR, RC Bluetooth On/Off Switch) 
Dimensioni ATX Form Factor (30.5 cm x 24.4 cm ) 
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satori allo stato solido, transistor di 
potenza e induttanze di qualità. Il ri¬ 
schio di errore nella scelta in questo 
caso è pressoché inesistente perché 
il produttore non manca mai di sot¬ 
tolineare, con nomi e loghi posti in 
bella vista sulla confezione, la pre¬ 
senza di componentistica di qualità 
sul proprio prodotto. 

Espandibilità e 
controller aggiuntivi 

Una caratteristica tecnica importan¬ 
te per una scheda madre è quella 
dell'espandibilità e delle funzioni 
integrate. Possiamo considerarli 
due lati della stessa medaglia: più 
sono le funzionalità già integrate, 
minore sarà la necessità di fornire 
slot di espansione; similmente mi¬ 
nori sono le funzionalità già presen¬ 
ti, maggiore sarà la necessità di di¬ 
sporre di slot liberi e interfacce di 
connessione per garantirsi una buo¬ 
na longevità del prodotto. 

Se dovete riutilizzare hardware da¬ 
tato, magari una vecchia scheda 
con interfaccia Pei, verificate il nu¬ 
mero e la disposizione degli slot sul 
circuito stampato. I prodotti recenti 
offrono sempre almeno due slot Pei 
Express 2.0 con aggancio meccani¬ 
co X16 adatti alle schede grafiche, 
un paio di slot Pei Express 2.0 in 
formato X8 o X4 e almeno un con¬ 
nettore in formato Pei standard. 

In base alle vostre necessità specifi¬ 
che controllate, inoltre, il numero 
delle porte di rete (una di classe Gi- 
gabit è sempre presente), il numero 
delle porte per il collegamento dei 
dischi e il numero delle porte Usb 
2.0, 3.0 e Firewire. 

Se siete un utente senza esigenze 
particolari per quanto riguarda lo 
spazio e l'organizzazione dei volu¬ 
mi di archiviazione, le quattro o sei 
porte dì connessione Serial Ata II 
fornite di serie dai moderni sou- 
thbridge sono sufficienti o addirit¬ 
tura sovrabbondanti. Se al contrario 
dovete o prevedete di installare un 
elevato numero di dischi, magari 
anche in Raid, allora quanto offerto 
di base dal chipset potrebbe essere 
al limite delle vostre esigenze. Op¬ 
tate quindi per un modello di fascia 
più alta con uno o più controller ad¬ 
dizionali, ciascuno dei quali è in 
grado di aggiungere due o, nei casi 
migliori, quattro porte Serial Ata. 



A partire dalla 
fascia intermedia 
tutti i modelli 
occupano due slot. 


Scheda grafica 


V olete acquistare una nuova 
scheda grafica, magari per gio¬ 
care, ma non sapete come sceglier¬ 
la. A cosa dovete fare attenzione 
quando leggete le caratteristiche di 
questo componente? Prima ancora 
di cominciare a confrontare un mo¬ 
dello con un altro dovete avere be¬ 
ne in mente, più che per altri pro¬ 
dotti, l’obiettivo che intendete cen¬ 
trare con questo acquisto: un livello 
di prestazioni più alto? Il supporto a 
una nuova tecnologia di accelera¬ 
zione grafica? L’accelerazione vi¬ 
deo che il vostro precedente model¬ 
lo non vi garantiva? Il supporto a 
più monitor o a uscite video diverse 
da quelle di cui disponete? Insom- 
ma, per scegliere una scheda grafi¬ 
ca bisogna avere le idee chiare. 


Numero 

delle unità di calcolo 

Una caratteristica fondamentale dei 
processori grafici è quella del nu¬ 
mero delle unità di calcolo. Nelle 
specifiche tecniche trovate questa 
informazione sotto diversi nomi in 
base al produttore: Nvidia utilizza il 
nome Cuda Core, mentre AMD 
quello di Stream Processor; in en¬ 
trambi i casi si fa riferimento alle 
unità che compongono gli Shader 
Processor, ovvero i blocchi utilizzati 
per elaborare il codice di tipo geo- 
metry, vertex e pixel shader. 

Le architettura AMD e Nvidia sono 
molto diverse e il confronto diretto 
di questo valore non ha un signifi¬ 
cato assoluto se non si tiene conto 
anche di altri fattori, come ad esem¬ 
pio la frequenza operativa e la ban¬ 
da di memoria. Il numero delle uni¬ 
tà di calcolo della scheda grafica 
può essere paragonato al significa¬ 
to del numero dei core presenti al¬ 


l'interno di una Cpu; più alto è il lo¬ 
ro numero, maggiori saranno le 
prestazioni che ci si può attendere, 
soprattutto perché il mondo della 
grafica 3D si presta molto bene al 
calcolo parallelizzato. 

AMD e Nvidia producono modelli 
specifici per ogni segmento di mer¬ 
cato, più alta è la fascia a cui appar¬ 
tiene il modello, maggiori saranno 
le unità di calcolo presenti nel pro¬ 
cessore grafico. 

Frequenza 

È la velocità a cui operano il pro¬ 
cessore grafico e la memoria locale 
presente sulla scheda di accelera¬ 
zione. Nel caso di AMD la frequen¬ 
za interna alle Gpu è unica, mentre 
per quelle Nvidia al momento esi¬ 
ste una frequenza di base e una fre¬ 
quenza specifica per i Cuda core. 
Le frequenze operative di riferi¬ 
mento sono stabilite dal produttore 
della Gpu, mentre i produttori delle 
schede grafiche possono interveni- 



Uscite video: 

di quali avete 

bisogno? 

Attenzione 

soprattutto per 

configurazioni 

multimonitor. 
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re su questo parametro con over- 
clock più o meno spinti per offrire 
qualche punto percentuale di pre¬ 
stazioni in più. Questa caratteristica 
deve essere valutata solo quando si 
confrontano tra loro due schede 
grafiche basaste sullo stesso pro¬ 
cessore grafico, mentre in caso con¬ 
trario non è possibile dedurre alcun 
elemento oggettivo sulle prestazio¬ 
ni della scheda. 

Tecnologia DirectX 
supportata 

Questo è un dato essenziale per ca¬ 
pire la generazione della scheda 
grafica e quale tipo di software 
(giochi) è in grado di accelerare 
senza rinunciare a nulla sul fronte 
degli effetti grafici. Le librerie Di¬ 
rectX 11 sono quelle più recenti e 
solo le schede grafiche di ultima 
generazione sono in grado di av¬ 
vantaggiarsene, ma attenzione per¬ 
ché per sfruttare questa tecnologia 
non vi basta possedere la sola sche- 


Mvidia GeForce GTX480 • =sì 

Specifiche del motore della Gpu 

CUDA Cores 

480 

Clock grafico (MHz) 

700 

Clock del processore (MHz) 

1.401 

Fili Rate texture (miliardi/s.) 

42 

Specifiche della memoria 


Clock memoria (MHz) 

1.848 

Config. di memoria standard 1.536 Mbyte Gddr5 

Ampiezza dell'interfaccia di memoria 

384 bit 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

177,4 

Supporto delle caratteristiche tecniche 


Nvidia SU Ready 

• 

Tecnologia Nvidia PureVideo 

• 

Tecnologia Nvidia PhysX 

• 

Tecnologia Nvidia CUDA 

• 

Microsoft DirectX 

11 

OpenGL 

4 

Supporto del bus 

PCIe 2.0x16 

Certificati per Windows 

• 

GeForce 3D Vision Ready 

• 

GeForce 3D Vision Surround Ready 

• 

Supporto dei display 


Massima risoluzione digitale 

2.560x1.600 

Massima risoluzione VGA 

2.048x1.536 

Connettori 2x Dual Link Dvi, 

standard del display 

Mini Hdmi 

Multi monitor 

• 

Hdcp 

• 

Hdmi 

• 

Ingresso audio per Hdmi 

Interno 

Dimensioni delle schede grafiche standard 

Altezza 4.376 inches (111 mm) 

Lunghezza 10.5 inches (267 mm) 

Larghezza 

doppio slot 

Specifiche termiche e di alimentazione 

Temperatura massima della GPU (in °C) 

105 


Requisito minimo di potenza del sistema (W) 600 


da grafica. Il software e soprattutto 
il sistema operativo devono suppor¬ 
tare queste librerie e nel caso dei 
sistemi operativi Microsoft solo 
Windows 7 e Vista hanno il suppor¬ 
to DirectX 11. In ogni caso quando 
vi apprestate all'acquisto di un ac¬ 
celeratore grafico pretendete che 
questo sìa nativo DirectX 11. 

S uantità e tipo 
i memoria locale 

Così come per i processori la fre¬ 
quenza può rappresentare un ele¬ 
mento fuorviante, possiamo consi¬ 
derare allo stesso modo la memoria 
locale per le schede grafiche. A li¬ 
vello commerciale imprimere un 
numero più grande della concor¬ 
renza sulla propria confezione spin¬ 
ge il consumatore a pensare che il 
prodotto offra qualcosa in più. In 
realtà questo dato, se superiore ai 
512 Mbyte (quantitativo che deve 
essere considerato oggi come il mi¬ 
nimo valore accettabile) non è un 
indicatore delle prestazioni della 
scheda. Un alto quantitativo di me¬ 
moria permette di salvare una 
grande mole di dati, come ad esem¬ 
pio texture in alta risoluzione, ma 
questo non può cambiare le presta¬ 
zioni del processore grafico che se 
sono scarse rimarranno tali. 

Il tipo di memoria grafica impiegata 
influenza invece la velocità di tra¬ 
sferimento dati da e verso la Gpu. 
Quasi tutti i modelli di fascia media 
e alta utilizzano memoria di tipo 
Gddr5 capace di trasferire 4 infor¬ 
mazioni per ogni segnale di clock, 
mentre alcuni modelli utilizzano 
ancora memoria di tipo Gddr3 con 
la quale è possibile trasferire solo 2 
informazioni per ciclo di clock. Evi¬ 
tate di acquistare modelli equipag¬ 
giati con memoria Ddr2, ormai ob¬ 
soleta e con scarse prestazioni ri¬ 
spetto alle tecnologìe moderne. 

Interfaccia 
con il sistema 

Tutte le schede grafiche recenti uti¬ 
lizzano un'interfaccia Pei Express 
2.0 e non vi sono particolari atten¬ 
zioni da seguire su questo fronte. 
Se state cerando un modello specì¬ 
fico per l'aggiornamento di una 
vecchia configurazione allora do¬ 
vrete fare attenzione che l'interfac- 
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eia corrisponda con quella presente 
sulla vecchia scheda madre, ad 
esempio Agp. Se disponete di un si¬ 
stema di questo tipo vi consigliamo 
di valutare l'aggiornamento dell'in¬ 
tera configurazione. 

Uscite video 

Il numero e il tipo delle uscite vi¬ 
deo presente sulla scheda grafica 
determina il tipo e il numero di mo¬ 
nitor che possono essere collegati. 
Le uscite video disponibili sono 
quella Vga (analogica), Dvi-I (digi¬ 
tale con supporto analogico tramite 
adattatore), Dvi-I (solo digitale), 
Hdmi (solo digitale) e Displayport 
(solo digitale). 

Se il vostro display è abbastanza 
recente e di discreta qualità sarà 
dotato sicuramente di almeno un 
ingresso in formato Dvi; solo i mo¬ 
delli più pregiati dispongono inve¬ 
ce di ingressi Hdmi o Displayport. 
Oggi tutte le schede grafiche forni¬ 
scono almeno un'uscita digitale di 
tipo Dvi-I affiancata a un'uscita 
Vga o a una seconda Dvi-I. A parti¬ 
re dai modelli di fascia media è 
possibile trovare anche un'uscita 
Hdmi o una Displayport. 

La presenza di più di due uscite vi¬ 
deo non corrisponde sempre al nu¬ 
mero massimo di monitor collegabi¬ 
li: nel caso delle schede Radeon HD 
di AMD è possibile collegare fino a 
3 monitor (6 sui nuovi Radeon HD 
della serie 6000) ad ogni singola 
scheda, mentre per i modelli Nvidia 
al momento il numero massimo dei 
display che possono essere gestiti 
allo stesso tempo è 2, anche se il 
numero delle uscite vìdeo è supe¬ 
riore, ad esempio 2 Dvi e 1 Hdmi. 

Dimensioni 

L'ingombro della scheda grafica, se 
non disponete di un telaio full to- 
wer o se avete già altre schede nel 
sistema, non è un elemento da 
ignorare in modo assoluto. Già a 
partire dai modelli di fascia media 
lo spazio necessario all'installazio¬ 
ne della scheda grafiche è di due 
slot; ciò è dovuto all'utilizzo di si¬ 
stemi di raffreddamento con un ra¬ 
diatore di grandi dimensioni, ne¬ 
cessario per permettere un effi¬ 
ciente smaltimento del calore man¬ 
tenendo accettabili i livelli di ru- 
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morosità. Anche per quanto riguar¬ 
da la lunghezza complessiva dove¬ 
te prestare attenzione per evitare 
di ritrovarvi neH'impossibilità di in¬ 
serire fisicamente la scheda nel Pc; 
alcuni modelli di fascia alta, in par¬ 
ticolare quelli che utilizzano un 
doppia Gpu su un singolo pbc, pos¬ 
sono coprire infatti l'intera larghez¬ 
za della scheda madre e arrivare 
ad interferire meccanicamente con 
le zone di installazione dei dischi 
all'interno del telaio. Se non siete 
sicuri, prima di procedere all'ac¬ 
quisto aprite il telaio e verificate lo 
spazio a disposizione. 

Consumi 

Questa caratteristica tecnica non è 
da sottovalutare, perché fornisce 
un'informazione importante per la 
scelta dell'alimentatore. I modelli 
meno performanti consumano me¬ 
no di 100 watt e nella maggior par¬ 
te dei casi non presentano alcun 
problema di sorta. Già a partire dai 
modelli di fascia intermedia è ne¬ 
cessario collegare la scheda in mo¬ 
do diretto all'alimentatore attraver¬ 
so un cavo denominato Peg (Pei 
Express Graphics) a 6 o 8 poli in 
quanto la potenza assorbita è supe¬ 
riore a quella erogabile attraverso 
dalla scheda madre. 

Il consumo dei modelli di fascia in¬ 
termedia si attesta tra i 120 e i 150 
watt (questo è il limite oltre il qua¬ 
le è previsto l'impiego di un doppio 
cavo di alimentazione Peg). Le 
schede grafiche da gioco di fascia 
più alta possono consumare fino a 
300 watt come nel caso del Radeon 
HD 5970 X2 equipaggiato con due 
Gpu; qualora si decidesse di utiliz¬ 
zare una configurazione CrossfireX 
o Sii, ovvero con due o più schede 
grafiche connesse tra loro nello 
stesso sistema, è necessario attrez¬ 
zare la configurazione con un ali¬ 
mentatore capace di erogare un 
minimo di 750 watt. 


Memoria Ram 


Di Davide Piumetti 


L a memoria di sistema Ram rappre¬ 
senta lo spazio utile del computer 
per posizionare e utilizzare i dati nei 
calcoli e nelle applicazioni attive. 
Maggiore è il suo quantitativo e più il 
sistema potrà agire senza limitazioni, 
andando a utilizzare questo spazio 
(centinaia di volte più veloce rispetto 
ai dischi rigidi) per memorizzare i da¬ 
ti. La memoria ha alcune caratteristi¬ 
che chiave da tenere in considerazio¬ 
ne per un acquisto ponderato, mai 
come in questo caso non è affatto ve¬ 
ro che a una spesa maggiore corri¬ 
spondono prestazioni superiori. 

Tipologia e formato 

La memoria Ram è presente sul mer¬ 
cato in molte tipologie diverse, sui Pc 
prodotti negli ultimi 10 anni è però 
utilizzata quasi esclusivamente quel¬ 
la Ddr (Doublé Data Rate), prodotta 
in tre generazioni: Ddr, Ddr2 e Ddr3. 
Quale acquistare, considerando una 
costante crescita di prestazioni, di 
frequenza e di capacità, dipende dal¬ 
la scheda madre presente nel siste¬ 
ma; come potete osservare nella ta¬ 
bella relativa a quel componente. I 
processori e le schede madri di ulti¬ 
ma generazione (prodotte negli ulti¬ 
mi 3 anni circa) utilizzano la Ddr3. È 
dunque necessario scegliere la tipo¬ 
logia di memoria in base al sistema in 
proprio possesso, ricordando che i 
modelli non sono compatibili tra loro. 
La memoria Ram, di qualunque tipo¬ 
logia, è disponibile in due fattori di 
forma diversa: Dimm per computer 
desktop e So-Dimm per notebook e 
sistemi all-in-one. 


Capacità 

La capacità dei moduli di memoria 
varia oggi da 1 a 4 Gbyte, ma in com¬ 
mercio si trovano (a prezzi molto più 
alti) anche moduli da 8 Gbyte. Il 
quantitativo utilizzabile su una sche¬ 
da madre dipende dal processore e 
dal supporto diretto alle recenti tec¬ 
nologie. Normalmente le Cpu hanno 
due canali diretti di memoria, grazie 
ai quali è necessario adottare moduli 
a coppie per ottenere le massime pre¬ 
stazioni. Sulle schede con 4 slot di 
memoria è dunque consigliabile uti¬ 
lizzare 2 o 4 moduli, mentre sui siste¬ 
mi Intel di fascia più alta e i processo¬ 
ri Core i7 900, è previsto il supporto a 
3 canali paralleli di memoria ed è 
dunque consigliabile installare tre (o 
sei) moduli contemporaneamente. La 
maggior parte della memoria è ven¬ 
duta in kit da due o tre pezzi, proprio 
per facilitare l'utente in questo senso. 
Attenzione, per poter utilizzare 4 
Gbyte di memoria o più è necessario 
disporre di un sistema operativo a 64 
bit; con le versioni a 32 bit, anche in¬ 
stallandone un quantitativo superiore 
si sarà limitati a circa 3,5 Gbyte totali. 

Frequenza 

La frequenza di funzionamento della 
memoria è un parametro importante 
ma non fondamentale. Appurata la 
tipologia necessaria per il sistema è 
bene scegliere moduli con frequenza 
standard (800 MHz per la Ddr2 e 
1.333 MHz per la Ddr3), in modo da 


Corsair Dominator 4 GB 


Speed Rating 

PC3-12800 

Tested Speed 

1.600 MHz 

Size 

4GB Kit (2 x 2GB) 

Tested Latency 

8-8-8-24 

Tested Voltage 

1.65 

Performance Profile 

XMP 

SPD Speed 

1.333 MHz 

SPD Latency 

9-9-9-24 

Package 

240pin DIMM 

Fan Included 

No 




Sui moduli di 
memoria è 
spesso 
uno sticker 
con tutte le 
informazioni 
sul prodotto. 
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avere il miglior rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni. Se la scheda madre prevede 
la possibilità di overclock è però pos¬ 
sibile scegliere memoria con fre¬ 
quenza superiore, impostabile da 
bios insieme a quella del processore 
e degli altri parametri chiave. La me¬ 
moria certificata per funzionare a fre¬ 
quenze elevate sarà operativa anche 
a valori inferiori (una 1.600 MHz fun¬ 
ziona anche a 1.066 MHz), mentre il 
contrario è più difficile. La memoria 
Ddr ha inoltre un secondo sistema di 
classificazione, il cosiddetto data-ra¬ 
te. Il suo valore corrisponde alla ban¬ 
da di trasferimento ed è proporziona¬ 
le alla frequenza ed è indicato con il 
termine PC-xxxx. Per esempio PC2- 
6400 è sinonimo di Ddr2 a 800 MHz, 
mentre PC3-14400 è una Ddr3 a 
1.800 MHz. 

Voltaggio 

La tensione della memoria è un para¬ 
metro che varia in base al produttore 
e al modello scelto. Esistono comun¬ 
que delle linee guida e degli stan¬ 
dard che, una volta rispettati, per¬ 
mettono di utilizzare senza problemi 
qualunque memoria. I moduli Ddr3 
sono nella maggior parte dei casi cer¬ 
tificati a 1,5 o 1,65 volt, erogabili sen¬ 
za problemi da qualunque sistema, 
per la Ddr2 il valore sale a circa 2 
volt. Acquistare moduli con queste 
caratteristiche permette di non avere 
problemi in alcun caso, mentre mo¬ 
duli con prestazioni elevate possono 
richiedere tensioni superiori e schede 
madri apposite. 

Timings e profili 

I timings, forniti come una serie di 
quattro numeri (ad esempio 9-9-9-24) 
indicano i cicli di clock necessari alla 
memoria per eseguire alcune opera¬ 
zioni standard. Questi sono parame¬ 
tri avanzati che interessano solita¬ 
mente gli utenti appassionati di over¬ 
clock. Installando la memoria Ram e 
non toccando nulla verranno settati 
in automatico sul valore più basso 
possibile (che corrisponde alle massi¬ 
me prestazioni). Alcuni moduli di 
memoria di fascia più alta integrano 
dei profili, richiamabili direttamente 
dal bios della scheda madre, che con¬ 
tengono i valori di configurazione ot¬ 
timale della memoria negli ambiti di 
overclock. 
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Disco rigido e Ssd 


Di Davide Piumetti 


DISCO RIGIDO 
TRADIZIONALE 

Il disco rigido è uno degli elementi 
più trascurati aU'interno di un perso¬ 
nal computer, valutato quasi esclusi¬ 
vamente per la capacità offerta e po¬ 
co considerato in termini prestazio¬ 
nali. In realtà le caratteristiche da te¬ 
nere in considerazione per l'acquisto 
sono decisamente di più, da calcola¬ 
re comunque in base all'utilizzo che 
verrà fatto del prodotto. Un disco 
non è infatti un semplice contenito¬ 
re dei dati dell'utente, ma influisce 
nettamente sul comportamento del 
sistema, sulla sua velocità e reattivi¬ 
tà; basti ricordare che tutti i dati so¬ 
no archiviati su questo supporto e 
che richiamarli più o meno veloce¬ 
mente cambia drasticamente il mo¬ 
do di percepire la velocità di un Pc. 

Il fattore di forma 

I dischi moderni utilizzano tre stan¬ 
dard di forma che derivano diretta- 
mente dai modelli del passato, adatti 
a essere utilizzati in computer de¬ 
sktop, notebook e sistemi ultraportati¬ 
li. Il disco base ha dimensioni di 3,5 
pollici, quello per notebook 2,5 pollici 
e quelli più piccoli 1,8 pollici. 

La misura, in pollici e non in centime¬ 
tri, non è però quella reale relativa a 
un lato, un diametro o altro, ma solo 
un approssimazione che identifica di¬ 
rettamente i dischi. Un modello de¬ 
sktop, comunemente definito "da 3,5 
pollici", ha infatti il lato frontale (il più 
corto dei due) che misura circa 4 polli¬ 
ci o 10,2 centimetri. In genere, per 
motivi che elencheremo in seguito, i 
dischi più grandi sono i più veloci. 

II fattore di forma è dunque il primo 
discriminante sul quale basare la pro¬ 
pria scelta, in ogni sistema va utilizza¬ 
to il disco appropriato; nei notebook 
dischi da 2,5 pollici e nei desktop pro¬ 
dotti da 3,5 pollici (anche se è possibi¬ 
le adottare dischi da 2,5 pollici con 
particolari adattatori). È inoltre neces¬ 
sario prestare attenzione allo spesso¬ 
re di alcuni dischi da 2,5 pollici; lo 
standard di altezza (adottato all'inter¬ 
no della maggior parte dei notebook) 
è di 9 mm, mentre in commercio è 


possibile trovare alcuni dischi (soprat¬ 
tutto di capacità elevata) con spessore 
di 14 mm e compatibili solo con alcu¬ 
ni computer portatili ad altissime pre¬ 
stazioni caratterizzati da ingombri su¬ 
periori alla media. 

Interfaccia 

Il sistema di collegamento dei dischi 
al personal computer, ovvero l'inter¬ 
faccia, è di fondamentale importanza. 
Sul mercato esìstono due grandi stan¬ 
dard; Ata e Sata. Il primo, di tipo pa¬ 
rallelo, utilizza cavi più grandi ed è 
presente su schede madri ormai data¬ 
te, prodotti che hanno più di 4 o 5 an¬ 
ni di vita. I modelli più nuovi utilizza¬ 
no invece il Serial-Ata, o Sata, che 
permette una maggiore velocità di 
trasferimento e che risulta incompati¬ 
bile con il vecchio standard. 

Le connessioni Sata si sono nel tempo 
evolute in tre generazioni fino all'at¬ 
tuale passaggio in atto tra Sata II e 
Sata III (di cui esistono sul mercato so¬ 
lo pochi dischi compatibili). Tutti i mo¬ 
delli sono comunque compatibili tra 
loro, ma le versioni più recenti sono 
più veloci. 

Capacità e densità 

La capacità di un disco è ovviamente 
il punto su cui focalizzare la scelta, 
una volta appurate dimensioni e in¬ 
terfaccia di collegamento necessarie 
si può scegliere lo spazio di archivia¬ 
zione voluto. I dischi da 3,5 pollici ar¬ 
rivano oggi fino a 3 Tbyte, mentre i 
più piccoli da notebook possono ospi¬ 
tare al massimo 1,5 Tbyte di dati. 

A parità di dimensioni fisiche una 
maggiore capacità implica una densi¬ 
tà dei dati per centimetro quadrato 
superiore che si traduce nella mag¬ 
gior parte dei casi in una velocità dì 
trasferimento superiore a parità di tut¬ 
ti gli altri parametri. I dischi rigidi so¬ 
no costituiti internamente da più piat¬ 
telli separati, sui quali è divisa la ca¬ 
pacità complessiva. Ad esempio esi¬ 
stono dischi da 1 Tbyte dotati di 3, 4 o 
5 piattelli, ciascuno dei quali con ca¬ 
pacità di 333, 250 o 200 Gbyte; i primi 
sono solitamente molto più veloci de¬ 
gli altri. 


Su un disco tradizionale sono riportate 
solitamente poche informazioni. 


Regime di rotazione 

I moderni dischi rigidi utilizzano un 
regime di rotazione interno standar¬ 
dizzato su alcuni livelli predefiniti, 
che derivano da compromessi storici 
ormai superati. I produttori hanno 
però continuato a sviluppare dischi 


operanti a 5.400, 7.200 o 10.000 giri 

WD Caviar Black 

Desktop Hard Drives 


1 TB, SATA 6 Gb/s, 64 MB Cache, 7200 RPM 


Performance Specifications 

Transfer Rate (Buffer To Disk) 

126 MB/s (Max) 

Physical Specifications 

Formatted Capacity 

1,000,204 MB 

Capacity 

1 TB 

Interface 

SATA 6 Gb/s 

User Sectors Per Drive 

1,953,525,169 

Speed 

7200 rpm 

Cache 

64 MB 

Physical Dimensions 

Height 

26.1 mm 

Depth 

147 mm 

Width 

101.6 mm 

Weight 

0.69 kg 

Shock 

Operating Shock (Read) 

30G, 2 ms 

Non-operating Shock 

300G, 2 ms 

Acoustics 

Idle Mode 

28 dBA (average) 

Seek Mode 0 

33 dBA (average) 

Seek Mode 3 

29 dBA (average) 

Temperature (Metric) 

Operating 

-0° C to 60° C 

Non-operating 

-40° C to 70° C 

Electrical Specifications 

Read/Write 

6.80 Watts 

Idle 

6.10 Watts 

Standby 

0.70 Watts 

Sleep 

0.70 Watts 
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al minuto. Una maggiore velocità di 
rotazione corrisponde a prestazioni 
maggiori, soprattutto in termini di 
accesso ai dati nelle operazioni ca¬ 
suali. I modelli desktop operano nor¬ 
malmente a 7.200 giri al minuto, con 
un solo modello (il VelociRaptor di 
Western Digital) a 10.000 giri; solo 
alcuni dischi particolari, etichettati 
come serie "green", "eco" o simili, 
operano a 5.400 o 5.900 giri al minu¬ 
to, offrendo una maggiore silenziosi- 
tà operativa e un ottimo compromes¬ 
so se utilizzati come dischi per i dati. 
Se il disco che intendete acquistare 
sarà dedicato al sistema operativo è 
meglio scegliere una velocità supe¬ 
riore, altrimenti meglio puntare su 
modelli da 5.400 giri che offrono 
consumi più bassi. In ambito notebo¬ 
ok sono presenti sia modelli da 5.400 
sia da 7.200 giri, i secondi sono net¬ 
tamente più performanti e quindi 
preferibili, basti ricordare che a pari 
capacità costano di più e sono leg¬ 
germente più rumorosi. 

Velocità 
di trasferimento 

I dischi tradizionali focalizzano i lo¬ 
ro dati di targa sulla velocità massi¬ 
ma di trasferimento sequenziale, 
che nei modelli più recenti è fissata 
a circa 125 Mbyte/s. Questo valore 
indica la velocità di lettura o scrittu¬ 
ra dei dati posti in maniera contigua 
sul disco (come una traccia audio su 
un disco di vinile), ed è la condizio¬ 
ne migliore in cui ci si possa trovare. 
La velocità di trasferimento di dati 
posti non sequenzialmente risente 
molto del tempo necessario a sposta¬ 
re la testina del disco da un punto 
all'altro ed è normalmente molto 
bassa. Un valore normale per dischi 
moderni, difficilmente presente nei 
dati di targa, è inferiore a 1 Mbyte/s 
e quasi identica per tutti i modelli in 
commercio. 

Acustica e consumi 

Nelle specifiche tecniche dei dischi 
vengono spesso elencati anche la 
rumorosità, espressa in dB, e i con¬ 
sumi in watt. Nel caso del primo 
parametro sono ovviamente preferi¬ 
bili dischi silenziosi, ma bisogna ri¬ 
cordare che i modelli più veloci non 
possono, proprio per la loro costru¬ 
zione, essere i migliori in termini di 


silenziosità. I valori comuni, in mo¬ 
dalità idle e seek (quando il disco 
cerca un dato emette il rumore 
massimo, produttori diversi misura¬ 
no questo parametro in momenti di¬ 
versi, ma standardizzati come seek 
0, 1, 2 o 3), sono compresi tra 20 e 
35 dB. Si ricorda che la scala dei 
deciBel è logaritmica e quindi 3 dB 
in più significano un rumore dop¬ 
pio. I consumi sono misurati in mo¬ 
dalità sleep, idle e in lettura e scrit¬ 
tura; dipendono dal numero di piat¬ 
telli, dalla velocità di rotazione e 
dalle implementazioni software di 
risparmio energetico. Valori tipici 
sono inferiori a 1 watt in sleep, vici¬ 
ni a 5 watt in idle e intorno ai 10 
watt alla massima potenza. Dischi 
da 2,5 pollici hanno valori legger¬ 
mente più contenuti. 

DISCO 

ALLO STATO SOLIDO 

Pur avendo la stessa funzione dei 
dischi tradizionali i nuovissimi Ssd 
hanno caratteristiche valutative 
ben diverse. Alcune (come la capa¬ 
cità) sono ovviamente simili, ma è 
necessario effettuare dei distinguo 
notevoli per poter ragionare in ma¬ 
niera corretta su prodotti così inno¬ 
vativi, a tal punto che il mercato 
non ha ancora trovato uno standard 


puter desktop; i produttori offrono 
però particolari versioni dotate di 
staffe adattatrici per raggiungere le 
dimensioni standard di 3,5 pollici. 

Capacità 

Lo spazio di archiviazione offerto 
da un Ssd varia da pochi Gbyte fi¬ 



li controller di un Ssd non sempre è 
indicato con chiarezza nei dati di targa. 


complessivo per tutti i modelli in 
commercio. 


OCZ Agility 2 


Fattore di forma 

Dopo qualche tentativo iniziale og¬ 
gi tutti i dischi allo stato solido han¬ 
no un fattore di forma identico ai 
dischi da 2,5 pollici (con qualche 
rarissimo esemplare da 1,8" per im¬ 
pieghi particolari). La scelta deriva 
dal fatto che, a differenza dei dischi 
magnetici, non è necessario avere a 
disposizione piatti interni grandi 
per avere una grande capacità, ba¬ 
sta infatti utilizzare celle di memo¬ 
ria adeguate (nella maggior parte 
dei casi da 4, 8 o 16 Gbyte) e affian¬ 
carle tra loro per ottenere la capaci¬ 
tà voluta. Nel fattore di forma da 
2,5 pollici è possibile utilizzare fino 
a 32 celle, per un totale approssi¬ 
mativo (utilizzando costosi modelli 
da 32 Gbyte) di oltre 1 Tbyte. Quin¬ 
di tutti i modelli attuali sono da 2,5 


Disco allo stato solido 

120 Gbyte, Sata 3 Gb/s 

Dimensioni 

Larghezza 

Profondità 

Altezza 

Peso 

Caratteristiche 

Fattore di forma 
Capacità 
Controller 
Supporto nativo 
Interfaccia 

Prestazioni 

Lettura massima 
Scrittura massima 
Scrittura casuale 4 KB 

Affidabilità 

MTBF 

Parametri ambientali 

Temperatura min esercizio 
Temperatura max esercizio 


pollici, perfetti per notebook ma 
difficilmente posizionabili in com- 


Consumo 

Standby 
Pieno carico 


6,96 cm 
9,98 cm 
0,93 cm 
77 g 


2,5 pollici 
120 Gbyte 
SandForce SF-1200 
Raid, TRIM 
Sata II 3 Gbit/s 


285 Mbyte/s 
275 M byte/s 
10.000 lops 


2.000.000 ore 


0°C 
70 °C 


0,5 watt 
2 watt 
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no a circa 1 Tbyte. In questo caso il 
limite non è di tipo tecnologico co¬ 
me nei dischi tradizionali, ma pret¬ 
tamente economico! dischi con ca¬ 
pacità di 512 Gbyte hanno prezzi 
vicini ai 1.000 euro, modelli supe¬ 
riori hanno poco senso di esistere 
nel mondo consumer. 

Interfaccia 

La stragrande maggioranza dei di¬ 
schi Ssd in commercio utilizza lo 
standard Sata II, più che adatto a 
trasportare i dati dal disco al siste¬ 
ma, presente inoltre su tutte le 
schede madri prodotte negli ultimi 
anni. Alcuni modelli particolar¬ 
mente recenti adottano il Sata III, 
la cui diffusione futura permetterà 
grandi aumenti prestazionali. Al 
momento non è una necessità im¬ 
pellente, i dischi Sata II sono i più 
adatti alla maggior parte dei perso¬ 
nal computer in circolazione. 

Controller 

Il fattore chiave di un moderno Ssd 
è il controller di memoria utilizzato 
al suo interno. Attualmente i pro¬ 
duttori di questo elemento, che go¬ 
verna il disco in ogni suo compor¬ 
tamento, non sono molti e vale la 
pena di elencarli tutti. Intel produ¬ 
ce uno dei migliori controller in cir¬ 
colazione, presente solo nei dischi 
a proprio marchio e in pochissimi 
altri, mentre SandForce è l'alterna¬ 
tiva di fascia più alta capace di pre¬ 
stazioni eccellenti. 

Indilinx, Toshiba, Jmicron e Sam¬ 
sung propongono valide alternati¬ 
ve, soprattutto a costi decisamente 
inferiori. Un buon controller in¬ 
fluenza soprattutto la velocità di 
trasferimento dei dati posti in ordi¬ 
ne casuale, regalando quella reatti¬ 
vità immediata propria dei migliori 
Ssd in commercio. 

Velocità 
di trasferimento 

La velocità di lettura e scrittura se¬ 
quenziale negli Ssd è un parametro 
che deve essere valutato solo in 
parte. Tutti i controller offrono una 
lettura vicina ai 250 Mbyte/s, e un 
valore di scrittura spesso superiore 
a 200 Mbyte/s. I modelli di capacità 
più bassa (da 30 a 64 Gbyte) spesso 


hanno una velocità di scrittura infe¬ 
riore a Ssd della stessa famiglia con 
capacità superiore, soprattutto per 
via del minor numero di celle utiliz¬ 
zate e il minor parallelismo in scrit¬ 
tura. Il dato più importante in que¬ 
sto senso, spesso non reperibile in 
maniera immediata nei dati di tar¬ 
ga, è la velocità di trasferimento da¬ 
ti in ordine casuale, che in questi 
dischi può variare da 1 fino a oltre 
200 Mbyte/s, rendendo questi pro¬ 
dotti molto diversi tra loro. Un buon 
parametro spesso indicato dai pro¬ 
duttori da tenere in considerazione 
da cui deriva direttamente questa 
velocità è il numero di Iops (opera¬ 
zioni di input/output casuali al se¬ 
condo) su file di 4 Kbyte. I migliori 
dischi arrivano fino a 50.000 Iops 
(circa 200 Mbyte/s), mentre i peg¬ 
giori raggiungono solo poche centi¬ 
naia di Iops. 

Celle di memoria 

In origine i dischi allo stato solido 
utilizzavano celle di memoria con 
due tecnologie, Sic e Mie. Le pri¬ 
me, più veloci, sono oggi relegate 
al solo ambito enterprise visti i loro 
costi molto elevati e la scarsa capa¬ 
cità raggiungibile. Su tutti i model¬ 
li in commercio sono dunque utiliz¬ 
zate le più economiche Mie. Le 
obiezioni riguardanti la vita di que¬ 
ste celle (inizialmente piuttosto fra¬ 
gili) devono oggi essere accantona¬ 
te; la tecnologia attuale permette 
agli Ssd odierni di essere scritti 
quotidianamente con oltre 50 Gby¬ 
te di dati per almeno 20 anni con¬ 
secutivi, più che sufficienti per ren¬ 
dere qualunque sistema odierno 
più che obsoleto. 

Funzionalità 

aggiuntive 

Alcuni sistemi operativi di ultima 
generazione utilizzano un coman¬ 
do apposito per gli Ssd battezzato 
Trim, in grado di ottimizzarne la 
durata e mantenerne inalterate le 
prestazioni nel tempo. Il comando 
Trim permette al disco di mante¬ 
nersi sempre in ordine, cancellan¬ 
do automaticamente nei momenti 
adatti i file non più necessari. La 
scelta di un Ssd che lo supporti è 
caldamente consigliata soprattutto 
nel caso si utilizzi un Pc Windows. 
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HARDWARE 


Di Nicola Martello 


Monitor Lcd 


L a scelta del monitor Lcd più adat¬ 
to alle proprie esigenze non sem¬ 
bra un compito difficile: si entra in 
un negozio, si guardano i display in 
esposizione e si sceglie quello che 
appare della dimensione giusta, ha 
un'estetica gradevole e ha un prez¬ 
zo ragionevole. Facile, no? Purtrop¬ 
po però le cose non stanno proprio 
così. Il monitor, come tutti i dispositi¬ 
vi ad alta tecnologia, è caratterizzato 
da numerosi parametri che è bene 
conoscere per fare un acquisto ra¬ 
gionato, in modo da non ritrovarsi a 
casa con un oggetto deludente o ad¬ 
dirittura inutilizzabile. Qui di segui¬ 
to elenchiamo i parametri che defi¬ 
niscono un display e che è importan¬ 
te tenere in considerazione per non 
comprare un prodotto inadatto. 

Dimensione 

È la caratteristica più considerata ed 
evidente. Storicamente, la misura è 
in pollici (un pollice = 2,54 centime¬ 
tri) ed è determinata lungo la diago¬ 
nale. In generale più il monitor è 
grande meglio è. Semmai i limiti alla 
dimensione del display sono dettati 
dallo spazio disponibile sul piano di 
lavoro e dal prezzo di acquisto. Un 
monitor grande consente di avere a 
disposizione un ampio spazio per di¬ 
sporre le finestre degli applicativi in 
modo che siano sempre visibili. Con 
Word è possibile visualizzare chiara¬ 
mente al 100% un documento su 
due pagine affiancate. Con un soft¬ 
ware di montaggio video la Timeline 
è più lunga e le anteprime video so¬ 
no più grandi, e nel caso del fotori¬ 
tocco si osservano senza sforzo e 
nello stesso momento sia i singoli pi¬ 
xel sia un'ampia porzione dell'im¬ 
magine. Infine, il giocatore accanito 
può immergersi ancora dì più nel¬ 
l'ambiente virtuale. 

Risoluzione 

La risoluzione segue a ruota la di¬ 
mensione del monitor e anche in 
questo caso vale lo stesso discorso: 
maggiore è la risoluzione meglio è. 
Le schede video odierne non hanno 
problemi a generare immagini con 



Oltre aU'intramontabile Vga, verificate che il monitor che volete acquistare 
disponga di almeno un'ingresso digitale (Dvi, Hdmi o DisplayPort). 


milioni di pixel e non bisogna nem¬ 
meno preoccuparsi che con un nu¬ 
mero elevato di pixel le scritte nei 
programmi appaiano troppo piccole, 
visto che con Windows è facile rego¬ 
lare la dimensione dei font. Piutto¬ 
sto, una risoluzione elevata consente 
un'ottima resa visiva dei dettagli 
minuti e rende praticamente invisi¬ 
bili le fastidiose scalettature dei 
bordi inclinati. Attualmente, le riso¬ 
luzioni più indicate per chi vuole 
usare il display sia per i programmi 
sia per vedere i film in alta defini¬ 
zione sono 1.920 x 1.080 e 1.920 x 
1.200 pixel. La prima coincide con 
lo standard Full HD, la seconda è 
un po' più ampia in altezza e quindi 
offre un po' più di spazio per le fi¬ 
nestre dei programmi. 

Rapporto 

altezza-larghezza 

Oggi un monitor con un rapporto tra 
larghezza e larghezza pari a 4:3 o a 
5:4 appare vecchio ed economico, 
ma in realtà non c’è nulla di male a 
usarlo, visto che Windows e i vari 
programmi funzionano perfettamen¬ 
te. Quindi se un display di questo ti¬ 
po soddisfa le proprie esigenze lo si 
può comprare senza pensarci due 
volte. Se però si desidera un monitor 
ampio che sia conforme ai canoni 
estetici più recenti bisogna orientar¬ 
si verso i modelli panoramici 16:9 o 
16:10, ideali per mostrare al meglio i 
film e i giochi in prima persona, dato 
che le scene visualizzate sono più vi¬ 
cine alle proporzioni del nostro cam¬ 
po visivo, nettamente più largo che 
alto. Ma tra 16:9 e 16:10 qual è il mi¬ 
gliore? Il primo tipo garantisce la 
perfetta compatibilità con gli ingres¬ 
si video Hd, il secondo è un po' più 
ampio a pari numero di pollici, quin¬ 


di offre maggior spazio per i pro¬ 
grammi e i pannelli di Windows. Pe¬ 
rò bisogna prestare attenzione che 
un monitor 16:10 può mostrare stira¬ 
ti verticalmente i film 16:9 prove¬ 
nienti dall'ingresso video, quindi nel 
caso si utilizzi questo tipo di input è 
importante fare una verifica prima 
dell'acquisto. 

Tipo di pannello 

La grande maggioranza dei monitor 
consumer impiegano pannelli Lcd di 
tipo Tn (Twisted Nematic), economi¬ 
ci da produrre e ben adatti a mostra¬ 
re scene in movimento veloce, come 
accade con i giochi. Però questa tec¬ 
nologia ha una limitata fedeltà cro¬ 
matica e soprattutto mostra una net¬ 
ta variazione di luminosità spostan¬ 
do verticalmente il punto di vista. Se 
questi difetti posso risultare trascu¬ 
rabili per un giocatore o un utente 
generico, sono fondamentali per il 
professionista che lavora con i colo¬ 
ri. Quest'ultimo dovrà quindi orien¬ 
tarsi verso altri tipi di pannelli, più 
costosi e leggermente più lenti ma 
assai più fedeli dal punto di vista 
cromatico. Le tecnologie più rispet¬ 
tose dei colori sono Ips (In-Plane 
Switching) , Mva ( Multi Domain 
Vertical Aligment) e Pva (Pattei- 
ned Vertical Alignment). Un'ultima 
considerazione: è raro trovare nel¬ 
le specifiche di un monitor l'indica¬ 
zione del tipo di pannello usato; se 
non è dichiarato si tratta sicura¬ 
mente di un pannello Tn. 

Tipo di illuminazione 

Per funzionare, un display Lcd ha 
bisogno di una fonte di illuminazio¬ 
ne posta dietro il pannello a cristalli 
liquidi, e da sempre la sorgente è 
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costituita da uno, due o più tubi 
fluorescenti (Cefi, Colà Cathode 
Fluorescent Lamp). Solo di recente 
sono arrivati i Led (Light Emitting 
Diode), che sono privi di mercurio, 
nella maggior parte dei casi sono più 
parchi in fatto di consumi elettrici e 
soprattutto consentono la costruzio¬ 
ne di monitor molto sottili, ormai un 
must per il mercato attuale. I Led so¬ 
no di solito allineati lungo ì bordi del 
pannello, mentre nei migliori model¬ 
li professionali sono disposti secondo 
una griglia regolare dietro lo scher¬ 
mo Led. Dal punto di vista della 
qualità d'immagine e della luminosi¬ 
tà non ci sono differenze significati¬ 
ve tra Cefi e Led. 

Luminosità 

Una caratteristica tecnica importan¬ 
te per un monitor è la sua luminosità 
o più precisamente il suo valore di 
luminanza, espresso in candele per 
metro quadrato (cd/m^). Attualmen¬ 
te la luminanza dei display in com¬ 
mercio varia tra 250 e 300 cd/m^, 
ma può arrivare anche a 500 cd/m^. 
Si tratta di valori ottimi e sovrab¬ 
bondanti, dato che le normative in¬ 
ternazionali sull'ergonomia, come 
la svedese Tco'03 curata dal Swe- 
dish Confederation of Professional 
Employees, consigliano una lumi¬ 
nanza di 120 cd/m^ per una visione 
confortevole in un ambiente nor¬ 
malmente illuminato, come un uffi¬ 
cio o un'abitazione. 

Contrasto 

Il valore del contrasto è sempre uni¬ 
versalmente gonfiato dai produttori 
ed è sicuramente il dato più fasullo 
tra quelli riportati nelle tabelle delle 
caratteristiche. Un tipico monitor 
consumer ha un contrasto nominale 
di 1.000:1, ma nei nostri test dì labo¬ 
ratorio il valore reale tipico si aggira 
intorno a 500:1 e solo nei casi mi¬ 
gliori può arrivare a 900:1. Ancor più 
fuorviante è il dato relativo al con¬ 
trasto dinamico, misurato mettendo 
in rapporto le luminanze di una 
schermata bianca con la fonte di il¬ 
luminazione al massimo e di una ne¬ 
ra con la retroilluminazione ridotta 
al minimo. In questi casi i produttori 
dichiarano valori mirabolanti, del ti¬ 
po 10.000.000:1 o anche più. In defi¬ 
nitiva, il contrasto dichiarato è il da¬ 
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to meno significativo tra quelli che 
caratterizzano un display Led, sia 
perché non corrisponde alla realtà 
sia perché la produzione odierna 
sforna pannelli Led con un contrasto 
reale più che soddisfacente. 

Angolo di visione 
orizzontale e verticale 

Un limite tipico dei pannelli Led è la 
variazione del contrasto e della resa 
cromatica quando si sposta il punto 
di vista, sia in verticale sia in oriz¬ 
zontale. Con i pannelli Tn si avverte 
chiaramente un netto cambiamento 
di luminosità in verticale e una deri¬ 
va dei colori in orizzontale, mentre 
con le tecnologie Ips, Mva e Pva la 
situazione è decisamente migliore, 
anche se comunque c'è sempre una 
leggera alterazione. Questo proble¬ 
ma è dovuto al fatto che la quantità 
di luce che esce dalla combinazione 
di polarizzatori lineari e cristalli li¬ 
quidi varia in funzione dell'angolo 
compreso tra i raggi luminosi in 
uscita e il pannello Led. In altre pa¬ 
role, più il punto di vista è angolato 
minore è il contrasto e peggiore è la 
fedeltà cromatica. Per misurare l'an¬ 
golo di visione si procede in questo 
modo: si stabilisce a priori un contra¬ 
sto minimo limite, pari a 5:1 e simbo¬ 
leggiato con Cr > 5 (i produttori più 
conservativi preferiscono limitarsi a 
un più severo 10:1, ovvero Cr > 10) e 
si misura a quale angolo di visione si 
raggiunge questo valore di contra¬ 
sto, sia a destra sia a sinistra (angolo 
orizzontale), sia in basso sia in alto 
(angolo verticale). In pratica, tutti i 
produttori dichiarano un angolo di 
visione molto elevato, in genere pari 
a 170° in orizzontale e 160° in verti¬ 
cale, più che sufficienti per un nor¬ 
male uso del monitor. 

Tempo di risposta 

I primi pannelli Led erano afflitti da 
tempi di risposta lunghissimi, tanto 
che erano inadatti a mostrare filmati 
video. Con il passare degli anni le 
prestazioni sono migliorate netta¬ 
mente, soprattutto grazie alla tecni¬ 
ca dell' overdrive, ovvero l’applica¬ 
zione dì una tensione elettrica supe¬ 
riore o inferiore al normale (a secon¬ 
da che il nuovo colore debba essere 
più scuro o più chiaro di quello di 
partenza) per un tempo molto breve 


Philips Brilliance 240P2 


Immagine/Display 

Tipo schermo LCD 

LCD TFT 

Dimensioni pannello 

61 cm/24" 

Formato 

16:10 

Risoluzione ottimale 

1920 x 1200 a 60 Hz 

Tempo di risposta (tipico) 5 ms 

Luminosità 

300 cd/mQ 

SmartContrast 

500.000:1 

Pixel Pitch 

0,270 mmx 0,270 mm 

Angolo visuale 

178° (0) /178° (V), @ C/R > 5 

Miglioramento dell'immagine Smartlmage 

Colori display 

16,7 M 

Freq. di scansione 

24-94 kHz (0) / 48 - 85 Hz (V) 

sRGB 

Sì 

Connettività 

Ingresso segnale 

VGA (analogico), 
DVI-D (digitale, HDCP) 

USB 

USB 2.0x1 

Ingresso sincronizzazione Sincronizzazione separata, 

Sync su verde 

Ingresso/uscita audio 

Funzioni utili 

Audio stereo 

Audio incorporato 

1,5 Wx 2 

Comodità per l'utente 

Smartlmage, Volume, 
Luminosità, Menu, Automatici, 

Lingue 0SD 

Accensione/spegnimento 
Italiano, Francese, Tedesco, 
Italiano, Portoghese, Russo, 
Cinese semplificato, Spagnolo 


Altra convenienza Montaggio VESA (100 x 100 mm), 

blocco Kensington 

Compatibilità Plug & Play DDC CI, Win. 7/Vista/XP, 

Mac OS X, sRGB 

Piedistallo 

Regolazione altezza 

110 mm 

Rotazione 

Sì 

Parte ricurva 

-65°/65° 

Inclinazione 

-5/20° 

Alimentazione 


Modalità ECO 

<30,7 W 

In modalità standard 

< 34,8 W 

(metodo di rilevazione EnergyStar 5.0) 

Modalità standby 

<0,8 W 

Modalità Off 

<0,5 W 

Indicatore (LED) alim. Funzionamento - spia bianca, 

Modalità standby 

- spia bianca (lamp.) 

Alimentazione Incorporata, 100-240 VCA, 50/60 Hz 

Dimensioni 


Prodotto con piedistallo (mm) 

559x512x220 mm 

Prodotto senza piedistallo (mm) 

559x381 x75 mm 

Confezione in mm (LxAxP) 

690x456x277 mm 

Peso 

Prodotto con piedistallo (kg) 

7,61 Kg 

Prodotto senza piedistallo (kg) 

5,41 Kg 

Prodotto con confezione (kg) 

10,30 Kg 

Condizioni atmosferiche 


Intervallo di temp. (funzionamento) Da 0°C a 40°C 

Gamma temperatura (spento) 

Da -20° C a 60° C 

Umidità relativa 

20%-80 % 

MTBF 

50.000 ore 

Sostenibilità 


Ambientale ed energetica 

RoHS, EPEAT Silver, 


Energy Star 5.0 

Materiali della confezione riciclabil 

100% 

Conformità e standard 


Omologazioni BSMI, marchio CE, FCC, Classe B, G0ST, 

SEMK0, TC0 5.0, TUV/GS, TUV Ergo, UL/cUL 

Cabinet 

Colore 

Argento/nero 

Finitura 

Disegno 
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aU'inizio della transizione, per 
poi tornare al valore normale. 

Oggi i produttori di pannelli Tn 
- i più veloci - dichiarano tem¬ 
pi di risposta di 2 millisecondi 
(ms) per passare tra due livelli 
di grigio (GtG). Per vedere be¬ 
ne le scene più movimentate 
dei giochi è meglio scegliere 
monitor con tempi sotto i 5 ms, 
mentre per i film vanno bene 
anche i display che arrivano a 
10 ms. Monitor più lenti sono 
adatti per visualizzare senza 
problemi le finestre dei software. 

Trattamento 
antiriflesso 

Per rendere ben visibile le immagini 
a schermo è prassi comune trattare 
la superficie frontale del pannello 
Lcd in modo che diffonda la luce 
proveniente dall'ambiente circo¬ 
stante secondo intervalli angolari 
molto ampi, così le riflessioni appa¬ 
iono sfocate e molto ridotte in inten¬ 
sità. Questo trattamento però riduce 
leggermente la nitidezza, poiché la 
superficie frontale è ricoperta da mi¬ 
croscopiche asperità. Nel recente 
passato, per massimizzare il detta¬ 
glio visibile, sono stati messi in com¬ 
mercio display con schermo lucido, 
che guando mostrano scene scure 
(un film, un gioco o anche un pro¬ 
gramma con un'interfaccia grigio 
scuro) sembrano perfetti specchi ne¬ 
ri che riflettono l'immagine del¬ 
l'utente e di tutto ciò che si trova al¬ 
le sue spalle. A nostro giudizio que¬ 
sto effetto è molto più fastidioso del¬ 
la lieve perdita di nitidezza dovuta 
al trattamento antiriflesso, quindi 
consigliamo di preferire un display 
con schermo non lucido. 

Input 

Gli ingressi di un moderno monitor 
Lcd possono essere numerosi. In am¬ 
bito informatico continua a esistere la 
vecchia analogica Vga (D-Sub a 15 
poli), oggi affiancata dalle digitali 
Dvi, Hdmi e DisplayPort. In un moni¬ 
tor è importante che sia disponibile 
almeno una di queste ultime tre, per 
garantire la massima qualità di visio¬ 
ne. La più diffusa è sicuramente Dvi, 
ma adesso diversi monitor possiedono 
ingressi Hdmi o DisplayPort. Queste 
tre prese sono elettricamente compa¬ 


tibili e grazie ad adattatori economici 
e facilmente reperibili sono in pratica 
equivalenti. Per quanto riguarda i 
flussi video analogici, i display più 
completi dispongono di una Rea per il 
video composito, una miniDin per il 
S-Video e tre Rea per il component. 
Il component è quello che garantisce 
la migliore qualità visiva, seguito dal 
S-Video e dal composito. Nel caso si 
voglia visualizzare a monitor un film 
su Blu-ray o su Dvd Video tramite 
un collegamento digitale, è fonda- 
mentale che il display sia compatibi¬ 
le con la codifica Hdcp (High-ban- 
dwidth Digital Content Protectiorì), 
utilizzata dai dispositivi che riprodu¬ 
cono materiale multimediale protet¬ 
to da diritti d'autore. 


Per funzionare i display Lcd 
hanno bisogno di una fonte 
di illuminazione posta dietro 
il pannello a cristalli liquidi. 

Ai tradizionali tubi fluorescenti 
(Cefi, Cold Cathode Fluorescent 
Lampi si sono affiancati di 
recente i Led (Light Emitting 
Diode). Questa soluzione, oltre 
a essere più parca in fatto 
di consumi elettrici, 
consente la costruzione 
di monitor molto sottili, 
di pochi millimetri di spessore. 


Regolazioni della base 

Un monitor Lcd può essere bellissi¬ 
mo e funzionare molto bene ma se 
per guardarlo bisogna assumere una 
posizione scomoda, alla lunga sarà 
causa di dolori muscolari assai fasti¬ 
diosi. Per evitare questo problema è 
bene preferire display dotati di una 
base che consenta di regolare la 
posizione dello schermo, soprattut¬ 
to che permetta di variarne l'altez¬ 
za e l'inclinazione secondo l'asse 
orizzontale parallelo allo schermo. I 
prodotti più completi hanno anche 
snodi che consentono le rotazioni 
con asse verticale e con asse per¬ 
pendicolare allo schermo (pivot). 
Secondo la normativa Tco'03, il rife- 


ISO 9241 



Tipo 1: 

Pixel sempre 
accesi (bianchi) 

Tipo 2: 

Pixel sempre 
spenti (neri) 

Tipo 3: 

Pixel con uno o più 
subpixel sempre 
accesi o spenti 

N. di pixel guasti 

di Tipo 1 odi Tipo2 
raggruppati in un 
quadrato di5x5pixel 

N. di pixel guasti 

di Tipo 3 raggruppati 
in un quadrato 
di 5x5 pixel 


Classe 1 

0 

0 

0 

0 

0 


Classe II 

2 

2 

5 

0 

2 


Classe III 

5 

15 

50 

0 

5 


Classe IV 

50 

150 

500 

5 

50 


Iso 9241-307 (formalizzata nel 2008, sostituisce la vecchia Iso 13406-2 del 

2001): Numero massimo ammissibile di pixel guasti, per milione di pixel, in 
funzione di classe e di tipo di difetti 


ISO 13406 



Pixel sempre 
accesi (bianchi) 

Pixel sempre 
spenti (neri) 

Pixel con uno o due subpixel 
sempre accesi o spenti 

Subpixel sempre 
accesi o spenti 

Classe 0 

0 

0 

0 

0 

Classe 1 

1 

1 

2 

Da 3 a 5 

Classe 2 

2 

2 

da 5 a 10 

5 subpixel sempre accesi 

Classe 3 

5 

15 

50 

- 


Iso 13406-2 (sostituita da Iso 9241-307 del 2008): Numero massimo ammissibile 
di pixel guasti, per milione di pixel, in funzione di classe e di tipo di difetti 
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rimento per quanto riguarda l’ergo¬ 
nomia dei monitor, per una visione 
corretta il monitor dovrebbe stare a 
45 - 55 cm di distanza e il suo cen¬ 
tro deve essere poco sotto l'altezza 
degli occhi della persona seduta di 
fronte a esso. 

Accessori integrati 

Il monitor può essere dotato anche 
di una sezione audio, è cioè in grado 
di far sentire i suoni generati dalla 
scheda audio del computer (o di un 
dispositivo multimediale) collegato. 
L'ingresso è un minijack stereo ma è 
anche possibile ascoltare i suoni di¬ 
gitali che arrivano tramite la porta 
Hdmi. Non bisogna però aspettarsi 
un sonoro di qualità eccelsa: gli alto- 
parlanti sono sempre molto piccoli, 
raramente rivolti verso l'utente ma 
piuttosto girati verso l’alto o il retro 
(le due soluzioni peggiori perché il 
suono si disperde) oppure verso il 
basso (un po' meglio, perché il suo¬ 
no è riflesso dal piano dì appoggio). 
Anche la sezione di amplificazione è 
ridotta ai minimi termini e ha una 
potenza di uno o due watt appena. 
Insomma, se si desidera sentire be¬ 
ne, è necessario acquistare un im¬ 
pianto audio separato. Gli altri ac¬ 
cessori che possono essere inseriti in 
un monitor sono una telecamera 
(meglio se orientabile), un microfo¬ 
no, un hub Usb, un lettore di schede 
di memoria e un'uscita audio mini- 
Jack per una cuffia. 

Pixel difettosi 

La gestione dei pixel difettosi è un 
argomento accuratamente evitato 
dai produttori e capace di mettere in 
imbarazzo i venditori. Può capitare 
infatti che un monitor abbia uno o 
più pixel non funzionanti (sempre 
neri, bianchi o colorati) e non sia 
possibile restituirlo né cambiarlo in 
garanzia. Questo perché i produttori 
di solito si rifanno alla normativa in¬ 
ternazionale Iso 9241-307 del 2008 
(o alla Iso 13406-2 del 2001, sostitui¬ 
ta dalla prima), che stabilisce alcune 
classi in base al numero di pixel ro¬ 
vinati. Se il monitor appartiene a 
una delle classi che ammettono resi¬ 
stenza di pixel difettosi, non c'è 
niente da fare quando questi sono in 
numero inferiore ai massimi consen¬ 
titi. I valori indicati nelle normative 


sono per milione di pixel, quindi, ad 
esempio, per un display con una ri¬ 
soluzione di 1.920 x 1.080 pixel (per 
un totale di 2.073.600 punti) il nu¬ 
mero massimo ammissibile di pixel 
guasti è di 3 sempre bianchi, 3sem- 
pre neri e fino a 16 sempre colorati 
(caso della Classe 1 Iso 9241-307, la 
più diffusa). Nel caso della Classe II 
Iso 13406-2 questi limiti diventano 
rispettivamente 5, 5 e 12. Chi non 
sopporta l'idea di ritrovarsi con un 
monitor con pixel difettosi deve 
quindi scegliere i display in Classe 0 
(Iso 9241-307) o in Classe I (Iso 
13406-2), più costosi ma sostituiti in 
garanzia anche con un solo pixel 
guasto. Oppure deve provare il mo¬ 
nitor in negozio prima dell'acquisto, 
osservando eventuali difetti in 
un'immagine completamente bianca 
e in una totalmente nera, visualizza¬ 
te in modo da riempire l'intero 
schermo. 

Consumo elettrico 

Il consumo elettrico di un monitor è 
un parametro che è stato trascurato 
fino a poco tempo fa. Solo di recente 
è diventato un fattore di scelta in fa¬ 
se di acquisto, a causa dell'aumento 
del costo dell'energia elettrica e del¬ 
la sempre maggiore sensibilità degli 
acquirenti verso i temi dell'ecologia. 
Quindi i produttori hanno aggiorna¬ 
to i propri articoli e adesso offrono 
modelli con illuminazione a Led, in 
genere meno avida di corrente di 
quella con Cefi (esistono però moni¬ 
tor ben progettati che consumano 
poco anche con le Cefi). In generale, 
un moderno display Lcd attento ai 
consumi richiede dai 20 ai 30 watt 
quando è acceso, meno di mezzo 
watt quando è spento o in stand-by. 
Nelle nostre prove abbiamo verifica¬ 
to che i consumi dichiarati sono veri¬ 
tieri. Sempre in tema di ecologia, ri¬ 
cordiamo che un display veramente 
amico dell'ambiente non deve solo 
consumare poco ma deve anche es¬ 
sere privo di elementi pericolosi 
(piombo, mercurio, cadmio, cromo 
esavalente, ritardanti di fiamma) e 
deve essere costruito con criteri che 
facilitino il suo riciclaggio e smalti¬ 
mento. Per agevolare la scelta del 
consumatore, questi monitor eco¬ 
compatibili sono marchiati con i lo¬ 
gotipi Energy Star, RoHS, Epeat 
(idealmente Gold). 
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Router wireless Di Simone Zanardi 


BELKIN 


I l router di accesso rappresenta il 
centro di ogni rete wireless per la 
casa o il piccolo ufficio. Oggi il mer¬ 
cato è saturo di prodotti con prezzi 
variabili dai 30 ai 250 euro, e non 
sempre è facile orientarsi tra le nu¬ 
merose offerte. Prima ancora di ana¬ 
lizzare una scheda tecnica come 
esempio delle caratteristiche chiave 
da tenere sottocchio, ricordiamo in¬ 
nanzitutto che i router Soho si divido¬ 
no in due grandi categorie: quelli con 
modem Adsl integrato e quelli senza 
modem. I primi devono essere colle¬ 
gati direttamente alla presa telefoni¬ 
ca ed eventualmente sostituiscono il 
router o il modem che l'Internet Ser¬ 
vice Provider fornisce in comodato 


d'uso. I secondi richiedono un mo¬ 
dem esterno, ma possono anche esse¬ 
re installati "in cascata" a un router 
preesistente, a prescindere dalla tec¬ 
nologia di accesso (Adsl o fibra ottica) 
utilizzata da quest'ultimo. 

Standard wireless 

Consigliamo vivamente di acquista¬ 
re un router con access point wire¬ 
less integrato: non solo è economica¬ 
mente conveniente (rinunciare al 
Wi-Fi non porta ad alcun risparmio 
sensibile), ma permette di accedere 
alla rete sia da Pc sia da smartpho¬ 
ne, tablet, palmari e altre appliance 
con connettività senza fili. 





Belkin F7D4401. 

Nei router wireless di ultima 
generazione spesso le antenne sono 
affogate nel telaio. 


Lo standard largamente più diffuso 
è l'IEEE 802.Un (attenzione alla let¬ 
tera finale, è qui che sta la differen¬ 
za tra i vari prodotti). La famiglia 
"n" consente di raggiungere veloci¬ 
tà di punta teoriche di 300 megabit 
al secondo (Mbps) e trasferimenti 
reali nell'ordine degli 80 Mbps. Non 
tutti i prodotti 802.Un sono però 
uguali: i prodotti più economici 
montano un apparato di ricetrasmis- 
sìone semplificato, con velocità di 
punta che si attestano a 150 Mbps. 
Le schede tecniche riportano quasi 
sempre questo dettaglio. 

NON acquistate prodotti che non 
supportino lo standard 802.Un; sa¬ 
rebbe un inutile salto nel passato, 
tanto più che tutti i dispositivi certifi¬ 
cati con queste specifiche sono ne¬ 
cessariamente compatibili con i di¬ 
spositivi di precedente generazione 
(802.11b/a/g). 

Spettro di 
funzionamento 

Al di là dello standard di comunica¬ 
zione, l'apparato wireless a bordo di 
un router è caratterizzato dalle fre¬ 
quenze radio utilizzate. Esistono es¬ 
senzialmente tre categorie di pro¬ 
dotti: Quelli single band operano nel 
classico spettro a 2,4 GHz, quelli 
dual-band/single-radio possono agi¬ 
re alternativamente a 2,4 o 5 GHz; 
gli apparati dual-band/dual-radio 
sono invece in grado di operare con¬ 
temporaneamente sui due campi di 
frequenza, gestendo di fatto due reti 
wireless. 

Il supporto per le comunicazioni a 5 
GHz è particolarmente interessante 
perché questo spettro di frequenza è 
tradizionalmente meno utilizzato 
dalle tecnologie concorrenti al Wi-Fi 


Belkin F7D4401 Router Wireless PLAY MAX 


Specifiche 
Standard wireless 
con velocità 
di collegamento: 

Spettro di funzionamento 
wireless dual band: 
Protezione wireless: 


Supporto Vpn: 

Specifiche Multimediali: 
Porte: 


La confezione include 


Requisiti di sistema 
Connessione Adsl a banda 
Almeno un computer con: 


Dimensioni 


IEEE 802.1 In (fino a300 Mbps*) 

IEEE 802.11 g (fino a 54 Mbps*) 

IEEE 802.1 la (fino a 54 Mbps*) 

IEEE802.11b(finoall Mbps*) 

2,4 GHz: ideale per trasferire dati, navigare sul web e condividere file foto 

5 GHz: ideale per lo streaming multimediale e i videogiocbi 

Protezione preconfigurata Wi-Fi Protected Setup 

Crittografica Wpa/Wpa2 a 256 bit 

Crittografica Wep a 64 e 128 bit 

Pptp 

Passante IPSec 
Server Upnp 
1 x Wan (Adsl2+) 

4 x Gigabit Lan 
2xUsb 2.0 

Supporta dischi fissi Usb esterni formattati con sist. di file Fat 16/32 e Ntfs 
Support Stampanti Usb 

Router Wireless Play Max con modem integrato 

Alimentatore di corretne 

CD di installazione con manuale d'uso 

Cavo di rete 

Cavo telefonico 

Filtro per connessione Adsl (in alcuni Paesi) 

larga con cavoRJII 

Scheda di interfaccia di rete installata e protocollo Tcp/IP 
Windows XP 32, Windows Vista 32/64 o Windows 7 32/64 o Mac OS X vi 0.5 o vi 0.6 
Internet Explorer 6-8, Firefox 1.0 o Safari 2.0 
Minimo processore da 1,8 GHz 
Minimo 512 MB di memoria Ram 
Prevedere 100 MB di spazio aggiuntivo su disco per 1.000 brani 
Larghezza: 44,0 mm (75,00 mm alla base) 

Profondità: 155,4 mm (182,0 mm alla base) 

Altezza: 179,0 mm 



Q5*fiET Fi J 


Works with: 

Windows 7 



CERTIFIED 


Dual-stream n 

*La velocità di trasferimento indicata - 300 Mbps, 54 Mbps e 11 Mbps - si riferisce alla velocità massima di trasferimento 
dati che un segnale raggiunge sul mezzo fisico. La velocità di trasferimento effettiva risulterà inferiore. 
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rispetto ai classici 2,4 GHz. Questi 
ultimi sono infatti utilizzati dalla 
maggior parte dei telefoni cordless, 
dispositivi di sorveglianza radio, tra¬ 
smettitori audio-video e tastiere e 
mouse wireless, oltre che dai forni a 
microonde. Tutti questi dispositivi 
possono generare delle interferenze 
per la rete Wi-Fi, riducendone pre¬ 
stazioni e portata. Non solo: lo spet¬ 
tro a 2,4 GHz è di gran lunga il più 
utilizzato anche dal Wi-Fi stesso, e 
quindi c'è una possibilità più alta di 
andare incontro a problemi "di vici¬ 
nato" con le reti attive nel vostro 
complesso residenziale. Per poter 
utilizzare la banda a 5 GHz è però 
indispensabile che non solo il router, 
ma anche tutti i dispositivi con cui ci 
si vuole collegare alla rete supporti¬ 
no tali frequenze. È il caso dei chip- 
set embedded negli apparati di ulti¬ 
ma generazione (smartphone, note¬ 
book e adattatori Usb). 

Scegliere tra router single o dual-ra- 
dio è una scelta dettata dal tipo di 
rete che si vuole creare: i modelli a 
singola interfaccia (chiaramente più 
economici) possono gestire una sola 
frequenza alla volta. Questo signifi¬ 
ca che per sfruttare i benefici dei 5 
GHz dovete necessariamente rinun¬ 
ciare a collegare i dispositivi legacy 
con supporto ai soli 2,4 GHz. I router 
dual-radio possono invece gestire 
contemporaneamente due reti wire¬ 
less separate. In questo modo non 
solo si garantisce la massima com¬ 
patibilità con i Client, ma si possono 
creare due network distinti riservan¬ 
do la banda "più pulita" alle comu¬ 
nicazioni più sensibili a ritardi ed er¬ 
rori (streaming video, gioco Online). 

Porte 

Attratti dalle caratteristiche wireless 
del router, si rischia di sottovaluta¬ 
re l’importanza delle porte di comu¬ 
nicazione a bordo del dispositivo. In 
primo luogo è importante identifi¬ 
care il tipo di interfaccia Wan. Il ca¬ 
nale Wide Area Network è quello 
che collega il router con Internet; i 
router con modem Adsl integrato 
montano quindi un connettore Rj- 
llsu questa interfaccia (per l'ag¬ 
gancio diretto del doppino telefoni¬ 
co), mentre ì cosiddetti router bro¬ 
adband (quelli senza modem al loro 
interno) dispongono sulla Wan di 
una normale connessione Ethernet, 


per collegare un altro dispositivo 
(modem o router esterno). 

Sul fronte delle connessioni locali, la 
maggior parte dei prodotti offre 
quattro interfacce di rete. In questo 
ambito i router si differenziano tra 
modelli con connettività Fast Ether¬ 
net, per connessioni sino a 100 
Mbps, e apparati Gigabit Ethernet, 
che offrono velocità di trasferimento 
in locale a 1.000 Mbps. La differenza 
di prezzo tra i router appartenenti a 
queste due categorie (non più di una 
ventina di euro) è giustificata se la 
vostra rete locale fa uso continuativo 
delle connessioni cablate, magari 
per trasferire file di grosse dimensio¬ 
ni, o per lo streaming di flussi multi¬ 
mediali multipli in alta definizione. 
Se ad esempio disponete di un Nas 
domestico con interfaccia Gigabit 
Ethernet e sul quale risiedono i bac- 
kup dei personal computer o la li¬ 
breria multimediale, le prestazioni 
di una rete a 1.000 Mbps possono 
certo farvi comodo. Se poi siete de¬ 
diti alle applicazioni di virtualizza- 
zione, una rete Gigabit è pressoché 
indispensabile. 

La confezione include 

Spesso il materiale fornito con il rou¬ 
ter non è un elemento a cui si presta 
particolare attenzione. In realtà al¬ 
cuni elementi andrebbero conside¬ 
rati con attenzione. Per collegarsi a 
una linea Adsl, ad esempio, è neces¬ 
sario munirsi di prese filtrate che im¬ 
pediscano l'interferenza reciproca 
tra modem e telefoni. Alcuni router 
con modem integrato forniscono nel 
la confezione un filtro; in caso 
contrario dovete mettere in con¬ 
to un esborso aggiuntivo di 5-10 
euro per l'acquisto del filtro. Se 
nelle specifiche tecniche ripor¬ 
tare sulla confezione non è spe¬ 
cificato in quali mercati è forni¬ 
to il filtro (molti produttori va¬ 
riano la dotazione in base al 
Paese), potete richiedere espli¬ 
citamente al negoziante se 
l'adattatore è incluso o meno. 


Requisiti di sistema 


Alla pari della dotazione, i 
requisiti di sistema sono 
spesso sottovalutati: in li¬ 
nea di principio un disposi¬ 
tivo di rete come il router 




■ 
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non dovrebbe presentare problemi 
di compatibilità con i sistemi opera¬ 
tivi. In alcuni casi, però, il software 
che assiste l'utente alla prima confi¬ 
gurazione è disponibile solo per al¬ 
cune piattaforme. 

Alcuni dispositivi evoluti (come il 
Belkin citato ad esempio) offrono poi 
funzionalità che richiedono esplici¬ 
tamente l'installazione di moduli 
software sui personal computer del¬ 
la rete. In questo caso è bene verifi¬ 
care quali siano i servizi che abbia¬ 
mo questi requisiti e i sistemi opera¬ 
tivi supportati dal produttore. 

Certificazioni 

Generalmente riportate nei pressi 
del datasheet, le certificazioni di 
cui il router dispone sono un utile 
elemento per verificate la compati¬ 
bilità del dispositivo con gli appa¬ 
rati di cui già disponete. Tra le va¬ 
rie icone a cui prestare attenzione 
vi sono i loghi di certificazione Wi- 
Fi (che garantiscono la piena ade¬ 
renza del prodotto agli standard 
802.lln) e i marchi Windows 7 
Ready e simili, che mettono al sicu¬ 
ro da potenziali problemi di comu¬ 
nicazione con i sistemi operativi di 
ultima generazione. 

Note a piè pagina 

Le famose "clausole in piccolo" che 
non possono mancare al termine di 
ogni elenco di specifiche che si ri¬ 
spetti. Nel caso in esempio riportano 
correttamente la differenza tra velo¬ 
cità di collegamento wireless di tar¬ 
ga e quelle raggiungibili a livel¬ 
lo applicativo (pur senza espli¬ 
citare valori numerici). In altri 
casi contengono particolari 
"scomodi" che il marketing 
del prodotto poco gradisce. • 



Un'occhiata al router può essere 
utile per passare in rassegna porte e 
pulsanti: oltre alle connessioni di 
rete, in questo caso sono 
identificabili due porte Usb per 
l'aggancio di dischi rigidi e 
stampanti. Manca invece un 

pulsante di accensione (utile per 
disattivare la rete, o in alcuni 
casi il solo wireless, senza 
intervenire sull'alimentazione). 
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sempre più piccoli 


Il nuovo Air da 11 pollici rappresenta il Mac- 
Book più leggero e compatto mai visto finora: 
vediamo di cosa è capace. 

D Pasquale Bruno 


Q uando fu annunciato per la 
prima volta, nell'ormai lonta¬ 
no gennaio del 2008, il Mac- 
oook Air rappresentò una piccola ri¬ 
voluzione nel segmento degli ultra¬ 
portatili. Era, e rimane tuttora, un 
oggetto unico, paragonabile a 
nient'altro sul mercato. Esteticamen¬ 
te impeccabile, dotato di un robusto 
telaio interamente in alluminio,pre¬ 
senta peso e spessore ridotti ai mini¬ 
mi termini che lo rendono uno dei 


notebook meglio trasportabili sul 
mercato. All'epoca del suo annuncio 
gli ultraportatili avevano un display 
da 12"; la scelta di utilizzarne uno da 
13" ha permesso di offrire un'ergo¬ 
nomia superiore grazie alla migliore 
leggibilità del monitor e alla tastiera 
più ampia. Ultimo, ma non meno im¬ 
portante, una batteria adeguata che 
riesce a consentirne l'uso per 3-4 ore 
lontano dalla presa elettrica. Questi 
in breve i pregi della serie MacBook 


Air; tra i difetti c'è sicuramente il 
prezzo sostenuto, giustificato dalle 
tecnologie e dai processi produttivi 
impiegati ma lontano dalla portata di 
tutte le tasche. Il modello originario 
soffriva inoltre di prestazioni piutto¬ 
sto basse e di scarsa espandibilità. 

A fine 2008 Apple ha presentato il 
primo importante aggiornamento 
dell'Air, introducendo una nuova 
piattaforma hardware basata su chi- 
pset Nvidia 9400M che ha innalzato 
significativamente le prestazioni gra¬ 
fiche; sono stati poi aggiornati i pro¬ 
cessori, sempre di classe Intel Core 2 
Duo a basso consumo, nonché le me¬ 
morie di massa. 

Il 20 ottobre 2010 è stato sollevato il 
sipario sulla nuova famiglia: il Mac¬ 
Book Air da 13" è stato ulteriormen¬ 
te migliorato ed è stato introdotto un 
inedito modello da 11 pollici, ancora 
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PROVE 


Le configurazioni dei MacBook Air 


MACBOOK AIR 




Display 

11" 

11" 

13" 

13" 



Cpu 

Intel Core 2 Duo SU9400 

Intel Core 2 Duo SU9400 

Intel Core 2 Duo SL9400 

Intel Core 2 Duo SL9400 

Frequenza di clock (GHz) 

1,4 

1,4 

1,86 

1,86 

Ram (Gbyte) 

2 

2 

2 

2 

Disco Ssd (Gbyte) 

64 

128 

128 

256 

Tipo Gpu / Memoria 

GeForce 320M/256 MB 

GeForce 320M/256 MB 

GeForce 320M/256 MB 

GeForce 320M/256 MB 

Prezzo in Euro Iva inclusa 

999,00 

1.149,00 

1.299,00 

1.599,00 

Opzioni disponibili 

4 Gbyte di Ram: + 90,00 Euro 

4 Gbyte di Ram: + 90,00 Euro 

Cpu a 1,86 GHz: + 90,00 Euro 

4 Gbyte di Ram: + 90,00 Euro 

4 Gbyte di Ram: + 90,00 Euro 

Cpu a 2,13 GHz: + 90,00 Euro 



Il confronto tra le dimensioni del MacBook Air da 11 
(in basso a sinistra) e del modello da 13". 




r ; \ 



MacBook A» 
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più piccolo e leggero. Proprio que¬ 
st'ultimo ha destato la maggiore cu¬ 
riosità: ha la forma di un economico 
netbook ma ha dentro la stessa piat¬ 
taforma hardware del fratello mag¬ 
giore. È il notebook più piccolo che 
Apple abbia mai presentato e va a 
collocarsi tra l'iPad e l'Air da 13”. 

Le analogie 
e le differenze 

Il MacBook Air da 11" sembra una 
copia in scala ridotta del modello da 
13": troviamo il classico telaio uni- 
body in alluminio, la tastiera a isola e 
tutti gli elementi tipici della famiglia 
Air. La rinnovata piattaforma interna 
è identica per i due modelli, basata 
su chipset Nvidia MCP89. Questo 
componente integra al suo interno 
una Gpu di classe Geforce 320M, 
che rappresenta un consistente mi¬ 
glioramento rispetto alla precedente 
Geforce 9400M. In ogni caso è un 
chip compatibile DirectX 10.1 (non la 
più recente versione 11) e non dispo¬ 
ne di memoria dedicata, bensì utiliz¬ 
za 256 Mbyte della Ram di sistema. 
Pur essendo più veloce delle soluzio¬ 
ni integrate Intel, non può essere pa¬ 
ragonata al Geforce GT 330M che 
equipaggia i MacBook Pro: si tratta 


di due soluzioni molto differenti dal 
punto di vista architetturale e in più 
il GT 330M può contare su memoria 
Ram dedicata, molto più veloce ri¬ 
spetto a quella condivisa. Le specifi¬ 
che del chip grafico sono identiche 
per i due MacBook Air: 48 CUDA co- 
re, frequenza di clock di 450 MHz 
per la Gpu e 950 MHz per gli shader, 
mentre la frequenza della Ram è di 
1.066 MHz. 

La memoria base è di 2 Gbyte, di ti¬ 
po Ddr-3, con i chip direttamente sal¬ 
dati sulla scheda madre e non espan¬ 
dibili dall'utente. In fase di ordine si 
può raddoppiare il quantitativo a 4 
Gbyte, aggiungendo 90 Euro. 

Una differenza evidente tra i due 
modelli sta nel processore utilizzato. 
Il MacBook Air da 11 " ha a bordo un 
Core 2 Duo SU9400 a 
1,4 GHz, quello da 13" 
invece presenta un 
SL9400 da 1,86 GHz. Il 
primo è di tipo Ultra 
Low Voltage e ha un 
valore diTdp (Thermal 
Design Power ) di soli 
10 W, mentre 
LSL9400 è un 
più semplice 
Low Voltage e 
consuma di più, 


con un Tdp di 17 watt. D'altro canto 
è decisamente più veloce, non solo 
per la maggiore frequenza di clock 
ma anche per il quantitativo di cache 
L2 raddoppiato, 6 anziché 3 Mbyte. 
Entrambi i processori sono costruiti a 
45 nanometri e il package misura 22 
x 22 millimetri. 

Come opzione è possibile avere un 
processore più veloce, ma solo sulle 
configurazioni di fascia alta: sul mo¬ 
dello da 11 " è disponibile un Core 2 
Duo SU9600 da 1,6 GHz, mentre per 
il 13" c'è un SL9600 da 2,13 GHz. In 
tabella sono evidenziate le varie 
combinazioni possibili. 

I MacBook Air sono disponibili 
esclusivamente con disco allo stato 
solido, con capacità variabile tra 64 e 
256 Gbyte a seconda della configu¬ 
razione. Non esiste 
più lo spazio fisico 
per un disco tradizio¬ 
nale all'interno del 
telaio e il connettore 
non è in formato 
standard. 



Il nuovo Ssd Apple 
a confronto con un 
tradizionale disco 
da 1,8 pollici. 
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Tra l'altro aprire il telaio è diventato 
molto più difficile: le viti sono di tipo 
Torx a cinque punte anziché sei, e il 
relativo cacciavite è difficile da tro¬ 
vare. In realtà non c'è ragione per 
cui l'utente debba accedere ai com¬ 
ponenti interni, visto che l'upgrade 
della Ram è impossibile e quello del 
disco molto complicato. 

Una novità molto apprezzata sarà si¬ 
curamente la presenza della seconda 
porta Usb, che permette di collegare 
più periferiche senza ricorrere per 
forza a un Hub esterno; il MacBook 
Air da 13" inoltre ha un lettore per 
schede Sd. Il connettore per monitor 
esterno è di tipo mini DisplayPort, 
esistono adattatori per il formato Dvi 
o Vga venduti a 29 Euro l'uno. L'a¬ 
dattatore Usb-Ethernet per le reti ca¬ 
blate ha lo stesso prezzo. 

Visto che gli Air sono privi di unità 
ottica integrata, Apple ha pensato 

Apple 

MacBook Air 11” 

A partire da euro 999,00 Iva incl. 


Pri 


• Estrema portabilità 

• Buona autonomia 

• Costruzione in puro stile Apple 

• Prestazioni inferiori 

• Display di dimensioni più piccole 

• Rapporto prezzo/prestazioni meno favorevole 

H Produttore: Apple, pagina Web: www.appte.it 


bene di fornire in dotazione un tool 
di ripristino del sistema operativo su 
chiavetta Usb: una soluzione sempli¬ 
ce e intelligente che apprezziamo e 
condividiamo. 

Altro elemento comune è la tastiera, 
purtroppo non retroilluminata, prati¬ 
camente identica per i due modelli. Il 
pad multi-touch in vetro è di ultima 
generazione, già visto sui MacBook 
Pro, e risulta ampio e funzionale. 

Il MacBook Air da 13" 

A parte il cambio di piattaforma 
hardware, un aspetto interessante 
per il rinnovato Air da 13" sta nel di¬ 
splay. La risoluzione passa dai 
1.280x800 punti dei vecchi modelli a 
1.440 x 900, a parità di diagonale 
dello schermo. Un leggero cambia¬ 
mento che amplia l'area del desktop 
e non compromette la leggibilità dei 
caratteri, che resta sempre molto 
buona. Il pannello utilizzato, con re- 
troilluminazione a Led e filtro ante¬ 
riore di tipo lucido (o glossy che dir si 
voglia), ha una resa molto buona, su¬ 
periore rispetto a quella del monitor 
utilizzato sul modello da 11". Nitido, 
luminoso e ben contrastato, è uno 
dei migliori monitor mai visti su un 
ultraportatile. Gli inconvenienti sono 
un angolo di visione non particolar¬ 
mente elevato, soprattutto in vertica¬ 
le, e una gamma colori inferiore ri¬ 
spetto a quella dei pannelli utilizzati 
sui MacBook Pro; il gamut ridotto è 
un inconveniente comunque tipico 
dei display di piccole dimensioni. 


Il peso è di 1,32 kg, pari a quello di 
un netbook con monitor da 10". Lo 
spessore varia tra i 3 mm della parte 
anteriore e 1,7 cm della zona poste¬ 
riore. Rispetto al MacBook Air del 
2008 c'è un millimetro in meno a en¬ 
trambi gli estremi; il peso resta inve¬ 
ce sostanzialmente invariato. 

Il processore Core 2 Duo di ultima 
generazione è decisamente più po¬ 
tente se confrontato al modello origi¬ 
nario, così come l'interfaccia grafica. 
Resta però una Cpu a basso consu¬ 
mo che non può nemmeno lontana¬ 
mente offrire prestazioni paragona¬ 
bili a quelle dei Core i5 utilizzati sui 
MacBook Pro. L’utilizzo di questi ul¬ 
timi processori, magari in versione 
Ultra Low Voltage, sarebbe teorica¬ 
mente possibile anche sul MacBook 
Air, ma richiederebbe un cambio ra¬ 
dicale di tutta la piattaforma 
hardware, che andrebbe riprogetta¬ 
ta da zero e su misura per Apple, 
dato che Nvidia non ha una soluzio¬ 
ne utilizzabile con i Core i5. Il mo¬ 
dello che consuma meno, il Core i5 
430UM a 1,2 GHz, ha un Tdp di 18 
watt, ovvero soltanto uno in più ri¬ 
spetto al Core 2 Duo SL9400 attual¬ 
mente utilizzato. Il problema pur¬ 
troppo è altrove; se Apple non ha 
intenzione di utilizzare il (lento) sot¬ 
tosistema grafico integrato nel pro¬ 
cessore Intel, per il momento non ci 
sono soluzioni a buon mercato. 
Abbiamo già citato nell'introduzione 
la seconda porta Usb, il pad in vetro 
e lo slot per schede Sd; tra le altre ca¬ 
ratteristiche degne di nota c'è la bat- 



Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo SU9400 
Chipset: Nvidia MCP89 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Apple Ssd TS128C /128 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce 320M / 256 

Chip audio: Nvidia MDA 

Chip di rete: Apple Airport Extreme 802.11 n 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

11,6/ Ut lucido /1.366 x 768 

Porte: 2 Usb 2.0,1 mini DisplayPort, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri / 35 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29,9 x 0,3-1,7 x 19,2 

Peso (kg): 1,06 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.6 
Garanzia: 1 anno 
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Lo spessore dei due modelli è paragonabile. Il peso invece passa da 1,06 kg 
a 1,32 kg. L'Air da 11" è il più leggero MacBook mai realizzato. 


teria, che raggiunge ora una capa¬ 
cità di 50 watt/ora contro i 40 del mo¬ 
dello precedente. Ciò si traduce in 
un'autonomia di circa cinque ore e 
mezzo sul campo, lasciando accesa 
la scheda Wi-Fi e utilizzando appli¬ 
cativi da ufficio o navigando con il 
browser Web. 

Un risultato interessante, anche con¬ 
siderando la media degli ultraporta¬ 
tili con Windows. Segnaliamo inoltre 
che Apple dichiara una vita utile di 
almeno 1.000 cicli consecutivi di ri¬ 
carica, se la batteria viene utilizzata 
correttamente. 

MacBook Air 11" 

Se il modello da 13” rappresenta un 
aggiornamento, seppur sostanzioso, 
di un modello preesistente, il Mac¬ 
Book Air da 11” è invece un'assolu¬ 
ta novità per Apple. Leggermente 
più ampio di un iPad, ha un peso ri¬ 
dotto ai minimi termini e una ma¬ 
neggevolezza senza pari. Le dimen¬ 
sioni sono simili a quelle di vari net- 
book con Cpu Atom presenti sul 
mercato, ma qui abbiamo di fronte 
un computer portatile vero e pro¬ 
prio, sia nei materiali sia nei compo¬ 
nenti interni. La presenza del disco 
Ssd da 64 o 128 Gbyte, e di conse¬ 
guenza il prezzo, toglie ogni dubbio 
sulla fascia di mercato in cui questo 
ultraportatile va a collocarsi. 
Iniziamo dal display, uno degli ele¬ 
menti più caratterizzanti: ha una 
diagonale esatta di 11,6 pollici e 
una risoluzione di 1.366 x 768 punti, 
ovviamente con retroilluminazione 
a Led e filtro anteriore lucido. 
Diagonale a parte, il diverso fattore 
di forma è molto evidente: qui il 
rapporto è di 16:9, mentre sull'Air 
da 13" è di 16:10. La differenza si 
nota bene affiancando i due portati¬ 
li, quando appare chiara la forma 
panoramica del modello da 11". 
Diciamo subito che la qualità del 
pannello è ben oltre la media rispet¬ 
to a quella dei comuni netbook, 


benché leggermente inferiore se 
paragonata al display del MacBook 
Air da 13". La differenza è appena 
percettibile a occhio nudo, più che 
altro per quanto riguarda la diversa 
resa dei colori; ciò che invece si no¬ 
ta molto di più è la ridotta dimensio¬ 
ne dei caratteri. La leggibilità dei 
font piccoli è inevitabilmente infe¬ 
riore rispetto al display da 13”; la 
scrivania inoltre è meno ampia, so¬ 
prattutto in verticale, un fatto che si 
nota bene con le pagine Web o con i 
documenti. Notiamo infine che il 
monitor tende a oscillare durante gli 
spostamenti; delle cerniere di soste¬ 
gno un po' più rigide non avrebbero 
certo guastato. 

La tastiera è molto comoda, sicura¬ 
mente una delle migliori in questa 
fascia e non paragonabile a quella 
offerta di solito sui netbook, d’altro 
canto è la stessa utilizzata sull'Air 
da 13". Peccato che anche qui man¬ 
chi la retroilluminazione. Il pad è 
molto ampio se confrontato con la 
tastiera, e risulta comodo da usare. 
A parte la mancanza dello slot per 
schede di memoria, porte e interfac¬ 
ce sono analoghe tra i due modelli; 
troviamo un'interfaccia Bluetooth 
2.0, la scheda di rete Airport Extre- 
me 802.Un con chip Broadcom e la 
webcam frontale ora utilizzabile an¬ 
che con FaceTime, l’applicazione 
che permette di effettuare video¬ 
chiamate tra utenti Apple. 

Gli speaker stereofonici hanno una 
qualità decisamente oltre la media 
per i notebook così piccoli; il mi¬ 
crofono è integrato ma non c’è il 
jack per l'ingresso audio, esiste solo 
quello per la cuffia. 

La batteria da 35 Wh è di piccole di¬ 
mensioni ma risulta adeguata alla 
grandezza del display e al processo¬ 
re poco esigente: la durata è valuta¬ 
bile in cinque ore di utilizzo conti¬ 
nuo con rete Wi-Fi accesa, conside¬ 
rando il lavoro da ufficio e la navi¬ 
gazione sul Web. Circa mezz'ora in 
meno rispetto al fratello maggiore. 


La prova sul campo 

Dopo le considerazioni di natura er¬ 
gonomica e costruttiva arriviamo alle 
prestazioni. Oltre ai consueti test, ef¬ 
fettuati sia con Mac OS X 10.6 sia 
sotto Windows 7 Professional a 64 bit 
(installato tramite BootCamp), abbia¬ 
mo messo a confronto i due Air con il 
MacBook Pro 15" dotato di processo¬ 
re Core i5, in modo da capire cosa è 
in grado di offrire oggi un processore 
di classe Core 2 Duo. 

Diciamo subito che la differenza tra i 
due MacBook Air c'è ed è anche ben 
visibile, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la pura potenza di calcolo del 
processore, in misura minore anche 
per le prestazioni grafiche. Il Core 2 
Duo SL9400 a 1,86 GHz è circa del 
35% più veloce rispetto aU'SU9400M 
a 1,4 GFlz del MacBook Air da 11". 

Apple 

MacBook Air 13” 

A partire da euro 1.299,00 Iva incl. 

• Prestazioni migliorate 

• Buona portabilità 

• Ottimo display 

• Più pesante e ingombrante rispetto 
al modello da 11” 

H Produttore: Apple, pagina Web: www.apple.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo SL9400 
Chipset: Nvidia MCP89 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 4.096 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Apple Ssd TS256C / 256 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce 320M / 256 

Chip audio: Nvidia MDA 

Chip di rete: Apple Airport Extreme 802.11 n 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft lucido /1.440 x 900 
Porte: 2 Usb 2.0,1 mini DisplayPort, 

1 memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio- polimeri/50 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 0,3-1,7 x 22,7 

Peso (kg): 1,32 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.6 
Garanzia: 1 anno 
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La scheda madre del MacBook Air 11" 



Gbyte Ram Ddr-3 


Porte Usb e mini DisplayPort 


Connettore per scheda Wi-Fi 


Chipset+Gpu 
Nvidia MCP89 


Cpu Intel 
Core 2 Duo 


Per rendere l'idea, la codifica del fil¬ 
mato di prova in formato H.264 e in 
risoluzione Full HD ha impiegato 38 
minuti sul modello da 11 " e 27 minu¬ 
ti sull'Air da 13 " ; oltre un terzo in più 
del tempo. È interessante vedere poi 
come tali valori vengano polverizzati 
dal Core i5 del MacBook Pro, in vari 
casi veloce più del doppio. I due 
MacBook però recuperano molto ter¬ 


reno quando entra in gioco il disco: in 
effetti un Ssd può cambiare la vita di 
tutti i giorni grazie alla sua notevole 
velocità nel trasferimento dei dati. I 
risultati benchmark sintetici, che 
analizzano le prestazioni del note¬ 
book nell'insieme, alla fine si avvici¬ 
nano molto a quelli del MacBook Pro. 
L'avvio del sistema operativo a fred¬ 
do avviene in circa 15 secondi, men¬ 


tre per uscire dalla modalità sospen¬ 
sione bastano un paio di secondi. Le 
applicazioni si aprono in maniera sor¬ 
prendentemente rapida e anche il 
semplice lavoro da ufficio manifesta 
un netto miglioramento. Per quanto 
riguarda le temperature in gioco, ab¬ 
biamo constatato che quelle del Core 
2 Duo SU9400 dell'Air da 11" sono 
sensibilmente inferiori: 40 gradi a ri¬ 
poso e 70 a pieno carico, contro ri¬ 
spettivamente 40 e 80 gradi per 1'- 
SL9400 del modello da 13". In effetti 
nessuno dei due scalda in maniera 
avvertibile durante un utilizzo legge¬ 
ro, ma quando la Cpu è a pieno cari¬ 
co la temperatura del telaio dell'Air 
da 13 " diventa più alta e il calore più 
evidente, seppure senza diventare 
fastidioso. La cosa è testimoniata an¬ 
che dalla maggiore velocità della 
ventola, che diventa più rumorosa. 

I risultati ottenuti dai test evidenzia¬ 
no che, come prevedibile, il Mac¬ 
Book Air da 11" paga la sua estrema 
portabilità con le prestazioni mode¬ 
ste; è un'ottima soluzione per chi si 
muove spesso e utilizza applicazioni 
da ufficio, per navigare su Internet o 
gestire la posta, per piccole elabora¬ 
zioni multimediali come il fotoritocco 
o l'editing video con iPhoto e iMovie, 
ma non ci sentiamo di consigliarlo a 
chi utilizza abitualmente Photoshop 
o Final Cut. Oltre che il processore li¬ 
mitato, va considerato anche il picco¬ 
lo display che rende più difficile l'uti¬ 
lizzo di applicativi complessi. 

II modello da 13" da questi punti di 
vista va meglio, anche se non rap- 
preenta ancora la scelta ideale per 
tali ambiti di utilizzo. 


Tabella delle prestazioni 


Modello 

MacBook Air 11" 

MacBook Air 13" 

MacBook Pro 15" 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Core 2 Duo 
SU9400/1,4 

Intel Core 2 Duo 
SL9400 /1,86 

Intel Core i5 
M520/2,40 

Ram (Mbyte) 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

2.048 

Nvidia Geforce 
320M/256 

2.048 

Nvidia Geforce 
320M/256 

4.096 

Nvidia Geforce 
GT330M/256 

Disco 

Apple Ssd 

128 G byte 

Apple Ssd 

128 Gbyte 

Seagate 

Momentus 5400.6 


Generale 

2.040 

2.698 

4.755 

Integer 

1.555 

2.107 

3.597 

Floating point 

2.805 

3.759 

7.406 

Ram 

1.838 

2.402 

3.063 

Stream 

1.472 

1.652 

2.919 



Generale 

123,2 

165,28 

148,23 

Cpu 

99,06 

131,16 

191,65 

Thread 

180,06 

199,28 

466,65 

Memory 

141,97 

181,52 

314,55 

Quartz graphic 

101,22 

141,38 

211,23 

OpenGL graphic 

83,37 

109,64 

196,16 

User Interface 

122,92 

187,01 

297,39 

Disk 

242,98 

230,41 

42,57 


Cpu 

0,81 

1,12 

2,22 

Open GL 

10,92 

12,98 

15,76 

Test sotto Windows 7 Prof. 64 bit 

PC Mark Vantage 


Pc Mark Score 

4.339 

5.240 

5.607 

3D Mark Vantage 


Entry (1.024x768) 

7.960 

8.188 

10.752 

MainconceptReference 


Encoding H.264 (secondi) 

2.316 

1.672 

854 
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Ultraportatili a confronto 




Ecco alcuni modelli con sistema operativo Windows che possono 
essere confrontati, almeno funzionalmente, con i MacBook Air. 


Acer TimelineX 8172T 


Asus U31 



E il più piccolo della serie TimelineX e riprende desi¬ 
gn e particolarità dei fratelli maggiori. Pesa 1,4 kg 
ma integra un processore Core i3 330M di discreta po¬ 
tenza. Il display da 11,6" lo rende paragonabile al Mac¬ 
Book Air più piccolo; rispetto a quest'ultimo è più pesan¬ 
te e ingombrante ma ha una potenza di calcolo molto su¬ 
periore. Il disco è un discorso a parte, dato che qui c’è un 
2,5" tradizionale decisamente 
più lento rispetto a un Ssd. Co¬ 
sta 846 Euro Iva inclusa. 


Display: 11,6” 

Cpu: Intel Core i3 
Ram: 4 Gbyte 
Disco: 500 Gbyte 
Peso: 1,4 kg 
Dimensioni: 28,5 x 20,6 cm 
Spessore: 2,0- 2,9 cm 


E ia serie ultraslim più recente di Asus, caratterizzata 
da un display da 13,3" e peso di 1,8 kg. Sono dispo¬ 
nibili modelli con processori Core i3 oppure Core i5, tut¬ 
ti con una capiente batteria da 5.800 mAh. La configura¬ 
zione di fascia più alta utilizza un chip grafico Geforce 
GT415M con 1 Gbyte di memoria, appartenete all'ulti¬ 
ma generazione di Nvidia. Un plus interessante che ren¬ 
de questo ultraportatile particolarmente veloce. 

Prezzi a partire da 799 
Euro, Iva inclusa. 



Display: 13,3" 

Cpu: Intel Core Ì3/Ì5 
Ram: 4 Gbyte 
Disco: 500 Gbyte 
Peso: 1,8 kg 

Dimensioni: 32,8 x 23,2 cm 
Spessore: 2,5 - 2,8 cm 
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Lenovo Thinkpad X201 


MSI X-Slim X360 


I Thinkpad serie X hanno fatto la storia del mobile 
computing; da decine di anni sulla scena, si sono 
fatti apprezzare per le doti di portabilità e grande ro¬ 
bustezza. La serie X201 è tra le ultime annunciate e 


prevede modelli con display da 12" e architettura In¬ 
tel Core. Addirittura esiste una configurazione con 
Cpu Core i7, persino esagerata per un ultraportatile. 
Ben equipaggiato in ogni suo aspetto e dotato proba¬ 
bilmente della migliore tastiera in assoluto, l'X201 pa¬ 
ga la sua ricchezza di funzioni con uno spessore oltre 
la media; il peso di 1,4 kg (con batteria a sei celle) è in¬ 
vece più interessante. 

Il merito va ai materiali compositi con cui è realizzato 
il telaio, che elevano la resistenza agli urti senza inci¬ 
dere sul peso. I prezzi per un modello con Cpu Core i5 
partono da 1.680 Euro, 

Iva inclusa. 


Display: 12,1’’ 

Cpu: Intel Core Ì3/Ì5/Ì7 
Ram: 4 Gbyte 
Disco: 320 Gbyte 
Peso: 1,4 kg 

Dimensioni: 29,5x21,0cm 
Spessore: 2,0 - 3,5 cm 



Q uesto nuovo modello si avvicina molto estetica- 
mente al MacBook Air da 13": è sottile, dotato di 
linee morbide e di uno schermo con diagonale simile 
ma con rapporto di 16:9 anziché 16:10, per una risolu¬ 
zione di 1.366 x 768. L'X360 utilizza un processore In¬ 
tel Core i5 520UM, quindi del tipo a basso consumo, 
con frequenza di clock di 1,06 GHz. Tale valore, appa¬ 
rentemente basso, non deve trarre in inganno poiché 
non può assolutamente essere preso come metro per 
confrontare la velocità con le Cpu Core 2 Duo. Rispet¬ 
to agli Apple cambia decisamente l’estetica e i mate¬ 
riali, con una finitura nero lucido. La dotazione acces¬ 


soria è completa e comprende anche un'uscita video 
digitale Hdmi. La batteria standard è a 4 celle, come 
opzione ne è disponibile una da 8 celle. Prezzo indi¬ 


cativo di 900 euro 
Iva inclusa. 


Display: 13,1” 

Cpu: Intel Core i5 
Ram: 4 Gbyte 
Disco: 500 Gbyte 
Peso: 1,5 kg 

Dimensioni: 33,0 x 22,7 cm 
Spessore: 0,6 - 2,2 cm 



Sony Vaio serie Z 

S ony ha una consistente offerta di ultraportatili; i Vaio 
serie Z rappresentano l’eccellezza del colosso 
giapponese e si collocano tra i prodotti più sofisticati 
nell'intera categoria dei computer portatili. Sono di¬ 
sponibili in diverse configurazioni, personalizzabili su 
misura; una di fascia alta può arrivare a includere una 
Cpu Intel Core i7, grafica Geforce GT330M e una par¬ 
ticolare unità Ssd in modalità Raid-0 da 512 Gbyte. 

Il display da 13 pollici può avere una risoluzione di 
1.600x900 o addirittura 1.920x1.080 punti, probabil¬ 
mente esagerata per un notebook così piccolo. Il tutto 
è racchiuso in un sofisticato telaio in fibra di carbonio 
e alluminio che pesa solo 1,4 kg. 

La connettività è ottima e prevede anche un modem 
3G integrato. Ciliegina sulla torta, il masterizzatore 
Dvd è integrato nel telaio. Un prodotto davvero note¬ 
vole, ma anche inevitabilmente caro: le configurazioni 
base partono da 1.749 euro, 

Iva inclusa. 


Display: 13” 

Cpu: Intel Core Ì5/Ì7 
Ram: 4 Gbyte 
Disco: fino a 512 Gbyte 

Peso: 1,4 kg 

Dimensioni: 31,4 x 21,0 cm 
Spessore: 2,3 - 3,2 cm 




Toshiba Portégé R700 

V a ad affiancarsi al noto R600 e viene presentato co¬ 
me il 13 pollici più leggero e sottile disponibile sul 
mercato europeo: il Portégé R700 è l'ultima novità di To¬ 
shiba e si presenta come un prodotto di fascia molto al¬ 
ta. Realizzato con una particolare struttura a nido d’ape 
in lega di magnesio, è leggero e robusto allo stesso tem¬ 
po. Utilizza processori Intel Core i5 o Core i7 e può esse¬ 
re configurato con un disco tradizionale da 320 Gbyte 
oppure con un Ssd da 128 Gbyte. La grafica è quella in¬ 
tegrata nel processore Intel, adeguata per l’utenza bu¬ 
siness a cui è principalmente rivolto questo modello. 
C'è un altro aspetto notevole: il Portégé R700 ha un ma¬ 
sterizzatore Dvd integrato, molto raro da trovarsi in un 
ultraportatile e specialmente in un modello così sottile. 
Ottima la dotazione di interfacce, che comprende tra 
l’altro un modem 3G, una porta e-Sata e una Hdmi. 
L'autonomia dichiarata è oltre le otto ore. 

Prezzi a partire da 1. 

Euro Iva inclusa. 


Display: 13” 

Cpu: Intel Core Ì5/Ì7 
Ram: 4 Gbyte 
Disco: fino a 320 Gbyte 

Peso: 1,4 kg 

Dimensioni: 31,6x22,7 cm 
Spessore: 1,8-2,5 cm 
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Le multifunzione a getto d'inchiostro per il picco¬ 
lo ufficio sono una valida alternativa alle unità la¬ 
ser per prezzo, costi di gestione e qualità. 

Di Marco Martinelli 


Multifunzione 

inkjet per ufficio 


N el numero di PC Professio¬ 
nale dello scorso mese di no¬ 
vembre abbiamo analizzato 
l'offerta di mercato nel segmento del¬ 
le unità multifunzione per il piccolo 
ufficio, considerando tutti i prodotti a 
tecnologia inkjet e laser - mono e a 
colori - proposti a non più di 1.200 
euro Iva inclusa. Quando il colore è 
una reale necessità dell'attività, ma il 
volume di stampe e copie previste 
non è tale da giustificare l'acquisto di 
una Mfp laser a colori o il budget non 
lo permette, una multifunzione a get¬ 
to d'inchiostro rappresenta la soluzio¬ 
ne più idonea. I quattro modelli top di 
gamma di Canon, Epson, HP e Lex¬ 
mark che abbiamo messo alla prova 
in questa occasione sono pensati pro¬ 
prio per soddisfare le più tipiche esi¬ 
genze del piccolo ufficio: sono robusti, 
veloci, versatili, ben accessoriati, pro¬ 


ducono documenti di alta qualità e di¬ 
spongono di connettività di rete ca¬ 
blata e wireless per essere condivisi 
aU'interno del gruppo di lavoro. Dul- 
cis in fundo, hanno consumi ridotti e 
costi d'esercizio contenuti, proprio per 
non far rimpiangere le più blasonate 
laser a colori. 

Canon Pixma MX870 

Modello di punta di Canon nella 
gamma di unità Mfp a getto d'inchio¬ 
stro per il piccolo ufficio, la Pixma 
MX870 è una multifunzione di tipo 4- 
in-1 che esegue copie, scansioni, 
stampe e trasmissione di fax in moda¬ 
lità autonoma, da Pc e in rete locale. 
Nonostante le sue dimensioni, la 
MX870 si presenta con un design a li¬ 
nee arrotondate gradevole e funzio¬ 
nale che, in condizioni di riposo, per¬ 


mette di ritirare tutti i vassoi della car¬ 
ta per ridurre l’occupazione di spazio 
sulla scrivania. Il lato superiore della 
periferica è occupato dallo scanner 
piano con sensore Cis da 2.400 x 
4.800 ppi, supportato da un alimenta¬ 
tore automatico di documenti da 35 
fogli con capacità di acquisizione au¬ 
tomatica in fronte/retro a 600 x 600 
ppi. La cornice anteriore ospita il pan¬ 
nello operatore, dotato di un display 
Lcd a colori da 6,2 cm affiancato da 
una bussola di controllo girevole che 
consente un'interazione agevole con 
l'unità. Pulsanti di grandi dimensioni, 
contrassegnati con chiarezza e dispo¬ 
sti in modo razionale, facilitano l'ese¬ 
cuzione delle operazioni più ricorren¬ 
ti, mentre le opzioni contestuali alla 
funzione selezionata si impostano con 
rapidità attraverso tre piccoli tasti po¬ 
sti alla base del display. La sezione di 
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stampa è imperniata su un motore da 
9,4 ipm (immagini per minuto) a colo¬ 
ri e 6,1 ipm in bianco e nero (valori 
conformi allo standard ISO/IEC 
24734) e produce documenti e foto al¬ 
la risoluzione massima di ben 9.600 x 
2.400 dpi con microgocce d'inchiostro 
da 1 picolitro. Il sistema di stampa è in 
quadricromia, ma utilizza cinque car¬ 
tucce d'inchiostro separate con due 
diversi tipi di nero: a pigmenti per il 
testo e a base dye per i documenti a 
colori. Secondo i dati di Canon, l'au¬ 
tonomia dei consumabili è di circa 
324 pagine per il nero a pigmenti e 
525 pagine a colori, valori da cui si ri¬ 
cavano costi pagina unitari, rispetti¬ 
vamente, di 4,3 e 11,4 centesimi di 
euro. Grazie alla duplice alimentazio¬ 
ne della carta fornita dal cassetto in¬ 
feriore e dal vassoio verticale poste¬ 
riore (che accetta carte fotografiche 
con grammatura fino a 300 g/mq), 
l'autonomia complessiva raggiunge le 
300 copie. Completa la dotazione di 
serie il fax autonomo Super G3 da 
33,6 kbps, che richiede 3 secondi per 
trasmettere una pagina in bianco e 
nero e 1 minuto a colori ed è dotato di 
una memoria sufficiente per memo¬ 
rizzare 100 numeri telefonici e 250 
pagine, con la possibilità di salvare i 
file su memorie esterne inserite nel 
lettore multiformato o nella porta 
Usb/PictBridge frontale. La connetti¬ 
vità di serie comprende sia una porta 
Usb 2.0 Hi-Speed sia le interfacce Fa¬ 
st Ethernet e Wi-Fi 802.11b/g, grazie 
alle quali la periferica diventa una ri¬ 
sorsa di rete che condivide le sue fun¬ 
zioni all'interno del gruppo di lavoro. 
Canon propone la Pixma MX870 con 


un bundle software che comprende 
MP Navigator EX, lo strumento prin¬ 
cipale per l'acquisizione di documen¬ 
ti e immagini, e Easy-PhotoPrint EX, 
l'applicativo dedicato alla stampa fo¬ 
tografica che consente di creare al¬ 
bum, calendari e stampe in numerosi 
formati e schemi predefiniti. L'appli¬ 
cazione è disponibile anche in versio¬ 
ne mobile per la stampa fotografica 
via Wi-Fi da iPod touch, iPhone, iPad 
e cellulari basati su Android. 

La scansione è certamente uno dei 
punti di forza dell'unità di Canon, in 

virtù della precisione del sensore, 
della silenziosità della meccanica, 
dell'affidabilità dell'Adf e della ver¬ 
satilità del driver Twain, le cui funzio¬ 
nalità avanzate consentono di sfrutta¬ 
re tutte le potenzialità dell'apparec¬ 
chio. I test hanno evidenziato un 
buon livello delle prestazioni sul ver¬ 
sante della velocità e un ottimo ren¬ 
dimento sul piano qualitativo, in 
particolare a livello fotografico per 
finezza dei dettagli e bilanciamento 
cromatico. L'unico appunto riguarda 
il grado di saturazione dei colori, 
che talvolta ci è parso superiore al¬ 
l'ottimale. A livello documentale, in¬ 
vece, il tallone d'Achille si è rivelato 
il modulo Ocr di MP Navigator EX, 
limitato nel trattamento di impagi¬ 
nati complessi e incapace di garan¬ 
tire la precisione necessaria in ambi¬ 
to professionale. 

Nelle prove di stampa, la Pixma 
MX870 è stata l'unità più lenta della 
rassegna. Anche se il tempo di 18 mi¬ 
nuti e 47 secondi richiesto per com- 


Pixma MX870 

Euro 204,77 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero PG1-520 BK, 13,90 euro. 
Cartucce inchiostri ChromaLife100+ nero CLI-521 
BK, ciano CLI-521 C, magenta CLI-521 M, giallo CLI- 
521 Y, 12, 77 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Connettività cablata, Wi-Fi e fax autonomo 

• Qualità di testo e immagini 

• Duplex in stampa e scansione 

• Doppia alimentazione della carta 

• Gestione remota in rete e funzionalità autonome 

• Ocr in dotazione un po’ limitato 

• Velocità di stampa inferiore alle dirette rivali 

@ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 

pletare la batteria di documenti cam¬ 
pione non è in assoluto un risultato 
disprezzabile, il distacco dalla penul¬ 
tima Mfp, la Lexmark Prestige 
Pro805, è stato di poco inferiore a 4 
minuti (- 26%), mentre rispetto alla 
Officejet Pro 8500A Plus eAio di HP è 
salito a 6 minuti e 18 secondi (- 50%). 
Analizzando i risultati, si nota che 
gran parte del ritardo è stato accu¬ 
mulato con i documenti più corposi, 
come il file Word di 12 pagine di te¬ 
sto e grafica e il file Pdf da 30 pagine: 
è proprio durante queste prove, infat¬ 
ti, che la stampa si è interrotta più 
volte per eseguire automaticamente 
brevi cicli di manutenzione della te¬ 
stina. Sul versante qualitativo, l'unità 
di Canon si è comportata decisamen¬ 
te bene. I documenti generici hanno 




Con la Pixma MX870, la digitalizzazione di documenti 
e immagini spazia dal totale automatismo al controllo 
manuale completo di tutti i parametri della scansione. 
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Presto! PageManager 9 Standard è il software 
per la gestione elettronica dei documenti fornito 
da Epson a corredo della Stylus Office BX625FWD. 



esibito un testo di alta qualità, con 
caratteri dai bordi precisi e regolari, 
ben leggibili a tutte le dimensioni e 
anche in modalità bozza. Il test grafi¬ 
co monocromatico di CorelDraw ha 
confermato l'accuratezza nel traccia¬ 
mento delle linee sottili (1 pixel) e 
l'uniformità del pattern al 50% di ne¬ 
ro. La scala dei grigi è parsa solo lie¬ 
vemente inquinata da tracce d'in¬ 
chiostro magenta, mentre i grafici di 
Excel hanno mostrato colori vividi e 
linee ben definite. Le stampe foto¬ 
grafiche si sono rivelate di ottima 
qualità, mostrando ricchezza di det¬ 
tagli, finezza della grana e natura¬ 
lezza dei colori; unici appunti, una 
lieve dominante calda e una satura¬ 
zione talvolta troppo spinta. 

L'efficienza e la versatilità dimostra¬ 
te dalla Pixma MX870 durante l'uso 
autonomo vanno annoverate tra gli 
aspetti più convincenti del prodotto. 
Tra le funzioni più interessanti se¬ 
gnaliamo, per esempio, la scansione 
e il salvataggio di un documento su 
scheda e memoria flash in formato 
Pdf compatto, per ridurre fino al 90% 
le dimensioni dei file; la stampa foto¬ 
grafica con opzioni di ritaglio, corre¬ 
zione cromatica, riduzione del rumo¬ 
re, ottimizzazione dei ritratti, corre¬ 
zione degli occhi rossi, regolazione 
di luminosità e contrasto, bilancia¬ 
mento colore, effetti speciali come 
viraggio seppia e disegno al tratto. 
La funzione di copia beneficia della 
presenza del duplex sia in scansione 
sia in stampa, della cancellazione 
automatica della cornice per rimuo¬ 
vere i bordi neri generati dall'infiltra¬ 


zione della luce sul piano di scansio¬ 
ne e dell'algoritmo di ripristino dei 
colori sbiaditi da vecchie stampe fo¬ 
tografiche. Le foto duplicate in totale 
automatismo dalla Pixma MX870 
hanno mostrato un'ottima qualità 
cromatica e ricchezza di dettagli: si 
potevano distinguere dagli originali 
soltanto per 1'aggiunta di una lieve 
dominante calda. 

La Pixma MX870 è l'unità meno ve¬ 
loce ma anche meno costosa del 
gruppo. Grazie alla sua versatilità, 
alla qualità dell'ouput e alla ricca 
configurazione hardware (duplex in 
stampa e scansione, connettività 
Ethernet e Wi-Fi, fax autonomo, dop¬ 
pio cassetto di alimentazione) è cer¬ 
tamente una delle soluzioni inkjet 
più interessanti per il piccolo ufficio. 

Epson Stylus 
Onice BX625FWD 

La nuova Stylus Office BX625FWD, 
top di gamma delle unità multifun- 
zione inkjet di Epson dedicate all'uf¬ 
ficio, è una Mfp 4-in-l ben accesso¬ 
riata e dotata di connettività di rete 
cablata e wireless. Il design ricalca 
forme e dimensioni dei precedenti 
modelli della linea BX600 e si carat¬ 
terizza per il profilo superiore ondu¬ 
lato, con l'alimentatore automatico 
dei documenti da 30 fogli (con du¬ 
plex) che si chiude a scomparsa al di 
sopra del piano dello scanner, dotato 
di un sensore Cis da 2.400 ppi e 
profondità colore di 48 bit per pixel. 
La BX625FWD stampa alla velocità 
di 15 ipm in nero e 7,5 ipm a colori 
(valori conformi allo standard 


ISO/IEC 24734) utilizzando quattro 
cartucce separate d'inchiostri a pig¬ 
menti DuraBrite Ultra, che assicura¬ 
no un'elevata longevità e resistenza 
all'acqua, alle impronte digitali e al- 
l'evidenziazione. Tutti i materiali di 
consumo sono disponibili a capacità 
standard ed elevata: nel primo caso, 
l'autonomia dichiarata è di 474 pagi¬ 
ne in nero e 470 pagine a colori, nel 
secondo caso di 764 pagine in nero e 
775 a colori. I costi unitari, così, 
oscillano tra 2,8 (in b/n) e 9 centesi¬ 
mi di euro (a colori) con le cartucce 
XL e 3,6 e 12 centesimi di euro con 
le cartucce standard. 


Stylus Office 
BX625FWD 

Euro 232,20 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostri Epson DuraBrite Ultra ne¬ 
ro, ciano, magenta, giallo, 13,99 euro cadau¬ 
na. Confezione Multipack da 4 cartucce, 53,50 
euro. Cartuccia inchiostro Epson DuraBrite Ul¬ 
tra nero XL ad alto rendimento, 25,99 euro. 
Cartuccia inchiostri Epson DuraBrite Ultra cia¬ 
no, magenta, giallo XL ad alto rendimento, 
16,00 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



Velocità di stampa 
' Connettività Usb, Ethernet e Wi-Fi 
Fax e Adf di serie 
Duplex in scansione e stampa 


1 Qualità del testo migliorabile 
Rumorosità alla massima velocità di stampa 
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Test delle prestazioni 

BX625FWD è stata 
quasi sempre l'unità 
più veloce con i do¬ 
cumenti di una sola 
pagina e l'unico tem¬ 
po penalizzante è 


Canon 

Pixma MX870 

Epson 

Stylus Office BX625FWD 

HP Officejet Pro 

8500A Plus eAio 

Lexmark 

Prestige Pro805 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

9,2 ipm * 

15 ipm * 

15 ipm * 

33 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

6 ipm * 

7,1 ipm * 

11 ipm * 

30 ppm 

stato quello ottenuto 

Tecnologia di stampa: 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

inkjet a 4 colori 

nel test di stampa fo- 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:13/4,6 

1:23/8,7 

0:15/4,0 

0 : 10 / 6,0 

0 : 51 / 14,1 

0 : 14 / 4,3 

0:13/4,6 

0:53/13,6 

0:15/4,0 

0:16/3,8 

1:18/9,2 

0:18/3,3 

tografica alla massi¬ 
ma risoluzione (Foto 
migliore). Nella pra¬ 
tica, però, questa im¬ 
postazione non è 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:27/4,9 

1 : 05 / 11,1 

1:08/10,6 

2:03/5,9 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:32/3,8 

0:24/5,0 

0 : 23 / 5,2 

0:35/3,4 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:24/2,5 

1:34/3,8 

1 : 07 / 5,4 

1:57/3.1 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:26/2,3 

0:20/3,0 

0 : 19 / 3,2 

0:29/2,1 

sempre indispensa- 

CorelDraw-1 pagina 

0:25/2,4 

0 : 12 / 5,0 

0:16/3,8 

0:24/2,5 

bile, poiché già in 
modalità Foto, che 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

4:04/0,3 

5:51 / 0,2 

4:56/0,2 

1 : 38 / 0,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:23/2,9 

1:05/3,7 

0 : 37 / 5,4 

1:14/3,2 


Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

5:15/5,7 

2:53/10,4 

2 : 22 / 12,7 

4:39/6,5 

metà del tempo, si 

Tempo Totale 

18:47 

14:39 

12:29 

14:51 

ottengono stampe di 

Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

2:27/4,1 

1 : 58 / 5,1 

2:06/4,8 

3:00 / 3,3 

ottima qualità con 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

4:11/2,4 

3:34/2,8 

2 : 22 / 4,2 

4:41 / 2.1 

una grana molto fi- 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:17/3,5 

0 : 16 / 3,8 

0:24/2,5 

0:24/2,5 

ne, dettagli definiti e 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:31/1,9 

0:24/2,5 

0 : 22 / 2,7 

0:38/1,6 

colori vivaci. Sul pia¬ 
no qualitativo, il te- 
sto ci è parso di qua¬ 
lità media, con carat- 

1 risultati sono espressi in minutiisecondl / pagine al minuto * Immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 







La testina di stampa piezoelettrica, 
costituita da 384 ugelli per il nero e 
128 per ogni singolo colore primario, 
raggiunge la risoluzione massima di 
5.760 x 1.440 dpi ed è in grado di 
emettere microgocce d'inchiostro 
del volume minimo di 2 picolitri. La 
gestione della carta è affidata al cas¬ 
setto inferiore da 250 fogli A4, che 
sfrutta il modulo fronte/retro di serie 
per accrescere l'autonomia e ridurre 
i costi d'esercizio. Completano la do¬ 
tazione il fax autonomo con memo¬ 
ria di 180 pagine e 60 numeri a 
composizione rapida, la connettività 
Usb, Ethernet e Wi-Fi 802.11b/g/n, 
una porta Usb/PictBridge frontale e 
un lettore di schede di memoria 
multiformato. Nell'uso autonomo, 
l'attività della periferica si governa 
da un pannello inclinabile, dotato di 
un display a colori da 6,3 cm affian¬ 
cato da un controllo dedicato a 
quattro direzioni con un pulsante 
centrale di conferma. 11 pannello è 
ben organizzato: ogni singola fun¬ 
zione supportata dispone di set di 
tasti dedicati ben identificabili e di 
un pulsante per l'avvio dell'attività. 
Per la trasmissione di fax e la copia, 
due controlli affiancati permettono 
di scegliere tra modalità monocro¬ 
matica e a colori; inoltre, per evitare 
errori o modifiche accidentali, un ta¬ 
sto giallo in evidenza al centro del 
pannello riporta l'apparecchio alla 


sua configurazione predefinita. 
Epson fornisce l'unità con un corre¬ 
do software di buona qualità che 
comprende, oltre ai driver per Win¬ 
dows e Mac, il consueto Epson Easy 
Photo Print, dedicato alla stampa fo¬ 
tografica, e Presto! PageManager 9 
(edizione Standard con Ocr incluso), 
per la gestione e l'archiviazione 
elettronica di immagini e documen¬ 
ti. A questi si aggiungono le utilità 
Event Manager, per creare profili di 
scansione personalizzati, Fax Utility, 
EpsonNet Setup e Network Utility, 
per facilitare, rispettivamente, la 
gestione del fax e la configurazione 
dell'unità in rete locale. EpsonNet 
Setup, per esempio, rileva automa¬ 
ticamente i parametri della rete, ca¬ 
blata o wireless, e li trasferisce alla 
multifunzione senza richiedere l'in¬ 
tervento dell'utente. Una volta con¬ 
divisa, l'unità mette a disposizione 
degli utenti del gruppo di lavoro 
funzionalità di stampa e scansione 
in remoto in modalità push e pulì. 

Nelle prove di laboratorio, la Stylus 
Office ha fornito prestazioni più 
che buone, a cominciare proprio 
dalla velocità di stampa: il tempo 
totale richiesto per completare la 
batteria di documenti campione è 
stato di 14 minuti e 39 secondi, alle 
spalle solo del modello di HP. Ana¬ 
lizzando la tabella dei risultati, la 


teri non particolarmente arrotonda¬ 
ti ma privi di aloni o sbavature ai 
bordi. In ambito grafico, le stampe 
di Excel hanno esibito un buon im¬ 
patto e colori brillanti, salvo una 
certa perdita di luminosità nei blu. 
Il test con CorelDraw ci ha convin¬ 
to meno per la presenza di sottili li¬ 
nee bianche nel pattern al 50% di 
nero e per la resa un po' grossola¬ 
na delle linee da 1 punto; buona, 
invece, la scala dei grigi, corretta 
per estensione e neutralità. 

In modalità autonoma, la Stylus Of¬ 
fice BX625FWD ha dimostrato 
un'ottima efficienza: la presenza 
del duplex in scansione e in stampa 
è un bonus vincente per l'uso del¬ 
l'unità come fotocopiatrice. I docu¬ 
menti riprodotti a colori su carta co¬ 
mune ci sono parsi sostanzialmente 
corretti sotto il profilo cromatico, 
con un buon contrasto e livello di 
dettaglio; in monocromatico abbia¬ 
mo apprezzato la densità del nero, 
ma, purtroppo, una netta perdita di 
leggibilità nelle sfumature più lievi. 
La funzione di copia comprende 
una sezione dedicata alla riprodu¬ 
zione di fotografie, che include una 
serie di opzioni di ottimizzazione 
delLimmagine (ripristino dei colori 
sbiaditi, PhotoEnhance) e un filtro 
monocromatico. È possibile sceglie¬ 
re tre formati di stampa (10 x 15 cm, 


77 

PC Professionale - Gennaio 2011 
















PROVE 


INKJET 


13x18 cm e A4, con e senza bordi) 
e quattro tipi di carta fotografica, 
ingrandire sezioni dell'immagine 
usando sei livelli progressivi di 
zoom, ma non è prevista alcuna 
modifica della qualità di stampa, ef¬ 
fettuata sempre in modalità stan¬ 
dard. L'attivazione delLalgoritmo di 
ripristino del colore non rallenta la 
velocità di riproduzione (per un 10 
x 15 cm si attesta intorno ai 75 se¬ 
condi, più i circa 21 secondi di pre¬ 
scansione), ma si è rivelata un'op¬ 
zione da usare con parsimonia, per¬ 
ché non assicura sempre buoni ri¬ 
sultati. Nella foto di test, per esem¬ 
pio, le correzioni hanno introdotto 
una dominante fredda che ha com¬ 
pletamente snaturato il tono dell'in¬ 
carnato. La scansione in modalità 
autonoma supporta il salvataggio 
diretto su memorie esterne nei for¬ 
mati Pdf e Jpeg, oppure l'inoltro dei 
file in rete anche come allegati a 
messaggi di posta elettronica. Lo 
scanner ha mostrato buone doti di 
precisione e velocità, come nel caso 
dell'acquisizione in soli 16 secondi 
delle foto di test A4 a 300 dpi. Più 
che valida anche la resa dell'Ocr, in 
grado di mantenere la corretta for¬ 
mattazione di documenti complessi 
con un tasso d'errori accettabile. 
Buona configurazione hardware di 
serie, prezzo contenuto e alta velo¬ 
cità di stampa sono le doti migliori 
della Epson Stylus Office 
BX625FWD, basata sul fidato set 
d'inchiostri a pigmenti DuraBrite 
Ultra ad alta longevità e resistenza. 


HP Officejet Pro 
8500A Plus 
e-All-in-One 

Al vertice dell’offerta di multifunzio- 
ne inkjet per l’ufficio targata HP, la 
Officejet Pro 8500A Plus e-All-in- 
One non è solo una delle unità più 
complete e performanti nel proprio 
segmento di mercato, ma è anche un 
prodotto dotato di prerogative uni¬ 
che, legate alla connettività Web, 
che ne estendono le capacità opera¬ 
tive. Rispetto alle altre periferiche 
della rassegna, questo modello si di¬ 
stingue per le dimensioni superiori, 
ma ciò che colpisce immediatamen¬ 
te l'osservatore è l’assenza totale di 
tasti di controllo, pulsante d'accen¬ 
sione escluso. Una delle caratteristi¬ 
che fondamentali di questa nuova 
Mfp, infatti, è l'adozione di un di¬ 
splay tattile a colori HP TouchSmart 
da 4,3 pollici, l'unico strumento per 
il controllo dell'unità durante l'uso 
autonomo. Tutte le operazioni si ese¬ 
guono interagendo con la sua inter¬ 
faccia grafica, realizzata con grandi 
icone che identificano in modo chia¬ 
ro e intuitivo le funzioni fondamen¬ 
tali (stampa, copia, scansione e fax), 
quelle di controllo e manutenzione e 
quelle extra legate alla Rete. Queste 
ultime comprendono una serie di 
Apps, mini applicazioni sviluppate 
ad hoc - alcune preinstallate, altre 
scaricabili in pochi attimi dal sito HP 
- per stampare rapidamente e senza 
bisogno del Pc calendari, moduli, 


Officejet Pro 8500A jg i 

Plus e-AII-in-One CjyJ 

Euro 349,20 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero HP 940XL ad alta ca¬ 
pacità, 27,60 euro. Cartucce inchiostro colore 
HP 940XL ad aita capacità, 19,20 euro cadau¬ 
na. Cassetto carta opzionale da 250 fogli, 
40,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa 

• Duplex in scansione e stampa 

• Display Touch screen, tecnologia 
ePrint e Print Apps 

• Qualità di testo e grafica 

• Elevata autonomia delle cartucce 
e costi di gestione ridotti 



• Difficoltà di pescaggio dell’Adf con fogli sottili 


0 Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com 

notiziari, foto, progetti creativi e 
contenuti Web personalizzati. 

L'altra grande novità è la funzione 
ePrint: la multifunzione ha un indi¬ 
rizzo e-mail assegnato ed è in grado 
di stampare automaticamente i mes¬ 
saggi ricevuti e i relativi allegati (do¬ 
cumenti Office, Html, file di testo, 
Pdf e immagini Bmp, Jpg, Png, Gif e 
Tiff). Sul piano pratico, i vantaggi 
sono evidenti: qualsiasi dispositivo 
connesso a Internet e abilitato alla 
gestione della posta elettronica - Pc, 
notebook, tablet o smartphone - può 



ePrintCenter è il sito Web allestito da HP per la gestione del servizio di stampa 
diretta di e-mail e allegati inviati all'indirizzo di posta elettronica dell'unità e per 
il download delle Apps da installare ed eseguire direttamente sulla multifunzione. 


W «MfltGentar 
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inviare alla Officejet Pro messaggi, 
documenti e foto che saranno trasfe¬ 
riti su carta in pochi istanti senza bi¬ 
sogno né di driver né di applicazioni 
dedicate né d'interventi esterni. Na¬ 
turalmente, in fase di configurazione 
del servizio l'amministratore dell'u¬ 
nità ha la facoltà di non limitare l'ac¬ 
cesso oppure può circoscriverlo defi¬ 
nendo un elenco di mittenti autoriz¬ 
zati (fino a 500). Gli unici vincoli di 
ePrint sono la dimensione massima 
dei file (5 Mbyte) e il numero di alle¬ 
gati per messaggio (non più di 10). 
Per quanto riguarda le caratteristi¬ 
che hardware, la componente scan¬ 
ner della Officejet Pro è basata su un 
sensore Cis da 4.800 ppi e profon¬ 
dità colore di 24 bit e include un ali¬ 
mentatore automatico di documenti 
da 50 fogli dotato di duplex. La com¬ 
ponente stampante, anch'essa dota¬ 
ta di modulo duplex per il fronte/re¬ 
tro automatico, produce documenti 
monocromatici e in quadricromia al¬ 
la velocità, rispettivamente, di 15 
ipm eli ipm (secondo lo standard 
ISO/IEC 24734), con una risoluzione 
massima di 1.200 dpi in nero e 4.800 
x 1.200 dpi a colori. Completano la 
dotazione il modulo fax da 33,6 kb- 
ps, una porta Usb/Pictbridge e un 
lettore di memorie flash multiforma- 
to, entrambi utilizzabili in modalità 
autonoma per la stampa di immagini 
Jpeg, Tiff e Png e il salvataggio di¬ 
retto delle scansioni nei formati Pdf, 
Jpeg e Tiff. La gestione della carta è 
affidata a un cassetto da 250 fogli 
A4, espandibile con un secondo ali¬ 
mentatore opzionale che raddoppia 
la capacità in ingresso; le copie in 
uscita, dopo aver compiuto il classi¬ 
co percorso a U delle unità HP, si de¬ 
positano in un raccoglitore frontale 
da 150 fogli. L'unità è dotata di tre 
interfacce di connessione: Usb Hi- 
Speed per il collegamento diretto al 
Pc, Ethernet 10/100BaseTX e Wi-Fi 
in standard Ieee 802.lln per la con¬ 
divisione in rete locale. Quale che 
sia la scelta, il setup della multifun- 
zione non pone particolari difficoltà, 
anche se richiede un po’ più tempo 
della media perché la fase d'inizia- 
lizzazione e calibrazione automatica 
della testina di stampa dura una 
ventina di minuti. All'utente spetta il 
compito d'installare le testine di 
stampa, le quattro cartucce d'inchio¬ 
stri a pigmenti e l'unità duplex. I 
consumabili in dotazione forniscono 
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P er prestazioni, caratteristiche e versatilità, 
l’HP Officejet Pro 8500A Plus e-AII-in-One 

merita il titolo di prodotto Vip tra le unità provate 
in questa rassegna. La multifunzione di HP è un 
prodotto completo e innovativo, che raggiunge ri¬ 
sultati di spicco tanto in rete locale quanto in mo¬ 
dalità autonoma, si avvantaggia dell'esclusiva tec¬ 
nologia ePrint e ha bassi costi d’esercizio. Anche la 
Lexmark Prestige Pro805 si distingue per l’imple 
mentazione di funzionalità Internet e, come l’unità di 
HP, sfrutta il Wi-Fi e il display tattile per offrire una mi¬ 
gliore interazione con l’utente e la Rete. Le due unità di 
Canon ed Epson mantengono un approccio più tradizionale, rinunciando all’interfaccia tattile 
ma non al numero di funzioni che le caratterizzano e le valorizzano sul piano della versatilità. 


HP Officejet Pro 8500A 
Plus e-All-in-One 


un'autonomia apprezzabile, circa 
1.000 pagine in nero e 900 a colori; 
le cartucce di ricambio della serie 
940XL ad alta capacità raggiungono 
2.200 copie in monocromatico e 
1.400 a colori, riducendo il costo pa¬ 
gina a valori molto competitivi: 1,3 
centesimi in nero e 5,4 a colori. 

Il software che accompagna l'unità 
ha in HP Solution Center l'applica¬ 
zione che centralizza l'accesso a tut¬ 
te le funzioni della periferica e inclu¬ 
de un modulo Ocr di I.R.I.S., che ha 
fornito prestazioni accettabili solo 
con i documenti più semplici. Con 
impaginati di una certa complessità, 
invece, ha dimostrato una scarsa 
precisione di riconoscimento dei ca¬ 
ratteri, pur riuscendo a conservare la 
formattazione e il layout delle pagi¬ 
ne. Ciò che purtroppo manca nel 
bundle di HP è un'applicazione per 
la gestione e l'archiviazione elettro¬ 
nica dei documenti. Il driver di scan¬ 
sione, compatibile Twain, è stato 
riorganizzato e semplificato rispetto 
alle versioni precedenti, riducendo il 
numero dei controlli al minimo indi¬ 
spensabile (luminosità e contrasto, 
rotazione, formato di scansione, out¬ 
put a colori o monocromatico, risolu¬ 
zione). Rispetto alla concorrenza, 
questo approccio è certamente un 
po' limitante perché non consente 
un intervento accurato sui parametri 
di scansione e rimanda tutto il lavoro 
di ottimizzazione a un software di 
terze parti. Nonostante questo, gra¬ 
zie alla precisa calibrazione di fab¬ 
brica, lo scanner ha sempre fornito 
ottimi risultati con tutti i documenti 


e le immagini che abbiamo usato nei 
test. Sono poi molto utili e ben im¬ 
plementate le funzioni di scansione 
di rete: Direct Digital Filing consen¬ 
te di acquisire originali in formato 
Jpeg, Tiff o Pdf e di inviarli imme¬ 
diatamente in una cartella di rete o 
via posta elettronica. La funzione 
Webscan, accessibile collegandosi al 
server Web interno dell'unità, per¬ 
mette di pilotare lo scanner in remo¬ 
to attraverso un browser, senza ne¬ 
cessità d'installare un software ag¬ 
giuntivo. Le funzionalità di rete 
della Officejet Pro 8500A Plus eAio 
comprendono anche il Digital Fax, 
che ridirige i fax in entrata in una 
cartella di rete o li distribuisce via 
e-mail per risparmiare carta e in¬ 
chiostri. Sempre accedendo al Web 
server interno attraverso un brow¬ 
ser, si ha poi modo di amministrare, 
configurare e gestire la periferica 
dalla rete locale in modo accurato, 
in particolare per monitorare l'atti¬ 
vità sul fronte dei consumi e dei co¬ 
sti d'esercizio. 

Nelle prove di laboratorio, la Offi¬ 
cejet Pro ha richiesto solo 12 minuti 
e 29 secondi per portare a termine la 
stampa della batteria di documenti 
campione, staccando di oltre 2 mi¬ 
nuti i modelli di Epson e Lexmark e 
di oltre 6 minuti l’unità di Canon. 
Tra i risultati spiccano, in particola¬ 
re, gli ottimi tempi registrati con i 
documenti Pdf da 4 e 30 pagine, net¬ 
tamente inferiori a quelli delle rivali. 
L'Officejet ha dimostrato di saper 
gestire agevolmente anche elaborati 
grafici complessi e ricchi di elemen- 
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ti a colori, come hanno rivelato i 67 
secondi impiegati per la stampa del¬ 
la presentazione PowerPoint di 6 pa¬ 
gine. Le prestazioni dello scanner, 
sul piano velocistico, sono state me¬ 
no convincenti: discrete con i docu¬ 
menti generici, un po' sottotono con 
le fotografie (22 secondi per l'acqui- 
sizione dell'immagine A4 di test). 
L'Adf, un po' rumoroso, ha mostrato 
una buona efficienza, ma talvolta ha 
incontrato difficoltà nel pescaggio 
degli stessi originali sottili che le al¬ 
tre unità avevano gestito senza pro¬ 
blemi. Sul fronte qualitativo, le 
stampe prodotte dall'unità di HP 
hanno meritato un'ottima valutazio¬ 
ne, soprattutto in ambito grafico. Nel 
test di CorelDraw, per esempio, ab¬ 
biamo ammirato un nero denso, una 
scala dei grigi neutra ed estesa e li¬ 
nee da 1 pixel precise e uniformi. I 
grafici a colori di Excel hanno esibi¬ 
to colori vivaci e campiture uniformi. 
La qualità di stampa fotografica è ri¬ 
sultata più che soddisfacente per na¬ 
turalezza dei colori e finezza della 
grana, ma la vivacità e la brillantez¬ 
za superficiale delle copie su carta 
glossy avrebbero potuto essere mi¬ 
gliori. Nella resa del testo, la Offi- 
cejet Pro si è posizionata appena al¬ 
le spalle della MX970 di Canon, di 
cui non ha saputo eguagliare la pre¬ 
cisione a causa di qualche lieve alo¬ 
ne lungo il bordo dei caratteri, visi¬ 
bile solo alla lente d'ingrandimento. 

Nei test d'uso autonomo, la Officejet 
Pro ha offerto prestazioni eccellenti 
tanto sotto il profilo dell'usabilità 
quanto in termini di qualità dei risul¬ 
tati. La presenza del doppio duplex 


in scansione e stampa rappresenta 
un bonus d'indubbio valore per faci¬ 
litare e velocizzare la copia dei do¬ 
cumenti in totale automatismo. A li¬ 
vello qualitativo, le riproduzioni in 
bianco e nero hanno mostrato un ot¬ 
timo mix di definizione, contrasto e 
morbidezza delle sfumature; quelle 
a colori sono state in assoluto le mi¬ 
gliori della rassegna per impatto e 
fedeltà cromatica, e chi ha l'esigen¬ 
za ricorrente di eseguire fotocopie in 
ufficio difficilmente potrebbe trova¬ 
re alternative migliori. 

Costosa ma molto veloce, ben acces¬ 
soriata, facile da usare e ricca di fun¬ 
zioni avanzate e innovative, la Offi¬ 
cejet Pro 8500A Plus e-All-in-One è 
la multifunzione inkjet per il piccolo 
ufficio che più di ogni altra incarna i 
trend tecnologici più attuali. 

Lexmark 
Prestige Pro805 

Ai vertici dell'offerta di unità inkjet 
dedicate all'utilizzo professionale, la 
Prestige Pro805 è una Mfp 3-in-l che 
integra le funzioni di scansione, copia 
e stampa e condivide tutte le caratte¬ 
ristiche dell'ammiraglia della linea 
Lexmark, la Platinum Pro905, esclusi 
il fax autonomo e il doppio cassetto di 
alimentazione della carta. Caratteriz¬ 
zata esteticamente da un design non 
particolarmente raffinato ma raziona¬ 
le e compatto a sufficienza per non 
sottrarre troppo spazio sulla scrivania, 
la Lexmark si distingue (come la Offi¬ 
cejet Pro 8500A Plus eAio di HP) per 
il pannello di controllo privo di tasti, 
sostituiti da un display tattile di gene¬ 
rose dimensioni (4,3 pollici con 12,7 x 


5,5 cm di area utile), che consente di 
interagire con l'unità sfiorando le 
grandi icone visualizzate. L'impiego 
dell'interfaccia grafica e del touch 
screen non si limita all'attivazione 
delle funzioni ordinarie e all'ammini¬ 
strazione della periferica, ma consen¬ 
te di sfruttare adeguatamente le fun¬ 
zionalità legate al Web che rappre¬ 
sentano la caratteristica di spicco del 
prodotto. La Prestige Pro805, infatti, 
implementa l'innovativa tecnologia 
SmartSolutions, ovvero mini-applica- 
zioni o widget preinstallati o scarica¬ 
bili via Wi-fi dal sito Lexmark e che 
offrono soluzioni interessanti sotto il 
profilo produttivo e ludico. L'unità è 
in grado di gestire fino a 75 applica¬ 
zioni alla volta, disponibili gratuita¬ 
mente (previa registrazione al servi¬ 
zio) alla pagina http://smartso!u- 
tions.lexmaik. com. 

L'elenco, in continua espansione, 
comprende al momento più di 60 mo¬ 
duli che spaziano da utility "passive" 
per la stampa di certificati, calendari, 
carta da lettera, copertine di fax, spar¬ 
titi vuoti e altro ancora, a widget "atti¬ 
vi" che sfruttano la connettività Web 
per accedere a servizi d'informazione 
o social network quali BBC World 
News, Twitter, MSNBC, ESPN Sport 
News e Facebook, per citare i più fa¬ 
mosi. Naturalmente, le mini-applica- 
zioni non sono limitate alla visualizza¬ 
zione o alla stampa, ma coinvolgono 
tutte le funzioni della periferica. Una 
parte di esse è dedicata, per esempio, 
alle scansioni, con possibilità di auto¬ 
matizzare l'acquisizione e l’invio di 
documenti e immagini direttamente a 
sistemi di Storage Online quali Ever- 
note, MobileMe, Picasa, Flickr, oppu- 
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La Prestige Pro805 di Lexmark implementa la tecnologia 
Smartsolutions, che sfrutta il display sensibile al tocco 
e la connettività Wi-Fi per accedere a contenuti Web 
personalizzati e per scaricare nella periferica applicazioni che 
semplificano l'esecuzione di operazioni ricorrenti o complesse. 
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re verso indirizzi e-mail impostati nel¬ 
la configurazione iniziale di ciascuna 
utility, tutto al semplice tocco di un'i¬ 
cona. Si tratta, nel complesso, di una 
funzionalità molto efficiente che ben 
si integra con l’hardware per realizza¬ 
re un sistema dinamico, in costante 
aggiornamento e facile da utilizzare, 
per velocizzare il lavoro e valorizzare 
la multifunzione trasformandola in un 
dispositivo meno periferico nell'ambi¬ 
to dell'ufficio. 

Per quanto riguarda le caratteristiche 
tecniche fondamentali, il nucleo della 
Prestige Pro805 è rappresentato dalla 
stampante da 33 ppm in nero e 30 
ppm colori (valori non basati sullo 
standard ISO/IEC 24734). La stampa 
è in quadricromia, tramite quattro 
cartucce separate d'inchiostro (nero a 
pigmenti, ciano, magenta e giallo a 
base di coloranti) alloggiate in un ce¬ 
stello che accoglie anche le testine di 
stampa semipermanenti, in grado di 
raggiungere la risoluzione di 1.200 x 
2.400 dpi in monocromatico e 4.800 x 
2.400 a colori. La multifunzione può 
usare un set di cartucce standard - 
sconsigliate per il costo copia di 10 
centesimi in nero e 26 centesimi a co¬ 
lori - oppure a elevata capacità, che 
riducono i precedenti valori, rispetti¬ 
vamente, a 5 e 15 centesimi di euro, 
meno competitivi rispetto alla concor¬ 
renza ma accettabili. Il sistema di ali¬ 
mentazione della carta comprende un 
cassetto da 150 fogli e il modulo fron¬ 
te/retro di serie. La sezione di copia e 
scansione è affidata a uno scanner 
piano con sensore Cis da 1.200 x 
4.800 ppi e profondità colore di 48 bit 
per pixel, coadiuvato da un alimenta¬ 
tore automatico di documenti da 50 
fogli, in questo caso privo di duplex. 
Le interfacce di connessione integrate 
sono quelle tradizionali: Usb Hi- 
Speed, Fast Ethernet e Wi-Fi, già in 
standard Ieee 802.lln. 

Lexmark propone l'unità con un cor¬ 
redo software che comprende un mo¬ 
dulo principale per l'acquisizione e la 
gestione di documenti e immagini, 
l’Ocr FineReader 6.0 Sprint Plus di 
ABBYY, Fast Pics per stampa fotogra¬ 
fica e le utilità Barra degli strumenti 
Lexmark, per facilitare la stampa di 
pagine Web, e Strumenti Lexmark 
per Office, che semplificano la stam¬ 
pa dalle applicazioni della versione 
2007 della suite di Microsoft. Il driver 
di stampa ha un'interfaccia grafica 
semplice e ordinata, con tutte le op¬ 


zioni principali raccolte nella prima 
scheda. La presenza di un sensore di 
riconoscimento automatico della 
carta non obbliga l'utente alla scelta 
del supporto, evita errori d'imposta¬ 
zione e assicura prestazioni ottimali. 
Diversamente, il driver dello scan¬ 
ner mette a disposizione solo un set 
elementare di comandi per imposta¬ 
re la risoluzione, la modalità d'ac¬ 
quisizione (colore, bianco e nero o 
scala di grigi) e la regolazione degli 
attributi di luminosità e contrasto. 

Nei test di laboratorio, la Prestige 
Pro805 ha impiegato 14 minuti e 51 
secondi per stampare l'intera batteria 
di documenti campione, precedendo 
ampiamente l'unità di Canon e piaz¬ 
zandosi a ridosso del modello di 
Epson. Il distacco accumulato nei 
confronti dell'HP Officejet Pro 8500A 
Plus eAio è stato di 2 minuti e 22 se¬ 
condi. L'analisi dei risultati delle sin¬ 
gole prove, però, evidenzia come al 
buon tempo complessivo ottenuto 
dalla periferica abbia contribuito in 
modo determinante il test di stampa 
fotografica, terminato in soli 98 secon¬ 
di e con almeno 2 minuti e mezzo di 
vantaggio sulle rivali. Con i docu¬ 
menti generici, invece, le prestazioni 
sono state più in linea con i valori rag¬ 
giunti dalla Pixma MX870 che non 
con quelli delle più veloci unità di 
Epson e HP. 

A livello qualitativo, il modello di Lex¬ 
mark si è comportato in modo molto 
positivo. Il testo è apparso ben defini¬ 
to e leggibile a tutte le dimensioni dei 
caratteri e anche la modalità bozza ci 
è parsa più che accettabile. La grafica 
ha mostrato linee precise e colori bril¬ 
lanti anche su carta comune. Il test 
monocromatico di CorelDraw ha 
messo in mostra un nero profondo, 
una scala dei grigi correttamente 
estesa e un pattern al 50% di nero 
uniforme e privo di tracce d'inquina¬ 
mento di colore. Anche la grafica al 
tratto ha meritato una valutazione 
medio-alta, grazie alla precisione e 
uniformità del tracciamento delle li¬ 
nee da 1 pixel. In ambito fotografico, 
l'elevata velocità non ha impattato 
sulla qualità delle copie, dal momento 
che le stampe prodotte su carta Lex¬ 
mark Premium Glossy hanno mostra¬ 
to colori vivaci, un buon livello di det¬ 
taglio, una grana contenuta e un'ap¬ 
prezzabile brillantezza superficiale. 

In modalità autonoma, la Prestige 


Lexmark 
Prestige Pro805 

Euro 352,20 Iva inclusa 



Cartuccia inchiostro Lexmark 100 nero con pro¬ 
gramma Return 17,04 euro. Cartucce inchiostri 
Lexmark 100 ciano, magenta, giallo con pro¬ 
gramma Return, 11,04 euro cadauna. Cartuccia 
inchiostro Lexmark 100XL nero ad alta capacità 
con programma Return, 25,92 euro. Cartucce in¬ 
chiostri Lexmark 100XL ciano, magenta, giallo 
ad alta capacità con programma Return, 19,26 
euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di testo e grafica a colori 

• Tecnologia SmartSolutions per l’accesso 
wireless a contenuti Web 

• Wi-Fi, Ethernet, Adf e duplex in stampa 

• Garanzia di 5 anni 



• Velocità di stampa generica migliorabile 

• Fax autonomo non compreso 


@ Produttore: Lexmark. 

Pagina Web: www.lexmark.it 


Pro805 ha dimostrato doti di grande 
versatilità, non solo per l'implementa- 
zione delle SmartSolutions, ma, più in 
generale, per la buona capacità di ge¬ 
stire testi e immagini, acquisire e sal¬ 
vare documenti direttamente in car¬ 
telle di rete o su supporti di memoria 
inseriti nel lettore multiformato o nel¬ 
la porta Usb/PictBridge. Questi acces¬ 
sori permettono anche la stampa di fi¬ 
le nei formati nativi delle applicazioni 
installare sul Pc host che ospita i dri¬ 
ver. Sempre per le fotografie è previ¬ 
sta la stampa di immagini singole o di 
un provino da 20 scatti alla volta, de¬ 
stinato alla successiva scansione per 
la stampa automatica nei formati foto¬ 
grafici più diffusi (dal 10 x 15 cm al 20 
x 25 cm su carta A4), con eventuale 
applicazione di viraggi colore, corre¬ 
zione automatica dei toni e riduzione 
degli occhi rossi. 

In definitiva, l'unità di Lexmark 
merita una valutazione più che po¬ 
sitiva per le sue caratteristiche 
hardware, la bontà della tecnologia 
SmartSolutions, la qualità di stam¬ 
pa e la versatilità d'uso in modo au¬ 
tonomo. Tra i punti a favore, non si 
dovrebbero dimenticare i 5 anni di 
garanzia con supporto tecnico illi¬ 
mitato e la dotazione iniziale di car¬ 
tucce XL ad alta capacità. • 
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Servizi oniine, motori di 
calcolo evoluti e nuove 
applicazioni: sono le 
armi con cui i Pnd ten¬ 
tano di resistere all'of¬ 
fensiva smartphone. In 
prova quattro modelli 
di ultima generazione. 

Di Simone Zanardi 


S econdo una ricerca dell'isti¬ 
tuto Berg Insigh, il 2011 si 
prospetta come un anno re¬ 
cord per i navigatori Gps portatili: 
con 42 milioni di unità, si toccherà 
il picco assoluto in termini di base 
installata a livello globale. Il pro¬ 
blema è guello che avverrà in se¬ 
guito: le previsioni dell'istituto sve¬ 
dese parlano infatti di un graduale 
declino dei Pnd (Portable Naviga- 
tion Device) a partire dal 2012, con 
gli smartphone (e i relativi sistemi 
Gps integrati) nel ruolo di nuovi 
dominatori del mercato. 

In termini di fatturato, il momento 
di massimo profitto è poi già alle 
spalle, visto il continuo calo dei 
prezzi: oggi un buon navigatore 
entry-level con cartografia europea 
è reperibile in offerta a meno di 
100 euro presso un qualsiasi punto 
vendita della grande distribuzione 



organizzata. Come reagiscono i 
produttori di Pnd a questa situazio¬ 
ne? In primo luogo, approcciando 
senza falsi pudori il mercato degli 
smartphone: TomTom, Mio, Na- 
vigon e altri player offrono 
da tempo il loro sistema di 
navigazione per iPhone, e 
molti analisti sono pronti 
a scommettere che altret¬ 
tanto è pronta a fare Gar- 
min dopo il fallimento 
del progetto nuviPhone. 

La situazione su Android 
è meno delineata, vista 
la presenza della solu¬ 
zione gratuita Google, 
ma è comunque chiaro 
che i produttori Pnd 
non intendono ignorare 
le tendenze di mercato 
per i prossimi anni al 
di là di ogni ragione¬ 
vole resistenza. 


Un altro fronte su cui i navigatori 
portatili tentano di tenere il passo è 
quello della connettività: gli 
smartphone sono per loro stessa 
natura dispositivi 
perennemente col¬ 
legati a Internet e 
possono sfruttare la 
Rete per ricevere 
informazioni in 
tempo reale su traf¬ 
fico, meteo e prezzi 
dei carburanti, oltre 
a consentire ricer¬ 
che locali dei punti 
di interesse. In al¬ 
cuni casi la stessa 



I navigatori portatili 
di ultima generazione 
adottano form factor 
sempre più simili a quelli 
degli smartphone. 
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Il mercato globale dei Portable Navigation Device 
raggiungerà un picco di 42 milioni di unità nel 2011 
per poi calare progressivamente. 



UNA RASSEGNA TECNOLOGICA E DI 
PRODOTTO SUI NAVIGATORI “CONNESSI”. 


cartografia è scaricata direttamente 
dal Web ed è quindi disponibile 
sempre aggiornata all'ultimo rila¬ 
scio del fornitore di servizi. 

I navigatori portatili per auto na¬ 
scono invece come dispositivi pas¬ 
sivi, e nella loro concezione origi¬ 
nale non possono interagire con In¬ 
ternet. Sulla strada dell'evoluzione, 
ecco quindi nascere i Pnd con con¬ 
nettività integrata: TomTom, Gar- 
min e Navigon hanno già lanciato 
una propria gamma di prodotti con 
Sim a bordo per l’accesso a Internet 
tramite rete Gprs/3G. Secondo il 
già citato rapporto Berg Insight, en¬ 
tro il 2015 l’80% dei Pnd sarà dota¬ 
to di connettività Internet nativa. 
L'approccio adottato da tutti i pro¬ 
tagonisti del mercato per fonire 
questo tipo di connettività è analo¬ 
go a quello inaugurato da Amazon 
con il suo Kindle: il produttore del 
dispositivo hardware (il Pnd in que¬ 


sto caso) stringe un accordo diretto 
con gli Internet Service Provider 
per la fornitura di accesso in roa- 
ming su rete Gprs/3G e integra 
quindi la Sim direttamente all'inter¬ 
no del telaio, rendendola di fatto 
inaccessibile all'utente finale. 
Quest'ultimo ha dunque come uni¬ 
co referente il produttore del navi¬ 
gatore, al quale corrisponde una 
quota di abbonamento per i servizi 
Online comprensiva anche del traf¬ 
fico generato dalla Sim. 

L'evoluzione dei navigatori non ri¬ 
guarda però solo la connettività: un 
aspetto su cui già da diversi anni vi 
è grande fermento è quello del mo¬ 
tore di calcolo dei tragitti. La prima 
azienda a rinnovare radicalmente 
questo settore, che da anni si basa¬ 
va sulle medesime logiche, è stata 
TomTom con il suo sistema IQ Rou- 
tes, una piattaforma che sfrutta le 
informazioni raccolte dagli stessi 
utenti per identificare i tempi di 
percorrenza reali delle strade, an¬ 
che in base all'orario e al giorno 
della settimana. 

Alla casa olandese ha poi fatto eco 
Garmin con il suo TrafficTrends, un 
sistema analogo che però sfrutta le 
informazioni prodotte dai servizi di 
analisi del traffico. Mio ha invece 
deciso di stringere con TomTom 
una partnership per l'utilizzo di IQ 
Routes anche sui propri dispositivi. 

I navigatori di ultima generazione 
tentano poi di interpretare le prefe¬ 
renze di guida dell'utente, per ri¬ 
specchiarle al meglio proprio nella 
fase di calcolo dei tragitti. 
Esempi in questo senso 
sono i servizi MyTrends 
di Garmin, LearnMe 
di Mio e MyRoutes di 
Navigon. Per una di¬ 
samina dettagliata del¬ 
le nuove funzioni di calco 
lo dei percorsi disponibili sui 
navigatori in prova vi rimandia¬ 
mo all'apposito box. 


Se le nuove funzioni sin qui de¬ 
scritte interessano i Pnd nelle loro 
funzioni primarie, vi sono poi una 
serie di caratteristiche prettamen¬ 
te derivate dall'ambito smartpho¬ 
ne: i più recenti navigatori portati¬ 
li sfruttano i nuovi display capaci¬ 
tivi con interfaccia multi-touch per 
consentire lo scrolling e lo zoom su 
menu e mappe tipici di iPhone e 
relativi emuli. Anche il form factor 
dei dispositivi si adatta allo stile 
dei telefoni evoluti, con profili 
sempre più sottili e schermi ampi e 
brillanti. In alcuni casi questa ten¬ 
denza va a scapito dell'usabilità 
(in presenza di forte riflesso solare 
i pannelli lucidi soffrono partico¬ 
larmente). 

Per provare sul campo le ultime 
evoluzioni dei Portable Navigation 
Device abbiamo recensito per voi 
quattro modelli di ultima genera¬ 
zione, proposti dai principali com- 
petitor del settore a livello euro¬ 
peo. Si tratta di dispositivi di fascia 
alta, quella che secondo noi offre 
ancora una certa innovazione nel 
settore: la gamma di prezzo esami¬ 
nata varia dai 200 ai 300 euro, una 
cifra certo non indifferente ma co¬ 
munque inferiore al prezzo di uno 
smartphone top class, al quale an¬ 
drebbe comunque aggiunto il co¬ 
sto del software di navigazione e 
dell'eventuale kit di supporto e 
alimentazione da auto. Tutti i di¬ 
spositivi sono dotati di cartografia 
europea e di gestione delle infor¬ 
mazioni sul traffico. 
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GPS 


Navigatori 

sempre più intelligenti 


P er calcolare il percorso più rapido verso una destinazione, il navi¬ 
gatore satellitare tradizionale si basa sui tempi di percorrenza del¬ 
le singole vie, generalmente legate ai limiti di velocità imposti dal 
codice stradale. Questo metodo è però prettamente teorico, dal momen¬ 
to che raramente i reali tempi di percorrenza corrispondono ai limiti im¬ 
posti. La prima conseguenza pratica di questa approssimazione è una er¬ 
rata stima dell’orario di arrivo a destinazione, fenomeno che chiunque 
utilizzi un Pnd ha sperimentato almeno una volta. In alcuni casi però l’er¬ 
rata valutazione dei tempi di percorrenza può tradursi nel calcolo di un 
percorso che non si rivela essere quello ottimale. 

La prima azienda a introdurre un sistema di analisi avanzata dei tempi di 
percorrenza è stata TomTom con il suo IQ Routes. Lanciato nel 2008, 
questo servizio si basa sui dati di percorrenza raccolti dagli stessi uten¬ 
ti: IQ Routes registra la reale velocità media rilevata sulle strade anziché 
i limiti standard di velocità. In questo modo vengono effettivamente con¬ 
siderati tutti i fattori che possono influenzare la durata di un percorso co¬ 
me l’eventuale presenza di semafori, rotonde, strisce pedonali o dossi, 
oltre chiaramente lo stato del traffico. I dati registrati dal Pnd del singo¬ 
lo utente sono inviati (previa autorizzazione) al database TomTom quan¬ 
do il dispositivo è collegato al Pc. La casa olandese elabora poi le infor¬ 
mazioni statistiche e le ridistribuisce a tutti gli utenti con lo stesso meto¬ 
do. Quando IQ Routes è attivo, il navigatore tiene conto delle informa¬ 
zioni nel calcolo del tragitto e considera anche l'ora e il giorno della set¬ 
timana in cui è pianificato il viaggio. I dati di percorrenza variano infatti 
significativamente, ad esempio nelle ore di punta, o durante i weekend. 

Recentemente Garmin ha introdotto un sistema simile a IQ Routes, bat¬ 
tezzandolo NuRoutes. Si compone essenzialmente di due moduli: Traf- 
ficTrends e MyTrends. Il primo è un servizio analogo a quello TomTom: 
stima i tempi di percorrenza dei tratti viari in base all’orario e al giorno 
di viaggio. La principale differenza rispetto alla piattaforma sviluppata 
da TomTom è il sistema di raccolta dei dati: se la casa olandese sfrutta 
i dati di percorrenza registrati dagli stessi utenti, TrafficTrends si basa su 
informazioni collezionate direttamente da Garmin (e derivanti essenzial¬ 
mente dai fornitori di informazioni sulla viabilità). Si tratta di una solu¬ 
zione che richiede molto più tempo per la compilazione e l’aggiorna¬ 
mento delle risorse. Gli update relativi a TrafficTrends sono rilasciati in¬ 
sieme agii aggiornamenti cartografici sino a quattro volte all’anno. 

Più complesso da inquadrare è invece MyTrends, l’altra componente del 
pacchetto NuRoutes di Garmin. In questo caso il software analizza le 
abitudini dell’utente, in particolare tracciando i percorsi che egli segue 
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Garmin TrafficTrends opera in modo analogo a IQRoutes 
di TomTom, calcolando il tragitto migliore a destinazione 
in base all'ora e al giorno di percorrenza. 


TomTom 



ROUTES 

TECHNOLOGY 


IQRoutes, il primo sistema 
per il calcolo avanzato dei 
tempi di percorrenza, si 
basa sui dati raccolti dagli 
stessi utenti e inviati 
automaticamente via Web 
al database TomTom. 



verso le sue posizione preferi¬ 
te (casa, lavoro). Lo scopo di 
tale analisi è prevedere la de¬ 
stinazione del conducente an¬ 
cor prima che egli la indichi, 
fornendo al contempo dei per¬ 
corsi alternativi sulla base 
dello stato del traffico. 


Anche Navigon ha messo a punto un sistema di pianificazione del tra¬ 
gitto che considera gii stili di guida individuali, il giorno della settimana 
e l’orario. Il dispositivo raccoglie dati individuali del guidatore e li usa 
per sovrascrivere i valori medi definiti nel sistema. La funzionalità My- 
Routes si basa costantemente sui dati raccolti adattandosi al compor¬ 
tamento di guida dell'utente. La crescente individualizzazione nel cal¬ 
colo del percorso dà ai guidatori uno strumento utile per risparmiare 
carburante durante i viaggi. 


Da segnalare infine il sistema 
Mio LearnMe, che opera in 
modo analogo a MyRoutes 
per interpretare lo stile di gui¬ 
da dell’utente. Mio si appog¬ 
gia invece ad IQ Routes di 
TomTom per valutare i tempi 
di percorrenza. 


Home : 28 min, traffic at 95* 
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La soluzione Navigon 
MyRoutes (sopra); il 
navigatore interpreta 
gli stili di guida 
dell'utente. 


Il sistema MyTrends 
di Garmin (a sinistra) 
analizza le abitudini 
dell'utente per 
prevedere le mete 
e fornire alternative 
in base al traffico. 
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Garmin 

nuvi 3760T 


C on la serie nuvi 3700 Garmin rin¬ 
nova i propri navigatori portatili 
top di gamma, sia dal punto di vista 
hardware sia da quello dell'interfac- 
cia utente e delle funzionalità. La li¬ 
nea 3700 propone in Italia due model¬ 
li: 3760T e 3790T; i due apparati sono 
identici, ma rispetto al dispositivo ba¬ 
se 3760T da noi provato, il 3790T può 
contare in più sul sistema di comandi 
vocali e sulla visualizzazione tridi¬ 
mensionale di edifici e rilievi orografi¬ 
ci.Nessuno dei prodotti della serie 
3700 integra le funzionalità nuLink! 
per l'accesso a contenuti Online trami¬ 
te Sim integrata; queste caratteristi¬ 
che sono riservate al nuovo nuLink 
1695, erede del 1690 già recensito 
da PC Professionale (l'articolo dello 
scorso aprile è riproposto in formato 
digitale sul Dvd allegato a questo 
volume della rivista). 

Il primo impatto con il nuvi 3760T è 
certamente influenzato dal design rin¬ 
novato dell'unità: con i suoi soli 9 mil- 



La nuova interfaccia Garmin beneficia 
di icone più grandi e del display multi- 
touch del 3760. Sulla mappa è possibile 
effettuare un zoom tramite i pulsanti 
dedicati o con un più intuitivo pinch. 

Il sistema di riproduzione degli svincoli 
si abbina alla segnaletica verticale che 
riproduce le indicazioni stradali reali. 


limetri di spessore, la cornice in me¬ 
tallo lucido e il design semplice ma 
elegante, il nuovo Pnd di Garmin ri¬ 
corda uno smartphone touch di ulti¬ 
ma generazione più che un classico 
navigatore satellitare. A rafforzare 
questa prima impressione è poi l'ec¬ 
cellente display da 4,3 pollici con riso¬ 
luzione Wvga (800 x 480 pixel) che 
esalta la nuova interfaccia grafica 
messa a punto dalla casa statunitense 
e, grazie allo strato capacitivo multi- 
touch, consente operazioni di trasci¬ 
namento e zoom del tutto analoghe a 
quelle di un iPhone. Il 3760T integra 
anche un sensore di orientamento per 
la visualizzazione automatica dell'in¬ 
terfaccia in modalità portrait o land- 
scape. Il display di tipo lucido si com¬ 
porta ottimamente in ambienti poco 
illuminati, ma ha fugato le nostre per¬ 
plessità anche in caso di utilizzo all'a¬ 
perto con forte riverbero solare: pur 
non trattandosi di un pannello anti-ri- 
flesso, la brillantezza dello schermo 
ne consente una leggibilità più che 
buona in ogni occasione. 

A livello software le principali inno¬ 
vazioni del 3760T riguardano l'inter¬ 
faccia utente e il motore di calcolo dei 
percorsi. La prima è stata ulterior¬ 
mente affinata per rendere la naviga¬ 
zione intuitiva ed ergonomica: icone 
più grandi, scrolling tramite trascina¬ 
mento touch, menu contestuali e 
"pinch" sulla mappa per lo zoom. 
Durante la percorrenza spiccano al¬ 
cuni ausili alla guida come l'indicato¬ 
re di corsia, la riproduzione tridimen¬ 
sionale degli svincoli e le indicazioni 
sul traffico che sfruttano il ricevitore 
Tmc (la cui antenna è integrata nel 
cavo di ricarica per presa accendisi¬ 
gari). Come da tradizione dei prodotti 
Garmin, ritroviamo il completo com¬ 
puter di bordo con informazioni detta¬ 
gliate sul viaggio. Nel complesso le 
indicazioni visuali sono ottime, men¬ 


tre il commento voca¬ 
le potrebbe essere mi¬ 
gliorato, soprattutto in 
presenza di rotatorie. 
Il sistema di calcolo 
dei tragitti sfrutta la 
nuova tecnologia nu- 
Route (analizzata det¬ 
tagliatamente nell'ap¬ 
posito box). Traffic- 
Trends è chiaramente 
della risposta Garmin 
all’IQ Routes di Tom- 
Tom, ma a differenza della casa olan¬ 
dese qui non si raccolgono le informa¬ 
zioni degli utenti ma solo quelle degli 
istituti di monitoraggio del traffico. 
Nel corso delle nostre prove non ab¬ 
biamo avuto modo di verificare alcun 
impatto sul calcolo del tragitto, ma 
probabilmente si dovranno attendere 
i rilasci futuri (coordinati con gli ag¬ 
giornamenti cartografici) per un be¬ 
neficio effettivo. Più perplessi ci ha la¬ 
sciato MyTrends, un sistema che pun¬ 
ta ad interpretare le preferenze di 
percorrenza degli utenti e di antici¬ 
parne la destinazione; il problema di 
fondo di questo approccio è che per 
sua stessa natura un Pnd è poco uti¬ 
le/utilizzato su percorsi abituali su cui 
il conducente ha già acquisito un'e¬ 
sperienza personale. 

Buona le opzione per la pianificazione 
di itinerari multi-tappa, mentre anco¬ 
ra troppo limitata è la gestione delle 
deviazioni (non è possibile indicare 
un tratto di percorso da evitare o la di¬ 
stanza da un possibile blocco del tra¬ 
gitto, ma solo avviare un calcolo auto¬ 
matico di un percorso alternativo). 
Nel complesso il nuvi 3760T è comun¬ 
que un navigatore ottimo e rappre¬ 
senta di certo una pietra miliare per 
Garmin, dopo il fallimento del proget¬ 
to nuviPhone e in attesa di un 2011 
cruciale per il settore dei Pnd. 

Euro 299,00 Iva inclusa 

• Eccellente hardware 

• Interfaccia utente chiara ed efficace 

• Tmc e Bluetooth Integrati 

• Nuovi servizi nuRoute 

• Gestione limitata delle deviazioni 

• Servizi nuLink non Implementati 

0 Produttore: Garmin. www.garmin.it. 
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Mio Spirit 575 

Europa Plus 


I l navigatore proposto da Mio è il 
dispositivo più economico della 
rassegna; nonostante ciò, può conta¬ 
re su un buon numero di funzioni e 
servizi evoluti (tra cui spicca IQ Rou- 
tes) e su un display con diagonale da 
4,7 pollici, particolarmente ergono¬ 
mico sia in fase di navigazione tra i 
menu che per la visualizzazione del¬ 
la cartografia. Mancano però alcune 
caratteristiche tipiche dei Pnd di fa¬ 
scia alta, come l'interfaccia Blue- 
tooth per l'interazione con telefoni 
cellulari o la connettività 3G per la 
fornitura di servizi Online. Lo Spirit 
575 è disponibile in due versioni che 
differiscono essenzialmente per la 
copertura cartografica: il modello 
Europa è fornito con mappe della 
parte occidentale del Vecchio Conti¬ 
nente (23 nazioni), mentre la versio¬ 
ne Europa Plus aggiunge il dettagli 
degli stati orientali, per un totale di 
44 nazioni coperte. 

L'interfaccia dello Spirit non è va¬ 
riata sensibilmente dopo il resty- 
ling dello scorso anno, a sua volta 
derivato dalla fusione dei sistemi 
Mio e Navman. 

Ritroviamo quindi il menu Quick- 
Start che consente un rapido acces¬ 
so alle funzioni principali del navi¬ 
gatore; abbiamo in particolar modo 
apprezzato la ricerca immediata ai 
punti di interesse di maggior utilità 
nei pressi della posizione corrente 
(parcheggi, ristoranti, hotel, spor¬ 
telli bancari e stazioni di servizio). 
Il menu Slide Touch permette poi 


Euro 199,99 Iva inclusa 



ecnologia IQ Routes 



• Mancano alcune opzioni 

• Assenza Bluetooth 

H Produttore: Mio. http:// http://eu.mio.com/it_it/ 



un accesso rapido alle principali 
funzioni, mentre le ampie icone di 
selezione (esaltate dallo schermo 
da 4,7") consentono una selezione 
rapida anche in auto. 

In fase di guida, la cartografia è vi¬ 
sualizzata con una voluta riduzione 
dei dettagli che punta a evidenzia¬ 
re al meglio il percorso suggerito 
senza confondere l'utente con 
informazioni inutili. 

Non mancano comunque tocchi 
che abbinano estetica e funziona¬ 
lità come la riproduzione tridimen¬ 
sionale degli svincoli autostradali 
che consente una più facile inter¬ 
pretazione della manovra. In que¬ 
sto ambito è implementato anche 
l'assistente di corsia che indica co¬ 
me predisporsi all'incrocio in anti¬ 
cipo. Dal punto di vista delle indi¬ 
cazioni vocali, lo Spirit 575 offre un 
buon ausilio alla guida, seppur con 
qualche limite in situazioni partico¬ 
larmente caotiche, mentre il siste¬ 
ma Tts (Text To Speech) permette 
al Pnd di "pronunciare" il nome 
delle vie per segnalazioni ancora 
più precise. 

Il calcolo dei percorsi può essere 
adattato alle esigenze dell'utente 
per produrre il tragitto più rapido, 
più breve o più economico; grazie 
all'accordo di licenza stretto con 
TomTom, lo Spirit può inoltre con¬ 
tare sulla piattaforma IQ Routes 
che tiene conto dell'orario e del 
giorno del viaggio e considera l’ef¬ 
fettivo tempo di percorrenza delle 
strade sulla base dei dati statistici 
raccolti dai medesimi utenti. Si 
tratta di una delle caratteristiche 
più innovative che hanno caratte¬ 
rizzato il settore della navigazione 
satellitare degli ultimi anni e la sua 
diffusione al di fuori della cerchia 


di Pnd TomTom non 
può che favorire l'uten¬ 
te finale. 

Al fianco di IQ Routes 
troviamo la funzione 
LearnMe, questa svilup¬ 
pata internamente da 
Mio; essenzialmente per¬ 
mette al navigatore di 
apprendere lo stile di 
guida dell'utente e di 
adattare di conseguenza 
il calcolo dei tragitti. 

Nel corso delle nostre pro¬ 
ve non siamo riusciti a spe¬ 
rimentare effettivi benefici di que¬ 
sto sistema, che probabilmente ri¬ 
chiede un periodo di apprendimen¬ 
to di qualche settimana. Ricordia¬ 
mo infine che lo Spirit 575 è fornito 
con ricevitore Tmc integrato e ab¬ 
bonamento vitalizio al servizio di 
dispacci per il traffico InfoBlu. 


20:58 Gio, 25/02/10 
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L'interfaccia Mio offre pulsanti ampi 
e facilmente accessibili; buona anche 
la riproduzione cartografica che fornisce 
i dettagli essenziali alla guida. Grazie 
al ricevitore Tmc InfoBlu integrato, 
lo Spirit 575 può adattare il percorso 
calcolato alle condizioni di traffico. 


/ Gira a destra SS9 via Emilia 
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Ricevuti nuovi eventi di traffico 


Al - E35 Piacenza > Milano 


Autostrada del Sole > San Maurizio 


2 km strada chiusa per incidente 
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Navigon 

70 Premium 


L I offerta di navigatori portatili 
I per auto della tedesca Navi¬ 
gon si declina essenzialmente su 
tre gamme: Easy, Plus e Pre¬ 
mium-, quest'ultima rappresenta 
i dispositivi top di gamma, e a 
sua volta è composta da quattro mo¬ 
delli: le sigle 40 e 70 indicano le di¬ 
mensioni del pannello Lcd (rispetti¬ 
vamente 4,3 e 5 pollici), mentre il suf¬ 
fisso Live contraddistingue i prodotti 
dotati di connettività integrata per i 
servizi Online. Il modello Premium 70 
(279 euro) che proviamo in questa 
rassegna è quindi il navigatore più 




I Pnd Navigon sono tra i più accattivanti 
nella riproduzione cartografica 
con elementi 3D per i principali edifici 
e rilievi orografici. Il sistema di calcolo 
dei tragitti offre diverse alternative tra cui 
l'utente può scegliere in base alle proprie 
preferenze o allo stato del traffico. 



NAVIGON 


prestigioso della casa teutonica, fatto 
salvo il Premium 70 Live che presen¬ 
ta caratteristiche identiche a cui ag¬ 
giunge il modulo 3G (299 euro, com¬ 
prensivi di 15 mesi di servizi Live). 
Per una disamina dei servizi connessi 
vi rimandiamo all'articolo apparso sul 
numero 229 di PC Professionale, ri¬ 
proposto nel Dvd allegato a questo 
volume. 

L'hardware del Pnd Navigon è certa¬ 
mente ben studiato: detto del display 
da 5" (che però è fermo a una risolu¬ 
zione di "soli" 480 x 272 pixel), il 70 
Premium può contare su un sensore 
di prossimità che consente di attivare 
il dispositivo semplicemente passan¬ 
do una mano di fronte allo schermo. 
Pur non rompendo alcun record in 
termini di miniaturizzazione l'appa¬ 
rato presenta ingombri tutto somma¬ 
to contenuti; meno entusiasmante il 
supporto per auto, certamente solido 
ma poco gestibile in movimento a 
causa dello snodo con doppia vite di 
fissaggio.Una delle caratteristiche 
che da tempo contraddistinguono i 
modelli di punta di Navigon è la pos¬ 
sibilità di controllare il navigatore 
tramite comandi vocali. Questa fun¬ 
zione abbinata al sensore di prossi¬ 
mità consente un utilizzo di fatto a 
mani libere del Pnd, con i conse¬ 
guenti benefici sulla sicurezza del 
conducente. Se nella ricezione dei 
comandi il 70 Premium si è compor¬ 
tato più che bene, altrettanto non si 
può dire per quanto concerne l'iden¬ 
tificazione degli indirizzi: spesso i no¬ 
mi delle vie vengono mal interpretati 
e richiedono più correzioni vocali. 
Anche se ben studiata questa proce¬ 
dura risulta a volte frustrante e spin¬ 
ge l'utente a utilizzare la classica in¬ 
terfaccia a tocco. 

La visualizzazione delle mappe è 
estremamente accattivante, con l'in¬ 


clusione di numerosi 
elementi 3D come i ri¬ 
lievi orografici del ter¬ 
reno e i modelli degli 
edifici che rendono più 
realistica la rappresen¬ 
tazione dei principali 
centri urbani(City View 
3D 2.0). L'assistente di 
corsia attivo è una no¬ 
vità che rende ancora 
più agevole il passag¬ 
gio da svincoli e incroci 
particolarmente com¬ 
plessi: si tratta di un buon compro¬ 
messo tra la visualizzazione 3D stati¬ 
ca tipica di tutti i Pnd di ultima gene¬ 
razione e la segnalazione schematica 
della corsia da imboccare. In questo 
caso lo svincolo è riprodotto in moda¬ 
lità tridimensionale ma animata, ren¬ 
dendo estremamente intuitiva la ma¬ 
novra. Molto comoda è anche la fun¬ 
zione di accesso rapido ai punti di in¬ 
teresse: durante la guida con la sem¬ 
plice pressione sullo schermo viene 
richiamata una barra contenente tre 
categorie di punti di interesse a scelta 
(di default stazioni di rifornimento, 
parcheggi e ristoranti) che a loro vol¬ 
ta conducono a una lista dei Pdi nei 
pressi della posizione attuale. In que¬ 
sto modo le principali utility che pos¬ 
sono essere richieste sono sempre a 
portata di mano. 

Per quanto concerne il sistema di cal¬ 
colo dei tragitti, Navigon implementa 
la funzione MyRoutes che produce si¬ 
no a tre differenti alternative verso 
destinazione, indicando l'opzione mi¬ 
gliore sulla base di orario e preferen¬ 
ze dell'utente. Tra le altre caratteristi¬ 
che del Premium 70 ricordiamo il mo¬ 
dulo Bluetooth 2.0 che consente l'ag¬ 
gancio di due telefoni per le funzioni 
di vivavoce e composizione automati¬ 
ca, e il sistema per la ricezione di di¬ 
spacci sul traffico attraverso il sistema 
Tmc integrato nell'appartato. 


Euro 279,00 Iva inclusa 


Ottimo assistente di corsia 
Ampio Display 
Buona gestione Pdi 


> Mancano i servizi Live 
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TomTom 

Go Live 1000 


I l nuovo TomTom Go Live 1000 se¬ 
gna l'avvento dei servizi Online del¬ 
la casa olandese anche sul mercato 
italiano (le funzioni di connettività 
erano già state rilasciate sui modelli 
di precedente generazione, ma non 
nel nostro Paese). 

Essenzialmente il nuovo Go integra 
un modulo 3G per il collegamento a 
Internet tramite rete cellulare; la Sim 
è affogata nell'unità ed è inaccessibi¬ 
le all'utente. Sul modello inaugurato 
da Amazon con il suo Kindle, e poi ri¬ 
preso sul mercato Pnd, TomTom ha 
infatti stretto un accordo diretto con 
gli operatori mobili; in questo modo 
l'utente deve interloquire solo con la 






La nuova interfaccia TomTom abbina 
ancora una volta semplicità e 
ricchezza di informazioni. Per i 
principali svincoli autostradali è 
prevista la rappresentazione 3D della 
strada. Il sistema di correzione Map 
Share è intuitivo ma versatile. 


Seleziona i pulsanti pet cambiate dilezione 



casa produttrice che, a fronte di una 
quota abbonamento, fornisce i servizi 
di connessione, comprensivi del traf¬ 
fico Internet necessario. I servizi Live 
sono offerti in prova gratuita per un 
anno, dopo di che il rinnovo costa 49 
euro circa per il primo anno e 99 euro 
circa per i successivi. 

Le funzioni Live a bordo del Go 
1000 sono numerose: in primo luogo 
troviamo il servizio di informazioni 
sulla viabilità HD Traffic, che forni¬ 
sce dispacci aggiornati ogni 2 minu¬ 
ti; si tratta di un deciso passo avanti 
rispetto al tradizionale sistema Tmc 
basato su trasmissioni radio che, so¬ 
prattutto in Italia, lascia molto a de¬ 
siderare. Oltre alle informazioni sul 
traffico, il Go Live 1000 riceve dalla 
rete aggiornamenti Meteo, permet¬ 
tendo così di pianificare i viaggi an¬ 
che in base alle condizioni meteoro¬ 
logiche sul tragitto o alla meta. Il si¬ 
stema online consente infine di ag¬ 
giornare costantemente il database 
di autovelox fissi e mobili, senza do¬ 
ver sincronizzare Tapparato con un 
personal computer. Ultimo ma non 
meno importante è il sistema di ri¬ 
cerca Google Locai, che rappresen¬ 
ta la naturale evoluzione del classi¬ 
co database di punti di interesse: 
l’elenco di ristoranti, alberghi, sta¬ 
zioni di servizio e altro è prodotto 
direttamente da Web, per informa¬ 
zioni sempre aggiornate. 

I servizi Live rappresentano uno 
dei principali settori di innovazione 
nel settore e indubbiamente il rea¬ 
le valore aggiunto dei nuovi Go ri¬ 
spetto ai modelli precedenti, ma 
non solo Tunica novità introdotta 
dalla serie 1000: tra le nuove carat¬ 
teristiche del dispositivo merita 
menzione l'interfaccia utente rin¬ 
novata, che migliora la già intuitiva 
Gui messa a punto dalla casa olan¬ 
dese, e lo schermo Fluid Touch che 


abilita le funzioni 
di trascinamento e 
zoom tramite pinch, 
proprio come su 
iPhone. Rinnovato 
anche il supporto 
per parabrezza, 
molto comodo da 
utilizzare grazie al¬ 
l'aggancio magne¬ 
tico del dispositivo. 
Per quanto riguarda 
Taggiornamento 
delle mappe,è in fase di sviluppo il 
nuovo portale Web MyTomTom che 
semplificherà gli update di sistema. 

Map Share e IQ Routes sono poi i 
due servizi per Taggiornamento 
"condiviso'' del navigatore che 
hanno reso celebre TomTom negli 
ultimi anni; Map Share consente di 
apportare correzioni alla cartografia 
direttamente dal Pnd per poi condi¬ 
viderle con la comunità di utenti, 
mentre IQ Routes sfrutta lo stesso 
principio per registrare i tempi di 
percorrenza effettiva delle vie e for¬ 
nire quindi un motore di calcolo dei 
tragitti e previsione dell'arrivo a de¬ 
stinazione più preciso (anche sulla 
base dell'orario e del giorno della 
settimana di percorrenza). 

Forte di queste caratteristiche svi¬ 
luppate internamente (e nel caso di 
Map Share ancora esclusive), dei 
nuovi servizi Live finalmente dispo¬ 
nibili anche in Italia, del display 
Fluid Touch e di un'interfaccia 
utente che si conferma tra le miglio¬ 
ri sul mercato, TomTom Go Live 
1000 rappresenta uno dei dispositi¬ 
vi di eccellenza nel mercato Pnd, un 
acquisto certamente consigliato a 
chi voglia andare oltre le semplici 
funzioni dei navigatori entry-level. 
Il prezzo dell'apparato è equilibra¬ 
to, mentre ci saremmo attesi cifre 
più contenute per i servizi Live. 

Euro 299,00 Iva inclusa 

mmm 

• Servizi Live 

• Display Fluid Touch 

• IQ Routes e MapShare 



• Prezzo dei servizi Live dopo due anni 


@ Produttore: TomTom. www.tomtom.com. 
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PROVE 


GPS 


Navigatori satellitari: caratteristiche tecniche • =sì o = no 


Produttore 

Modello 

Garmin 

nuvi3760T 

Mio 

Spirit 575 Europa Plus 

Navigon 

70 Premium 

TomTom 

Go Uve 1000 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

299,00 

199,99 

279,00 

299,00 : 

Aggiornamenti mappe inclusi 

1, entro 60 gg da acquisto 

1, entro 30 gg da acquisto 

FreshMaps per 2 anni 

1, entro 90 gg da acquisto 

Servizi inclusi 

Tmc 

Tmc Infoblu 

Tmc 

Live 

Hardware 




Dimensioni (mm) / Peso (gr) 

120x70x9/117 

132x85x14/160 

137x83x15/190 

127x 80 x 19/220 

Display (diagonale / formato / ris.) 

4,3716:9/800 x 480 px 

4,7716:9/480x272 px 

5716:9/480x272 px 

4,3716:9/480x272 px 

Processore / Ricevitore Gps 

N.D./N.D. 

Samsung 400 MHz/ 
SiRFstar III 

STM Cartesio 520 MHz/ 
STA5630 

N.D./N.D. 

Modulo Bluetooth/Tmc 

• /• 

o/« 

• /• 

•/O 

Memoria Flash (GB) 

3,5 

2 

4 

4 

Slot di espansione / Memoria fornita (GB) 

microSD/- 

microSD / - 

microSD/- 

-/- 

Porte e connettori 



Output audio 

o 

o 

• 

O 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

o /• 

•/• 

O/O 

O/O 

Altri connettori 

dock attivo 


- 

dock attivo 

Dotazione 





Alimentatore da auto / rete elettrica 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Supporlo per auto (parabrezza / cruscotto) 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

• 

o 

o 

o 

Altro 



- 


Cartografia e Pdi 




Fornitore mappe 

Navteq 

Tele Atias 

Navteq 

Tele Atias 

Paesi coperti 

Europa (44) 

Europa (44) 

Europa (43) 

Europa (45) 

Elementi 3D 

- 

- 

orografia, edifici 


Database autovelox precaricato 

• 

• 

• 

• 

Pacchetti aggiornamenti mappe 
(prezzo Iva incl.) 

niiMaps Onetime (59), 
Lifetime (89) 

singolo (49,98), 
abbonamento due anni (99,99) 

FreshMaps 2 anni (99) 

da definire 

Altri contenuti 

- 

- 



Visualizzazione mappa e indicazioni 




Visualizzazione 2D/3D 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Tempo a dest. / distanza a dest. / 
dist.prox. manovra / tachimetro / altimetro 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/o 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•lo 

Strada percorsa / prossima strada 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Segnaletica verticale / 

Assistente di corsia / Svincoli 3D 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Avvisi limiti di velocità 

• 

• 

• 

• 

Text-to-Speech 

• 

• 

• 

• 

Inserimento indirizzi 




Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

Rierca su mappa /coordinate 

•/• 

•/• 

•lo 

•/• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia / Rubrica 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Pdi da posiz.attuale / su tragitto / dest./ città 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•lo/» 

•/•/•/• 

Comandi vocali 

o 

o 

• 

• 

Funzioni di navigazione 





Modalità tragitto 

minor tempo, dist. più breve, 
meno carburante, linea retta 

breve, rapido, 
economico 

veloce, migliore, 
breve, panoramico 

rapido, breve 

Modalità veicolo 

auto, bici, pedone 

auto, pedone 

auto, moto, bici, pedone, 
camion, furgone, camper 

auto, bici, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

•/•/• 

•/•/• 

• /•/• 

o/*/o 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

o /• 

•/• 

•/• 

•/• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•/• 

•/o 

•lo 

•lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Funzioni Tmc 

• 

• 

• 

• 

Funzioni Online 

o 

o 

o 

• 

Altro 

ecoRoute, 

nuRoute 

IQ Routes, 

LeamMe 

MyRoutes 

IQ Routes, ecoRoute, 
MapShare 





Funzioni accessorie 




Vivavoce per cellulare / comp. auto numeri Pdi 

•/• 

o/o 

• /• 

•/• 

Lettore multimediale foto / musica / video 

• /O/O 

0/0/0 

0/0/0 

0/0/0 

Ricevitore Tv 

o 

o 

0/0/0 

o 

Altro 

schermo multi-touch 

- 

sensore sfioramento 

schermo multi-touch 
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Suonare ^ 
il pianoforte 


Il PC e la musica: un 
binomio perfetto, non 
solo per espandere gli 
orizzonti dei musici¬ 
sti, ma anche per un 
primo approccio - 
morbido ma non trop¬ 
po - allo strumento. 

Di Daniele Marino 


L e applicazioni dei computer 
in ambito musicale sono un 
argomento non nuovo per le 
pagine di PC Professionale. Se- 
quencer, arrangiatori software, tool 
per il musicista e per l'audio editor 
sono spesso presenti nelle nostre 
recensioni, e anche tra i nostri arti¬ 
coli più ad ampio respiro non man¬ 
cano rassegne di soluzioni per la re¬ 
gistrazione in studio o l'esibizione 
live di solito dedicate a chi già suo¬ 
na uno strumento e vuole sfruttare 
il mezzo informatico per registrare 
le proprie performance o per aprire 
nuove strade nel proprio orizzonte 


musicale. In questo articolo abbia¬ 
mo invece deciso di passare in ras¬ 
segna software e soluzioni legati sì 
al mondo della musica, ma indiriz¬ 
zati a un pubblico differente: non il 
musicista di media esperienza, ma 
chi desidera imparare a suonare 
uno strumento ma si trova in diffi¬ 
coltà con tempi e modalità dei tra¬ 
dizionali corsi di musica. Una car¬ 
rellata quindi sulle risorse didatti¬ 
che oggi disponibili: applicazioni, 
idee, lezioni per imparare a suona¬ 
re o per migliorare la propria tecni¬ 
ca. La scelta dello strumento a cui 
dedicarci è caduta, in modo quasi 
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Un prontuario on-line di accordi 


C hi conosce a menadito scale ed intervalli, può snocciolare senza difficoltà e nel gi¬ 
ro di pochi istanti le note che compongono qualunque accordo. Per chi ancora non 
ha una simile padronanza della teoria musicale, specie di fronte ad accordi con diverse 
alterazioni, può essere sicuramente utile un prontuario da consultare in modo rapido. Ad 
esempio quello disponibile on-line all’indirizzo http://nfo.net/MFILE, che presenta circa 
cinquanta tipi accordi e altrettante scale, costruite sulle dodici note, esattamente come 
devono essere suonati sulla tastiera del pianoforte. 


naturale, su pianoforte e tastiere: il 
pianoforte ben si presta all'appren¬ 
dimento delle nozioni musicali di 
base, ed è anche tra gli strumenti 
più semplici, nella sua versione 
elettrica, da interfacciare con un 
computer. 

Prima di cominciare 

Innanzitutto ci sembra il caso di 
spendere qualche parola su cosa si¬ 
gnifica oggi studiare uno strumento 
musicale, e su cosa è lecito aspet¬ 
tarsi affidandosi ad un insegnante 
virtuale. Il parere di molti è che 
nulla possa sostituire l’esperienza 
di avere accanto a sé un maestro in 
carne ed ossa, che indichi passo do¬ 
po passo la via da seguire nello stu¬ 
dio. Un pensiero condivisibile, ma 
troppo spesso accompagnato da 
una visione piuttosto seriosa dello 
studio della musica. 

La nostra posizione, in merito, è un 
po’ meno rigida. Anche noi credia¬ 
mo che difficilmente si possa diven¬ 
tare un nuovo Arthur Rubinstein 
seguendo anche il più valido dei 
corsi interattivi sullo schermo del 
PC; l'approccio assai pratico di que¬ 
sti ultimi si adatta però bene alle 
esigenze di chi vuole avvicinarsi al 
mondo della musica (anche in ter¬ 
mini di orari: non sempre è sempli¬ 
ce ritagliarsi il tempo necessario 
per frequentare un corso di musi¬ 
ca), e se da un lato è richiesta una 
buona dose di forza di volontà per 
non arrendersi di fronte ai primi 
scogli, alla lunga il mezzo si rivela 
assai valido per arrivare ciò che di 
meglio si può desiderare di fronte 
ad uno strumento musicale: diver¬ 
tirsi. Dopotutto se in molte lingue 
"suonare" e “giocare” sono l’iden¬ 
tico verbo (ad esempio “to play" in 
inglese, o "jouer” in francese), un 
motivo dovrà pure esserci. 


Corsi interattivi 

Innanzitutto, corsi e videocorsi. Inse¬ 
gnanti che decidono di spostare le 
proprie lezioni da una classe vera e 
propria al mondo virtuale: talvolta 
sfruttando appieno le potenzialità 
del mezzo informatico, con modalità 
di apprendimento interattive, stru¬ 
menti per la valutazione dei pro¬ 
gressi compiuti e via dicendo; a vol¬ 
te invece proseguendo sulla strada 
dei semplici video didattici che han¬ 
no vìssuto la loro stagione d'oro, su 
VHS e Dvd, negli scorsi decenni e 
che oggi trovano in YouTube la loro 
piattaforma ideale. 

La prima opera che vi presentiamo è 
l’italiana Enciclopedia didattica delle 
tastiere e del pianoforte, edita da 
Mussida Musica Editore (www.mus- 
sidamusica.it; 139 euro Iva inclusa 
ciascun volume, 339 euro tutti e tre i 


Dvd). Franco Mussida, tra i fondatori 
della storica rock band Premiata For- 
neria Marconi, presta il suo nome a 
questa monumentale pubblicazione, 
per la quale sono ben sei gli inse¬ 
gnanti in carne ed ossa ad alternarsi - 
tra video dimostrativi e pagine di 
spiegazioni - alla tastiera. L'Enciclo¬ 
pedia didattica è divisa in tre Dvd (le 
precedenti edizioni erano spalmate su 
ben 12 Cd-Rom), acquistabili in un 
unico blocco o separatamente. Le tre 
sezioni del corso presentano difficoltà 
crescenti, sia dal punto di vista tecni¬ 
co sia da quello del "gusto musicale" : 
si inizia affrontando pop e rock, nelle 
loro forme più semplici, per arrivare 
più avanti nel corso delle lezioni ad 
esplorare il mondo di fusion, jazz e 
musica classica. 

Questa Enciclopedia didattica è 
un'opera multimediale a tutto tondo, 
infarcita di diversi generi di spunti: le 
lezioni prevedono una parte di intro¬ 
duzione da leggere, video dimostrati¬ 
vi, un pentagramma interattivo su cui 
seguire il brano in esame e una tastie¬ 
ra virtuale a video, che offre un colpo 
d’occhio sui tasti del pianoforte che 
corrispondono a quanto il computer 
sta suonando. Gli esercizi proposti, 
anche quelli meno complessi, sono 
presentati con l'accompagnamento di 
basi preregistrate che, un po' come il 
buon vecchio metronomo, aiutano chi 
studia a rispettare il tempo del brano, 



L'Enciclopedia didattica delle tastiere e del pianoforte è un'opera divisa in 
ben 3 Dvd. Le lezioni prevedono un'introduzione teorica e l'analisi 
interattiva di una canzone, con l'ausilio di una tastiera virtuale che indica 
all'allievo il corretto modo di eseguire il brano. 

_ % 
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New, you re ready to leem •nottwr key »gr>«ur® tnat of S • muor B • ma|or ha» Ne flats 
in it. B’ and E’ Belo*, you can »ee he* this key signature e indicated on thè staff 

Remamber that any major scala can b» era al ad by Ne tetrachords jeinad by a .>tiole nota 
(Chap«ar 13 of thè pravious hook i Tharatora thè Ne tetrachords starling en B’ a 4I maka 
thè B • major » 

Use thè seme R.H. fingering lo play B' major as you do in F ma)or. The R.H flngerng wtll 
go 1.2.J,4.1.iJ.4,both ascending and descendng. The thumb wtll go under thè 4 finger 
on ascending and on deeeending thè * tinger *41 go over thè thiare 



RocketPiano è un corso articolato su diversi media: lezioni in formato Pdf, video dimostrativi, basi 
su cui suonare. Assieme ai materiali didattici principali vengono installati anche una serie di 
accessori che, spesso sotto forma di gioco, aiutano l'utente a verificare i propri progressi. 



cercando nel contempo di rendere più 
gradevole l'ascolto di ciò che si sta 
imparando a suonare. Gratificare l'al¬ 
lievo permettendogli di suonare da 
subito qualcosa di "ascoltabile" può 
essere in effetti un buon incoraggia¬ 
mento di fronte alle difficoltà dello 
studio. I video, che pure sono presen¬ 
tati come uno dei punti di forza del¬ 
l’intero corso, risultano un po' meno 
utili di quanto ci si potrebbe aspetta¬ 
re: le inquadrature sono infatti talvol¬ 
ta riprese da punti che non permetto¬ 
no di cogliere appieno il movimento 
delle mani e delle dita, perdendo un 
po’ di vista quello che dovrebbe esse¬ 
re lo scopo di avere a disposizione 
questo potente media. Gli argomenti 
delle lezioni spaziano dagli argomen¬ 
ti più classici (scale ed arpeggi, co¬ 
struzione degli accordi e via dicendo) 
ad aspetti forse più intriganti dello 


strumento: ad esempio le tecniche di 
accompagnamento nei diversi stili 
musicali o l'uso di effetti e "accessori" 
presenti in molte tastiere come la leva 
del pitch bender, spesso trascurata 
durante l'insegnamento della musica 
ma a tutti gli effetti annoverabile tra i 
mezzi espressivi di chi suona la tastie¬ 
ra, al pari dei pedali di espressione o 
di sustain. Non manca una sezione 
dedicata allo studio più tradizionale, 
con pezzi tratti dal repertorio pianisti¬ 
co classico, anche se l’opera appare 
comunque più indirizzata verso musi¬ 
ca meno impegnata. Oltre alla parte 
"pratica", non manca una buona co¬ 
pertura di tutto ciò che è teoria musi¬ 
cale: una serie di video spiegano in 
dettaglio i principali argomenti di teo¬ 
ria ed armonia, sempre con l'occhio 
rivolto alle varie forme della musica 
moderna (leggera e non solo). Chiu¬ 


dono l'opera un dizionario dei termini 
musicali e un prontuario di scale ed 
accordi; il tutto interamente in lingua 
italiana, cosa gradita in un panorama 
composto da software e materiali 
quasi esclusivamente in inglese. 

Un altro corso per PC è RocketPiano 
( www.rocketpiano.com ; 39,95 dolla¬ 
ri). Si tratta di un'opera in lingua in¬ 
glese articolata su diversi media, dal- 
l'e-book al video didattico, non orga¬ 
nizzata in modo troppo rigoroso ma 
davvero assai ricca di spunti. Il corso 
prevede una serie di lezioni che fan¬ 
no da introduzione allo strumento, 
corredati da video dimostrativi e una 
serie di tracce audio da utilizzare co¬ 
me basi con cui accompagnare i pro¬ 
pri esercizi. RocketPiano è destinato 
a chi è del tutto a digiuno di musica, 
e prevede un ritmo di apprendimento 
piuttosto blando: a nostro parere mol¬ 
ti utenti potrebbero addirittura prefe¬ 
rire saltare a pie' pari diverse lezioni 
un po' troppo "discorsive", alla ricer¬ 
ca degli argomenti più impegnativi. 
L'ossatura del corso è costituita da 
una serie di ebook che coprono i di¬ 
versi argomenti: ogni lezione è corre¬ 
data da uno o più brani in formato 
mp3, utilizzati per chiarire i concetti 
esposti. Oltre ai file audio dimostrati¬ 
vi, sono disponibili le cosiddette Jam 
Tracks: basi musicali da utilizzare per 
esercitarsi nel suonare, disponibili in 
doppia versione con o senza la parte 
di pianoforte. Accanto al corso vero e 
proprio, con RocketPiano vengono 
installati dei software che costituisco¬ 
no una sorta di bonus: per lo più sem- 


+ + U ' M e » k« • ri CO 
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MODERN VOICINGS 
Instant Bill Evans - Peace Piece 


One o I Bill Evans compos4ions is a must for beginners to check out It's calied 
Peace P«ce‘ and (he ENTIRE lune use» thè same left hand rllf In EVERY bar* 

l( you download thè score at www muslcdirect.com you can then try to work out 
some ot Ihe pattern* in thè righi hand Or just make up your crwn - play ANY 
white key 

Mere'* thè Left Hand Rifl 



PianoForAll è un 
corso composto 
da una serie di 
Pdf, dedicati ai 
diversi generi 
musicali e ai 
corrispondenti 
stili di accompa¬ 
gnamento. 
Direttamente 
dall'interno dei 
Pdf è possibile 
riprodurre audio 
e video di 
ausilio allo 
studio. 
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plici giochi a tema musicale, che han¬ 
no lo scopo di far fare pratica con la 
lettura delle note sul rigo musicale, il 
riconoscimento degli accordi e la loro 
trasposizione sulla tastiera del piano¬ 
forte. Giocando si impara, recita un 
vecchio adagio. RocketPiano può es¬ 
sere ordinato e scaricato direttamen¬ 
te via Web; si possono anche richie¬ 
dere le versioni cartacee degli ebook 
ed i contenuti multimediali su Cd- 
Rom, ma a nostro parere ad un prez¬ 
zo poco conveniente rispetto alla ver¬ 
sione scaricabile da Internet. 


Corsi sul Web 

Tra tutto ciò che si può pensare di re¬ 
gistrare e pubblicare on-line, la musi¬ 
ca ha sempre avuto un posto di rilie¬ 
vo. Su YouTube, tra i filmati più popo¬ 
lari si trovano sempre diversi video a 
carattere musicale, e grazie alla "de¬ 
mocraticità" dei videoportali (i mezzi 
necessari per mettere on-line un fil¬ 
mato sono alla portata di tutti) chiun¬ 
que può registrare un proprio video e 
renderlo immediatamente a disposi¬ 


zione di milioni di utenti. Sono innu¬ 
merevoli i video in cui illustri scono¬ 
sciuti suonano in modo più o meno ta- 
lentuoso brani musicali di ogni tipo, e 
talvolta proprio grazie alla rete questi 
illustri sconosciuti diventano in qual¬ 
che modo delle piccole celebrità; e so¬ 
no piuttosto numerosi anche i musici¬ 
sti che non si accontentano di esibirsi 
via Web, ma che scelgono dì condivi¬ 
dere la loro conoscenza in campo mu¬ 
sicale. Personaggi talvolta pittoreschi, 
ma spesso in grado di dare spunti uti- 


Su una lunghezza d'onda simile è an¬ 
che PianoForAll (www.piano!orali 
.coni ; 39,95 dollari), anch'esso in in¬ 
glese, strutturato in una serie di Pdf 
corredati da inserti audio e video. I 
volumi che compongono il corso sono 
dieci, di difficoltà progressiva: dal co¬ 
siddetto "rhythm piano", in cui si 
procede suonando semplici accordi, 
agli esercizi sulla velocità e l’agilità 
delle dita. Ogni volume introduce 
nuovi stili e tecniche, e il loro impie¬ 
go in ben determinati generi musica¬ 
li: pop, blues, rock, jazz. Video e au¬ 
dio sono ben integrati con il testo del¬ 
le lezioni: i controlli per la riproduzio¬ 
ne sono inseriti direttamente all'inter¬ 
no dei Pdf che compongono il corso, 
e la loro riproduzione può essere av¬ 
viata senza problemi a partire dallo 
stesso Adobe Reader. Una nota per 
gli utenti di programmi alternativi ad 
Adobe Reader: bisogna verificare che 
il Viewer utilizzato disponga delle 
stesse funzioni di supporto multime¬ 
diale del visualizzatore Adobe. 
PianoForAll non è un programma de¬ 
stinato ad aspiranti pianisti classici: è 
anzi completamente orientato al¬ 
l'analisi e allo studio di canzoni e 
classici del repertorio anglosassone. 
A questo proposito ci pare una buona 
idea quella alla base del decimo e ul¬ 
timo volume del corso, ovvero fornire 
al lettore un semplice elenco di can¬ 
zoni (per ogni brano sono riportati ti¬ 
tolo, autore e accordo di partenza) di¬ 
vise per generi, con cui esercitarsi 
nello studio dei differenti stili musica¬ 
li. Sempre all'interno di questo volu¬ 
me è anche presente tutta una lunga 
serie di suggerimenti su come prose¬ 
guire nel proprio studio: risorse Web, 
software, libri con cui approfondire 
temi già affrontati nel corso, per arri¬ 
vare a consigli su come crearsi un si¬ 
stema Midi casalingo. 



Alla pagina YouTube dell' eccentrico insegnante Andrew Furmanczyk, 
da lui ribattezzata "Academy of Music", si possono trovare numerose 
lezioni di pianoforte e di teoria musicale, oltre a diverse registrazioni 
di sue performance di fronte allo strumento. 



Armonìa musicale 



Smiilimo 



ArmoniaMusicale.com contiene parecchi 
spunti di teoria musicale classica e jazz. 
Le spiegazioni sono chiare e senza 
fronzoli. Anche se gli argomenti sono 
presentati in modo non troppo ordinato, 
navigare tra le pagine di questo sito è 
un'esperienza istruttiva per qualunque 
musicista di scarsa o media esperienza. 
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questo brano", con qualche excursus 
dedicato a chi vuole avvicinare i bam¬ 
bini al mondo della musica o a chi 
vuole degli spunti per iniziare ad usa¬ 
re il computer in ambito musicale. 
Sempre sul Web, ma stavolta non sot¬ 
to forma di filmati, si può trovare pa¬ 
recchio materiale riguardante la teo¬ 
ria musicale e l'armonia. Anche se 
molto del materiale visto finora pre¬ 
senta un punto di vista assai pratico, 
non bisogna infatti ignorare resisten¬ 
za di una vasta base teorica: trascura¬ 
re aspetti come lo studio di scale ed 
intervalli o la lettura del pentagram¬ 
ma significa lasciarsi alle spalle delle 
"zone d'ombra" e, alla lunga, non ac¬ 
quistare la piena indipendenza di 
fronte allo strumento. 


Chi è alla ricerca di un'opera di consultazione dal taglio 
enciclopedico, non può trascurare la sezione 
di Wikibooks dedicata alla teoria musicale. Se la lingua 
non è un problema, consigliamo di visitare le pagine inglesi, 
assai più ricche di materiale rispetto a quelle italiane. 



Un buon punto di partenza per lo stu¬ 
dio della teoria, su Internet, è il sito 
italiano www.armoniamusicale.com-. 
al suo interno, nella sezione Armonia 
classica, si trovano interessanti lezio- 


li o anche qualcosa in più. Un esem¬ 
pio è quello di Andrew Furmanczyk, 
insegnante di musica che in nome 
della diffusione del sapere ha pubbli¬ 
cato su YouTube una quarantina le¬ 
zioni di pianoforte e teoria musicale, 
reperibili alFindirizzo www.youtube 
.com/user/Lypur ; lezioni poi raccolte 
in un sito personale (www.howto- 
playpiano.ca) dal nome un po' altiso¬ 
nante di " Academy of Music". Il tutto 
rigorosamente in lingua inglese e, 


purtroppo, con registrazioni non sem¬ 
pre all'altezza: diversi video sono al li¬ 
mite dell'ascoltabile, con una traccia 
audio dal volume davvero basso. 

Un altro personaggio degno di nota è 
Mario Ajero (www.youtube.com/ 
user/mariocast), docente di piano pe- 
dagogy alla Austin State university, ti¬ 
tolare di un podcast su YouTube dedi¬ 
cato alla didattica musicale: lezioni di 
teoria, dimostrazioni pratiche alFinse- 
gna del "vi mostro come si suona 


ni che coprono molti dei principali ar¬ 
gomenti della teoria musicale. Non si 
tratta in realtà di un vero e proprio 
corso: non c'è una trattazione siste¬ 
matica e rigorosa di tutti gli argomen¬ 
ti, e il materiale presentato è piuttosto 
inorganico. Ciononostante le spiega¬ 
zioni (a volte coadiuvate da materiali 
che si trovano su siti gemellati) sono 
chiare e concise, e piacevoli da legge¬ 
re. Interessanti sono in particolare le 
pagine dedicate all’ ear training: il co¬ 
siddetto allenamento dell'orecchio, fi¬ 
nalizzato al riconoscere note e armo- 


Il protocollo Midi 


C hi si avvicina al mondo di pianoforte e tastiere può non conoscere 
uno strumento a cui tutti i “musicisti digitali” sono più che abituati: il 
protocollo Midi. L’acronimo sta per Musical Instrument Digital Interface, 
interfaccia digitale per strumenti musicali, e il Midi è in effetti un insieme di 
tecnologie che permettono la comunicazione tra strumenti musicali digita¬ 
li, computer inclusi. Lo standard Midi definisce sia l’interfaccia di connes¬ 
sione fisica tra i dispositivi (caratterizzata da connettori circolari standard 
Din a 5 poli) sia il linguaggio per la comunicazione tra i vari strumenti. Il 
protocollo Midi permette di memorizzare in file di dimensioni assai ridotte 
(la definizione del linguaggio risale agli anni '80, epoca in cui le capacità di 
elaborazione non erano paragonabili a quelle odierne) veri e propri sparti¬ 
ti digitali: il linguaggio consente di indicare, esattamente come uno sparti¬ 
to, quali note si debbano suonare con ciascuno strumento (il protocollo 
originario ne prevede 128 differenti, dei tipi più disparati), la loro intensità 
e la loro durata, più eventuali effetti come l’uso del pedale di sustain, il cho- 
rus, il bilanciamento tra canali destro e sinistro e altro. Il tutto, come si di¬ 
ceva, in modo assai compatto: i file Midi non contengono le forme d’onda 
dei suoni, la cui generazione è demandata in foto allo strumento musicale. 


Tale soluzione ha naturalmente pregi e difetti: ii difetto principale è l’incer¬ 
tezza del risultato finale: mentre un file audio (un Mp3, un brano di un Cd 
e via dicendo) suona in modo pressoché identico su ciascuna macchina, 
l’effetto audio di un file Midi dipende in modo assai sensibile dalla qualità 
degli strumenti usati per la riproduzione. 

Il range di possibilità, e quindi di risultati, è in effetti davvero ampio: si va 
dalla generazione dei suoni in base a semplici algoritmi matematici, con 
un effetto simile a quello dei giochi elettronici di qualche decennio fa, al¬ 
l’uso di forme d'onda campionate con cura e memorizzate in archivi di sva¬ 
riati Gbyte. Il pregio più evidente dello standard Midi è però quello di con¬ 
sentire ii riutilizzo e la modifica dei dati: un file Midi è come un documen¬ 
to di un word processor, in cui invece di modificare caratteri e paragrafi si 
scrivono note e frasi musicali. Un file Midi può essere diviso nelle sue di¬ 
verse “voci” (ad esempio per isolare e studiare una singola parte all'inter¬ 
no di un brano per più strumenti), e se creato secondo determinati canoni 
si può anche visualizzare senza troppa difficoltà sotto forma di spartito 
musicale o tablatura per strumenti a corde. 
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Studiare musica sull'iPhone 


nie tramite il semplice loro ascolto. 
L'ear training è infatti un argomento 
piuttosto delicato: sviluppare guello 
che si dice un buon orecchio è fonda- 
mentale per qualunque musicista, ma 
può talvolta portare ad un approccio 
errato ai nuovi brani musicali. Il ri¬ 
schio è quello di tentare di riprodurre, 
per l'appunto, "a orecchio" i pezzi 
che si affrontano, mettendo così da 
parte la lettura rigorosa dello spartito 
e acquisendo difetti poi difficili da 
correggere con il passare del tempo. 
All'ear training e ai software che si 
possono utilizzare per questo partico¬ 
lare tipo di esercizi, dedichiamo un 
box all'interno di questo articolo. 
Forse meno piacevoli alla lettura ma 
utili come riferimento sono le pagine 
di Wikibooks dedicate alla teoria mu¬ 
sicale (http://it. wikibooks.org/wiki/ 
Teoria_musicale-, meglio ancora, se la 
lingua non è uno scoglio, la versione 
inglese all'indirizzo http://en.wikibo- 
oks.org/wiki/Music__Theory) : pagine 
scritte direttamente da altri utenti 
sparsi per Internet e ancora non com¬ 
plete ma piuttosto esaustive in tutti gli 
argomenti trattati, nel pieno rispetto 
del cosiddetto stile-Wikipedia. 

Per quanto riguarda infine il mondo 
delle lezioni di musica reperibili su 
Web, merita assolutamente una cita¬ 
zione il sito Jazzitalia.net: alla pagina 
dedicata a questo argomento (www. 
jazzitalia.net/lezioni.asp) è possibile 
trovare un'ampia serie di articoli di¬ 
dattici, redatti da musicisti e inse¬ 
gnanti professionisti. Molte delle pa¬ 
gine riguardano la teoria musicale e 
l'armonia, viste in senso generale o, 
più spesso, in chiave jazzistica; sono 
però a dire il vero ben nutrite anche 
le sezioni specifiche per i diversi stru¬ 
menti, chitarra e pianoforte su tutti. 
Le lezioni sono essenzialmente di ti¬ 
po testuale, ma fanno spesso uso di 
clip audio e video, permettendo an¬ 
che di scaricare spartiti e media rela¬ 
tivi agli argomenti trattati. Non si 
tratta però di materiale per princi¬ 
pianti assoluti, ma piuttosto di lezioni 
rivolte a chi ha già un minimo di pra¬ 
tica con lo strumento e vuole iniziare 
ad esplorare l'affascinante mondo 
che gira intorno alla musica jazz. 


U n refrain commerciale di qualche mese fa 
diceva “su iPhone c’è un’applicazione pra¬ 
ticamente per tutto”. Vero, e l'apprendimento 
della musica non fa eccezione: sono piuttosto 
numerose le applicazioni per iPod Touch e 
iPhone (nonché per iPad) che possono essere 
d'aiuto durante lo studio della musica, secondo 
le modalità più disparate. 

Il primo esempio è Virtuoso Piano Free 2HD, app 
gratuita disponibile nella doppia versione 
iPhone/iPad, che porta sugli schermi dei dispositi¬ 
vi Apple una piccola tastiera musicale virtuale, cu¬ 
rata nell’aspetto grafico e dal suono gradevole. 

Simile graficamente ma dall’approccio radical¬ 
mente diverso è Piano Lesson PianoMan, il “Gui- 
tar Hero” del pianoforte. Si tratta cioè di un gioco 
in cui le note vengono rappresentate su una sorta di linea temporale, in qualche modo simile alla Pia¬ 
no Roll dei sequencer musicali, che scorre dall’alto verso il basso; il giocatore deve semplicemente 
(si fa per dire) premere al momento giusto i tasti corrispondenti, per ricreare la melodia originaria. Il 
tutto con classifiche on-line, nomination per i più virtuosi e tutti gli altri piccoli riti videoludici a cui so¬ 
no ormai abituati coloro che giocano on-line con iPhone o iPad. Nulla di particolarmente valido didat¬ 
tico, quindi, ma un modo simpatico di sciogliere le dita ed imparare a rispettare il tempo dei brani in 
modo rigoroso. Piano Lesson PianoMan è gratuito, ma i brani aggiuntivi a quelli di partenza vanno 
acquistati al prezzo di 79 centesimi l’uno. 

A metà tra il gioco e l’esercizio sta invece Note Trainer: lo scopo in questo caso non è di riprodurre 
a tempo una determinata melodia, ma quello di premere il più velocemente possibile le note indica¬ 
te (il cui ordine è assolutamente casuale). Il gioco in questo caso diventa una sorta di pretesto per 
esercitarsi ad individuare rapidamente le note sulla tastiera: non sarà appagante (se si pensa alla so¬ 
la resa musicale) come Piano Lesson PianoMan, ma di sicuro è più utile dal punto di vista dell’ap¬ 
prendimento. Note Trainer costa 79 centesimi di euro. 

Saper interpretare le ostiche sigle che rappresentano gli accordi musicali fa parte del bagaglio di qua¬ 
lunque musicista “da accompagnamento”: utile in questo senso è quindi un’applicazione come 
PianoChords, un prontuario interattivo di accordi che vengono visualizzati in forma grafica sullo 



PianoMan è il corrispettivo di "Guitar 
Hero" applicato al pianoforte, 
da giocare su iPhone in solitaria 
o contro altri utenti via Internet. 


Midilllustrator 
visualizza i file 
Midi sotto forma 
di spartito 
musicale, 
e permette 
all'utente 
di intervenire 
manualmente 
sulla struttura 
di quest'ultimo. 



Assistenti 
allo studio... 

Un corso di musica, per quanto mul¬ 
timediale e ben strutturato, non può 
essere che l'inizio del percorso di 


studi. E qualunque corso, virtuale o 
"fisico" che sia, deve essere accom¬ 
pagnato dalla pratica. Il PC non la¬ 
scia solo lo studente neppure in 
questo, anzi offre oggi nuove op¬ 
portunità per esercitarsi in modo in- 
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Etude porta sullo schermo di iPhone e 
iPad spartiti musicali interattivi, in cui 
le note vengono evidenziate durante 
l'esecuzione dei pezzi. 



PianoChords è un prontuario di accordi, 
utile per chi non possiede ancora le basi 
teoriche per ricavare in modo autonomo 
scale, accordi ed intervalli. 


schermo dell’iPhone. Il programma riconosce un elevato numero di accordi, disponibili per tutte e 
dodici le note musicali e in tutti i rivolti possibili: informazioni che un musicista esperto conosce a 
menadito (o ricava facendo leva sulle proprie nozioni di teoria musicale) ma che possono essere di 
grande utilità per chi è alle prime armi e si trova un po’ in difficoltà di fronte al classico “testo con 
accordi” magari scaricato dal Web. Il prezzo di PianoChords è di 1,59 euro. 

Da ultimo, visto che l’arrivo dell’iPad sembra aver dato nuova linfa al mercato delle pubblicazioni di¬ 
gitali e degli eBook, non potevano mancare gli spartiti elettronici. Sono due le applicazioni che ab¬ 
biamo scelto in questo campo; la prima è Etude, che per 3,99 euro porta sullo schermo dell’iPho¬ 
ne (o meglio ancora su quello dell’iPad, viste le dimensioni più generose) una discreta raccolta di 
spartiti di musica classica da leggere pagina per pagina o riprodurre alla velocità desiderata, visua¬ 
lizzando le singole note suonate su una piccola tastiera di pianoforte posta in fondo allo schermo. 
Dedicato invece a chi vuole avvicinarsi al mondo dell’improvvisazione jazz è infine iReal Book: la 
trasposizione in formato digitale della bibbia del jazzista, una vasta serie di spartiti (o meglio, in 
questo caso una serie di progressioni di accordi) che copre il mondo dei cosiddetti “jazz standard”, 
su cui suonare in modo libero qualunque strumento musicale. iReal Book non contiene le melodie 
dei brani, come invece molte edizioni del Reai Book cartaceo fanno, ma in compenso permette di 
effettuare in modo automatico la trasposizione dei pezzi in qualunque tonalità. 



Home Concert Xtreme 
importa normali file Midi 
e accompagna, letteralmente, 
l'utente nell'esecuzione 
del brano. A seconda 
della modalità di lavoro 
selezionata, l'applicazione 
può verificare che sulla 
tastiera venga suonata 
correttamente la canzone 
aperta o accompagnare 
in modo intelligente ed 
elastico lo strumento solista. 


telligente utilizzando la propria ta¬ 
stiera. Una delle applicazioni di ri¬ 
ferimento, in questo settore, è Ho¬ 
me Concert Xtreme ( www.time- 
warptech.com; 99 dollari), un pro¬ 
gramma pensato come aiuto nell’af¬ 


frontare uno dei più temuti aspetti 
dello studio della musica: la lettura 
del pentagramma. Home Concert 
Xtreme legge i normali file Midi e li 
visualizza sotto forma di spartiti al¬ 
l’interno di un doppio pentagram- 
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Home Concert Xtreme 
adatta l'esecuzione 
al modo in cui 
l'utente 
sta suonando. 




ma (chiave di Sol in alto, per la ma¬ 
no destra; chiave di Fa in basso, 
per la mano sinistra, come è da 
sempre uso nel mondo delle tastie¬ 
re). Nel momento in cui si avvia la 
riproduzione del file Midi, le note 
vengono visualizzate, in tempo 
reale, anche su una tastiera dise¬ 
gnata a video che mostra allo stu¬ 
dente la corrispondenza effettiva 
tra la musica scritta sul rigo e quel¬ 
la eseguita, sia pure virtualmente. 

Fin qua nulla di eclatante, si tratta 
di funzionalità disponibili in molti 
dei sequencer Midi oggi in com¬ 
mercio. La particolarità di Home 
Concert Xtreme sta nella capacità 
di interagire con una tastiera colle¬ 
gata via Midi al computer, e di ac¬ 
compagnare lo studente nell'ese¬ 


cuzione del pezzo. Home Concert 
Xtreme prevede infatti tre diverse 
modalità operative: Learn, Jam e 
Perform. Nella prima (Learn) lo 
studente è tenuto a rispettare, nota 
per nota, ciò che c’è scritto sul pen¬ 
tagramma; mentre il file Midi viene 
riprodotto, sulla tastiera a video 
compaiono in rosso le note da suo¬ 
nare (in blu quelle effettivamente 
suonate), e se si stenta un po' nel¬ 
l'esecuzione del brano, il file Midi 
viene messo temporaneamente in 
pausa, in attesa che lo studente ri¬ 
prenda a suonare là dove si è inter¬ 
rotto. Da notare che l'esercizio può 
essere rivolto, a scelta, alla sola 
mano destra, alla sola mano sini¬ 
stra o ad entrambe le mani contem¬ 
poraneamente: per affrontare lo 
studio di un brano è infatti neces¬ 


sario, il più delle volte, imparare a 
suonare separatamente le due par¬ 
ti per poi mettere assieme il tutto in 
un secondo momento. 

La seconda modalità, Jam, è meno 
interessante: si tratta della normale 
riproduzione del brano, in cui viene 
semplicemente evidenziata sul pen¬ 
tagramma la battuta che si sta suo¬ 
nando, senza alcuna interazione di¬ 
retta con la tastiera. Assai più intri¬ 
gante è invece la modalità Perform, 
in cui non è più lo studente a dover 
"andar dietro" in modo rigido all'ese¬ 
cuzione del programma, ma quest'ul¬ 
timo a tentare dì adattarsi in modo 
più elastico al modo in cui l'utente sta 
suonando. In modalità Perform, ad 
esempio, il file Midi viene rallentato 
o reso più veloce in base a come si sta 
suonando il brano sulla tastiera Midi, 
e se addirittura si salta per errore 
qualche battuta il software cerca di 
porre rimedio all'errore e si sposta in 
avanti o all'indietro per sincronizzarsi 
di nuovo con l'aspirante pianista. 

Un ideale complemento di Home 
Concert Xtreme è Midilllustrator 
(www.midiilIustrator.com; 55 euro), 
un software la cui funzione princi- 


Lezioni dei big su Garage Band 


G arageBand è un componente di iLife, la suite Apple di programmi 
per usare in modo creativo il computer, disponibile solo per piat¬ 
taforma Mac OS. L'applicazione in sé è una piattaforma completa per la 
creazione di musica: si può dire che GarageBand, pensato originaria¬ 
mente come fratello minore del sequencer Logic, stia a metà tra il se¬ 
quencer e l’arranger digitale, con una buona dotazione di strumenti vir¬ 
tuali e di loop riutilizzabili per creare le proprie composizioni. Con Gara¬ 
geBand, Apple cerca di rispondere a tutte le necessità di chi vuole ci¬ 
mentarsi con l'uso del computer in ambito musicale, magari per la pri¬ 
ma volta: l’intera suite iLife si pone infatti come target il pubblico di chi 
vuole avvicinarsi al mondo del multimedia (audio, video, foto, Dvd au- 
thoring) con strumenti al tempo stesso potenti e semplici da usare. 

Con l’ultima release, datata 2009, sono approdate su GarageBand an¬ 
che lezioni musicali tenute da nomi di primo piano del panorama musi¬ 
cale: l'idea è che ad insegnare a suonare un determinato brano sia diret¬ 
tamente chi quel brano l’ha scritto o l’ha portato al successo. Il tutto an¬ 
che, inutile nasconderlo, in nome del marketing: di fatto artisti come 
Sting o Norah Jones si trasformano automaticamente in testimonial del 
prodotto, oltre che in insegnanti virtuali. Le lezioni musicali di Garage¬ 
Band, disponibili per chitarra e pianoforte, si dividono in capitoli intro¬ 
duttivi - gratuiti per chi possiede il programma - ed avanzati, da scari¬ 
care al costo di circa 5 dollari l’uno. Le lezioni si possono seguire in mo¬ 
do interattivo, utilizzando una tastiera Midi collegata al Mac, e prevedo- 



Oltre che un sequencer e un arranger, Apple GarageBand 
è anche una piattaforma su cui far girare tutorial e video 
didattici. Alcuni di questi sono registrati da cantanti 
e musicisti famosi, che spiegano come suonare nel modo 
corretto i loro pezzi più noti. 


no una tastiera virtuale nella parte inferiore dello schermo, uno spartito 
digitale che scorre in tempo reale e una serie di basi (disponibili anche 
alllnterno del sequencer multitraccia di GarageBand) su cui fare pratica. 
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L'interfaccia di Band-in-a-Box non deve trarre in inganno: dietro quella 
finestra dall'aspetto démodé si nasconde un motore di generazione 
automatica di parti musicali di tutto rispetto. Con le ultime versioni Band-in- 
a-Box ha acquisito la capacità di utilizzare vere tracce audio, e non più solo 
clip Midi, nella creazione delle sue parti di accompagnamento ed assolo. 


pale è quella di trasformare in mo¬ 
do intelligente i file Midi in uno 
spartito. Rispetto ai consueti tool di 
visualizzazione su pentagramma, 
Midilllustrator presenta infatti al¬ 
cune caratteristiche che lo rendono 
particolarmente adatto alla fase di 
studio dei brani: ad esempio la pos¬ 
sibilità di importare un'unica trac¬ 
cia Midi e dividerla in due diversi 
pentagrammi, rispettivamente per 
la mano sinistra e la mano destra, 
oppure - fattore da non sottovalu¬ 
tare - quella di creare una diteg¬ 
giatura di massima (ovvero le indi¬ 
cazioni, poste direttamente sullo 
spartito, di quali dita si debbano 
usare per suonare le diverse note) 
per i brani analizzati. 
Naturalmente tutte le operazioni 
che si possono compiere in modo 
automatico possono anche essere 
riviste e corrette dall'utente: ad 
esempio la divisione di una traccia 
in due pentagrammi viene effet¬ 
tuata usando semplicemente una 
nota come "spartiacque", ma tale 
criterio può non adattarsi alla per¬ 
fezione a tutte le situazioni a cui ci 
si può trovare di fronte. Una featu- 
re del programma che abbiamo tro¬ 
vato simpatica è inoltre quella di 
mostrare, per i brani in cui sia stata 
impostata una diteggiatura, due 
"mani virtuali" che scorrono su 
una tastiera di pianoforte e mostra¬ 
no, con una discreta approssima¬ 
zione, quali debbano essere i movi¬ 
menti da compiere. 


Uno strumento simile è Notation 
Composer ( www.notation.com ; 43,99 
dollari), un altro editor di partiture 
pensato esplicitamente per la conver¬ 
sione in formato cartaceo di file Midi 
scaricati dalla rete. Oltre alle funzioni 
di scrittura dello spartito nota per no¬ 
ta, Composer prevede la possibilità di 
collegarsi direttamente a parecchi ar¬ 
chivi on-line di file Midi on-line (il 
programma dispone di un proprio 
browser interno) e scaricare nuovi 
brani direttamente sul pentagramma. 


... e compagni di giochi 

Home Concert Xtreme e i programmi 
che in qualche modo possono fare ad 
esso da corredo sono un prezioso aiu¬ 
to per affrontare lo spartito musicale. 
Esistono però altri programmi, altret¬ 
tanto intelligenti, che permettono di 
sperimentare l'esperienza del "suo¬ 
nare in gruppo": o meglio, suonare 
assieme ad altri strumenti, anche se si 
è da soli nella propria stanza. Espe¬ 
rienza fondamentale, questa, perché 


Spartiti on-line 



L a rivoluzione digitale ha investito molti aspetti dell'arte della mu¬ 
sica: digitali sono gli strumenti per la registrazione e l’editing, di¬ 
gitali sono (a volte) gli strumenti musicali, così come possono esser¬ 
lo - lo stiamo vedendo in queste pagine - le risorse didattiche. C’è pe¬ 
rò un anello della catena che sta vivendo il passaggio al digitale in mo¬ 
do meno drastico: quello degli spartiti. A dire il vero gli spartiti musi¬ 
cali, in tutte le loro forme (il classico pentagramma, così come i più 
abbordabili “testi con accordi”), sono sì approdati in massa sul Web 


ma si sono perlopiù soltanto spostati, senza mutare troppo la loro na¬ 
tura. Se prima li si acquistava in negozio, in formato cartaceo, ora li si 
scarica (gratuitamente o a pagamento) per poi comunque stamparli 
ed utilizzarli in modo tradizionale. Non mancano alcuni interessanti 
esperimenti, in cui ad essere scaricati non sono dei semplici spartiti in 
Pdf, ma qualcosa di più vicino al file Midi: è il caso dei documenti creati 
con il software di notazione musicale Sibelius, che grazie al plugin gra¬ 
tuito Sibelius Scorch ( www.sibelius.com ) da installare nel browser 
possono essere non solo visualizzati, ma anche “suonati” in anteprima o 
modificati in alcune caratteristiche (ad esempio il tempo e la tonalità). 
Ma si tratta ancora di esperimenti con un seguito relativamente ristretto. 
Da notare come non sia ancora cominciata, in ambito musicale, la mi¬ 
grazione verso gli eBook: il foglio di uno spartito ha dimensioni assai su¬ 
periori a quelle del più generoso dei libri elettronici, e inoltre la carta ga¬ 
rantisce una maneggevolezza (ad esempio nel girare rapidamente pagina 
mentre si sta suonando, o nello scrivere a margine le proprie annotazio¬ 
ni mentre si inizia a studiare un pezzo) ancora senza pari. Le situazioni in 
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permette di acquisire non solo la tec¬ 
nica, ma soprattutto il gusto musicale 
necessario per suonare in modo sod¬ 
disfacente i diversi generi musicali. 
Le applicazioni di questo tipo sono gli 
arranger: evoluzione delle sezioni di 
accompagnamento di cui sono dotate 
molte tastiere, che permettono di re¬ 
gistrare basì in modo semplice, su cui 
poi sbizzarrirsi nel suonare parti soli¬ 
ste e di accompagnamento. 

Nel mondo Windows il software di 
riferimento, per l'accompagnamen¬ 
to automatico è Band-in-a-Box. 
Questo pacchetto targato PG Music 
(www.pgmusic.com-, prezzi da 129 
dollari a salire in base ai plug-in 
inclusi), arrivato alla versione 
2010.5, offre funzioni di prima ca¬ 
tegoria per la creazione intelligen¬ 
te di parti musicali, accompagnate 
da elevato numero di possibili con¬ 
figurazioni e da una libreria di stili 
e campioni di dimensioni davvero 
ragguardevoli. Il tutto all'interno di 
un'interfaccia, nota negativa di cui 
più volte abbiamo parlato in passa¬ 
to, non al passo coi tempi e sostan¬ 
zialmente immutata fin dai tempi 
di Windows 3.1. Band-in-a-Box è 
infatti un programma con una lun¬ 
ga storia alle spalle, e release dopo 
release ha visto aumentare il nu¬ 
mero delle sue funzioni: nato come 
un semplice arranger Midi per gli 
apprendisti del jazz, Band-in-a-Box 
offre oggi una vasta gamma di stili 
e generi musicali, supporta stru¬ 


menti virtuali Vst e prevede l'uso 
di campioni audio oltre ai consueti 
strumenti Midi. La base del pro¬ 
gramma rimane comunque grosso¬ 
modo simile a se stessa: l'utente 
definisce dapprima la struttura ar¬ 
monica del brano, ne regola una 
serie di impostazioni (tempo e velo¬ 
cità, genere musicale, numero e ti¬ 
po di strumenti da impiegare) e poi 
dà il via al motore del programma; 
quest'ultimo genera una base se¬ 
condo quanto richiesto, aggiun¬ 
gendo nel caso melodie e parti di 
assolo, con la possibilità di visualiz¬ 
zare come partitura, piano roll o 
manico di chitarra qualunque par¬ 
te generata. Band-in-a-Box ha ri¬ 
scosso negli anni un discreto suc¬ 
cesso, e non è difficile trovare in 
rete archivi di canzoni riarrangiate 




con questo strumento, scaricabili e 
riutilizzabili a piacimento. Il prezzo 
di Band-in-a-Box varia a seconda 
del tipo di dotazione: si va dai 129 
dollari della versione base ai 569 
della "Everything PAK", corredata 
di stili, campioni audio, set di bat¬ 
teria, videocorsi e distribuita nien¬ 
temeno che su un hard disk USB da 
160 Gbyte (che diventa da 1,5 Tby- 
te nel caso della Audiophile Edi- 
tion, in cui tutti i campioni sono di¬ 
sponibili in formato non compres¬ 
so), data la dimensione finale del 
pacchetto completo. 


Un secondo programma per l'ac¬ 
compagnamento automatico, ma 
dall'approccio e dalle finalità ben 
differenti, è One Man Band (www. 
lmanband.nl/omb.htm-, 49,95 dolla- 



One Man Band è 
l'evoluzione dei sistemi 
di accompagnamento 
automatico presenti in 
molte tastiere 
elettroniche. Non solo 
può essere utilizzato 
per creare basi su cui 
studiare, ma è anche 
indicato per 
accompagnare 
il tastierista in tempo 
reale, durante le 
esibizioni dal vivo. 


cui si può utilizzare direttamente lo schermo dei PC, unica alternativa ad 
oggi davvero valida allo spartito cartaceo, per leggere la musica mentre 
si suona sono in effetti piuttosto poche. 

Uno tra i più interessanti repository di spartiti sul Web è il sito francese 
Free-Scores.com (www.free-scores.com), il cui archivio contiene una 
buona quantità di materiale gratuito diviso per generi ed autori. Gli spar¬ 
titi presenti su Free-Scores.com includono molte partiture originali, ma 
anche arrangiamenti e revisioni di terzi; inoltre in molti casi oltre allo spar¬ 
tito in formato Pdf è possibile scaricare una scheda relativa al brano, co¬ 
sì come anche una sua esecuzione in formato Midi o Mp3. Particolarmen¬ 
te fornita è la sezione dedicata alla musica classica, in tutte le sue forme 
(classica, classica moderna, barocca, romantica); un po’ meno quelle re¬ 
lative agli altri generi. Se Free-Scores.com presenza anche sezioni dedica¬ 
te ad altri generi musicali, esclusivamente dedicato alla musica classica è 
l’International Music Score Library Project (http://imslp.org), un masto¬ 
dontico database organizzato sotto forma di wiki e assai ben ragionato; 
da notare come in molti casi per un brano non sia presente un solo spar¬ 


tito, ma partiture separate per i singoli strumenti coinvolti, oltre magari al 
Midi o all’Mp3 del pezzo stesso. Altra risorsa on-line, su cui è però ne¬ 
cessario un avvertimento preliminare, è Scribd (http://scribd.com), un 
portale tramite cui è possibile visualizzare e scaricare un numero 
esorbitante di pubblicazioni, musicali e non. Purtroppo Scribd è una 
piattaforma nota per la mancanza di regole in materia di copyright, e 
da molti è considerato alia stregua di un “sito pirata”: buona parte del 
materiale pubblicato è infatti coperto da diritti d’autore, e presente sul 
sito non per concessione di chi questi diritti li detiene ma solo perché 
caricato e condiviso da un qualunque utente del portale. Di tutt’altro 
genere, anche se altrettanto preziosi, sono infine i siti come SheetMu- 
sicPIus (www.sheetmusicplus.com) e Spartiti.biz (www.spartiti.biz), 
a tutti gli effetti i corrispettivi di Amazon nel mondo degli spartiti mu¬ 
sicali. In siti come questi si può trovare davvero qualunque di partitu¬ 
ra, per pianoforte e non solo, nel tradizionale formato cartaceo: nulla 
da scaricare o stampare, quindi, ma cari vecchi libri da ordinare e far¬ 
si inviare, nella più classica forma dell’e-commerce. 
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SOFTWARE 


Un sogno che si avvera: AirTurn 



AirTurn permette 
di risolvere l'annoso 
problema del "girare 
le pagine" mentre 
si suona. È composto 
da un trasmettitore da 
collegare a due pedali 
(per lo scorrimento 
in avanti e indietro) 
e da MusicReader, 
un Viewer ottimizzato 
per spartiti musicali. 


C hi suona il pianoforte sa che il momento del “cambio pagina” è sempre cruciale: specie se 
tra una pagina e l’altra non c’è il minimo stacco, trovare il tempo giusto per voltare il folgio 
senza interrompere l’esecuzione è quasi impossibile. La società AirTurn ( www.airtum.com ) ha 
ideato la soluzione: l’accessorio omonimo che permette di impartire i comandi di spostamento 
senza usare le mani. Tecnicamente la soluzione è semplice: si tratta di una coppia di apparecchi, 
un trasmettitore e ricevitore; al primo vanno collegati due pedalini (dello stesso tipo di quelli che 
si collegano alle tastiere per fungere da pedali di sustain), mentre il secondo va inserito in una 
porta Usb libera del computer. I due pedali non fanno che duplicare i comandi Pagina su e Pagi¬ 
na giù della tastiera del Pc; basta quindi un visualizzatore in grado di gestire questi due input per 
ottenere l’effetto desiderato, ovvero spostarsi all’interno di un documento (in questo caso uno 
spartito) senza dover usare le mani. Per inciso, la medesima azienda produce anche MusicRea¬ 
der, un visualizzatore di documenti ottimizzato per gli spartiti musicali che include tra i suoi stru¬ 
menti diversi accessori utili al musicista (ad esempio un metronomo e un accordatore digitali). 
La soluzione, distribuita in Italia da Crescendo (www.crescendo.it), ha un costo non proprio irri¬ 
sorio: il pacchetto completo, che comprende AirTurn e Music Reader, costa 140,95 euro Iva in¬ 
clusa (a questa cifra bisogna aggiungere la cinquantina di euro necessari per due pedali come i 
Boss FS-5U). Il solo AirTurn, senza pedali, costa 50,95 euro. Ma per molti, parafrasando un or¬ 
mai noto refrain televisivo “...poter girare le pagine in questo modo? Non ha prezzo!”. 



ri Usa tasse escluse). One Man 
Band, che è accomunato a Band-in- 
a-Box anche nell'interfaccia - in ef¬ 
fetti piuttosto lontana da qualun¬ 
que standard recente - nasce co¬ 
me surrogato delle sezioni di ac¬ 
compagnamento di cui sono dotate 
molte tastiere musicali. Per pilotare 
la successione degli accordi (ma 
anche l'avvio e l'interruzione della 
musica, l'inserimento di fill-in du¬ 
rante il brano e così via) si usa cioè 
la tastiera del PC anziché, come ac¬ 
cade solitamente, una sezione della 
tastiera musicale. 

One Man Band è quindi utilizzabi¬ 
le dal vivo, in contesti di intratteni¬ 
mento simili al classico "piano 
bar", ma non solo: il programma è 
infatti dotato delle principali fun¬ 
zioni di sequencer e arranger, e 
permette di creare brani su cui suo¬ 
nare, in seguito, a due mani. Ri¬ 
spetto a Band-in-a-Box, le possibi¬ 
lità creative del programma sono 
assai più limitate e mancano alcuni 
dei punti di forza dell'applicazione 
concorrente (ad esempio la possibi¬ 
lità di realizzare melodie e assoli 
secondo lo stile di musicisti in car¬ 
ne e ossa); d'altro canto sono più 
contenuti sia il prezzo sia l'occupa¬ 
zione di spazio su disco. • 


Anche l'orecchio 
vuole la sua parte 

L a tastiera che si usa per studiare non ha timbriche soddisfacenti? Poco 
male: durante gli esercizi, la resa acustica di ciò suona che non è un 
fattore di primaria importanza. 

Quando si intende compiere il passo successivo, ed avere sotto le dita uno 
strumento che, letteralmente, “suoni bene”, esistono sul mercato una miriade 
di strumenti virtuali, che permettono di provare l’ebbrezza di suonare strumen¬ 
ti di un livello superiore senza disporre necessariamente del budget di un pro¬ 
fessionista. Uno strumento virtuale, ricordiamo per i non addetti ai lavori, è un 
software (utilizzabile solitamente sia come plug-in all’interno di un sequencer, 
sia come programma standalone) che permette di emulare il funzionamento di 
uno strumento musicale o di un'altra apparecchiatura: effetti, amplificatori, 
processori digitali e via dicendo. Nell’accezione a cui ci riferiamo in questo box, 
si tratta di un’applicazione che permette di utilizzare campioni audio, registrati 
da un determinato strumento musicale, come timbro per una tastiera Midi: ad 
esempio un pianoforte a coda di fine ‘800, un organo Hammond o un piano 
elettrico proveniente direttamente dagli anni 70, tutti strumenti su cui è obiet¬ 
tivamente difficile mettere realmente le mani. Dedicato al mondo del pianofor- 



Collegando la tastiera al Pc e installando uno strumento 
virtuale, si può avere la sensazione di suonare pianoforti 
e organi che hanno fatto la storia della musica. 
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Tutto per l'ear training 

L r orecchio musicale è un’abilità che può essere innata, ma che 
I deve essere comunque sviluppata con la pratica. Tra gli stru¬ 
menti più immediati reperibili per l’addestramento dell’orecchio mu¬ 
sicale, ci sono quelli ospitati sul sito (purtroppo interamente in lingua 
inglese) Good Ear, raggiungibile all’indirizzo www.good-ear.com/ 
servIet/EarTrainer. Qui si trovano circa cinquanta tipologie di eserci¬ 
zi, da far girare direttamente nel browser, che vanno dal riconosci¬ 
mento degli intervalli più semplici all’identificazione dei complicati 
accordi utilizzati nella musica jazz, passando per cadenze, scale, rico¬ 
noscimento delle note e così via. Gli esercizi si possono affrontare a 
ripetizione, finché lo si ritiene utile (e finché se ne ha voglia): il con¬ 
tenuto di ciascuna sessione viene stabilito in modo casuale, ed ogni 
singola prova può quindi essere ripetuta un numero qualunque di 
volte senza rischio di ripetizioni. 

Semplice ed immediato, nonché - fattore decisamente non trascura¬ 
bile - gratuito, è GNU Solfege (www.solfege.org). Si tratta di una rac¬ 
colta di esercizi installabile su diversi sistemi operativi e assai ricca di 
spunti. In un'interfaccia a dire il vero piuttosto spartana si susseguo¬ 
no prove e test che vanno a coprire uno spettro piuttosto ampio di 
argomenti adatti a studenti di qualsiasi livello. GNU Solfege è un la¬ 
voro in costante sviluppo, ed ha tra suoi i pregi - oltre all’elevato nu¬ 
mero di esercizi, alcuni dei quali possono mettere alla prova anche i 
musicisti più navigati, la possibilità di visualizzare statistiche e report 
di valutazione assai dettagliati. 

La cura dell’interfaccia utente, che a tratti manca a GNU Solfege, non 
è solo un fattore estetico: esistono pacchetti commerciali come il so¬ 
fisticato EarMaster (www.earmaster.conr, 69,95 euro Iva inclusa) 
che fanno leva su un’interfaccia assai raffinata per arricchire la gam¬ 
ma dei test per i'ear training, ad esempio visualizzando su una tastie¬ 
ra virtuale (caratteristica assai utile, ai nostri fini) le note e gli accor- 
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GNU Solfege è una suite di piccoli programmi con cui 
mettere alla prova il proprio orecchio e le proprie 
conoscenze musicali. Al termine degli esercizi, rivolti 
a musicisti di qualunque livello, una scheda di 
valutazione mostra i progressi fatti nell'ultimo periodo. 


di menzionati nei tanti esercizi. EarMaster è disponibile in due ver¬ 
sioni (Essential e Pro, che si differenziano sostanzialmente per ii nu¬ 
mero delle lezioni e delle tipologie di esercizi) e può essere affronta¬ 
to come un gioco interattivo, in cui le risposte ai quiz si possono di¬ 
gitare, suonare su una tastiera musicale o pronunciare (o cantare!) 
nel microfono del PC. 


te è uno tra i più noti strumenti virtuali in assoluto: Steinberg The Grand 3 
( www.steinberg.net, 251 euro). Questo colossale emulatore (si parla di cir¬ 
ca 30 Gbyte di suoni campionati) offre la sensazione di suonare su tre di¬ 
versi modelli di pianoforte da concerto (Steinway, Yamaha e Bosendorfer), 
un pianoforte verticale e lo storico piano elettrico Yamaha CP80. La quali¬ 
tà del risultato è indiscutibile, a patto di disporre di un PC sufficientemente 
carrozzato da riuscire a gestire l’immensa libreria di campioni senza rallen¬ 
tamenti nella generazione dei suoni. 

Un altro pianoforte virtuale, ma con alle spalle una tecnologia diversa da 
The Grand, è Pianoteq 3.6 (www.pianoteq.com-, 249 euro). Pianoteq che 
mette a disposizione del musicista informatico tre tipologie di pianoforti, 
non campionati nota per nota (magari con più campioni per nota, come av¬ 
viene negli strumenti virtuali più evoluti), ma emulati tramite un comples¬ 
so modello fisico di sintesi del suono. L’applicazione di un simile modello 
consente a Pianoteq di presentare una struttura modulare, in cui impianta¬ 
re sotto forma di plug-in timbriche di nuovi strumenti: alla pagina www.pia- 
noteq.com/commerciaLaddons è disponibile un elenco degli add-on di¬ 
sponibile, tutti realizzati con la medesima tecnica. 

Se è la versatilità che si cerca, non si può infine trascurare la piattaforma 
Kontakt 4 di Native Instruments (www.native-instruments.com), su cui si 


possono installare numerose librerie di suoni, molte delle quali prodotte 
dalla stessa software house. Tra queste segnaliamo i pacchetti a nostro pa¬ 
rere più interessanti, dedicati al mondo delle tastiere: in primis Vintage Or- 
gans (99 euro), meticolosa riproduzione di Hammond ed altri modelli di 
organo che hanno fatto la storia del rock nel decenni passati, i pianoforti da 
concerto di Classic Piano (169 euro) o i tre diversi tipi di piano elettrico del 
package Scarbee Vintage Keys (149 euro). 

I prodotti di cui abbiamo appena parlato non sono in realtà che la punta 
dell’iceberg: numerose sono le software house che vivono realizzando 
strumenti virtuali, e il mondo delle tastiere è in questo settore uno dei 
più frizzanti. E se anche non tutti i produttori mettono a disposizione 
versioni dimostrative, le odierne possibilità multimediali del Web con¬ 
sentono per lo meno di ascoltare con le proprie orecchie (ne abbiamo 
trovati praticamente su tutti i siti in cui ci siamo imbattuti) brani realiz¬ 
zati con ciascuno strumento virtuale. Un brano già pronto per l’ascolto 
non offre naturalmente molte informazioni sulla bontà del prodotto o 
sulla sua semplicità d’uso (né, ancora, sulle sue prestazioni, o sulla 
compatibilità con altri software che si possiedono), ma permette quan¬ 
tomeno di giudicare ciò che di più importante un programma simile può 
offrire: suoni di grande qualità. 
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PASSO PER PASSO 

Suonare il pianoforte con il PC 



P er molti la spinta iniziale ad intraprendere 
lo studio di uno strumento è emulare un 
qualche musicista o riuscire a suonare un parti¬ 
colare brano. Abbiamo quindi pensato di segui¬ 
re il percorso ideale che va dal “mi piacerebbe 
suonare questa canzone” all’avere sottomano 
tutti gli strumenti informatici per provare tale 
ebbrezza. I software che abbiamo utilizzato so¬ 
no due, Midiliiustrator Maestro e Home Concert 
Xtreme, entrambi citati in questo articolo. 

Il primo passo è individuare la canzone che sa¬ 
rà oggetto di studio. Se si hanno già le idee 
chiare si può cominciare con la ricerca del file 
Midi desiderato; se ciò di cui si dispone è inve¬ 
ce solo il classico “motivetto”, di cui non si co¬ 
nosce autore né titolo, ci si può affidare al col¬ 
laudato sistema di Shazam, un’app per iPhone 
(e per diversi altri modelli di dispositivi mobili) che permette di indivi¬ 
duare nel giro di pochi e secondi tutte le informazioni su un qualunque 
brano, soltanto catturandone qualche secondo con il microfono. Come 
si può vedere in figura 1, il brano che ha catturato la nostra attenzione è 
Wait for sleep dei Dream Theater, un pezzo in cui le tastiere di Kevin 
Moore si mettono in mostra in modo cristallino. 

Individuato il titolo della canzone, non resta che trovare su Internet il 
file Midi corrispondente. La ricerca non è in questo caso troppo difficile 
(figura 2): Google restituisce come primo risultato un sito dedicato inte¬ 
ramente alle versioni Midi dei successi dei Dream Theater. Trovata la 
canzone, la si può salvare velocemente sul disco, già in formato Stan¬ 
dard Midi (figura 3). li passo successivo è l’elaborazione del brano con 


Midiliiustrator Maestro. Questo programma serve ad aiutare il pianista 
alle prime armi a prendere confidenza con il pentagramma, e in questo 
caso verrà usato per ottimizzare il file Midi per lo studio con Home Con¬ 
cert Xtreme. Superata la schermata iniziale dell’applicazione (figura 4), 
si può aprire il file Midi scaricato in precedenza: Midiliiustrator Maestro 
presenta un wizard (figura 5) con cui personalizzare alcuni parametri 
dell’importazione. Per questa prova verranno lasciate attive le sole im¬ 
postazioni di default; è comunque possibile sia selezionare uno dei livel¬ 
li di precisione preimpostati, sia modificare una per una le varie opzioni 
disponibili. Terminata l'importazione, si può quindi passare ad elabora¬ 
re lo spartito creato: Midiliiustrator Maestro importa infatti tutte le parti 
del brano, e non crea automaticamente il doppio rigo per la parte di pia¬ 
noforte, come invece è necessario per facilitare la lettura al pianista. 






! Concert Xtreme j 

Edit View Controls Preferences 


Open Standard MIDI File... 
Open Recent MIDI File 
Close MIDI File 

Save Performance 

Exit 


Ctrl+O 


Ctrl+Shift+W 


Alt+F4 


ni 
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Se si desidera eli¬ 
minare dallo sparti¬ 
to tutto ciò che non 
è relativo al piano¬ 
forte, bisogna pas¬ 
sare per lo Staff 
Manager (figura 6), 
uno strumento che 
si attiva tramite il 
menu Staves. In 
questa finestra si 
possono seleziona¬ 
re i pentagrammi 
indesiderati (in que¬ 
sto caso tutti tranne 
il primo) ed elimi¬ 
narli, con il pulsan¬ 
te sulla sinistra. Questo passo non è in realtà strettamente necessario: con 
Home Concert Xtreme si può lavorare senza problemi sulle sole tracce di piano¬ 
forte, e suonare le altre come accompagnamento senza visualizzarne lo spartito. 

Il secondo passo è suddividere l’unica traccia di pianoforte in due parti separate: 
mano destra e mano sinistra. Sempre a partire dal menu Staves, si usa il comando 
Split Staff, che richiama una finestra di dialogo in cui impostare la modalità di divi¬ 
sione: automatica o in base a una nota decisa dall’utente (figura 7). La modalità au¬ 
tomatica, per un brano come quello su cui si sta lavorando, può andare più che be¬ 
ne, quindi basta uscire dalla finestra facendo clic sul pulsante Ok. In figura 8 è visi¬ 
bile lo spartito, così come si presenta dopo le operazioni compiute: si può quindi 
passare al salvataggio del file in formato Midi (attenzione: per default il formato uti¬ 
lizzato è quello proprietario di Midilllustrator; per modificare il tipo di file basta se¬ 
lezionare la voce “Sal¬ 
va come Midi Audio 
Files” nella finestra di 
salvataggio, come 
mostrato in figura 9. 
L'ultimo passo è il più 
breve: in Home Con¬ 
cert Xtreme basta im¬ 
portare il file appena 
creato, con il coman¬ 
do Open Standard Mi¬ 
di File del menu File 
figura IO, e si può 
subito iniziare a suo¬ 
nare. Lo spartito vie¬ 
ne aperto così come 
lo si era lasciato po¬ 
chi istanti prima (fi¬ 
gura 11), pronto ad 
essere utilizzato se¬ 
condo tutte le moda¬ 
lità previste dall’ap¬ 
plicazione. Ora non 
resta che lo studio; 
ma per quello non vi 
possiamo proprio 
aiutare... 
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Guida all'uso 

Blender 2.5 


uesto mese vi presentiamo 
I I altri quattro tutorial che vi 
permetteranno di approfon- 
direla conoscenza di Blender. Pri¬ 
ma, però, vale la pena di fare una ra¬ 
pida carrellata riassuntiva delle ca¬ 
ratteristiche più importanti di questo 
software per la modellazione e l'ani¬ 
mazione 3D. Blender è un program¬ 
ma gratuito molto ricco di strumenti 
ma che impiega un'interfaccia piut¬ 
tosto ostica, non solo per chi è alle 
prime armi ma - paradossalmente - 
anche per chi conosce bene un altro 
applicativo dello stesso tipo. Per 
usarlo al meglio è necessario abi¬ 
tuarsi ai pannelli agganciati che pos¬ 
sono mostrare qualsiasi elemento di 
controllo e imparare il maggior nu¬ 
mero possibile di scorciatoie a tastie¬ 


ra, dato che il programma mostra 
una netta predilezione per queste ul¬ 
time rispetto ai comandi a schermo. 

Purtroppo il manuale on-line non è di 
grande aiuto: è privo di un motore di 
ricerca, inoltre quello della versione 
2.5 è molto incompleto (per questo 
articolo abbiamo usato Blender 2.54, 
la release più recente, ancora in be¬ 
ta). Per un elenco esaustivo delle fun- 



Vedere bene il progetto 


zioni si può passare al manuale della 
passata edizione 2.4, che però fa rife¬ 
rimento a un'interfaccia molto diver¬ 
sa: di conseguenza è necessario an¬ 
dare a caccia, nella nuova area di la¬ 
voro, dei comandi e dei pulsanti cita¬ 
ti nella vecchia documentazione. In 
compenso su Internet è disponibile 
una grande varietà di tutorial, facil¬ 
mente reperibili digitando "Blender 
tutorial" in un qualsiasi motore di ri- 


L a disposizione di numerosi oggetti in una scena complessa richiede di solito la visua¬ 
lizzazione con le quattro viste, mentre per l’elaborazione di un singolo elemento è 
spesso più utile una vista singola, che consente di osservare bene ogni dettaglio. 
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Torniamo ad occupar¬ 
ci di Blender, il poten¬ 
te (ma un po' ostico) 
software open source 
di modellazione e ani¬ 
mazione tridimensio¬ 
nale: ecco quattro tu- 
torial nuovi di zecca. 

Di Nicola Martello 


cerca. Nel riquadro a fianco potete 
trovare una selezione di siti Web sui 
quali è possibile reperire molto mate¬ 
riale utile, ovviamente (c’è bisogno di 
dirlo?) del tutto gratuito. 

Blender consente di creare con po¬ 
chi clic le forme geometriche di ba¬ 
se, oltre naturalmente a linee e su¬ 
perimi 2D. La maggior parte di que¬ 
ste figure è disponibile come mesh 
formate da triangoli oppure come 
entità matematiche Nurbs (Non- 
uniform Rational B-spline). Natural¬ 
mente è anche possibile sia creare 
una forma con estrusioni per rota- 


iMaiMiaisìt!!. 
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Alcuni indirizzi Web utili 


•www.blender.org 

Il sito ufficiale di Blender. Qui è possibile scaricare il programma e trovare molte informazioni utili. 

• Tutorial 

wiki.biender.org/index.php/Doc:2.5/Manuai 

Il manuale di Blender versione 2.5, ancora molto incompleto e in fase di costruzione. 
www.blenderguru.com/category/tutorials/ 

Tutorial di ogni genere, preparati da esperti di Blender. 

www. blender-tutorial. com/ 

www. blender. it/tutorials. html 

Due siti italiani dedicati a Blender, ricchi di tutorial. 

• Materiali e texture 

matrep.parastudios.de/index.php?p=7 

Libreria con molti materiali procedurali, pronti da usare. 

www. freewebs. com/blendermats/ 

Nove librerie di materiali per vernici metallizzate lucide e cangianti, metalli preziosi, pietre, ecc. 
swematOI .sweblend.se/ 

15 materiali tra cui cristallo, tessuto jeans, lava, cuoio e legno. 
www.bchynds.com/2008/12/03/blender-furlib-volume-1-re-posted/ 
cs. unm. edu/~sketch/gallery/resource/furlib. html 

Librerie con materiali per simulare pellicce di vari colori, facilmente adattabili anche a prati erbosi, 

piume e capelli. 

www. tellim. com/texture_cd/ 

Centinaia di texture e parecchie decine di materiali, pronti da scaricare. 
www. morguefile. com/ 

Archivio con fotografie e texture di qualità professionale ad alta risoluzione, liberamente scaricabili. 

• Motori di rendering alternativi 

www.yafaray.org/ 

YafaRay è un motore di rendering freeware, basato su raytracing e capace di produrre immagini 

estremamente realistiche 

www.luxrender.net/ 

LuxRender è un motore di rendering fotorealistico freeware, basato su algoritmi fisicamente corretti 

per il calcolo della distribuzione della luce. 

www.povray.org/ 

PovRay è un celebre motore di rendering gratuito, in grado di generare immagini di qualità molto elevata. 

• Effetti speciali 

www. centralsource. com/blender/effects. htm 

Libreria di scene da aprire in Blender con effetti speciali come aloni luminosi, fiammes, fumo ed esplosioni. 


zione o lungo una linea guida, sia 
applicare modificatori come le ope¬ 
razioni booleane, la torsione, lo 
smusso e l’interpolazione delle fac¬ 
ce (Subdivision Surf ace). 

Per quanto riguarda i materiali, 

Blender comprende numerose op¬ 
zioni che determinano il colore, la 
trasparenza e il grado di riflessione 
di una superficie. Purtroppo non è 
disponibile una libreria interna ge¬ 
nerica, quindi per caricare nuovi 
materiali già impostati è necessario 
importarli da altri progetti (su Web 


sono disponibili molti file/librerie di 
questo tipo). Le luci sono quelle 
consuete in un software di modella¬ 
zione 3D e gli strumenti per le ani¬ 
mazioni sono decisamente completi 
e permettono di animare forme an¬ 
che complesse, come manichini 
umanoidi. Infine, il motore di rende¬ 
ring privilegia il raytracing e offre 
un paio di algoritmi per simulare le 
più recenti tecniche di Global Illu- 
mination. Sempre su Internet è pos¬ 
sibile trovare motori dì rendering al¬ 
ternativi e gratuiti, in grado di inter- 
facciarsi con Blender. 
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In alto i calici 


U n metodo usato molto spesso per 
creare un oggetto 3D consiste 
nel disegnare una sagoma 2D ed 
estruderla lungo una retta o una cur¬ 
va, oppure per rotazione. In questo 
tutorial impiegheremo proprio 
l'estrusione per rotazione, ideale per 
ottenere non solo bicchieri - l’esem¬ 
pio che faremo ora - ma anche vasi, 
piatti e oggetti cilindrici in genere. 

Si parte quindi con la cancellazione 
del cubo e della luce che Blender in¬ 
serisce di default, poi si passa alla 
visualizzazione a pieno schermo del¬ 
la vista dall'alto della scena (7 del 
tastierino; nel caso la vista non fosse 
ortogonale si preme 5, sempre del 
tastierino). Con il tasto N si apre la 
finestra delle proprietà e nell'area 
Background Images si fa clic sul 
piccolo riquadro di fianco al titolo; si 
preme il tasto Add Image per im¬ 
portare l'immagine di un bicchiere 
visto di fianco, facilmente rintrac¬ 
ciabile sul Web. A questo punto, 
con un clic sul menu di lato ad Axis 
si seleziona la vista Top (è qui che 
l'immagine deve apparire), e si re¬ 
golano la dimensione e la posizione 
della foto (figura la). 

Ora si inserisce una curva (Add/ 
Curve/Bezier), che va modificata in 
modo che ricalchi una metà del bic¬ 
chiere, come se questo fosse tagliato 
lungo l'asse verticale. Poiché la sa¬ 
goma è solo bidimensionale, si fa 
clic sull'icona con il disegno di una 
curva delimitata da due punti, posta 


subito sotto la vista gerar¬ 
chica del progetto (sulla 
destra dello schermo), e si 
attiva la modalità 2D fa¬ 
cendo clic sul relativo ta¬ 
sto nel pannello appena 
apparso. Poi si passa da 
Object Mode a Edit Mode 
facendo clic sul riquadro 
in basso a sinistra (figu- 
ralb). Per trascinare un 
vertice lo si seleziona con 
il tasto destro e tenendo 
premuto il tasto sinistro lo 
si sposta nel punto desi¬ 
derato. Per creare nodi in¬ 
termedi tra due vertici si 
selezionano entrambi (B e 
trascinamento con il tasto 
sinistro premuto) e si preme il tasto 
Subdivide nel pannello a sinistra, 
impostando sotto il numero di nuovi 
nodi. Di default le due tangenti di 
ogni nodo sono collegate tra loro in 
modo da essere sempre parallele, 
ma nel caso sia necessario orientarle 
in direzioni diverse bisogna attivare 
la modalità Free del gruppo Handles 
nel pannello a sinistra ( Curve Tools). 
Dopo un po' di lavoro si ottiene una 
sagoma aperta, fedele al profilo del 
bicchiere tagliato verticalmente in 
due metà uguali (figurale). Per ot¬ 
tenere i migliori risultati è impor¬ 
tante evitare gli spigoli vivi ma 
usare invece sempre raccordi curvi, 
poiché nella realtà un bordo è sem¬ 
pre arrotondato, sia pure di poco. 
Questi raccordi sono poi l'ideale 
per catturare i colpi di luce caratte¬ 
ristici dei materiali lucidi, come il 
vetro e la porcellana. Per far sì che 
le curve siano prive di tratti spigo¬ 



losi è necessario regolare l'interpo- 
lazione: sotto il tasto 2D premuto in 
precedenza si trova la casella Pre- 
view U: che va impostata ad alme¬ 
no al valore 12. 

Una volta verificato che i due vertici 
di estremità della curva siano ben al¬ 
lineati verticalmente lungo l'asse del 
bicchiere, si fa clic dapprima sull'ico¬ 
na con la chiave inglese, visibile a 
destra sotto la vista gerarchica, e poi 
sul tasto Add Modifier. 

Nel menu che appare si sceglie 
Screw nella colonna Generate e su¬ 
bito dopo la voce Y Axis nella casel¬ 
la Axis:. Con queste semplici opera¬ 
zioni abbiamo creato il nostro bic¬ 
chiere, ottenuto per rotazione della 
sagoma 2D disegnata in preceden¬ 
za. Il programma provvede in auto¬ 
matico a saldare i vertici in modo da 
ottenere un solido completo e senza 
fratture, che però appare troppo spi¬ 
goloso lungo la sua circonferenza. 
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Per eliminare questo difetto si porta¬ 
no a 64 i valori nei campi Steps: e 
Render Steps: (figmald). 

Il bicchiere è così terminato, basta 
solo ruotarlo per metterlo in piedi. 
Con Control Alt Q si passa alla vi¬ 
sualizzazione con quattro viste e 
nella vista di destra (Right Ortho) si 
preme Re si trascina fino a ruotare 
di 90° il bicchiere. Per un lavoro 
preciso conviene tenere premuto 
Control durante l'operazione, per 
far sì che la rotazione avvenga con 
incrementi di 5°. Se si desidera 
creare un altro bicchiere di forma 
diversa, nel pannello di sinistra si 


preme Duplicate e con un clic sopra 
il tasto con l'occhio nel pannello del 
modificatore Screw si disattiva tem¬ 
poraneamente l’estrusione. Si passa 
quindi alla modalità Edit Mode e si 
spostano, aggiungono e cancellano 
ì vertici, per riprodurre il profilo del 
nuovo bicchiere (o di 
un piatto, per esempio). 

Giusto per creare 
un’ambientazione di 
base, noi abbiamo inse¬ 
rito nella scena un pia¬ 
no ottenuto dal solito 
cubo (Add/Mesh/Cu- 
be), ingrandito lungo 


gli assi X e Y, e due luci di tipo Area 
(Add/Lamp/Area), posizionate a de¬ 
stra e a sinistra della telecamera e 
ruotate in modo da puntare verso il 
centro del gruppo di bicchieri. Per 
ciascuna luce si attivano le ombre 
Ray Shadow (un clic sul pulsante 


ini 


Quanta luce? 


I n generale, in Blender per illuminare correttamente la scena serve una 
quantità di energia luminosa pari a 1 (variabile Energy nel pannello di im¬ 
postazione della luce selezionata). Se nel progetto ci sono più lampade, que¬ 
sta energia luminosa dovrebbe essere distribuita tra le luci, in modo che il 
totale sia sempre vicino all’unità. 
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omonimo nel pannello a destra, col¬ 
legato alla terzultima icona da de¬ 
stra) e se ne stabiliscono l'intensità e 
la dimensione nelle caselle Energy: 
e Size:, rispettivamente (figurale). 
Finita la parte di modellazione si 
scelgono i materiali. Nella cartella di 
installazione del programma è dispo¬ 
nibile il file matlib_vl02.blend, con 
83 materiali procedurali. Nel nostro 
esempio abbiamo scelto il vetro 
Glass_Glass, modificato nei seguenti 
parametri: Diffuse Rgb 0,010, Specu¬ 
lar Rgb 1,000 (nella casella di fianco 
scegliere Wardlso), Transparency 
Raytrace, Fresnel: 2,6, Ior: 1,55, 
Depth: 7. Per creare le deboli rifles¬ 
sioni del vetro si attiva la sezione 
Mirrare si impostano i parametri Re- 
flectivity: 0,285, Fresnel: 2,6, Depth: 
4(figuralf). Nel caso si voglia ottene¬ 
re un vetro colorato bisogna sceglie¬ 
re la tinta preferita nel riquadro subi¬ 
to sotto la scritta Diffuse e aumentare 
Filter (nell'area Transparency) fino a 
ottenere l'intensità cromatica voluta. 
Per un maggiore realismo conviene 
anche aumentare Fresnel in Mirrar a 
circa 3,5 o poco più. Per il piano di 
appoggio va bene un materiale qual¬ 
siasi, magari con una texture per evi¬ 
denziare le distorsioni dovute alla ri¬ 
frazione del vetro (noi abbiamo scel¬ 
to Misc_Candystripe). 

Con il tasto F12 (oppure con il co¬ 
mando Render/Render Image) si 
lancia il rendering e se necessario si 
aggiustano l'inquadratura e la posi¬ 
zione degli oggetti e delle luci. Per 
far apparire qualche riflesso lumino¬ 
so sulla superficie dei bicchieri biso¬ 
gna creare alcuni oggetti che simuli¬ 
no i pannelli luminosi usati nei set 
fotografici reali. Per questo si copia il 
piano su cui poggiano i bicchieri e lo 
si sposta in alto, in modo che non co¬ 
pra le luci e che non sia visibile nel¬ 
l'inquadratura. Poi si creano due 
grossi cilindri (Add/Mesh/Cylin- 
der), da posizionare dietro le luci. A 
questi tre nuovi oggetti va assegna¬ 
to un materiale bianco totalmente 
illuminato (nella casella Emit della 
sezione Shading si immette il valore 
2), per imitare le fonti luminose 
usate dai fotografi professionisti (fi- 
guralg). Con qualche rendering di 
prova si trovano le posizioni miglio¬ 
ri per ottenere i riflessi e i colpi di 
luce capaci di conferire ai bicchieri 
la brillantezza tipica delle superfici 
vetrose (figuralh). 
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Un pesciolino a zonzo 



U no dei punti di forza di Blender è 
la modellazione di forme organi¬ 
che ottenute da oggetti molto sempli¬ 
ci, come un cubo. Nel nostro esempio 
vogliamo proprio sfruttare questa ca¬ 
pacità creando un pesce, per poi ani¬ 
marlo in modo che nuoti nell'oceano. 
Per cominciare si sceglie la vista fron¬ 
tale della scena 3D (1 del tastierino) e 
si fa apparire la finestra delle proprie¬ 
tà con N. Nella sezione Background 
Images si fa clic sul piccolo riquadro 
di fianco al titolo e si preme il tasto 
Add Image per caricare una foto di 
un pesce (su Internet è facile trovar¬ 
ne di vari tipi). Di seguito con un che 
sul menu di fianco ad Axis si selezio¬ 
na la vista Front (dove l'immagine 
deve apparire), e si regolano la di¬ 
mensione e la posizione della foto (fi¬ 
gura 2a). Ora si passa da Object Mo¬ 
de a Edit Mode (menu in basso sulla 
sinistra), si seleziona la modalità Fa¬ 
ce (terza icona del gruppo di tre di 
fianco alla scritta Global in basso) e si 
fa che con il tasto destro su una faccia 
laterale del cubo, per creare un'estru¬ 
sione dopo aver premuto E. Il proces¬ 
so va ripetuto per ottenere una serie 
di divisioni del cubo di partenza, suf¬ 
ficienti per seguire la forma del pesce 
(nel nostro caso una griglia di 10 x 4 
divisioni). Per posizionare i vertici so¬ 


pra il pesce si sceglie la modalità 
Vertex (prima icona del gruppo di tre 
di fianco alla scritta Global) e con i 
tasti B (selezione rettangolare) e A 
(deselezìona tutto) usati ciclicamente 
si evidenziano e si muovono i vari 
vertici, fino a ottenere una sagoma 
vicina a queha del pesce ( figura 2b). 
Ora nel pannello Properties a destra 
si fa clic sull'icona con la chiave in¬ 
glese e sul tasto Add Modifier, si se¬ 
leziona Subdivision Surface e si im¬ 
postano a 3 i valori di Subdivisions 
per View e Render. Nel panneho a si¬ 
nistra (Mesh Tools) si seleziona Smo- 
oth sotto la voce Shading. Con queste 
ultime operazioni abbiamo creato 
una forma organica deformabile a 
volontà stirando i vertici deha gabbia 
che la contiene. Per creare le pinne si 
torna alla modalità Face, si sceglie la 
faccia da estrudere e si preme E ( fi¬ 
gura 2c). Nel caso sia necessario 
creare nuove facce, si usa il comando 
Subdivide in Mesh Tools. Dopo un 
po' di lavoro si giunge a un modello 
soddisfacente (figura 2d). 

Ora bisogna assegnare il materiale, 
costituito in pratica dalla stessa im¬ 
magine usata come guida per la mo¬ 
dellazione. Si fa clic sulla terza icona 
da destra in Properties, si carica l'im¬ 
magine e come coordinate di mappa- 
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tura e tipo di proiezione si scelgono 
Generate e Fiat, rispettivamente, 
mentre le tre caselle sottostanti van¬ 
no impostate a X, Z, X. Lavorando 
con i valori X, Y, Z di Offset (posizio¬ 
ne) e di Size (dimensione) si centra la 
foto sul pesce. Per verificare di volta 
in volta il risultato ottenuto si fanno 
veloci rendering ( F12 ). Infine, per da¬ 
re maggior risalto alla texture, si può 
attivare Dispiace, con un valore intor¬ 
no a 0,2 ( figura 2e). 

Terminata la modellazione si passa 
alla preparazione dello scheletro ne¬ 
cessario per animare l'oggetto 3D. Lo 
scheletro sarà molto semplice e per¬ 
metterà al pesce di ondeggiare, quin¬ 
di sarà costituito da quattro o cinque 
ossa soltanto, tutte disposte lungo 
una linea retta. Con Add/Armature/ 
Single Bone si crea il primo osso, lo si 
posiziona con la base in corrispon¬ 
dente della testa e lo si punta verso la 
coda. Per vedere l'osso anche quan¬ 
do è alLintemo dell’oggetto, lo si se- 


SOFTWARE 


leziona e si va nel pannello Proper- 
ties, si fa clic sull'icona a forma di cu¬ 
bo e si attiva l'opzione X-Ray sotto la 
voce Display. Per creare un nuovo os¬ 
so allineato al precedente si attiva 
Edit Mode, si seleziona l'estremo ra¬ 
stremato dell'osso, si preme il tasto E 
e, con Control premuto, si trascina. 
Per stabilire con precisione la lun¬ 
ghezza dell’osso si sposta semplice- 
mente la freccia rossa in direzione 
dell'asse X. Questo processo va ripe¬ 
tuto fino a raggiungere il numero vo¬ 
luto di ossa (figura 2f). Adesso biso¬ 
gna collegare lo scheletro appena co¬ 
struito all'elemento 3D: si seleziona 
quest'ultimo e poi lo scheletro (Shift e 
clic con il tasto destro) e si digita 
Control P. Nel menu flottante che ap¬ 
pare si sceglie Armature Deform: 
With Automatic Weights. Questa 
operazione non solo collega la mesh 
allo scheletro ( rigging ), ma crea in 
automatico tanti gruppi di vertici 
quante sono le ossa, in modo da defi¬ 


nire le zone di influenza di ciascun 
osso. Queste zone si sovrappongono 
parzialmente in corrispondenza delle 
giunture, così l'oggetto si deforma co¬ 
me fosse fatto di gomma, senza pie¬ 
ghe o rotture. Poiché il nostro model¬ 
lo e il relativo scheletro sono molto 
semplici, questo processo automatico 
funziona molto bene. Per controllare 
che sia tutto a posto si seleziona un 
osso e lo si ruota dopo aver attivato la 
modalità Pose Mode (nel menu a ten¬ 
dina in basso sulla sinistra). Se tutto è 
a posto il pesce si deforma per segui¬ 
re l'osso, senza crepe né pieghe. 

Ora tocca alFanimazione. Nella barra 
in alto si fa clic sull'icona subito a si¬ 
nistra della scritta Elelp e si sceglie 
Animation. Con questo comando l'in¬ 
terfaccia cambia e appaiono le due fi¬ 
nestre Dope Sheete Graph Editor. La 
prima mostra i fotogrammi chiave 
sotto forma di piccoli rombi, la secon¬ 
da visualizza le curve che regolano le 
trasformazioni nel tempo. Con il tasto 
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7 del tastiermo numerico sì passa alla 
vista dall'alto della scena 3D, poi ci si 
sposta al fotogramma 25 nella Time- 
line visibile alla base dello schermo. 
Con un clic sul pulsante rosso nella 
barra più in basso si attiva la regi¬ 
strazione dell'animazione e si ruo¬ 
tano le ossa per dare al pesce una 
posizione curva. In seguito si passa 
al frame 50 e si modifica lo schele¬ 
tro per ottenere una curva in dire¬ 
zione opposta. 

A questo punto l'impostazione del 
movimento ondulante dell'animale 
è terminata. Nel Dope Sheet si sele¬ 
zionano tutte le chiavi ai fotogram¬ 
mi 25 e 50, si copiano (Control Q, ci 
si sposta al fotogramma 75 e si in¬ 
collano (Control V). Si ripete questa 
operazione spostandosi ogni volta 


di 50 frame, fino a riempire l'intera 
animazione, che di default è lunga 
250 fotogrammi (10 secondi con una 
cadenza di 25 frame al secondo) (fi¬ 
gura 2g). Ora il pesce ondeggia in 
maniera sinuosa ma sta sempre fer¬ 
mo: per muoverlo si va al secondo 
250 e lo si sposta lungo l'asse X per 
un tratto lungo a piacere (nel nostro 
caso è circa cinque volte la lunghez¬ 
za dell'oggetto 3D). Nel Dope She¬ 
et, nella riga corrispondente al pri¬ 
mo osso e denominata X Location, si 
cancellano tutte le chiavi tranne la 
prima e l'ultima. Questo fa sì che il 
movimento inizi al frame 25 e termi¬ 
ni al fotogramma 250. Si fa scorrere 
l'animazione facendo clic sul tasto 
Play in basso, vicino al tasto rosso, e 
se tutto è a posto si prepara veloce- 


■j fcfcfxfcr [E \K^WE*ydwSP«w\P«-s:e-0St*!rri] 



mente la scena per il rendering. Si 
cancella la luce di default e si inse¬ 
riscono una luce Sun (Add/Lamp/ 
Sun) e una Hemi (Add/Lamp/He- 
mi), posta in basso e orientata in al¬ 
to verso il pesce. Questo set di luci 
simula l'illuminazione diffusa che 
c’è sott'acqua. Nel nostro caso ab¬ 
biamo impostato le intensità lumi¬ 
nose a 20 e a 2, rispettivamente, 
dando una tonalità azzurrina a en¬ 
trambe le luci e attivando le ombre 
Ray Shadow (Sample 8) per Sun. 
Come tocco finale si crea uno sfon¬ 
do sfumato azzurro, facendo clic 
sulla terza icona di Properties e atti¬ 
vando Blend Sky, Environment Li- 
ghting e Mist. I colori Rgb per Hori- 
zon e Zenith sono 0, 0,261, 0,973 e 
0,332, 0,934, 0,992; per Environ¬ 
ment abbiamo scelto Sky Color e 
per Mist abbiamo impostato Intensi- 
ty a 0,028, Depth a 12 e Start a 5. 
Per rendere più interessante la sce¬ 
na abbiamo copiato due volte il pe¬ 
sce e lo scheletro e abbiamo modifi¬ 
cato i key frame per far assumere ai 
pesci posizioni diverse lungo l'ani¬ 
mazione (figura 2h). 


Preview veloci 

1 rendering di prova possono essere molti e 
non devono per forza essere calcolati con la 
qualità finale. Per ridurre i tempi di calcolo vie¬ 
ne utile l’area Simplify nel pannello Scene (quel¬ 
lo che appare con un clic sulla seconda icona 
subito sotto la vista gerarchica), in cui si pos¬ 
sono abbassare temporaneamente i valori glo¬ 
bali di sovracampionamento delle superfici in¬ 
terpolate e delle ombre raytracing. 
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Un soggiorno 
su misura 


B lender non serve solo per creare 
oggetti singoli e forme organi¬ 
che, ma consente anche di preparare 
scene di tipo architettonico, come 
palazzi e arredamenti d'interni, rese 
con un motore di rendering capace 
di produrre immagini realistiche, che 
si avvicinano alle fotografie reali. Per 
mettere alla prova Blender in questo 
campo creiamo quindi un soggiorno 
ben illuminato, in cui la luce è la pro¬ 
tagonista della scena. Innanzitutto 
bisogna preparare l'ambiente di la¬ 
voro. Con N si apre la finestra delle 
proprietà, che ci sarà molto utile per 
definire le dimensioni precise degli 
oggetti. Poi nel pannello a destra 
Properties si fa clic sulla seconda ico¬ 
na e si attiva il tasto Metrìc, così tutte 
le dimensioni saranno in metri o in 
suoi multipli o sottomultipli. Infine 
nella barra posta sotto l’area 3D, sul¬ 
la destra, si fa clic sulla calamita che 
attiva lo snap magnetico alla griglia. 
In alternativa lo snap può essere usa¬ 
to con la pressione del tasto Control 
mentre si trascina o si ruota un og¬ 
getto. Vale la pena notare che sulla 
destra della calamita si trova un pic¬ 
colo menu a tendina, in cui si sceglie 
qual è il riferimento dello snap: la 
griglia, i vertici, gli spigoli, le facce o 
il centro degli altri oggetti. Purtroppo 
non è possibile sceglierne due o più 
in contemporanea. Altri comandi co¬ 
modi da usare e da conoscere bene si 



trovano sempre in questa barra, un 
po' più a sinistra. Parliamo dei tre ta¬ 
sti subito a sinistra della scritta Glo¬ 
bal. il primo attiva gli spostamenti, il 
secondo le rotazioni e il terzo la sca¬ 
la. Per ogni operazione appare nel¬ 
l'anteprima 3D un gizmo costituito 
da frecce colorate per lo spostamen¬ 
to, da cerchi per la rotazione e da li¬ 
nee terminate con un quadratino per 
la scala. La selezione di uno di questi 
simboli causa la trasformazione del¬ 
l'oggetto solo secondo l'asse relativo. 
Il menu a tendina subito a destra de¬ 
termina il sistema di riferimento del¬ 
le coordinate di trasformazione: Glo¬ 
bal è quello dell'intero progetto, Lo¬ 
cai del solo elemento selezionato ed 
è utile in particolare nelle rotazioni. 
Per costruire la stanza si parte dal so¬ 


lito cubo, a cui si assegnano nuove 
dimensioni digitandole nelle tre ca¬ 
selle X, Y, Z sotto la voce Dimensions 
nel pannello Proprietà. L'obiettivo è 
una stanza di 8 x 8 metri con un ter¬ 
razzo largo 3 metri che corre lungo 
due lati; quindi il pavimento deve 
avere due lati di 11 metri, con un'al¬ 
tezza di 20 cm (questa misura è arbi¬ 
traria) . Per i muri si creano nuovi cu¬ 
bi (Add/Mesh/Cube) e si impostano 
le dimensioni in modo che abbiano 
un'altezza di tre metri e uno spessore 
di 20 cm; per le lunghezze: due muri 
lunghi 8 metri e uno 3,6 metri (figura 
3a). Per il soffitto si copia il pavimen¬ 
to (tasto Duplicate nel panello a sini¬ 
stra Object Tools) e lo si alza di tre 
metri, spostandolo in modo che fac¬ 
cia da tettoia sul terrazzo, per esem- 
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pio di un metro. La creazione della 
balaustra e delle finestre procede in 
maniera simile: si deformano diversi 
cubi per farli diventare sottili paral¬ 
lelepipedi verticali e orizzontali, di¬ 
sponendoli di conseguenza. Per evi¬ 
tare di dover modellare da zero tutti i 
pezzi, conviene preparare blocchi 
modulari da copiare più volte. Pur¬ 
troppo Blender non gestisce in ma¬ 
niera soddisfacente i gruppi, che sa¬ 
rebbero molto comodi in questa oc¬ 
casione. Il meglio che si può fare è 
selezionare tutti gli elementi di un 
modulo, avendo l'accortezza di evi¬ 
denziare per ultimo quello più facile 
da selezionare (in genere il più 
grande), e premere Control P. In 
questo modo si crea una parentela, 
non un gruppo. Se si seleziona l'ele¬ 
mento genitore, gli altri pezzi lo se¬ 
guiranno ma questo non accade se si 
muove un oggetto figlio. In ogni ca¬ 
so, una volta creato il modulo, lo si 
duplica e si sposta la nuova copia 


con lo snap attivato, per una disposi¬ 
zione precisa (figura 3b). Anche per 
i mobili si parte da forme elementari 
(cubi, cilindri e sfere), cambiandone 
le dimensioni, collassando le trasfor¬ 
mazioni ( Control A) e quando serve 
applicando uno smusso (pannello 
Properties, icona con chiave inglese, 
clic sul tasto Add Modifier e selezio¬ 
ne del comando Bevel, eventual¬ 
mente applicato più volte con valori 
di Width decrescenti). 

In questo esempio non useremo ma¬ 
teriali, con l'unica eccezione del ve¬ 
tro, necessario per le finestre e utile 
per i piani del tavolo e del tavolino. Il 
resto degli oggetti rimarrà del bian¬ 
co che Blender assegna di default. 
Questa scelta non è dovuta alla pi¬ 
grizia ma alla considerazione che per 
valutare correttamente i livelli di illu¬ 
minazione è meglio che l'intera sce¬ 
na sia bianca e neutra. I materiali 
realistici potranno venire dopo aver 
impostato correttamente le luci. Per 


assegnare il vetro si lancia il coman¬ 
do File/Append oppure Shift FI, e 
dal file matlib_vl02.blend si sceglie 
Glass_Glass. Una volta aperto il pan¬ 
nello Material (ottava icona) in Pro¬ 
perties, l'attribuzione del materiale 
avviene così: si seleziona l'oggetto, 
si fa clic sulla pallina di fianco al no¬ 
me del materiale attivo e si sceglie 
Glass_Glass. Poiché è importante 
che il programma calcoli le ombre 
gettate dagli oggetti trasparenti, bi¬ 
sogna attivare l'opzione Receive 
Transparent nel riquadro Shadow 
del materiale opaco di default e de¬ 
gli altri eventualmente usati. 

Dopo aver orientato la telecamera in 
modo da inquadrare bene il mobilio 
e le finestre, si cancella la luce di de¬ 
fault e si inserisce una lampada Sun 
(Add/Lamp/Sun), orientandola af¬ 
finché faccia penetrare la luce dalle 
finestre. Nella nostra scena Sun è 
quasi girata verso la telecamera ma 
è nascosta dal soffitto (figura 3c). Di 
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seguito, nel pannello Properties si fa 
clic sulla sesta icona e si apre il pan¬ 
nello dell'impostazione del colore 
della luce (riquadro bianco subito 
sotto il tasto Sun). Poiché il sole nel¬ 
la realtà è leggermente giallo, si di¬ 
gitano i valori Rgb 0,9, 0,9, 0,8. Poi si 
attivano le ombre Ray Shadow, con 
Samples a 1. Questo significa che le 
ombre saranno nette, e non sfumate 
come nella realtà. Per ora questo 
non è un problema, dato che i ren¬ 
dering di prova devono essere velo¬ 
ci; per il rendering finale basterà 
portare Samples a 8 o poco più per 
ottenere un effetto realistico. 

Ora finalmente con FI 2 si lancia il 
primo rendering di prova (figura 
3d). Il risultato che si ottiene è però 
deludente: la scena è troppo scura, 
con tutti gli oggetti in controluce ri¬ 
dotti a siluette nere, inoltre il cielo 
oltre le finestre è grigio. Per miglio¬ 
rare non serve a nulla aumentare la 
potenza di Sun con Energy, bisogna 
usare un algoritmo che tenga conto 
dei rimbalzi della luce sulle super- 
fici, dato che gli oggetti visibili de¬ 
vono essere illuminati più dalla lu¬ 
ce riflessa che da quella diretta. Co¬ 
minciamo con il sistemare il cielo 
tramite l'opzione Sky, con Cie come 
Color Space', il cielo è ora a posto, 
con una tonalità molto chiara come 
nelle foto di architettura di interni 
(figura 3e). Si passa al pannello 
World in Properties (terza icona) e 
si attiva Ambient Occlusion. Un al¬ 
tro rendering e la ringhiera è resa 


correttamente, dato che appare im¬ 
mersa nella luce solare; il resto del¬ 
la stanza non è però cambiato (figu¬ 
ra 3f) (Living room-06.tif). Anche 
con Environment Lighting e Indi- 
rect Lighting la situazione non mi¬ 
gliora, semplicemente le zone nere 
diventano più chiare ma rimangono 
sempre troppo piatte. A questo 
punto passiamo al riquadro Gather, 
dove si fa clic su Approximate e si 
impostano Passes a 0, Error a 0,5, 
Correction a 1 e si attiva Pixel Ca¬ 
che (figura 3g). Il risultato è decisa¬ 
mente migliore: ora le ombre sono 
più realistiche e la scena ha un'illu¬ 
minazione più bilanciata. Però un 
occhio attento nota che il soffitto è 
troppo uniforme, inoltre tutti i mo¬ 
bili appaiono poco contrastati. Si 
passa quindi alla modalità Raytra- 
ce, la più precisa dal punto di vista 
fotorealistico, e si digita 1 nella ca¬ 
sella Distance. Il rendering appare 
finalmente realìstico, con giochi di 
luce delicati e ben distribuiti, pro¬ 
prio come avverrebbe nella realtà 
in una stanza dalle ampie vetrate in 
una giornata assolata. Per elimina¬ 
re la grana visibile nelle zone in 
ombra è necessario aumentare 
Samples, portandolo almeno a 10. 
Come tocco finale si innalza a 8 an¬ 
che Samples delle ombre della luce 
Sun e si applica una leggera rifles¬ 
sione sfocata al pavimento (nel 
pannello del materiale si attiva 
l'opzione Mirror, con Reflectivity a 
0,5 e Amount a 0,88) (figura 3h). 
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In visita al museo 



Q uesto tutorial permette di spe¬ 
rimentare le diverse luci dispo¬ 
nibili in Blender, per scoprire le lo¬ 
ro caratteristiche e il tipo di illumi¬ 
nazione che producono. Comincia¬ 
mo con il preparare una semplice 
scena, una teca di un museo che 
poi verrà illuminata dalle luci di 
prova. Per lavorare bene si suddivi¬ 
de l'area 3D nelle quattro viste 
(View/Toggle Quad View oppure 
Control Alt Q), si fa clic sulla se¬ 
conda icona da sinistra (Scene) nel 
pannello a destra Properties e si fa 
clic sul tasto Metric, così per la mo¬ 
dellazione potremo immettere mi¬ 
sure reali, molto più intuitive. Sem¬ 
pre nell'ottica di lavorare con mag¬ 
giore comodità, si preme N per vi¬ 
sualizzare la finestra con le caselle 
per l'immissione numerica delle 
trasformazioni (posizione, rotazio¬ 
ne, scala, dimensione). A questo 
punto possiamo creare gli oggetti. 
Si seleziona il cubo che Blender of¬ 
fre di default (clic con il tasto de¬ 
stro) e nel pannello Transform si 
immettono le dimensioni della ba¬ 
checa nelle tre caselle Dimensions, 
per esempio 60 cm, 60 cm, 150 cm. 

Poi si preme Control A e si fa clic 
su Scale nel menu flottante che ap¬ 
pare, per collassare la trasforma¬ 
zione appena fatta. Per dare mag¬ 
giore realismo alla bacheca, si apre 
il pannello Modifiers nella finestra 
Properties (icona con la chiave in¬ 
glese), si fa clic sul tasto Add Mo- 


difier e si seleziona 
Bevel, impostando 1 
cm nella casella 
Width. Si ripete 
l'operazione scriven¬ 
do questa volta 5 
mm (figura 4a). Il 
tocco finale è l'impo¬ 
stazione Smooth nel 
pannello a sinistra 
Object Tools, sotto la 
voce Shading. Que¬ 
sto fa sì che lo smus¬ 
so appena creato in¬ 
vece che sfaccettato 
appaia liscio. A que¬ 
sto punto si copia 
l'oggetto (Duplicate 
in Object Tools), si 
cancellano i Bevel 
(clic sulla X a destra 
di ciascun modifica¬ 
tore) e si crea il pri¬ 
mo pannello di cri¬ 
stallo, di dimensioni 
60 cm, 60cm, 1,5 cm, 
si fa clic su Fiat in 
Object Tools e si ag¬ 
giunge un modifica¬ 
tore Bevel, con Width 
2 mm. Si posiziona la lastra di vetro 
(Translate e Rotate in Object Tools) 
e si creano nuovi duplicati, posizio¬ 
nandoli e modificandone legger¬ 
mente le dimensioni in modo da 
comporre un coperchio cubico 
composto da cinque lati e una base 
interna. Come oggetto da porre al¬ 
l'interno della teca possiamo pren¬ 
dere la testa di scim¬ 
mia che è il simbo¬ 
lo di Blender 
(Add/Mesh/Mon- 
key ) e posizionarla 
all'interno della te¬ 
ca. Per sostenerla si 


crea un cilindro ( Add/Mesh/Cylin- 
der) e lo si scala e sposta in modo 
che abbia le dimensioni giuste per 
fare da supporto. Terminata la mo¬ 
dellazione si caricano i materiali 
(File/Append oppure Shift FI) dal 
file matlib_vl02.blend, scegliendo 
quelli che piacciono di più. Noi ab¬ 
biamo selezionato un legno per la 
base della teca, un vetro per i cri¬ 
stalli e il supporto, un marmo per la 
testa di scimmia, e un altro marmo 
per la base interna. Per l'assegna¬ 
zione dei materiali agli oggetti si fa 
clic sulla pallina di fianco al nome 
del materiale nel pannello Material 





Questo tutorial permette 
di sperimentare 
le diverse luci 
disponibili in Blender. 
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in Properties, si sceglie il materiale 
e si trascina la pallina sull'oggetto. 
Da notare che per far sì che i cri¬ 
stalli siano trasparenti è necessario 
attivare l’opzione Receive Transpa- 
rent nel riquadro Shadow di cia¬ 
scun materiale opaco. 

Sistemata velocemente la teleca¬ 
mera in modo che inquadri la teca, 
si fa clic sulla terza icona in Proper¬ 
ties (World) e si attiva Blend Sky, 
impostando le due caselle Horizon 
Color e Zenit Color con un azzurro 
e un blu, rispettivamente (figura 
4b). Così nei rendering apparirà 
sullo sfondo una sfumatura gradua¬ 
le che imita il cielo. Naturalmente 
nulla vieta dì creare una stanza che 
contiene la bacheca, per un mag¬ 
giore realismo. 

Ora possiamo finalmente speri¬ 
mentare le luci. Si cancella la luce 
di default creata da Blender e se ne 
crea una nuova con Add/Lamp/ 
Point, la si posiziona un po' in alto 
e angolata rispetto alla telecamera, 
tenendo presente che di default 
Blender imposta a Inverse Square 
il Falloff, ovvero la luce diminuisce 


La luce di tipo Sun 
è ideale per scene 
architettoniche 
di esterni. 


con il quadrato della distanza, esat¬ 
tamente come accade nella realtà 
(figura 4c). Con il tasto F12 si lan¬ 
cia il rendering, che a causa della 
presenza di numerosi vetri può ri¬ 
chiedere molti minuti. Per velociz¬ 
zare i test si selezionano i cristalli 
della teca (Shift e clic tasto destro 
sui vari oggetti), si preme Me si fa 
clic sul secondo quadratino in alto 
da sinistra nel menu flottante che 
appare. Con questa operazione ab¬ 
biamo spostato i vetri in un altro la- 
yer, facilmente accessibile con un 
clic sul rispettivo quadratino nella 
barra sotto le viste 3D. 

Torniamo alla luce Point appena 
creata. Come suggerisce il nome, si 
tratta di una lampada puntiforme, 
che irradia in tutte le direzioni. Nel 
pannello di regolazione (sesta ico¬ 
na in Properties) è possibile cam¬ 
biarne il colore (riquadro subito 
sotto il tasto Point), l'intensità 
(Energy) e attivare le ombre di tipo 
ray tracing (riqua¬ 
dro Shadow, tasto 
Ray Shadow). La 
variabile Samples 
stabilisce la mor¬ 
bidezza dei bordi 
dell'ombra: con il 
valore 1 l’ombra è 


netta, con valori maggiori i bordi 
sono sfumati, via via meno granu¬ 
losi man mano che si aumenta il 
valore (e la durata del rendering). 
In genere con Samples a 8 si otten¬ 
gono buoni risultati con tempi di 
rendering accettabili. 

Per sperimentare le altre luci non 
serve crearne di nuove, basta fare 
clic sui tasti di fianco a Point, sem¬ 
pre in Properties. Passiamo quindi 
a Sun, che simula il sole con raggi 
paralleli e con una colorazione sta¬ 
bilita dalle opzioni Sky e Atmo- 
sphere, che ne aumentano conside¬ 
revolmente il realismo. 

Questo tipo di luce è ideale per le 
scene architettoniche di esterni, 
grazie anche alla possibilità di sce¬ 
gliere diversi preset di cielo (menu 
a tendina di fianco all'opzione Sky) 



118 

PC Professionale - Gennaio 2011 




























































VUOI COMPRARE 
OGNI NUMERO 


DI PC PROFESSIONALE 




e di variare la nebbiosità dell'atmo¬ 
sfera (figura 4d). La luce Spot è 
l’equivalente di un faretto, quindi 
va ruotata in modo che punti diret¬ 
tamente verso la teca. Le opzioni 
che la caratterizzano sono le ombre 
ray tracing oppure Buffer (più velo¬ 
ci da calcolare ma meno realisti¬ 
che), la dimensione angolare del 
cono di luce che può essere circola¬ 
re o quadrato e l’opzione Halo, che 
rende visibile nel rendering il cono 
luminoso (figura 4e). La variante 
Hemi serve solo per illuminare gli 
angoli più bui della scena e va usa¬ 
ta il meno possibile perché è la me¬ 
no realistica di tutte. 

Infatti la sua intensità non decade 
con la distanza e non genera ombre 
(figura 4f). Giungiamo infine alla 
luce Area, la più realistica di tutte 
per i rendering di tipo fotografico. 
La luce è in realtà una griglia di 


lampade distribuite uniformemente 
su un'area rettangolare, la cui di¬ 
mensione è regolabile nella zona 
Shape. Proprio perché è costituita 
da più luci, l'intensità Energy va ri¬ 
dotta a circa un centesimo rispetto 
alle altre lampade, oppure va al¬ 
lontanata dal soggetto. Area simula 
bene i pannelli luminosi usati dai 
fotografi e permette di avere un'il¬ 
luminazione morbida e molto reali¬ 
stica (figura 4g). 

Per concludere il nostro studio sul¬ 
le luci, completiamo il set fotografi¬ 
co con un'altra luce Area posta sul¬ 
l'altro lato dell'inquadratura e con 
una luce Hemi situata vicino alla 
base della teca e puntata verso l'al¬ 
to, in modo da schiarire le zone in 
ombra della testa della scimmia. I 
valori luminosi delle tre luci vanno 
ridotti di conseguenza: noi abbia¬ 
mo usato 0,005 per le due Area e 
0,1 per Hemi. 
Una volta ripor¬ 
tati i vetri nel la- 
yer principale, si 
può lanciare il 
rendering finale 
(figura 4h). • 
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• Il supercomputer 
va in Tv 

Watson, il più = = === 
recente super- 

computer della linea Blue Ge¬ 
ne di IBM, è pronto per il de¬ 
butto in società o meglio allo 
show televisivo Jeopardy! ne¬ 
gli Stati Uniti contro concor¬ 
renti umani. In caso di vincita 
il montepremi sarà devoluto 
in beneficienza. 

• Nuovo sequencer 
per il Dna 

ion torrent 

6*AOXD+~ 

by lift lechnoTogies' 

Il chip lonTorrent, sviluppato 
dall’omonima azienda startup, 
consentirà di incrementare il 
numero di laboratori in grado 
di leggere la sequenza del 
Dna. Il nuovo chip, che opera 
senza le costose tecnologie 
ottiche di tipo classico, ha in¬ 
fatti un costo di partenza di 
50.000 dollari, pari a un deci¬ 
mo delle soluzioni standard 
sul mercato. 

• Standard IEEE 
per le reti 
domestiche 

Un gruppo di lavoro sostenu¬ 
to da Atheros, Broadcom, Ci¬ 
sco Systems, Intel, Marvell e 
Toshiba sta studiando come 
semplificare l’installazione e la 
gestione di reti ibride (wifi e 
poweriine) in ambito domesti¬ 
co così che i consumatori 
possano acquistare dispositi¬ 
vi con diverse interfacce sen¬ 
za problemi di incompatibilità. 




Ai nastri di partenza 

per un 2011 ricco di novità 



I l 2011 si apre senza dubbio sotto il segno 
dei processori, con una crescente attesa 
per le nuove architetture Apu (Accelerateci 
Processing Unit) che fondono in un unico 
blocco di silicio un comparto di calcolo clas¬ 
sico (Cpu) e uno di tipo grafico (Gpu). AMD 
e Intel si affronteranno faccia a faccia sul ter¬ 
reno delle funzionalità e delle prestazioni, 
mentre noi utenti cercheremo di valutare 
l’entità del cambiamento e dei vantaggi che 
ne deriveranno. Per gli utenti di fascia alta e 
per i videogiocatori cambierà ben poco: per 
loro la soluzione ideale continuerà infatti ad 
essere un'accoppiata tra Cpu e Gpu di tipo 
discreto. Per tutto il resto del mercato, in mo¬ 
do particolare per quello mobile, la trasfor¬ 
mazione potrebbe essere imponente. AMD 
Fusion e Intel Sandy Bridge hanno il poten¬ 
ziale per cambiare volto ed esperienza di uti¬ 


lizzo ai dispositivi ultraportatili; l'esercito de¬ 
gli utenti netbook potrà contare su dispositi¬ 
vi con prestazioni sempre più vicine a quelle 
degli attuali notebook. L'ondata di novità in¬ 
vestirà da gennaio anche i notebook classici 
a vantaggio soprattutto delle soluzioni più 
economiche dove l'incremento di prestazioni 
sarà sensibile. 

Per quanto riguarda i sistemi desktop tutta la 
gamma degli all-in-one e dei nettop vedrà 
un incremento di prestazioni e funzionalità 
associato anche a nuove possibilità di ridurre 
gli ingombri dei sistemi sino ad arrivare a si¬ 
stemi compatti senza raffreddamento attivo. 
Per i desktop domestici destinati anche ad 
un utilizzo multimediale le premesse sono 
buone, ma in questo caso è necessario atten¬ 
dere qualche dato reale in più prima di poter 
formulare un giudizio oggettivo. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Piattaforme Htc da Zotac 

Zotac ha presentato due piattafor¬ 
me per soluzioni Home Theater a 
elevato risparmio energetico: 
M880G-ITX Wifi con proces¬ 
sori Turion II Neo e 880G-ITX 
Wifi per processori Athlon II e 
Sempron. 


• Toshiba NB500 e NB520 

Due netbook per chi cerca un dispositivo compatto con funziona¬ 
lità audio innovative. Il mini NB520 integra gli speaker 
Harman/Kardon per un'esperienza di 
ascolto assente sui sistemi ultraporta¬ 
tili. Mini NB500 e mini NB520 saran¬ 
no disponibili in Europa dal primo tri- 
aestre del 2011. 




550 Gfiops 


E la potenza di calcolo teorica di Llano, 
il processore AMD di prossima generazione. 


I 


(Fonte AMD, dicembre 2010) 



• Tre terabyte 
nel desktop 

Hitachi ha an 
nunciato di re 
cente la di¬ 
sponibilità di 
nuovi dischi 
desktop 

realizzati con 
tecnologia che per 
mette di disporre di 3 
Tbyte di spazio e una ve¬ 
locità di trasmissione dati 
a 6 Gbps (Sata III). A 
fianco dei modelì desti¬ 
nati all'installazione in¬ 
terna al desktop sono di¬ 
sponibili anche versione 
esterne. 

Purtroppo al momento le 
versioni esterne dispon¬ 
gono della sola interfac¬ 
cia Usb 2.0 che risulta li¬ 
mitativa. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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AMD Phenom II 


Sei core in veste 

turbo e overclock 


AMD presenta il Phenom II X6 in versione 
Black Edition: una Cpu multicore economica, 
potente e dalle caratteristiche uniche. 


D opo il lancio di sei modelli che 
lo scorso settembre hanno rim¬ 
polpato l'offerta di processori Phe¬ 
nom II e Athlon II, AMD chiude il 
2010 con l'annuncio del Phenom II 
X6 1100T Black Edition. 

Grazie ad un prezzo particolarmente 
aggressivo questa nuova unità a sei 
core si candida come una delle solu¬ 
zioni più interessanti per chi deside¬ 
ra aggiornare una piattaforma AMD 
Dragon. Tutti i processori di classe 
Phenom II e Athlon II sono infatti 
compatibili con le piattaforme basa¬ 
te su socket AM3 a patto che il cir¬ 
cuito di alimentazione delle scheda 
madre supporti il processore scelto. 
Come gli altri processori Phenom II a 
sei core di ultima generazione, an¬ 
che questo modello si basa sul die di 
classe Thuban, prodotto con tecnolo¬ 
gia Soi (Silicon on Insulator) a 45 na- 
nometri e che integra circa 904 mi¬ 
lioni di transistor su una superficie di 


circa 346 mmq. Il silicio di tutte le 
unità Thuban è realizzato nel modu¬ 
lo 1 della Fab 1 dello stabilimento di 
Dresda. L'architettura impiegata per 
questo processore non si discosta 
quindi da quella già analizzato nelle 
nostre prove dei Phenom II X6 già 
presenti sul mercato. 

Ciascun core dispone di una cache 
di primo da 128 Kbyte (LI) e una ca¬ 
che di secondo da 512 Kbyte (L2), 
entrambe di tipo dedicato; tutti i co- 
re hanno quindi accesso a 6 Mbyte 
di cache di terzo livello (L3) di tipo 
condiviso che permette lo scambio 
di informazioni tra le differenti unità 
di elaborazione e l'accesso condiviso 
a dati presenti in questa cache di 
grandi dimensioni. Il controller di 
memoria integrato nel die supporta 
il doppio standard Ddr2 e Ddr3 così 
da rendere questa unità compatibile 
con un ampio parco macchine già 


L'offerta AMD Phenom II a sei core 


installato. Per sfruttare appieno le 
potenzialità di questo processore 
consigliamo di utilizzare una scheda 
madre di ultima generazione sìa per 
quanto riguarda il chipset sia per le 
memorie (ad esempio una con chi¬ 
pset AMD890FX). 

Le prestazioni di questa unità sono 
sostenute da una frequenza di base 
di 3,3 GHz in grado di salire fino a 
3,7 GHz grazie alla tecnologia Turbo 
Core. Quest'ultima interviene quan¬ 
do tre dei sei core risultano inutiliz¬ 
zati: la frequenza dei tre core inattivi 
viene abbassata a 800 MHz così da 
poter ridirigere parte della potenza 
verso gli altri tre core che possono 
così operare a una frequenza supe¬ 
riore. Tutto ciò non pregiudica il 
mantenimento del consumo com¬ 
plessivo della Cpu all'interno dei 


Il Phenom IIX6 1100T 
Black Edition è la Cpu 
a sei core alla portata 
di tutti e utilizzabile 
anche per Voverclock. 


Modello 

Phenom II X6 1100T B.E. 

Phenom IIX6 1090T 

Phenom II X6 1075T 

Phenom II X6 1055T 

Nome in codice 

Thuban 

Thuban 

Thuban 

Thuban 

Numero di transistor (milioni) 

904 

904 

904 

904 

Dimensione del die (mmq) 

346 

346 

346 

346 

Socket 

AM3 

AM3 

AM3 

AM3 

Tecnologia produttiva (nm) 

45 Soi 

45 Soi 

45 Soi 

45 Soi 

Numero di core 

6 

6 

6 

6 

Cache LI 

768 (6x128 Kbyte) 

768 (6 x 128 Kbyte) 

768 (6x 128 Kbyte) 

768 (6x128 Kbyte) 

Cache L2 (Mbyte) 

3 (6x512 Kbyte) 

3 (6x512 Kbyte) 

3 (6x512 Kbyte) 

3 (6x512 Kbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

6 

6 

6 

6 

Frequenza base (GHz) 

3,3 

3,2 

3 

2,8 

Bus (Gigatransfert/s) 

4 

4 

4 

4 

TDP (watt) 

125 

125 

125 

125 
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L'architettura Thuban 

impiegata per la produzione delle Cpu 
Phenom II a sei core conta 904 milioni 
di transistor e ha una cache L3 da 6 MB. 



125 watt del Tdp (Thermal Power 
Design) di specifica. Ciò è possibile 
in quanto le specifiche operative del 
processore sono costruite a partire 
dal Tdp di progetto sulla base dello 
scenario più impegnativo, ovvero 
quello che vede tutti e 6 i core attivi 
al 100%. Poiché ciò si verifica solo 
durante operazioni di calcolo intensi¬ 
vo e con software ottimizzati per il 
multithread, nella pratica quotidiana 
il processore si troverà per la mag¬ 
gior parte del tempo a operare al di 
sotto del Tdp, lasciando quindi quel 
margine che permette l'intervento 
della tecnologia Turbo Core. 

Se da una lato la tecnologia Turbo 
Core fornisce un incremento auto¬ 
matico delle prestazioni in base al 
carico di lavoro effettivo, con il Phe¬ 
nom II X6 1100T AMD offre qualco¬ 
sa in più. Questa unità appartiene 

Phenom 
1100TB.E. 

Euro 270,00 Iva inclusa 


Pn 


• La Cpu a sei core più interessante del mercato 



• Le prestazioni sono inferiori 
a quelle delle soluzioni Intel 


@ Produttore: AMD; 

pagina Web: www.amd.com. 




infatti alla linea Black Edition, il cui 
elemento distintivo è quello di ave¬ 
re i moltiplicatori interni sbloccati e 
quindi modificabili da parte dell'u¬ 
tente. Attraverso l'utilizzo del 
software Overdrive, scaricabile in 
modo gratuito dal sito AMD, è pos¬ 
sibile quindi variare la frequenza 
del processore lasciando inalterate 
le frequenze di clock base della 
piattaforma. 

La valutazione di questa nuova Cpu 

AMD deve partire da alcune consi¬ 
derazioni di mercato di tipo genera¬ 
le. Sul piano delle prestazioni pure 
nel listino AMD manca una linea di 
processori in grado di fronteggiare in 
modo diretto le soluzioni Intel; que¬ 
sta situazione potrebbe cambiare so¬ 
lo quando si concretizzerà l'introdu¬ 
zione in commercio dell'architettura 
Buldozzer che dovrebbe avvenire la 
metà del 2011. Nel frattempo il Phe¬ 
nom II X6 1100T, pur non essendo il 
processore più veloce in commercio, 
rimane tuttavia la soluzione a sei co- 
re (fisici) più economica e interes¬ 
sante sul mercato; l'alternativa a sei 
core targata Intel (modello d'ingres¬ 
so Core Ì7-970 3,2 GHz) ha infatti un 
prezzo di partenza di circa due volte 
e mezzo quello AMD. 

Valutando anche l'offerta delle unità 
a quattro core è possibile trovare 
processori con prestazioni superiori, 
ma il Phenom IIX6 1100T Black Edi¬ 
tion rimane una soluzione più che 


valida e interessante per tutti quegli 
impieghi che beneficiano delle capa¬ 
cità dì elaborazione di un'unità con 
sei core reali (elaborazione numeri¬ 
ca, video e di rendering 3D). A tutto 
ciò il Phenom IIX6 Black Edition ag¬ 
giunge la caratteristica dello sblocco 
dei moltiplicatori, estremamente in¬ 
teressante per tutti gli appassionati 
di overclock. 


I risultati della prova 


Produttore 

AMD 

Modello 

Phenom II 
X61100TBE 

SYSmark 2007 Preview 1.06 

Sysmark 2007 Preview Rating 

226 

E-Learning 

179 

VideoCreation 

322 

Productivity 

199 

3D 

229 

PCMark Vantage 1.0.1.0 

PCMark Score 

12.788 

Memories Score 

7.540 

TV and Movies Score 

5.563 

Gaming Score 

12.536 

Music Score 

10.522 

Communications Score 

10.025 

Productivity Score 

16.630 

HDD Score 

15.947 

Maxon CineBench RII.5 

Rendering multi Cpu 

5,88 


3DMark Vantage (1.1) 

Cpu Score 

16.863 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Asus Cros- 
shair IV Extreme / AMD 890FX; Scheda grafica: AMD 
Radeon HD5850; Memoria: 4x 2 Gbyte Corsair Ddr3 
1.333 MHz; Disco Ssd: Intel X25-M da 80 Gbyte; Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Ultimate @64 bit 
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Anteprima di Davide Piumetti 
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HARD WARE _ 


Storage, sono 3 terabyte 

il nuovo termine di riferimento 


Anche se molte limitazioni tecnologiche 
impediscono di avere partizioni operative 
da più di 2,19 Tbyte Western Digital propone 
un disco da 3 Tbyte: ecco come usarlo. 


I dischi rigidi tradizionali, basati su 
piattelli magnetici rotanti, sono 
insediati prestazionalmente dai 
modernissimi Ssd che possono van¬ 
tare velocità di trasferimento e una 
reattività nettamente superiori. Sul 
fronte della capacità e del prezzo 
per Gbyte non c'è invece partita, i 
dischi tradizionali riescono a offrire 
2 Tbyte di spazio a un prezzo infe¬ 
riore a 90 euro, inarrivabile per i 
dischi allo stato solido. 

I modelli in commercio puntano in¬ 
fatti sulla loro maturità tecnologica 
e le economie di scala, che li porta¬ 
no ad avere prezzi estremamente 
concorrenziali, soprattutto sui mo¬ 
delli ad alta capacità. 

Il mercato ci ha inoltre abituato a 
nuovi dischi con capienze sempre 
più elevate introdotti a intervalli 
regolari, incrementano il quantita¬ 
tivo di dati immagazzinabili del 
50% ad ogni generazione. Seguen¬ 
do questo schema si è passati ad 
esempio dai dischi top di gamma 
da 500 Gbyte del 2005 ai 750 Gbyte 
dell'anno successivo. Nel 2007 il 
mercato ha raggiunto e superato la 


soglia psicologica dei dischi 
da 1 Tbyte, mentre tra il 
2008 e il 2009 apparvero sul 
mercato i modelli da 1,5 e 2 
Tbyte. L'evoluzione semie¬ 
sponenziale della capacità 
ha però subito una battuta 
d'arresto nel corso del 
2010 per motivi che esu¬ 
lano la semplice evolu¬ 
zione tecnologica: la bar¬ 
riera dei 2,199 Tbyte. 

I vari produttori mondiali hanno 
infatti da tempo la possibilità di co¬ 
struire dischi magnetici da 3 Tbyte 
e oltre, ma si sono dovuti scontrare 
con un limite imposto da specifiche 
elettroniche ormai sorpassate ma 
che sono presenti in tutti i calcola¬ 
tori. Il modello Western Digital Ca- 
viar Green da 3 Tbyte che analiz¬ 
ziamo in questa pagina ci permet¬ 
terà di descrivere al meglio i pro¬ 
blemi avuti dai produttori e i modi 
per superarli senza colpo ferire. 

La barriera dei 2,19 Tbyte accenna¬ 
ta poco sopra deriva dal sistema di 
indirizzamento dei dischi magneti- 





i — 51 Disco 3 

Di base 

2794,39 GB 

Online 


2794,39 GB 

Non allocata 



C-^Disco 3 

Di base 

2794,52 GB 

Online 


2048,00 GB 

Non allocata 

746,52 GB 

Non allocata 


Lo stesso disco con schema di partizionamento GPT (sopra) e MBR (sotto). 
Nel secondo caso il sistema operativo, ancor prima di formattare, configura 
automaticamente una partizione massima di 2.048 Gbyte (2,19 Tbyte). 


ci, che utilizzano solitamente parti¬ 
zioni MBR con il sistema LBA (Lo¬ 
gicai Block Addressing) a 32 bit. 
Questo sistema si basa su una logi¬ 
ca molto semplice ed efficace: per 
indirizzare i dati in maniera corret¬ 
ta sul disco si suddivide quest'ulti¬ 
mo in settori grandi 512 byte, con¬ 
trassegnando il primo con l'indiriz¬ 
zo LBA 0 e proseguendo con LBA 
1, LBA 2, e così via fino alla fine 
del disco. Ovviamente, indirizzan¬ 
do con 32 bit, sarà possibile avere 
solo un numero limitato di settori, 
che equivalgono a 2 32 o 
4.294.967.296 settori. Dato il fatto 
che ogni settore è grande 512 byte 
si ricava che tramite LBA a 32 bit è 
possibile indirizzare al massimo 
2.199.023.255.552 byte, approssi¬ 
mativamente 2,199 Tbyte. 

Per ovviare al problema e utilizza¬ 
re un disco da più di 2,2 Tbyte su 
un comune Pc esistono diverse 
possibilità. La prima e più sempli¬ 
ce è quella di creare più partizioni 
sul disco, ognuna delle quali di 
grandezza inferiore a 2,199 Tbyte. 
Su un disco da 3 Tbyte è infatti suf¬ 
ficiente creare una partizione da 2 
e una da 1 Tbyte per utilizzarlo 
senza problemi (che è anche quello 
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che accade utilizzando lo strumen¬ 
to di partizionamento di Windows 
in automatico, con il risultato di 
avere una partizione da 2.048 Gby- 
te e un’altra da 746 Gbyte). L'indi¬ 
rizzamento LBA parte infatti da 0 a 
ogni partizione, permettendo di 
avere dischi grandi a piacere ma 
con partizioni massime limitate a 
2,19 Tbyte. Per superare questo li¬ 
mite esiste la naturale evoluzione a 
64 bit del sistema di indirizzamento 
LBA, che permette di avere parti¬ 
zioni contenenti fino a 2 64 blocchi 
da 512 byte, approssimativamente 
9,4 Zbyte (uno Zettabyte equivale a 
1 milione di Tbyte) valore che do¬ 
vrebbe essere sufficiente per molti 
altri anni. A riguardo infatti Google 
ha stimato che alla fine del 2010 
tutto il contenuto della rete Internet 
occupi poco più di 1 Zbyte. 

Utilizzando dunque un indirizza¬ 
mento LBA a 64 bit è possibile usu¬ 
fruire dei nuovi dischi da 3 Tbyte in 
maniera completa, senza necessità 
di creare più partizioni. In questo 
caso sorge però un ulteriore proble¬ 
ma di base, qualora si volessero 
adoperare questi dischi per il boot 
del sistema operativo. Innanzitutto 
LBA a 64 bit non è supportato dal 
classico schema MBR (Master Boot 
Record) che indica al Bios della 
scheda madre il punto in cui acce¬ 
dere ai dati per l'avvio del sistema 
operativo. Sulla maggior parte del¬ 
le schede madri in commercio l’av¬ 
vio funziona in maniera molto sem¬ 
plice: il Bios verifica quale disco 
contenga il MBR, una porzione di 
dati posta nei primi 512 byte del di¬ 
sco stesso che indica che quello è il 
disco di avvio, leggendo successi¬ 
vamente dove sono presenti i dati 
per l'avvio. Il problema è dunque 
che MBR non supporta un indiriz¬ 
zamento a 64 bit, per il quale è ne¬ 
cessario utilizzare un sistema di 
partizionamento più avanzato co¬ 
me GPT (GUID Partition Table). 
Questo schema può essere utilizza¬ 
to da tutti i sistemi operativi più 
diffusi (a 64 bit), e permette di 
creare partizioni di grandezza a 
piacere (entro comunque 9,4 Zby¬ 
te...) sui dischi rigidi. I Bios e i chi- 
pset utilizzati dalle schede madri 
non supportano però il boot da 
GPT, peculiarità dei più moderni 
EFI. Riassumendo è possibile utiliz¬ 
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zare un disco dati da 3 Tbyte su 
qualunque computer, se a 32 bit è 
necessario creare due partizioni di 
dimensione massima 2,2 Tbyte (il 
sistema operativo lo fa in automati¬ 
co), mentre se a 64 bit è possibile 
utilizzare GPT e creare una parti¬ 
zione unica. Per utilizzare il disco 
come boot valgono le stesse consi¬ 
derazioni, permettendo su tutti i si¬ 
stemi di fare il boot sulla prima par¬ 
tizione (MBR) da massimo 2,19 
Tbyte, mentre solo disponendo di 
una scheda madre EFI si può utiliz¬ 
zare GPT per il boot con il disco da 
3 Tbyte. Dopo questa lunga digres¬ 
sione sulle difficoltà offerte da di¬ 
schi così capienti, in attesa che tut¬ 
te le schede madri si dotino di EFI, 
andiamo ad analizzare la novità in¬ 
trodotta da Western Digital. Il primo 
disco da 3 Tbyte dell'azienda ap¬ 
partiene alla rinomata famiglia Ca- 
viar Green, che fa dell'efficienza 
energetica il proprio punto di mag¬ 
gior forza. Il disco utilizza quattro 
piattelli interni da 750 Gbyte cia¬ 
scuno, raggiungendo una densità 
dati record di oltre 530 Gbit per pol¬ 
lice quadrato. Questi dati permetto¬ 
no di ottenere prestazioni molto 
elevate anche con una velocità di 
rotazione non troppo elevata. Il di¬ 
sco, come tutti gli appartenenti alla 
famiglia Green non adotta infatti i 
canonici 7.200 rpm, ma varia il pro¬ 
prio regime di rotazione in base alle 
esigenze prestazionali istantanee. 
Di conseguenza, anche consumi e 
rumorosità operativa sono ridotti ai 
minimi livelli. Il calore generato 
inoltre è quasi trascurabile, renden¬ 
do il prodotto particolarmente adat¬ 
to anche agli ambienti meno ospita¬ 
li per i tradizionali dischi rigidi. Per 
superare qualunque tipo di proble¬ 
ma di compatibilità Western Digital 
offre insieme al disco un controller 
Pei Express dotato di due porte Sata 
in grado di supportarlo anche come 
boot GPT, ma solo se la scheda ma¬ 
dre utilizza EFI. 

Nei nostri test prestazionali abbia¬ 
mo riscontrato valori generali di ot¬ 
timo livello, allineati a quelli dei 
migliori dischi dati oggi in commer¬ 
cio. Le prestazioni, importanti ma 
non essenziali per un disco come 
questo, dimostrano comunque l'e¬ 
levata attenzione al dettaglio del 
produttore. Il prodotto apre dunque 


I risultati della prova 

Modello 

WD30EZRS 

Capacità formattata (Gbyte) 

2.795 

Interfaccia Sata II 3 Gbps 

Rpm 

Variabile 

Cache 

64 Mbyte 

Rumore (sleep / full) 

24 / 29 dB 

Consumo (sleep/full) 

0,8 / 6 watt 

Garanzia 

3 anni 


Benchmark di sistema 


SYSmark 2007 Preview (1.06) 


Rating 

218 

E-Learning 

198 

VideoCreation 

292 

Productivity 

150 

3D 

262 


Benchmark sintetici 


Velocità di trasferimento (HDTune 4.50) 


Velocità lettura media 

95,8 

Velocità scrittura media 

92,7 

Lettura massima/minima 

122,2/55,5 

Scrittura massima/minima 

118,9/53,6 

Tempo d'accesso lettura/scrittura (ms) 

15,3/15,2 



Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 
GHz; Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + 
IchlOR; Memoria: 3x2 Gbyte 0CZ Platinum Ddr3 1.600 
MHz: Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce 9800GT /1 
Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 


una nuova frontiera nel mondo del¬ 
l'archiviazione, risultando perfetto 
per tutto quanti siano alla ricerca 
del maggior spazio disponibile. Il 
disco, per vìa delle varie limitazioni 
e appartenendo a una linea a basso 
consumo, non è particolarmente 
adatto a diventare il disco principa¬ 
le su cui installare il sistema opera¬ 
tivo, per il quale Western Digital 
stessa propone la linea Caviar 
Black. Le limitazioni relative alla 
capacità sono dunque secondarie e 
non inficiano certo le innegabili 
qualità del prodotto. 

Western Digital 
Caviar Green 3 TB 

Euro 199,00 Iva inclusa 

• Capacità record 

• Consumi e silenziosità 



• Prezzo per Gbyte superiore alla media 


® Produttore: Western Digital. 

Pagina Web: www.wdc.com/www/it-it 
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Ssd a meno di 100 euro 

per un boot da record 


Corsair scommette sul controller SandForce U U 
per disco ad altissime prestazioni da 40 Gbyte. 


F ino a oggi i controller prodotti da 
SandForce, i modelli 1200 per 
sistemi desktop e 1500 per server 
ed enterprise, erano stato utilizzati 
solo su dischi al top della gamma, 
capaci di prestazioni eccezionali ma 
caratterizzati da prezzi d'acquisto 
altrettanto elevati. 

Corsair, in controtendenza rispetto al 
panorama attuale, ha pensato di pro¬ 
porre questo ottimo controller anche 
per la linea dei dischi di avvio con ca¬ 
pacità contenuta, in grado di offrire 40 
Gbyte di spazio a prezzi accessibili al¬ 
la maggior parte degli utenti. La solu¬ 
zione ipotizzata, in attesa che i prezzi 
dei dischi allo stato solido diventino fi¬ 
nalmente appetibili anche per capa¬ 
cità superiori, è quella di adottare un 
Ssd estremamente veloce con capa¬ 
cità (e prezzo) ridotti solo per sistema 
operativo e programmi principali, re¬ 
legando i dati e i documenti meno uti- 


Modello 

Corsair 
Force 40 

Intel 

X25-V G2 (*) 

Benchmark di sistema 

SYSmark 2007 Preview (1.06) 

SYSmark 2007 Preview Rating 

267 

260 

E-Learning 

215 

218 

VideoCreation 

357 

347 

Productivity 

243 

242 

3D 

270 

249 


Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento massima (ATTO) 

Lettura sequenziale 

284,9 

196,9 

Scrittura sequenziale 

268,8 

45,1 

Velocità di trasferimento casuale (CrystalDisk Mark 3.0) 

Lettura 512K 

146,4 

157,5 

Lettura 4K 

19,97 

22,07 

Lettura 4K QD32 

87,54 

135,9 

Scrittura 512K 

50,6 

44,9 

Scrittura 4K 

50,04 

44,95 

Scrittura 4K QD32 

50,3 

44,48 


*= preso come riferimento 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 
GHz; Scheda madre / chipset: Intel DX58SO / Intel X58 + 
IchlOR; Memoria: 3x2 Gbyte 0CZ Platinum Ddr3 1.600 
MHz; Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce 9800GT /1 
Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit. 


lizzati su un supporto a piatti magne¬ 
tici di stampo tradizionale. Questi ulti¬ 
mi sono infatti in grado di offrire un 
rapporto prezzo/capacità ancora ine¬ 
guagliabile e una velocità di lettura e 
scrittura più che adeguate alla sem¬ 
plice memorizzazione o fruizione di 
contenuti personali o multimediali. 

Il disco che analizziamo va a comple¬ 
tare la serie Force di Corsair, basata 
sul controller specifico SandForce SF- 
1222, probabilmente la miglior solu¬ 
zione oggi in commercio dal punto di 
vista prettamente prestazionale. Nel¬ 
la stessa linea trovano spazio modelli 
da 60, 90, 120, 180 e 240 Gbyte, con 
prestazioni anche superiori rispetto al 
modello in prova in questa pagina, so¬ 
prattutto dal punto di vista della scrit¬ 
tura. Il produttore indica in 285 Mby¬ 
te/s la velocità massima di scrittura e 
in 275 Mbyte/s quella raggiungibile 
in scrittura sequenziale. Le Iops ese¬ 
guibili (su blocchi casuali di 4 Kbyte) 
raggiungono le 50.000 al secondo. 

n modello da 40 Gbyte in prova è l'u¬ 
nico della famiglia accreditato di pre¬ 
stazioni leggermente inferiori, strana¬ 
mente il produttore dichiara 280 Mby¬ 
te/s in lettura e 270 Mbyte/s in scrittu¬ 
ra, con uno scarto di soli 5 Mbyte/s ri¬ 
spetto agli altri modelli. Esteticamen¬ 
te il prodotto rappresenta l'esempio 
classico del disco Ssd moderno: co¬ 
struito in alluminio è estremamente 
leggero e al contempo resistente, e al 
suo interno ospita oltre al controller 
SandForce 12 celle da 4 Gbyte ciascu¬ 
na di produzione Intel a 34 nm, tra le 
più avanzate presenti sul mercato. La 
capacità complessiva, di 48 Gbyte è 
resa disponibile solo in parte da Cor¬ 
sair, che utilizza gli 8 Gbyte aggiunti¬ 
vi come risorse di riserva per la ge¬ 
stione del disco, caratteristica propria 
dei controller SandForce 1200. 

Nei nostri test il disco Corsair Force 
40 fa registrare valori di assoluto ri¬ 
spetto, soprattutto in termini di velo¬ 
cità e continuità dei risultati. La velo¬ 
cità massima conferma i valori prono- 



• Ottime prestazioni 



• Prezzo per Gbyte sopra la media 

@ Produttore: Corsair. 

Pagina Web: www.corsair.com 


sticati dal produttore, mentre nei test 
su applicativi reali i valori sono anche 
superiori alle attese. Il disco, confron¬ 
tato in tabella con il vincitore della 
comparativa sui dischi economici da 
40 Gbyte apparsa sul numero 231 di 
giugno di PC Professionale, il X25-V 
G2 di Intel, risulta in ogni caso più ve¬ 
loce, offrendo un punteggio elevatis¬ 
simo sia negli applicativi di produtti¬ 
vità personale sia in quelli di realizza¬ 
zione di modelli 3D. La velocità di tra¬ 
sferimento casuale, misurata con Cry- 
stalDisk Mark mostra una velocità 
molto alta sia in lettura sia in scrittura, 
con valori tali da rendere il disco 
un'ottima soluzione per il boot del si¬ 
stema. Corsair, consapevole delle li¬ 
mitazioni offerte da un disco da soli 40 
Gbyte di capacità, ha pubblicato sul 
proprio sito Internet una completa 
guida per l’installazione del sistema 
operativo Windows 7 e della suite Of¬ 
fice 2010, in grado di occupare com¬ 
plessivamente solo 13,2 Gbyte di spa¬ 
zio, lasciando circa 24 Gbyte disponi¬ 
bili all'utente per l'installazione degli 
applicativi che intende velocizzare il 
più possìbile. • 


I risultati della prova 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARD WARE _ 


Dischi rigidi: 

due Ssd con il turbo 


Adata introduce un nuovo controller 
migliorando le prestazioni dei propri Ssd. 
Ecco un analisi dei modelli da 32 e 128 GB. 


I l sempre più attivo mercato degli 
Ssd propone ormai innumerevoli 
prodotti adatti a tutte le esigenze, dai 
velocissimi dischi con controller evo¬ 
luti ai più versatili modelli con un rap¬ 
porto prezzo/capacità finalmente ab¬ 
bordabile. Di ogni linea di prodotti 
esistono però differenti modelli di di¬ 
sco, che si differenziano tra loro per la 
capacità offerta e, a differenza dei di¬ 
schi tradizionali, anche per le presta¬ 
zioni garantite, soprattutto in scrittura. 
I modelli di capacità ridotta, solita¬ 
mente sotto 60 Gbyte, oppure quelli 
più grandi (oltre 160 Gbyte), hanno 
infatti spesso prestazioni inferiori ri¬ 
spetto ai modelli di punta del mercato 
odierno, quelli con capacità di 128 
Gbyte. La regola, non universale, de¬ 
riva dalla costruzione interna degli 
Ssd, con alcune caratteristiche chiave 
che è bene ricordare. I modelli più 
piccoli utilizzano meno celle di me- 


I risultati della prova 


Modello 

Adata S596 Turbo 

Capacità (GB) 

32 

128 

Benchmark di sistema 

SYSmark 2007 Preview 

(1.06) 


Rating 

249 

265 

E-Learning 

210 

212 

VideoCreation 

320 

378 

Productivity 

229 

228 

3D 

250 

270 

Benchmark sintetici 

Velocità di trasferimento massima (ATTO) 

Lettura sequenziale 

245,1 

222,8 

Scrittura sequenziale 

65,1 

180,9 

Velocità di trasferimento casuale (lometer 2007) 

Lettura 2 M 

224,3 

236,6 

Lettura 512K 

195,7 

211,2 

Lettura 4 K 

39 

36,9 

Scrittura 2 M 

10,6 

26,5 

Scrittura 512K 

4,8 

26.6 

Scrittura 4K 

1,3 

3,6 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 
GHz; Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + 
lch10R;Memoria:3x2 Gbyte 0CZ Platinum Ddr3 1 .600 
MHz; Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce 9800GT/ 1 
Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Siste¬ 
ma operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 


moria rispetto agli al¬ 
tri e il parallelismo in¬ 
terno che porta a scri¬ 
vere più informazioni 
contemporaneamente 
su celle diverse opera per forza di co¬ 
se in maniera meno efficiente. Le ver¬ 
sioni più capienti hanno problemi di¬ 
versi: utilizzano infatti il medesimo 
numero di celle dei dischi da 128 
Gbyte, ma con densità dati superiore 
e a volte più lente rispetto ai modelli 
migliori, in questo caso la riduzione 
prestazionale avviene sia in lettura sia 
in scrittura. Nel seguito vogliamo ana¬ 
lizzare una nuova proposta di Adata 
per il mercato, con due modelli appar¬ 
tenenti alla linea Ssd S596 Turbo, che 
rinnova il controller e la componenti¬ 
stica interna rispetto al passato e rie¬ 
sce a offrire un prodotto più che de¬ 
gno di nota. I due dischi provati han¬ 
no capacità di 32 e 128 Gbyte, rappre¬ 
sentando rispettivamente il punto di 
ingresso e il miglior esponente della 
famiglia. Entrambi adottano il control¬ 
ler JMicron 616, capace di buone pre¬ 
stazioni complessive e con il grande 
pregio di far dimenticare compieta- 
mente i problemi avuti da JMicron 
con i primi controller Ssd prodotti. 

Il modello da 32 Gbyte utilizza celle di 
memoria di produzione Intel da 4 
Gbyte ciascuna, mentre il più avanza¬ 
to disco da 128 Gbyte ne utilizza 16 
da 8 Gbyte ciascuna. Il maggior pa¬ 
rallelismo aiuta a ottenere prestazioni 
superiori, come dimostrano i test ese¬ 
guiti nel nostro laboratorio. I due di¬ 
schi mostrano una velocità di trasferi¬ 
mento massima molto diversa tra loro, 
in lettura il disco di capacità inferiore 
è, in termini sequenziali, leggermen¬ 
te più veloce, ma in scrittura drastica¬ 
mente più lento. I valori sono comun¬ 
que molto elevati e superiori a quelli 
di un qualunque disco tradizionale. I 
dati sono in linea con quanto esposto 
dal produttore sulla confezione dei 



Adata 
S596 Turbo 

Euro 113,00 Iva incl. (32 GB) 
Euro 280,00 Iva incl. (128 GB) 



Buone prestazioni 


• Prezzo sopra la media 

@ Produttore: Adata. 

Pagina Web: www.adata.com/tw 


prodotti, nei quali indica chiaramente 
come il modello da 32 Gbyte raggiun¬ 
ga al massimo i 60 Mbyte/s in scrittu¬ 
ra, contro i 210 massimi del modello 
da 128 Gbyte. Nel test Sysmark 2007 i 
risultati complessivi sono molto eleva¬ 
ti, con valori superiori per il modello 
da 128 Gbyte ma comunque molto 
buoni anche per la versione a basso 
costo. In ambito casuale i test mostra¬ 
no un buon comportamento generale 
in lettura e valori solo sufficienti in 
scritture casuali, superiori comunque 
di decine di volte ai dischi magnetici 
oggi in commercio. 

Interessanti dunque le prestazioni dei 
due prodotti indirizzati, pur apparte¬ 
nendo alla stessa famiglia, a due 
segmenti di mercato diversi. Da se¬ 
gnalare inoltre un'ottima dotazione 
accessoria, i due dischi hanno infatti 
un controller Usb 2.0 integrato, che 
permette loro di essere connessi an¬ 
che esternamente quando necessa¬ 
rio e un'utile staffa adattatrice in al¬ 
luminio che li rende utilizzabili sen¬ 
za problemi anche nei comuni allog¬ 
giamenti da 3,5 pollici presenti sui 
computer desktop. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


«limititi^ 

HARDWARE 


MORILITY 


Toshiba Qosmio X500 

Diciotto pollici 

di pura potenza 


Un totale rimpiazzo del desktop tanto nelle 
funzioni quanto nella velocità. Può fare molto 
ma il prezzo è salato. 


1 Qosmio di Toshiba sono i note¬ 
book consumer più complessi, ve¬ 
loci e costosi proposti dal produttore 
giapponese. Sono indirizzati espres¬ 
samente al settore entertainment e 
quindi a coloro che cercano un note¬ 
book il più completo possibile, adat¬ 
to a qualsiasi genere di lavoro e ai 
giochi. La serie Qosmio è attualmen¬ 
te formata dal modello F60, con di¬ 
splay da 15", e dall'X500 oggetto 
della nostra prova. Si tratta di un ve¬ 
ro gigante: il display da 18,4 pollici e 
le dimensioni importanti lasciano in¬ 
dovinare grandi possibilità, però alle 
stesso tempo se scoraggiano l'uso in 
movimento. Con quasi 5 kg di peso 
e oltre 40 cm di larghezza è meglio 
lasciare il Qosmio X500 sulla scriva¬ 
nia o nel salotto; al limite può essere 
trasportato da una stanza all'altra. 
C'è da considerare inoltre che la 
batteria raggiunge due ore circa di 
autonomia, utilizzando applicazioni 
da ufficio e navigando sul Web, con 
interfaccia Wi-Fi sempre attiva. 

Il Qosmio X500 ha altri pregi: è co¬ 
struito con molta cura e ha una dota¬ 
zione hardware di prim'ordine, adat¬ 


ta anche a compiti impegnativi come 
l'editing video (è presente anche 
una porta Firewire). Sì comporta 
molto bene come centro multimedia¬ 
le casalingo, grazie al display con ri¬ 
soluzione Full F1D e all'unità ottica 
Blu-Ray. Il design è molto particola¬ 
re, con finiture interamente lucide e 
un aggressivo contrasto tra i colori 
rosso e nero. Gran parte delle super¬ 
aci presentano delle texture molto 
sottili, piacevoli da vedere. Il mate¬ 
riale del telaio è la normale plastica, 
tutto l'insieme appare molto robusto 
e anche le cerniere del display, ele¬ 
mento critico in notebook così gran¬ 
di, non presentano incertezze nel 
funzionamento. Tastiera e touchpad 
sono funzionali, ma l'alto spessore 
del telaio rende scomoda la battitu¬ 
ra, poiché gli avambracci e ì gomiti 
restano sospesi per aria. 

La nostra configurazione prevede 
una Cpu Core i7 720QM: è uno dei 
modelli mobile più veloci, ha 6 Mby¬ 
te di cache L2 e una frequenza di 
clock nominale di 1,6 GFlz elevabile 
a 2,8 GFlz in modalità Turbo Boost. Il 
calore sviluppato è trascurabile: la 


temperatura della Cpu in stato di id- 
le si mantiene sui 50 gradi e anche a 
pieno carico la ventola di raffredda¬ 
mento rimane silenziosa. L'abbon¬ 
dante spazio dentro il telaio ha per¬ 
messo di installare un sistema di dis¬ 
sipazione ben dimensionato ed evi¬ 
dentemente di alta efficienza. 

Il chip grafico è un Nvidia GTS 
250M: deriva dall'architettura 
GT215 e non è più recentissimo, ma 
grazie alla veloce memoria di tipo 
Gddr-5 è in grado di offrire ancora 
buoni risultati. I numeri forniti dai 
benchmark 3D sono su un buon li- 


Prestazioni 


Produttore Toshiba 

Modello Qosmio X500 

Processore / Frequenza (GHz) Core i7 720QM / 1 ,6 
Ram (Mbyte) 4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) Geforce GTS 250M /1.024 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 6.175 

Memories Score 3.942 

TV and Movies Score 3.876 

Gaming Score 5.663 

Music Score 6.186 

Communications Score 4.446 

Productivity Score 5.184 

HDD Score 3.423 


Maxon Cinebencb RII 

Cpu 2,97 

OpenGL 20,29 


Mainconcept Reference 

Encoding H.264 (s) 709 


FutureMark 3DMark Vantage 

Entry (1.024x768) 18.271 

Performance (1.280x1024) 3.632 

High (1.680x1.050) 2.442 


The Last Remnant Benchmark (No AA) 

1.280x1024 58,26 

1.680x1.050 40,65 


Tom Clancy's Hawx (No AA) 

1.280x1024 84 

1.680x1.050 78 


- 









A 


LJ 
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Il Qosmio X500 è senz'altro un netbook altamente espandibile. 

Lo spessore elevato però rende scomoda la scrittura con la tastiera. 
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Masterizzatore Blu-Ray 

Permette di scrivere su Dvd 
e anche su Blu-Ray. Un 
vantaggio per chi fa editing 
video, ma non solo. 


1 Tbyte di Storage 

Dentro il telaio ci sono due dischi Toshiba da 500 Gbyte 
l'uno. Lo spazio non è certo un problema. 


vello, considerando il mondo dei no¬ 
tebook; in ogni caso chi vuole un 
portatile soprattutto per giocare fa¬ 
rebbe bene a guardare qualche altro 
modello di Toshiba, magari dotato di 
un display con una risoluzione infe¬ 
riore. Il 18,4 pollici del Qosmio X500 
è perfetto per vedere i film, meno 
per i giochi, che alla risoluzione na¬ 
tiva di 1.920x1.080 punti diventano 
problematici. La qualità delle imma¬ 
gini è notevole, con colori vivi e neri 
profondi; giusto la luminosità potreb¬ 
be essere leggermente più elevata. 
L'ampia diagonale dello schermo 
evita problemi di leggibilità con i ca¬ 
ratteri di piccole dimensioni. 

Lo spazio alLinterno del telaio è tal¬ 
mente ampio che è stato possibile in¬ 
serire due dischi. I nostri sono due 
Toshiba da 500 Gbyte l'uno, visti dal 
sistema come due unità separate e 
non in configurazione Raid. Si tratta 
di due unità con velocità di rotazione 
di 5.400 giri al minuto; sono veloci 
ma su un sistema del genere avrem¬ 
mo visto meglio dei dischi da 7.200 
rpm, dato che calore e consumi non 
sono un problema 

Altro elemento di rilievo è l'unità ot¬ 
tica, un masterizzatore multistan- 
dard in grado di registrare (oltre che 
leggere) supporti Blu-Ray. Prodotto 
da Matshita, è un dispositivo piutto¬ 
sto costoso che trova la collocazione 
ideale proprio su notebook di questo 
tipo. La dotazione di porte e interfac¬ 


ce è abbondante: oltre alla già citata 
Firewire c'è un'uscita video digitale 
Hdmi, utile per collegare un televi¬ 
sore di ultima generazione, poi la 
porta e-Sata per i dischi esterni e 
quattro Usb 2.0. 

Gli speaker stereofonici sono firmati 
Harman Kardon e hanno una resa 
sonora superiore alla media, ma non 
certo ottimale; volendo si può colle¬ 
gare il proprio impianto Home Thea- 
ter all'uscita ottica S/Pdif, condivisa 
con il jack per la cuffia. Il chip di re¬ 
te è di classe Gigabit Ethernet e la 
scheda Wi-Fi è compatibile con lo 
standard 802.lln. 

Il sistema operativo preinstallato è 
Windows 7 Home Premium a 64 bit, 
scelta condivisibile per un note¬ 
book ad alte prestazioni come que¬ 
sto; la dotazione software accesso¬ 
ria è molto ricca e comprende nu¬ 
merose utility di Toshiba. In altri 
casi avremmo giudicato negativa- 
mente l'eccessiva quantità di tool e 
driver caricati al boot, ma questo 
notebook è così veloce che la cosa 
passa praticamente inosservata. 
Infine una nota sul prezzo di listino, 
che appare molto alto e non del tutto 
giustificato anche considerando la 
bontà di componenti e costruzione. 
Spendendo meno si potrebbe com¬ 
prare un Pc desktop più potente e 
con un monitor ancora più grande; 
sarebbe quindi auspicabile un ritoc¬ 
co del prezzo verso il basso. • 


18 pollici Full HD 

Ha una risoluzione 
di 1.920x1.080 punti 
ed è particolarmente adatto 
ai filmati in alta definizione. 


Toshiba 
Qosmio X500 

Euro 2.247,00 Iva incl. 



• Prestazioni elevate 

• Dotazione molto completa 

• Ottimo display 

• Prezzo elevato 

• Peso e dimensioni 

• Scarsa autonomia 


0 Produttore: Toshiba, 
pagina Web: www.toshiba.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core i7 720QM 
Chipset: Intel PM55 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: Matshita Blu-Ray UJ240ES 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

2 x Toshiba MK5055GSX/512 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

NVidia Geforce GTS 250M /1.024 
Chip audio: Conexant Cx20583 
Chip di rete: 

Atheros AR8131 + Wi-Fi Realtek RTL8191 SE 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

18,4 / Tft lucido / 1.920x1.080 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 e-Sata, 1 Rj-45, 

1 Firewire, 1 Memory card, microfono, S/Pdit-cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 87 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 44,2 x 4,1 x 29,4 
Peso (kg): 4,8 

Sistema operativo: Windows 7 Home Pr. 64 bit 
Garanzia: 1 anno 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Due Sim insieme 

nello smartphone Onda 


Il Cerise è un telefono evoluto ma economico che 
permette di gestire due Sim card contemporaneamente. 


N onostante l'ostruzionismo de¬ 
gli operatori telefonici e nono¬ 
stante i problemi tecnici che afflig¬ 
gevano i dispositivi di precedente 
generazione, i telefoni dual Sim 
continuano a diffondersi in sordina. 
Onda Communication, azienda ita¬ 
liana nota soprattutto per le sue 
chiavette 3G ma attiva anche nel 
settore dei telefoni, ha presentato 
di recente il Cerise, uno smartpho¬ 
ne molto economico ma dotato di 
funzioni evolute e soprattutto con 
la possibilità di utilizzare due Sim 
contemporaneamente. Le due 
schede, una primaria e l'altra se¬ 
condaria, possono essere attive allo 
stesso momento, oppure possono 
essere spente in modo selettivo. 
Soltanto la primaria può utilizzare 


Onda Cerise N238K 

Euro 169,00 Iva inclusa 



> Prezzo basso 
Funzioni interessanti 
1 Leggero e sottile 


• Sistema proprietario 

• Lato software da migliorare 

• Fotocamera modesta 

H Produttore: Onda Communication, 

Pagina Web: www.ondacommunication.com 


Caratteristiche tecniche 

Display: 2,4" Tft, 234 x 320 punti 
Slot di espansione: Micro Sd (fino a 8 GB) 
Fotocamera: 2 Mpixel + 0,3 Mpixel 
Apparato radio: Umts 2.100 MHz, 
Gsm/Gprs dual band 

Connettività: Wi-Fi, Bluetooth 2.1, Usb 1.1 

GPS integrato: No 

Radio FM: Sì 

Batteria: 1.000 mAh 

Sistema operativo: proprietario 

Dimensioni: 108 x 61.5 x 12,8 mm 

Peso: 103 gr 


la rete Umts; la secondaria è limita¬ 
ta allo standard Gsm/Gprs. 

Il Cerise è un telefono candybar 
molto leggero (103 gr) e piuttosto 
sottile, dotato di uno schermo da 
2,4 pollici e di una tastiera Qwerty. 
Le plastiche sono di buona qualità 
e gli accoppiamenti tra le varie se¬ 
zioni non presentano incertezze; 
nel complesso appare come un di¬ 
spositivo robusto. L'utilizzo più in¬ 
dicato è quello lavorativo, anche se 
non mancano le possibilità multi¬ 
mediali. Nonostante il prezzo con¬ 
tenuto, il Cerize ha molte funzioni: 
può collegarsi via Wi-Fi, ha uno 
slot per espandere la memoria e 
doppia fotocamera. 

Il sistema operativo è proprietario e 
permette solo l’installazione di 
software scritto in Java; gli applica¬ 
tivi preinstallati sono diversi e per¬ 
mettono di far fronte alle necessità 
primarie. C'è un browser Web, il 
Client e-mail, un player audio/vi¬ 
deo, un registratore vocale e persi¬ 
no un e-book reader, più natural¬ 
mente i classici servizi da organizer 
elettronico. 

Durante le prove abbiamo speri¬ 
mentato una buona qualità delle 
chiamate audio, un solido aggancio 
alle reti da parte delle due schede 
e una discreta efficacia della tastie¬ 
ra, nonostante i tasti piccoli. I mar¬ 
gini di miglioramento sono a carico 
del software: le applicazioni sono 
elementari e mancano alcune fun¬ 
zioni importanti, come la possibilità 
di aprire documenti in formato Mi¬ 
crosoft Office o di leggere e-mail in 
formato Html. Il browser Web a 


^Cerise 
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volte diventa irritante; volendo ci si 
può rivolgere a Opera Mini che es¬ 
sendo scritto in Java può essere in¬ 
stallato e utilizzato in alternativa. 
Come sistema di puntamento c'è 
un piccolo pad che è fin troppo sen¬ 
sibile, e soprattutto all'inizio va 
usato con attenzione. 

La gestione delle due Sim non ci ha 

creato problemi di mancato rileva¬ 
mento o errori di rete; giusto la pri¬ 
ma volta è stato necessario attivare 
e disattivare l'apparato radio per il 
corretto riconoscimento. La fotoca¬ 
mera da 2 Mpixel è in grado di re¬ 
gistrare anche video ma offre risul¬ 
tati solo modesti ed è utilizzabile 
più che altro se la luce è buona. La 
batteria si difende bene, consente 
di coprire tranquillamente una 
giornata lavorativa, arrivando fino 
a due se si utilizzano poco le fun¬ 
zioni multimediali e tenendo spen¬ 
ta la rete Wi-Fi. 

In definitiva il Cerize può essere 
una buona scelta per chi cerca in¬ 
nanzitutto un telefono dual Sim che 
ha il vantaggio di una tastiera alfa¬ 
betica, con in più la possibilità di 
collegarsi a Internet occasional¬ 
mente. Non sarebbe giusto parago¬ 
narlo con dispositivi più evoluti co¬ 
me i BlackBerry, di cui ricorda un 
po' l'aspetto, perché la fascia di 
prezzo è tutt'altra. • 


Ricorda nella forma un BlackBerry ma la fascia 
di prezzo e le funzioni sono molto diverse 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 




ReadyNAS RNDU4220 

Netgear rilancia 

con i Nas Ultra 


Nuova linea per la famiglia ReadyNAS: backup 
e multimedia ai massimi livelli per soddisfare 
gli utenti domestici ma non solo. 


A nnunciati lo scorso luglio, i nuovi 
Netgear ReadyNAS Ultra si col¬ 
locano a cavallo del mercato Soho e 
di quello Business. Ripropongono es¬ 
senzialmente gran parte delle fun¬ 
zioni della serie NVX (che però ri¬ 
mane più focalizzata sull'ambito pro¬ 
fessionale), aggiornando in parte 
l’apparato hardware e rimuovendo 
d'altro canto alcune funzioni pretta¬ 
mente indicate per l'ambito azienda¬ 
le. Nel momento in cui scriviamo, la 
gamma Ultra si declina su tre model¬ 
li, rispettivamente dotati di due, 
quattro e sei slot per altrettanti dischi 
Sata. Le versioni Ultra 2 e Ultra 4 so¬ 
no basate sul processore Intel Atom 
D410 a singolo core, mentre la Ultra 
6 può contare su un D510 dual-core. 
Il ReadyNAS Ultra 4 da noi provato è 
a sua volta disponibile in due versio¬ 
ni: senza dischi o con due unità da 2 
TB preinstallate. 

Per quanto concerne il telaio e la 
connettività, l'Ultra 4 è essenzial¬ 
mente identico alla controparte 
NVX: chassis in metallo estrema- 
mente robusto, cassetto di protezione 
per i quattro slot che però manca di 
un sistema di chiusura a chiave, e di¬ 
splay Lcd che semplifica la configu¬ 
razione dell’unità. Sul lato frontale è 
presente anche una delle tre porte 
Usb 2.0; le altre sono posizionate sul 
pannello posteriore, insieme alla 
doppia interfaccia Gigabit Ethernet. 
Proprio a livello di connettività l'Ul¬ 
tra 4 conclama due dei sui pochi li¬ 
miti: in primo luogo non è possibile 


aggregare le due interfacce di rete, 
né porle in fail-over per creare un 
collegamento ad alta affidabilità ver¬ 
so la rete. L'assenza di porte eSata li¬ 
mita inoltre le possibilità di backup 
ed espansione tramite dischi esterni 
alle sole interfacce Usb 2.0. 

L'installazione del ReadyNAS Ultra 
4 è estremamente semplice grazie al 
software fornito su Cd-Rom che 
identifica il dispositivo sulla rete e ne 
avvia il processo di configurazione. 


In alternativa è comunque possibile 
accedere direttamente all'interfaccia 
Web dell'apparato via browser; in 
questo senso il display Lcd integrato 
nel Nas è un ausilio notevole, indi¬ 
cando l'indirizzo IP assegnato alla 
macchina. L'unità RNDU4220 (quel¬ 
la con due dischi a bordo) è fornita 
pre-configurata in modalità XRaid-2; 
l'architettura Netgear che configura 
dinamicamente i dischi a bordo in 
modo da ottimizzare le risorse. Nel 
caso di due dischi, XRaid-2 corri¬ 
sponde a un Raid 1, ovvero al mirro- 
ring tra i due hard disk. Per chi con¬ 
sidera la configurazione automatica 
dei dischi troppo limitante è comun¬ 
que disponibile la configurazione 
manuale FlexRaid, attivabile attra¬ 
verso il software fornito con l'unità. 
Una volta completata la prima instal- 


Netgear RNDU4220 - Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


(2 dischi Barracuda LP da 2 TB, configurati in Raid 1) 

PhotoAlbum 71 

Lettura cartella 
Sclrttura cartella 
Lettura file 
Scrittura file 
Office Productivity 
Content Creation 
Reg. e Riprod. Video HD 
Registrazione video HD 
Riprod. video HD x 4 
Riprod. video HD x 2 
Riprod. video HD 
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Connessioni ridotte 

Tre porte Usb 2.0 ma nessuna 
interfaccia eSata; uno dei (pochi) limiti del ReadyNAS Ultra 4. 


Backup versatile 

Il prodotto Netgear offre 
un'ampissima gamma 
di opzioni per la copia 
di sicurezza da e verso il Mas. 



lazione il sistema è interamente ge¬ 
stibile da interfaccia Web; questa è 
nel complesso abbastanza chiara e 
versatile, anche se alcune scelte so¬ 
no poco chiare (come l'utilizzo di un 
trame all'interno del quale è neces¬ 
sario scorrere le diverse pagine di 
configurazione). 

Le funzioni di backup sono uno dei 
punti di forza del ReadyNAS Ultra: il 
Nas permette di definire più processi 
di backup, ciascuno dei quali carat¬ 
terizzati da un origine e una destina¬ 
zione completamente personalizza¬ 
bili. È possibile indicare share di 
Windows / Smb, server Nfs, siti Ftp o 
Web, condivisioni interne sul Nas, 
dispositivi Usb collegati, volumi iScsi 
o sfruttare il protocollo Rsync. A que¬ 
ste funzioni integrate sul Nas si ag¬ 
giunge il software per Pc Memeo 
Premium, di cui sono fornite tre li¬ 
cenze illimitate per la copia di sicu¬ 
rezza di file presenti sui terminali. 
L'Ultra 4 supporta poi il servizio di 
backup Online offerto dalla stessa 
Netgear, ReadyNAS Vault, di cui è 
offerto gratuitamente uno spazio di 2 
GByte per due anni con trasferimen¬ 
ti sicuri su piattaforma Aes 256 bit. 
Non manca il supporto alla piattafor¬ 
ma Apple Time Machine. Nel com¬ 
plesso si tratta di uno dei sistemi di 
backup più versatili e completi pre¬ 
senti sul mercato Soho e Prosumer. 

In ambito multimediale il Nas offre 
alcune caratteristiche innovative per 
il mercato italiano: oltre al consueto 
server Dina (basato sulla piattaforma 
Skifta) che consente di distribuire i 


contenuti audio e video sulla rete, 
l'Ultra 4 supporta la ricodifica trami¬ 
te Orb per la riproduzione su disposi¬ 
tivi mobili e la copia e riproduzione 
di contenuti TiVo. 

Buone anche le funzioni di connes¬ 
sione al Nas da remoto: la piattafor¬ 
ma ReadyNAS Remote permette di 
accedere a file e cartelle su protocol¬ 
lo sicuro Https. È prevista anche 
un'applicazione per iPhone, disponi¬ 
bile sullo store di Apple a 3 dollari. 
Da ultimo, segnaliamo la possibilità 
di espandere le funzioni del Ready- 
Nas tramite moduli software supple¬ 
mentari; molte nuove funzioni sono 
rese disponibili dalla nutrita commu¬ 
nity di sviluppatori amatoriali. Sul 
portale www.readynas.com sono 
presnti soluzioni per il download da 
reti peer-to-peer, piattaforme di ge¬ 
stione dì siti Web Lamp, Client Pod- 
cast, Csm e molto altro. 

In conclusione, il nuovo ReadyNAS 
Ultra 4 è certamente un dispositivo 
completo e versatile, indicato sia al- 
l'utilizzo Soho che alla piccola azien¬ 
da. Tra le caratteristiche di maggior 
rilievo citiamo l'ottimo sistema di 
backup, la possibilità di espandere le 
funzioni del Nas tramite moduli 
software opzionali gratuiti e l'ampio 
supporto per contenuti multimediali. 
Al di là della mancanza di porte eSa- 
ta e della gestione discutibile della 
doppia interfaccia di rete, il limite 
principale del Nas Netgear è il prez¬ 
zo, in linea con i prodotti ReadyNAS 
NVX e nettamente superiore ai pro¬ 
dotti equivalenti offerti dalla concor¬ 
renza. La garanzia è triennale. • 


Netgear RNDU4220 ÉtEàk 

Euro 1.239,00 Iva incl. ■■ 

(con due dischi da 2 TB) 



• Funzioni di backup versatili 

• Ampio supporto al multimedia 

• Telaio solido e ben strutturato 

• Espandibile con moduli software opzionali 

• Prezzo 

• Mancanza di interfacce eSata 

• Interfacce di rete non aggregabili 

• Interfaccia di gestione migliorabile 

@ Produttore: Netgear. www.netgear.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom D410 1,66 GHz 

Memoria: 1 GB Ddr2 

Controller dischi: 4 canali Sata 

Interfacce di rete: 2 x 1 GbE 

Porte Usb: 3 

Porte eSata: - 

Altre porte: - 

Supporto Raid: Jbod, 0,1, 5, XRaid-2 

per espansione dinamica di volumi 

File System su dischi esterni: Fat32, Ntfs, Ext2, Ext3 

Cifratura dischi: - 

Opzioni risparmio energetico: 

spegnimento pianificato 

Protocolli di condivisione: 

Smb/Cifs, Afp, Nfs, Http/Https, Ftp/Ftps 
Backup: su e da disco esterno collegato, 
su e da volumi di rete, Rsync,, ReadyNAS Vault. 
Funzioni extra: Dina, transcodifica Orb, 

ReadyNAS Remote 
Moduli Opzionali: sì 

Firmware al momento della prova: 4.2.13 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Videosorveglianza 

le soluzioni LevelOne 


Un sistema completo 
composto di videocamere, 
router di controllo 
e Storage 

di rete per catturare, 
conservare e consultare 
immagini di sorveglianza. 

I nstallare e gestire un sistema di vi¬ 
deosorveglianza IP può essere im¬ 
presa non indifferente anche per le 
piccole realtà domestiche e gli uffici 
professionali. Integrare più teleca¬ 
mere, predisporre lo Storage per la 
registrazione dei flussi video, impo¬ 
stare la rete locale in modo che con¬ 
senta la comunicazione tra le perife¬ 
riche e l'accesso da remoto attraver¬ 
so Internet sono infatti operazioni 
che richiedono una discreta compe¬ 
tenza in ambito di networking e non 
solo. Per semplificare queste proble¬ 
matiche LevelOne offre una serie di 
dispositivi hardware di videosorve¬ 
glianza in grado di integrarsi e co¬ 
municare in modo rapido e indolore 
per l'utente finale. Pur non commer¬ 
cializzando un vero e proprio bund- 
le, la casa tedesca offre a catalogo 
tutti i mattoni utili a costruire questa 
struttura: il router HomeGuard otti¬ 
mizzato per la gestione dell'impian¬ 
to, le videocamere wireless e i Nas 
per la registrazione. Tutti i dispositi¬ 
vi consentono di creare un piccolo 
impianto a cifre contenute. 





LAB 



Il router 300Mbps Wireless Home¬ 
Guard 22 (WBR-6022) è il centro del 
sistema di sorveglianza. Può gestire 
sino a quattro videocamere IP e due 
Nas FNS-1020 per la registrazione 
delle immagini. Lo scopo principale 
che LevelOne si è prefissa nello svi¬ 
luppo di questa unità è la totale auto¬ 
mazione nel processo di collegamento 
delle videocamere, per rendere la 
piattaforma complessiva fruibile an¬ 
che dagli utenti privi di esperienze in 
ambito di networking. In quest'ottica 
il WBR-6022 presenta all'apertura 
dell'interfaccia di amministrazione 
due sezioni ben distinte: la prima con¬ 
sente di configurare il router nei suoi 
aspetti tradizionali (indirizzamento IP, 
firewall integrato, meccanismi di 
Quality Of Service, inoltro delle porte 
e altro ancora), la seconda è invece fo¬ 
calizzata sulla gestione degli apparati 
di sorveglianza, videocamere e dispo¬ 
sitivi di registrazione. 

Il sistema identifica automaticamente 
le risorse di questo tipo presenti in re¬ 
te; dopo averle elencate, permette 
una configurazione di base dei termi¬ 
nali. Nel caso delle vi¬ 
deocamere, si posso¬ 
no definire nome, ac- 
count di amministra¬ 
zione e sincronizzare 
ora e data, oltre a in- 


II router WBR-6022 
identifica 
automaticamente 
videocamere e Nas 
presenti sulla Lan. 


dicare un dispositivo di registrazione 
a cui verranno affidate le immagini 
catturate. Al di là di questo, la confi¬ 
gurazione avanzata della videocame¬ 
re deve comunque essere completata 
dall'interfaccia di amministrazione 
del singolo dispositivo, accessibile 
dallo specifico indirizzo Web. 

Discorso analogo vale per la gestione 
del Nas, al quale è possibile indirizza¬ 
re la registrazione delle videocamere, 
ma non gestire i parametri avanzati. 
Una volta completata la configurazio¬ 
ne, le immagini catturate dalle video¬ 
camere sono visualizzabili diretta- 
mente all'interno dell'interfaccia del 
router; questo consente di controllare 
la scena, catturare screenshot e regi¬ 
strare video in modo immediato an¬ 
che da postazioni remote. A questo 
scopo ricordiamo che il router WBR- 
6022 supporta il sistema Ddns, e in 
particolare il servizio LevelOne DNS, 
grazie al quale si può accedere alla 
rete locale via Internet anche in as¬ 
senza di un indirizzo IP pubblico e fis¬ 
so. Il programma di registrazione può 
essere anche pianificato secondo un 
sistema di scheduling settimanale. 
Dal punto di vista hardware, il WBR- 
6022 presenta caratteristiche del tutto 
analoghe a quelle di un classico rou¬ 
ter wireless 802.lln: apparato Mimo 
2T/3R con due antenne esterne più 
una affogata nel telaio, connessioni si¬ 
no a 300 Mbps teorici con protezione 
tramite i protocolli Wep, Wpa e Wpa2 
(sia in modalità Psk che Radius), oltre 
a quattro porte Fast Ethernet più una 
quinta dedicata al collegamento Wan. 
Anche in termini di software si ritro¬ 
vano numerose funzioni classiche, co- 
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HARDWARE 



Le riprese delle videocamere sono visualizzabili 
direttamente dall'interfaccia del router. 



Il software CamSecure lite è in grado di gestire 
sino a 32 videocamere di sorveglianza. 


me il firewall integrato, il supporto ai 
servizi Ddns e la qualità di servizio at¬ 
tuata tramite priorità del traffico su 
base di indirizzi IP e porte di comuni¬ 
cazione. Stupisce la mancanza di una 
porta Usb che avrebbe consentito 
l'aggancio diretto di un disco rigido 
esterno e la cui assenza costringe in¬ 
vece a ricorrere a un apparato di Sto¬ 
rage in rete come il FNS-1020. 

Tra le videocamere supportate dal 
router vi è il modello LevelOne WCS- 
0010, da noi utilizzato per le prove di 
laboratorio. Si tratta di un apparato 
relativamente economico (sotto i 175 
euro), adatto all'uso in ambienti inter¬ 
ni e in grado di comunicare sia su rete 
cablata sia attraverso l'interfaccia wi¬ 
reless 802.llg integrata. Il sensore a 
bordo è un Cmos che può produrre 


LevelOne WBR-6022 

Euro 149,99 Iva inclusa 


LevelOne WCS-0010 Euro 174,99 Iva inclusa 
LevelOne FNS-1020 Euro 149,99 Iva inclusa 


' Sistema di videosorveglianza completo 
e relativamente economico 
Buon sistema di riconoscimento dei 
terminali a bordo del router 



> Integrazioni tra i vari componenti 
ulteriormente migliorabile 

> Alcuni limiti hardware 


immagini di discreta qualità sino a 
640 x 480 pixel a 30 frame al secondo. 

I flussi video sono compressi in forma¬ 
to Mpeg 4 o Mjpeg, mentre le funzio¬ 
ni di motion detection e notifica e- 
mail consentono di catturare i movi¬ 
menti registrati sulla scena inquadra¬ 
ta e di inviare eventuali allarmi trami¬ 
te posta elettronica. Tra le altre carat¬ 
teristiche della WCS-0010 ricordiamo 
il doppio apparato audio microfono / 
altoparlante per la comunicazione di¬ 
retta e le funzioni di videocitofono e il 
supporto ai formati video 3GPP per la 
riproduzione dei flussi da telefoni e 
smartphone. 

II Nas proposto da LevelOne come 
apparato di registrazione dei flussi è 
il modello FNS-1020. Si tratta di un 
dispositivo a singola baia dotato di 
tutte le funzioni tipiche di questa fa¬ 
scia. Dal punto di vista della sorve¬ 
glianza in realtà è sufficiente la ge¬ 
stione delle quote Smb da parte del 
router, ma in ambito di rete il Nas 
può fornire anche i servizi di strea¬ 
ming audio e video tramite il server 
Upnp AV, il download di file dalle 
reti P2p senza l'ausilio dì un Pc e l'e¬ 
spansione dello spazio di Storage at¬ 
traverso le due interfacce Usb a bor¬ 
do. Come sul router già esaminato, 
l'interfaccia di rete è di tipo Fast 
Ethernet, un limite considerevole so¬ 
prattutto per il trasferimento di file 
di grandi dimensioni che però non 
influisce in modo negativo sulla re¬ 
gistrazione dei flussi video prove¬ 
nienti dalla telecamere dì sorve¬ 
glianza. È disponibile a 150 euro sen¬ 
za disco a bordo. 


Il software CamSecure Lite è fornito 
con i dispositivi di videosorveglianza 
LevelOne; disponibile per sistemi 
Windows, consente di gestire tramite 
Pc sino a 32 videocamere con inter¬ 
faccia per la visualizzazione a mosai¬ 
co delle riprese, controllo sulle regi¬ 
strazioni e snapshot manuali e piani¬ 
ficati. Oltre a sfruttare il disco della 
macchina locale per le registrazioni, 
CamSecure può collegarsi ai Nas tra¬ 
mite normali condivisioni di rete per 
utilizzarne lo spazio di Storage a di¬ 
sposizione. Il pannello di amministra¬ 
zione e configurazione consente di 
definire i meccanismi di cancellazione 
delle tracce video più obsolete. Dal 
punto di vista della riproduzione dei 
contenuti, CamSecure può agire an¬ 
che da server per lo streaming live, 
anche in questo caso interfacciandosi 
eventualmente con i servizi Ddns per 
l'accesso remoto. 

Nel complesso il sistema di videosor¬ 
veglianza proposto da LevelOne è 
una soluzione adatta alle utenze resi¬ 
denziali e ai piccoli uffici, disponibile 
a cifre equilibrate e tutto sommato 
semplice da installare e gestire. Ci sa¬ 
remmo attesi qualche cosa in più dal 
punto di vista dell'integrazione tra il 
router e gli altri apparati: essenzial¬ 
mente il dispositivo centrale si limita 
ad associare terminali di cattura e re¬ 
gistrazione, ma non permette di agire 
direttamente su alcune funzioni evo¬ 
lute delle videocamere come il motion 
detection. Il software CamSecure Lite 
funge da complemento al sistema, ge¬ 
stendo sino a 32 telecamere attraverso 
un'interfaccia intuitiva. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


La nuova frontiera del noleggio 

Apple TV : 

tutto cambia 



Apple rinnova completamente la propria Apple 
Tv, introducendo il noleggio diretto di film e se¬ 
rie televisive anche in alta definizione. 


I l primo modello di Apple Tv è 
stato uno dei prodotti meno riu¬ 
sciti della seconda era Jobs in Ap¬ 
ple. Dopo i successi commerciali 
globali come iPod, iMac e gli ultimi 
arrivati iPhone e iPad, il mercato 
non ha mai accolto positivamente 
Apple TV che, secondo le intenzio¬ 
ni del produttore, avrebbe invece 
dovuto rivoluzionare il mercato. Il 
primo modello, fondamentalmente 
un piccolo computer con disco rigi¬ 
do e connessione di rete, in grado 
di acquistare film, serie Tv e musi¬ 
ca su iTunes, si è dimostrato un 
precursore dei tempi basato su un 
modello di mercato che ancora non 
esisteva. L'idea di base di dare la 
possibilità agli utenti di scaricare 
direttamente da una piattafor¬ 
ma come iTunes film comple¬ 
ti a prezzi contenuti (esatta 
mente come per la musica) 
non ha fatto proseliti, com¬ 
plice probabilmente l'eleva¬ 
to prezzo d'acquisto del di¬ 
spositivo. 

La seconda versione della 
Apple TV che vedete in 
questa pagina (non con¬ 
siderando i piccoli ag¬ 
giornamenti hardware 
del primo modello come 
un salto generazionale) 
si discosta compieta- 
mente dall'idea origi¬ 
nale, cambiando non solo 
aspetto e fattore di forma, 


ma la stessa ideologia di mercato 
alla base del prodotto. Il nuovo mo¬ 
dello, di dimensioni lillipuziane e 
costruito in una resistente plastica 
nera lucida, non integra un disco 
interno (se non una parte flash che 
funge da buffer), ma basa il proprio 
funzionamento sullo streaming di¬ 
retto dalla rete. 

Le uniche connessioni presenti so¬ 
no una Rj-45 per la rete, una micro 
Usb solo per supporto tecnico, una 
Hdmi e un uscita audio ottica digi¬ 
tale. Il sistema operativo, di deriva¬ 
zione diretta iOS (giunto su Apple 
TV alla versione 4.1), permette in¬ 
fatti di accedere direttamente ad 
iTunes Store, navigare visivamente 
tra le locandine di film e serie 
TV, guardarne i trailer e noleg¬ 
giare in maniera rapidissima i 
titoli di proprio interesse. Il no¬ 
leggio è valido per 30 giorni 
dal momento dell'acquisto e il 
programma deve essere vi¬ 
sto entro 48 ore dal primo 
avvio. I prezzi dei film, a 
seconda della novità o 
meno del titolo, della 



disponibilità in definizione stan¬ 
dard o Hd, variano da 2,99 a 4,99 
euro. Apple TV, connettendosi alla 
rete domestica tramite cavo Ether¬ 
net o wireless (con supporto 802.11 
b/g/n) permette anche lo streaming 
diretto dei contenuti presenti su Pc 
o Mac domestici tramite iTunes. Il 
piccolo media player Apple, colle¬ 
gandosi alla libreria multimediale 
di iTunes, permette infatti di fruire 
direttamente sul televisore di casa 
di tutti i contenuti normalmente 
ospitati su computer, ampliando no¬ 
tevolmente lo scenario d'uso. In 
questo caso, pur apprezzando le 
possibilità offerte, dobbiamo segna¬ 
lare l'impossibilità di accedere di¬ 
rettamente ai file su Pc, limitandosi 
alla libreria di iTunes. Questo signi¬ 
fica che il supporto ai file in alta de¬ 
finizione è limitato ai formati im¬ 
portabili in iTunes e che tutti i dif¬ 
fusi Mkv devono essere convertiti 
nei formati Apple. Non mancano 
funzioni evolute come l'accesso ai 
siti internet di condivisione multi¬ 
mediale più diffusi, da Youtube a 
Flickr, e la possibilità di navigare 
all'interno dei loro contenuti in ma¬ 
niera rapida e intuitiva. 

In realtà l'intero sistema operativo, 

il menu principale e tutte le voci 
presenti sono in perfetto stile Ap¬ 
ple, semplici e di immediata com¬ 
prensione. Il telecomando, estetica- 
mente ineccepibile, ha invece seri 


La nuova Apple Tv basa 
il proprio funzionamento 
su noleggio e streaming. 
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Alimentatore 

integrato 

La nuova Apple Tv, 
nonostante le dimensioni 
lillipuziane, integra al 
proprio interno 
l'alimentatore. 



Hdmi e Hdcp 

L'unica uscita video è un 
connettore Hdmi 1.3, che 
permette di godere appieno 
dei video ad alta definizione 
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Ethernet e wireless 

Oltre alla comune connessione 
Ethernet da 100 Gbps è presente 
una wireless 802.11 a/b/g/n. 


Usb solo per supporto 

Il connettore MicroUsb 

non è utilizzabile dall'utente 

ma solo da Apple per il supporto. 


Audio ottico digitale 

Apple Tv può essere connessa 
ad amplificatori audio tramite 
un'interfaccia ottica. 


problemi di ergonomia risultando 
piccolo e scomodo da utilizzare. Il 
catalogo Apple è attualmente ben 
fornito e ricco di titoli anche molto 
recenti, la cui qualità video in alta 
definizione è davvero di ottimo li¬ 
vello. Da segnalare la possibilità di 
noleggio di titoli solamente in lin¬ 
gua italiana, senza alcuna possibi¬ 
lità di accedere (come accade ad 
esempio con Dvd e Blu-ray) alla lin¬ 
gua originale o alla gestione di sot¬ 
totitoli; problema che potrebbe 
però essere risolto da Apple in tem¬ 
pi brevi, a seconda delle richieste 
dirette degli utenti. 

In conclusione Apple TV nasce co¬ 
me testa di ponte Apple per il mer¬ 
cato del noleggio di film in alta de¬ 
finizione, aprendo una nuova sezio¬ 
ne su iTunes che va rinfoltire inoltre 
le possibilità multimediali dei pro¬ 
dotti di punta dell’azienda: iPhone 
e iPad, che possono accedere quasi 
agli stessi contenuti. 

H funzionamento come media player 
risente dei limiti imposti dal passag¬ 
gio obbligatorio tramite iTunes, ma 
nel contempo beneficia delle possi¬ 
bilità offerte da Air Play e dal 


firmware 4.2.1 dei dispositivi mobile 
Apple. Grazie a questa funzionalità 
è infatti possìbile far riprodurre ad 
Apple TV qualunque filmato (o bra¬ 
no musicale) presente sui dispositivi 
portatili direttamente in wireless, 
senza dover effettuare alcuna con¬ 
nessione con il televisore. 

Apple TV apre dunque la strada a 
un nuovo modo di gestire la multi¬ 
medialità, permettendo ad Apple di 
entrare in un campo nel quale, già 
una volta, ha commesso un passo 
falso. Le attese dell'azienda di veri¬ 
ficare se un formato di questo tipo 
(con il solo noleggio dei contenuti) 
possa essere vincente, sono altissi¬ 
me e sembrano dare i primi frutti 
sul suolo statunitense, con ottimi ri¬ 
sultati nel primo periodo. 

In Italia questo modello di business 
potrebbe non rivelarsi altrettanto 
efficace, per via di una cultura dif¬ 
ferente legata alla fruizione dei 
contenuti multimediali (gli ameri¬ 
cani, con la Tv via cavo, sono av¬ 
vezzi da decenni a scenari di que¬ 
sto tipo) e prezzi ancora non troppo 
popolari. La velocità delle nostre li¬ 
nee a banda larga resta inoltre 


Apple TV 

Euro 119,00 Iva inclusa 



• Semplice e immediata 

• Noleggio istantaneo e ottima qualità 

• Mancato supporto formati senza iTunes 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x P x A): 99 x 99 x 23 mm 
Peso: 270 g 

Consumo (idle / full): <1 / 4 watt 
Connessioni A/V: Hdmi 1.3, audio ottico digitale 
Connessioni rete: Ethernet lOOBase-T, 

Wireless 802.11 a/b/g/n 

Formati video: H.264 720p, m4v, mp4, 

mov, Mpeg-4, M-Jpeg 

Formati audio: HE-Aac, Aac, Mp3, 

Apple lossless, Aiff, Wav, Dolby 5.1 
Formato immagini: Jpeg, Uff, Gif 


un'incognita per la fruizione perfet¬ 
ta dei filmati, nei nostri test con li¬ 
nee mediamente intasate la ripro¬ 
duzione è risultata fluida ma il tem¬ 
po necessario all'avvio del film non 
è risultato affatto costante, arrivan¬ 
do anche a qualche minuto. Il di¬ 
spositivo concepito da Apple in sé è 
decisamente ben costruito e incre¬ 
dibilmente funzionale, ma è diffici¬ 
le giudicare se il modello che cerca 
di imporre potrà o meno avere suc¬ 
cesso in Italia. • 
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Anteprima di Valerio Pardi 
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Compatta superzoom: 

versatilità ai massimi livelli 


HE 

LAB 


FinePix F300 EXR, dal grandangolo al tele 
spinto, il tutto condito con un sensore 
performante e un autofocus da reflex. 


L e dimensioni piuttosto compatte 
celano con facilità l'anima super- 
zoom della FinePix F300 EXR. Il cor¬ 
po, dalle curve armoniosamente arro¬ 
tondate, è semplice nell'aspetto ma 
denota una certa eleganza. La dispo¬ 
sizione dei comandi è classica, con un 
pulsante di accensione posto sulla 
parte superiore, a fianco dello zoom, 
coassiale al pulsante di scatto. Un se¬ 
lettore circolare opportunamente po¬ 
sizionato con un'inclinazione di 45° 
completano i comandi principali della 
fotocamera. Sul retro, a fianco del¬ 
l'ampio display Lcd da 3", troviamo i 
pulsanti secondari. Interfaccia quindi 
classica e pulita, senza fronzoli. Il fla¬ 
sh è a scomparsa, ma è da segnalare 
la sua fuoriuscita obbligatoria ogni 
volta che si accende la fotocamera, 
senza la possibilità di rimetterlo in po¬ 
sizione di riposo, anche se non verrà 
utilizzato durante lo scatto. Elemento 
di spicco di questa compatta è l'obiet¬ 
tivo zoom 15X, con un'escursione fo¬ 
cale equivalente a un 24-360mm e lu¬ 
minosità massima pari a f/3,5-5,3. Si 
tratta di un'escursione elevatissima 
per una compatta di queste dimensio- 


Fujifilm 

FinePix F300 EXR 

Euro 299,00 Iva inclusa 



Autofocus veloce e preciso 
Escursione focale versatile 
Sensore poco rumoroso 
Semplicità d’utilizzo 


• Ottica migliorabile ai bordi 

• Il flash è sempre estratto 

® Produttore: Fujifilm. 

Pagina Web: www.fujifilm.it 


ni, ma tale progetto deve 
fare i conti con i compro¬ 
messi legati fisiologica¬ 
mente a uno schema otti¬ 
co tanto complesso. 


Le prestazioni infatti sono di norma 
buone ma non brillanti. La resa è me¬ 
diamente di livello più che accettabile 
a tutte le focali, ma con una evidente 
ottimizzazione al centro dell'inqua¬ 
dratura. Man mano che ci si allontana 
verso i bordi, le prestazioni decresco¬ 
no, senza però mai divenire veramen¬ 
te problematiche. Nei passaggi a forte 
contrasto si nota anche un leggero re¬ 
siduo di aberrazione cromatica, o me¬ 
glio, di purple fringing, ma non è mai 
invadente. Nelle riprese in controluce 
e semicontroluce, inoltre, è facile no¬ 
tare un certo decremento di contrasto 
generale dovuto a qualche riflesso 
fantasma che si genera alfinterno del 
complesso schema ottico malgrado la 
presenza del trattamento antiriflesso 
Super Electronic Beam Coating, una 
situazione resa ancor più evidente 
dalla tendenza del sistema esposime- 
trico multizona della fotocamera a 



prediligere i dettagli nelle ombre, re¬ 
stituendo così immagini tendenzial¬ 
mente chiare, quasi al limite della so¬ 
vraesposizione. Si tratta però di una 
ben precisa scelta del costruttore che 
ha voluto sfruttare al meglio il proprio 
sensore di seconda generazione Su¬ 
per CCD EXR montato nella FinePix 
F300, dotato di una gamma dinamica 
particolarmente estesa. Questo sen¬ 
sore si caratterizza infatti per tre pos¬ 
sibilità di utilizzo. Nella modalità HR 
(High Resolution) si possono sfruttare 
i 12 Mpixel dì risoluzione massima; 
nella posizione DR ( Dynamic Range) 
consente di ottimizzare al meglio i 
forti contrasti, registrando dettagli sia 
nelle alte luci, sia nelle ombre; infine 
la modalità SN (High Sensitivity & 
Low Noise) permette di scattare in 
condizioni di illuminazione precarie, 
senza flash, grazie alla sensibilità pa¬ 
ri a 12.800 Iso ottenibile però sacrifi- 



In situazioni a 
basso contrasto 
la F300 EXR 
dimostra 
prestazioni 
molto valide. 
L'autofocus non 
ha incertezze 
ed è da notare 
la resa a 1.600 
Iso, con un 
buon numero 
di dettagli 
e un rumore 
contenuto. 
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L'autofocus è veloce e preciso e 
non si lascia ingannare dai diversi 
piani della scena. Da segnalare la 
tendenza della fotocamera a non 
chiudere le ombre, offrendo però, 
in alcuni casi, immagini di impatto 
limitato e dal contrasto moderato. 


cando la risoluzione (3 Mpixel). 
Siamo di fronte a un sistema versatile 
e dalle ottime prestazioni, non com¬ 
parabili a quelle di una reflex dotata 
di sensore di maggiori dimensioni, 
ma sicuramente questa è tra le mi¬ 
gliori soluzioni implementate in una 
compatta. Una modalità automatica 
lascia alla macchina la scelta della 
modalità da privilegiare in base alle 
condizioni di ripresa. La resa com¬ 
plessiva è buona. Fino a 400 Iso non 
si notano cali significativi di qualità, 
da 800 a 1.600 Iso aumenta un poco 
la granulosità dell'immagine ma i 
dettagli complessi rimangono pratica- 
mente inalterati, così come la satura¬ 
zione dei colori. A 3.200 Iso, anche a 


minimum _ 
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causa della riduzione di risoluzione 
hardware, il degrado delle immagini 
si fa più evidente, per aumentare an¬ 
cor di più a 6.400 Iso. Infine i 12.800 
Iso massimi sono da utilizzarsi solo in 
casi di reale necessità, in quanto oltre 
a un ridimensionamento notevole sia 
della risoluzione che della resa cro¬ 
matica generale, si abbassa in modo 
evidente il contrasto. 

L'aspetto che però rende la FinePix 
F300 EXR davvero semplice, pratica 
e intuitiva da utilizzare, è il doppio si¬ 
stema autofocus, basato sia sul classi¬ 
co sistema a contrasto, presente nelle 
tradizionali fotocamere compatte, sia 
sul sistema phase detection, utilizzato 
nelle fotocamere reflex, e che per¬ 
mette di offrire una velocità e una 
precisione del sistema di messa a fuo¬ 
co automatico fino a oggi sconosciuti 
nel mondo delle compatte grazie alla 
possibilità di scegliere quale sistema 
utilizzare in base alla situazione di ri¬ 
presa che si presenta. Fujifilm dichia¬ 
ra la velocità del sistema AF pari a 
0,158 secondi, e dalle prove sul cam¬ 
po, le prestazioni sono assimilabili a 
quanto dichiarato. È stupefacente co¬ 
me questo sistema sia efficiente, so¬ 
prattutto utilizzando la fotocamera 
con lo zoom alla massima focale e in 
condizioni di buona illuminazione, 
rendendo così i 15X dello zoom pie¬ 
namente utilizzabili. Questa FinePix 
si caratterizza anche per una serie di 
funzionalità che rendono il suo utiliz¬ 
zo facile, ma, in caso di necessità, an¬ 
che pienamente controllabile da un 
fotografo esperto. Non mancano in¬ 
fatti le modalità di scatto manuali o a 
priorità di diaframma o dei tempi, co¬ 


sì come sono presenti i sistemi auto¬ 
matici come il face detection, qui 
esteso anche a bambini, cani e gatti e 
il sistema di controllo della potenza 
del flash intelligente, estremamente 
efficiente. Da segnalare anche il Mo- 
tion Panorama 360, una funzione che 
consente di riprendere panorami di 
360° semplicemente ruotando la foto¬ 
camera su se stessa, senza la neces¬ 
sità di unire in postproduzione le sin¬ 
gole immagini. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (Lx Ax P) mm: 104x 59x 33 
Peso (batteria inclusa) g: 215 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 12,4/12 
Sensore (tipo / fattore di forma): Ccd/1/2” 
Risoluzione immagine max (pixel): 4.000 x 3.000 
Rapporto d’immagine: 4:3 /16:9 / 3:2 
Formato file immagine: Jpeg 
Livello di qualità Jpeg: Fine. Normal 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 24 - 360 
Zoom ottico / digitale: 15X / 4X 
Apertura massima (wide/tele): f/3,5 - f/5,3 
Stabilizzatore sw/hw:o/#(sul sensore Ccd) 
Distanza di messa a fuoco min. / macro (cm): 45 / 5 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: centrale, multipla 
Fuoco manuale: o 

Misurazione esposimetrica: valutativa, media pesata 
al centro, spot (centrale) 

Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (da 100 a 
1.600), 3.200 a 6,0 Mpixel, 6.400 e 12.800 a 3,0 Mpixel 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 7 preimpo- 
st. (luce diurna, ombra, tungsteno, 3 fluorescente, su¬ 
bacqueo) 

Velocità otturatore (secondi): da 8 a 1/2.000 
Scatti in sequenza / num. scatti: •/ 1,5 fps / 5 Jpeg 
Autoscatto (secondi): 2,10, auto per cani e gatti 
Flash integrato /portata: «/fino a 3,2 m 
Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
slow sync 

Attacco flash esterno: o 

Modalità di scatto: automatico, P, S, A, M, 24 scene 
preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 1.280 x 

720 pixel / 24 fps 

Formato file video / codec: Avi / Motion Jpeg 
Mirino ottico: o 
Dimensioni Lcd (pollici): 3” 

Risoluzione Lcd (pixel): 460.000 
Interfaccia Usb 2.0/uscita Hdmi: • /• 

Memoria interna /capacità: •/ 40 Mbyte 
Tipo di memoria supportata: SD / SDMC 
Scheda di memoria inclusa: o 
Batteria / carica batteria: ioni di litio NP-50 / • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 250 
Accessori: cavo Usb, cavo video, cinghia 
Software a corredo: FinePix Studio Version 1 .0, Fine¬ 
Pix Viewer Version 3.5 « = si o = No 



Lo zoom con 
escursione 
focale dil5X 
permette 
di affrontare 
qualsiasi 
situazione 
fotografica 
si presenti, 
tuttavia la resa 
non è brillante 
e i bordi 
soffrono un 
moderato calo 
di nitidezza 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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Multifunzione FS-1128MFP, 

una laser mono per le Pmi 


La nuova Mfp di Kyocera Mita è un'unità 
compatta che garantisce alte prestazioni, 
efficienza e produttività nel lavoro d'ufficio. 


V elocità di stampa, elevata pro¬ 
duttività e costi di gestione ri¬ 
dotti rappresentano i principali punti 
di forza delle periferiche laser mono- 
cromatiche per l'ufficio, come la FS- 
1128MFP di Kyocera Mita. La nuova 
multifunzione 4-in-l è un sistema 
compatto per gruppi di lavoro per co¬ 
piare, stampare, archiviare documen¬ 
ti e amministrare l'invio e la ricezione 
dei fax attraverso il modem incorpo¬ 
rato da 33,6 kbps, compatibile Super 
G3. La versione in prova, al vertice di 
una linea di tre prodotti accomunati 
dalle medesime prestazioni del moto¬ 
re di stampa, si distingue per la dota¬ 
zione standard comprensiva di Adf e 
duplex in scansione e stampa, opzio¬ 
ni che ne estendono la funzionalità e 
consentono di risparmiare carta e de¬ 
naro. Adatta per un carico dì lavoro 
continuo consigliato fino a 2.500 pa¬ 
gine mensili, ma in grado di raggiun¬ 
gere picchi di produttività fino a 
20.000 pagine al mese o 1.000 al gior- 


Kyocera 

FS-1128MFP Y#l 

Euro 1.284,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner TK-130 da 7.200 pagine, 
115,20 euro. Cassetto carta opzionale PF-100 
da 250 fogli, 192,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 



Velocità di copia e stampa 
Adf e stampante con duplex di serie 
Basso costo copia 
Archiviazione e stampa diretta 
da memorie Usb 


• Qualità grafica migliorabile 

• Nessun software di produttività a corredo 

@ Produttore: Kyocera Mita Italia. 

Pagina Web: www.kyoceramita.it. 


no, la FS-1128MFP trova 
la sua ideale collocazione 
alTintemo di gruppi di la¬ 
voro di piccole dimensioni 
che non necessitino del co¬ 
lore e richiedano una peri¬ 
ferica che assicuri prestazio¬ 
ni elevate e affidabilità come 
sistema centralizzato sulla 
rete locale. 


Le funzionalità avanzate di 

controllo remoto sono uno dei 
plus di questa multifunzione, che 
offre, per esempio, la capacità di 
distribuire le scansioni in modalità 
push verso e-mail, server Ftp, cartel¬ 
le utenti con controllo di accesso (tra¬ 
mite autenticazione di rete e domi¬ 
nio) oppure il rinvio dei fax ricevuti 
verso caselle e-mail, opzioni general¬ 
mente non disponibili nelle periferi¬ 
che laser di fascia economica. 

Un altro elemento distintivo della FS- 
1128MFP, che è poi una peculiarità 
dell'intera produzione di Kyocera 
Mita, è l'impiego di materiali cerami¬ 
ci negli elementi soggetti a usura, so¬ 
luzione che ne estende il ciclo opera¬ 
tivo e riduce in misura rilevante i co¬ 
sti di gestione e manutenzione. Di 
conseguenza, tamburo e developer 
sono garantiti per 100.000 copie op¬ 
pure 3 anni. Il toner, unico elemen¬ 
to soggetto a sostituzione periodica, 
assicura un'autonomia iniziale di 
3.600 copie, mentre la cartuccia di 
ricambio standard arriva fino a 
7.200 pagine, valore piuttosto ele¬ 
vato che concorre a mantenere il 
costo pagina entro 1,6 centesimi di 
euro, cifra molto competitiva. Tra le 
caratteristiche principali della FS- 
1128MFP figurano lo scanner piano 
con sensore da 600 ppi ottici, sor¬ 
montato dall'Adf con duplex, adat¬ 
to a contenere fino a 50 originali di 
grammatura compresa tra 50 e 120 



g/mq. La sezione di stampa, basata 
su un motore da 28 ppm, raggiunge 
la risoluzione di 1.200 x 1.200 dpi, 
con avvio rapido e uscita della pri¬ 
ma copia in soli 6,9 secondi. Il mo¬ 
dulo fax ha una rubrica da 100 no¬ 
minativi, più 22 numeri a composi¬ 
zione rapida e una memoria dedi¬ 
cata all'archiviazione di un centi¬ 
naio di pagine. La capacità in in¬ 
gresso del sistema di alimentazione 
della carta è di 300 fogli A4: 250 nel 
cassetto principale e 50 dell'ali¬ 
mentatore multiformato ad apertu¬ 
ra frontale. Per soddisfare esigenze 
produttive superiori si possono in¬ 
stallare due cassetti addizionali 
(192 euro l'uno, Iva inclusa), che 
aumentano l'autonomia complessi¬ 
va a 800 fogli. 

Il software fornito da Kyocera Mita 

comprende i driver per Windows e 
Mac di stampante e scanner, una se¬ 
rie di plug-in che installano i profili 
di stampa predefiniti e alcune utilità 
aggiuntive, tra cui quella per la 
stampa diretta di file Pdf. Manca, 
purtroppo, un software per la gestio¬ 
ne elettronica dei documenti. 
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Nelle prove di laboratorio, l'unità di 
Kyocera Mita ha fatto registrare ri¬ 
sultati di ottimo livello: 8 minuti e 
28 secondi è stato il tempo impiega¬ 
to per completare la batteria di 
stampe campione. Il livello delle 
prestazioni si è mantenuto costante 
tanto con i documenti a pagina sin¬ 
gola, prodotti mediamente in soli 7 
secondi, quanto con gli elaborati 
più corposi, come il documento Pdf 
di testo e grafica da 106 pagine, 
prodotto in 3 minuti e 53 secondi. 
La FS-1128MFP ha fornito risultati 
più che soddisfacenti anche sul ver¬ 
sante qualitativo. I documenti di te¬ 
sto hanno mostrato un aspetto curato 
e professionale, con caratteri precisi 
e definiti a tutte le dimensioni di 
stampa. In ambito grafico, il test mo¬ 
nocromatico di CorelDraw ha messo 
in mostra un nero denso e linee sotti¬ 
li da 1 pixel tracciate con precisione 
e continuità. Purtroppo, sono emersi 
anche alcuni difetti nella scala dei 
grigi e nel pattern al 50% di nero, in 
entrambi i casi dovuti a un riempi¬ 
mento irregolare delle aree di colore 
uniforme e all'eccesso di contrasto. 
Queste imperfezioni si sono rivelate 
una costante dell'unità nella maggio¬ 
ranza degli elaborati grafici: i dia¬ 
grammi di Excel, le fotografie in scala 
di grigio, le fotocopie e le stampe so¬ 
no sempre risultate un po' più scure e 
con un contrasto più elevato del do¬ 
vuto. L'attivazione della modalità 
EcoPrint di risparmio del toner pro¬ 
duce effetti diametralmente opposti, 


alleggerendo eccessivamente il nero 
e riducendo la leggibilità generale 
dei documenti. Lo scanner ha esibito 
un comportamento apprezzabile per 
la sua precisa taratura cromatica, per 
la velocità (solo 11 secondi per una 
pagina A4 a 300 dpi in modalità testo 
e foto) e per la silenziosità. L'Adf, in¬ 
vece, è risultato piuttosto rumoroso 
ma molto precìso nel trascinamento 
dei fogli anche in modalità duplex e 
con originali di grammatura leggera. 

Nell'uso in modalità autonoma, la FS- 

1128MFP ha meritato un giudizio fa¬ 
vorevole per la sua efficienza e per la 
completezza delle funzioni offerte. 
Per facilitarne l'utilizzo, sono stati 
adottati alcuni accorgimenti pratici, 
quali, per esempio, l'impiego di tasti 
di colori e dimensioni differenti per le 
funzioni primarie (Avvio, Stop e 
Reimposta), così da renderli imme¬ 
diatamente individuabili sul pannello 
di controllo. In aggiunta, la presenza 
del display monocromatico a matrice 
di punti da 5 righe di testo consente, 
grazie a una nidificazione dei menu 
limitata a tre livelli, di raggiungere 
qualunque opzione in pochi passag¬ 
gi. Per velocizzare l'esecuzione dei 
lavori più frequenti, un ulteriore aiuto 
è offerto dai due pulsanti inseriti nel¬ 
la cornice inferiore del pannello, con¬ 
testuali all'azione in corso e rimappa- 
bili dall'utente. Grazie alla porta Usb 
frontale, inoltre, la multifunzione ha 
la capacità di salvare le scansioni di¬ 
rettamente in formato Pdf su memo¬ 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: 28 ppm 

Tecnologia di stampa: laser monocromatica 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8.6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:34/21,2 

0:07/8.6 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:34/21,2 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:09/6.7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:19/19,0 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

0:53 / 22.6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:08/7,5 

CorelDraw -1 pagina 

0:07/8.6 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:08/7,5 

0:15/16 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

1:14/24,3 
3:53 / 27.3 

Tempo Totale 

8:28 

Copia copertina PC Professionale 

0:07/8.6 

Copia 10 pagine miste testo/foto 

0:35/17,1 

1 risultati sono espressi in minuti .secondi / pagine al minuto 


rie flash esterne oppure di stamparne 
le immagini (Tiff) e i documenti (Xps 
e Pdf) archiviati. 

Alla conclusione delle nostre prove, 

possiamo affermare che la Kyocera 
FS-1128MFP ha mostrato doti molto 
positive sul piano dell'efficienza, 
dell'integrazione nell'attività del¬ 
l'ufficio e dei costi d'esercizio. Tra 
gli aspetti a nostro parere migliora¬ 
bili, segnaliamo la qualità di stampa 
grafica e la complessità della confi¬ 
gurazione in rete locale, in alcuni 
passaggi più ostica di quella di mol¬ 
te unità concorrenti. • 


La scheda Stampa veloce del driver raccoglie i profili 
predefiniti per produrre documenti nelle modalità 
fronte/retro, risparmio toner e N-up (più pagine per foglio). 


Il driver Twain dello scanner include solo i controlli 
essenziali sulle impostazioni della scansione. L'unica 
regolazione consentita sulTimmagine è l'esposizione. 



Stampi fron. 
( Profilo 


» Prefere n ze stampe - Kyocera FS-1128MFP KX (1) 
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Anteprima di Nicola Martello 
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Il monitor Lcd 
professionale 

secondo Lode 


Il produttore francese lancia la serie 300i: 
si parte con un 24" dal prezzo interessante 
e dalle prestazioni cromatiche di ottimo livello. 


L a francese LaCie si è guadagnata 
fama internazionale con i suoi 
prodotti, principalmente dispositivi di 
memorizzazione e monitor Lcd, all'a¬ 
vanguardia non solo dal punto di vi¬ 
sta tecnico ma anche estetico, grazie 
alla collaborazione con famosi desi¬ 
gner. Nel settore display LaCie punta 
al rinnovamento della gamma e lan¬ 
cia una nuova famiglia, la 300i, pen¬ 
sata per i professionisti della grafica e 
del video digitale che vogliono il 
massimo in fatto di fedeltà cromatica. 
Rispetto alla vecchia serie 300 basata 
su pannelli S-Pva (Super Patterned 
Vertical Alignment), la nuova 300i 
impiega pannelli Ips ( In-Plane Swit- 
ching), che attualmente sono il non 
plus ultra nel campo dei display per 
la grafica professionale. 

H primo della serie è il modello 324i, 

un 24 pollici dalla risoluzione di 1.920 
x 1.200 pixel e rapporto d'aspetto di 
16:10. Il design è semplice e squadra¬ 
to, solo un po’ ingentilito dalla base 
ovale; l'esterno è tutto nero opaco e il 
monitor nel suo insieme comunica 
una sensazione di robustezza, confer¬ 
mata dal peso di ben 11 chilogrammi. 
La base consente tutte le regolazioni: 
inclinazione, rotazione verticale, pi¬ 
vot e variazione dell'altezza con una 
corsa di 10,8 centimetri. Sul retro si 
nota l'ampia dotazione di prese: Dvi- 
I, DisplayPort, Hdmi (vi.2) e tre Rea 
per il video component. Sono presen¬ 
ti anche un hub Usb 2.0 con due 
porte in uscita e una sezione audio, 
con due Rea e un minijack per l'in¬ 
gresso e un minijack per l'output. Il 
display non possiede altoparlanti, 
quindi per sentire l'audio è neces¬ 
sario un impianto sonoro separato. 
LaCie fornisce insieme al monitor 
una palpebra paraluce che si ag¬ 
gancia ai tre lati superiore e latera¬ 
li, i cavi Dvi-D, DisplayPort/miniDi- 


splayPort, Usb e il colorimetro 
blue eye prò Proof Edition con il 
relativo software. Completa la dota¬ 
zione un Cd-Rom con il manuale in 
italiano e i profili colore Icc. 

Il menu Osd in italiano permette di 
scegliere tra gli spazi colore sRgb, 
Adobe Rgb e scala di grigi; LaCie di¬ 
chiara una copertura del 102% dello 
standard televisivo Ntsc e del 98% 
per Adobe Rgb. Tra le regolazioni 
troviamo la temperatura colore varia¬ 
bile in 13 passi da 4.000 K a 10.000 K 
e il gamma con elaborazione a 10 bit, 
che va da 1,6 a 2,5 in cinque step. Il 
monitor può mostrare in un riquadro 
una seconda sorgente video a scelta 
(Pip) e da specifiche consuma 100 
watt acceso, 2 watt in stand-by e me¬ 
no di un watt spento. Ancor prima 
della calibrazione il monitor di LaCie 
ha mostrato colori molto convincenti 
e vividi, con un'ottima resa sulle bas¬ 
se luci che però risultano tendenti 
leggermente al blu. Anche il compor¬ 
tamento con gli oggetti in movimen¬ 
to è buono (il produttore dichiara 6 
ms per passare tra due grigi), e ovvia¬ 
mente ottima è la tenuta cromatica 
quando si sposta il punto di vista. 

La calibrazione fatta con il sensore 
in dotazione è totalmente automati¬ 
ca anche se un po’ lenta. Al termine 
della calibrazione i colori sono per¬ 
fetti, come deve essere con un mo¬ 
nitor professionale. La nuova versio¬ 
ne Proof Edition sì distingue dalla 
precedente - che usiamo regolar¬ 
mente nel nostro laboratorio per le 
prove dei monitor - non per il colori¬ 
metro, che è invariato, ma per il 
software, ora compatibile con la 
nuova serie 300i e soprattutto dotato 
di una nuova sezione sviluppata con 
Ugra, il centro svizzero noto per le 
tecnologie multimediali e di stampa. 
Queste prove permettono di verifi- 





care la precisione dei colori visualiz¬ 
zati dal monitor grazie a campioni 
cromatici Ugra/Fogra Mediawedge, 
inoltre il software produce un certi¬ 
ficato di idoneità conforme allo stan¬ 
dard Iso 12646. • 


LaCie 324i 

Euro 1.289,00 Iva incl. ^ 

Euro 1 . 449,00 iva inclusa 
con palpebra e sw blue eye prò Proof Edition 
Euro 1 . 649,00 Iva inclusa con palpebra, 
software blue eye prò Proof Edition e colorimetro 



• Ottime prestazioni cromatiche 
Completa dotazione di ingressi video 
> La calibrazione con blue eye prò 
è totalmente automatica 


WlìiQl 

• Lievi disturbi con la cadenza video 24 Hz 

• I video 16:9 non Full HD appaiono stirati 
verticalmente 

H Produttore: LaCie. Pag. Web www.lacie.com/it. 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Ips 

Diagonale / Rapporto: 24 pollici /16:10 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1 .200 pixel 

Colori visualizzabili: 10,7 miliardi 

Rapporto di contrasto (tipico): 1.000:1 

Luminanza (cd / m^): 400 

Tempo di risposta (ms): 6 

Angolo di visione (orizz./vert.): 178° /178° 

Ingressi video: Dvi-I, DisplayPort, Hdmi, component 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 46,1 x 56,6x 24,5 

Peso in kg: 11 

Altoparlanti integrati: No 

Garanzia su pixel difettosi: 0 accesi, max 7 spenti 

Certificazioni: Ce, Cb, Rohs, Gost, Fcc, Ul, Csa, 

lces-003B, Wee 

Garanzia: 3 anni 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


PERIFERICHE 



Il maxi schermo 

in formato tascabile 


Cari Zeiss porta sul mercato 
la seconda generazione dei suoi 
basta indossare questo paio di occhiali 
per essere davanti a una Tv da 45". 


S marthphone, console e player 
video tascabili sono spesso otti¬ 
mi lettori multimediali, ma hanno 
una grossa limitazione: lo schermo, 
troppo piccolo per vedere un film 
come sul televisore di casa. Cari 
Zeiss, produttore tedesco conosciu¬ 
to soprattutto nel campo ottico, pro¬ 
pone la seconda generazione dei 
suoi occhiali Cinemizer, un partico¬ 
lare dispositivo, indossabile come 
un paio di occhiali, che consente di 
ricreare l'effetto Tv. 

In questo caso, sul fondo e al posto 
delle tradizionali lenti, sono posi¬ 
zionati due display Lcd, ognuno dei 
quali con risoluzione di 640 x 480 
pixel. Il campo di vista (FoV o Field 
of View) è di 32°: in pratica, indos¬ 
sando i Cinemizer Plus, l'impres¬ 
sione che si ha è quella dì vedere 
un televisore da 45" seduti alla di¬ 
stanza di 2 metri. 

L'effetto cinema, quindi, non è ga¬ 
rantito, ma il grado di coinvolgi¬ 
mento è comunque alto. 

Da segnalare per di più che, oltre 
alla normale visione 2D, con i Cine¬ 
mizer è possibile riprodurre anche i 
contenuti in 3D. In questo caso, in¬ 
fatti, l'utilizzo di due pannelli di¬ 
stinti ha reso possibile aggiungere 
molto facilmente la funzionalità 
stereoscopica necessaria per l’effet¬ 


to tridimensionale. L'ergonomia di 
utilizzo, in questo caso, è un para¬ 
metro importante, forse anche più 
delle pure prestazioni tecniche. E 
la prova sul campo ha evidenziato 
come il Cinemizer Plus abbia molte 
luci e poche ombre. L'indossabilità 
è buona: nonostante il peso (com¬ 
plessivo di 115 grammi, ma perce¬ 
pito sul naso inferiore ai 75 gram¬ 
mi), anche dopo un film di due ore i 
Cinemizer non sono un fastidio. Il 
merito è anche dovuto alla possibi¬ 
lità di personalizzazione, grazie ai 
due naselli inclusi nella dotazione. 

Per quanto riguarda l'autonomia, se¬ 
gnaliamo che è più che discreta visto 
che Zeiss dichiara almeno quattro 
ore di funzionamento con una carica 
completa. Certo, è un tempo non 
sufficiente a coprire un volo inter¬ 
continentale, ma con cui si possono 
vedere, tranquillamente, un paio di 
film senza essere interrotti proprio 
prima del finale. Per la ricarica, che 
avviene tramite un connettore mini 
Usb, sono invece necessarie minimo 
due ore e mezzo, valore sicuramente 
migliorabile. Il box per la batteria in¬ 
tegra anche gli ingressi e le uscite: 
in questo caso è presente un ingres¬ 
so audio/video (tramite un jack a 4 
pin) e un jack per la sola uscita au- 


Carl Zeiss m 
Cinemizer Plus 

Euro 320,00 Iva inclusa 

W'jzm 

• Buona ergonomia di utilizzo 

• Quattro ore di autonomia 

• Perfettamente integrabile 
con le periferiche Apple 



• Risoluzione limitata a 640 x 480 

• Tempi di ricarica lunghi 
H Produttore: Cari Zeiss. 

PaginaWeb: www.cinemizer.com. 


dio (utile se si vuole ascoltare il so¬ 
noro con un paio di cuffie e non tra¬ 
mite gli auricolari integrati nelle 
stanghette). 

Il Cinemizer ha però un'altra pecu¬ 
liarità: è certificato per integrarsi 
perfettamente con le periferiche Ap¬ 
ple. Grazie a una dock è infatti pos¬ 
sibile connettere tutti i modelli di 
iPhone, iPod Touch, ìPod classic e 
iPod Nano (dalla terza generazione 
in poi). In questo caso, inoltre, è pre¬ 
sente un cradle che rende un tutt'u- 
no box batteria e dispositivo Apple. 
Un ulteriore aspetto, importante per 
chi utilizza occhiali da vista, è che i 
Cinemizer hanno la correzione diot¬ 
trica tra -3,5 e +3,5 diottrie (ovvia¬ 
mente indipendente per i due occhi). 
Se tale valore non fosse sufficiente è 
comunque possibile sistemare i Ci¬ 
nemizer davanti ai "normali" oc¬ 
chiali, soluzione efficace ma non cer¬ 
to elegante. In definitiva la soluzione 
di Cari Zeiss si è dimostrata valida e 
il suo principale difetto è, per ades¬ 
so, la risoluzione ancora limitata, 
ben lontana dairhigh definition. • 



La dock, in dotazione, 
può accogliere tutti i modelli 
di iPhone, iPod Touch, iPod 
Classic e iPod Nano (dalla terza 
generazione in poi). 
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Anteprima di Sergio Lorizio PERIFERICHE 

On air e on line, 

la radio è sensibile al tocco 


Sensia è un ricevitore digitale Dab/Dab+ e Fm 
con touchscreen. Ha il Wi-Fi per riprodurre 
in streaming anche Web radio e audio da Pc. 



D i fronte alla radio digitale Sen¬ 
sia di Pure, una delle sensazioni 
che si potrebbe provare è l'imbaraz¬ 
zo della scelta. Perché questo mo¬ 
dello, top di gamma del catalogo del 
produttore anglosassone, offre agli 
appassionati di musica l'accesso a 
una quantità impareggiabile di 
emittenti radiofoniche, distribuite su 
tutte le principali piattaforme tecno¬ 
logiche: da quelle tradizionali analo¬ 
giche in modulazione di frequenza a 
quelle digitali che trasmettono via 
Web oppure via etere in standard 
Dab (Digital audio broadcasting) e 
Dab+. È proprio per supportare il 
previsto rilancio nel nostro Paese del 
sistema di radiodiffusione digitale - 
mai veramente decollato - che Pure 
è entrata nel mercato italiano lo 
scorso marzo in occasione dell'Expo 
Gadget 2010 di Padova. 

Caratterizzata da un design ellissoi¬ 
dale, con una coppia dì altoparlanti 
stereo full range incorporata alle due 
estremità, Sensia è un ricevitore por¬ 
tatile (alimentabile anche tramite 
una batteria ricaricabile opzionale) 
che integra un'antenna telescopica 
fissa, un amplificatore da 15 watt 
Rms per canale, un adattatore Wi-Fi 
in standard Ieee 802.11b/g e un am¬ 
pio display Tft tattile a colori da 5,7 
pollici con risoluzione di 640 x 480 
pixel e 65.000 colori, da cui si gover¬ 
nano tutte le sue funzioni. Funzioni 
che non si limitano alla selezione e 

i Dab e Dab+ 

Dal 1997, il Digital audio broadcasting è lo 
standard europeo per la trasmissione a 
qualità garantita di segnali radio digitali via 
etere. L’audio è codificato in formato com¬ 
presso Mpeg-1 Layer 2 e la sua trasmissio¬ 
ne può includere semplici contenuti multi¬ 
mediali, come testi e slide show d'immagi¬ 
ni. Il Dab+, sua evoluzione e standard dal 
2007, adotta la più efficiente tecnologia di 
compressione audio Mpeg-4 He-Aac che, a 
parità di bitrate, produce un suono di qua¬ 
lità nettamente superiore. 


all'ascolto di trasmissioni radiofoni¬ 
che e podcast, ma includono anche 
la riproduzione musicale da un letto¬ 
re Mp3 connesso all'ingresso ausilia¬ 
rio posteriore o in streaming da Pc e 
da un'unità di rete (grazie a un 
software server per Windows e Mac 
scaricabile gratuitamente), un orolo¬ 
gio con allarme e timer e l'interazio¬ 
ne con social network come Face- 
book e Twitter, lo slide show d'im¬ 
magini da Picasa o in streaming da 
Pc, la consultazione di feed Rss e 
d'informazioni meteo da Ac- 
cuWeather.com. 

Il touchscreen capacitivo ha buone 
dimensioni, ma - abituati all'iPhone 4 
e all'iPad - la sensibilità e la reattività 
al tocco non sono sempre ottimali, an¬ 
che dopo l’aggiornamento del 
firmware alla versione 2.4 che pro¬ 
metteva miglioramenti al riguardo. 
Così, mentre alcune operazioni sono 
fluide e intuitive, altre sono più lente 
e macchinose, poco o per nulla chia¬ 
rite da una documentazione latitante. 
È molto semplice, per fortuna, ese¬ 
guire la sintonizzazione automatica 
delle stazioni radio Dab e Fm e confi¬ 
gurare la connessione Wi-Fi, che sup¬ 
porta i protocolli di sicurezza Wep e 
Wpa/Wpa2. Una volta collegati alla 
Rete, la registrazione gratuita del ri¬ 
cevitore al portale The Lounge 
(www.thelounge.com) - che richiede 
l'immissione di un codice univoco 
trasmesso via e-mail a seguito della 
creazione dell'account personale - dà 
accesso alle centinaia di Web radio 
che trasmettono in streaming da tutto 
il mondo notizie e musica di ogni ge¬ 
nere fino a qualità Cd. La funzione di 
ricerca permette di filtrare le stazioni 
in base a criteri semplici o multipli 
basati su genere, lingua, nazione, 
qualità audio e nome deU'emittente, 
da digitare tramite una pratica tastie¬ 
ra virtuale. Per selezionare più rapi¬ 
damente una voce all'interno di un 


Sensia 

Euro 349,99 Iva inclusa 

La confezione contiene il telecomando senza fili, 
una base di sostegno, l’alimentatore e una custo¬ 
dia morbida per il trasporto. 

• Schermo tattile a colori da 5,7” 

• Connettività Wi-Fi 802.11 g 

• Radio Dab/Dab+, Fm con Rds, 
streaming audio da Web radio e da Pc 



• Touchscreen non sempre reattivo 

• Prezzo elevato 

f| Produttore: Pure. 

Pagina Web: www.pure.com/it 


lungo elenco è anche possibile utiliz¬ 
zare la funzione Quick jump, inseren¬ 
do la lettera iniziale dell'elemento ri¬ 
cercato. Naturalmente, è possibile 
memorizzare le stazioni preferite per 
accedervi in modo rapido: non ci so¬ 
no restrizioni per il numero di Web 
radio, ma per le emittenti Fm e Dab il 
limite è, rispettivamente, di dieci e 
trenta stazioni. Il portale The Lounge 
non fornisce solo accesso alle Web ra¬ 
dio, ma anche ai Podcast e alle sezio¬ 
ni Listen again, per l'ascolto in differi¬ 
ta delle più importanti trasmissioni 
della Bbc, e Pure Sounds, una libreria 
di suoni ambientali per ricreare sot¬ 
tofondi rilassanti o d’atmosfera. 

Quale che sia la fonte, la qualità di ri¬ 
cezione e riproduzione della Sensia si 
è sempre dimostrata buona e il suono 
generato dagli speaker integrati è 
soddisfacente. Certamente, l'ascolto 
con una buona cuffia stereo o attra¬ 
verso un impianto Fli-Fi di buon livel¬ 
lo fanno apprezzare meglio le doti 
musicali del prodotto, che, al di là del 
comportamento non sempre fluido 
del touchscreen e di alcune comples¬ 
sità dell'interfaccia, vanta una versa¬ 
tilità eccellente. • 
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BREVI 


Di Maurizio Bergami 



• Calligra Suite: 
il futuro di KOffice 

La suite di produttività open 
source KOffice ha cambiato il 
suo nome in Calligra Suite. 
Sviluppata nativamente per 
l’ambiente desktop Kde e per 
Linux, questa suite conti¬ 
nuerà ad usare il brand KOffi¬ 
ce fino al rilascio della ver¬ 
sione 2.3 (che si trova attual¬ 
mente allo stadio di Release 
Candidate), mentre dalla ver¬ 
sione 2.4 adotterà la nuova- 
denominazione. Cambierà 
nome non solo la suite, ma 
anche molte delle applicazio¬ 
ni che la compongono: 
KWord, KSpread, KPresenter 
e KivioWords diventeranno 
rispettivamente Tables, Stage 
e Flow. Nessuna novità sul 
fronte degli sviluppatori: chi 
faceva parte della comunità 
di KOffice continuerà il suo 
lavoro su Calligra. 


Gli algoritmi di Google 

e la saggezza popolare 



R ecita un vecchio adagio: "Bene o male, 
l’importante è che se ne parli”. Che c'entra 
questa pillola di saggezza popolare con Goo¬ 
gle? Più di quello che potreste immaginare. A 
quanto pare, le recensioni negative di un nego¬ 
zio on-line avevano uno sgradevole effetto col¬ 
laterale: dato che spesso contenevano link al 
negozio in questione, lo rendevano anche più 
facilmente rintracciabile in una ricerca, col risul¬ 
tato di migliorare la sua visibilità e portargli visi¬ 
tatori magari ignari della sua pessima fama. In- 
somma, grazie all'inconsapevole Google, tratta¬ 
re male i clienti poteva essere un toccasana per 
gli affari. È quello che aveva scoperto Vitaly 
Borker, proprietario del sito DecorMyEyes spe¬ 
cializzato nella vendita di occhiali di gran mar¬ 
ca. Un'inchiesta del New York Times ha rivelato 
che Borker a volte non solo spediva occhiali 
contraffatti addebitando la carta di credito dei 


clienti per cifre addirittura superiori al prezzo 
pubblicizzato, ma arrivava a minacciare chi si 
lamentava. Vantandosene, persino. Ecco un 
suo intervento (con nome fittizio) sul sito Get- 
Satisfaction, in risposta alle lamentele di clien¬ 
ti inferociti: “Salve, sono Stanley di DecorMy 
Eyes.com. Volevo solo farvi sapere che più 
post pubblicate, più visitatori ricevo e più ven¬ 
dite concludo. La pubblicità negativa è quello 
che voglio ottenere". Chi volesse seguire le 
orme di questo lestofante dovrà tuttavia ab¬ 
bandonare l’idea: Google a inizio dicembre ha 
modificato l'algoritmo del suo sistema di Page 
Ranking per prevenire nuovi casi del genere. 
E Borker? Per un po' avrà altro di cui preoccu¬ 
parsi: pochi giorni dopo è stato accusato di 
una varietà di reati che vanno dal cyber- 
stalkìng alla frode postale, ed è finito in carce¬ 
re senza cauzione. • 


Aggiornamenti importanti 


* Anche in Italia 
le Microsoft Office 
Web Apps 

All'inizio di dicembre Micro¬ 
soft ha annunciato la dispo¬ 
nibilità in 15 nuovi Paesi (tra 
cui l’Italia) delle Office Web 
Apps. Si tratta di un gruppo 
di applicazioni on-line, com¬ 
pletamente gratuite, che si 
integrano con Word, Excel, 
PowerPoint e OneNote. Le 
Office Web Apps consentono 
di accedere ai documenti, 
crearli e modificarli quando 
si è lontani dall’ufficio oppu¬ 
re da casa, persino su Pc sui 
quali la suite di produttività 
Microsoft non è installata. 
Per utilizzarle è sufficiente 
disporre di un Windows Live 
ID, di un Web browser e di 
una connessione a Internet. 


• Chrome 8 

Il browser targato Google ora include un visualizzatore di file Pdf. 
Chrome dispone di un meccanismo migliorato per il blocco delle 
finestre popup e non va più in crash durante il caricamento di da¬ 
tabase Html5. La lista dei file pericolosi per la piattaforma ora vie¬ 
ne aggiornata automaticamente. 


• Evernote 4.1.0.3365 

Questa release del noto software per la cattura di note e appunti 
dispone di un engine di ricerca interno migliorato soprattutto nel¬ 
la gestione delle To do list e delle note cifrate. In aggiunta permet¬ 
te di raggruppare più notebook in uno "stack". 


• Scribus 1.3.9 


Ora gli oggetti possono essere copiati, incollati e cancellati diret¬ 
tamente nello Scrapbook. Sono state inserite alcune risorse come 
modelli e palette di colore, inoltre il software non ha più problemi 
nell'importazione di file Eps non conformi alle specifiche. 



i miliardi di dollari concessi a Oracle come risarcimento 
danni nella causa contro SAP per violazione di copyright. 


I - 

Si tratta del risarcimento più alto concesso da una giuria federale Usa nel corso del 2010. 



• Process 
Explorer 14 

L’ultimo aggiornamento del 
tool di Microsoft Sysinter- 
nals include nuove funzioni 
per il monitoraggio di di¬ 
schi e interfacce di rete. La 
finestra con le informazioni 
di sistema offre un'interfac¬ 
cia a schede e include una 
nuova colonna che permet¬ 
te di aggregare l'uso della 
Cpu per più processi. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


mimntwM _ 

SOFTWARE 


Photoshop Elements 9 e Premiere Elements 9 

Adobe rinnova 

la linea Elements 


Poche ma interessanti novità per la nuova edi¬ 
zione dei due programmi di Adobe dedicati agli 
appassionati di fotoritocco e video editing. 


L J edizione numero 9 dei due 
I software di Adobe per il fotori¬ 
tocco il video editing amatoriale, 
Photoshop Elements e Premiere 
Elements, presenta novità interes¬ 
santi ma assai ridotte in numero, al 
punto che chi usa la versione 8 dif¬ 
ficilmente sentirà la necessità di un 
aggiornamento. Quella più signifi¬ 
cativa è probabilmente la disponi¬ 
bilità di entrambi i pacchetti anche 
per i Mac, grazie al rilascio di Pre¬ 
miere Elements per il sistema ope¬ 
rativo Apple. In effetti la cadenza 
tipicamente annuale di rinnovo de- 


Photoshop 
Elements 9 

Euro 99,60 Iva inclusa 



L’aggiornamento costa 82,28 euro Iva inclusa. 
I due prodotti in bundle costano 150 euro 
(124,63 euro l'aggiornamento). 


• Interfaccia ordinata e intuitiva 
Maschere di trasparenza collegate ai layer 

• Organizer: modalità a pieno schermo 
con pannelli retrattili 


' Novità molto limitate rispetto 
all’edizione precedente 
' Organizer: barra Timeline non visibile 
di default 


|| Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 


gli applicativi di fascia consumer 
costringe spesso i produttori a rila¬ 
sciare prodotti non molto diversi 
dall'edizione precedente, e questo 
è proprio il caso di Photoshop e 
Premiere in versione Elements. 
Una novità di entrambi i software 
riguarda Facebook: ora è prevista 
la possibilità di caricamento diretto 
di immagini e video, previa conver¬ 
sione automatica (se necessaria), 
su questo popolarissimo sito di so¬ 
cial networking. Come in passato, 
Adobe propone anche un bundle 
che consente un risparmio signifi¬ 
cativo (una cinquantina di euro) ri¬ 
spetto ad acquisti separati. Tra i 
due pacchetti esiste un minimo di 
integrazione, che permette di otte¬ 
nere Taggiornamento automatico 
di un'immagine inserita in un pro¬ 
getto di Premiere Elements quando 
la si salva dopo il ritocco in Photo¬ 
shop Elements. 

Photoshop Elements 9 

Le novità di Photoshop Elements 9 
cominciano la possibilità di lavorare 
in modalità Base, per apportare 
semplici personalizzazioni, o nella 
più completa interfaccia Avanzata 
che dà accesso ai tool necessari per 
effettuare sofisticate elaborazioni 
grafiche. Il tool Photomerge è stato 
potenziato e permette di ottenere 
con maggiore facilità un'immagine 
composta dalle parti meglio esposte 
di più foto con la stessa inquadratu¬ 


ra; l'operazione è automatica e i ri¬ 
sultati sono in genere di buon livel¬ 
lo. Grazie all'opzione Corrisponden¬ 
za stile, Photomerge permette anche 
di convertire lo stile grafico di una o 
più fotografie, adattandolo a quella 
di un'immagine di riferimento. Sem¬ 
pre in Photomerge notiamo che la 
creazione di panorami con l'unione 
di foto (in orizzontale o in verticale) 
è più efficace e genera un minor nu¬ 
mero di artefatti. 

Probabilmente la novità più notevo¬ 
le di questa edizione è però la possi¬ 
bilità di variare l'opacità di una par¬ 
te delPimmagine con una maschera 
di trasparenza collegata al livello, in 
modo da rendere visibile la foto sot¬ 
tostante. Sebbene si tratti di una ca¬ 
ratteristica scontata per chi è abi¬ 
tuato a usare Photoshop o un altro 
software professionale per il fotori¬ 
tocco, poter lavorare con le masche¬ 
re di trasparenza in Photoshop Ele¬ 
ments 9 amplia notevolmente le 
possibilità di lavoro di questo 
software e lo avvicina in maniera si¬ 
gnificativa al fratello maggiore. 

Il pennello Correttivo al volo, che 
elimina in tempo reale i dettagli in¬ 
desiderati dalle foto, funziona me¬ 
glio che in passato soprattutto quan¬ 
do l'area circostante il difetto è ca¬ 
ratterizzata da una trama complessa 
o fortemente contrastata. Infine, 
Photoshop Elements 9 offre nuovi 
filtri per trasformare l'aspetto delle 
fotografie. Tra i più interessanti se¬ 
gnaliamo Pop Art, Riflesso e Lomo. 
Applicando il primo l'immagine vie¬ 
ne ripetuta quattro volte e colorata 
con vivaci tinte contrastanti, come in 
alcune delle opere più famose di 
Andy Warhol. Il secondo filtro spec¬ 
chia l'immagine e ne sfuma il rifles¬ 
so, secondo uno stile grafico molto in 
voga da alcuni anni. Lomo aumenta 
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Documenti 
a portata di mano 

Il Raccoglitore Progetto 
mostra i documenti 
caricati, che possono 
essere trascinati 
nell'anteprima principale 
per l'elaborazione. 



Interfaccia 
su misura 

Photoshop Elements 9 
offre tre interfacce: 
Completa, Rapida e 
Guidata. La prima è per 
gli utenti più esperti, le 
altre due sono perfette 
per i principianti. 


Layer intelligenti 

Ora è possibile rendere 
parzialmente trasparente 
un layer in tre modi: con 
l'Opacità, con il tipo di 
fusione e con una 
maschera di trasparenza 
collegata al livello. 


la saturazione e applica una domi¬ 
nante arancione e una forte vignet¬ 
tatura, per imitare lo stile cromatico 
tipico delle foto scattate con le foto¬ 
camere economiche prodotte dall'o- 
monima azienda russa, che negli an¬ 
ni ‘80 hanno conosciuto un successo 
di livello mondiale e che ora sono 
molto apprezzate dagli appassionati 
delle foto istantanee su pellicola. 

Tra le caratteristiche già presenti 
nelle edizioni passate citiamo l’otti¬ 
mo strumento per stirare o schiac¬ 
ciare una foto senza modificare i 
soggetti principali, molto utile 
guando è necessario adattare l'im¬ 
magine a un formato specifico: ba¬ 


sta evidenziare con un pennello in 
maniera grossolana le parti da con¬ 
servare (ed eventualmente con un 
altro pennello quelle da cancella¬ 
re), trascinare i lati della foto per 
impostare la dimensione desidera¬ 
ta: il software applica immediata¬ 
mente la trasformazione. 

Notevole è anche il Pennello Avan¬ 
zato, che in un colpo solo seleziona 
l’area di colore simile a quella in cui 
si trova il cursore del mouse e appli¬ 
ca una trasformazione grafica a scel¬ 
ta. I tipi di elaborazione disponibili 
sono molti e consentono ad esempio 
di sbiancare i denti, di dare una to¬ 
nalità abbronzata alla carnagione, di 


esaltare le tonalità della vegetazione 
e di colorare in azzurro un cielo 
smorto. Compagno di Photoshop 
Elements è Organizer, un applicati¬ 
vo autonomo per la raccolta, l’orga¬ 
nizzazione, la catalogazione e il ve¬ 
loce ritocco delle foto. L'interfaccia è 
quella classica di questo tipo di mo¬ 
duli: lo schermo è in gran parte oc¬ 
cupato dalle miniature a scacchiera 
delle immagini, con ai lati i pannelli 
con le chiavi di catalogazione e gli 
strumenti di elaborazione. Il pro¬ 
gramma offre tutta una serie di fun¬ 
zioni tese a semplificare la gestione 
delle immagini, come per esempio 
un algoritmo che esamina gli scatti 



Una novità di Photoshop Elements 9 è il filtro Lomo, 
che trasforma la foto per farla assomigliare a un'istantanea 
scattata con la fotocamera russa celebre negli anni '80. 


Organizer mostra la classica scacchiera con le miniature 
delle immagini catalogate. Sulla destra si accede alle 
chiavi oppure agli strumenti per il fotoritocco veloce. 
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per classificarli in base alla nitidezza 
e alla correttezza dell'esposizione. Al 
termine dell'analisi, molto veloce e 
totalmente automatica, il software 
assegna a ogni immagine una chiave 
di ricerca per il livello di qualità e 
un'altra per la messa a fuoco, in mo¬ 
do che sia possibile separare imme¬ 
diatamente le foto migliori da quelle 
meno riuscite. Organizer possiede 
anche una funzione di riconoscimen¬ 
to dei volti, utilizzabile per associare 
i nomi dei soggetti alle foto e sfrut¬ 
tarli nelle ricerche. La procedura è 
semiautomatica e richiede che l'u¬ 
tente passi in rassegna ogni scatto, 
per confermare l'associazione del 
nome con il volto proposta dal 
software. Se il volto non è identifica¬ 
to è possibile procedere manualmen¬ 
te. Alla prova dei fatti, però, l'algorit¬ 
mo è risultato molto impreciso e in 
molti casi il programma ha eviden¬ 
ziato particolari dell'inquadratura 
che non avevano niente a che fare 
con il viso di una persona. Per finire, 
segnaliamo che Photoshop Elements 
9 supporta il multitouch, ma solo in 
ambiente Mac. 

Premiere Elements 9 

Se Photoshop Elements 9 offre po¬ 
che novità, quelle di Premiere Ele¬ 
ments 9 sono ancora meno. Ora il 
programma è in grado di importare i 
clip video direttamente dalle video¬ 
camere digitali consumer più recen¬ 


ti e dalle reflex capaci di registrare 
anche filmati. Nella sezione dei 
montaggi automatici troviamo il 
nuovo stile Cartone animato, ideale 
per le riprese fatte ad esempio du¬ 
rante una festa con i bambini. Ado¬ 
be ha migliorato gli algoritmi per la 
gestione dei video Hd e il montag¬ 
gio in alta definizione risulta più ve¬ 
loce grazie a tempi di attesa molto 
ridotti. Gli strumenti audio offrono 
alcune funzioni inedite: normalizza¬ 
zione del volume, riduzione del ru¬ 
more di fondo e miglioramento della 
chiarezza del parlato. L'ultima no¬ 
vità di questa edizione riguarda le 
opzioni di output, che adesso com¬ 
prendono il Dvd Web, ovvero un vi¬ 
deo Flash con menu e capitoli che 
coniuga la struttura di un Dvd Video 
con la compattezza di un file Flash, 
ideale da caricare su Internet. Stra¬ 
namente continua a mancare il sup¬ 
porto in output al formato AvcHD, 
che invece è previsto da quasi tutti i 
programmi consumer della concor¬ 
renza e consente di creare un Dvd 
in stile Blu-ray, contenente cioè vi¬ 
deo Full HD della durata massima 
complessiva di circa 20 minuti. 
Terminata la breve carrellata sulle 
novità, notiamo che l'interfaccia di 
Premiere Elements continua a non 
brillare per intuitività, nonostante 
tutti gli sforzi di Adobe. In compen¬ 
so Elements eredita dal fratello 
maggiore Premiere Pro il motore vi¬ 
deo, molto stabile e affidabile. Nelle 


Premiere 
Elements 9 

Euro 99,60 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 82,28 euro Iva inclusa 



• Motore video molto stabile 

• Ottimo il chroma key con Videomerge 

• Motion tracking 



• Interfaccia migliorabile 

• Non crea dischi AvcHD 


• L’encoder Dolby Digital è solo 2.0 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 

nostre prove, durate diverse ore, il 
programma non si è quasi mai bloc¬ 
cato, un buon risultato per un 
software video di questa fascia di 
prezzo. La Timeline di Premiere è 
espandibile a piacere e le tre tracce 
di default sono costituite da una 
coppia di piste ciascuna, una per il 
video l'altra per l'audio. Natural¬ 
mente è possibile aggiungere nuove 
tracce, a coppie oppure di solo vi¬ 
deo o di solo audio. 

Grazie a un'analisi automatica ini¬ 
ziale, il software assegna a ogni ri¬ 
presa uno o più tag avanzati, che 
consentono di organizzare i brani in 
base a varie caratteristiche come 
l’uso dello zoom, la presenza di pa- 



Premiere Elements 9 



Tracce flessibili 

La Timeline mostra di 
default tre coppie di 
tracce video e audio. 
L'utente può 
aggiungerne altre 
secondo le necessità 
del progetto. 



Le opzioni 
dell'interfaccia 

L'interfaccia prevede 
quattro sezioni: Organizza 
(importazione clip). 
Modifica (elaborazione 
del progetto). Menu disco 
(authoring) e Condividi 
(per l'esportazione). 


Tutto è animato 

Tutti gli effetti video 
e audio sono animabili 
nel tempo tramite 
i key frame, accessibili 
nell'area affiancata 
a quella delle 
regolazioni dei filtri. 
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Nuovi filtri consentono di modificare e migliorare l'audio del filmato; la loro 
interfaccia imita quella degli strumenti usati negli studi di registrazione. 


noramiche oppure il livello di con¬ 
trasto e di nitidezza. Questa funzio¬ 
ne si basa su un algoritmo che esa¬ 
mina il contenuto del video e nelle 
nostre prove ha funzionato molto 
bene. In particolare abbiamo trova¬ 
to molto comoda la classificazione 
in base alla qualità, che ci ha per¬ 
messo di scartare subito le scene più 
scadenti e di concentrarci sulle ri¬ 
prese venute meglio. 

Premiere Elements offre una versio¬ 
ne molto semplificata del meccani¬ 
smo di motion tracking disponibile in 
After Effects, che consente di aggan¬ 
ciare un elemento grafico a un og¬ 
getto che si muove nell'inquadratu¬ 
ra. Il sistema permette di creare con 
pochi clic scene divertenti, come un 
fumetto o una freccia che segue una 
persona (nella libreria Clip Art sono 
disponibili numerosi elementi utiliz¬ 
zabili a questo scopo). Perché l’effet¬ 
to funzioni però è necessario che le 
parti da inseguire siano ben distinte 
dallo sfondo, che deve a sua volta es¬ 
sere quasi immobile. L'effetto Video- 
merge è di tipo chromakey: ricono¬ 
sce e rende trasparente lo sfondo di 
colore uniforme, consentendo di so¬ 
vrapporre a un altro clip video il 
soggetto ritagliato. I risultati sono 
sorprendentemente buoni anche in 
modalità totalmente automatica, ma 
se dovesse rimane un alone colorato 
intorno al soggetto è disponibile 
una regolazione fine manuale; in ef¬ 


fetti il livello qualitativo di questo 
effetto si avvicina molto a quello di 
software professionali. 

Per la creazione di una colonna so¬ 
nora che non sia la semplice impor¬ 
tazione di musiche commerciali è 
possibile usare SmartSound, un 
modulo che genera musica sintetica 
della lunghezza desiderata, senza 
ripetizioni né bruschi salti, basan¬ 
dosi sui numerosi stili disponibili 


nella sua libreria. Peccato che si 
tratti di stili musicali che ricordano 
un po' troppo le serie televisive 
americane degli anni '80. A propo¬ 
sito di audio: nonostante l'ampio 
numero di tracce della Timeline, 
che consentirebbero di sfruttarla 
meglio, dobbiamo constatare che la 
codifica Dolby Digital 5.1 anche in 
questa release è assente, sostituita 
dalla ben più limitata versione 
Dolby Digital 2.0. 

Per l'authoring finale troviamo una li¬ 
breria con menu interattivi suddivisi 
per categoria, con menu principali e 
sottomenu per i capitoli. La loro qua¬ 
lità grafica è molto elevata, come è 
giusto aspettarsi da Adobe. Ovvia¬ 
mente le possibilità di personalizza¬ 
zione sono complete: per esempio si 
può optare per uno sfondo animato 
oppure statico e scegliere a piacere la 
musica di accompagnamento. È an¬ 
che possibile spostare e scalare i tasti, 
nonché usare miniature animate al 
posto di quelle statiche. Oltre che nel 
nuovo formato Dvd Web, è possibile 
esportare il progetto sotto forma di 
Dvd, Blu-ray, nastro Dv o Hdv. 

Il software può generare file per 
una varietà di cellulari e lettori 
multimediali portatili, nonché per il 
Web (nel caso di YouTube vi sono 
preset ad hoc che arrivano fino al 
Full HD). Come accennato, conti¬ 
nua però a mancare la possibilità di 
creare dischi AvcHD. • 



I menu interattivi per l'authoring sono numerosi e di ottima qualità grafica. 
Ogni variante prevede sia la schermata principale sia quella per i capitoli. 
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Anteprima di Nicola Martello aul 1 

Video Hd per tutti 

con Nero Video Premium HD 



Con il software prodotto da Nero è davvero 
facile montare un filmato Hd completo di menu. 

Nero Vision Xtra 


N ero offre anche separatamente, 
con il nome Vision Xtra, la sezio¬ 
ne di Nero Multimedia Suite dedicata 
alfediting video e alla riproduzione di 
foto, film e fotografie. Vision Xtra 
comprende due componenti principa¬ 
li: quello per il montaggio video, che 
dà nome all'intero pacchetto, e Nero 
MediaHub, per organizzare e ripro¬ 
durre video, immagini e audio. Assie¬ 
me alla versione Premium HD della 
suite (recensita su questo numero di 
PC Professionale), che migliora le ca¬ 
pacità di riproduzione e gestione dei 
filmati in alta definizione, è arrivato 
anche anche Nero Video Premium 
HD, un'espansione di Video Xtra che 
è in grado di riprodurre anche i dischi 
Blu-ray e incorpora 65 effetti Pip (Pie- 
ture in Picture), 50 transizioni, 25 temi 
di montaggio, 25 menu interattivi e 30 
sfondi prima disponibili solo come 
plug-in a pagamento. Se in passato la 
sezione di video editing presente in 
Nero era decisamente rudimentale, 
Vision Xtra sulla carta sembra in gra¬ 
do di competere con pacchetti affer¬ 
mati quali Pinnacle Studio o Photo¬ 
shop Elements. 


Vision rende molto semplice l'elabo¬ 
razione dei filmati grazie a un wizard 
che guida passo per passo l'utente at¬ 
traverso le fasi di importazione, mon¬ 
taggio, authoring ed esportazione. 
Nell'interfaccia dominano il bianco e 
il grigio chiaro, decisamente in con¬ 
trotendenza rispetto ad altri program¬ 
mi di questa categoria che hanno vi¬ 
rato da tempo verso il grigio scuro. 
L'aspetto degli elementi grafici è mol¬ 
to semplice, addirittura spartano. Sul¬ 
la sinistra si trova l'anteprima, a de¬ 
stra le librerie con gli oggetti multi¬ 
mediali, gli effetti e le proprietà del¬ 
l'oggetto selezionato. Sotto è situata 
la Timeline, che può ospitare parec¬ 
chie tracce video e audio. Di default 
ce ne sono due per il video, due per 
l’audio e una per i filtri che modifica¬ 
no l'intero progetto. Quest'ultima è 
una caratteristica interessante di Vi¬ 
sion, poco diffusa tra la concorrenza. 
Con il programma di Nero è infatti 
possibile alterare in un sol colpo l’a¬ 
spetto di tutti i clip video dell'intera 
Timeline (o soltanto di un suo tratto) 


semplicemente disponendo un filtro 
nella traccia superiore e allungandolo 
in modo che duri il tempo voluto. 

Il software consente di regolare in 
dettaglio le proprietà di base del clip: 
posizione, dimensione, angolazione e 
opacità sono facilmente impostabili 
immettendo i valori numerici oppure 
- per le prime tre - è possibile agire 
direttamente nelLanteprima, tramite 
le consuete maniglie. Le trasforma¬ 
zioni sono animabili con i fotogrammi 
chiave, la cui gestione è sicuramente 
uno dei punti di forza del programma. 
I key frame appaiono nella Timeline 
in piccole barre a essi riservate, una 
per ogni caratteristica modificata, 
inoltre il cursore della Timeline è atti¬ 
rato magneticamente verso di essi e 
infine è possibile stabilire il tipo di an¬ 
damento della trasformazione tra un 
nodo e l'altro: lineare, curva di Bezier 
oppure costante. Peccato che nell'an- 
teprima non si veda la traiettoria de¬ 
scritta dal clip in movimento, inoltre 
per accedere alle proprietà dell'og¬ 
getto selezionato bisogna portare so¬ 
pra di esso il cursore della Timeline, 
un'operazione che alla lunga diventa 
piuttosto noiosa. 

Le librerie degli oggetti e degli effetti 
sono molto ricche. Il programma offre 
più di 160 tra cornici, decori, fumetti e 
sfondi, 80 filtri e 90 transizioni. Tutti 
gli oggetti sono di buona qualità dal 
punto di vista grafico e i filtri funzio¬ 
nano bene, però le transizioni sono 
solo 2D e sono decisamente conven¬ 
zionali. Da notare che anche i filtri so¬ 
no animabili con i fotogrammi chiave, 
che appaiono nelle consuete barre 
sotto il clip a cui sono applicati. Tutta 
questa ricchezza stranamente non si 
ritrova quando si passa ai titoli, dispo¬ 
nibili in poco più di 20 preset le cui 
animazioni non sono modificabili. Se 
non altro è possibile scegliere il font, 
il colore dei caratteri e variare posizio¬ 
ne e scala come per gli altri clip. Per 
facilitare la vita agli utenti meno 
esperti Vision propone un semplice 
montaggio automatico, lo stesso di¬ 
sponibile in MediaHub, con una qua¬ 
rantina di varianti grafiche. Inoltre il 
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programma di Nero offre parecchi 
preset per sovrapporre da uno a quat¬ 
tro video (Pip) con semplici animazio¬ 
ni per l'ingresso e l'uscita. Vision pos¬ 
siede anche una sezione per l'autho- 
ring, ovvero per la preparazione dei 
menu interattivi che guidano lo spet¬ 
tatore nella scelta dei video e dei ca¬ 
pitoli inclusi nel progetto. I menu so¬ 
no disponibili per progetti Hd (Blu- 
ray e AvcHD) e a definizione stan¬ 
dard (Dvd), in parecchie decine di va¬ 
rianti grafiche, sia statiche sia anima¬ 
te. Le personalizzazioni sono quelle 
classiche: aspetto e posizione dei pul¬ 
santi, testi e first play. Per vedere l'an- 
teprima del lavoro svolto è però ne¬ 
cessario passare a una schermata se¬ 
parata, un'operazione scomoda. 
Terminato il progetto si passa alla fase 
di esportazione e si sceglie il formato 
di salvataggio. Il programma può ca¬ 
ricare il montato su una telecamera 
collegata al computer o su un sito 
Web, salvarlo sotto forma di file oppu¬ 
re masterizzare direttamente un Blu- 
ray oppure un Dvd in formato Video o 
AvcHD. Ricordiamo che un Dvd Avc¬ 
HD rappresenta un'ottima scelta per 
realizzare un video Hd su un suppor¬ 
to ottico. Un Dvd vergine costa vera¬ 
mente molto poco e in formato Avc¬ 
HD è in grado di contenere un video 
Full HD di elevata qualità della dura¬ 
ta di circa 20 minuti. Tutti i player Hd 
in commercio sono in grado di legge¬ 
re questo tipo di supporto. Nero Vi¬ 
sion sfrutta le Gpu NVIDIA per com¬ 
primere in Mpeg-4 Avc/H.264 e la¬ 
scia inalterati gli spezzoni già com¬ 
pressi in Mpeg-2 e Mpeg-4 
Avc/H.264 non modificati in fase di 
montaggio. In questo modo la fase di 
preparazione del video finale risulta 
nettamente più breve. 

Nero MediaHub 

Questo modulo permette di raccoglie¬ 
re, organizzare e riprodurre suoni, im¬ 
magini e video. È in grado di leggere 
Cd Audio, Dvd Video e Blu-ray, e 
apre praticamente tutti i formati video 
più diffusi tra cui Mepg-2, H.264 e 
Flv. Per quanto riguarda l'audio, ge¬ 
stisce Mp3, Wma, Flac, Monkey Au¬ 
dio (.ape) e Wave, inoltre può creare 
playlist. Nell'interfaccia troviamo la 
classica visualizzazione a icone, ordi¬ 
nate per data oppure per cartella. Nel 
caso dei brani musicali è possibile 
l'ordinamento anche per autore, al- 


SOFTWARE 



Vision Xtra Nero MediaHub 


Foto con 
qualche difetto? 
Se non servono 
correzioni 
drastiche è 
possibile aprire 
in MediaHub 
una sezione 
di fotoritocco 
rapido che 
permette 
interventi sia 
automatici sia 
manuali. 


bum e genere, mentre con i video si 
può indicare la durata. Purtroppo è 
impossibile creare classificazioni per¬ 
sonalizzate e assegnare agli elementi 
un gradimento; inoltre il motore di ri¬ 
cerca permette di indicare una sola 
chiave alla volta. MediaHub non si li¬ 
mita a gestire una propria libreria 
multimediale, ma supporta anche 
quelle di Windows Media Player e di 
iTunes: basta un clic nella finestra 
delle impostazioni per aggiungerne i 
rispettivi contenuti. 

Il programma può generare presenta¬ 
zioni con zoom, panoramiche e dissol¬ 
venze automatiche; consente di sce¬ 
gliere a piacere la musica di sottofon¬ 
do e di stabilire la durata delle singo¬ 
le diapositive e i testi dei titoli inizia¬ 
le e finale. L'utente può impostare lo 
stile preferito tra i 40 disponibili. Nel 
caso sia necessario intervenire sulle 
foto per ritoccarle, MediaHub apre 
un'interfaccia dedicata che mette a 
disposizione alcuni cursori per modi¬ 
ficare la nitidezza e il bilanciamento 
cromatico (volendo si può attivare 
l'intervento automatico). Le operazio¬ 
ni, molto semplici, sono alla portata 
anche del principiante e i risultati so¬ 
no piuttosto buoni. 

MediaHub permette di estrarre i 
brani da Cd Audio e di salvarli sotto 
forma di file Mp3, Aac oppure Flac; 
inoltre aggiunge i titoli e l'immagi¬ 
ne della se trova la corrispondenza 
nell'archivio on-line Gracenote. 
Nelle nostre prove abbiamo notato 
però che gli album non identificati 
finiscono tutti sotto la medesima 
classificazione "Artista sconosciuto" 
e per vederli suddivisi in gruppi se¬ 
parati bisogna attivare la visualizza¬ 
zione per cartella. Per finire segna¬ 


liamo l'interessante plug-in opzio¬ 
nale Move it, che permette di con¬ 
vertire con grande semplicità foto, 
musica e filmati della libreria di Me¬ 
dia Hub e di caricarli su dispositivi 
portatili come lettori di Mp3, 
smartphone e cellulari con capacità 
multimediali. Spesso il riconosci¬ 
mento del dispositivo collegato è 
automatico, ma Move it riesce non 
di rado a gestire anche i device che 
ancora non fanno parte del suo da¬ 
tabase. Move-it può effettuare di¬ 
rettamente l’upload su tutti i dispo¬ 
sitivi tranne gli iPod e gli iPhone: in 
questi casi rende comunque sempli¬ 
ce l'operazione dato che aggiunge 
alla lista di sincronizzazione di iTu¬ 
nes gli elementi selezionati e oppor¬ 
tunamente convertiti. 

Nero Video 
Premium HD 

Euro 69,99 Iva inclusa 

• Suite facile da usare 

• Vision Xtra: buona dotazione di strumenti 
per il montaggio video 

• Vision Xtra: ottima la gestione 
dei fotogrammi chiave 



• MediaHub: non permette di creare 
categorie personali o di assegnare 
un punteggio ai file 

• Vision Xtra: limitate le funzioni 
per creare i testi 

• Molto elementari i montaggi automatici 

|| Produttore: Nero; 

pagina Web www.nero.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia aul 1 

Le suite di Nero e Roxio 

sono ancora più potenti 


Nero Multimedia Suite e Roxio Creator si 
rinnovano per affrontare le nuove tecnologie: 
ecco le innovazioni delle ultime versioni. 



N ero e Roxio sono conosciuti 
principalmente come software 
di masterizzazione, nonostante que¬ 
sta funzionalità venga ormai data 
per scontata e sia sempre meno im¬ 
portante nel novero delle funziona¬ 
lità offerte. Queste due suite da tem¬ 
po includono svariate applicazioni e 
funzionalità che vanno dalla crea¬ 
zione di uno slide show alFauthoring 
di un disco Blu-ray. Prima di acqui¬ 
starli è importante conoscerne pregi 
e difetti e capire quali e quante in¬ 
novazioni sono state introdotte. 

Nero Multimedia 
Suite 10 Platinum HD 

La software house tedesca Nero ci 
ha ormai abituato ad alternare ver¬ 
sioni profondamente rinnovate della 
sua suite e release "reloaded", che 
introducono novità e miglioramenti 
marginali. Con la versione appena 
rilasciata, oggetto dei nostri test, in¬ 
terrompe questa tradizione per pro¬ 
porre non una semplice "ricarica", 
ma una release più ricca (e costosa), 


chiamata Platinum HD, che si af¬ 
fianca a quella precedente recensita 
sul numero di giugno 2010. La prin¬ 
cipale novità dì questa edizione è il 
supporto integrato alla riproduzione 
di dischi Blu-ray, una funzione im¬ 
portante e per la quale è indispensa¬ 
bile l'utilizzo di un software com¬ 
merciale. La suite si arricchisce così 
di un'altra funzionalità che sarà ap¬ 
prezzata soprattutto da chi - pur 
avendo un lettore Blu-ray - non di¬ 
spone di un player software in grado 
di riprodurre dischi in questo forma¬ 
to o magari semplicemente non è 
soddisfatto del software che gli è 
stato fornito con il dispositivo. Il pro¬ 
gramma gestisce la riproduzione di 
tracce audio surround e può ovvia¬ 
mente decodificare le colonne sono¬ 
re in formato Dts che si trovano nor¬ 
malmente su questi supporti. 
MediaHub è il componente della sui¬ 
te per la riproduzione di dischi Blu- 
ray, Dvd, filmati in alta definizione o 
a definizione standard, ma non solo. 
È anche l'applicazione dedicata alla 
riproduzione e la gestione di file au¬ 


dio (Mp3, Wma e così via) e può es¬ 
sere usata sia per organizzare la pro¬ 
pria libreria multimediale sia per or¬ 
dinare, sistemare e visualizzare le im¬ 
magini archiviate sul computer. Le 
potenzialità di questo strumento non 
si esauriscono qui: ora infatti Media 
Hub può gestire dispositivi portatili 
come Ipod, Iphone e smartphone An- 
droid. Il programma è in grado non 
solo di copiare i file su smartphone e 
lettori multimediali, ma anche di con¬ 
vertire i formati eventualmente non 
supportati dai dispositivi mobili. Ne¬ 
ro MediaHub, oltre ai dispositivi Ap¬ 
ple e ad Itunes, supporta le playlist di 
Windows Media Player e molti te¬ 
lefoni Android, di cui include il profi¬ 
lo. Permette poi di aggiungere i profi¬ 
li di altri telefoni tramite una sempli¬ 
ce procedura guidata. Le funzioni per 
la gestione di dispositivi mobili sono 
quelle del plug-in Move it, che non è 
presente nella versione base della 
suite (può essere acquistato on-line, 
sul sito di Nero, per 19,99 euro) . Nel¬ 
l'era del Web 2.0 non potevano poi 
ovviamente mancare anche funzio- 

Nero Multimedia 
Suite 10 Platinum HD 

Euro 99,99 Iva inclusa 


La versione standard senza riproduzione 
Blu-Ray e funzionalità aggiuntive costa 
79,99 euro Iva inclusa. 



• Include una potente applicazione 
di video editing 

• Può riprodurre dischi Blu-ray 

• Prezzo conveniente rispetto 
all’acquisto dei singoli componenti 

• Supporta la conversione di filmati 

per la riproduzione su dispositivi mobili 



• Il software propone l’installazione 
di una toolbar pubblicitaria 

• Lo spazio per il backup on-line 
incluso è limitato 

@ Produttore: Nero; pagina Web www.nero.com. 



Benvenuti in Nero StartSmart 

D centra comandi per tutti I voi tri progetti multimediali. Per inixiere potete: 

1. Selezionare l'opzione desiderala dalle schede visuakzzate m alto e avviare le applicazioni per ciascun 
progetto oppure 

2 Selezionare l'opzione desiderata dalle attenta rapide vttuahzzafe a sinistra 


; ^ 



Li* 


□ 


□ 


Creazione di presentazioni con un solo che Avanti 


Con Nero 
StartSmart si 
può accedere 
facilmente 
a tutte le 
funzioni 
della suite. 

Il pannello 
Knowledge 
Center dà 
accesso alle 
guide in linea 
e a svariati 
tutorial. 
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SOFTWARE 


nero 

Vision Xtra 



MediaHub permette sia di riprodurre filmati, tracce 
audio, Dvd e Blu-ray, sia di visualizzare e modificare 
le foto conservate sul computer. 
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Nero Burning Rom non presenta modifiche radicali. 
La funzione DiscSpan è utile per masterizzare 
su più dischi una o più cartelle di grosse dimensioni. 


nalità di condivisione on-line: senza 
uscire da MediaHub si possono sce¬ 
gliere uno o più filmati o foto da con¬ 
dividere con gli amici e si può proce¬ 
dere direttamente alla pubblicazione 
sui portali YouTube, FaceBook, My- 
Space, Flickr o My Nero (il portale di 
Nero). Da notare però che MediaHub 
purtroppo non supporta i formati 
Raw utilizzati dalle fotocamere pro¬ 
fessionali. 

Per quel che riguarda la masterizza¬ 
zione non ci sono molte novità: l'ap¬ 
plicazione principale è come sempre 
Nero Burning Rom che può essere 
usata sia con la sua interfaccia più 
evoluta sia nella modalità Express, 
basata su una procedura guidata. 
Grazie alla funzione DiscSpan il 
software può dividere i dati da ma¬ 
sterizzare su due o più dischi, occu¬ 
pandosi di separare file e cartelle in 
modo intelligente tra i diversi sup¬ 
porti. Quando si usa questa funzione 
viene creato un catalogo, accessibile 
tramite un'apposita applicazione dal 
disco denominato master, la consul¬ 
tazione è così più semplice e pratica. 
Per il backup, Nero Multimedia Sui¬ 
te include BackltUp & Burn, un pac¬ 
chetto indipendente introdotto a 
partire dalla versione 9 Reloaded. 
Questa applicazione, che ha subito 
solo un leggero make-up, permette 
di creare backup di dischi e partizio¬ 
ni, oltre che di singole cartelle e può 
essere usata anche per il ripristino di 
Windows tramite un disco avviabile. 
La versione Platinum HD include un 
abbonamento annuale al servizio 


Nero Online Backup con 5 Gbyte di 
spazio a disposizione. Questo servi¬ 
zio è in vendita sul sito di Nero a 
19,99 euro Iva inclusa, dunque si 
tratta di un valore aggiunto che può 
bastare a giustificare il sovrapprezzo 
di questa edizione rispetto a quella 
standard. Purtroppo 5 Gbyte sono 
effettivamente pochi e chi dispone 
di molti documenti sarà costretto a 
mettere mano al portafoglio. Il costo 
del servizio di Online Backup di Ne¬ 
ro è comunque abbastanza elevato e 
decisamente limitato: l'unico altro 
piano disponibile prevede 25 Gbyte 
di spazio per 44,99 euro all'anno. 

La suite di Nero include poi Vision 
Xtra, una valida applicazione di 
montaggio video offerta anche come 
pacchetto autonomo: non ci soffer¬ 
miamo sulle funzioni di questo com¬ 
ponente poiché ne potete trovare la 
recensione completa in questo stes¬ 
so numero. 

Infine segnaliamo che - come nella 
precedente release - nonostante il 
costo piuttosto elevato Nero Multi¬ 
media Suite propone l'installazione 
di una toolbar pubblicitaria per i 
browser. È vero che di default la 
toolbar non viene caricata, ma rite¬ 
niamo che la sua presenza possa co¬ 
munque essere accettabile solo in 
un prodotto gratuito. 

Roxio Creator 2011 

Basta entrare in un negozio di elet¬ 
tronica e fare un giro nel reparto TV 
per capire quanto stiano investendo 
sia i produttori di televisori sia le 


major cinematografiche nella tecno¬ 
logia 3D. Ma non serve essere registi 
e lavorare a Hollywood per realizza¬ 
re un film in tre dimensioni: il nume¬ 
ro di videocamere e dispositivi che 
supportano questa tecnologia è in 
continua crescita. Serve però anche 
un software di montaggio video ade¬ 
guato. La versione 2011 di Roxio 
Creator punta proprio sul 3D e per¬ 
mette di creare, modificare e visua¬ 
lizzare tracce video in tre dimensio¬ 
ni. Il software può sia gestire il mate¬ 
riale già registrato in 3D tramite que¬ 
sta tecnologia, sia importare filmati 
in due dimensioni e modificarli in 
modo automatico così da aumentare 
la profondità di campo grazie alla se¬ 
parazione dei campi visibili dall'oc¬ 
chio sinistro e da quello destro. 
Ovviamente per poter visualizzare 
e modificare filmati in tre dimensio¬ 
ni bisogna disporre di appositi oc¬ 
chialini. Nella confezione di Roxio 
Creator ci sono due semplici oc¬ 
chiali in cartoncino con una lente 
rossa e una blu: l'applicazione in¬ 
fatti utilizza la tecnologia 3D basata 
sugli anaglifi, che permette di asse¬ 
gnare una porzione diversa dello 
spettro a ciascun occhio così da 
creare la sensazione di tridimensio¬ 
nalità. Purtroppo la qualità dell'im¬ 
magine che si può ottenere con 
questi occhiali è scadente, al di là 
ovviamente dello scarso comfort 
della montatura in cartone. È però 
possibile acquistare sul sito di 
Roxio occhiali in plastica in grado 
di offrire una qualità dell'immagine 
superiore, al costo Iva inclusa di 
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SOFTWARE 


Roxio Creator Pro 2011 

Euro 89,99 Iva inclusa 


Il plug-in per l’authoring di dischi 
Biu-ray costa 14,99 euro, quello perla ripro¬ 
duzione 19,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Video Editing anche in 3D 

• Creazione di immagini tridimensionali 

a partire da due semplici scatti ravvicinati 

• Media server integrato compatibile 
con Dina e UPnP 



• Servono plug-in aggiuntivi per la 
riproduzione e l’authoring di dischi Biu-ray 

• Il numero di colonne sonore SmartSound 
disponibili è stato ridotto 

H Produttore: Roxio; 

pagina Web www.roxio.com. 


7,50 euro a paio (15 euro per 3 paia) 
più 6,90 euro per la spedizione con 
corriere espresso. 

Le due applicazioni che supportano 
nativamente la tecnologia 3D sono 
VideoWave e MyDvd. La suite in¬ 
clude anche alcuni modelli tridi¬ 
mensionali che possono essere usa¬ 
ti per fare qualche test. Stranamen¬ 
te, VideoWave è andato in crash 
durante le nostre prove con alcuni 
dei modelli inclusi: speriamo che i 
prossimi aggiornamenti migliorino 
la situazione. Nessun problema in¬ 
vece con l'importazione e la con¬ 
versione di filmati 2D. Chi non vuo¬ 
le cimentarsi nella creazione di fil¬ 



li pannello 
principale di 
Roxio Creator 
permette di 
accedere a tutte 
le applicazioni 
della suite. 

È funzionale e 
molto ben 
organizzato. 


mati tridimensionali può usare an¬ 
che una fotocamera tradizionale per 
creare immagini in 3D. Basta ese¬ 
guire due scatti in una posizione leg¬ 
germente differente e poi utilizzare 
la semplice applicazione inclusa in 
Creator per unirle e centrarle. I risul¬ 
tati sono molto buoni e il tempo ne¬ 
cessario per l'operazione è minimo. 
Come con i filmati, usando gli oc¬ 
chialini inclusi, si ha però sempre la 
sensazione di avere a che fare con 
immagini slavate, molto meno ricche 
da un punto di vista cromatico ri¬ 
spetto a quelle originali. 

Un'altra novità della versione 2011 è 
l'introduzione di Roxio Streamer, un 
media server compatibile con gli 
standard UPnP e Dina che può esse¬ 
re usato sulla rete locale per distri¬ 
buire i contenuti multimediali a di¬ 
spositivi o altri computer. Il software 
è disponibile sul Cd di installazione 
in versione a 32 e a 64 bit e dispone 


anche di un apposito Client da instal¬ 
lare sui computer con Windows. Le 
applicazioni della suite utilizzano da 
tempo la tecnologia SmartSound che 
consente di creare colonne sonore 
originali, generate automaticamente 
in base allo stile selezionato, quando 
si realizzano filmati amatoriali o Dvd. 

Nel passaggio alla versione 2011 

purtroppo il numero di generi musi¬ 
cali e di tracce di SmartSound fornite 
in bundle è stato drasticamente ri¬ 
dotto (ne restano solo 10, di 8 stili di¬ 
versi tra cui mancano ad esempio il 
Pop e il Rock). In compenso l'appli¬ 
cazione include SonicFire Pro 5, svi¬ 
luppato dalla stessa SmartSound, 
con cui si possono modificare le co¬ 
lonne sonore disponibili ed anche ac¬ 
quistarne altre, i cui prezzi sono però 
prezzi sono decisamente alti e vanno 
da circa 20 fino a 60 dollari Usa per 
titolo (in versione scaricabile). • 




Per creare una foto 3D basta selezionare due scatti dello stesso 
soggetto eseguiti da posizioni leggermente differenti. 


VideoWave può convertire qualsiasi filmato in un 
video 3D da visualizzare con gli appositi occhiali. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


I dati al sicuro, 

in locale e nel cloud 


La versione 2011 di Acronis Trae Image Home 
permette di memorizzare i file personali 
anche on-line e supporta le unità Usb 3.0. 



L f ennesimo aggiornamento di True 
I Image conferma l'impegno che la 
società fondata dalTimprenditore rus¬ 
so Serguei Beloussov continua a dedi¬ 
care a questo progetto. Acronis Trae 
Image Home 2011 dispone di un'in¬ 
terfaccia grafica rinnovata, piacevole 
e ben organizzata. La schermata prin¬ 
cipale riporta un elenco delle ultime 
operazioni: si può intervenire modifi¬ 
cando una attività precedente, ripri¬ 
stinando i dati o anche solo avviando 
una nuova procedura di backup. La 
nuova finestra di benvenuto (che può 
essere disattivata) permette poi di 
creare un backup a partire da una 
procedura guidata semplice e ben do¬ 
cumentata. True Image 2011 suppor¬ 
ta Usb 3.0 e permette di sfruttare la 
maggiore velocità di questo nuovo 
standard anche quando si avvia il 
programma dal suo Cd di ripristino. 
La presenza di una funzione di 
backup on-line non è una novità in 
senso assoluto (la versione preceden¬ 
te la prevedeva già), ma lo è sicura¬ 
mente per gli utenti italiani visto che 
il servizio finora non era disponibile in 
Italia. La proposta di Acronis è parti¬ 
colarmente interessante e competiti¬ 
va: 2 Gbyte di spazio vengono forniti 


gratuitamente, mentre 250 GByte co¬ 
stano 49,95 euro Iva inclusa all'anno 
(4,95 euro nel caso di sottoscrizione 
mensile). Questo spazio può essere 
utilizzato da tre computer diversi, a 
differenza di altri servizi simili. L'On- 
line Backup di Acronis non richiede 
necessariamente una licenza di True 
Image: sul sito del servizio, dopo es¬ 
sersi registrati, si può scaricare un 
client indipendente. 

La gestione del backup on-line è se¬ 
parata in modo abbastanza netto dal 
resto del pacchetto. Si tratta di una 
scelta comprensibile: non ha senso 
caricare nel cloud immagini complete 
di dischi e partizioni, sia perché ci 
vorrebbe troppo tempo sia perché il 
ripristino sarebbe eccessivamente 
lento. È invece importante che i file 
da caricare on-line possano essere se¬ 
lezionati a parte, in modo da creare 
un backup su misura per il cloud. È 
comunque un peccato che non si pos¬ 
sa selezionare il cloud per la funzione 
Backup di riserva, che permette di in¬ 
dicare una destinazione aggiuntiva 
nella creazione di un profilo persona- 
lizzato. Tra le numerose opzioni avan¬ 
zate segnaliamo la cifratura dei dati 



La nuova 
interfaccia 
grafica di 
True Image 
è molto 
pulita 
e curata. 

È possibile 
continuare 
a lavorare 
anche 

quando è in 
corso una 
operazione. 


(Aes a 128, 192 o 256 bit), la suddivi¬ 
sione del backup in file di dimensione 
massima definibile a piacere, la con¬ 
valida (cioè il controllo della integrità 
dell’archivio) non solo al termine del 
salvataggio ma anche ad intervalli re¬ 
golari e persino la cattura automatica 
di ima schermata del desktop di Win¬ 
dows al momento del salvataggio. Si 
può impostare la priorità dell’opera¬ 
zione nonché un limite di banda occu¬ 
pata nel caso di salvataggio su dischi 
di rete, in modo da non congestionare 
la Lan. Tra gli schemi di backup di¬ 
sponibili abbiamo trovato utile (e ben 
illustrato con una utile animazione) 
quello della modalità predefinita, de¬ 
nominata con catena di versioni. Pre¬ 
vede la creazione di una sequenza di 
versioni complete e differenziali del 
backup corrente, con eliminazione 
automatica delle versioni più vecchie 
di sei mesi. True Image 2011 vanta 
una integrazione migliorata con Win¬ 
dows 7; in particolare segnaliamo la 
possibilità di convertire i backup rea¬ 
lizzati con Windows in backup di 
Acronis, e viceversa. Nel pannello di 
controllo di Windows il software si 
sostituisce automaticamente a Win¬ 
dows Backup. 

Infine ricordiamo la disponibilità del 
Plus Pack, introdotto con la release 
2010, che a un costo aggiuntivo di 
29,95 euro Iva inclusa permette di ri¬ 
pristinare i backup su hardware dif¬ 
ferente (una funzione denominata 
Universal Restore) e aggiunge il sup¬ 
porto ai dischi dinamici e al Windows 
Preinstallation Environment. 

Acronis True Image 
Home 2011 

Euro 49,95 Iva inclusa 

Il Plus Pack costa 29,95 euro Iva inclusa 



• Interfaccia rinnovata, ben organizzata e curata 

• Backup di dischi, partizioni e singole 
cartelle o documenti 

• Archiviazione automatica di più copie 
dello stesso backup 



• Non si può usare lo spazio Web 
per la funzione Backup di riserva 

• Solo 2 GByte di spazio on-line 
inclusi con il pacchetto 

(H Produttore: Acronis; 
pagina Web www.acronis.it. 
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Cambia re-commerce 

dopo Vanivo di Amazon 


L'ingresso del big di Seattle sul nostro mercato ha dato 
un impulso alla vendita on line di prodotti, punto debole 
dell'e-commerce nazionale. Prezzi bassi e spese di spedizione 
ridotte inducono gli operatori nazionali a concentrare le forze 


A novembre Amazon.com ha 
aperto il sito in Italia, presen¬ 
tandosi con una varietà di prodotti 
che, a dire della stessa azienda, in 
nessun altro paese era stata finora 
introdotta: 2 milioni di libri in pron¬ 
ta consegna, di cui 100.000 in italia¬ 
no, 450.000 Cd audio e musica, 
120.000 film su Dvd e Blu-Ray e ol¬ 
tre 20.000 articoli di elettronica di 
consumo, 3.500 giocattoli e una se¬ 
zione dì orologi. L'ingresso di Ama¬ 
zon sul nostro mercato è giunto in 
tempo per la stagione natalizia de¬ 


gli acquisti on line, quest'anno data 
come particolarmente propizia. Si 
calcola infatti che per Natale saran¬ 
no effettuati su Internet quasi sei 
milioni di acquisti, pari a 1,5 miliar¬ 
di di euro, secondo le stime della 
School of Management del Politec¬ 
nico di Milano. E al primo posto tra 
i doni favoriti ci sono proprio gli ac¬ 
quisti tecnologici (informatica ed 
elettronica di consumo), seguiti da 
viaggi, libri e abbigliamento. 

Oltre ai prodotti, Amazon ha porta¬ 
to in Italia la sua proverbiale atten¬ 


zione al cliente e la politica aggres¬ 
siva di condizioni vendita che ne 
fanno il sito numero uno di e-com¬ 
merce al mondo. 

Come il programma Amazon Prime 
che, a fronte di un canone annuo di 
9,90 euro, dà spedizioni gratuite e 
illimitate con consegna in due o tre 
giorni. Gli iscritti al programma 
Amazon Prime hanno diritto alla 
consegna garantita in 1 giorno a 
3,98 euro per articolo. 

Poi sui 2 milioni di libri c'è lo scon¬ 
to del 30% e se l'ordine contiene 


amazomt 
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Su Amazon.it il prodotto più venduto, nei primi 15 giorni è 
stata la card XBox Live Gold On-Line per giocare in rete 
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Piccoli elettrodomestici 


Spedizione gratuita 

per ordini sopra i 19€ 
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Sul sito c'è un ampio assortimento di piccoli elettrodomestici 
oltre ad articoli come giocattoli e una selezione di orologi 
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INCHIESTA 


I numeri dell’e-commerce 
in Italia per il 2010 

• Acquirenti on-line: 8 milioni 

• Numero di ordini transati: 25 milioni 

• Spesa media annua prò capite: 800 euro 

• Valore scontrino medio: 220 euro 


Fonte: Osservatorio e-commerce B2c rapporto 2010, Mip in collaborazione con Netcomm 




Lo shipping degli ordini: oltre i 19 
euro di spesa, la consegna è gratuita 


articoli con date di disponibilità di¬ 
verse, l'addebito sul conto della 
carta di credito viene frazionato in 
base alla data di spedizione dei sin¬ 
goli articoli. Tra i sistemi di paga¬ 
mento oltre ai circuiti classici di 
carta di credito (Visa, Visa Electron, 
Master Card, American Express) 
c'è anche PostePay. 

Insomma l’Italia entra finalmente di 
diritto nel grande circuito dell'e- 
commerce internazionale. Dal pri¬ 
mo ordine spedito nel nostro paese 
da Amazon.com nel lontano 1995 al 


primo ordine effettuato su Ama¬ 
zon.it da un cliente di Torino lo 
scorso 23 novembre (una stampante 
multifunzione) sono stati milioni gli 
italiani che in questi anni hanno ac¬ 
quistato dal sito americano. L' Italia 
e l'Europa rimangono ancora esclu¬ 
se dalla vendita del Kindle e relati¬ 
vo Kindle Store. Quest'ultimo infat¬ 
ti è ordinabile ancora solo dal sito 
americano e molto probabilmente il 
rilascio dell’e-reader su Amazon.it 
andrà di pari passo con la disponi¬ 
bilità di titoli in lingua italiana. 

Al di là dell'importanza del mar¬ 
chio, l'apertura di Amazon.it nel 
nostro paese darà sicuramente un 
forte impulso proprio al lato debole 
dell'e-commerce nazionale: cioè la 
scarsa vendita di prodotti che fino a 
oggi hanno rappresentato solo un 
terzo dei beni acquistati on line, ri¬ 
spetto ai due terzi fatti di servizi co¬ 
me biglietti aerei, viaggi, ticketing, 
assicurazioni, ecc. Tutti si aspettano 
che anche sul nostro mercato decol¬ 
lino le vendite di prodotti come pic¬ 


coli elettrodomestici, articoli per la 
casa e giocattoli, la cui disponibilità 
on line è stata fino a oggi limitata, o 
resa spesso poco appetibile da spe¬ 
se di spedizione eccessive che am¬ 
mazzavano la convenienza dell'ac¬ 
quisto on line. 

Concentrazioni 
e aperture all'estero 
per le nostre dot com 

Intanto i vari operatori dell’e-com- 
merce nazionale si stanno organiz¬ 
zando per far fronte all'ingresso di 
un big come Amazon. Le prime 
mosse già si sono viste: ai primi di 
dicembre Terashop, proprietaria dei 
marchi MisterPrice, ePlaza e Com- 
proedono.it, ha rilevato da Buy on 
Web (gruppo Dmail) le attività di 
Bow.it e Ovo.it, due siti di e-com- 
merce tra i più conosciuti, con cui 
l'azienda era già in trattative da 
mesi. Bow.it è un marchio storico 
delle vendite on line di prodotti 
informatici e di elettronica di con- 


La parola ad Amazon 



I n occasione dell’apertura del sito italiano di Amazon, PC 
Professionale ha intervistato Greg Greeley, Vice Presi- 
dent European Retail. 


PC Professionale: Quando sarà disponibile il Kindle in Ita¬ 
lia con la possibilità di acquistarlo direttamente nel nostro 
paese e con un catalogo di titoli in lingua italiana? 


Greg Greeley: Gli italiani possono già acquistare il Kind¬ 
le dal sito Amazon.com a prezzi molto convenienti e con 
tempi di spedizioni di pochi giorni, alla pari di come fan¬ 
no già gli utenti in Germania, Francia, Canada e Giappo¬ 
ne, tutti paesi in cui non c’è una distribuzione locale del 
Kindle né un'offerta di titoli localizzati. In tutti questi ca¬ 
si nel giro di un minuto i titoli possono essere scaricati 
dal Kindle Store sia sul nostro e-reader sia su un eleva¬ 
to numero di altri dispositivi tra cui PC e iPhone. In 
questo momento la spedizione centralizzata del Kindle 


Greg Greeley 

Vice President European 
Retail di Amazon 


da Amazon.com negli Stati Uniti ci consente di raggiungere 
facilmente il pubblico italiano in pochi giorni. In futuro spe¬ 
riamo di poter distribuire i Kindle da tutti i nostri centri di as¬ 
sortimento, ma al momento non abbiamo annunciato nessu¬ 
na data di rilascio. 

PC Professionale: In Italia l’e-commerce rappresenta solo 
IT/o del totale di beni venduti sul mercato retail, mentre nei 
paesi anglosassoni incide con percentuali intorno al 12 e 
15% sul mercato retail. Che obiettivi vi siete posti di rag¬ 
giungere in termini di market-share e fatturato in Italia? 

G. G.: Questo non è il nostro modo di affrontare un nuovo 
paese, quando decidiamo di aprire un sito localizzato. Il no¬ 
stro approccio è di ascoltare i consumatori, scoprire cosa 
vogliono acquistare da noi e quindi iniziare a costruire una 
selezione di articoli e e servizi che garantiscano ai clienti la 
miglior esperienza di acquisto on line. Questa è stata la ►► 
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►► nostra priorità assoluta anche quando ab¬ 
biamo messo in piedi il sito italiano: costruire 
un luogo di acquisto in cui i clienti potessero 
trovare qualsiasi cosa desiderino comprare on 
line, al prezzo più basso possibile. Nel campo 
dei libri offriamo bestseller internazionali ma 
anche titoli in lingua italiana, molto difficili da 
trovare. Sul sito ci sono oltre 450.000 Cd e 
120.000 Dvd a magazzino, 20.000 prodotti di 
elettronica di consumo; 3.500 videogiochi e 
una vasta selezione di software, piccoli elettro- 
domestici, orologi e giocattoli, con un aggior¬ 
namento quotidiano. I clienti possono collegar¬ 
si ad Amazon.it anche da smartphone, grazie 
all'apposita versione. 

PC Professionale: Quanti sono i clienti che 
comprano su Amazon.com dall’Italia e su 
una base di 121 milioni di clienti nel mondo, 
qual è il peso dell’Europa? 

G.G Solitamente non rilasciamo numeri, ma 
posso dire che dal primo ordine spedito in Ita¬ 
lia il 3 agosto del 1995 a un cliente di Genova 
(si trattava di un libro “Ranks of Bronze”) ab¬ 
biamo spedito milioni di articoli delle più sva¬ 
riate categorie e nell’ultimo anno centinaia di 
migliaia di clienti hanno acquistato dall’Italia 
sui nostri siti (compresi Amazon.co.uk e Ama¬ 
zon.de). Il nostro obiettivo con Amazon.it è 
rendere lo shopping on line più veloce, più 
conveniente e più semplice. 

PC Professionale: La Commissione Europea 
sta lavorando per dar vita in Europa a un unico 
mercato digitale, con identiche regole per tutti 
gli stati membri per quanto concerne i dazi do¬ 
ganali, l’IVA e le norme sul copyright. In qua¬ 
lità di numero uno dell’e-commerce, con una 
presenza diretta nei maggiori paesi europei, 
cosa pensate di fare per uniformare le condi¬ 
zioni di vendita nei vari Stati e contribuire a 
creare un unico mercato digitale? 

G.G II nostro obiettivo è di mettere nelle con¬ 
dizioni sia i clienti sia i venditori di tutti i 27 sta¬ 
ti membri, di poter acquistare o vendere on line 
qualsiasi articolo su qualunque sito web di 
Amazon. E stiamo lavorando per raggiungere 
questo traguardo. 

Per esempio, abbiamo introdotto le spedizioni 
gratuite per gli ordini eseguiti sul sito inglese 
Amazon.co.uk, dai clienti di ben 17 paesi euro¬ 
pei diversi. Milioni di articoli possono essere 
acquistati dal sito inglese e ricevuti gratuita¬ 
mente in 17 paesi diversi dell’Unione, a patto 
che l’ammontare dell’ordine sia superiore alle 
25 sterline. E tra i paesi in cui tale servizio è di¬ 
sponibile c’è anche l’Italia, la Spagna, il Porto¬ 
gallo e altre 14 nazioni. 


sumo che si rivolge a privati e pro¬ 
fessionisti, mentre Ovo.it è il sito 
per la vendita a tempo di prodotti di 
marca scontati. Grazie alla loro pre¬ 
senza Terashop diventa uno dei pri¬ 
mi operatore deH’e-commerce na¬ 
zionale nella vendita di beni fisici 
con 60 milioni di euro di fatturato 
previsti per il 2011, secondo solo a 
MediaWorld Online . 
«L’acquisizione di Bow.it rafforza la 
nostra presenza proprio nel seg¬ 
mento dei prodotti informatici, dove 
MisterPrice realizza solo il 15% del 
venduto, essendo più concentrato 
sulla vendita di elettrodomestici 
della linea del bianco» spiega a PC 
Professionale Antonio Lembo, am¬ 
ministratore delegato di Terashop. 
Sia Bow.it sia Ovo.it manterranno il 



proprio marchio e identità , ma le 
rispettive piattaforme di e-commer¬ 
ce saranno integrate nei sistemi 
informativi e logistici di Terashop e 
a breve i clienti di Bow potranno 
usufruire dei servizi di pre e post 
vendita di cui già dispongono i 
clienti Terashop (cali center inter¬ 
no, opzioni di consegna, servizi di 
installazione a domicilio, e un cata¬ 
logo prodotti che conta ora più di 
40.000 referenze, su oltre 80.000 
prodotti attivi). 

Attualmente Terashop è il primo 
operatore di e-commerce per la 
vendita di elettrodomestici e bianco 
attraverso i marchi di MisterPrice ed 
ePlaza, con oltre 1.000 ordini gior¬ 
nalieri e un fatturato di 39 milioni di 
euro, a cui dallo scorso anno si è ag¬ 
giunto Comproedono.it, l'iniziativa 
di e-commerce solidale. «Abbiamo 
un milione di utenti registrati al sito 
per 610.000 clienti. Altri 300.000 ar¬ 
riveranno da Bow.it e altri 200.000 
da Ovo.it» aggiunge Lembo. Bow.it 


On-line: cosa si compra 


Paesi 

Informatica 
ed elettronica 

Editoria, musica, 
audiovisivi 

USA 

38% 

35% 

Europa 

35% 

15% 

Italia 

3% 

5% 


Fonte: Forrester Research 2010 


Quanto incide l'e-commerce rispetto 
alle vendite retail nei settori citati 
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La dinamica delle vendite (2003-2010) 


Torna a crescere 


+ 14% 



E 

c 


2003 


2004 


2005 


2006 


2007 


2008 


2009 2010* 

* dati stimati 


I tassi di crescita per comparto merceologico 



e audiovisivi ed elettronica 


L'informatica è il secondo settore per peso di fatturato, dopo il turismo 
che da solo fa il 52% del valore di tutto l'e-commerce nazionale. 


poi ha anche due pick up point (a 
Gessate, e piazza Loreto a Milano) 
che si aggiungono ai due di Mister - 
Price situati a Milano e a Rho. Infi¬ 
ne Terashop ha appena concluso 
un'altra operazione di acquisizione 
nel settore delle vendite a tempo di 
beni di lusso: si tratta del sito 
Shux.it, un'iniziativa tutta italiana di 
e-commerce di articoli di alto arti¬ 
gianato del made in Italy, in cui il 
gruppo deteneva una partecipazio¬ 
ne al 30%, e che ora è diventata in¬ 
teramente di proprietà d Terashop. 

Non dorme sugli allori neppure 
Banzai, un network di oltre 30 siti di 
cui fanno parte ben cinque property 
dell'e-commerce: ePrice, Sitonline, 
Efo, Gioie e Saldi Privati-Born4 
Shop. Proprio quest'ultimo ha da 


poco ha annunciato un'espansione 
delle proprie attività verso i mercati 
dell'Est e del Centro Europa. Con 
oltre 20 milioni di euro di fatturato 
per l'anno in corso, 300.000 ordini 
processati e un milione e 600.000 di 
iscritti. Saldiprivati ha concluso una 
joint-venture con Studio Moderna, 
rivenditore di prodotti di elettronica 
di consumo nei Paesi del Centro ed 
Est Europeo, con una presenza on 
line in 20 nazioni, finalizzata al lan¬ 
cio di un nuovo club on-line di ven¬ 
dite a invito in Slovenia, Polonia, 
Repubblica Ceca e Slovacchia. La 
nuova realtà si chiamerà Stilago e 
avrà sede a Bratislava (Slovacchia): 
proporrà on line e tramite altri cana¬ 
li di vendita diretta prodotti di mar¬ 
ca nel campo moda e accessori in 20 
Paesi dell'Europa dell'Est. Per i 


Il confronto con l'Europa 


Area geografica 

Valore 

(miliardi di euro) 

% Crescita 
sul 2009 

USA 

208,6 

8 

Europa 

134,2 

13 

UK 

37,4 

8 

Germania 

29,3 

12 

Francia 

16,5 

15 

Italia 

7,5 

14 


Fonte: Forrester Research 2010 


Valore dell'e-commerce e tassi 
di crescita sui principali mercati 


E-commerce contro retail 


Comparto % Penetrazione 

sul totale retail 

Turismo 12,5 

Editoria, musica e audiovisivi 4,5 

Intormatica ed elettronica di consumo 3 

Assicurazioni 3 

Abbigliamento 1 

Fonte: Osservatorio e-commerce B2c rapporto 2010, 

Mip in collaborazione con Netcomm 

Incidenza dei comparti di e-commerce 
sui rispettivi mercati retail in Italia 


marchi italiani si apre quindi la pos¬ 
sibilità di raggiungere un mercato 
di oltre 400 milioni di utilizzatori, 
sfruttando peraltro il know how ac¬ 
quisito in questi anni dai siti del 
gruppo Banzai (terza property ita¬ 
liana per numero di visitatori unici 
con 8,8 milioni) e il modello delle 
vendite a tempo che ha introdotto 
un meccanismo complementare a 
quello della rete distributiva tradi¬ 
zionale, con vendite on line che du¬ 
rano solo pochi giorni senza entrare 
in conflitto con i canali di distribu¬ 
zione classici. 

«Nei prossimi mesi assisteremo a 
operazioni di concentrazione sul 
mercato dell'e-commerce nazionale 
che porteranno a ridurre il numero 
dei cosiddetti pure player a non più 
di tre o quattro» prevede Lembo. In- 
somma è tempo anche per l'e-com¬ 
merce di entrare in una dimensione 
più matura dove il livello di servizio 
da offrire ai clienti cresce e per re¬ 
stare competitivi occorrono econo¬ 
mie di scala e investimenti che 
spesso le pìccole .dot com non si 
possono permettere. In questo sen¬ 
so benvenuta Amazon in Italia. • 
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La tecnologia Akamai 

a servizio del mondo mobile 


Con l'acquisizione di Velocitude, Akamai allarga 
i servizi cloud ai fornitori di contenuti per cellulari 
e smartphone, guardando all'Europa e all'Italia 


I l nome Akamai è diventato sinoni¬ 
mo di content delivery network, 
poiché negli anni la sua rete globale 
(oltre 73.000 server che gestiscono il 
20% del traffico on line mondiale) ha 
incrementato le potenzialità e scala- 
bilità di molti siti web di content pro¬ 
vider impegnati a distribuire i loro 
contenuti video in multicast (intratte¬ 
nimento, concerti, eventi sportivi). La 
rete Akamai è per giunta forse l'unica 
al mondo in grado di supportare 
streaming di video in alta definizione 
(HD) dal vivo e on-demand, offrendo 
un'esperienza on line paragonabile 


come qualità a quella della televisio¬ 
ne ad alta definizione. 

Negli ultimi anni tuttavia l’attenzione 
degli utenti si è spostata sulla fruizio¬ 
ne di contenuti web da dispositivi 
mobili, siano essi smartphone, tablet 
PC, iPhone, iPad. Ma i siti web non 
sono fatti per una visione da telefono 
mobile e i content provider hanno 
speso un sacco di soldi per cercare di 
rendere compatibili e leggibili con 
un'interfaccia gradevole i loro conte¬ 
nuti anche sui vari cellulari. Per que¬ 
ste ragioni Akamai ha da poco inau¬ 
gurato un filone complementare di 


Come sono ottimizzati i contenuti per il mobile 



Sito web del content 
provider 


utente mobile 


utente desktop 


1. Le richieste provenienti dai telefoni mobili sono mappate 
e identificate dall'EdgePlatform Akamai 

2. Le richieste sono poi inoltrate al motore di adattamento contenuti 

3. È identificata la periferica ed è generato dinamicamente il contenuto 

4. Il contenuto riadattato è spedito al dispositivo mobile applicando criteri 
di scalabilità, sicurezza e incremento delle prestazioni dove necessario. 


servizi, integrando l'esperienza e la 
tecnologia acquisita con Velocitude. 
Quest'ultima è una piccola azienda 
americana che ha sviluppato una se¬ 
rie di soluzioni per garantire un'espe¬ 
rienza Internet ottimale anche da mo¬ 
bile, rispondendo alle esigenze tipi¬ 
che di questa utenza, quali rapidità e 
selezione delle informazioni. Akamai 
ha acquisito e integrato la piattafor¬ 
ma Velocitude nella propria rete, pre¬ 
sentandosi con un'offerta di servizi in 
grado di coprire a 360 gradi il proces¬ 
so di trasformazione di un sito web 
tradizionale e dei relativi contenuti in 
un sito capace di funzionare su qual¬ 
siasi dispositivo mobile, indipenden¬ 
temente dal sistema operativo e dalla 
piattaforma. «Oggi il 50% del traffico 
mobile arriva da utenti di non più di 
10 piattaforme mobili, ma il rimanen¬ 
te 50% arriva da più di mille disposi¬ 
tivi mobili diversi» spiega a PC Pro¬ 
fessionale Neil Cohen, Director Pro- 
duct Marketing di Akamai Technolo¬ 
gies.Ciò significa che i fornitori di 
contenuti devono rendere adattabili 
le loro pagine web a una quantità 
smisurata di device, se vogliono offri- 


Così funziona 
la rete dei server 

G razie all’elevato numero di server disloca¬ 
ti in tutto il mondo i contenuti sono ridi¬ 
stribuiti automaticamente, adattandosi alle 
condizioni della rete e aggirando eventuali 
problemi nel traffico web. Gli utenti accedono 
ai contenuti collegandosi direttamente al ser¬ 
ver più vicino che garantisce la connettività 
migliore, così da avere tempi rapidi di down¬ 
load, minor congestione della rete e maggior 
protezione dagli attacchi informatici. 
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I numeri 

di Akamai nel mondo 

• Traffico web quotidiano 
supportato dal network: 2,5 terabyte 

• Server dislocati nel mondo: 

73.000 in oltre 1.500 località 

• Network coperti: 1.100 

• Città coperte dalla rete Akamai: 650 

• Paesi in cui è presente il network: 70 


Messagenet: 

chiamate via web con un link 


CallmeLink è un servizio che permette 
di parlarsi gratuitamente via web in modo 
istantaneo attraverso lo scambio di un link 
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La nuova versione di Messagenet Mobile per 
iPhone, iPod Touch e iPad, consente di ricevere 
avvisi di chiamate in background integrando 
Voip, invio e ricezione di fax ed Sms. 


re i loro servizi su grande scala. «Un 
vantaggio della soluzione Akamai è 
che questo lavoro di adattamento e 
ridisegno delle pagine web in ver¬ 
sione mobile, lo facciamo noi e for¬ 
niamo al cliente le varie versioni co¬ 
me applicazioni in thè cloud» ag¬ 
giunge Cohen. 

Non solo, grazie alle competenze ac¬ 
quisite da Akamai nel settore dell'e- 
commerce è oggi possibile fruire di 
contenuti a pagamento, come eventi 
sportivi o di intrattenimento anche 
sui device mobili, con la certezza di 
essere in un sistema sicuro. 

Akamai ha infatti introdotto un pro¬ 
cesso denominato Edge Tokeniza- 
tion, concettualmente molto simile a 
PayPal, che evita agli utenti di dover 
digitare il numero della carta di cre¬ 
dito. A ogni richiesta di transazione è 
generato un token, un numero ogni 
volta diverso, che l'utente inserisce al 
posto del numero della carta di credi¬ 
to. Il processo è svolto sulla rete Aka¬ 
mai e non nel data centre dei mer- 
chant che quindi non hanno modo di 
conoscere i dati relativi alla carta di 
credito. Il sistema consente di ridurre 
i tentativi di furto e in generale rende 
più sicuro l'e-commerce. 

Ora Akamai sta integrando i servizi 
di Velocitude per favorire sia la frui¬ 
zione di contenuti web sui dispositivi 
mobili, sia il mobile commerce. 

Il mercato europeo e italiano sono 
quelli a cui si guarda con maggior in¬ 
teresse, vista l'alta penetrazione dì 
smartphone. In Italia ci sono già di¬ 
versi casi applicativi: Rai, Buongior¬ 
no.com, l'Istituto Nazionale di Geofi¬ 
sica e Vulcanologia, 77agency.it e da 
poco anche il marchio di abbiglia¬ 
mento Diesel. Purtroppo però dal no¬ 
stro paese arriva il 25% di tutti gli at¬ 
tacchi informatici sulle reti mobili, se¬ 
condo "The State of Internet’' il re- 
port trimestrale di Akamai basato sul 
traffico monitorato dal suo network. 


N on è necessario installa¬ 
re alcun software, il ser¬ 
vizio funziona interamente 
via web, tramite browser, e si 
basa sull'invio di un link che 
può essere trasmesso via 
email o chat, tramite Face- 
book o Twitter. É una tecno¬ 
logia che mette insieme web, 
telefono e link ed è compati¬ 
bile con tutti i browser e si¬ 
stemi operativi, bypassando 
anche i firewall aziendali. 
Rappresenta la soluzione 
ideale quando per esempio si 
sta chattando con qualcuno e 
si ha necessità di proseguire 
la conversazione in maniera 
tradizionale, a voce, oppure 
nelle aste on line, quando non si 
vuole far conoscere ad altri il proprio 
numero di cellulare. In tutti questi 
casi l'utente, dopo essersi registrato 
sul sito Messagenet, copia un link e 
lo invia tramite mail o chat al poten¬ 
ziale interlocutore che non dovrà fa¬ 
re altro che cliccare sul CallmeLink 
per parlare attraverso il browser, 
(mediante cuffie e microfono) senza 
installare software Voip né registrar¬ 
si al servizio. CallmeLink è gratuito, 
la durata del link è di 48 ore e se ne 
possono chiedere in numero illimita¬ 


to.Tra le prestazioni ci sono la can¬ 
cellazione dell'eco acustico, il self 
provisioning e l'attraversamento dei 
firewall. Le chiamate possono essere 
gestite anche in mobilità su iPhone, 
iPad e iPod Touch, tramite il Client 
Messenger disponibile gratis nel¬ 
l’Apple Store e sugli smartphone 
Nokia. Messagenet ha anche rila¬ 
sciato la nuova versione di Message¬ 
net Mobile per iPhone, iPad e iPod 
Touch, in grado di ricevere telefona¬ 
te in background e di integrare Voip, 
fax ed Sms in un solo servizio. 



Dal sito Messagenet l'utente registrato manda un link (via mail o Sms o tramite 
Twitter e Facebook) alla persona con cui vuole parlare. Chi lo riceve ha 48 ore 
di tempo per mettersi in comunicazione. Utilizzando il link si attiva un telefono 
virtuale nel browser e la chiamata parte in automatico. Volendo si possono 
ricevere i CallmeLink anche su telefono fisso e centralini aziendali Voip. 
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Register.it: ecco gli strumenti 

per costruire il proprio sito di e-commerce 


La soluzione E-commerce 
copre le fasi di costruzione 
di una vetrina on line: 
domini e template 
pagamenti on line 
e integrazione 
con i motori di ricerca 


R egister.it, la società che fa capo 
alla business unit Dada. Pro del 
gruppo Dada,ha reso disponibile la 
soluzione e-commerce. Si tratta di un 
set di strumenti web, che si rivolgono 
alle imprese che o già dispongono di 
un sito web e vogliono integrare la 
piattaforma di e-commerce dandole 
maggiore visibilità o a quelle che par¬ 
tono da zero. 

Register.it mette a disposizione quat¬ 
tro pacchetti diversi che coprono tutti 
gli step necessari alla costruzione di 
una vetrina on line: dalla registrazio¬ 
ne del dominio e relativi sottodomini, 
alla scelta dei template grafici (oltre 
300 disponibili), per le pagine di acco¬ 
glienza e l'home page, dall'attivazio¬ 
ne dei sistemi di pagamento on line 
(Banca Sella, PayPal o altri) fino all'in- 
tegrazione con eBay e con i principali 
sistemi di ottimizzazione delle ricer¬ 
che (Search Engine Optimization). 

PC Professionale ha avuto modo di 
provare il pacchetto e-commerce nel- 
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la versione Professional simulando la 
creazione di un sito vetrina da zero. 
La realizzazione delle pagine web è 
guidata passo per passo: dalla defini¬ 
zione dell'argomento e progettazione, 
alla scelta delle singole pagine e con¬ 
tenuti del sito (per esempio le classi¬ 
che pagine «Chi Siamo, Dove siamo», 
le FAQ, l'inserimento di eventuali 
promozioni) fino alle informazioni di 
contatto e presentazione delle pagine 
e alle impostazioni relative al nego¬ 
zio, alla partita Iva dell'azienda, ai 
prezzi netti o lordi. 

Ogni trasferimento dei dati avviene 
su connessione protetta https. 

Nella parte di back office è disponi¬ 
bile rimportazione/esportazione dati 
in formato ,csv e .txt. È disponibile 
uno strumento di raccolta statistiche 
relative al negozio mediante un ac- 
count etracker gratuito, oltre al classi¬ 
co Google Analytics. 

La piattaforma e-commerce di Regi- 
ster.it è disponibile in quattro versio¬ 
ni: il pack e-commerce Starter (179 
euro all’anno, dominio incluso) che 
gestisce fino a 100 prodotti, per 10 ca¬ 
tegorie, 300 modelli grafici, 1 GByte 
di spazio su disco, 10 indirizzi email, 
funzioni antivirus e antispam, l'otti¬ 
mizzazione sui motori di ricerca e due 
metodi di pagamento supportati (car¬ 
ta di credito e contrassegno). 

La versione Professional (costo an¬ 
nuale 299 euro con dominio) che offre 
strumenti più evoluti come, per esem¬ 


pio la generazione del sito in due lin¬ 
gue, i pagamenti on line con doppia 
valuta e un catalogo fino a 2.000 pro¬ 
dotti, integrandosi con le principali 
piattaforme di vendita on line come 
eBay e Shopping.com. 

E infine le versioni Premium e Plati- 
num (prezzo annuale con dominio 
539 e 779 euro) che arrivano a gestire 
30.000 prodotti in dodici lingue e pa¬ 
gamenti con fino a 100 diverse valute. 
Queste ultime due versioni supporta¬ 
no l’integrazione con il comparatore 
prezzi Kelkoo, Pangora e con il 
marketplace di Amazon, oltre alle 
principali piattaforme di pagamento 
elettronico: GestPay (Banca Sella), 
PayPal, MoneyBookers, Click and 
Buy, ExperCash. 

Per quanto concerne la logistica, l'in¬ 
serimento di dimensioni e peso nella 
scheda prodotto permette di scegliere 
opzioni di consegna flessibili e di ave¬ 
re il monitoraggio UPS o altre opzioni 
di spedizione regionale, in funzione 
anche del profilo di pacchetto pre¬ 
scelto. Ad esempio la soluzione Star¬ 
ter prevede solo due metodi di spedi¬ 
zione, la Professional ne prevede 15 e 
le versioni Premium e Platinum ben 
30. Infine non è necessario acquistare 
un software aggiuntivo di fatturazio¬ 
ne perché il sistema prevede anche 
l'area amministrativa. Il sistema è in¬ 
terattivo, clienti e visitatori possono 
lasciare sul sito commenti e valutazio¬ 
ni sui prodotti acquistati e in vendita. 
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Apre il Tim Store: come svincolare 
l'uso delle applicazioni dalla tecnologia 


Mille applicazioni già 
disponibili all'acquisto 
per oltre 800 modelli 
di smartphone 

I l Tim Store è partito ai primi di no¬ 
vembre con un modello di vendita 
che ricorda da vicino quello dell'Ap¬ 
ple Store anche se si pregia di essere 
aperto a tutte le piattaforme operative 
di smartphone e cellulari. Il progetto 
infatti è costruito per rendere la frui¬ 
zione delle applicazioni indipendente 
dalla tecnologia e dal modello di te¬ 
lefono in uso. 

Nel periodo iniziale i destinatari delle 
applicazioni in vendita sono solo i 
clienti Tim, poiché l'acquisto passa 
sul credito delle Sim Card. «In pro¬ 
spettiva però, da qui a sei mesi - spie¬ 
ga a PC Professionale Alberto Ciar- 
nello, responsabile marketing Techni- 
cal Solutions di Telecom Italia - il sito 
si aprirà anche ai clienti di operatori 
diversi da Telecom Italia: il progetto 
è quello di realizzare un Common 
Application Marketplace sul scala eu¬ 


ropea, grazie alla partnership con Te¬ 
lefonica e alle telco del gruppo (02, 
Movistar in primis).» 

Le piattaforme operative supportate 
sono le più diffuse, compresa An- 
droid, fino alla versione commerciale 
2.2. La copertura in termini di appli¬ 
cazioni disponibili varia a seconda 
della tipologia di terminali e questo 
sarà molto probabilmente uno dei 
punti più critici di sviluppo del servi¬ 
zio, considerando l'estrema varietà di 
smartphone oggi sul mercato e la dif¬ 
ficoltà ad adattare una stessa applica¬ 
zione a più modelli dello stesso cellu¬ 
lare. Scorrendo l'elenco ne sito ci so¬ 
no i tutti i principali modelli di Black- 
Berry, Nokia, Samsung, Sagem, Mo¬ 
torola, Panasonic. Quando ci si colle¬ 
ga da terminale mobile è riconosciuto 
il modello di cellulare utilizzato e nel 
sito sono evidenziate solo le applica¬ 
zioni compatibili. Collegandosi via 
web invece occorre inserire nella ma¬ 
schera di login il proprio numero di 
cellulare e la password di accesso al 
Tim Store e a questo punto si ha la se¬ 
lezione delle applicazioni compatibili. 
«Abbiamo previsto diversi livelli di 


navigazione: personalizzata - spiega 
Ciarnello - in funzione del modello di 
cellulare, con la selezione delle varie 
categorie di applicazioni (produttività, 
giochi strumenti e utilità, foto e video) 
oppure anonima, che può essere utile 
per avere un'idea di quanto offre il 
portale». Con questa operazione - di¬ 
cono in Tim - intendiamo anche dare 
impulso alla comunità degli sviluppa¬ 
tori italiani che, attraverso il meccani¬ 
smo di revenue sharing previsto da 
Tim (70% allo sviluppatore e il 30% 
all'operatore) possono avere nuove 
opportunità di business. 

Al momento l'acquisto delle applica¬ 
zioni è limitato alla soglia di spesa di 
14,99 euro perché tale è la cifra mas¬ 
sima di utilizzo del credito disponibile 
su Sim. Ma per il futuro saranno intro¬ 
dotti sistemi di pagamento elettronici 
più tipici dell’e-commerce. 

«I nostri prezzi - ci tiene a precisare 
Ciarnello - comprendono il traffico di 
download della applicazione e della 
relativa installazione. Lo stesso, quan¬ 
do forniamo prodotti gratuiti, è gratui¬ 
to sia il download che la connessione 
Internet che occorre per eseguirlo». 
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Fastweb: 300 Mbps al parco scientifico 



P arte da Venezia il progetto di mo¬ 
dernizzazione dei distretti indu¬ 
striali che vede Fastweb impegnata a 
portare la sua infrastruttura di rete in 
fibra ottica alle piccole e medie im¬ 
prese dei tanti distretti industriali di 
cui è fatta l'Italia. Il parco Scientifico 
Tecnologico VEGA di Venezia sarà il 
primo polo italiano a disporre di una 
connessione in fibra ottica fino a 300 
Mbps, utilizzando l'infrastruttura Fa¬ 
stweb rinnovata in funzione del pro¬ 
getto Next Generation Network "Fi¬ 
bra per ITtalia". L'area del VEGA 
comprende circa 170 aziende impe¬ 
gnate nella ricerca e sviluppo su tre 
principali direttrici: nanotecnologie, 
ICT e green economy, come ha spie¬ 
gato il direttore generale del VEGA 


Michele Vianello, pre¬ 
sentando la partner¬ 
ship tecnologica. L'ini¬ 
ziativa si rivolge sia al¬ 
le imprese che già 
operano nel Parco 
Scientifico (tra queste 
ci sono una stazione 
sperimentale del Vetro, il laboratorio 
di Ricerca Nanofab, il CED della Re¬ 
gione Veneto e quello del Comune di 
Venezia) sia a nuove aziende che po¬ 
trebbero essere interessate ad aprire 
lì la loro sede, in virtù della disponibi¬ 
lità di connessioni a velocità così ele¬ 
vate. «Oggi si parla tanto di digitai di¬ 
vide, pensando che questo sia limitato 
ad aree sperdute, poco ricche di tes¬ 
suto economico e imprenditoriale o a 


zone a fallimento di mercato, ma non 
è così. - ha ricordato Roberto Biazzi, 
direttore della business unit Small 
and Medium Enterprises di Fastweb - 
Questo progetto vuole colmare il co¬ 
siddetto broadband divide ovvero la 
carenza di collegamenti affidabili, su 
cui le PMi possano davvero costruire 
il proprio business». 

Già ma 300 Mbps per farci cosa? La 
domanda è sorta spontanea anche ai 


Radwin apre in Italia: sarà d'aiuto nelle aree a digitai divide 



R adwin arriva con una presenza diretta nel nostro paese: l’azien¬ 
da specializzata nella fornitura di apparati wireless punto punto 
operanti a frequenze inferiori ai 6 GHz, ha annunciato l’apertura di 
una filiale italiana a Napoli, che seguirà anche il mercato spagnolo, 
sotto la guida del country Manager Franco Errico. 

Radwin fa parte di una holding israeliana di aziende, il Rad Group, 
(circa 3700 dipendenti per un fatturato pari 
a 800 milioni di dollari) ed è leader nella for¬ 
nitura di tecnologie per realizzare link wire¬ 
less nell’ambito delle bande di frequenza li¬ 
bere da licenza (lo standard Hiperlan: High 
Performance Radio Lan). La sua tecnologia 
consente di realizzare link wireless con una 
capacità di trasferimento dati fino a 100 Mb¬ 
ps, che supportano sul medesimo link dati e 
voce, entro un raggio di copertura di 120 
Km. A oggi la società conta oltre 150.000 
apparati in radio-frequenza installati in 110 
paesi diversi e ha sedi distaccate in Nord 
America, America Latina (Brasile) e Uk, e 
ora anche Italia e Spagna. 

Gli utilizzatori delle soluzioni Radwin sono 
principalmente le telco come Vodafone, 

Orange, Sprint, Telefonica per applicazioni 
di backhauling Ip, gli Internet Service Provi¬ 


der wireless e gii operatori Wi-Max. Per questi ultimi le soluzioni 
Radwin tornano utili nel realizzare collegamenti complementari di ti¬ 
po punto punto nelle zone in cui, ad esempio, la stazione base Wi- 
Max non arriva a coprire un determinato comune o un’ area geogra¬ 
fica e sarebbe troppo costoso replicare un'altra stazione base. In que¬ 
sto caso la soluzione Radwin fa da backhauling del Wi-Max con link 
wireless punto punto ad alta affidabilità e a 
costi ridotti. Un’altra area di applicazione 
sono i sistemi di video sorveglianza, le reti 
private aziendali e le soluzioni per il traspor¬ 
to e la mobilità. Le applicazioni che la tecno¬ 
logia Radwin ha in ambito militare (ad 
esempio nel controllo a distanza di veicoli 


Una delle applicazioni 
della tecnologia Radwin per la 
videosorveglienza è stata fatta 
a Gerusalemme, all'interno del sito 
storico della Città di Davide per 
garantire la sicurezza dei visitatori. 

I sistemi punto-punto wireless a 
banda larga Radwin WinLink ÌOOO 
trasmettono 24/7 immagini di video 
ad alta qualità dalle videocamere 
predisposte nel sito (oltre 150) al 
centro di controllo. 
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Pixum: regala il fotolibro 
del tuo prossimo Natale 

Sul sito di stampe fotografiche è disponibile 
il software gratuito per la composizione assistita 


ricercatori del VEGA che in queste 
settimane su Linkedin hanno aperto 
uno spazio di discussione sul tema. 

Le risposte pervenute - hanno raccon¬ 
tato gli interessati - erano tutte in due 
direzioni: utilizzare la banda ultra lar¬ 
ga per modernizzare la Pubblica Am¬ 
ministrazione e per il cloud compu¬ 
ting. Quest'ultimo che è la grande 
promessa per tutte le imprese, ha sen¬ 
so solo se supportato da un'infrastrut- 
tura di rete adeguata che garantisca 
affidabilità, scalabilità e continuità nei 
servizi. «Oggi il 95% delle ricerche 
scientifiche viene svolto su piattafor¬ 
me cloud condivise e poi c'è tutto il 
mondo dell'Intemet delle cose, le con¬ 
nessioni tra gli oggetti e le persone, 
che in prospettiva richiederà sempre 
più banda» conclude Vianello. Il par¬ 
co svolge già il ruolo di incubatore 
d'impresa e lo farà anche sul fronte 
dei contenuti e applicazioni disponi¬ 
bili per i 300 Mbps. Insomma quello 
del VEGA è solo l'inizio e fa di Fa- 
stweb la prima compagnia di tic in 
Europa a offrire una connessione in fi¬ 
bra ottica velocità così elevata. 


P resente su Internet da circa dieci 
anni con un network di siti per lo 
sviluppo on line di foto Pixum ha al¬ 
l'attivo circa 200 milioni di stampe fo¬ 
tografiche ordinate e sviluppate in 
tutta Europa, grazia ai dodici paesi in 
cui è presente con siti localizzati in 
sette lingue (italiano, tedesco, france¬ 
se, inglese, olandese, danese e spa¬ 
gnolo). Il servizio prevede l'upload di 
foto da dieci diverse fonti: via Ftp, 
cellulare, iPhoto, Picasa e supporta lo 
sviluppo su carta fotografica pre¬ 
mium (Kodak Royal e Fuji Supreme). 
I circa 2 milioni di utenti registrati al 
sito hanno a disposizione 1 GByte di 
spazio gratuito per mettere on line le 
proprie foto e possono avvalersi del 


software messo a disposizione per la 
fotocomposizione dei fotolibri, che 
rappresentano uno dei prodotti più 
richiesti in questo momento, il 
software, disponibile anche per Mac 
e Linux, comprende un'ampia gam¬ 
ma di formati, copertine e rilegature 
e offre gli strumenti classici per la 
composizione assistita del libro: dalle 
opzioni di configurazione come cli- 
part, cornici e ombre, ai ritocchi im¬ 
magine, fino aU'inserimento di testi 
in vari caratteri e alla possibilità di 
salvare i vari layout creati. Da poco è 
stato introdotto anche un nuovo for¬ 
mato di fotolibri, 19 xl5 cm in hard- 
cover, con copertina Xxl panoramico 
in hardcover (30 cm x 42cm). 


militari in movimento non presidiati) rendono 
interessante l’utilizzo di questi apparecchi an¬ 
che in mobilità, ad esempio per garantire la 
connettività sui treni ad alta velocità. Due sono 
le famiglie di prodotti disponibili: i sistemi 
Radwin 2000 che offrono una capacità di traffi¬ 
co da 6 a 100 Mbps full duplex (ovvero sono in 
grado di dare 200 Mbps aggregati) e su uno 
stesso apparato riescono a trasferire informa¬ 
zioni Ethernet e di tipo E1 con una copertura fi¬ 
no a 120 Km, e la famiglia Radwin 1000 che of¬ 
fre i 18 Mbps full duplex, fino a 4 E1/T1 e una 
copertura fino a 80 km. 

Tutte le soluzioni sono conformi alla tecnologia 
0FDM (Orthogonal Frequency-Division Multi- 
plexing) che garantisce l’affidabilità della comu¬ 
nicazione anche in condizioni pessime di cana¬ 
le, come interferenze e attenuazioni del segna¬ 
le) e MIMO (Multiple Input Multiple Output) che 
consente l’uso di antenne multiple per migliorare le prestazioni nella 
comunicazione. Il mercato italiano è molto interessante per Radwin, 
proprio perché le sue tecnologie possono essere d’aiuto nelle zone 
rurali, nei piccoli comuni e nelle zone di montagna per fare il 
backhauling del segnale Ip via wireless là dove un operatore non ri¬ 
tiene vantaggioso investire. Ma anche una singola azienda che si tro¬ 
va in un’area sprovvista di copertura in banda larga può utilizzare i 
dispositivi Radwin per creare un link wireless. Nel nostro paese 
Radwin ha deciso di operare tramite il distributore Elmat, specializza- 



La società israeliana detiene una 
tecnologia proprietaria punto-punto 
per realizzare link wireless ad alta 
capacità, utili nella videosorveglianza, 
nelle reti private aziendali e nel 
garantire Internet ad alta velocità 
sui veicoli in movimento. 


to sui prodotti wireless e prodotti per reti 
locali e geografiche, con cui ha stretto un 
accordo in esclusiva. Elmat a sua volta 
opera tramite una rete di System integra- 
tor certificati da Radwin (una trentina di 
operatori su territorio nazionale, destinati 
a raddoppiare nel prossimo anno) che svi¬ 
lupperanno i progetti per i clienti. Oltre 
che con Elmat c’è anche un accordo non esclusivo con SAIV, che fun¬ 
ge da System integrator nell’area del Nord Est. 

Digital divide a parte, c’è grande interesse in Italia anche verso la vi¬ 
deo sorveglianza in mobilità o le applicazioni Internet in mobilità. 

Ad esempio il comune di Maserà in provincia di Padova ha utilizzato 
la tecnologia Radwin per garantire la pubblica sicurezza ai cittadini: in 
collaborazione con SAIV ed Elmat è stata realizzata una rete wireless 
per fornire video in tempo reale dalla telecamere posizionate in punti 
nevralgici della città al nucleo di comando centrale della polizia. 
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Evolve la Carta Regionale dei Servizi: 

presto on-line le prescrizioni mediche 


Il sistema informativo socio sanitario della Regione 
Lombardia è entrato in una nuova fase, dopo la 
migrazione dell'intero database all'ultima release. 


L ombardia Informatica, la società 
che fornisce i servizi IT alla Re¬ 
gione Lombardia, ha appena conclu¬ 
so un progetto di migrazione softwa¬ 
re, realizzato in collaborazione con 
Quest Software, che ha coinvolto il 
SISS, il Sistema Informativo socio sa¬ 
nitario. Attivo ormai da circa dieci an¬ 
ni in Lombardia, attraverso l'interfac¬ 
cia ai cittadini della Carta regionale 
dei Servizi. Il SISS coinvolge circa 
150.000 operatori socio-sanitari, 7.800 
medici, 35 aziende ospedaliere e 15 
ASL, oltre 2.500 enti privati accredita¬ 
ti e 2.600 farmacie, con un milione di 
transazioni al giorno. 

"Con questi numeri era praticamente 
impensabile di bloccare per 48 ore 
l'intero sistema informativo della sa¬ 
nità lombarda per procedere alla mi¬ 
grazione del database" ha raccontato 
Paolo Fomasari, direttore Tecnologìe 
e Servizi di Lombardia Informatica. 


Pertanto si è scelto di adottare la solu¬ 
zione SharePlex di Quest Software, 
creando un gruppo di lavoro interno a 
Lombardia Informatica aperto anche 
a persone di Quest Software, per ef¬ 
fettuare la migrazione del database 
dalla vecchia versione 8.1.74 di Ora¬ 
cle alla lOg. Nella migrazione il siste¬ 
ma non ha mai subito un fermo e si è 
avuto anche un incremento di produt¬ 
tività dovuto alla riduzione dei tempi 
di trasferimento dei dati. 

Oggi il SISS rappresenta un fiore al¬ 
l'occhiello per la Regione Lombardia 
in quanto in nessun'alba regione ita¬ 
liana, fatta eccezione per l'Emilia, esi¬ 
ste un equivalente della Carta regio¬ 
nale dei Servizi. I cittadini lombardi 
possono richiedere il PIN per colle¬ 
garsi on line e consultare il proprio fa¬ 
scicolo sanitario elettronico e prenota¬ 
re visite specialistiche o cambiare il 
medico di base. 



Il data centre di Lombardia Informatica contiene circa 700 server fisici più 
di 1.000 istanze di sistema operativo virtuale, 200 macchine virtuali e più 
del 50% dei sistemi operativi basati su Linux, con il rimanente diviso tra Unix 
Enterprise e Windows. Il database è suddiviso al 50% su Oracle e al 50% 
su MySQL. Le dimensioni del database di produzione sono intorno ai 2 TByte. 


F3 Carta Regionale 5 
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CASSINE DE' PECCHI 
Provtmoa Data di nascita 
MI 25/02/1962 


Data di scadenza 
01/01/2015 


Sesso 

M 

Codice assistito 
S44YC1S6 



Fino a oggi il 65 % dei 9.900.000 
iscritti alla sanità lombarda ha già ri¬ 
chiesto il PIN. 

Il prossimo traguardo del SISS sarà 
quello di mettere on line le prescrizio¬ 
ni mediche, ben 75 milioni quelle ge¬ 
stite dal SIS. 

Niente più ricette sulla carta, quindi 
ma una prescrizione che dal medico 
di base passa direttamente al fascico¬ 
lo sanitario elettronico del paziente e 
viene letta dal farmacista dalla rete. 


I numeri del SISS: 

I soggetti coinvolti 

• Cittadini coinvolti: 9.900.000 

• Operatori socio-sanitari: 150.000 

• Medici generici e pediatri: 7.800 

• Aziende ospedaliere: 35 

• ASL: 15 

• Enti erogatori privati accreditati: 2.500 

• Farmacie: 2600 

Le prestazioni erogate 

(a fine 2010) 

• Fascicoli sanitari elettronici attivi: 5,8 milioni 

• Prescrizioni: 75 milioni 

• Documenti Clinici Elettronici: 14 milioni 

• Consultazioni Referti da parte 

di medici generici e pediatri: 1,2 milioni 
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INTERNET 

Viadeo punta sulle API: 

è l'ora delle applicazioni social per il business 


Il social network professionale ha quasi raggiunto 
un milione di iscritti in Italia e lancia nuovi 
strumenti per creare le applicazioni sul sito 


I l social network professionale 
Viadeo presenta nuovi servizi 
per la sua community di utilizzato- 
ri, che ormai comprende 30 milioni 
di utenti iscritti nei paesi in cui il 
network professionale è operativo: 
Europa, (Inghilterra, Francia, Spa¬ 
gna e Italia) i paesi emergenti co¬ 
me Cina, India e Messico, il Cana¬ 
da e da poco anche la California 
con San Francisco. 

La crescita dì Viadeo, diventato il 
principale competitor di Linkedin, 
con quasi lo stesso numero di iscritti 
in Italia (circa un milione) è andata 
di pari passo allo sforzo fatto dalla 
società nel localizzare i suoi servizi, 
cercando in ogni paese in cui è pre¬ 
sente di offrire il maggior numero di 
contatti locali. «Se guardiamo all'Ita¬ 
lia - spiega Dan Serfaty, Ceo e fon¬ 
datore di Viadeo, oggi è il secondo 
paese dopo la Francia come quantità 
di utenti e uso dei servizi: registria¬ 
mo una crescita di 50.000 nuovi 
iscritti al mese e l'85% dei profili che 
ci sono sulle pagine del sito italiano 
di Viadeo sono scritti in lingua italia¬ 
na, mentre su Linkedin Italia l'85% 
è dei profili è scritto in inglese». 

Non è solo la localizzazione il pun¬ 
to di distinzione tra i due network: 
Viadeo pur proponendo servizi di 
gestione del profilo professionale e 
di ricerca di nuove opportunità la¬ 
vorative, sta spingendo moltissimo 
sulla parte dei cosiddetti Business 
tool. Tra questi c’è il nuovo Contact 
Management System, il sistema di 
gestione della rubrica dei contatti, 
che consente aggiornamenti in 
tempo reale e un controllo su chi 
accede alle informazioni personali 
pubblicate con tre diversi livelli di 
privacy: nessuna condivìsione con i 
contatti, condivisione solo dei bi¬ 
glietti da visita aziendali, oppure 
anche dei dati personali. 


Un altro servizio a breve disponibi¬ 
le riguarda le Business news: «Esa¬ 
miniamo le informazioni dai profili 
e cerchiamo nel nostro network no¬ 
tizie e dati che parlino di quei temi 
di interesse, presentandoli poi su 
Viadeo» spiega Dan Serfaty. L'ap¬ 
proccio è molto simile a quello dei 
newsfeed di Facebook, ammette il 
fondatore di Viadeo, con la sola dif¬ 
ferenza che invece di leggere noti¬ 
zie legate a quello che ha fatto una 
persona, qui si aggregano informa¬ 
zioni in funzione degli interessi co¬ 
muni indicati nei profili, e si posso¬ 
no creare anche nuovi contatti. 
L'algoritmo evolve in funzione del¬ 
le modifiche fatte dall'utente al 
proprio profilo e consente di tener¬ 
si aggiornati. Lo stesso approccio 
seguono i corporate hub: finestre di 
dialogo interattive che hanno via 
via sostituito le tradizionali funzio¬ 
ni del forum, e che sono integrati 
nell'interfaccia del social network. 
La vera svolta per Viadeo arriva dal¬ 
l'apertura al mondo delle applica¬ 
zioni social da cui il social network 
prevede di trarre circa l'80% del fat¬ 
turato nei prossimi anni. La strategia 
è mettere a disposizione delle API 
per la creazione di applicazioni da 


Vogliamo arrivare 
ad avere 300 
applicazioni 
a disposizione 
della community 

viadeo 


parte degli utenti. «Abbiamo oltre 
30 milioni di utenti, non possiamo 
sviluppare tutto noi, ma vogliamo 
dare la possibilità di creare strumen¬ 
ti utili alla propria attività lavorati¬ 
va» spiega Dan Serfaty «Senza pen¬ 
sare di replicare il modello dell'Ap¬ 
ple Store, vogliamo arrivare ad ave¬ 
re nei prossimi mesi circa 300, 350 
applicazioni a disposizione della 
community di Viadeo». 

Con quali modalità Viadeo deve 
ancora deciderlo: il Ceo dell'azien¬ 
da cita l'esempio delle Apps di Fa¬ 
cebook: «oggi le applicazioni che 
passano per Facebook devono gira¬ 
re al social network il 30% delle 
proprie revenue. Questo potrebbe 
essere un modello di business: op¬ 
pure potremmo decidere di mettere 
a pagamento le Apps oltre una cer¬ 
ta soglia di utilizzo dei servizi: se 
creo un'applicazione per gestire un 
sondaggio on line su un gruppo di 
persone iscritte a Viadeo, potrem¬ 
mo decidere che oltre un certo nu¬ 
mero di persone coinvolte, l'appli¬ 
cazione diventa a pagamento.» Ma 
il futuro, è convinto Dan Serfaty 
sarà nelle social apps. 

Che poi vuol dire portare l'utente 
sulla piattaforma e fargli consuma¬ 
re il suo tempo lì dentro. Un'opera¬ 
zione già fatta in passato con l'inte¬ 
grazione di applicazioni come Ou¬ 
tlook 2010 e di Twitter, oltre a quel¬ 
le rilasciate per costruire sondaggi 
e presentazioni. 

Oggi il social network prevede di¬ 
versi livelli di fruizione anche in re¬ 
lazione alle aree geografiche: nei 
paesi emergenti ad esempio tutti i 
servizi sono erogati gratuitamente. 
In Europa Viadeo ha una base di 
abbonati pari al 10% degli utenti 
iscritti. I servizi premium sono di¬ 
sponibili con diversi profili di abbo¬ 
namento a partire da 6,95 euro al 
mese. Ma oltre che dagli abbona¬ 
menti il sito guadagna dalle inser¬ 
zioni pubblicitarie e dai servizi di 
reputatìon e d'ora in poi si spera 
anche dalle Apps. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Dischi a stato solido 

su bus Pei Express 


Tutte le schede controller 
Usb 3.0 dispongono di un 
connettore di alimentazione 
supplementare. 


Ssd negli slot 1, 3 e 4, ma solo negli 
slot 2, 5 e 6. 

Dubbi sull'Usb 3.0 

V orrei prolungare la vita del mio 
Dell Dimension 9200 dotandolo 
di un controller Usb 3.0. In Rete ho 
trovato diverse proposte interessan¬ 


ti di dischi esterni con controller a 
corredo: molti richiedono uno slot 
Pei Express lx e una presa di ali¬ 
mentazione Serial Ata a 15 contatti. 
Nella mia scheda madre, lo slot Pei 
Express xl è coperto dalla scheda 
grafica GeForce 8800 GTX e l'unico 
slot libero è quello 4x adiacente. 
Potrei utilizzare questo? Le prese di 
alimentazione Serial Ata a 15 con¬ 
tatti sono quelle presenti sulla sche¬ 
da madre? Avrò problemi con il nu¬ 
mero di canali Sata utilizzabili? 

Paolo Sambinello 

Installare una scheda controller 
Usb 3.0 è molto semplice: basta in¬ 
serirla in uno qualsiasi degli slot 
Pei Express disponibili, compresi 
quelli 4x, 8x e 16x. Ovviamente, 
l'uso di slot più veloci di lx non 
porterà alcun beneficio e, per que¬ 
sto motivo, consigliamo di impe¬ 
gnare lo slot più lento tra quelli ac¬ 
cessibili. La necessità di collegare 
l'alimentazione proveniente da un 
Serial Ata Power Connector è pro¬ 
babilmente dovuta al fatto che Pei 
Express non può erogare la quan- 


Per il boot del sistema operativo 
è necessario il supporto del Bios. 


H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus P6TD Deluxe con 6 
Gbyte di Ram Ddr3, Cpu Core i7- 
920 e scheda grafica GeForce GTX 
260. Vorrei collegare un'unità Ssd 
RevoDrive OCZ da 120 Gbyte al 
bus Pei Express per installarci Win¬ 
dows 7 a 64 bit. Con la mia scheda 
madre è possibile eseguire il boot 
da Pei Express? Se sì, che procedu¬ 
ra devo seguire per installare l'u¬ 
nità Ssd e il sistema operativo? 

Aldo Beghelli 

Nella documentazione del disco 
Ssd di OCZ è riportato che l'uso 
esclusivo dell'unità come memoria 
di massa non dovrebbe creare pro¬ 
blemi in nessuna configurazione 
hardware. Per installarvi il sistema 
operativo, invece, è necessario che 
il Bios della scheda madre permetta 
di configurarlo come unità di boot. 
Quasi tutti i dischi Ssd per bus Pei 
Express sono rilevati dal Bios come 
controller Raid: basta selezionare 
quest'ultimo come controller d'av¬ 
vio per risolvere il problema. Il 
firmware dell'unità Ssd, tuttavia, 
deve essere caricato in memoria 
prima dell’esecuzione del test dia¬ 
gnostico iniziale della motherboard. 


In alcuni casi, però, sulle schede 
madri più accessoriate tutta la me¬ 
moria disponibile per le option Rom 
(i Bios e i firmware dei dispositivi 
aggiuntivi) potrebbe essere già sta¬ 
ta assegnata, impedendo di usare il 
disco Ssd come unità di boot. Di so¬ 
lito, basta disabilitare alcune delle 
periferiche integrate on-board (per 
esempio, i controller Parallel Ata o 
Serial Ata aggiuntivi e la boot Rom 
del controller Ethernet) per liberare 
la memoria sufficiente a caricare il 
firmware dell'unità Ssd e configu¬ 
rarla nel Bios come disco di boot. 
Sul sito Web di OCZ sono state se¬ 
gnalate alcune incompatibilità del 
RevoDrive con le schede madri 
Asus Crosshair IV, EVGA X758-SLI 
e XFX 780Ì-SLI, che richiedono un 
aggiornamento specifico del Bios. 
Con la scheda madre Biostar T- 
Power 145, l'unità di OCZ funziona 
correttamente solo quando è inseri¬ 
ta nel primo slot Pei Express e solo 
se la scheda grafica è dello stesso 
tipo. Il RevoDrive, invece, non è ri¬ 
levato nel secondo slot Pei Express 
della scheda madre DFI DK-X58- 
T3EH6. Lo stesso problema si pre¬ 
senta anche con la scheda madre 
Gigabyte GA-890FXA-UD7, che 
non consente l'utilizzo del disco 


Le unità Ssd per bus Pei Express sono 
rilevate dal Bios come controller Raid 
e possono essere configurate 
per il boot del sistema operativo. 
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tità di corrente necessaria ad ali¬ 
mentare tutte le periferiche colle¬ 
gabili al controller. Si può aggirare 
il problema fornendo una fonte d'a¬ 
limentazione alternativa. 

Lo stesso avviene anche per le 
schede grafiche ad alte prestazioni: 
oltre a inserirle nello slot Pei Ex¬ 
press è necessario collegare l'appo¬ 
sito cavo proveniente dal power 
supply. Ricordiamo che il Serial Ata 
Power Connector è uno spinotto 
schiacciato, solitamente di colore 
nero, che esce dall'alimentatore. La 
necessità di dedicarne uno al con¬ 
troller Usb 3.0 non dovrebbe ridur¬ 
re in alcun modo il numero di peri¬ 
feriche Sata collegabili. Al massi¬ 
mo, se il power supply mettesse a 
disposizione un numero limitato di 
linee di alimentazione per le perife¬ 
riche Sata, sarebbe sufficiente uti¬ 
lizzare un adattatore per convertire 
uno dei connettori Molex in un Se¬ 
rial Ata Power Connector. Si trova¬ 
no facilmente e costano pochi euro. 

Danni al Pc 
da sovraccarico 
dell'alimentatore 


Q ualche tempo fa ho acquistato 
un Pc con la seguente configu¬ 
razione hardware: scheda madre 
Asus P5QL-E, Cpu Intel Core 2 



Quad 08200, 4 Gbyte di Ram Ddr2, 
disco fisso da 500 Gbyte Serial Ata, 
masterizzatore Dvd-Rw, scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce 9500GT con 1 
Gbyte di memoria video e alimenta¬ 
tore Maxima Power da 500 watt. Ho 
aggiunto subito anche due compo¬ 
nenti recuperati dal vecchio com¬ 
puter: un secondo masterizzatore e 
un hard disk da 30 Gbyte con inter¬ 
faccia Parallel Ata. Un mese fa la 
scheda madre si è guastata per un 
sovraccarico di tensione. 

Il fornitore, però, non ha voluto so¬ 
stituirla in garanzia proprio a causa 
dei componenti che avevo aggiun¬ 
to, che a suo dire avrebbero richie¬ 
sto un alimentatore più potente. È 
solo un pretesto per non eseguire la 
riparazione gratuitamente? 

Giampaolo Pimazzoni 

L'aggiunta di nuovo hardware al Pc 
potrebbe richiedere un alimentato¬ 
re più potente per soddisfare le 
nuove esigenze in termini di cor¬ 
rente, ma è poco probabile, anche 
in caso di sovraccarico, che la sche¬ 
da madre possa danneggiarsi. Tutti 
gli alimentatori di buona qualità in¬ 
corporano meccanismi di protezio¬ 
ne che interrompono l’erogazione 
di corrente al verificarsi di condi¬ 
zioni critiche, in modo da salva¬ 
guardare l'integrità del sistema. Al 
superamento della massima quan¬ 
tità di corrente erogabile, perciò, il 
computer si sarebbe dovuto spe¬ 
gnere automaticamente senza dan¬ 
ni collaterali. Peraltro, un alimenta¬ 
tore da 500 watt dovrebbe essere 
più che sufficiente per gestire una 
configurazione hardware come 
quella descritta, anche dopo l'ag¬ 
giunta del disco fisso e del maste¬ 
rizzatore. 

Riteniamo che il rivenditore non at¬ 
tribuisca la causa del danno a un 
sovraccarico, ma a un eventuale 
montaggio errato delle componenti 


L'installazione di nuovi componenti 
per espandere il Pc, se eseguita 
in modo corretto, non invalida 
la garanzia del produttore. 



Riciclare il display 

del notebook 

H o un vecchio notebook che non funziona 
più, ma il suo schermo a colori è ancora 
in ottime condizioni. È possibile smontarlo e 
riutilizzarlo come secondo monitor o per altri 
impieghi? Vi chiedo aiuto perché in Rete non 
ho trovato informazioni specifiche. Gianluca 

Nei computer portatili, lo schermo a cristalli li¬ 
quidi è gestito direttamente dal chip grafico. 
Trattandosi di un componente integrato, non 
avrebbe senso codificare il segnale video pro¬ 
veniente dal chip grafico in un formato stan¬ 
dard prima di passarlo allo schermo, per poi 
doverlo nuovamente decodificare. Questo ap¬ 
proccio semplifica notevolmente la circuiteria 
di controllo del display Lcd e riduce i costi di 
produzione senza che ciò vada in alcun modo 
a detrimento delle prestazioni o della qualità 
dell’immagine. A causa di queste scelte proget¬ 
tuali, lo schermo Lcd dipende strettamente dal¬ 
l’elettronica di controllo integrata e non è utiliz¬ 
zabile con le normali interfacce video analogi¬ 
che (Vga) o digitali (Dvi/Hdmi). Sebbene in al¬ 
cuni forum siano stati pubblicati schemi elet¬ 
tronici per pilotare display estratti da un note¬ 
book tramite una porta Vga, il costo dei com¬ 
ponenti necessari ad assemblare questo adat¬ 
tatore è compreso, a seconda dei casi, tra 70 e 
200 euro, rendendo l’operazione antieconomi¬ 
ca. Con una simile somma si può acquistare un 
monitor Lcd nuovo di qualità e prestazioni net¬ 
tamente superiori. Alcuni utenti sono riusciti a 
pilotare il display di un notebook utilizzando un 
approccio software: utilità come MaxiVista 
(www.maxivista.com) sono in grado di replica¬ 
re le immagini visualizzate sul monitor di un 
computer desktop sullo schermo Lcd di un Pc 
portatile. Questa soluzione, però, non è prati¬ 
cabile dal lettore perché il suo computer porta¬ 
tile non è più funzionante e non può eseguire 
l’applicazione. 
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aggiuntive o a un loro malfunziona¬ 
mento. Per smentire questa ipotesi, 
consigliamo al lettore di verificare 
la piena funzionalità del disco fisso 
e del masterizzatore recuperati dal 
vecchio Pc. Se funzionassero corret¬ 
tamente, cadrebbe "l'impianto ac¬ 
cusatorio''. In ogni caso, il rivendi¬ 
tore dovrebbe sapere che i personal 
computer, per loro natura, sono 
espandibili ed è normale che, con 
le dovute precauzioni, s'inseriscano 
nuovi componenti senza che ciò 
possa invalidare la garanzia. 

Gruppi di continuità 
e adattatori 
Powerline 

R ecentemente, per estendere la 
mia rete Lan casalinga ho ac¬ 
quistato un paio di adattatori 
Powerline Sitecom a 54 Mbps. In 
casa utilizzo anche una coppia di 
Ups Atlantis Land OnePower per 
garantire la continuità dei servizi 
(in particolare di connettività) e per 
proteggere l'hardware da sovra e 
sottotensioni. Purtroppo, in fase 
d'installazione sono stato costretto 
a escludere i due adattatori Power¬ 
line dalla copertura dei gruppi di 
continuità perché, dopo qualche te¬ 
st, mi sono accorto che perdono 
molti pacchetti di dati e rendono 
inefficiente o instabile la connessio¬ 
ne. Questi dispositivi stanno riscuo¬ 
tendo un discreto successo sul mer¬ 
cato perché permettono di estende¬ 
re la rete locale anche dove il Wi-Fi 
non arriva e dove è impossibile rea¬ 
lizzare cablaggi ad hoc. Non potendo 
alimentarli da un gruppo di conti¬ 
nuità, però, il ramo della rete costruito 
con gli adattatori Powerline costitui¬ 
sce un punto di vulnerabilità notevole 
(Spot o Single point of fallure) per la 
mia connettività. È possibile alimenta¬ 
re questi dispositivi tramite Ups senza 
peggiorarne le prestazioni? 

Maurizio Bracci 


Gli adattatori Powerline 
creano una connessio¬ 
ne dati attraverso la 
rete elettrica sovrap- 


Apparecchiature che filtrano 
i disturbi sulla rete elettrica 
come gli Ups impediscono 
le connessioni Powerline. 


% 


I 


BiosCentral.com è un sito Web di riferimento 
per la soluzione dei problemi legati al Bios. 


ponendo alla frequenza della cor¬ 
rente alternata una serie di onde 
convogliate che codificano le infor¬ 
mazioni. Attualmente, i gruppi di 
continuità più diffusi adottano la 
strategia "line interactive": quando 
la tensione è nei limiti previsti, ali¬ 
mentano le periferiche collegate 
mediante la normale linea elettrica 
e ricorrono alla batteria quando l'a¬ 
limentazione viene a mancare op¬ 
pure in caso di gravi anomalie sulla 
tensione in entrata. In questo modo, 
durante il normale funzionamento 
la tensione proveniente dalla rete 
elettrica è solamente filtrata per ga¬ 
rantire l'assenza di spurie o di altri 
fenomeni transienti. 

È proprio questa funzione di "puli¬ 
zia" a rendere gli Ups incompatibi¬ 
li con gli adattatori Powerline: le 
onde convogliate che codificano le 
informazioni sono identificate come 
disturbi elettrici e sono eliminate, o 
fortemente attutite, azzerando i da¬ 
ti in transito. La situazione sarebbe 
ancor più grave se il gruppo di con¬ 
tinuità fosse di tipo "on-line": in 
unità di questo tipo, la rete elettrica 
è utilizzata solo per ricaricare la 
batteria, mentre la tensione che ali¬ 
menta i dispositivi è prodotta dal¬ 
l'accumulatore, creando così una 
totale separazione tra rete elettrica 
e periferiche collegate. Con questo 
tipo di Ups, gli adattatori Powerline 
non sarebbero 


nemmeno in grado di stabilire la 
connessione. Pertanto, il problema 
descritto dal lettore investe disposi¬ 
tivi con tecnologie difficilmente 
conciliabili. Purtroppo, non siamo a 
conoscenza di soluzioni che con¬ 
sentano di mantenere attive sia la 
protezione del gruppo di continuità 
sia la connessione Powerline. Per 
eliminare il punto di vulnerabilità è 
necessario dotarsi di infrastrutture 
di rete alternative. 

Blocco alla prima 
accensione del Pc 


I 
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] mio Pc mi costringe spesso a un 
doppio avvio, perché alla prima 
accensione il monitor resta comple¬ 
tamente nero, Nonostante percepi¬ 
sca chiaramente il ronzio delle ven¬ 
tole e del disco fisso, il display non 
riceve alcun segnale video. Finora, 
al secondo tentativo il Pc si è sem¬ 
pre regolarmente acceso. 

Anche se questo problema non im¬ 
pedisce il normale utilizzo del com¬ 
puter, oltre alla curiosità di cono¬ 
scere l'origine del malfunziona¬ 
mento ho il timore che sia il sinto¬ 
mo di un guasto più grave che, col 
passare del tempo, possa portare a 
un blocco definitivo. I componenti 
del Pc sono di ottima qualità: sche¬ 
da madre Asus P6T Deluxe, micro- 
processore Intel Core Ì7-920, 6 Gby- 
te (3 x 2 Gbyte) di memoria Corsair 
Ddr3 a 1.333 MHz, scheda grafica 
Asus Nvidia GF9400GT, alimenta¬ 
tore Cooler Master RealPower M da 
850 watt. Il monitor è un Asus 
» VW246H collegato via Dvi. Il 
sistema operativo è Win¬ 
dows Vista Home Pre¬ 
mium a 64 bit. 

Per una questione di 
praticità, sono solito 
lasciare sempre attivo il 
computer, che spengo 
solo quando resto fuori 
casa per due o più giorni. 

Andrea Mentrelli 
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L'assenza 
totale di segnali 
acustici all'avvio 
del Pc è indice 
di un grave 
malfunzionamento 
dell'hardware. 


Anche quando il mo¬ 
nitor resta spento, è possibile sape¬ 
re se il computer si sia avviato cor¬ 
rettamente in base ai segnali acu¬ 
stici emessi dal test diagnostico del 
Bios. In condizioni normali, quando 
il Bios completa le operazioni d'ini- 
zializzazione dell'hardware emette 
un singolo beep di breve durata. 
Subito dopo, carica in memoria il 
Mbr (Master boot record ) del disco 
fisso e avvia il sistema operativo. In 
caso di malfunzionamenti, la dia¬ 
gnostica iniziale emette uno o più 
suoni in sequenza che, interpretati, 
rivelano l'origine del problema. 
Purtroppo, ogni Bios utilizza un co¬ 
dice diverso per questi avvisi acu¬ 
stici: in caso di difficoltà, una visita 
al sito Web BiosCentral (www.bio- 
scentral.com ) può essere di grande 
aiuto per decodificarli. L'assenza 
totale di segnali sonori è indice di 
un problema hardware che impedi¬ 
sce al computer di eseguire persino 
il test diagnostico del Bios. Le cause 
più comuni sono: mancanza totale 
della memoria Ram o del processo¬ 
re (o falsi contatti che impediscono 
il loro funzionamento), ventola del¬ 
la Cpu scollegata o inattiva, forti ir¬ 
regolarità nelle tensioni erogate 
dall'alimentatore o totale assenza di 


£/* 

tensione su alcune li¬ 
nee. In casi del genere, la 
prima cosa da fare è smontare il 
dissipatore, sfilare il processore dal 
suo alloggiamento e riposizionarlo, 
eventualmente dopo aver verificato 
la pulizia del Socket. Per questa 
operazione è possibile aiutarsi con 
uno spray secco pulisci contatti, re¬ 
peribile presso qualsiasi negozio di 
elettronica. 

Rimuovere poi la Ram, pulire il pet¬ 
tine d'inserimento dei moduli, lo 
slot sulla scheda madre e reinserirli 
in sede. Può essere utile installare 
un singolo modulo alla volta e veri¬ 
ficare se il computer riprenda la 
normale operatività. In seguito, svi¬ 
tare la vite di ritenzione dell'adatta¬ 
tore grafico e sfilarlo dallo slot Pei 
Express, pulire pettine e slot e ricol¬ 
locare la scheda al suo posto. Infi¬ 
ne, sfilare i connettori Atx e ricolle¬ 
garli per eliminare eventuali falsi 
contatti. La persistenza del malfun¬ 
zionamento dopo questi accorgi¬ 
menti potrebbe indicare l'entrata in 
azione di un meccanismo di prote¬ 
zione integrato nell'alimentatore o 
nel chip diagnostico della scheda 
madre. In questi casi, l'individua¬ 
zione della causa del problema po¬ 
trebbe rivelarsi complessa e richie¬ 
dere la sostituzione di qualche 
componente. Sintomi come quelli 
descritti non dovrebbero essere tra¬ 
scurati per evitare guasti più gravi. 


Tyan Thnder i860 
e processori Xeon 

S ul mio computer basato su una 
scheda madre Tyan Thunder Ì860 
(S2603) ho rimpiazzato una coppia di 
Xeon DP a 3,0 GHz con 512 Kbyte di 
memoria cache con due Cpu Xeon 
MP a 3,0 GHz con 4 Mbyte di memo¬ 
ria cache (socket 603 con bus a 400 
MHz). Il Pc si avvia regolarmente e i 
due Xeon MP sono rilevati, ma dopo 
la scansione delle periferiche appare 
il messaggio "Cpu sconosciuta " e la 
richiesta di aggiornare il microcodice. 
Se premo il tasto FI, il boot continua e 
si arriva tranquillamente al desktop di 
Windows 7. Il problema è che tutti i 
software diagnostici (come Cpu-Z ed 
Everest) rilevano i nuovi Xeon MP a 3 
GHz con solo 512 Kbyte di cache L2 e 
senza i 4 Mbyte di cache L3. Inoltre, 
non tutti i dati relativi alle Cpu sono 
visualizzabili eseguendo anche i test 
della cache con Everest. Sul sito di 
supporto tecnico di Tyan, ho verificato 
che il Bios installato (vi. 11) è l'ultimo 
disponibile. Vi chiedo se i due Xeon 
MP stiano lavorando ugualmente be¬ 
ne, sfruttando anche i 4 Mbyte di ca¬ 
che L3 oppure se siano compatibili 
solo con il socket 603 e non con la 
scheda madre Tyan. Mi converrebbe 
reinstallare i due Xeon DP a 3 GHz 
con 512 Kbyte di cache? C'è un Bios 
che possa risolvere il problema in 
qualche modo? Massimo Zafarana 

Come chiaramente riportato sul sito 
Web di Tyan, la scheda madre Thun¬ 
der i860 (modello S2603) supporta i 
processori Xeon DP con socket 603 
esclusivamente nelle versioni dotate 


Frequenza delle memorie Ddi3 


H o un problema con la Ram installata nel mio Pc, una coppia di mo¬ 
duli (2 x 2 Gbyte) CorsairXMS3 Ddr3 a 1.333 MHz: con Windows 7 
a 64 bit tutti i programmi diagnostici rilevano la Ram a 666 MHz, anche se 
i moduli sono stati installati correttamente. Qual è l’origine del problema ? 

Lettera firmata 

La confusione dipende dal fatto che la frequenza operativa delle memorie 
Ddr, Ddr2 e Ddr3 è doppia rispetto alla frequenza del bus della memoria: 
questo perché nella tecnologia Ddr (Doublé data rate), il trasferimento dei 
dati avviene sia sul fronte di discesa sia sul fronte di salita del ciclo di clock. 
È quindi normale che a un clock del bus della memoria di 666,6 MHz cor¬ 
risponda una frequenza operativa di 1.333 MHz, quella dei moduli Corsair 
Xms3 Pc3-10.600, che offrono una banda passante di 10,6 Gbyte/s in con¬ 
figurazione a singolo canale e 21,2 Gbyte/s a doppio canale. 


Nelle Sdram Ddr, 
la frequenza 
operativa è doppia 
rispetto al clock 
del bus della memoria 


La maggior parte dei software diagno¬ 
stici preferisce visualizzare la frequenza rea¬ 
le del bus senza considerare le peculiarità della 
tecnologia Doublé data rate. 

Possiamo quindi rassicurare il lettore: le memorie so¬ 
no state rilevate correttamente e i parametri operativi sono impostati in 
modo da ottenere le prestazioni ottimali. 
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La scheda madre Tyan Thunder 
Ì860 (S2603) può supportare 
solo le Cpu Xeon con cache 
L2 di 256 o 512 Kbyte. 


Ancora sul notebook 
HP Pavilion dv9000 

A proposito della lettera del Sig. 

Delfino pubblicata sul numero di 
Dicembre 2010 di PC Professionale, 
segnalo di essermi imbattuto nello 
stesso malfunzionamento e, poiché il 
notebook non era più in garanzia, mi 
sono adoperato per risolverlo da solo. 
Ho scoperto che il problema dipende¬ 
va dalla cattiva progettazione del si¬ 
stema di dissipazione che raffredda la 
Cpu e il northbridge. In questa confi¬ 
gurazione potrebbero verificarsi ripe¬ 
tuti cicli termici di riscaldamento/raf- 
freddamento del chipset che, alla fi¬ 
ne, comprometterebbero le microsfe¬ 
re che garantiscono i collegamenti 
elettrici con la scheda madre. Infatti, 


Il Bios della scheda 
madre contiene 
il microcodice specifico 
per le Cpu supportate. 


di 512 Kbyte di cache 
L2. È possibile instal¬ 
lare modelli di classe 
inferiore, dotati di 256 
Kbyte di cache L2, ma 
non quelli rilasciati in 
seguito. Nello specifi¬ 
co, non sono compati¬ 
bili né i processori 
Xeon con Fsb a 533 
MHz né quelli con ca¬ 
che di terzo livello. È 
probabile che questa li¬ 
mitazione sia dovuta al 
dimensionamento della 
sezione Vrm dedicata 
all'alimentazione dei 
processori. Al crescere 
della memoria cache au 
mentano in misura prò 
porzionale i requisiti d 
corrente e ciò rende problematica 
l'installazione dei processori delle 
generazioni successive. Questi limi¬ 
ti hanno reso inutile lo sviluppo da 
parte di Tyan di versioni del Bios che 
includessero il microcodice necessa¬ 
rio alla gestione dei processori di 
produzione successiva ed è perciò 
inevitabile che, durante la diagno¬ 
stica iniziale, si presenti il messag¬ 
gio "Cpu sconosciuta''. 


Le anomalie riscontrate da Cpu-Z e 
altre utilità sono dovute all'assenza 
del microcodice specifico per la 
Cpu, mancanza che impedisce la 
corretta configurazione e rilevazione 
della memoria cache. Questo, però, 
è solo un problema minore: in condi¬ 
zioni di calcolo intensivo, è probabi¬ 
le che la scheda madre non sarà in 
grado di supportare adeguata- 
mente i processori e bloccherà 
il computer o, comunque, avrà 
un comportamento inaffidabile. 
Consigliamo al lettore di rein¬ 
stallare i due processori Xeon 
DP ufficialmente supportati in 
modo da ripristinare la piena ef¬ 
ficienza della configurazione 
hardware. 


Cpu e northbridge hanno 
profili differenti (il primo è 
più alto del secondo) e, 
mentre l'heat pipe della 
Cpu è direttamente a contat¬ 
to con l'integrato, il north¬ 
bridge è raffreddato da un 
pad siliconico termocondut¬ 
tivo che, evidentemente, non 
basta a garantire il corretto 
smaltimento del calore. 

La soluzione è ripristinare le 
connessioni elettriche tra il 
chipset e la scheda madre e 
cercare di migliorare la dissi¬ 
pazione del calore. Invito il lettore a 
diffidare di coloro che gli garantisco¬ 
no il ripristino del computer a prezzi 
modici, in quanto lo scopo potrebbe 
essere ottenuto con un'operazione 
chiamata "reflow" che consiste nel ri¬ 
scaldare il chip con una stazione sal¬ 
dante ad aria (nel migliore dei casi) 
aiutandosi con del flussante (che age¬ 
vola la fusione dello stagno) per il ri¬ 
pristino delle connessioni. Quest'ope¬ 
razione, che ho effettuato personal¬ 
mente sul mio notebook sostituendo 
anche il pad siliconico con uno più ef¬ 
ficiente, è servita ad allungare di tre 
mesi la vita del notebook. L'unica rea¬ 
le soluzione, a lungo termine, potreb¬ 
be essere il "reballing" che consiste 
nella completa rimozione del chipset 
dalla scheda madre, seguita dalla so¬ 
stituzione delle microsfere di stagno. 
Inutile dire che ciò richiede una stru¬ 
mentazione adeguata (stazioni sal¬ 
danti a infrarossi) e l'intervento di 
personale qualificato, con i costi che 
ne conseguono. Quindi, se il note¬ 
book fosse in garanzia, la cosa miglio¬ 
re sarebbe quella di rivolgersi all'assi¬ 
stenza ufficiale. In caso contrario po¬ 
trà facilmente trovare in Rete riferi¬ 
menti a laboratori specializzati in que¬ 
sto tipo di riparazioni. Resta da va¬ 
lutare se sia preferibile so¬ 
stenere i costi del¬ 
l'intervento o 
acquistare di¬ 
rettamente un 
nuovo computer. 
Gregory Mignozzi 


Notebook HP Pavilion serie dv9000. 
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Un'opzione del plug-in PdfMaker 
per Office 2007 permette 
di generare documenti conformi 
alle specifiche Pdf/A. 


Word 2007 
e lo standard Pdf/A 

G razie a un componente aggiun¬ 
tivo, Microsoft Word 2007 per¬ 
mette di salvare i documenti in for¬ 
mato Pdf/A. Gli uffici della Camera 
di Commercio, però, non accettano 
file prodotti con questo applicativo 
perché non sarebbero perfettamente 
conformi allo standard. Microsoft è a 
conoscenza del problema e vi porrà 
rimedio? Oggi, chi deposita docu¬ 
menti alla Camera di Commercio 
deve usare sia Office, per la sua 
ampia compatibilità con i software 
per la stesura del bilancio, sia Ope- 
nOffice.org per avere un file Pdf/A 
standard. In questo passaggio di 
documenti spesso si creano proble¬ 
mi di formattazione. Ci sono altri 
metodi per creare file conformi allo 
standard Pdf/A? Alessandro Festi 

Il formato Pdf/A è un sottoinsieme 
dello standard Pdf 1.4 ufficialmente 
adottato dal Cnipa (Centro naziona¬ 
le per rinformatica nella Pubblica 
Amministrazione) per l'archiviazione 
a lungo termine dei documenti elet¬ 
tronici. Questo formato è stato rico¬ 
nosciuto come standard internazio¬ 
nale Iso 19005-1 ed è stato recepito 
dalla legislazione italiana con la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del 31 dicembre 2008. Il suo scopo è 


garantire la visualizzazione di un do¬ 
cumento in modo affidabile e immu¬ 
tabile nel tempo, anche tra molti an¬ 
ni e con tutte le piattaforme hardwa¬ 
re e software disponibili in futuro. 
Microsoft Office 2007 è in grado di 
generare documenti in formato Pdf 
in maniera nativa dopo l'installazio¬ 
ne del Service Pack 2. Nella maggior 
parte dei casi, però, i file non sono 
conformi alle specìfiche Pdf/A. Per 
aggirare questa limitazione sì può ri¬ 
correre al plug-in SaveAsPDFandX- 
PS, scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo www.microsoft.com/down- 
loads/details.aspx?familyid=4d95191 
1 -3e7e-4ae6-b059-a2e79ed87041 & 
displaylang=it. Un apposito parame¬ 
tro presente nel menu consente di ot¬ 
tenere file Pdf/A conformi allo stan¬ 
dard Iso 19005-1. Un altro strumento 
utile è PdfCreator, anch'esso scarica¬ 
bile gratuitamente da http://sour- 
ceforge.net/projects/pdfcreator. 
Questa utilità ci sembra preferibile 
perché, essendo in fase di continuo 
sviluppo, è periodicamente aggior¬ 
nata per risolvere tutti i problemi di 
volta in volta segnalati. PdfCreator, 
che include un'opzione per generare 
documenti conformi allo standard 
Pdf/A, si integra nel sistema operati¬ 
vo come stampante virtuale: per con¬ 
vertire un documento, perciò, ba¬ 
sterà inviarlo in stampa da qualsiasi 
applicativo. Un ultimo consiglio: la 
Pubblica Amministrazione utilizza 
pdfaPilot di Callas Software per veri¬ 
ficare la conformità dei documenti al 
formato Pdf/A. Questo programma è 
installato come componente server 
nella piattaforma Telemaco ed è 
quindi disponibile gratuitamente a 
tutti gli utenti che hanno accesso a 
questo servizio. Tramite WebTelema- 
co, basta portarsi nella sezione 
Software ed entrare nel menu Stru¬ 
menti. La funzione di certificazione 
permette di verificare la conformità a 
Pdf/A prima di recarsi presso gli uffi¬ 
ci compententi per depositare i docu¬ 
menti. Il metodo di verifica è lo stes¬ 
so utilizzato durante le procedure di 
deposito e offre garanzie di piena at¬ 
tendibilità. 


VirusTotal è un servizio Web 
che esegue la scansione di file 
e Uri sospetti inviati o segnalati 
dagli utenti. Rileva virus, malware 
e minacce per la sicurezza. 


Conime.exe: 
è un cavallo di Troia? 

N el mio sistema ho rilevato la 
presenza del processo Coni¬ 
me.exe. Ho saputo che esistono due 
versioni di questo file: una è malevo¬ 
la e associata a uno spyware, l'altra è 
una normale componente del siste¬ 
ma operativo. Da ciò che ho capito, 
ci sarebbe un pericolo solo se nel Ta¬ 
sk Manager sono presenti contem¬ 
poraneamente anche i processi Bf- 
ghost.exe ed Editmm.exe. Io ho rile¬ 
vato solo Conime.exe, lanciato 
quando apro Internet Explorer. Il fi¬ 
le in questione si trova nella cartella 
C:\Windows\System32. Posso conti¬ 
nuare a utilizzare il mio computer 
tranquillamente? Matteo Gatti 

Conime.exe è un eseguibile normal¬ 
mente presente nel sistema operati¬ 
vo e caricato in memoria quando 
Windows deve gestire la visualizza¬ 
zione di testi in lingue asiatiche. In 
particolare, questo processo imple¬ 
menta il metodo di input da tastiera 
dei simboli che costituiscono l'alfa¬ 
beto coreano o gli ideogrammi cine¬ 
si e giapponesi. Conime.exe può es¬ 
sere caricato in memoria anche se 
non si utilizzano in modo specifico 
queste funzionalità: per esempio, il 
semplice accesso a un sito Web che 
visualizza testi in lingue asiatiche - 
anche soltanto nei banner pubblici- 
tari - può portare alla sua esecuzio¬ 
ne. Purtroppo, questo componente si 
interfaccia strettamente alla tastiera 
del computer e quindi può essere fa¬ 
cilmente modificato per diventare 
uno spyware e tenere sotto controllo 
quanto digitato dall'utente. 
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Diversi malware fanno leva su Coni¬ 
me. exe\ alcuni si limitano ad appor¬ 
tarvi modifiche, altri lo sostituiscono 
integralmente. Come sempre, in ca¬ 
so di dubbio la prima cosa da fare è 
eseguire una scansione completa del 
disco fisso dopo aver aggiornato il 
software antivirus. In assenza di mi¬ 
nacce, si potrà chiedere un secondo 
parere utilizzando un servizio di 
scansione Online come VirusTotal 
(www.virustotal.com). Se il file Coni¬ 
me, exe fosse inaccessibile si dovreb¬ 
be eseguire l'operazione dopo aver 
riavviato il sistema in modalità prov¬ 
visoria. Una volta ricevuto il file, che 
può essere inviato anche in formato 
compresso Zip, VirusTotal lo esami¬ 
nerà con un gran numero di softwa¬ 
re antivirus e al termine fornirà un 
rapporto sulle eventuali infezioni ri¬ 
levate. Se il file fosse trovato infetto 
da molti software antivirus, la proba¬ 
bilità che si tratti effettivamente di 
malware sarebbe molto elevata, al¬ 
trimenti potrebbe trattarsi di un fal¬ 
so positivo. In caso d'infezione, trat¬ 
tandosi di un componente del siste¬ 
ma operativo, di dovrebbe procede¬ 
re alla reinstallazione di Windows 
dopo aver eseguito il backup dei do¬ 
cumenti più importanti. 

Che fine hanno fatto 
i dischi di ripristino 
dei notebook? 

A breve acquisterò un notebook. 

Poiché i modelli più recenti non 
sono forniti di un disco di ripristino, 
ho pensato di utilizzare una delle 
utilità che avete proposto nel Dvd- 
Rom allegato alla rivista lo scorso 
Luglio per salvare su supporto ottico 



La creazione di un set di dischi 
di ripristino è un'operazione che 
dovrebbe essere eseguita subito dopo 
l'acquisto di un nuovo Pc o notebook. 


Vecchia Webcam 

e schermate blu d'errore 

A causa di continui errori e riavvii del sistema operativo, ho 
deciso di riformattare il disco e reinstallare Windows XP 
Professional. Purtroppo, la schermata blu con l’errore “Bugco- 
de_Usb_Driver” seguito da una lunga serie d’indirizzi esadecima- 
li continua ad apparire. Il computer è basato su una scheda ma¬ 
dre madre ASRock 775V88+ (chipset VIA Apollo PT880), 
processore Intel Celeron D 346 a 2,9 GHz, 2 Gbyte di Pam 
Kingston PC-3200, disco fisso Maxtor STM325031OAS da 
250 Gbyte, scheda grafica Nvidia GeForce 6200. Ho pro¬ 
vato a re in stai lare i driver per il controller Usb senza risol- M 

vere il problema. Per utilizzare il computer senza interru¬ 
zioni, l’unica soluzione è scollegare la webcam, una Crea¬ 
tive Instant piuttosto datata. Può tale periferica creare così 
tanti problemi? Vincenzo Lanciano 



Webcam 
Creative Instant. 


La webcan Creative Instant, basata su un sensore Cmos da 352 x 288 pixel, è una vecchia pe¬ 
riferica dotata di connessione Usb 1.1. Secondo l’articolo n. 331988 della Knowledge Base di 
Microsoft, l’uso di dispositivi Usb in ambiente Windows XP può causare schermate blu d’erro¬ 
re a causa di componenti non aggiornati del nucleo del sistema operativo. Come prima cosa, 
pertanto, consigliamo di verificare che, oltre al Service Pack 3, tutti gli aggiornamenti succes¬ 
sivi per Windows XP rilasciati da Windows Update siano stati regolarmente installati. Se poi il 
malfunzionamento persistesse, si dovrebbe aggiornare il software di supporto del chipset VIA 
PT880: le versioni più recenti dei driver Hyperion All-in-one sono scaricabili all’indirizzo 
www.via.com.tw/en/support/drivers.jsp. La procedura d’installazione guidata esaminerà il si¬ 
stema per identificare i componenti da aggiornare. Se anche questo non bastasse e le scherma¬ 
te blu d’errore continuassero a presentarsi, verificare che anche il driver delia webcam Creati¬ 
ve Instant sia aggiornato. Sul sito di supporto tecnico di Creative sono disponibili le versioni 
1.01.02.0729 per Windows XP a 32 bit e 2.00.04.0825 per XP x64 Edition. L’eventuale persiste¬ 
re dei problemi indicherebbe un’incompatibilità a livello di protocollo Usb che richiede la sosti¬ 
tuzione della webcam con un modello più recente. 


un'immagine del disco fisso. Forse 
potrei utilizzare anche Norton Ghost 
2004 di cui possiedo una licenza. 
Una soluzione del genere potrebbe 
funzionare? Perché i nuovi Pc sono 
privi di un disco di ripristino, che co¬ 
sta poco ma è di grande utilità? 

Mirko Benedetti 

Per i produttori, la scelta di non for¬ 
nire dischi di ripristino a corredo 
dei nuovi notebook ha due vantag¬ 
gi: riduce i costi e consente di ag¬ 
giornare in ogni momento la confi¬ 
gurazione software semplicemente 
sostituendo l'archivio immagine 
scritto sull'hard disk durante le fasi 
d'assemblaggio e verifica funziona¬ 
le del computer. In questo modo, si 
risolvono con più rapidità incompa¬ 
tibilità e altri problemi, senza biso¬ 
gno di stampare ogni volta nuove 
versioni dei dischi di ripristino. Pur¬ 
troppo, questa strategia obbliga l'u¬ 


tente finale a crearli in proprio, 
operazione che è opportuno esegui¬ 
re subito dopo l'acquisto per evita¬ 
re che un virus o altri eventi cata¬ 
strofici danneggino il disco fisso. 
Nella maggior parte dei casi, non è 
necessario eseguire una copia im¬ 
magine della partizione d'avvio, 
perché il produttore fornisce speci¬ 
fiche utilità per creare i dischi di ri¬ 
pristino partendo dai dati archiviati 
in aree sicure dell'hard disk. 

In questo modo si possono anche 
creare più copie di riserva dei di¬ 
schi di ripristino, da utilizzare in ca¬ 
so d'emergenza. Molti utenti prefe¬ 
riscono eseguire comunque anche 
una copia immagine della partizio¬ 
ne d'avvio subito dopo aver com¬ 
pletato gli aggiornamenti di Win¬ 
dows Update e aver disinstallato il 
software precaricato giudicato inu¬ 
tile. In caso di necessità, un archivio 
di questo tipo consente di ripristina- 
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Recupero della posta elettronica 

con Thunderbird 

I mio vecchio Pc si è guastato e ho dovuto acquistarne uno nuo¬ 
vo, su cui ho trasferito i programmi e gli archivi di dati. L’opera¬ 
zione ha causato problemi solo con Mozilla Thunderbird, il Client di 
posta elettronica: ho spostato l'intera cartella sul nuovo computer e 
ho reinstallato il programma, ma non sono riuscito ad aprire i vecchi 
file con l'archivio della posta. C'è una soluzione? Eros Tornio 

La struttura dell’archivio di Mozilla Thunderbird rende molto semplice le operazioni di backup 
e ripristino. Normalmente, i messaggi, la lista dei contatti e il profilo utente sono archiviati in 
una sottodirectory della cartella personale, in Vista e Windows 7, il percorso è C:\Utenti\(nome 
utente)\AppData\Roaming\Thunderbird. In Windows 2000/XP/2003, il percorso è C:\Docu- 
ments and Settings\(nome utente)\Dati Applicazioni\Thunderbird. In Windows NT è 
C:\WiNNT\Pro1iies\(nome utente)\Application Data\Thunderbird. È sufficiente raggiungere que¬ 
sta posizione e copiarne il contenuto, per esempio su un pendrive Usb. Per ripristinare i dati si 
deve eseguire l’operazione inversa, in alcune particolari installazioni, la cartella di destinazione 
dei dati potrebbe essere stata modificata. In questo caso, la posizione è riportata nel menu 
Strumenti/lmpostazioni Account selezionando la voce relativa alle cartelle locali si potrà legge¬ 
re il percorso della cartella d’archiviazione. È poi sufficiente risalire da questa cartella fino a 
quella etichettata Profile per trovare tutti i file necessari per il backup. Nomi dei file e delle car¬ 
telle non devono sorprendere: si tratta di stringhe alfanumeriche generate partendo da codici 
esadecimali ed è normale che non abbiano un significato specifico. I dati, però, ci sono tutti. 



re il sistema in tempi molto più ra¬ 
pidi. Questa operazione è eseguibi¬ 
le con utilità come Acronis True 
Image. La versione 2004 di Norton 
Ghost, invece, potrebbe presentare 
qualche incompatibilità con il file 
System Ntfs di Vista e Windows 7, 
perciò consigliamo di usare un 
software ufficialmente compatibile 
con i sistemi operativi più recenti. 

Driver grafici, 
librerie DirectX 
e riproduzione video 

I l mio Pc è basato su una scheda 
madre MSI MS-6728 Neo2, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,8 GHz, 1,5 
Gbyte di Ram, scheda grafica ATI 
Radeon 9250 e adattatore audio on- 
board Realtek AC-97. Uso da sem¬ 
pre il player Vie per riprodurre fil¬ 
mati e slideshow creati con Photo- 
story, ma la scorsa settimana sia Vie 
sia MediaPlayer Classic sia Win¬ 
dows Media Player hanno smesso 
di riprodurre i video. 

Dopo aver disinstallato la scheda 
grafica e il relativo software, con il 
driver generico di Windows tutto è 
tornato alla normalità, anche se 
l'immagine avanza a scatti. Una 
volta reinstallata la scheda grafica, 
per due minuti tutto ha funzionato 
correttamente, ma dopo la riprodu¬ 
zione di un file Avi è scomparso sia 
il video sia l'audio. 

Ora non riesco neppure ad ascolta¬ 
re un file Mp3. E da un paio d'anni 
che la configurazione della macchi¬ 
na non è stata modificata, perciò mi 
domando come sia possibile che al¬ 
l'improvviso succeda tutto questo. 

Chiara Gambacurta 



Lo Strumento di diagnostica DirectX 
(dxdiag.exe) è un'utilità di Microsoft 
per verificare l'integrità e il corretto 
funzionamento delle librerie DirectX. 


La diffusione di formati di compres¬ 
sione audio/video sempre più effi¬ 
cienti e la necessità di ottenere la lo¬ 
ro riproduzione anche sui Pc meno 
potenti hanno portato gli sviluppato- 
ri dei player a delegare le operazioni 
più pesanti alle funzioni di accelera¬ 
zione implementate in hardware. Al¬ 
cuni dei passi più impegnativi per 
visualizzare i file video sono gestiti 
da funzioni specifiche integrate nei 
chip grafici e, grazie al loro utilizzo, 
è possibile alleggerire in misura 
marcata il lavoro del processore. Per 
accedere alle funzionalità avanzate 
della scheda grafica sono necessari 
due componenti: le librerie DirectX 
e i driver. I sintomi descritti farebbe¬ 
ro pensare che almeno uno dei due 
componenti sia corrotto e impedisca 
la corretta visualizzazione del mate¬ 
riale audio/video. Prova ne sia che 
con il driver generico di Windows la 
riproduzione è stata ripristinata, per 
quanto non fluida. Il primo passo per 
risolvere il problema è esaminare e 
riparare le librerie DirectX. Dal sito 
Web di Microsoft scaricare l’ultima 
versione dell'utilità DirectX End- 
User Runtime. Lanciato l'eseguibile, 
una procedura guidata analizzerà 
l'attuale installazione di DirectX e, 
se necessario, aggiornerà eventuali 


componenti obsoleti o mancanti. Al 
termine, riavviare il computer e lan¬ 
ciare un video per verificare se l’o¬ 
perazione abbia risolto il problema. 
In caso contrario, si dovrà reinstalla¬ 
re anche il software della scheda 
grafica ATI Radeon 9250, scaricando 
l'ultima versione dei driver Catalyst 
dal sito Web di AMD/ATI (al mo¬ 
mento, la versione più aggiornata 
per la Radeon 9250 è la numero 
6.11, le successive potrebbero non 
rilevare correttamente la Gpu o ma¬ 
nifestare incompatibilità). Dopo aver 
installato i driver Catalyst e riavviato 
il computer, la riproduzione video 
dovrebbe essere ripristinata. 

Suite di sicurezza 
e rallentamenti 
del sistema operativo 

C hiedo un vostro aiuto per un 
problema con l’antivirus AVG. 
Da quando ho installato la suite In¬ 
ternet Security, al riavvio del Pc do¬ 
po un aggiornamento di Windows 
Update occorrono 2 o 3 minuti prima 
che possa accedere a Internet o veri¬ 
ficare le proprietà di rete. Con un al¬ 
tro antivirus, invece, ciò non avvie¬ 
ne. Anche disabilitando il firewall di 
AVG i tempi non cambiano. L'incon- 
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veniente non è grave, ma fino a poco 
tempo fa non succedeva. Avete 
informazioni utili in merito? 

Lettera firmata 

Il firewall è uno strato applicativo 
che si frappone tra le interfacce di re¬ 
te e lo stack Tcp/Ip del sistema ope¬ 
rativo. Tutto il traffico proveniente 
dall'esterno deve essere sottoposto 
ad analisi prima di essere passato ai 
software che utilizzano i servizi di 
rete. È quindi normale che le risorse 
di rete rimangano isolate dalle altre 
componenti del sistema fino a quan¬ 
do il firewall non sia entrato in fun¬ 
zione e sia in grado di fornire prote¬ 
zione. Nella maggior parte dei casi, 
i firewall delle suite di sicurezza 
informatica sono efficaci e imple¬ 
mentano schemi di controllo sofisti¬ 
cati che si basano sull'esame del 
contenuto dei pacchetti in transito. 
È inevitabile, quindi, che questi 
software richiedano risorse superio¬ 
ri, in termini di Cpu e memoria Ram, 
rispetto al firewall integrato di Win¬ 
dows, che si limita a filtrare il traffi¬ 


co indesiderato verso alcune porte 
Tcp/Udp. L'intervallo richiesto pri¬ 
ma che il firewall diventi operativo 
è abbastanza normale per le opera¬ 
zioni di caricamento e inizializzazio- 
ne. Il fatto che questo tempo non si 
riduca nemmeno disattivandolo è 
probabilmente dovuto al fatto che 
alcune sue librerie sono necessarie 
per altre funzioni della suite di sicu¬ 
rezza e devono essere comunque 
caricate prima di restituire il pieno 
controllo ai componenti del sistema 
operativo che implementano le fun¬ 
zionalità di rete. Gli antivirus privi 
di firewall non presentano questi 
rallentamenti, ma non sono in grado 
di fornire la protezione aggiuntiva 
garantita dalle suite all-in-one. Le 
ultime versioni degli applicativi di 
sicurezza informatica di AVG hanno 
avuto un netto cambiamento di tar¬ 
get: dapprima classificati come anti¬ 
virus leggeri che offrivano una di¬ 
screta protezione, si sono poi evolu¬ 
ti in raffinate suite che mettono a di¬ 
sposizione le più disparate possibi¬ 
lità di configurazione. 




r AVG 

Mura* Satura? 

You are protetteci. 


‘aturlty componente and statue ovecvtew 



AVG Internet Security 2011 è una suite 
di sicurezza efficace e completa. 
Rispetto alla versione precedente, 
richiede risorse hardware superiori. 


Purtroppo, questo cambiamento li 
ha notevolmente appesantiti, ridu¬ 
cendone in parte l'appeal. Il lettore 
potrà valutare se continuare a ser¬ 
virsi di una suite integrata per la 
protezione del Pc oppure rivolgersi 
ad altre soluzioni meno esigenti in 
termini di risorse hardware. 


Windows XP e i driver del controller Serial Ata 


H o assemblato un nuovo Pc con i seguenti componenti: scheda ma¬ 
dre Asus P7H55-M Pro, processore Intel Core i5, scheda grafica 
Asus Nvidia GeForce 8600GS, disco fisso Western Digital Sata a 7.200 
rpm, lettore e masterizzatore di Dvd Serial Ata, alimentatore da 500 watt. 
Come sistema operativo ho scelto Windows XP Professional per mante¬ 
nere la compatibilità con alcuni software proprietari. Quando lo installo, 
però, dopo il rilevamento dell’hardware appare una schermata blu d’erro¬ 
re con il messaggio “Session 3 initialization failed”. Secondo le informa¬ 
zioni che ho trovato in Rete, questo errore si presenta con i masterizzato- 
ri Serial Ata. Scollegandoli, l’errore non si presenta 
più. Nel Bios ho provato a modificare la configurazio¬ 
ne da SeriaI Ata a Ide, Compatible e Ahci, ma ciò non 
è servito. Dopo aver installato i driver della scheda 
madre, ho ricollegato il masterizzatore: l’errore non 
si è più presentato e il sistema è assolutamente sta¬ 
bile. Ritengo, pertanto, che possa trattarsi di un pro¬ 
blema legato ai driver Ahci o al driver delle unità otti¬ 
che Serial Ata fornito a corredo di Windows XP, an¬ 
che perché durante l'installazione di Windows 7 il 
problema non si è presentato. La mia domanda è la 
seguente: devo installare un driver per questi dispo¬ 
sitivi (tasto F6 durante il setup di Windows) o creare 
un Cd-Rom d’installazione con nLite aggiungendo un 
apposito driver? Se sì, quale dovrei utilizzare? 

Fabio Morandi 

Il messaggio d’errore indica che l’inizializzazione 
del sistema operativo si è bloccata durante un mo¬ 
mento ben preciso: la Session 3 è un breve inter¬ 


vallo dedicato alle operazioni interne di Windows Executive ed è la fa¬ 
se propedeutica all’avvio vero e proprio del sistema operativo. Le cau¬ 
se più probabili di un errore di questo tipo sono il malfunzionamento 
di un driver di periferica oppure la corruzione di un file necessario al¬ 
le operazioni d’avvio. Dando per scontato che il Cd-Rom utilizzato per 
l’installazione di Windows XP sia in buone condizioni e che tutti i file 
archiviati siano integri, ci sentiamo di avvalorare la supposizione del 
lettore: il driver del controller fornito a corredo del disco d’installazio¬ 
ne di Windows XP non è in grado di gestire correttamente alcune pe¬ 
riferiche Serial Ata, tra cui, evidentemente, i ma- 
sterizzatori di Dvd. La procedura suggerita - scol¬ 
legare temporaneamente il masterizzatore per poi 
ricollegarlo una volta completata l’installazione 
del sistema operativo - consente di aggirare il 
problema. In alternativa, si può optare per la crea¬ 
zione di un Cd-Rom d’installazione modificato che 
includa i driver necessari oppure passare al cari¬ 
camento manuale dei driver premendo il tasto F6 
al momento opportuno del setup. I file necessari 
per la preinstallazione dei driver del chipset Intel 
H55 (su cui si basa la scheda madre Asus P7H55- 
M) sono disponibili sul Cd-Rom fornito a corredo. 
È altrimenti possibile scaricarne l’ultima versione 
dal sito di supporto tecnico Intel (http://download 
center.intel.com/Default.aspx?lang=eng). Il pac¬ 
chetto necessario è descritto come “32-bit Intel 
Rapid Storage Technology Driver Files for F6 In¬ 
stale. Nel momento in cui scriviamo, l’ultima ver¬ 
sione disponibile è la numero 9.6.0.1014. 


• 


• • 


«• (intep 


H55 


fiì 





Il controller Serial Ata integrato 
nel chipset Intel H55 non 
è identificato automaticamente 
da Windows XP. È necessario 
procedere manualmente 
al caricamento del driver. 
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LEGGE E BIT 

Di Andrea Monti 


Il caso Wikileaks 

cosa si può pubblicare ori line? 



La fuga di notizie riservate solleva il tema 
della sicurezza informatica e di cosa mettere in rete 


L a vicenda di Wikileaks è, in quan¬ 
to tale, poco interessante. Siti di 
contro informazione ce ne sono sem¬ 
pre stati (ad esempio, l'ottimo crypto- 
me.org), e prima ancora dell'avvento 
deH'internet rivelazioni ben più cla¬ 
morose delle opinioni di burocrati di 
vario livello su capi di Stato e di go¬ 
verno hanno sconvolto il mondo (ri¬ 
cordate il Watergate?) Eppure, Wiki¬ 
leaks - forse questa è stata la sua for¬ 
tuna - si è trovato nel posto giusto al 
momento giusto. Non si era mai vista, 
nemmeno di fronte alla più ardita del¬ 
le inchieste giornalistiche, una reazio¬ 
ne così isterica da parte del "potere". 
Che in una fase di grande incertezza 
non ama essere riconosciuto per quel¬ 
lo che è: un sistema, appunto, in cui 
tutto è lecito e nulla è come appare. In 
uno sprazzo di ingenua vitalità un po' 
voyerìstica, poi, una certa parte dell'o¬ 
pinione pubblica invoca il proprio "di¬ 
ritto dì sapere" salvo poi, dopo aver 
fatto un po' di baccano, tornare quie¬ 
tamente assopita. 

L'aspetto paradossale della vicenda 

Wikilieaks, però, è un altro: se i media 
non ne avessero parlato, forse non ci 
sarebbe stato tutto il clamore al quale 
abbiamo assistito e che, tutto somma¬ 
to, va già diminuendo di giorno in 
giorno. Estemporaneità a parte, ri¬ 
mangono sul tavolo due questioni: la 
prima riguarda la inammissibile vora¬ 
gine che è stata scoperta nei sistemi 
di sicurezza informatica di ambasciate 
e funzionari diplomatici. 

La seconda à l'ennesima variazione 
sul tema: «cosa è possibile pubblicare 
Online e cosa no?» 

Innanzi tutto, per affrontare il primo 
punto, vale la pena notare che portare 
via documenti cartacei da strutture 
critiche è sempre (stato) molto com¬ 
plesso, e anche fame copia non è mai 
(stato) semplicissimo. Per esempio 
l'archivio Mitrokhin (la più massiccia 
fuga di informazioni provenienti dal 
KGB sovietico) venne costruito lette¬ 


ralmente " a mano ", trascrivendo quo¬ 
tidianamente le informazioni impara¬ 
te a memoria e poi venne segreta- 
mente trasferito in Occidente. Con i 
computer la fuga di informazioni è 
molto più semplice perché i sistemi 
sono intrinsecamente vulnerabili, le 
tecnologie per la diffusione delle 
informazioni molto efficienti. E non 
sono evidentemente bastati investi¬ 
menti più o meno cospicui in firewall, 
sistemi di autenticazione, crittografia 
e via discorrendo. I casi sono due: o 
queste misure non c'erano, oppure - 
più probabilmente - c'erano e non so¬ 
no state utilizzate correttamente. In 
altri termini, affidarsi a una sicurezza 
di carta, fatta di policy e protocolli, 
senza sviluppare un'adeguata cultura 
della sicurezza delle informazioni, 
espone chiunque a rischi non preven¬ 
tivabili. Dunque, non è la tecnologia 
ad avere fallito e non è - come pure si 
è sentito dire - potenziando la tecno¬ 
logia del controllo la soluzione "a pro¬ 
va di Wikileaks ". Quello che sempre 
ha fatto e fa la "differenza" è il fattore 
umano. E se ci si pensa un'attimo, ci si 
accorge che anche in questo caso è il 
fattore umano ad avere fatto la diffe¬ 
renza. Le notizie rivelate possono cer¬ 
to essere sgradevoli o imbarazzanti, 
ma difficilmente stiamo parlando di 
informazioni realmente critiche. Co¬ 
me già nel caso di alcuni gruppi di Fa- 
cebook e di qualche sito web scomo- 
doallora, il problema è quello di repri¬ 
mere il dissenso politico, e non quello 
di impedire la circolazione di conte¬ 
nuti offensivi. Fino a ora, infatti, gran 
parte del dibattito relativo alla diffu¬ 
sione di informazioni on line si è in¬ 
centrato sulla prevalenza (o sull'abu¬ 
so) della privacy nei confronti del di¬ 
ritto di cronaca, ma - almeno in Italia 
- non si era ancora posto il problema 
della liceità di diffondere on line 
informazioni di natura diplomatica, ri¬ 
servate e comunque non pubbliche. 
Diciamo subito che Wikileaks non 
sembra aver violato la legge - perlo¬ 


meno quella italiana - come testimo¬ 
nia da un lato il fervente desiderio di 
molti di processarlo, e la difficoltà di 
trovare qualche norma che la struttu¬ 
ra capitanata da Assange avrebbe 
violato. Per quanto riguarda l'Italia, i 
reati che si potrebbero configurare 
appartengono all'ambito dei delitti 
contro la personalità dello Stato. A 
parte quelli di spionaggio (che in que¬ 
sto caso non rilevano) si potrebbe in 
astratto configurare il reato di procac¬ 
ciamento di notizie concernenti la si¬ 
curezza dello Stato, che punisce, con 
la reclusione da tre a dieci anni, 
chiunque si procura notizie (anche 
contenute in atti del governo) che, 
nell'interesse politico, interno o inter¬ 
nazionale, dello Stato, debbono rima¬ 
nere segrete. Nel caso specifico, però 
Wikileaks non sembra aver interagito 
con soggetti italiani quindi anche 
questo reato potrebbe non essere con¬ 
figurabile. Bisogna poi considerare 
che una volta che l'informazione è 
pubblica, il giornalista - e chiunque 
vuole esercitare il proprio diritto di 
critica - ha il dovere di riportarla, per 
quanto sgradita possa essere. 

E qui entra in gioco l'ultimo aspetto 

della questione: come si blocca Wiki¬ 
leaks? A quanto pare, solo con abusi 
di potere: chiusura improvvisa di ho¬ 
sting e housing, blocco dei pagamen¬ 
ti, oscuramento dei domini... tutte mi¬ 
sure che avrebbero quantomeno avu¬ 
to bisogno dell'ordine di un magistra¬ 
to ma che invece, grazie anche a casi 
come The Pirate Bay e a chi vuole tra¬ 
sformare gli ISP in "sceriffi della re¬ 
te", possono entrare immediatamente 
in funzione per volontà "spontanea" 
di internet provider e fornitori di ser¬ 
vizi di comunicazione elettronica. Ma 
allora, chi ha ragione Wikileaks o il 
resto del mondo? Si potrebbe rispon¬ 
dere ai governanti censori che se è 
vero che chi non ha nulla da nascon¬ 
dere non deve temere la violazione 
della propria privacy, lo stesso crite¬ 
rio allora andrebbe applicato a loro. 
Se uno Stato non ha nulla da nascon¬ 
dere, non deve temere il controllo - e 
il giudizio - dei cittadini. • 
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A cura dii Silvia Ponzio 


imi™ 


LIBRI 


Le gioie e i dolori 

degli "antipattern" 

Suggerimenti e tecniche per trasformare 
in soluzioni ottimali i database più complessi. 


L /autore è molto chiaro in 
I proposito: "non forniamo 
lezioni di sintassi e terminolo¬ 
gia SQL". Non si tratta quindi 
di uno dei tanti manuali di ri¬ 
ferimento che insegnano a 
usare questo linguaggio di 
programmazione per gestire e 
interrogare basi di dati e si ri¬ 
volge ovviamente a program¬ 
matori esperti. Ma qual è il 
suo asso nella manica? Svela 
gli errori più comuni e i tra¬ 
bocchetti più insidiosi in cui si 
imbattono gli sviluppatori alle 
prese con i database e spiega 


come venirne a capo. L'intero 
libro ruota infatti intorno al 
concetto di antipattern, ovve¬ 
ro quella tecnica pensata per 
risolvere un problema, e af¬ 
fronta la questione da quattro 
punti di vista diversi: gli anti¬ 
pattern nella progettazione lo¬ 
gica e fìsica di database, e 
quelli relativi alle query e allo 
sviluppo di applicazioni. 

Ogni capitolo prende in esa¬ 
me uno specifico antipattern. 
Si parte dall'obiettivo, ossia 
dal problema da risolvere. Gli 
antipattern sono infatti utiliz- 


SQL 


quello che i libri 



zati con l'intenzione di fornire 
la soluzione, ma finiscono 
spesso anche per causare più 
problemi di quelli che risolvo¬ 
no. Il capitolo prosegue de¬ 
scrivendo la natura della so¬ 
luzione comune e illustra le 
conseguenze non previste 
che la rendono un antipat¬ 
tern. Non sempre è facile ri¬ 
conoscere un antipattern e un 


SQL 

quello che i libri non dicono 

Autore Bill Karwin 
Editore Apogeo 
Pagine 312 

Euro 35,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-980-9 


aiuto è d'obbligo per identifi¬ 
carlo nel proprio progetto. Al¬ 
cuni tipi di ostacoli che sì in¬ 
contrano, o frasi che si sento¬ 
no pronunciare, possono in¬ 
dicare la presenza di un an¬ 
tipattern. Ogni capitolo si 
chiude con la spiegazione su 
come usare l'antipattern e 
con la soluzione preferibile 
che consente di raggiungere 
l'obiettivo originale senza 
incorrere nei problemi cau¬ 
sati dall'antipattern. Come 
accennato all'inizio, è un te¬ 
sto che si rivolge a sviluppa¬ 
tori esperti... 


L'insostenibile peso 

di tabelle e database 

O gni volta che mi imbatto in un ma¬ 
nuale “Oltre ogni limite” penso sem¬ 
pre la stessa cosa: all’esorbitante numero 
di pagine e al peso. Lo spreadsheet di casa 
Microsoft è tutto sommato un’applicazione 
piuttosto intuitiva, anche se ogni utente 
sfrutta solo una minima parte delle sue in¬ 
numerevoli potenzialità. Un discorso è 
però fare una “tabellina” con l’elenco degli 
invitati a una cena, con relativi dati perso¬ 
nali, un altro è invece usarlo a livello pro¬ 
fessionale. Se il vostro avanzamento di 
carriera dipende quindi da celle, righe e co¬ 
lonne, allora questa “bibbia” di oltre 1.100 
pagine non vi spaventerà di certo. Ovvia¬ 
mente non c’è funzione che questo libro 
non approfondisca nel minimi dettagli. Il 
testo si articola in dieci parti per un totale 
di 32 capitoli e tre appendici. Si parte naturalmente dalle novità dell’ultima 
release, dai primi rudimenti per ambientarsi in Excel e per personalizzare 
l’area di lavoro in base alle proprie necessità. Si passa rapidamente agli 
step successivi su come costruire, formattare e modificare i fogli di lavoro 
e aggiungere, magari, un po’ di movimento con qualche clipart o file mul¬ 
timediale. Molti utenti potrebbero fermarsi qui, altri sono invece obbligati a 
proseguire se vogliono creare formule, anche complesse, e grafici per da¬ 
re un “volto” ai numeri. Il cammino degli utenti a cui sono richieste compe¬ 
tente “extra” è però lungo. Le ultime parti del libro sono infatti dedicate al¬ 
le funzioni avanzate per gestire database e tabelle e lavorare con dati ester¬ 
ni, analizzare e condividere i dati con altre applicazioni, e sfruttare la pro¬ 
grammazione VBA per personalizzare il programma. 


Potete osservare molto guardandoI 

I l libro parte da due dati di fatto. Il primo è che i test di usabilità sono tra 
gli strumenti più utili per migliorare le performance di un sito Web, e il 
secondo è che la maggior parte delle aziende non può permettersi di in¬ 
gaggiare un consulente che li esegua con regolarità quindi “tutti dovreb¬ 
bero imparare a farseli da soli'. Da qui nasce l’idea dell’autore di mettere 
nero su bianco la sua ventennale esperienza, ma avverte fin da subito che 
non si tratta di un manuale completo quanto piuttosto dell’equivalente di 
un workshop di un giorno. Un libro da leggere durante un lungo viaggio 
in aereo, insomma, il cui scopo non è trasformare l’utente in un guru del- 
l’usabilità, ma di consentire a chiunque di eseguire alcuni semplici test. 
Ma cos’è un “test di usabilità fai da te”? È molto semplice: si osservano 
delle persone che provano a usare quello che state creando/progettan¬ 
do/costruendo (o che avete creato/progettato/costruito), al fine di capire 
come semplificarne l’utilizzo o avere la con¬ 
ferma è che davvero facile da usare. Si trat¬ 
ta di test qualitativi e non quantitativi perché 
lo scopo non è dimostrare qualcosa, ma ot¬ 
tenere informazioni che permettano di mi¬ 
gliorare ciò che state realizzando. 

Si osservano in pratica più utenti che ese¬ 
guono una serie di operazioni seguendo un 
protocollo e si chiede loro di dire ad alta 
voce quello che pensano mentre la ese¬ 
guono. Si annotano le segnalazioni di tut¬ 
ti, si confrontano e si decide quali proble¬ 
mi vanno risolti e come farlo. Il libro, dav¬ 
vero piacevole da leggere e ricco di sim¬ 
patiche illustrazioni, non solo fornisce il 
test da eseguire, ma spiega anche come 
decidere quali problemi risolvere e come 
farlo nel modo migliore. 



Microsoft Excel 2010 
Oltre ogni limite 
Autori Mark Dodge, 

Craig Stinson 

Editore Mondadori Informatica 
Pagine 1.152 
Euro 75,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-268-8 


Usabilità 
Individuare 
e risolvere i problemi 
Autore Steve Krug 
Editore Tecniche Nuove 
Pagine 172 

Euro 16,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2508-6 


Steve krug 


VHMÌh 


INDIVIDUARE 
E RISOLVERE 
I PROBLEMI 
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LIBRI 


Francesco Siddi 

Grafica 3D 
con Blender 

Apogeo 
384 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-5032-894-9 


Grafica 3D con 

Blender 

V JKjC 




Esistono numerose applicazioni 
commerciali per la modellazione, 
l'animazione e il rendering di im¬ 
magini tridimensionali come 3ds 
Max, Rhinoceros o Maya, ma Blen¬ 
der permette di avvicinarsi all'affa¬ 
scinante mondo della grafica 3D 
senza spendere un euro a prescin¬ 
dere dalla piattaforma utilizzata 
(Windows, Mac OS X, GNU Linux). 
Per velocizzare la curva di appren¬ 
dimento vista la spesa iniziale pari 
a zero, ben venga un libro che ac¬ 
compagna alla scoperta di questo 
completo programma open source 
partendo dall'installazione e dall'e¬ 
splorazione dell'interfaccia utente 
e delle tecniche di base, fino all'uti- 
lizzo degli strumenti più avanzati 
di modellazione, animazione e ren¬ 
dering finale. 


Cari Chatfield, Timothy 
Johnson 

Microsoft 
Project 2010 

Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
560 pagine 
45,00 euro 

Isbn 978-88-6114-265-7 

Aumentare l'efficienza aziendale 
contribuisce a ridurre al minimo i 
costi e la perdita di tempo. Facile a 
dirsi, un po' più difficile da mettere 
in pratica. Chi non vuole lasciare 
nulla al caso, e sfruttare al massimo 
tutte le chance offerte dalla moder¬ 
na tecnologia, prima o poi potrebbe 
affidarsi alle cure di un software 
dedicato come Project per pianifica¬ 
re il lavoro e organizzare al meglio le 
proprie risorse. Il successo del busi¬ 
ness non è garantito, ma il libro aiu¬ 
ta a districarsi tra le varie procedure 
per costituire il proprio team, asse¬ 
gnare i compiti, tenere d'occhio le 
scadenze e portare a termine le atti¬ 
vità, avendo sempre sotto controllo il 
quadro della situazione in modo da 
intervenire se qualcosa nell'ingra¬ 
naggio dovesse andare storto. 



Lorenzo Ait 

Tutta colpa di internet 

Odio il computer ma 
non posso farne a meno 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
19,00 euro 

Isbn 978-88-6114-276-3 


Tutta colpa 
di Internet 


Emiliano Negrini 

Adobe 
Photoshop 
Lightroom 3 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
240 pagine 

40,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-270-1 


-* LA GRANDE GUIDA •- 


Photoshop 

Lightroom 3 





Dedicato a tutti coloro 
che pensano di non 
avere feeling con le 
nuove tecnologie, che subappaltano 
le ricerche in Internet ad amici o pa¬ 
renti e che fanno finta di non sentire 
quando qualcuno chiede loro l'indi¬ 
rizzo di e-mail o l'account di Face- 
book. Il libro cerca di "indorare" la 
pillola a colpi di vignette, battute 
scherzose ed emoticon. Al termine dì 
questo mini corso su cos'è il compu¬ 
ter “questo sconosciuto" e "il nau¬ 
fragar m'è dolce in questo mare ma- 
gnum di Internet" forse anche i più 
restii ai bit e byte inizieranno a gat¬ 
tonare da soli. Un ottimo regalo per i 
newbie e un vero spasso da leggere 
per chi vive di computer e Web. 


Marco Aleotti, Emilano Barbuto 

La patente europea 
del computer 

Corso avanzato 
Database 

Tecniche Nuove 
160 pagine 
14,90 euro 

Isbn 978-88-481-2485-0 


Se la certificazione delle compe¬ 
tenze informatiche di base (ECDL 
Core Level Progranì) si rivolge al¬ 
l'utente generico di personal com¬ 
puter, la Patente Europea per il 
Computer di livello avanzato 
(ECDL Advanced Application Le¬ 
vel Program) è pensata per chi de¬ 
sidera un certificato che dimostri la 
propria capacità di usare a livello 
pratico un software per database. Il 
corso tratta tutti i punti del modulo 
ECDL Advanced del nuovo Sylla- 
bus 2.0 (AM5 Database) usando 
Microsoft Access 2007 come 
software di riferimento, ma include 
anche approfondimenti che com¬ 
pletano e ampliano le aree temati¬ 
che indicate dal programma d'esa¬ 
me. I file utilizzati negli esempi e 
negli esercizi di verifica sono di¬ 
sponibili per il download da un'ap¬ 
posita pagina. 



Non lasciatevi ingannare dal nome: 
Lightroom non è un semplice 
software di elaborazione e prepara¬ 
zione per la stampa di fotografie di¬ 
gitali ma è un programma di gestio¬ 
ne, semplificazione e velocizzazio¬ 
ne del flusso di lavoro fotografico, 
“un assistente di bottega d'altri 
tempi volenteroso, esperto e preciso 
fino ai più piccoli dettagli" , come 
spiega l'autore, " senza però mai ca¬ 
dere nella pedanteria o eccedere 
nella pignoleria." L'impostazione 
del testo è quindi volutamente foto¬ 
grafica, non informatica, perché l'o¬ 
biettivo non è solo sviscerare ogni 
suo singolo aspetto dell'applicazio¬ 
ne, ma fornire strumenti tecnici e 
organizzativi che aiutino l'utente a 
creare immagini comunicative "ca¬ 
paci di imprimersi nella memoria di 
chi le osserva". 

Nicola Castrofino, Bruno Gioffrè 

Adobe 

Dreamweaver CS5 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
400 pagine 

45,00 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-274-9 


È uno dei programmi di riferimento 
per chi si occupa della realizzazio¬ 
ne di siti Web interattivi e dinamici 
sia a livello professionale sia ama¬ 
toriale. Il libro si apre con una pa¬ 
noramica sull'interfaccia dell'appli¬ 
cazione ex Macromedia, la pianifi¬ 
cazione di un nuovo sito e la ge¬ 
stione del testo nelle pagine, per 
poi passare alle feature più avanza¬ 
te come l'uso del database e delle 
pagine dinamiche con Windows Vi¬ 
sta e Seven, l'inserimento delle pa¬ 
gine nei frame, la creazione del 
layout delle pagine con i CSS fino 
alla pubblicazione su Internet. Il 
Dvd-Rom allegato contiene la ver¬ 
sione di valutazione di Adobe 
Dreamweaver CS5 valida 30 giorni 
e contenuti aggiuntivi. 


Dreamweaver 
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Tutte le sorgenti 

sempre al sicuro 


Quando lo sviluppo diventa un lavoro di gruppo 
è d'obbligo ricorrere a un sistema automatico per il 
controllo delle sorgenti. Per evitare disastri annunciati 


L o abbiamo detto più volte, non ci 
sono scuse per non utilizzare il 
controllo di versione dei propri sor¬ 
genti, non ci sono proprio scuse. 
Spesso si sente obiettare che nessu¬ 
no nel gruppo di sviluppo ha il tempo 
di configurare i server e gestirli, inol¬ 
tre gli sviluppatori non hanno il tem¬ 
po di imparare qualcosa di nuovo 
perché sono oberati di lavoro. A que¬ 
ste obiezioni si può rispondere che 
dovrebbe esserci nel gruppo di lavo¬ 
ro qualcuno dedicato proprio a confi¬ 
gurare e gestire i server, perché non 
avere un'organizzazione adeguata è 
un rischio che non ci si può permet¬ 
ter. Se tutti i membri di un gruppo di 
sviluppo sono oberati di lavoro, inol¬ 
tre, vuol dire che un gruppo opera in 
emergenza, senza paracadute e con 
un piede sull'orlo del disastro. Quan¬ 
do ci sarà un errore o un problema, 
sarà difficilissimo ricostruire una si¬ 
tuazione stabile o annullare una mo¬ 
difica che si è rivelata perniciosa. 

In secondo luogo, per fortuna, non è 
così complicato usare un sistema di 
controllo delle versioni. Nella norma¬ 
lità giornaliera, infatti, si tratta solo di 
perdere qualche minuto ogni volta 
che il progetto ha raggiunto un 
obiettivo in scaletta e celebrare l'e¬ 
vento con un bel check-in, con la li¬ 
sta delle modifiche e degli obiettivi 
di business che sono stati raggiunti. 
Ci sono circostanze in cui si deve 
realizzare una versione ad hoc di un 
programma, per uno specifico clien¬ 
te, o si deve ricostruire lo stato della 
release consegnata nel 2007 per ri¬ 


solvere in fretta un problema, o si 
vuole tentare una strada nuova di 
sviluppo. Tutte queste domande han¬ 
no una risposta da parte di un siste¬ 
ma di controllo delle versioni. Gli svi¬ 
luppatori allo stato brado hanno solo 
la possibilità di conservare varie co¬ 
pie (e copie delle copie) in diversi li¬ 
velli di aggiornamento e stabilità del 
software. Di queste copie si perde ra¬ 
pidamente il controllo. Inoltre questo 
sistema spreca spazio e espone al ri¬ 
schio di perdere dati. La conseguen¬ 
za è che può diventare talmente 
complicato fare un piccolo aggior¬ 
namento puntuale su una consegna 
del 2007 che si è costretti ad aggior¬ 


nare il cliente all'ultima versione, 
magari con effetti secondari non 
proprio marginali, costi di intervento 
e fermo macchine. 

Una semplice 
soluzione open source 

Sperando che il terrorismo psicologi¬ 
co sia stato sufficiente a aiutare qual¬ 
che lettore a armarsi per vincere le 
resistenze, passiamo a esaminare 
una soluzione open source, di note¬ 
vole versatilità: l'ambiente git. La 
motivazione per insistere su un 
software open source sta nel fatto che 
la soluzione di minore attrito è certa¬ 
mente in un ambiente gratuito, facile 
da installare per tutti i sistemi opera¬ 
tivi di uso comune, come Windows, 
Mac OS e Linux. Naturalmente, se si 
usa un sistema di sviluppo specifico, 
come Visual Studio, e si opta per la 
soluzione proprietaria corrisponden¬ 
te, come Visual SourceSafe, ci sono 
da aspettarsi semplificazioni nell'uso 
quotidiano e una maggiore integra¬ 
zione con l'ambiente di lavoro. Rite¬ 
niamo, però, che una soluzione a co¬ 
sto nullo sia sempre più eloquente al 
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Git Gui è un'altra interfaccia grafica compresa nella distribuzione di Git. 
Questo strumento è più orientato all'analisi delle modifiche delle nuove 
versioni, piuttosto che alla navigazione della storia di un albero di sorgenti. 


tavolo della direzione, soprattutto in 
tempi difficili come questi. 

Una soluzione open source ha un 
vantaggio specifico anche quando si 
opera dal cliente, su macchine che 
sono responsabilità di terzi. L’instal¬ 
lazione di un sistema open source 
non espone chi è responsabile della 
conduzione delle macchine a obbli¬ 
ghi di licenza. 

Un po' di storia 

Il moderno capostipite degli ambien¬ 
ti di sviluppo open source è Cvs, un 
software che nasce sulle ceneri di 
Rcs, un ambiente di controllo delle 
versioni del codice nato per lo Unix 
Bsd, il capostipite degli Unix a sor¬ 
gente aperto. 

Dall'insofferenza per le limitazioni 
del Cvs è nato il progetto Subver- 
sion, il cui nome fa omaggio non solo 
al controllo delle versioni secondarie 
ma anche al desiderio di sovversione 
che ha ispirato lo sviluppo. 

Cvs, però, nonostante sia stato per 
anni il motore di archiviazione dei 
sorgenti della Apache Software 
Foundation e di parecchi altri archi¬ 
vi open source, ha sollevato parec¬ 
chie critiche e, come accade nor¬ 
malmente nella comunità open 
source, le critiche hanno fatto na¬ 


scere server alternativi, come Mer- 
curial, un ambiente realizzato in lin¬ 
guaggio Python, e Git, un motore 
nato dalle esigenze particolari del 
gruppo dì sviluppo kernel di Linux e 
della persona che si occupa dell'in¬ 
tegrazione delle modifiche presen¬ 
tate dai diversi collaboratori. 

Un kernel si compone di decine di 
migliaia di sorgenti, che assommano 
un numero di righe di codice dell'or¬ 
dine del milione. Facile convincersi 
che il compito non è dei più semplici, 
anche perché i partecipanti al pro¬ 
getto non operano fianco a fianco 
nello stesso laboratorio, ma sono 
sparsi per il mondo. Il modello cen¬ 
tralizzato di Cvs non si presta facil¬ 
mente a questa organizzazione, per¬ 
ché può funzionare solo se il reposi- 
tory dei sorgenti è ospitato su Inter¬ 
net e accessibile a tutti i membri, che 
integrano uno alla volta e aggiorna¬ 
no spesso la propria copia dell’albe¬ 
ro. Più spesso capita che gli sviluppa¬ 
tori non interagiscano così di fre¬ 
quente, ma scarichino una release 
stabile su cui compiono diversi ag¬ 
giornamenti fino ad avere un insie¬ 
me di aggiornamenti che completa 
una funzionalità applicativa ed è sta¬ 
bile abbastanza da qualificarsi per 
un'integrazione. 


Il modello di Cvs, con un unico albe¬ 
ro condiviso, fallisce in questo caso, 
soprattutto perché chi sviluppa una 
funzionalità complessa è costretto a 
decidere fra caricare con frequenza 
giornaliera modifiche non stabili, o 
lavorare senza controllo delle versio¬ 
ni su un albero locale, due strade 
egualmente problematiche. Il pro¬ 
blema si presenta sia che il gruppo di 
lavoro sia distribuito, sia che gli svi¬ 
luppatori lavorino tutti nello stesso 
ufficio. Se si stabilisce la regola di 
mantenere stabile il repository Cvs 
per avere sempre una release testa¬ 
bile, si costringono i gruppi che han¬ 
no modifiche in sospeso a avere una 
macchina o un albero di sviluppo se¬ 
parato per ogni fase incompleta di 
sviluppo di una funzionalità. 

Git nasce per risolvere questo e mol¬ 
ti altri problemi di Cvs, come anche 
Mercurial, per questo è sembrato lo¬ 
gico metterlo alla prova in un proget¬ 
to che ha impegnato la maggior par¬ 
te del secondo semestre del 2010. 

Installazione 

Git si installa scaricando la distribu¬ 
zione da git-scm.com, il sito dedicato 
al programma. Per Windows ci sono 
due versioni, ma quella che consi¬ 
gliamo di scaricare è msysgit, la me¬ 
no invasiva, a parere di chi scrive. Ci 
sono due versioni di Git su Windows 
perché Git è sviluppato con un ap¬ 
proccio tradizionalmente Unix alla 
costruzione di applicazioni, riciclan¬ 
do cioè il set di comandi di base par¬ 
ticolarmente ricco e versato nel trat¬ 
tamento di testi del sistema più ama¬ 
to dai programmatori. Per questa ra¬ 
gione, Git non è un ambiente total¬ 
mente entrocontenuto, che realizza 
tutte le funzioni richieste, ma ha nu¬ 
merose dipendenze su un ambiente 
Unix esterno, su cui costruisce. 

Dato che su Windows manca questo 
ambiente operativo, la scelta più lo¬ 
gica è ricrearlo con una qualche 
emulazione. Ci sono due approcci al 
problema, quello dell'ambiente Cy- 
gnus, che ricrea la funzionalità di 
basso livello di un kernel Unix ap¬ 
poggiandosi su Windows e l'ambien¬ 
te Mingw, che offre sostituti nativi 
Windows per i comandi Unix più co¬ 
muni, come sh, vi, awk, wc. 

Si tratta di due approcci abbastanza 
ortogonali: Cygnus mira a permette¬ 
re di ricompilare senza modifiche 
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sorgenti nati su Unix, Mingw 
si basa su porting di un set di 
comandi che permettono agli 
shell script più comuni di gira¬ 
re senza modifiche. Va da sé 
che l'ambiente che richiede di 
meno al sistema operativo e lo 
appesantisce di meno è il se¬ 
condo. In più, dato che i co¬ 
mandi di Mingw sono applica¬ 
tivi nativi Windows che ese¬ 
guono in un comune ambiente 
Windows, la compatibilità con 
il sistema operativo è intrinse¬ 
camente più a portata di ma¬ 
no. In diversi mesi di collaudo, 
l’ambiente Git Mingw non ha 
perso un colpo. I comandi di 
Git funzionano correttamente, 
comprese le interfacce grafi¬ 
che scritte in Tcl/tk. Si aggiun¬ 
ga ceh un set di comandi Unix 
facilmente a disposizione per¬ 
mette anche di prendersi qual¬ 
che facile soddisfazione, che 
con Windows non è a portata di ma¬ 
no. Per esempio calcolare il numero 
di righe di codice di un progetto con 

find . -name *.cs | xargs wc -I 

Iniziare con Git 

Per iniziare con il controllo delle ver¬ 
sioni, si può aprire la shell di Git nel¬ 
la radice di un progetto Visual Studio 
e dare il comando: 

git add. 

Questo comando prenota un posto 
nell'indice locale di Git a tutti i file 
presenti nella directory corrente e 
nelle sue subdirectory. 

Si noti che questo aggiunge al repo- 
sitory tutti, ma proprio tutti, i file che 
incontra. Mentre noi siamo interessa¬ 
ti ad archiviare e tracciare i sorgenti, 
non siamo, in generale, interessati a 
archiviare i prodotti di compilazione, 
come oggetti, eseguibili e file tempo¬ 
ranei. Archiviare questi file appesan¬ 
tisce inutilmente il repository, au¬ 
mentandone le dimensioni e allun¬ 
gando i tempi di lavoro in rete. 

Per evitare il problema, conviene 
compilare, prima del primo add, un 
file di nome .gitignore, che deve 
contenere su ogni riga le specifiche 
dei file da ignorare. Ecco un esem¬ 
pio di file .gitignore adatto per un 
progetto C#. 


usiag System 

usiag SystemT&reMl&gj 


IntecopSetvica*i 


Mite SankyoCardKesderl> 


ttifiea aa il dispositi 


■ bool Ax«you' 


il jCannsctad) 


.exe 
*.pdb 
‘.barrii 
* dii 
*.tlog 
‘.cache 
*.g.cs 
‘.suo 
‘.g.i.cs 
*.lref 

‘.FileListAbsolute.txt 

‘.Cache 

‘.resources 

Mref 

‘.exe.config 

*.trx 

*.dat 

bin 

obj 

.trx 

‘.Designer.vb 

‘.user 

obj 

Test References 
‘.vslOx 


Dopo la add, non cambia nulla nel 
repository: c'è distinzione fra comu¬ 
nicare l'intenzione di aggiungere un 
file e aggiungerlo effettivamente. 

Per inserire in archivio i file sorgenti 
usiamo il comando 

git commit -m “versione iniziale” 

la richiesta di commit corrisponde al¬ 
la memorizzazione definitiva, come 


SI può aprire una finestra 
su un sorgente e visualizzare 
il contenuto insieme alla storia 
delle modifiche. Nella parte 
sinistra i riferimenti 
a modifiche, date e autori, 
sotto al codice i dettagli. 


in un database. Come in 
ogni sistema per il controllo 
dei sorgenti, una commit de¬ 
ve essere accompagnata da 
un elenco di motivazioni per 
le modifiche al codice e di ri¬ 
sultati raggiunti, che è tanto 
più di aiuto quanto più è cir¬ 
costanziato e conciso. Un 
breve messaggio si può pas¬ 
sare sulla riga di comando, 
con l'opzione -m. Se non si 
usa l'opzione -m si apre una 
finestra con l'editor configu¬ 
rato, tipicamente vi. 

La descrizione di un commit 


non deve esser un componimento, 
ma una motivazione per le modifiche 
di una data giornata di lavoro, che 
servirà a ricostruire il percorso quan¬ 
do sarà riesaminata. 

Dopo la commit troveremo nella 
cartella di lavoro una directory di 
nome .git che contiene l’archivio dei 
sorgenti in un formato codificato e 
compresso che si rivela piuttosto ef¬ 
ficiente, tanto che un archivio di 
sorgenti con tutta la sua storia può 
avere la stessa occupazione di disco 
della versione di lavoro dei sorgenti 
appena estratti. 

Avere un repository locale è utilissi¬ 
mo, perché uno sviluppatore ha 
sempre a disposizione il paracadute, 
cioè la possibilità di ritornare a una 
versione stabile eliminando con si¬ 
curezza tutte le modifiche alla base 
di codice che si fossero rilevate un 
errore di percorso. È anche molto 
utile poter ripercorrere la storia di 
un sorgente per ricostruire il cammi¬ 
no che lo ha portato in un certo sta¬ 
to, esaminando la lista delle modifi¬ 
che e dei rispettivi artefici. 

Una rete flessibile 

Una delle particolarità di Git è che 
l'archivio locale non è un lusso che ci 
si concede fino a che non si decide di 
utilizzare un repository centrale con¬ 
diviso, ma piuttosto un'abitudine che 
si conserva in qualsiasi configurazio- 
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ne. Ogni sviluppatore, infatti, ha un 
archivio individuale in cui lavorare 
fino al compimento di un elemento 
stabile di funzionalità da propagare 
nella release. 

L'archivio locale può essere sincro¬ 
nizzato con un archivio centralizzato 
quando lo sviluppatore lo ritiene op¬ 
portuno. Questa organizzazione ha 
numerosi effetti benefici sull'orga¬ 
nizzazione di un gruppo ed è suppor¬ 
tata con molta semplicità attraverso 
comandi che agiscono sull'archivio 
locale, come checkout e commit, e 
comandi che sincronizzano il reposi- 
tory locale con il master: push e pulì. 
Per esemplificare, partecipare a un 
progetto già avviato comporta una 
pulì iniziale, un checkout, qualche 
commit e una push finale. 

Ci sono anche casi in cui un reposi- 
tory centralizzato non si può creare, 
per la resistenza di un cliente o pro¬ 
blemi di rete, per esempio nel caso di 
un gruppo che lavora in parte dal 
cliente e in parte in laboratorio. 

In questi casi è molto semplice scam¬ 
biarsi le modifiche: basta fare un ar¬ 


chivio dei sorgenti e inviarlo su un 
server comune o spedirlo tramite 
email. Per esempio, si può fare fronte 
a una completa mancanza di infra¬ 
struttura da parte di un cliente utiliz¬ 
zando il sistema Dropbox per creare 
una cartella condivisa in rete e repli¬ 
cata su diversi sistemi. Ecco un sem¬ 
plice esempio di shell script, compa¬ 
tibile con il sistema Mingw installato 
insieme a Git, per archiviare il repo- 
sitory Git in una cartella condivisa 
con Drop box 

tar cvf ../../../My\ Dropbox/archivio-git.tar .git 

Osserviamo anche che non c'è solo la 
riga di comando per operare con 
Git, anche se l'uso della riga di co¬ 
mando è alla portata di qualsiasi 
sviluppatore. Git è corredato da due 
strumenti con interfaccia grafica: git 
gui e gitk. Questi strumenti possono 
essere lanciati da riga di comando, o 
dal menu contestuale di Gestione 
Risorse, attraverso un'estensione 
della shell caricata dall'installazio¬ 
ne. Nonostante la grafica spartana, 


si può navigare la storia di un albero 
di sorgenti rispondendo a diverse 
domande, dalla più comune, come 
quali differenze ci sono fra l'archivio 
di sorgenti e i sorgenti estratti, a 
questioni più complesse, per esem¬ 
pio quali file sono stati modificati a 
settembre, che aspetto aveva un da¬ 
to file nella release 1.3 del 15 otto¬ 
bre, chi ha inserito un if nella riga 
300 e in quale occasione. Se pure la 
grafica non è delle più curate e l'in¬ 
terazione non sembra stata pensata 
in Apple, dobbiamo ammettere che 
gli strumenti visuali sono efficaci. 
Parte della colpa di un aspetto grafi¬ 
co sottotono va data al fatto che i 
tool sono realizzati in Tcl/Tk, un si¬ 
stema piuttosto spartano, che però 
ha il pregio della portabilità, quindi 
l'aspetto degli strumenti è lo stesso 
su Windows, MacOS e Unix. 

In conclusione, fatto salvo Mercurial, 
su cui non abbiamo ancora indagato, 
ci sentiamo di raccomandare Git co¬ 
me un decìso passo avanti rispetto 
ad altre soluzioni open source, ora¬ 
mai limitate. • 








Di Lorenzo Maiorfi e Fabrizio Bernabei 
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Home Sentinel, 

un sistema antifurto "In The Cloud" 


Si avvicina il cenone di S.Silvestro e probabilmente 
avrete letto in questi giorni sui giornali le solite 
statistiche sul numero di furti d'appartamento 
denunciati il primo giorno del nuovo anno. 

IL VIDE0C0RS0: LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 


C ome ogni anno, vi starete pro¬ 
mettendo che questa volta sarà 
l'ultima in cui andrete via di casa 
senza esservi ancora dotati di un si¬ 
stema antifurto, ma allo stesso tem¬ 
po sapete che questo impegno è già 
stato disatteso più volte negli anni 
precedenti. Date un'occhiata a qual¬ 
che sito specializzato e vi accorgete 
che, oltre a qualche migliaio di Euro, 
avrete bisogno di alcune settimane 
prima che sia possibile installare il 
tutto. A questo punto riponete le ul¬ 
time speranze in Ebay, che se da un 
lato vi propone soluzioni (tipicamen¬ 
te cinesi) in grado di farvi risparmia¬ 
re parecchio, non risolve il problema 


dell'urgenza, lasciandovi anzi l'in¬ 
combenza dell'installazione "fai-da- 
te'' dell'impianto. 

Il progetto di questo mese, "Home 
Sentinel", si propone di risolvere 
questo problema, fornendo una solu¬ 
zione in cui la centralina d'allarme è 
costituita da un access point Wifi e in 
cui il ruolo dei rilevatori di presenza 
è svolto da una o più schede Netdui- 
no equipaggiate con "Shield" (le 
schede di espansione compatibili 
con il layout standardizzato dalla 
piattaforma Arduino, cui Netduino 
aderisce) per il supporto Wifi ed sen¬ 
sori sonar (come quello utilizzato nel 
nostro progetto), ad infrarosso o pi¬ 




rometrici (noti anche come sensori 
PIR). Vediamo nel dettaglio la solu¬ 
zione, documentata come sempre 
nel video contenuto nel DVD allega¬ 
to alla rivista. 

Nel caso del sensore sonar, il rileva¬ 
mento della presenza di un oggetto 
in movimento si basa sull'interruzio¬ 
ne di un "raggio" sonico, misurabile 
in termini di variazione della lun¬ 
ghezza dell'intervallo temporale che 
intercorre tra quando il sensore 
emette un impulso sonoro (non udi¬ 
bile, nel caso del sensore utilizzato 
nel nostro progetto, in quanto collo¬ 
cato nella banda dei 40kHz, ben al 
di sopra dei 20-24kHz percepiti dal 
nostro orecchio) e quando viene per¬ 
cepita l'onda riflessa dall'ostacolo 
antistante il sensore stesso. 

Se ad esempio collochiamo il senso¬ 
re sonar su un mobile di casa e lo 
orientiamo verso un ostacolo che di¬ 
sta, in condizioni di stanza vuota, 3 
metri, ogni diminuzione di distanza 
registrata dal sensore corrisponderà 
ad una "violazione" della stanza. 
Nel caso di sensore pirometrico il fe¬ 
nomeno fisico osservato è diverso, 
dal momento che vengono rilevate 
variazioni di irraggiamento infraros¬ 
so, riconducibile a movimento di 
corpi caldi, ma il risultato non cam¬ 
bia. Il caso del sensore di prossimità 
ottico è un ibrido tra i due appena 
descritti, poiché in questo caso viene 
misurato il tempo di riflessione di un 
raggio infrarosso. 
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La centralina d'allarme è costituita 

da un access point Wi-Fi e le schede Netduino 

diventano rilevatori di presenza molto efficaci. 


Una volta rilevato, il segnale prove¬ 
niente dal sensore di prossimità vie¬ 
ne acquisito, "interpretato'' ed ela¬ 
borato dal firmware a bordo del no¬ 
stro Netduino. L'acquisizione può 
essere effettuata tramite una misura 
di tempo (nel caso del sonar), il rile¬ 
vamento dello stato di un ingresso 
digitale (nel caso del sensore piro¬ 
metrico) o la digitalizzazione di un 
segnale analogico (nel caso del sen¬ 
sore di prossimità ad infrarosso). 
L'interpretazione è resa necessaria 
dalle differenze di caratteristiche dei 
vari sensori utilizzati, mentre l'ela¬ 
borazione è indispensabile nel caso 
in cui i segnali provenienti dai sen¬ 
sori siano "rumorosi'' o non attendi¬ 
bili se presi singolarmente. Per evi¬ 
tare ad esempio dei "falsi positivi" 
da parte del nostro sensore sonar, 
abbiamo dovuto "mediare" le lettu¬ 
re relative a dieci campioni successi¬ 
vi (anche se l'algoritmo utilizzato ef¬ 
fettua in realtà il clustering delle let¬ 
ture e non una semplice media). 

Il rilevamento della "violazione" di 

una soglia wireless dà quindi luogo 
all'interazione tra il Netduino ed un 
apposito WebService, esposto diret¬ 
tamente su Internet, denominato 
"FenceServer", il cui scopo è quello 
di notificare tutti i Client collegati 
l'avvenuta violazione. E’ qui che 
entra in gioco lo "shield" Wifly, pro¬ 
dotto da Sparkfun. Si tratta di una 
scheda di espansione che ospita al 
suo interno un modulo Wifi, prodot¬ 
to da Roving, ed un integrato che 
ha funzioni di "bridge" SPI-UART, 
grazie al quale è possìbile collo¬ 
quiare con il modulo wireless senza 
impegnare le due porte UART del 
Netduino, utilizzando per di più ve¬ 
locità di gran lunga superiori a 
quelle altrimenti disponibili sulle 
porte UART standard (fino ad un 
massimo di 2Gb/s). 

Il modulo WiFly consente al Net¬ 
duino dì collegarsi ad un Access 
Point Wifi e attraverso di esso acce¬ 
dere ad Internet per contattare il 


WebService "FenceServer". Al mo¬ 
mento del rilevamento di una viola¬ 
zione da parte del sensore di pros¬ 
simità, viene infatti inviata a tale 
servizio l’informazione dell'avve- 
nuta violazione, insieme all'infor¬ 
mazione relativa all'identificativo 
della soglia violata. 

Alla ricezione del messaggio, il ser¬ 
vizio invia una notifica a tutti i 
Client in ascolto, utilizzando un 
messaggio "push” veicolato da un 
canale Full-Duplex, al momento di¬ 
sponibile solo nell'ambito di appli¬ 
cazioni Internet realizzate con Sil- 
verlight e WCF. In occasione della 
ricezione della notifica, il Client 
"Home Sentinel" (mostrato in figu¬ 
ra) evidenzia su una mappa la posi¬ 
zione del sensore attivato, con un 
tempo di risposta rispetto all'effetti¬ 
va attivazione del sensore inferiore 
al secondo (grazie al supporto alla 
comunicazione bidirezionale di Sil- 
verlight/WCF). 

Ovviamente, analogamente a quan¬ 
to avviene per l'applicazione web 
illustrata, è possibile prevedere 
Client per specifiche famiglie di di¬ 
spositivi, quali iPhone, Android o 
Windows Phone 7, tanto per fare 
qualche esempio. Allo stesso modo, 
per ridurre i costi del sistema nel 
caso in cui siano previsti molti sen¬ 
sori, sarebbe possibile ipotizzare la 
presenza di un unico gateway colle¬ 
gato ad Internet (mediante Wifi, 
Ethernet o anche tramite una con¬ 
nessione telefonica, fissa o mobile) 
che riceva le comunicazioni da par¬ 
te di tutti i sensori, utilizzando un 
protocollo di comunicazione wire¬ 
less più efficiente, quale ZigBee, ad 
esempio. 

Vale infine la pena di sottolineare 
che il sistema illustrato è aumenta¬ 
bile completamente a batteria, ridu¬ 
cendo praticamente a zero le neces¬ 
sità di cablaggio tipiche di una cen¬ 
tralina di allarme tradizionale, per¬ 
mettendo così l'allestimento di aree 
monitorate anche solo temporanea¬ 
mente, sia indoor sia all'aperto. • 
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Interfacciarsi 

con 


mondo fisico? 





...ora si può 

Grazie al .A/ET Micro Framework e 
alla piattaforma open-source 
Netduino puoi sviluppare le tue 
applicazioni embedded e realizzare 
soluzioni di domotica, sistemi di 
automazione, robot, periferiche per il 
tuo PC e molto altro ancora. 

Innovactive, forte di un’esperienza 
pluriennale nello sviluppo di soluzioni 
software innovative, potrà fornirti 
tutto ciò di cui hai bisogno per 
realizzare i tuoi progetti. 

► Consulenza 

► Formazione 

► Progetti 



innovactive 


( software engineering ) 


Microsoft 

C E R T I F I E D 


Chiedi informazioni: 

embedded@innovactive.it 
075 5918309 


Innovactive engineering s.r.l. 
via Val di Rocco. 50 - 06134 Ponte Felcmo, Perugia 








Di David Papini 


SVILUPPO 


Dreamweaver CS5: 

costruire un sito senza 
scrivere una riga di codice 

IL VIDE0C0RS0: COSTRUIAMO UN SITO DI PROVA 

Seguendo in nostro tutorial è possibile compiere 
i primi passi col programma di Adobe. 


D reamweaver CS5 è il software 
per eccellenza per la compila¬ 
zione e l'editing delle pagine in 
Html. Nel webcast presente sul 
Dvd di questo mese vediamo insie¬ 
me come costruire un semplice sito 
composto da tre pagine web in for¬ 
mato Html e un foglio di stile in for¬ 
mato CSS. Questo webcast ha la 
pretesa di fare tutto ciò senza scri¬ 
vere una sola riga di codice. 
Useremo gli strumenti messi a di¬ 
sposizione da Dreamweaver come 
il pannello Css, il pannello File e il 
pannello Inserisci. 

Come prima cosa effettuiamo la 
"definizione del sito" cioè indiche¬ 
remo a Dreamweaver la cartella al¬ 
l'interno della quale desideriamo 
sviluppare il nostro sito. 

Questo ci aiuterà a risparmiare un 
sacco di tempo e di errori: cono¬ 
scendo la destinazione di default 
dei nostri file il software ci sugge¬ 
rirà quella cartella al salvataggio di 
ogni file e sarà sempre vigilmente 
in ascolto nella ricompilazione dei 


collegamenti se per caso dovessimo 
spostare o rinominare elementi al¬ 
l'interno di quella cartella (accorgi¬ 
mento davvero utile!). 

Per continuare creiamo il nostro do¬ 
cumento Html e, una volta generato 
e salvato con nome, potremmo ini¬ 
ziare a inserire gli elementi del sito. 
La tecnica che consigliamo di uti¬ 
lizzare nel caso di siti di piccola en¬ 
tità, come quello nell'esempio e 
con la modalità di minore gestione 
del codice possibile, è quella di 
creare in prima istanza le regole 
CSS degli elementi e conseguente¬ 
mente inserire gli elementi nella 
pagina Html. Per esempio, il primo 
elemento "testata" nascerà anzitut¬ 
to come definizione di una regola 
CSS di tipo classe: in questa regola 
specificheremo tutti gli attributi di 
questo oggetto, larghezza, altezza, 
colori di sfondo, tipo di carattere 
del testo contenuto e via dicendo. 
Una volta creata la classe attraver¬ 
so il pannello CSS apposito, ci ri¬ 
volgeremo al pannello Inserisci e 



qui avverrà il "matching" della 
classe con l'oggetto. Sceglieremo di 
inserire un oggetto DIV, cioè un tag 
contenitore e di inserirlo già asso¬ 
ciato alla regola corrispondente. 

Il risultato sarà che sulla pagina ve¬ 
dremo apparire l'oggetto, con un te¬ 
sto segnaposto al suo interno e già 
completamente formattato secondo 
le proprietà che avevamo impostato 
nella classe corrispondente. 

Andando avanti col lavoro prose¬ 
guiremo adattando i contenuti dei 
vari box e modificando le regole 
Css di conseguenza per asseconda¬ 
re le nostre idee grafiche. 

L'ultima cosa che faremo sarà crea¬ 
re le altre pagine con un banale 
"salva con nome" della pagina che 
abbiamo preso come "master" per 
poi a modificarne il contenuto sin¬ 
golarmente. Appuntamento al 
prossimo webcast, nel quale vedre¬ 
mo come inserire in maniera sem¬ 
plice e automatica il codice Java¬ 
Script per la gestione di una sem¬ 
plice photogallery. 
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SICUREZZA 


I pericoli di Internet: il phishing 


Si tratta di una delle minacce più subdole che possono 
arrivare da Internet. Ecco cos'è e come ci si difende. 


T ra le tante minacce che arriva¬ 
no da Internet, il cosiddetto 
phishing è una delle più subdole. 
Si tratta di un meccanismo di truffa 
semplice, ma non per questo meno 
efficace. Tutto parte da un messag¬ 
gio di posta elettronica forgiato su 
misura, proveniente all'apparenza 
da una banca, da Paypal, da eBay, 
da CartaSi o da qualche altro ente 
noto. Il testo è in genere molto con¬ 
ciso: segnala un problema o un 
evento inusuale, chiedendo all'u¬ 
tente di verificare immediatamente 
il proprio conto on-line. Per facilita¬ 
re l'operazione, il messaggio con¬ 
tiene anche il collegamento oppor¬ 
tuno, ma si tratta naturalmente di 
un collegamento a un sito fasullo, 
che viene offuscato usando codice 
Html scritto ad arte o qualche altro 
trucco. La pagina che si apre quan¬ 
do si fa clic imita in modo perfetto 
quella legittima, ma si trova su un 
server gestito direttamente da chi 
ha creato l'e-mail di phishing. 

L'utente che prova a fare il login 

inserendo il suo nome utente e la 
sua password non si rende conto 
che in questo modo sta comunican¬ 
do le proprie credenziali a dei mal¬ 
fattori che poi le potranno usare 


per accedere in modo fraudolento 
al sito originale. 

Il fenomeno esiste da tempo ed è 
tutt'altro che in declino. Come se¬ 
gnala Symantec nel suo ultimo rap¬ 
porto State of Spam and Phishing 
(ottobre 2010), il numero di mes¬ 
saggi di phishing è cresciuto addi¬ 
rittura del 52% rispetto al mese 
precedente. Tra i siti di phishing in 
lìngue diverse dall'inglese, quelli 
in lingua italiana o francese sono 
poi i più numerosi. 

Il phishing oggi deve fare i conti 

con le tecniche di protezione inte¬ 
grate ormai in molti browser e 
Client di posta elettronica. D'altro 
canto, i tentativi di phishing sono 
sempre più sofisticati. Per proteg¬ 
gersi è opportuno adottare alcune 
semplici regole. In particolare, bi¬ 
sogna evitare di accedere al sito 
della propria banca o di qualsiasi 
altro servizio Web usando un colle¬ 
gamento presente in un messaggio 
e-mail. È sempre meglio sfruttare i 
segnalibri, oppure digitare a mano 
l'indirizzo corretto. Quasi tutti i 
Client di posta elettronica verifica¬ 
no che l'indirizzo di un link iperte¬ 
stuale corrisponda effettivamente 
all'indirizzo visualizzato nel mes- 





saggio, segnalando in caso contra¬ 
rio il tentativo di frode. Anche i 
browser moderni possono control¬ 
lare gli indirizzi Web visitati per 
verificare che non si tratti di siti di 
phishing già noti, ma le funzioni 
anti-phishing delle moderne suite 
di sicurezza garantisco di norma 
una protezione più tempestiva ed 
efficace. 

Una curiosità: il nome phishing è 
una variante del verbo inglese fi- 
shing, che significa "pescare". In 
questo caso, naturalmente, ad esse¬ 
re "pescati" dall'oceano di Internet 
sono i dati riservati e le password 
di ignari utenti. • 


L www.pcprofessionale.it 


Sul nostro sito vi proponiamo 
il video sul phishing, 
realizzato da Symantec 
in collaborazione 
con la Polizia di Stato 
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Di Marco Fioretti 


Le novità in arrivo 

sui desktop Linux del 2011 


Silk, Unity e Wayland: tre 
progetti che cambiaranno 
l'aspetto e il modo 
di lavorare con Linux. 


C hi segue regolarmente il mondo 
dell'Open Source sente parlare, 
almeno un paio di volte all'anno, di 
come l'anno successivo sarà quello di 
"Linux sul desktop". Con questa 
espressione si intende un uso massic¬ 
cio di Linux non solo sui server, ma 
anche su computer personali, portati¬ 
li o da tavolo, su scala tale da rag¬ 
giungere o addirittura superare Win¬ 
dows. Noi non sappiamo se il 2011 
sarà finalmente l’anno di Linux sul 
desktop, cioè il momento in cui que¬ 
sto cambiamento avverrà o inizierà 
sul serio. È una cosa difficile da pre¬ 
vedere anche perchè dipende da fat¬ 
tori oggettivi esterni. L'uso obbligato 
di Windows per accedere a file in for¬ 
mati proprietari anche quando questo 
è inutile o controproducente non ha 
nulla a che vedere con la qualità di 
Linux e delle sue applicazioni. Nono¬ 
stante questo, una predizione che ci 
sentiamo di fare c'è e sarà l’oggetto di 
questa puntata della rubrica. Il 2011 
sarà l'anno in cui chi già usa desktop 
Linux troverà qualche novità davvero 
interessante, e chi non lo ha mai pro¬ 
vato finora avrà diverse nuove ragio¬ 
ni, tutte assai valide, per farlo. Questo 
è dovuto ad almeno tre diverse tecno¬ 
logie che nel 2011 sarà finalmente 
possibile provare a chiunque usi un 
personal computer, senza dover com¬ 
pilare o installare manualmente nul¬ 
la. I progetti Silk, Unity e Wayland 
dovrebbero infatti essere tutti inclusi 



Questa schermata riassume le caratteristiche principali della nuova 
interfaccia grafica Unity che troveremo sui desktop Ubuntu di quest'anno: 
dock per le applicazioni a sinistra, barra per menu di sistema in alto e il file 
manager Mutter. L'aspetto è simile a quello della Ubuntu Netbook Remix già 
in circolazione, ma l'usabilità è ottimizzata per schermi touchscreen. 


entro l'anno, anche se solo come op¬ 
zioni sperimentali, nelle distribuzioni 
Gnu/Linux più popolari come Ubun¬ 
tu o Fedora. Come sarà chiaro dal re¬ 
sto dell'articolo, questi tre progetti so¬ 
no profondamente diversi fra loro da 
un punto di vista tecnico, ma hanno 
un fattore in comune: tutti e tre do¬ 
vrebbero rendere i desktop Gnu/Li¬ 
nux più semplici, più divertenti e più 
veloci da usare (soprattutto per quan¬ 
to riguarda i servizi Online) di quanto 
non siano già oggi. 

Unity, l'interfaccia 
per tutti gli schermi 

Chi installa Ubuntu, la versione di Li¬ 
nux più popolare fra i novizi e gli 
utenti non tecnici di questo sistema 
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operativo, si trova già davanti un am¬ 
biente grafico pulito, accattivante e 
abbastanza semplice e simile a Win¬ 
dows da non creare troppi problemi 
d'ambientamento. Il nome di quel¬ 
l'ambiente grafico è Gnome (la home 
page italiana è www.it.gnome.org). 
La popolarità di Gnome è dovuta, ol¬ 
tre a ovvi meriti oggettivi, al suo im¬ 
piego come piattaforma di default in 
due distribuzioni Gnu/Linux diffusis¬ 
sime come Ubuntu e Fedora. Il suo 
concorrente più affermato è Kde 
(www.kdeitalia.it) ed è anch’esso in¬ 
cluso in tutte le distribuzioni più im¬ 
portanti. Per passare da Gnome a 
Kde basta scegliere il tipo di sessione 
corrispondente al momento del login 
nel computer. Confrontare i due de¬ 
sktop è quindi facilissimo, così come 
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Firefox all'interno di Unity, cosi 
come lo vediamo in questa figura, 
usa l'altra caratteristica principale 
di Unity: la barra in alto non serve 
solo per i menu di sistema come 
quella tradizionale di Gnome ma 
ingloba anche il menu principale 
dell'applicazione che si sta usando, 
per guadagnare spazio su schermo 
(fonte: Ubergizmo.com). 


è facile concludere che, per molti 
utenti, non c'è una differenza sostan¬ 
ziale fra i due. Gusti personali a parte, 
sia Gnome sia Kde hanno una inter¬ 
faccia con pannello e barra di sistema, 
menu e icone per i programmi o file di 
uso frequente direttamente sul desk¬ 
top, ampia scelta di temi grafici e vari 
effetti multimediali su richiesta. L'a¬ 
spetto esteriore può variare parecchio 
ma i programmi disponibili sono sem¬ 
pre gli stessi e l'impostazione genera¬ 
le (anche se KDE può sembrare più 
flessibile e leggermente più complica¬ 
to da configurare di Gnome) è molto 
simile. Anche gli altri desktop tradi¬ 
zionali per Linux come Xfce si rifanno 
allo stesso modello. 

Nel corso del 2010 questa situazione 
si è rivelata talmente insoddisfacente 

per lo sponsor principale di Ubuntu, 
Mark Shuttleworth, da fargli decide¬ 
re che quest'anno Ubuntu abbando¬ 
nerà Gnome come ambiente di de¬ 
fault, in favore di una nuova interfac¬ 
cia grafica chiamata Unity 
(http:unity.ubuntu.com). A livello vi¬ 
sivo, le caratteristiche principali di 
Unity sono una barra verticale sini¬ 
stra, chiamata dock, e una orizzontale 
in cima allo schermo, per i menu e al¬ 
tri usi di cui riparleremo fra poco. Il 
dock contiene sia le icone dei pro¬ 
grammi più usati sia di quelli che so¬ 
no aperti in ogni momento. L'impo¬ 
stazione del dock di Unity fa anche 
capire qual è il primo obiettivo dei 
progettisti di questo nuovo ambiente: 
la posizione a sinistra anziché in bas¬ 
so come i pannelli di Gnome e Kde è 
pensata per lasciare più spazio possi¬ 
bile a documenti e finestre dei brow- 
ser sugli schermi widescreen dei mo¬ 
derni laptop, netbook e tablet com¬ 
puter. Unity è nata pensando soprat¬ 
tutto ai terminali dell'ultimo tipo, 
sprovvisti di tastiera. Il dock e tutti gli 
altri componenti sono infatti ottimiz¬ 


zati per velocizzare l'accesso alle ap¬ 
plicazioni e alle loro funzioni su di¬ 
spositivi con schermo touchscreen. 
Nella versione definitiva, Unity do¬ 
vrebbe anche contenere diverse mo¬ 
difiche del codice per diminuire il 
consumo delle batterie degli stessi 
terminali. Anche l'altro componente 
grafico principale di Unity, ovvero la 
barra superiore per i menu, nasce al¬ 
meno in parte dall'esigenza di "con¬ 
sumare" meno spazio possibile su 
schermi di piccole dimensioni. Que¬ 
sta striscia di pixel infatti conterrà an¬ 
che il menu di sistema dell’applica¬ 
zione che si sta usando, oltre a quei 
pulsanti per chiuderla o ridurne le di¬ 
mensioni che normalmente si trovano 
nella cornice delle finestre di ogni 
programma. 

A partire da metà 2011, Unity sarà 
l'interfaccia standard di Ubuntu Net¬ 
book Remix (www.ubuntu.com/net- 
book), la versione di Ubuntu già esi¬ 
stente da alcuni anni nata per net¬ 
book come l'EeePc o l’Acer Aspire 
One. Un derivato ufficiale di Ubuntu 
che userà soltanto Unity è Ubuntu Li- 
ght, una versione semplificata di 
Ubuntu. Ubuntu Light è proposta 
dallo sponsor Canonical come com¬ 
pagno perfetto di Windows per quan¬ 
do si vuole soltanto controllare la po¬ 
sta elettronica o fare una veloce ricer¬ 
ca su Web. La sua caratteristica prin¬ 
cipale è infatti la grande velocità di 
avvio, tanto che il suo slogan è "da 
spento al Web in sette secondi!” Esi¬ 
stono già in commercio laptop e de¬ 
sktop su cui sono installati sia Win¬ 
dows sia Ubuntu Light per questo 
motivo; in uno scenario del genere 
anche l'interfaccia semplificata di 
Unity aiuterà a ridurre ulteriormente i 
tempi di avvio. 

Se Unity fosse un'interfaccia specia¬ 
lizzata, limitata a netbook e tablet 
computer sarebbe comunque interes¬ 
sante, ma tutto sommato la si potreb¬ 


be liquidare come un esperimento di 
nicchia. Invece non è così: il boss di 
Canonical e padre/sponsor di Ubun¬ 
tu, Mark Shuttleworth, ha sollevato 
un vespaio fra i patiti di Linux annun¬ 
ciando che, a partire da primavera 
2011, anche tutti gli utenti desktop di 
Ubuntu si troveranno davanti Unity. Il 
tradizionale ambiente Gnome a cui 
sono abituati da quando esiste questa 
distribuzione sarà ancora presente e 
per attivarlo basterà qualche clic, ma 
non sarà più pronto sullo schermo a 
partire dal primo avvio. 

A quanto è dato di capire mentre 
scriviamo, questa scelta è dovuta al 
desiderio di avvicinare a Linux, o al¬ 
meno a Ubuntu, tutti quegli utenti 
Windows più o meno inesperti che fi¬ 
nora, qualunque ne sia la ragione, 
non considerano Gnome o Kde abba¬ 
stanza interessanti, divertenti o facili 
da usare. Probabilmente c'è anche 
un altro motivo per spingere Unity 
come unico ambiente preferito dai 
netbook ai desktop con tastiera, 
mouse e magari schermi multipli da 
venti e più pollici l'uno. Almeno do¬ 
po la fase iniziale, la scelta di Unity 
su qualsiasi hardware potrebbe sem¬ 
plificare parecchio le procedure di 
collaudo e modifica del software, sia 
per gli sviluppatori Ubuntu che per 
tutte le aziende che assemblano 
computer e li vendono già completi 
di sistema operativo. Si tratta senza 
dubbio di una scelta impegnativa, 
anche considerando (come ammetto- 



La finestra che vedete è uno dei modi 
in cui le librerie Silk renderanno sempre 
meno necessaria l'apertura di un browser 
vero e proprio per cercare informazioni 
su Internet. Basta scrivere il nome di una 
località perchè il sistema offra subito link 
alle pagine corrispondenti su Wikipedia, 
Wikitravel, o qualsiasi altro portale 
preconfigurato dall'utente. 
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no gli stessi sviluppatori di Unity) 
che c'è parecchio da fare perché 
un'interfaccia nata e ottimizzata per 
computer con schermi piccoli e sen¬ 
za tastiera sia ugualmente facile e 
piacevole da usare su desktop di fa¬ 
scia alta. Vedremo. 

Il desktop sociale 
è sempre più vicino 
con Sflk 

Qualunque sia il loro aspetto grafico, 
i nuovi desktop Linux che arriveranno 
nel 2011 potrebbero avere anche 
un'altra caratteristica, magari meno 
visibile ma probabilmente molto più 
utile di nuovi dock e barre di sistema. 
C'è infatti un gruppo di programma- 
tori che sta lavorando per connettere 
direttamente ai desktop Open Source 
tutti i servizi che già usiamo sul Web, 
ma senza passare per alcun browser. 
Si tratta del progetto Silk (http://tech- 
base.kde.org/Projects/Silk), nato al¬ 
l'interno di Kde ma utilizzabile, quan¬ 
do sarà pronto, anche in Gnome, Xfce 
e altri ambienti. Silk è composto da 
due serie di librerie software, una 
chiamata libweb e l'altra webkit. La 
prima contiene parecchie funzioni 
che consentono ai programmi per de¬ 
sktop che ne fanno uso di interagire 
direttamente con qualsiasi sito Inter¬ 
net. Webkit, invece, è il motore grafi¬ 
co usato anche da Google Chrome e 
dal browser di Mac OS, Safari, per vi¬ 
sualizzare le pagine Web. 

In pratica, l'uso combinato di queste 
due librerie consentirà a qualsiasi 
Window Manager o pannello di siste¬ 
ma per Linux di rimpiazzare, pur par¬ 
zialmente, i Web browser. Con Silk si 
potrà ricevere sullo schermo, in tem¬ 
po reale, qualsiasi informazione Onli¬ 
ne rilevante per l'utente. I dati così 
disponibili potranno essere di qual¬ 
siasi natura, da aggiornamenti dello 
stato di tutti i propri amici su Face- 
book alle condizioni del tempo. 
Sfruttando rilevatori Gps collegati al 
computer, o semplicemente connet¬ 
tendosi ai tanti siti Web che danno la 
posizione approssimata del proprio 
indirizzo Ip, le applicazioni Silk po¬ 
tranno anche selezionare e riarran¬ 
giare nel modo più efficiente possi¬ 
bile tutte le informazioni relative a 
quella località. Un laptop completo 
di Silk potrebbe, per esempio, mo¬ 
strare tutti gli alberghi e ristoranti 


Desktop remoto senza X? 

Provate NX e VNC 

L ^ - articolo principale di questo mese spiega come e perché alcuni sviluppatori Linux abbiano 
I iniziato a lavorare su un'alternativa chiamata Wayland, ovvero per lasciarsi alle spalle tutti i 
problemi di prestazioni e di complessità dello sviluppo causati oggi dai server grafico chiamato X. 
Una delle funzioni di X che non sono al momento previste in Wayland è la possibilità di far girare 
applicazioni remote, con interfaccia grafica, sul proprio schermo. Il nome inglese di questo mo¬ 
do di lavorare è remote computing, che significa elaborazione a distanza, e non va confuso con il 
cloud computing che va di moda in questo periodo. Normalmente, anche se poi nella pratica si 
trovano spesso casi intermedi, quest’ultimo termine indica esclusivamente il caso in cui si intera¬ 
gisce con un computer remoto soltanto dall’interno di un browser. L’esempio più semplice e po¬ 
polare di cloud computing è l’uso della posta elettronica esclusivamente tramite siti Web come 
Gmail o YahooMail anziché da programmi come Outlook Express o Thunderbird. Questo è un si¬ 
stema semplice, perché non c’è da installare nulla, ma limitato dalle capacità del browser. Fare re¬ 
mote computing significherebbe invece, sempre pensando alla posta elettronica, usare una copia 
completa di Outlook Express o Thunderbird che fisicamente gira su un computer lontano, ma in 
qualche modo riesce a disegnare tutte le sue finestre sul monitor del vostro computer e a riceve¬ 
re comandi dai vostri tastiera e mouse. 

X ha avuto questa capacità fin dalla sua nascita e questo è senz’altro uno dei motivi del suo suc¬ 
cesso. Comunque, anche senza considerare le altre complicazioni che hanno portato alla nascita 
di Wayland, l’uso di X per applicazioni remote qualche problema ce l’ha. Uno è che è utilizzabile 
solo quando il programma remoto con cui si vuole lavorare sul proprio desktop... è compatibile 
con X. Questo su Linux, e su Unix in generale, non è affatto un problema, ma non tutti usano que¬ 
sti sistemi operativi. Se quel programma (come è il caso con le normali applicazioni Windows) 
non contiene librerie capaci di parlare il protocollo di X, non sarà in grado di parlare con il server 
X della vostra scheda grafica attraverso la rete. Di conseguenza, non saprà come dirgli cosa dise¬ 
gnare sullo schermo o come ricevere i clic del vostro mouse e quello che scrivete sulla tastiera. 
In casi del genere è indispensabile usare altre soluzioni. Un altro motivo per cercare alternative a 
X è la sua lentezza. Per vari motivi che non è certo il caso di discutere in queste poche righe, X 
non solo consuma parecchia banda, perché ha bisogno di scambiare pacchetti dati abbastanza 
voluminosi, ma ha anche una notevole latenza: questo è il ritardo fra il momento in cui il pro¬ 
gramma chiede al server di compiere un'azione, come ad esempio disegnare un menu a tendina 
con certe voci all’interno, e il momento in cui il server inizia effettivamente a dire alla scheda gra¬ 
fica di eseguire le operazioni corrispondenti. 

Come fare quindi quando si ha bisogno di remote computing su Linux ma per queste o altre ra¬ 
gioni non si può o non si vuole usare X? Le soluzioni gratuite più comuni in questo momento per 
Linux sono Nx e Vnc, descritte brevemente nei paragrafi che seguono. 

Vnc, www.realvnc.com/vnc 

È un sistema client-server, originariamente sviluppato nei laboratori inglesi di Olivetti, per usare 
a distanza intere sessioni di un desktop Windows o Linux. In Vnc il Client, installato sul compu¬ 
ter su cui lavora l’utente, trasmette tutti gli eventi relativi a mouse e tastiera al server, che va in¬ 
stallato dove gira l’applicazione da usare in remoto, e trasmette le finestre disegnate da quest’ul¬ 
timo al client.Vnc è anche la tecnologia alla base dei servizi di Desktop Remoto disponibili in 
Ubuntu. Questo sistema è quindi molto facile da usare su Linux proprio perché lo si può trova¬ 
re preinstallato in quella e in altre distribuzioni. Comunque, a causa della sua architettura non è 
la soluzione migliore, dal punto di vista della velocità. 

NX, www.nomachme.com 

Se si desidera la massima velocità possibile per remote computing su Linux conviene installare 
NX, che comprime in maniera molto efficiente tutti i pacchetti scambiati fra desktop locale e re¬ 
moto. Le comunicazioni di NX sono anche cifrate con il protocollo Ssh (Secure Shell). Grazie al¬ 
la compatibilità completa con il protocollo SMB, NX offre inoltre supporto diretto per condivisio¬ 
ne di cartelle, singoli file o interi dischi da e verso sistemi Windows. Sul sito di Nomachine si pos¬ 
sono scaricare pacchetti binari per Linux nei formati Rpm, Deb e tar per parecchie versioni di 
Ubuntu, Fedora, Debian, Suse, Mandriva e altre distribuzioni. Chi ha bisogno di installare e gesti¬ 
re parecchi server NX può farlo graficamente da qualsiasi browser grazie all’NX Server Manager 
(www.nomachine.com/download-manager. php?os=linux). 
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Country Code : C Z 

Countiy : C/ech Republic 
City : Dino 

Addrest : Bozetéchova 2a 
Latitude : -19.2273922 
Longitude : 16.5963067 




Opening hours: Po-Ct 11:00-22:00. Pa-so 11:00 
Show on map 

- Mr Gyros, Hudcova. Medlànky. Bmo. 62100. ^hom- 

1340m Fast Food 
Cuisine Greek 

Opening hours: Po-Ne 10:00-22:00 

Show on map 

- Stary pn/ovar Metodè|ova. Kràlovo Poie. Bmo, 612 

122m. Può 
Website 
Show on mao 


Geoweb, un progetto sviluppato con la sponsorizzazione di Google, 
è un altro esempio di cosa saranno capaci i desktop Linux dotati di Silk: 
basta comunicare al computer la propria posizione e ci penserà lui a scovare 
ristoranti e altri esercizi pubblici più vicini. 


più vicini, i relativi prezzi e il modo 
di raggiungerli con i mezzi pubbli¬ 
ci... da solo, non appena lo si accen¬ 
de dopo essere scesi dall'aereo o dal 
treno, all'estero. 

Ancora più interessante è il fatto che 
Silk dovrebbe anche essere capace di 
fare copie locali di tutte queste infor¬ 
mazioni, per consentire all'utente di 
usarle anche quando non c'è accesso 
a Internet. Sempre parlando di turi¬ 
smo, questo significa poter chiedere 
al proprio computer di scaricare e sal¬ 
vare tutte le informazioni che interes¬ 
sano a casa, per poi rileggerle con 
calma in aereo o in treno. Come dice¬ 
vamo, con Silk tutto questo avverrà 
anche consumando molta meno me¬ 
moria (e meno batterie!) di quanta ne 
serve per tenere aperte simultanea¬ 
mente dieci o venti schede di Firefox 
complete di script o video Flash. 

Wayland, un nuovo 
server grafico 
dopo 25 anni di X 

Silk e Unity sono due progetti abba¬ 
stanza innovativi ma già a uno stadio 
di sviluppo tale da rendere probabile 
una loro larga diffusione entro il 
2011. Il sistema di cui stiamo per par¬ 
lare invece è ancora agli inizi, quindi 
probabilmente per gli utenti finali ri¬ 
marrà un'opzione secondaria da spe¬ 
rimentare a loro rischio e pericolo. 
Però è anche quello più interessante, 
perchè per certi versi rappresenta 
una rottura col passato ancora mag¬ 
giore degli altri due. 


Il mondo dei sistemi operativi Unix, 
di cui Linux fa parte, gestisce moni¬ 
tor, mouse e schede grafiche in ma¬ 
niera molto diversa da Windows. I 
driver per tutti quei dispositivi sono 
controllati esclusivamente e diretta- 
mente da un server grafico, comple¬ 
tamente separato dal kernel Linux, 
che è il cuore del sistema operativo. I 
singoli programmi chiedono al server 
grafico di disegnare sul monitor le 
proprie finestre e da esso ricevono 
tutte le informazioni sulle azioni del¬ 
l'utente, dai pulsanti e voci di menu 
su cui questi fa clic a ciò che scrive 
con la tastiera. Anche periferiche 
speciali come le tavolette grafiche 
vengono gestite in questo modo. Inte¬ 
razioni, sovrapposizioni ed eventuali 
conflitti fra le finestre dei vari pro¬ 
grammi che girano simultaneamente 
vengono mediate da un programma 
specializzato chiamato window ma¬ 
nager. L'architettura vera e propria è 
molto più complessa di così, ma que¬ 
sta descrizione è sufficiente a farsi 
un'idea di come funziona. I suoi due 
vantaggi principali sono la robustez¬ 
za e la capacità di eseguire applica¬ 
zioni con interfaccia a finestre in re¬ 
moto, in maniera assolutamente tra¬ 
sparente per l'utente. Questa gestio¬ 
ne della grafica completamente indi- 
pendente dal kernel del sistema ope¬ 
rativo, a differenza di quanto accade 
con Windows, rende quasi impossibi¬ 
le che il blocco di una applicazione a 
finestre renda inutilizzabile tutto il 
computer, costringendo l'utente a un 
riavvio con possibile perdita di dati. 


Avere tutto il codice grafico ben se¬ 
parato dal kernel è anche una delle 
ragioni che rendono così facile creare 
versioni di Linux ottimizzate per gira¬ 
re su qualsiasi hardware, dai telefoni- 
ni alle lavatrici e ai supercomputer. 
L'esecuzione in remoto di programmi 
grafici funziona in questo modo: l'u¬ 
tente si connette a un altro computer 
attraverso rete locale o Internet e lan¬ 
cia un qualsiasi programma con in¬ 
terfaccia a finestre. Quel programma 
chiede al server grafico che gira sul 
computer dell'utilizzatore di disegna¬ 
re tutte le sue finestre sul monitor 
dell'utente, e di trasmettergli tutti i 
clic e i tasti premuti da quest'ultimo. 
Il risultato, se la connessione fra i due 
computer è sufficientemente veloce, 
è praticamente indistinguibile da 
quello in cui l'applicazione gira diret¬ 
tamente sul computer dell'utente. 
Questa capacità viene chiamata 
network transparency. Il server grafi¬ 
co attualmente usato nel mondo Li¬ 
nux è chiamato semplicemente X ed 
è un discendente diretto di quello ori¬ 
ginale grazie al quale, da decenni 
prima di Gmail, GoogleDocs e simili, 
è possibile lavorare su computer re¬ 
moti con Unix. 

Nonostante i suoi vantaggi, ultima¬ 
mente X è diventato sempre più un 
peso per certi sviluppatori. La per¬ 
centuale di utenti che ha effettiva¬ 
mente bisogno di network transpa¬ 
rency così com'è fornita da X è sem¬ 
pre minore. Inoltre, sia per questo 
che per mantenere la compatibilità 
con sistemi di gestione dei font e altre 
funzioni nate negli anni ‘80, X è effet¬ 
tivamente un protocollo molto lento e 
molto complicato da supportare in 
nuovi programmi grafici. Questo è 
uno dei motivi principali per cui tante 
applicazioni a finestre su Linux, per 


Risorse 


M entre scriviamo la documentazione non 
tecnica su Unity, Silk e Wayland è, per 
ovvie ragioni, molto scarsa e quasi interamente 
in inglese. Gli sviluppatori interessati a parteci¬ 
pare a questi progetti possono trovare tutte le 
informazioni necessarie direttamente sulle ri¬ 
spettive home page. Gli utenti finali, invece, 
possono comunque farsi un’idea più esatta di 
come saranno Unity e Wayland dalle gallerie di 
schermate agli indirizzi http://unity.ubuntu. 
com/about/ e http://wayland.freedesktop.org/ 
screenshots.html. 
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non parlare dei giochi, non hanno 
transizioni ed effetti tridimensionali 
veloci e fluidi come quelli di iPad o 
iPhone, anche quando girano su 
computer molto più potenti. 

Per risolvere questo e altri problemi 

Kristian Hogsberg ha iniziato a svi¬ 
luppare un nuovo server chiamato 
Wayland (http://wayland.freedesk- 
top.org/). Senza assolutamente pre¬ 
tendere di sostituire completamente 
X nel breve e medio termine, Way¬ 
land propone un metodo assai più 
semplice di gestire le applicazioni a 
finestre. Dal punto di vista tecnico, 
infatti, Wayland è soltanto un compo¬ 
sitore. Anziché disegnare su richiesta 
e pixel per pixel, come fa X, le fine¬ 
stre di programmi remoti o locali, 
Wayland si limita a comporre sullo 
schermo le immagini già pronte di 
ognuna di quelle finestre. Sta alle 
singole applicazioni creare quelle im¬ 
magini in zone separate di memoria, 
da cui Wayland prowederà a copiar¬ 
le per inviarle al driver della scheda 
grafica. Un'architettura di questo tipo 
è molto più semplice di quella di X e 
quindi ideale per rendere i desktop 
Linux più veloci e ricchi di effetti gra¬ 
fici di tutti i tipi. 

Anche le prestazioni dei giochi, uno 
dei punti dolenti di Linux per parec¬ 
chie persone, potrebbero aumentare 
parecchio se non dovessero più dia¬ 
logare con un server grafico nato de¬ 
cenni fa per usi completamente di¬ 
versi. Queste promesse sono indi¬ 
scutibilmente allettanti, ma Wayland 
deve ancora superare ostacoli note¬ 
voli prima di diventare un concor¬ 
rente serio di X. Nonostante questo, 
o forse proprio per questo, è impor¬ 
tante consentire a più utenti possibi¬ 
le di provare Wayland e individuare 
bachi da risolvere. Questo è il moti¬ 
vo per cui anche Wayland verrà of¬ 
ferto come opzione accanto a X da 
Ubuntu, e probabilmente anche da 
Fedora, nel corso del 2011. Un altro 
campo su cui sarà possibile incontra¬ 
re il nuovo server è quello dei dispo¬ 
sitivi mobili che hanno come sistema 
operativo un qualche derivato da Li¬ 
nux, ma X non l’hanno mai usato. 
Wayland, infatti, potrebbe essere di¬ 
sponibile anche su vari smartphone 
che usano Meego (http://meego. 
com/), la versione di Linux per que¬ 
sto tipo di terminali sponsorizzata, 
fra gli altri, da Intel e Nokia. • 


LINUX NEWS 


Arrivano gli Open Pc progettati 

da e per la comunità Linux 

Linux ha un supporto hardware infinitamente più completo di quello che aveva dieci o anche solo 
cinque anni fa, e in continuo miglioramento. Nonostante questo, può capitare ancora oggi di trova¬ 
re qualche sorpresa, o perlomeno di perdere più tempo del dovuto. Quasi sempre questo accade 
quando si compra, senza prima controllare, un computer nuovo con chipset o schede grafiche par¬ 
ticolari. In generale, in Italia per evitare sorprese del genere si può cercare un rivenditore di hardwa¬ 
re sicuramente compatibile con Linux, per esempio su siti come www.linuxsi.com. È possibile acqui¬ 
stare computer del genere direttamente da distributori italiani ormai popolari come Abaco 
(www.abacocomputers.com), con prezzi a partire da 149 Euro. Da dicembre 2010 c’è anche un’al¬ 
tra possibilità, interessante soprattutto per aziende, scuole o altre organizzazioni che volessero ac¬ 
quistare computer in quantità con Linux preinstallato senza avere alcun problema di compatibilità. 
Parliamo dei modelli Open-Pc (http://open-pc.com/), che sono tutti progettati usando soltanto 
hardware sicuramente funzionante con Linux e di cui sono disponibili le specifiche complete. Il pro¬ 
getto è interessante anche per gli assemblatori italiani di hardware, poiché sta cercando partner in¬ 
teressati a costruire gli Open-Pc in altri paesi. Gli Open-Pc attualmente esistono in tre modelli, ognu¬ 
no proposto da costruttori diversi, chiamati Open-Pc 1, Open-Pc micro e Open-PC XD. In tutti e tre 
i casi si tratta di mini-desktop con case quadrato, di dimensioni ridotte, ma comunque adattissimi 
per il lavoro d’ufficio e lo studio. I prezzi variano, a seconda del modello e del costruttore, da 250 dol¬ 
lari a poco meno di 500 Euro. Una parte dei profitti è donata alla fondazione Kde, per sostenere lo 
sviluppo dell'omonimo ambiente desktop Open Source. 

Webmin diventa sempre più completo 

Webmin (www.webmin.com/) è un programma per amministrazione remota di sistemi Linux e So¬ 
laris via Web. Dopo l’installazione, l'amministratore di sistema ha a disposizione una serie di modu¬ 
li Html in cui lavorare, quasi tutti localizzati in italiano. Con Webmin si possono creare e gestire ac- 
count utenti, oppure impostare direttamente tutti i parametri di numerosi server, da quello Web a po¬ 
sta elettronica, database e Ftp. Per farsi un’idea di come si lavora, si possono studiare i numerosi 
screenshot all’indirizzo www.webmin.com/demo.html. È possibile addirittura fare pratica online sul 
sito http://webmin-demo.virtualmin.com/. Da dicembre 2010 Webmin è disponibile con supporto 
per Ipv6. Condivisione di cartelle Windows tramite Samba e gestione degli utenti in database MySql, 
PostGreSql oppure Ldap. 

Tenere la casa sotto controllo con Minerva 

Minerva (www.minervahome.net/) è una suite Open Source per la domotica, cioè il controllo 
automatizzato della casa. Con Minerva si possono controllare a distanza, da cellulare o da computer, 
tutte le luci dell'appartamento, riscaldamento o eventuali telecamere a circuito chiuso. Gli allarmi 
generati dal sistema possono essere inoltrati a qualunque indirizzo email o cellulare, via SMS. 

Un piccolo programma 

per trovare lo spazio sprecato su disco 

I dischi rigidi diventano sempre più capienti, ma la nostra capacità di riempirli con file che non ci 
servono davvero, o servono solo per un periodo di tempo limitato, aumenta più in fretta. Oltre a 
questo oggi capita spesso di usare Linux anche su netbook e altri dispositivi che hanno “soltanto” 
pochi GigaByte di spazio. Per ottimizzare l’uso dei dischi si può installare agedu (www. 
chiark.greenend.org.uk/~sgtatham/agedu/), un programmino che aiuta a scoprire dove e quali sono 
i dati che occupano più spazio, anche se non ci servono più da un pezzo. Per arrivare a queste 
conclusioni, agedu correla le dimensioni di file e cartelle all'ultima volta che essi sono stati aperti (o 
eseguiti, se si tratta di programmi anziché di documenti). Se due cartelle occupano lo stesso spazio 
ma una viene usata ogni giorno mentre l'altra non viene aperta da anni, probabilmente non c'è 
bisogno di conservare quest'ultima su disco. Agedu indica quali cartelle sono in questa situazione 
con dei colori: rosso significa che sono almeno sette mesi che un file non viene usato, verde che 
l'ultimo accesso risale a pochi minuti prima del controllo. 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 



Esplorazione e avventure 

post-apocalittiche 


Fallout: New Vegas si distingue per un intreccio 
narrativo ricco e davvero ben strutturato, cui fa 
da contrappunto una dinamica ruolistica eccellente. 


D opo lo strepitoso successo del 
terzo capitolo la serie Fallout ri¬ 
torna con un nuovo e interessante 
episodio che segna il passaggio da 
Bethesda a Obsidian come team di 
sviluppo. Una scelta che rappresen¬ 
ta quasi un ritorno alle origini dal 
momento che molti membri di Obsi¬ 
dian avevano già lavorato ai due pri¬ 
mi episodi della saga. Il gioco, che 
può essere interpretato come una 
sorta di enorme espansione stand 
alone, è contraddistinto da una nuo¬ 
va ambientazione con New Vegas 
che si sostituisce a Washington D.C. 
ma conserva intatto tutto il suo fasci¬ 
no post-apocalittico e le atmosfere 
squisitamente rétro che miscelano 


Fallout: New Vegas 

Euro 49,98 Iva incl. (Ed standard) 
Euro 79,98 Iva inclusa (Ed. collezionisti) 
Genere: Gioco di Ruolo 



• Un mondo enorme tutto da esplorare 

• Longevità eccelsa n 

• Comparto narrativo di spessore 

• Realizzazione tecnica migliorabile 

• Qualche bug 

• Molto complesso per i neofiti 

H Produttore: Bethesda (Obsidian). 
Pagina Web: http://fallout.bethsoft.com 



Distributore: Namco Bandai. 

Pagina Web: http://www.it.namcobandaigames.eu/. 


elementi del futuro con quelli del¬ 
l'America anni Cinquanta. Protago¬ 
nista di Fallout: New Vegas è un 
corriere che, dopo essere stato assa¬ 
lito e dato per morto, viene salvato 
da uno strano robot. Portato nell'abi¬ 
tazione di un medico, per il giocato¬ 
re inizia un vero e proprio tutorial 
che permette di prendere confiden¬ 
za con le meccaniche del gioco e de¬ 
finire le caratteristiche base del pro¬ 
prio alter ego virtuale decidendone 
i valori. La personalizzazione è, in¬ 
fatti, uno degli elementi peculiari 
del gioco tant'è che dopo ogni 
scontro vinto o ogni missione por¬ 
tata a termine, sarà possibile mi¬ 
gliorare ulteriormente determinate 
abilità e i cosiddetti "perk", ossìa 
specifici vantaggi connessi a varie 
situazioni contingenti. 

La missione principale, lunga e coin¬ 
volgente, è arricchita da tutta una se¬ 
rie di sotto trame interdipendenti che 
danno vita a un plot decisamente ric¬ 
co e variegato nel quale la reputazio¬ 
ne del protagonista svolge un ruolo 
centrale. Ogni azione e ogni scelta, 
infatti, possono influenzare i rapporti 
con le varie fazioni in gioco sia in ma¬ 
niera positiva, sia in quella negativa. 
Oltre alla libera esplorazione e ai dia¬ 
loghi multipli, New Vegas eredita dal 
capitolo precedente anche il sistema 
di combattimento. È qui che il titolo 
inclina maggiormente a uno sparatut¬ 
to ma, oltre al classico approccio tipi¬ 
co dei First Personal Shooter, si può 
sempre utilizzare lo S.P.A.V. (Sistema 
di puntamento assistito Vault-Tec) 
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Il deserto di Mojave è un luogo pericoloso 
e pieno di animali incredibili. 



New Vegas mostra il suo lato più 
sfavillante nei classici casino. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• ARCANIA: GOTHIC 4 

• DISCIPLES III REINASSANCE 

• FALLOUT: NEW VEGAS 

• MEDAL OF HONOR 


grazie al quale il gioco viene messo in 
pausa per permettere all'utente di 
spendere i suoi punti azione program¬ 
mando una sequenza di tre o quattro 
colpi che verranno poi sparati in auto¬ 
matico. Il tutto con un effetto realistico 
a seconda della parte del corpo colpi¬ 
ta. È inoltre possibile cooperare in 
game con altri personaggi, anch’essi 
ulteriormente personalizzabili attra¬ 
verso un nuovo elemento dell'inter¬ 
faccia chiamato Ruota dei Compa¬ 
gni. Ulteriore novità, infine, l'intro¬ 
duzione della modalità Eiardcore 
che dà al gioco un'impronta più rea¬ 
listica aumentandone proporzional¬ 
mente il livello di difficoltà. 

Il motore grafico implementato è lo 
stesso di Fallout 3 e quindi non risulta 
in linea con il livello delle ultime pro¬ 
duzioni, pur distinguendosi per l'otti¬ 
ma gestione degli ampi scenari. Le 
animazioni risultano a tratti ancora un 
po' innaturali, mentre per risolvere al¬ 
cuni bug è opportuno scaricare da In¬ 
ternet l'ultima patch disponibile. Buo¬ 
na la recitazione in lingua italiana 
seppur non priva di sbavature. • 


































